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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Aumentano luce elettrica e bollo-auto ? 
Aumenta la luca elettrica e, probabilmente, au
menta anche la tassa di circolazione par la auto. 
Lo ha annunciato II ministro del Tesoro An-. 
dreatta, alla Commissione Bilancio della Ca
mera, e una decisione definitiva potrebbe essere 
presa domani dal Consiglio dei ministri. Le nuo
va tassa servirebbero a raggranellare soldi par 

Il finanziamento degli enti locali. Andreatta par* 
la di 2.000 miliardi da rastrellare. Di questi II 
ministro conta di poterne recuperare almeno 
la mela attraverso l'aumento delle tariffe ENEL. 
Per II resto si pensa ad una manovra fiscale 
ed eventualmente all'aumento del bollo per gli 
autoveicoli. . . A PAG. 7 
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La questione morale scuote la DC 

Bisaglia: costretto 
a lasciare il governo 
L'annuncio alla vigilia del vertice quadripartito -Le dimissioni lunedi, dopo 
le decisioni del giurì d'onore - La sua posizione di ministro e di assicuratore 
PSI e PRI discutono il « caso Gioia»: firmeranno la «riapertura» dello scandalo? 

In Sicilia 
c'è chi fa 

concorrenza 
ai de 

PALERMO — Moralizza-
zione: tante parole, tante 
buone Intenzioni, tanti 
nobili proclami accol
ti con entusiasmo da 
qualche commentatore 
e indipendente », ma an
cora non si riesce a ve
dere un solo fatto, qual
cosa che testimoni con
cretamente di una reale 
volontà di agire. E' im
minente un vertice qua
dripartito in materia. 
Qualunque cosa decida» 
no riguarderà l'avvenire, 
il lontano avvenire. E* 
altamente improbabile 
che l'on. Piccoli annun
ci ai colleghi di maggio
ranza quegli atti esempla
ri che non è stato in 
grado di annunciare al 
suo - Consiglio nazionale, 
Ce tròppa gente ansiosa 
di mettere una pietra sul 
passato, e certe sortite 
verbali di questi giorni 
sembrano fatte apposta 
per azzerare l'infinita 
anagrafe degli scandali 

La Sicilia è un ottimo 
osservatorio di questo 
passato scandaloso, per 
tanti versi ancor vivo nel 
presente: in ogni caso, vi
vo come questione politi
ca dell'oggi E* recente 
la clamorosa assoluzione 
dell'ex ministro democri
stiano Gioia da parte di 
DC, PSI, PSDI, nella 
Commissione inquirente, 
per lo scandalo dei « tra
ghetti d'oro >- Craxi e 
Longo, dopo lo sgradevo
le effetto suscitato sul
l'opinione pubblica dal 
voto dei loro commissari, 
hanno cercato di correre 
ai ripari, chiedendo in
formazioni sui motivi del 
voto assolutorio. Molti 
cittadini si chiedono in
creduli, se veramente 
Craxi-e Longo non fos
sero a conoscenza del vo
to che avrebbero espres
so Reggiani e Jannelli. 

Di Verzotto, altro cam
pione del malgoverno de
mocristiano, condannato 
in appello a sei anni, non 
si sa nulla; anzi si dice 
che sia a Parigi, dove, in 
una dorata latitanza, cu
ra i suoi affari Cesare 
Terranova, ucciso dalla 
mafia, disse alla moglie e 
a chi di dovere, di averlo 
visto ad Orly. Vorrem
mo sapere se Verzotto è 
ricercato con la cura ne
cessaria; potrebbe raccon
tare tante cose anche al
la commissione che inda
ga su Sindona. 

A Parigi è stato preso 
l'ex assessore regionale 
socialista Fagone, condan
nato per una truffa da 
un miliardo e mezzo al-
FIFL In questi giorni è 
stato arrestato a Calta-
nissetta l'ex vicepresiden
te e assessore allo svi
luppo economico della 
regione siciliana, il so
cialista Mangione. Pren
deva le tangenti per fa
re i piani di coordinamen
to territoriale in una cer
ta maniera; questa l'ac
cusa della magistratura. 

Sempre in questi gior
ni una commissione di in
chiesta della Assemblea 
regionale siciliana sta 
concludendo i suoi lavo
ri sulla gestione dell'as
sessorato ai lavori pub
blici, retto dal repubbli
cano Cardillo. In una pri
ma relazione la commis
sione ha denunciato mol
te irregolarità nella ge
stione degli appalti; ha 
chiesto altri documenti 
per completare le inda-

Gianni Parisi 
(Segue in penultima) 

ROMA — Bisaglia sta per 
dimettersi da ministro dell' 
Industria. La pressione del
l'opinione pubblica e l'iniziati
va del PCI ottengono un pri
mo importante risultato. La 
notizia, che in un primo mo
mento era circolata nelle 
forme più vaghe, • è stata 
confermata nella tarda sera
ta di ieri, dopo che si era sa
puto di una serie di colloqui 
telefonici tra i maggiori e-
sponenti dei partiti governa
tivi. L'atto formale del riti
ro avverrà lunedi prossimo, 
immediatamente dopo la con
clusione dei lavori del giuri 
d'onore nominato in seguito 
all'accusa lanciata in piena 
aula del Senato contro Bi
saglia dal senatore missino 
Pisano - di essere ' stato uno 
dei finanziatori dell'agenzia 
scandalistica OP, diretta dal 
giornalista Pecorelli, poi as
sassinato. 

La decisione delle dimis
sioni, è stato detto, resterà 
ferma e a prescindere * dalle 
conclusioni dello stesso giu
rì ». Qualche fonte vicina al 
ministro dell'Industria, che è 
uno dei più potenti capi del

la corrente dorotea della DC. 
ha detto che questa decisione 
è stata presa per tutelare ia 
DC e il governo, ma nella 
convinzione però che il com
portamento di Bisaglia è sta
to e corretto » sia nella vi
cenda Pecorelli, sia nell'altro 
aspetto del «caso» (il fatto 
che il ministro dirigeva at
traverso il proprio dicastero 
il settore delle assicurazioni 
e nello stesso tempo era egli 
stesso un grosso assicurato
re). 

Ma per quale ragione l'an
nuncio delle dimissioni è sta
to anticipato di diversi gior
ni? Qui sta evidentemente 
una delle chiavi dei risvolti 
politici di questa faccenda, 
che poteva e doveva essere 

Scalfaro scrive 
a Piccoli: la DC 

è sempre dei 
capi-fazione 
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affrontata con decisione an
che prima, perché vi era
no già da tempo tutti gli 
elementi per farlo. Bisaglia 
sembra che avesse già da 
qualche giorno l'idea di com
piere • il gesto - delle di
missioni a p p e n a conosciu
to il verdetto del giuri. 
Nel frattempo, però, è stato 
confermato per domattina — 
dopo diversi rinvii — il ver
tice dei quattro segretari 
della maggioranza con For-
lani per esaminare la « que
stione ' morale ». Si sarebbe 
discusso quindi anche del 
caso Bisaglia. in tutti i suoi 
vari aspetti. E nelle ultime 
ore sia Spadolini che Pietro 
Longo avevano mandato dei 
« segnali > per far capire che 
nella.sede del vertice di Pa
lazzo Chigi essi avrebbero 
chiesto le dimissioni di Bi
saglia in relazione a tutte le 
questioni nelle quali il suo 
nome è discusso. Il segreta
rio della DC Piccoli si è in
contrato quindi con i segre
tari del PSDI e del PRI. poi 

. (Segue in penultima) * 

POLONIA: documento comune per la stabilizzazione interna 

APPELLO Di STATO E CHIESA 
Dispaccio Tass provoca 
una smentita di Varsavia 

Voci e rettifiche su una protesta inviata dal governo all'agenzia sovietica per no
tizie allarmistiche - H portavoce di «Solidarnosc»: lavoriamo per il rinnovamento 

Possi ufficiali del PCI 
pressoi PC dell'Est 

ROMA — «La Direzione del PCI ha compiuto nei giorni 
scorsi passi ufficiali presso i partiti comunisti dei paesi facenti 
parte del Patto di Varsavia per far presente le preoccupazioni 
dei comunisti italiani circa la situazione in Polonia ». 
Lo ha reso nolo ieri l'ufficio stampa del PCI diffondendo un 
comunicato in cai si aggiunge: « La Direzione del PCI ha 
apprezzato gli accordi raggiunti tra i rappresentanti dei lavo
ratori e le autorità dello Stato polacco ed auspica che èssi pos
sano avere positiva attuazione. Nello stesso tempo, mette in 
luce i pericoli rappresentati da interferenze esterne e te con-
seguente gravissime che avrebbe un intervento militare in quel 
paese. La sostanza di tali passi è stata resa nota dalla dichia
razione del compagno Paolo Bufalini pubblicata sull'Unità del 

: (Segue in penultima) * 

Colloqui di Zagladin col PCI 
ROMA — Il compagno Vadim Zagladin, membro del CC del 
PCUS e primo vice responsabile della sezione esteri, e il 
compagno Enrico Smlrnov, collaboratore della sezióne esteri, 
si sono incontrati ieri presso la Direzione del PCI con 1 com
pagni Gian Carlo Pajetta. Paolo Bufalini, Antonio Rubbl e 
Rodolfo MechinL I colloqui continuano nella giornata di 
oggi. Il compagno Zagladin incontrerà-anche il scompagno 
Enrico Berlinguer. 

Giallo sul dispaccio della 
agenzia sovietica e Tass • dif
fuso lunedi In cui s( parlava 
di atti di violenza compiuti 
da aderenti a « Solidarnosc » 
nella fabbrica « Iskra » di 
Kielce (dirigenti destituiti. 
guardie disarmate, militanti 
contrari a • Solidarnosc » 
scomparsi). Mentre già lu
nedi notte l'agenzia ufficiala 
polacca • Psp > smentiva - la 
notizia, Ieri pomeriggio la 
agenzia « Franco presse» In 
un dispaccio da Varsavia an
nunciava che il ministero, de
gli esteri polacco aveva com
piuto un « passo formale » 
presso la sede della e Tass» 
di Varsavia. Sempre secondo 
la tFranca presse», l'ufficio 
polacco della e Tass » negava 
di essere all'origina di quel
l'informazione. 

Un passo formale di questo 
genere appariva senza prece
denti. Méntre si Intrecciava
no I più diversi interrogativi, 
un dispaccio dell'cAnsa» da 
Varsavia annunciava che una 
font» del ministero degli 
esteri aveva smentito la pro
testa. Tuttavia — segno che 
qualcosa non andava — i gior
nali di Mosca non hanno pub
blicato Ieri quel. dispaccio 
della «Tass». 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — Un invito a 
operare per * la stabilizzazio
ne interna nel nostro paese, 
elemento indispensabile per 
il buon destino della patria» 
è stato diffuso dalla commis
sione bilaterale governo-epi
scopato polacchi, riunitasi lu-
•nedì a Varsavia. La rap\/re-
sentanza del governo nella 
commissione è diretta da Ka-
zimierz Barcikowski, membro 
del consiglio di. stato (egli 
è altresì membro dell'ufficio 
politico e segretario del 
POUP) e Jerzy Kuberski, mi
nistro per gli affari del cul
to; l'episcopato è rappresen
tato dal cardinale Macharskì, 
arcivescovo di Cracovia, e da 
monsignor Dabrowski, segre
tario della conferenza episco
pale polacca. •• 

La commissione ha discus
so diversi problemi: educa
zione dell'infanzia e della gio
ventù, progetto di legge sul-

'. là stampa e la censura, pos
sibilità di ulteriore ac-

Romolo Caccavale 
_, (Segue in penultima) 

Zamberletl i dò il via al « piano di intervento immediato» 

Per i 50.000 senzatetto di Napoli 
saranno requisite le seconde case 

Valenzi: agire sul seria e in fretta 
«Così si può affrontare almeno l'emergenza, ma lo Stato deve impegnarsi sul 
destino della città » - Il commissario straordinario si è incontrato con 4 ministri 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — n dramma lace
rante di Napoli, i suoi cinquan
tamila senzatetto, i suoi mali 
antichi moltiplicati ed ingi
gantiti da quel terribile mi
nuto, sembrano aver indotto 
Zaroberletti. ieri sera, ad ab
bandonare l'illusione dei prov
vedimenti parziali e limitati. 
£' venuto fuori cosi, dopo 
quindici giorni, un piano di in
tervento immediato articolato 
in tre punti, che se attuato 
presto e bene può rappresen
tare un primo sollievo per la 
tragedia che sta vivendo la 
città. 

Primo obiettivo: l'utilizzazio-
ne di tutte le seconde case 
disseminate sul litorale domi-
ziano. dal villaggio Coppola al
la Baia Domitia compresi. 
Circa ventimila appartamenti 
che si conta di fittare ad 
equo canone .per un periodo 
di sei mesi. Ai proprietari di 
queste case Zaroberletti ha 
lanciato una sorta di ultima
tum: o le mettete subito a 
disposizione, spontaneamente. 
o passeremo alle requisizioni. 

Una contromossa è prevista 
anche nei confronti di chi. in 
questi giorni, è subito corso 
ad abitare la sua casa al ma
re. Il fenomeno non è affatto 
raro: per esempio, l'immen
so villaggio Coppola Pineta-
mare. che di inverno è solita
mente deserto, si è ripopola
to quasi di incanto. Ma per 
noi — ha spiegato Zamber-
letti — fa fede il certificato 
di residenza di ogni famiglia. 

n piano prevede poi l'uti
lizzazione di un considerevole 
numero • di roulottes e case 
mobili, una specie di contai-
ners attrezzati, da istallare in 
apposite aree da creare in 
città. Qui ai dovrebbero tra
sferire quelle famiglie le cui 
abitazioni possono essere ri
parate in "un periodo di tem
po . relativamente breve. Ha 
come si farà ad accertarlo? 
Quello delle perizie è uno dei 
problemi più scottanti. H Co
mune ha messo a disposizio
ne tutti i suoi tecnici, ma non 
bastano, anche perché molti 
liberi professionisti che in un 
primo momento si erano di
chiarati disponibili hanno poi 

dato forfait. I rinforzi — si 
legge nel comunicato di Zam-
berletti — dovrebbero arriva
re da tutte le altre ammini
strazioni pubbliche. Un impe
gno. questo, che era stato pre
so da tempo, ma che finora 
non è stato mantenuto. 

Terzo ed ultimò punto del 
piano, la realizzaziooeNfi un 
complesso residenziale prefab
bricato. in un'area indicata dal 
Comune con la collaborazione 
della Regione. E* - qui che 
dovrebbero tornare te fami
glie prowisoriamente alloggia
te sulla fascia costiera, in 
attesa che siano pronti i loro 
alloggi definitivi e che sia 
completato il censimento dei 
senzatetto, e Se realizzate sul 
serio ed in fretta — ha •com
mentato fi compagno Tsfaurizio 
Valenzi — queste misure pos
sono costituire un concreto 
passo avanti». 

Secondo Zamberletti fl pia
no dovrebbe scattare oggi 
stesso, nessun accenno è pe
rò fatto sui tempi della sua 
conclusione. Ed è' evidente 
che attuarlo non sarà né fa
cile né indolore, < Staremo a 

vedere — aggiunge il sin
daco — quali e quante for
ze si riuscirà a mettere 
in campo per bruciare le tap
pe. Cosi si affronta almeno 
l'emergenza, e in queste con
dizioni non è davvero poco; 
ma sin d'ora k> Stato é chia
mato ad una mobilitazione ec
cezionale di risorse per pren
dere finalmente di petto quel
la "questione Napoli", che il 
terremoto ha fatto letteral
mente esplodere». 

n € Prowedimento-Napoli » 
era stato preceduto da uno 
generale, reso pubblico l'al
tro giorno a tarda ora. che 
riguardava più direttamente 
le zone dell'internò dilaniate 
dal terremoto. Per le provin
ce di Avellino e Salerno in 
Campania, e per quella di 
Potenza in Basilicata, fi com
missario straordinario ha in
fatti stabilito di dare ai ter
remotati le case dell'Istituto 
Autonomo Case Popolari, in-

Marcella Camelli 
Marco Demarco 

..(Segue in penultima) -

ecco una vera questione morale 
A NTONIO Padettaro. del 

" « Corriere della Sera ». 
ha domandato domenica 
al sen. Martinazzoli. un 
democristiano sulla cut di
rittura morale nessuno, 
noi compresi, nutre dubbi, 
se Mie dimissioni possono 
essere U segno di un nuo
vo costume. Qualcuno, an
che nella DC, chiede Quel
le di Bisaglia». Il sena
tore Marttnazzoli ha ri
sposto così: «Istintiva
mente credo che le di
missioni possano avere un 
valore di segno positivo 
quando si è dentro ad al
cune valutazioni che pos
sono suscitare giudizi con
troversi. Riconosco però 
che per colpa di tanti. 
anche dei giornali, è sem
pre più difficile trovare 
un varco di verità. Ecco, 
penso che U vero proble

ma morale sia un pro
blema di verità». 

Guardate come riesce a 
ridurre la DC un uomo 
perbene. Che cosa pensa 
in realtà Martinazzoli? 
Pensa e crede che il mi
nistro Bisaglia dovrebbe 
essere dimissionario, per 
due motivi. Primo, perché 
essendo un importante as
sicuratore è anche mini
stro deWlndustria, cui ap
punto fa capo U settore 
dette assicuraxtont Secon
do, perché è fa attesa del 
giudizio di una commis
sione di indagine (o giuri 
d'onore) che sta esami
nando appunto un suo ca
so e, in guest* condizio
ni, la decenza, prima an
cora che la correttezza, 
vorrebbero che egli si ti
rasse da porte. Su questi 
punti si sente che fl se
natore Martinazzoli non 

ha dubbi Ma osservate 
quali fatiche compie, U 
povero senatore, e quali 
parole tra imbarazzate e 
improprie usa per dire la 
cosa più semplice, più 
chiara e più netta tra 
quante ne ha in mente: 
un «si» o un «no» co
me dei resto pi iscrive il 
Vangelo, che gli dovreb
be essere familiare. 

Inorriditi per questi 
contorcimenti e eonsape-
voU di quanta nausea pos
sano costare a una perso
na ammodo, abbiamo letto 
con sollievo ieri una let
tera speditaci dal compa
gno Bucciero, capogruppo 
consiliare del PCI di Bar-
gomanero (Novara). Egli 
ci racconta che un no
stro compagno immigrato, 
dopo anni di domande, 
ha finalmente ottenuto 
un alloggio popolare (per 

averlo, occorre non gode
re redditi superiori a 6 
milioni annui e dimorare 
in una casa inidonea). Eb
bene, questo comunista ha 
rinunciato definitivamen
te ali'alloggio assegnatogli 
a favore di una famiglia 
di terremotati. Ecco un 
«varco di verità», sena
tore Martinazzoli, e nella 
lettera non c'è U nome 
dell'operaio, né vi si leg
ge una sentenza finale, 
come nella sua dichiara
zione. Ma la « questione 
morale» è tutta qui, fa 
questo silenzio, e noi, prl-

, ma di inviare U nostro 
grazie al compagno gene-
roso, sentiamo U dovere 
di esprimere una parola" 
di compianto al senatore 
democristiano, che è me1 

no libero. . • • 

Tragica morte a New York del leader dei Beatles 

La follìa di un fan 
uccide John Lennon 

* * \ • • . • * • - . ' •• 

L'assassino gli ha sparato davanti all'albergo - Migliaia di gio
vani hanno cantato per óre le sue canzoni sotto l'ospedale 
Dichiarazioni.commosse di Jimmy Carter e Ronald Reagan 

Dal nostro contspondente 
NEW YORK — L'America continua a re
citare se stessa. Esattamente coma la sua 
arte — ieri la •etterafaro, oggi 9 cinema 
— rappresenta la vita. In anticipa «alla 
realtà, intuita da scrittori e registi attra
verso le misteriose antenne del talento. 
La scena dell'assassinio di John Lennon. 
qtest'uomo-leggenda che resterà a sna-
boleggiare una generazkme e un'epoca, e 
non soltanto per la musica che ha creato. 
ha avuto uno o forse due testimoni: la 
moglie e uno dei panieri del lussuoso re
sidence, fl «Dotata», dorè viveva e dove 
è morto. Ma è una scena già rappresen
tata sullo schermo. La vittimo designata 
scende da una limousine davanti ad un 
lussuoso palazzone vecchiotto che si af
faccia sul Centrai Park, aWaltezza della 
72.ma strada. Siamo nel cuore della New 
Yerfc bene, in quel quadrilatero di Man
hattan dove c'i la pie atta coaceatrazio-
n* di maiardari, di artisti affermati, di 
grandi firme dello spettacolo, protetti da 
una mirìade dì guardie private. Entra 
nell'androne e sorpassa un nomo che i 
guardiani, per ragioni ancora non chiare, 
non hanno allontanale. Forse- pere** pa
che ore primo, quando Lennon r 

do dì casa per andare a fare la sua ul
tima incisione, gli aveva fatto mettere la 
sua firma su un disco, uno dei 230 mUkmi 
«fi duetti che i Beatles hanno venduto in 
pieni anni. L'uomo esclama: *Mr. Len
non?». Ma 9 cantante non ha 9 tempo 
di rispondere, un istante dopo quattro 
colpi di pistola lo colgono alle spaile. Uno 
gli trapassa u" cuore, un altro gli recide 
un'arteria. John sussurra: tMi hai col

pito», muove qualche passo, poi stramaz
zi sul tappeto e perde sangue a fiotti, 
forse sente le grida deUa moglie e il ton
fo deUa pistola che l'assassino butta per 
terra; non certo l'ululare delle sirene del
la polizia. Uno dei tanti portieri pagati 
invano perché sventasse un simile aggua
to è stato efficiente almeno ia questa 
chiamata di emergenza. Non servirà a 
nulla. A raccogliere un corpo ormai sen
za vita saranno due poliziotti, Tonp Pol-

Anioflo Coppola 
(Segue in penultima) 

ALTRI SCRYIZI IN TERZA PAGINA 

NELLA POTO, J é a 

L'unico 
vero 

aiuto 
La crisi • polacca 4 • glunt» 

ad un altro difficilissimo pas
saggio, ad un momento cru
ciale. Non abbiamo bisogno 
di dilungarci per esprimere 
tutta la nostra preoccupazio
ne: la Polonia non può, non 
deve subire interventi ester
ni, atti di forza. Una eventua
lità di questo genere, incon
cepibile in lìnea di principio. 
avrebbe effetti disastrosi non 
solo per quel paese, ma per 
l'idea stessa di socialismo, per 

r la sorte delle forze democra
tiche in Europa e nel mon
do, per le prospettive di di
stensione e di cooperazione 
internazionale. Il PCI non po
trebbe che trarne tutte le con
seguenze. 

Fin dai primi momenti ab
biamo esposto con la massima 
chiarezza questa nostra valu
tazione e anche di recente ab
biamo voluto sottolinearla 
compiendo passi ufficiali pres
so i partiti comunisti del Pat
to di Varsavia. La Polonia, i 
suoi dirigenti, i suoi eittadìn: 

hanno il, diritto di compiere 
la loro esperienza, di prende
re le loro decisioni, di con
durre la necessaria lotta poli
tica contro gli elementi anti
socialisti con. piena responsa
bilità e sovranità. Non discu
tiamo, evidentemente, gli ob
blighi riconducibili ad allesn-

...se JnifiraaainnaH e a patti mi
litari. La realtà dei bioechi 
per il cni superamento si de
ve lavorare;con tenacia e de
terminazione,' noi non l'igno
riamo. Né ci nascondiamo le 
pressioni, le manovre, i tenta
tivi di ingerenza da parte di 
forze reazionarie.,; 

Certo, è, però, che nessun 
patto, nessun vincolo inter
nazionale può essere invocato 
e fatto pesare per impedire Ir 
sviluppo dì nn processo poli
tico e sociale se'esso ha» nel
la società, nella : economia. 
nella cultura, insomma neflr. 
realtà storica polacca, profon
de radici e motivazioni. E' que
sto il problema politico essen
ziale che la vicenda polacca 
propone. In quel paese e'è nn 
grande bisogno,. nna necessi
tà di riforme: economiche in- . 
nane!tutto.' ma ; anche politi
che, di strutture politiche ain-
chìlosate che non riescono ad 
esprimere ì bisogni, le spìnte. 
di nna società complessa. Da 
alcuni mesi, con nna grande 
varietà di concorsi, con l'im
pegno travagliato ma tenace e-
coraggioso del POUP e dei 
suoi dirigenti, con nna straor
dinaria partecipazione di mas
sa. caratterizzala dalla fort<-
presenza operaia, si stanno 
cercando le strade per rispon
dere a questo grande proble
ma di riforma, difficile ma vi-

• Pericoli, . rischi certamente 
ce ne sono, come seaapn 
quando si vogliono realizzare 
cambiamenti significativi. So
no i rischi dell'anarchia, del
la fuga dalle responsabilit? 
di fronte alle dure compati
bilità di nna economia in cri
si. Ma come si combattono. 
se non dimostrando nei fatti 
la • riformabilità » del siste
ma polacco, e dando la ptwv* 
che il partito enmanisw non è 
nn ostacolo, ma la guida, la 
faida pie saggia e lungimiran
te di nna simile opera? Sole 
così si dimostra che in Polo
nia le sorti della nazione coin
cidono eon quelle stesse de' 
socialismo. Perciò noi siamo 
convinti che nulla sarebbe pie 
mìope dell'ostinarsi a conside
rare la ricerca e la defìnixio 
ne di nn socialismo diverso 
da quello fin qui sperimen
tato come nn attacco al socia
lismo. Non è così. E' la garan
zia di nn tao rilancio, e b? 
condizione per ritrovare qael 
consenso e quella partecipa
zione la cni mancanza ha con
tribuito a provocare la crisi 
attuale. 

Prendere atto di ciò, da par
te di amici e alleati, è la più 
alla e vera forma di aiuto che 
possa essere data alla Polonia. 
Perei* siamo molto preocca-
paii. Lo siamo per ogni mi
naccia di intervento armato. 
Ma lo siamo anche perché pen
tiamo che la sola ipotesi di 
aa intervento che venga agi
tata, costituisce già nna inae» 
eeitabim limitasiea* di so-
•natta, 
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Nascono tra i cittadini i comitati di coordinamento 

A Nocera i terremotati si organizzano 
per sconfiggere il « progetto camorra » 

I comunisti e ì sindacati punto di riferimento per la rinascita - La vecchia macchina clientelare della DC dì fronte 
alle nuove richieste di controllo - Oggi una delegazione del PCI con Pecchioli a Salerno - Denunce per gli speculatori 

Dal nostro inviato 
NOCERA INFERIORE (Saler
no) — Centinaia di terremo
tati invadono il Comune di 
Nocera Inferiore e impongono 
a sindaco e giunta di contrat
tare con il loro « comitato di 
coordinamento ». n sindaco di 
Pagani, Marcello Torre, si di
mette per le critiche dell'Unità 
e della radio e accetta di re
stare in carica soltanto dopo 
il riconoscimento che nessuno 
mette in dubbio la sua perso
nale onestà. CGIL, CISL e UIL 
decidono d'un colpo solo di 
superare tutti gli steccati che 
si perpetuavano da anni, di 
sistemarsi in una sola sede 
sindacale e di far lavorare in
sieme, per tutte le pratiche 
necessarie, anche i loro tre 
patronati. 

H sindaco di Nocera, Salva
tore Gargiulo. de, moroteo, 
stretto tra la pressione, della 
camorra e quella, oppósta e 
positiva, dei comunisti, del sin
dacato e della gente, fa un 
manifesto in cui invita i cit
tadini a tenere gli occhi aper
ti, perché c'è bisogno di più 
democrazia e del controllo di 
tutti. Lui non se la sente, in
fatti, di gestire da solo, pri
gioniero della vecchia mac
china clientelare del Comune. 
i miliardi della ricostruzione. 
I terremotati chiedono al Co
mune di Nocera di costituirsi 
parte civile contro i costrut
tori dei palazzi franati. 

Una delegazione capeggiata 
dal compagno Pecchioli e for
mata dai compagni Violante, 
Martorelli, Bassolino e da tut
ti ' i parlamentari comunisti 
della circoscrizione, si reche
rà stamattina, a Salerno, dal 
prefetto, • dal questore, alla 
Procura della Repubblica per 
chiedere cosa si sta facendo 
e soprattutto cosa si intende 
fare per l'ordine pubblico, e 
come verranno colpiti i re
sponsabili della speculazione 
edilizia che ha provocato tan
te vittime in più. " 

«Qui — dice il* compagno 
Gennaro Giordano, giovane. 
coraggioso segretario di zona 
della CGIL — i progetti sono 
due. C'è quello della camorra 
che sta tentando il "grande 
colpo" di approfittare del ter
remoto per fare un salto di 
qualità, per mettere le mani 
su nuovi finanziamenti, così 
come ha fatto in parte con i 
fondi della CEE per l'indu
stria conserviera. La camor
ra può vincere. Bisogna sa
perlo. Perché ha agganci nel
l'economia. nella società, nel
le istituzioni. E perché questo 
progetto coincide con la vo
lontà del "cuore" della DC 
che alimenta il diffondersi tra 
la gente di una mentalità da 
"assistiti", da "terremotati". 
cosi da avere una base di mas
sa per una gestione notabilia-
re e clientelare anche del do-
po-terremoto ». 

Lo scontro non è da poco. 
E investe grandi forze. Ecco, 
infatti, che oltre cinquanta 
fabbriche e fabbrichette con
serviere si fanno censire co
me «terremotate». E una — 
la Dorja di Angri — chiede 
tre miliardi di indennizzo. 
Un'altra — la Spera che 
l'anno scorso non ha neppure 
lavorato — è tra le prime a 
rivendicare fondi. Ecco che. 
nei Comuni, gli uffici degli 
assessori si riempiono di stra
ni imprenditori edili che si 
preoccupano, in primo luogo. 
delle perizie di inagibilità dei 
palazzi. Vogliono abbattere. 
abbattere tutto, abbattere in 
fretta. Abbattere per ricostrui
re. A modo loro. Come hanno 
fatto prima. 

Cosi il sindaco dì Scafati. 
Francesco Voccia. de. costrut
tore, si dispiace che vi sia 
un unico palazzo lesionato nel 
suo paese e se ne inventa de
cine. Còsi la Fatme di Paga-

Avellino: 
ucciso dai gas 

di scarico 
dell'auto 

AVELLINO — Un'altra vitti
ma del terremoto, delle con
dizioni precarie in cui sono 
costrette a vivere decine di 
migliaia di persone nelle zone 
colpite dal sisma. Ad Avelli
no, un uomo dell'apparente 
età di 50 anni, rimasto ancora 
sente nome, è stato ucciso 
dalle esalazioni dei gas di 
scarico della sua auto, al
l'interno della quale aveva 
passato la notte. 

Il suo corpo senza vita è 
stato trovato ieri mattina da 
altre persone che avevano 
passato la notte all'addiaccio. 
L'uomo aveva ricoperto la 
macchina con un telo di pla
stica per attenuare la morsa 
del gelo, poi aveva acceso il 
riscaldamento dell'auto, ma i 
gas gli sono stati fatali. 

ni — uno stabilimento che oc
cupa 630 lavoratori — cerca 
di cogliere l'occasione per 
chiudere a modo suo una ver
tenza che va avanti da mesi. 
Si dichiara disastrata, chiede 
la cassa integrazione e, anzi
ché utilizzare i capannoni in
tegri, trasferisce alcune pro
duzioni a Roma. « E cosi al 
Comune di Pagani — testimo
nia Lucia Pagano, una ope
raia della Fatme. impegnata 
nel sindacato — l'assessore 
Bifolco ci ha cacciato in ma
lo modo dalle sue stanze, di
cendo che non servivamo a 
nulla e che lui gli appalti li 
dava a chi gli pareva. Insom
ma, arrivederci e grazie per 
gli aiuti, al resto ci pensiamo 
noi, quelli di sempre... ». 

Il risultato? Le perizie nei 
primi giorni hanno marciato a 
ritmo sostenuto. Ma al con
trario. Prima le case da ab
battere, poi le altre. « E così 

— ammette Marcello Torre, 
sindaco di Pagani, indipenden
te eletto in una lista de, di
viso a metà tra la volontà di 
non compromettersi con le 
porcherie e le ipoteche che 
vengono da una realtà in cui 
conta ancora il boss fanfania-
no D'Arezzo, contano i Bifol
co (notissimi per i loro me
todi spregiudicati negli appal
ti e nella gestione del pote
re) — su 32 mila cittadini, ab
biamo settemila senzatetto, si
stemati nelle scuole, in una 
tendopoli e in 34 roulottes. Ma 
sono convinto che almeno il 
60 per cento potrà rientrare 
nelle case appena ultimate le 
perizie ». « E' vero — confer
ma il sindaco di Nocera — 
su sessantamila abitanti ne 
abbiamo diecimila senza ca-
. 1. Le scuole sono tutte occu
pate, 14 plessi scolastici per 
6 200 persone. Il resto: tendo
poli, baracche, coabitazioni 

forzate. Ma almeno cinquemi
la potranno rientrare nelle ca
se a perizie ultimate». 

I tecnici della Regione Ve
neto — che è stata gemella
ta nell'Agro nocerino — stan
no ora dando una mano: al
tri ne mette a disposizione 
il sindacato. Ma il ritardo nei 
primi - giorni c'è stato ed è 
ancora evidentissimo. Bisogna 
far presto invopp. e censire, 
con rigore, i danni. 

II sindacato, dunque, e i 
comunisti, come polo positi
vo, punto di riferimento della 
rinascita. Il sindacato e i co
munisti come fronte — spes
so unico — di chi si oppone 
e combatte a viso aperto la 
camorra. « Si sa — dice Gior
dano — di TIR che escono 
dalle caserme, guidati da stra
ni personaggi. Si sa di consor
zi tra uomini della camorra 
per gestire nuove imprese spe

culative. E troppo spesso t 
pubblici poteri sono inesisten
ti ». « A Pagani — conferma 
Torre — con quello che da 
anni si è detto e si è scrit
to. ci sono in tutto nove ca
rabinieri. E un sindaco non 
può certo trasformarsi in un 
ufficiale di Pubblica Sicurez
za . . . ». « La verità — ag
giunge Maiorana — è che mai 
come in questo momento il 
vecchio meccanismo di potere 
è scoperto, messo a nudo. Nel
la nostra zona la DC ha quasi 
sempre scelto sindaci "puli
ti". ma solo per far da co
pertura a una macchina co
munale tutta sporca. E que
sta macchina fin dal giorno 
dopo il terremoto sta funzio
nando a tutto spiano. E la 
gente lo sa ». « SI — aggiun
ge Torre — a Pagani c'è un 
clima di sfiducia. C'è bisogno 
di fare davvero qualcosa. Da 

noi la DC ha la maggioranza 
assoluta: 17 consiglieri su 30. 
Ma PSI e PCI devono entra
re in giunta, altrimenti non 
ce la faremo. No. da soli non 
ce la faremo mai ». 

« L'iniziativa dei comunisti, 
dei sindacati e dei terremo
tati — commenta Paolo Nic
chia. segretario della federa
zione di Salerno — sta comin
ciando a mordere. Belle pa
role quelle di Torre. Belle pa
role che abbiamo sentito an
che in altre occasioni. Ma qui 
ci vogliono f fatti; per un par
tito come la DC si tratta di 
rigenerarsi dai troppi segni, 
dalle troppe presenze mafio
se. Torre, ad esempio, rompa 
con i clan dei D'Arezzo e dei 
Bifolco, e si potrà aprire, 
eventualmente, un discorso. 
Ma a partire dai fatti. Solo 
a partire dai fatti ». 

Rocco Di Blasi 

Uno dei comuni del Potentino 

Vietri, paese 
dimenticato, 

riprende la vita 
con due serre 
e i volontari 

Nostro servizio 
POTENZA - Vietri di Potenza, tre
mila. abitanti. 1*80, .per cento, del pa-. 
trìmoniò. edilizio .distrutto: 993 case / 
nel solo, quartiere vecchio .della ctt- , 
tà; cento case coloniche, con an
nessi stalle e fienili, inagibili; le 
scuole tutte gravemente danneggiate. 
Sono i primi dati ufficiali che il -
Comune ha fornito. La cittadina è 
quasi completamente evacuata. E' 
trasferita a cinque chilometri più a 
valle, dove i primi soccorritori, tre 
giorni dopo il sisma, hanno costruito 
due serre provvidenziali e dovè ora 
sta sorgendo la tendopoli. 

Sono stati i giovani di una coo
perativa agricola di Bernalda. pic
colo centro del Metapontino. a por
tare con le serre la loro tempestiva 
e preziosa solidarietà. Lo Stato, at
traverso le prefetture, non si era -
accorto del disastro dì Vietri solo 
perché non c'erano stati morti. La 
macchina dei soccorsi l'ha messa in 
moto e diretta la federazione co

munista di Potenza che pure ha avu
to la sua sede distrutta. . _ 

L'appello per Vietri è stato accol
to subito da Taranto: la federazione 
comunista-ha organizzato e inviato i 
primi soccorsi, una mensa, baracche, • 
viveri, medicinali e vestiario. Poi 
sono affluiti volontari e aiuti di or
ganizzazioni sindacali, di tanti Co
muni della fascia jonica. della Ca
labria. della Puglia, del Lazio, della 
Lombardia. L'elenco è lungo. Hanno 
raccolto quell'appello anche il con
siglio di fabbrica e la marina mili
tare dell'arsenale di Taranto: il con
siglio di fabbrica della SIMI. una 
impresa metalmeccanica di Taranto 
che ha inviato una squadra di ope
rai da due settimane a disposizione 
del sindaco. E ancora, il Comune di 
Modena che ha inviato tre prefab-

• bricati subito adibiti dal sindaco ad 
asilo e scuola. Un gruppo dì soldati, 
dopo quello inviato senza mezzi né 
precise direttive, ha finalmente in
stallato tende e una cucina da campo. 

L'intervento della Regione Friuli-
Venezia Giulia è stato massiccio, con 

. uomini e mezzi, mólta esperienza 
tecnica (il corpo forestale, il Comu
ne, la Provincia e l'Ospedale Mag
giore di Udine: la comunità mon
tana di Tarcento; i Comuni di Maia-
no In riviera e di Trasaghis, che 
hanno già conosciuto la tragica espe
rienza del terremoto). 

H governo invece è stato ed è tut
tora latitante, e questo incide sulle 
condizioni di vita della popolazione. 
A due settimane dal disastro a Vie-
tri ancora centinaia di persone dor- ' 
mono nelle macchine e nelle serre. 

Superati i primi drammatici gior
ni la giunta pensa già al futuro. H 
sindaco — Ciro Grande. 67 anni, co
munista — subito dopo il terremoto 
era tra le macerie con i suoi due 
vigili urbani, e adesso guida la dif
ficile ricostruzione. I primi aiuti — 
box prefabbricati, cibo e vestiario. 
mangime e legname — sono stati de

stinati alle campagne per permet
tere la continuità produttiva: è in 
corso, per:esempio,ria raccolta dette , 
olive e-Il prodotto cosi non va per
duto. Per quanto riguarda-fi recu
pero edilizio, è stato assunto un 
gruppo qualificato di tecnici per po
tenziare gii uffici, i quali hanno già 
avviato il lavoro di censimento dei 
danni. La linea che si intende se
guire: immediato intervento dì pro
tezione degli edifici danneggiati; la
voro della ruspa ridotto all'indispen- . 
sabile, in modo da restaurare il più 
possìbile, conservando cosi 0 volto 
urbanistico e artistico della città. 
E . poi impegno per l'avvio imme
diato delle opere di urbanizzazione 
primaria e secondaria nelle zone 167 , 
del piano regolatore. Intanto si af
frontano lavori di sterramento e 
riempimento alla tendopoli con ope
re urgenti di urbanizzazione (acqua. 
luce, fogna). 

Piero Aresta 

La commissione del Senato modifica il decreto del governo 

? Duemila miliardi per le zone colpite 2 
A fine settimana l'approvazione -1 poteri del commissario e le provvidenze previste - Proposte PCI 

ROMA — La commissione 
speciale di Palazzo Madama 
sta procedendo a ritmi ser
rati nell'esame del decreto 
governativo per gli interven
ti urgenti a favore delle zone 
devastate dal terremoto. Nel
le tre sedute di ieri, delle 
quali una notturna, sono stati 
discussi numerosi emenda
menti ed esauriti i primi ar
ticoli. Il decreto andrà in au
la fin da venerdì di questa 
settimana: il PCI ha ribadi
to la sua disponibilità a ri i 
nunciare alla discussione ge

nerale. Alla fine della setti
mana. quindi, il provvedimen
to sarà convertito in legge 
per passare quindi all'esame 
della Camera. Entro sabato 
il Senato approverà fra l'al
tro anche il secondo decreto 
per i terremotati contenente 
le agevolazioni fiscali per i 
soccorsi alle zone colpite dal 
sisma. '- ' -\ ** * ' -

Il Senato — con il contri
buto decisivo dei v«»munistì — 
modificherà profondamente fl 
decreto governativo Intanto. 
la spesa prevista in 1200 mi

liardi sarà certamente più al
ta ed è prevedibile che il tet
to dei duemila miliardi di li
re verrà superato. Ma che 
cosa prevede il decreto? 

Commissario — Il primo ar
ticolo definisce i poteri del 
commissario straordinario 
Zamberletti che resterà in ca
rica . fino al 30 giugno del 
1961. E* - già passato un •» 
mendamento del PCI che ob
bliga il commissario ad ascoi -
tare, prima di decidere « le 
direttive generali degli inter
venti », i Consigli regionali 

della Basilicata e della Cam
pania (e, quindi, non solo i 
presidenti delle giunte). Zam
berletti. inoltre, ogni tre mesi 
riferirà al Parlamento ana
liticamente. sugli interventi e 
le spese effettuati (anche que
sto è un emendamento comu
nista già accolto dalla Com
missione speciale). Il PCI ha 
poi presentato un articolo ag
giuntivo die attribuisce ai co
muni un fondo autonomo (da 
quantificare) per integrazioni 
salariali, straordinarie, assun
zioni dì tecnici ed operai. 

I senatori comunisti Calice. 
Bacicchi. Macaluso, Colaian-
ni, Fermariello. lannarone. 
Di Marino. Modica, hanno 
proposto anche che tra i co
muni danneggiati rientrino i 
centri della Puglia effettiva
mente colpiti dal teremoto. 

Primi interventi — U se
condo articolo del decreto 
stanzia seicento miliardi — 
affidati al commissario — per 
i viveri, i medicinali, l'assi
stenza sanitaria, i contributi 
alle famiglie che hanno per
duto congiunti e beni. Alla 

La giunta di Avellino 
completamente isolata 
tenta nuove manovre 

La battaglia del PCI impone la revoca di un'ordinanza contro i 
commercianti - Completamente irrisolti i principali problemi 

Oa uno del nostri Inviati 
AVELLINO — II PCI dice 
che la giunta comunale se 
ne deve andare: per la sua 
totale incapacità di . opera
re; perché non ha saputo for
nire neanche agli apparati 
dello Stato le dimensioni rea
li del dramma che ha col
pito la città; perché non sa 
ancora quanti siano effetti
vamente i senzatetto; perché 
non muove un dito per avva
lersi . pienamente dell'aiuto ' 
della provincia di Roma. 

Come se ciò non bastasse 
in queste ultime ore si è ag
giunto lo spettacolo alluci
nante che la giunta ha dato 
durante l'ultima riunione del 
consiglio. Qui si è misurata 
la voragine che divide ammi 
nistratori inetti e arruffoni da 
una popolazione che soffre, . 
chiede soccorso, è intenzio-

• nata a battersi perché la cit
tà sopravviva. Proviamo a 
fare la cronaca di questa 
riunione. Il semplice raccon
to ci risparmierà il compito 
di commentare. 
- Il consiglio è riunito nel 
salone dell'istituto d'arte. Die
tro il lungo tavolo sindaco 
e assessori, di qua una schie
ra di sedie Nellp nrimp Rie 
i consiglieri, • subito dietro 
qualche giornalista e le de
legazioni dei commercianti. 
degli artigiani, dei quartie
ri. dei terremotati sistemati 
nelle scuole e nelle tendopo
li. Presenti 29 consiglieri su 
40. assente — tra gli altri — 
anche l'unico assessore non 
de, la repubblicana Armida 
Dino. • ' > • '• 

Appena inizia la seduta c'è , 
subito il colpo di mano. Si. 
dovrebbe discutere U bilan
cio dell'attività della giunta 

' nei primi quindici giorni do- . 
pò il terremoto, ma il grup
po socialista chiede di inver
tire l'ordine del giorno. Si 
passa così a discutere delle 
aree dove sistemare provvi-

-sori&mepie comQércfcntv e . 
artigiana- <he Jhanno perso la 
bottéga. * 

Vn socialdemocratico vuol 
prendere subito la parola ma 
il senatore Mancino, capo
gruppo de, si oppone. Nasce 
così la prima baruffa. 

Interviene U sindaco che 
dà la parola all'assessore al
l'annona, Quaranta. Questi il
lustra un progetto per Qli in* 

, sediamenti provvisori. Annun* 
eia tre fasi ma si dimentica ' 
la terza. «Sta vendendo pro
getti e proposte di dieci anni 

b fa ». mormora un giornalista 
ì del luogo. La fólta pattuglia 

dei commercianti è inquieta 
e di li a poco si capirà il 
perché, . r i 

prende la parola fl capo
gruppo del PCI Biondi che 
svela l'ultima magagna della 

giunta: « Mentre voi ve ne 
stavate con le mani in mano 
commercianti e artigiani del 
centro storico — che hanno 
perso casa e bottega — si 
sono costruiti con i loro soldi 
delle baracche in piazza Ma
cello. Per loro è una questio
ne di sopravvivenza, si sono 
sostituiti alla vostra inerzia. 
Invece la giunta ha fatto ora 
una ordinanza di sgombero. 
La dovete ritirare subito ». 

La gente è indignata. Ci-
sono commercianti che tira
no fuori dalle tasche le fat
ture e le cambiali firmate 
per comprare le baracche. 

Anche un consiqliere so
cialdemocratico chiede la 
revoca dell'ordinanza. Al ta-. 
volo della giunta gli asses
sori siedono impietriti. La 
richiesta di non eliminare i 
box dei commercinnti è ri
badita da un altro con.ii- \ 
gliere del PCI. da quattro 
rappresentanti del gruppo ' 
socialista che non risparmia
no accuse alla giunta: « Sta- •' 
te già dando appalti senza • 
consultare nessuno ». ' 
' Si rialza l'assessore Qua- ' 
ranta e ricomincia a parla- • 
re di aree. Ma i commer- ' 
danti vogliono sapere come 
finirà l'ordinanza di sg-rm- , 
aero. Gli animi si accendo
no. Quaranta continua a par
lare ma non lo ascolta più 
nessuno. Un consinU?re dr 
ali fa cenni dìsnernfì: t Ono
ra. concludi, fai la propo-

Oltre 
due milioni 

dai comunisti 
austriaci 

ROMA — La delegazione del. 
PCI che ha partecipato al : 
congresso del PC austriaco 
dal 6 all'8 dicembre a Vieri-

' na Informa 'che l delegati • 
al congresso hanno sotto-
.scritto 2. milioni e 164 mila* 
lire in favore,delle popola- -

-zloni colpite dal terremoto' 
In Italia. La somma dovreb
be essere raddoppiata in 
conformità alla recente de
cisione del governo austria-

. co di intervenire con una 
• somma pari a quella rac-
- colta dalle organizzazioni po
polari e dai privati per i ' 
soccorsi al terremotati. 

Riunione oggi 
in Direzione 

Oggi • alle 16 si riunisce 
Il gruppo di lavoro sui pro
blemi del terremoto del 
Sud. Alla riunione parteci
pano anche i compagni di
rigenti delle zone colpite e 
rappresentanti delle" Regio
ni gemellate con 1 paesi 
colpiti. 

sfa», ma Quaranta ormai è 
nel pallone. Mancino cauta
mente se ne va dietro il ta
volo degli assessori, finge 
di occuparsi d'altro. Poi una 
voce più forte delle altre. 
invoca: « Basta, parli il sin
daco ». 

Ora la scena cambia. Il 
sindaco cerca di giustificar
si ma la gente lo contesta 
dopo ogni frase. Ecco come 
è andata. 

Sindaco: « A 48 ore dal 
terremoto il permesso di si
stemarvi nei giardinetti ve 
l'ho dato io? ». 

Coro: «E' vero, ma per
chè l'ordinanza di sgom
bero? ». 

Sindaco: « Stamattina so
no passato vicino alle barac
che e ho visto che alcune 
sono di cemento... »» 

Voce: « Ma quale cemen
to. sono mattoni. E poi lo 
sappiamo che l'ordinanza 
l'ha scritta il senatore Man
cino ». 

Sindaco: t Mi hanno tele
fonato gli abitanti dei pa
lazzi vicini e hanno prote
stato. Per questo abbiamo 
fatto l'ordinanza ». 

La gente è ormai esaspe
rata e il sindaco non riesce 
più a parlare. Ci riesce H 
compagno Biondi: « Fatela 
finita, ritirate l'ordinanza e 
date una prova di serietà ». 

II sindaco capitola, annun 
eia che l'ordinanza è sospp 
sa. Ma i commercianti vo
gliono sapere in quali al're 
zone potranno sistemarsi as
sieme agli artigiani. Le pro
poste dell'assessore vengano 
integrate, migliorate e vota
te. Vi è ancora uno scontro 
tra U incesindaco Romano 
e fl gruppo comunista che 
rimprovera alla giunta di 
non sapere organizzare nean
che una seduta del consiglio. 
Siamo all'epilogo. 

Ormai la seduta è sólo cro
naca di altre prepotenze de: 
rifiuto di discutere sull'ope
rato delia-giùnta; balbettii di 
assessori • e'•'risposte vaghe 

'alte' richièste-pressanti della 
gente delle quali si fa inter
prete il compagno Biondi: i 
prefabbricati, l'agibilità del
le case, i servizi igienici nel
le abitazioni occupate dai 
senzatetto, il conto esatto dei 
sinistrati e delle roulotte che 
occorrono, a chi e come so
no state assegnate quelle che 
il comune ha già avuto, pro
poste per impegnare subito le 
realtà produttive dell'Irpinia 
nell'opera di ricostruzione. 

il. consiglio sarà riconvo
cato tra qualche giorno. In 
città c'è gente che rischia 
l'assideramento nelle mac
chine e nei bus dove è co
stretta ancora a rifugiarsi. 

Antonio Zollo 

agricoltura • alla zootecnia 
il decreto dedica appena una 
riga e mezza. E' stata ac
colta la proposta del PCI per 
l'erogazione di un contributo 
fino a tre milioni di lire alle 
aziende agricole per la rico
stituzione delle scorte vive e* 
morte e per la copertura in
tegrale delle scese sostenute 
per salvare il bestiame, i fo
raggi e le stalle. Sempre per 
l'agricoltura, il PCI propone 
il blocco dei mutui fondiari. 
il blocco annuale delle anti
cipazioni su pegno alle ban
che da parte delle coopera
tive. i contributi alle imprese 
per il ripristino delle attività 
produttive. 

Il terzo articolo affida a 
Zamberletti altri seicento mi
liardi per la riparazione del
le case, l'acquisto di roulot
tes, abitazioni mobili, per e-
rogare contributi ai senzatet
to. Il gruppo comunista chie
de che a ZamberleUi venga 

affidato anche fl potere di 
requisire le aree per orga
nizzare gli accampamenti di 
roulottes e tende. Bisogna an
che prevedere — propone il 
PCI — interventi strutturali. 
non solo urgenti, per la rico
struzione delle' case coloni
che. . 

Proroghe — Gli articoli dal 
4 al 13 dispongono sospensio
ni e proroghe di tutti i ter
mini di legge: imposte, atti 
giudiziari, contributi previ
denziali e cosi via. In parti
colare: gli sfratti vengono 
rinviati alla fine di questo 
mese (il PCI chiederà che 
fl regime di proroga si con
cluda con l'ooera del com
missario straordinario, e cioè 
alla fine del prossimo giu
gno); la cassa integrazione 
viene applicata a tutti i set
tori economici e comprende
rà anche gli apprendisti, i 
tecnici e i dirigenti. I comu
nisti chiedono che ai brac

cianti giornalieri venga ero
gato il trattamento dì disoc
cupazione straordinaria o una 
quota fissa giornaliera per 
sei mesi. 

Pensionati — H decreto del 
governo non dedica una lira 
ai vecchi lavoratori. I sena
tori comunisti chiederanno 
che ai pensionati con tratta
mento fino al minimo venga 
assegnato un contributo una 
tantum. Un altro articolo ag
giuntivo prevede la sospen
sione del ticket sui medicinali 
per tutti i terremotati. 

Gestione — Chi gestisce l'e
mergenza e la ricostruzione? 
I senatori comunisti propon
gono che venga affidata ad 
amministratori comunali no
minati dai consigli, sceglien
doli anche tra le forze di 
minoranza. E* impensabile. 
infatti, che compiti cosi deli
cati vendano gestiti soltanto 
in regime commissariale. 

g. f. m. 

Conferenza stampa del PCI sui problemi dell'emigrazione 

Oltre venticinquemila sono già andati all'estero 
ROMA — Sono già più di 15 
mila forse 25 mila, secondo il 
Comiliter di Napoli, gii ita- • 
L'ani delle zone colpite dal 
terremoto che se ne stanno 
andando all'estero. Una vera 
e propria nuova ondata e-
migratoria: il 10 per cento 
dell'intera popolazione della 
Lucania e dell'Irpinia. senza 
contare tutti quelli che si 
sono trasferiti a Roma. Mila
no. Torino, ra egiungendo pa 
renti e cercando D lavoro e 
speranza di nuova vita. 

Sfiducia nello Stato e nei 
pcten pubblici, stanchezza. 
incredulità che mai si pos
ila ricostruire, qualcosa. que
ste le molle che possono 
soingere ad una nuova scelta 
di emigrazione. Solo una ri-
*»n<;tni*ione immodinta. che 
diventi occasione per un 

nuovo sviluppo e utilizzi al 
meglio le risorse umane PUÒ 
fermare ed invertire tale 
processo. 

Questi sono gli impegni e 
gli obiettivi dei comunisti 
^he ne hanno parlato ieri in 
una conferenza-stampa alla 
nuale hanno preso parte Giu
liano Pajetta. responsabile 
della sezione emigrazione, 
Pelliccia. Gianni Giadresco. 
della sezione organizzazione e 
Antonio Conte, deputato del
l'Irpinia. 

Grandi sono, come ha det
to Pajetta. le possibilità di 
partecipazione dei nostri e-
mi srati all'opera di rico 
struzione. Per questo il Pei 
chiederà l'inserimento di 
rappresentanti degli emigrati 
noi comitato che affianca il 
commissario straordinario; e, 

ancora, il Pei chiede che ci 
sia il contributo dello Stato 
per la ricostruzione delle ca
se messe su da tanti con il 
lavoro nei paesi lontani. 

I comunisti sono favorevoli 
ai ricongiungimenti familiari. 
importanti specialmente ora 
che tante famiglie sono state 
duramente colpite nei loro 
affetti. 

Dicono no. invece, alla pat-
tenza di giovani, delle forze 
valide, no all'incoraggiamento 
indiscriminato ad andar via. 
Spetta a governo e regioni 
organizzare qui nuove occa 
sioni di lavoro per convince-
-e la gente a restare. Invece 
non è stato ancora deciso 
nulla. > 

Vanno poi affrontati I 
problemi «strategici: rivaluta
zione del " settore agricolo, 

industriale e terziario, crea
zione di infrastrutture pub
bliche e private, svincolare 
l'opera dì ricostruzione da 
burocrazia, clientelismo, cor
ruzione. condizionamento 
camorrista: questi, ha ricor
dato Antonio Conte, sono gli 
strumenti per frenare l'emi
grazione, anzi per accrescere 
fl flusso di ritorno, che eri* 
forte prima del terremoto. 

Quanto sia grande il lega
me tra emigrati e i loro pae
si d'origine, proprio fl terre 
moto lo ha dimostrato. Gli 
emigrati e le loro associazio
ni si sono immediatamente 
mobilitati, inviando colonne 
di aiuti e soccorsi tanto più 
utili perchè venivano orga
nizzati da gente che conosce
va bene la geografia delle 
zone colpite. Hanno addirit

tura trasportato fl materiale 
che il consolato italiano non 
sapeva come inviare, e stabi
lito una base al centro di 
Reggio Emilia per avere dei 
trasporti più rapidi. 

Certo grande è stata la sfi
ducia nel canali, ufficiali e 
tanti soldi sono stati versati 
direttamente alle organizza
zioni sindacali o. come hanno 
fatto i lavoratori della Gran 
Bretagna, inviati al presiden
te Pertini. Dì grande valore 
l'opera di sensibilizzazione 
f*he i nostri emigrati hanno 
svolto nelle fabbriche, nelle 
scuole, nelle università della 
Francia, del Belgio, della 
Germania, della Svizzera. 

- . ni. 9. m. 

Si sparano a Napoli per 
l'appalto di una casa 
lesionata dal sisma 

NAPOLI — Sparatoria ieri a Vico Equense 
per l'appalto di alcuni lavori di abbatti
mento di un palazzo lesionato in seguito 
al terremoto. Ciro Rapìcano. un pregiudicato 
di 31 anni, è rimasto gravemente ferito al 
viso e a una gamba da due colpi di pistola 
ed è attualmente ricoverato in gravi condi
zioni. L'uomo ha avuto un forte diverbio 
con Giovanni Goffi di 51 anni e col figlio 
di quest'ultimo Bruno di 28 anni (anche loro 
noti pregiudicati). Secondo alcune indiscre
zioni. die gli inquirenti stanno tuttora va
gliando. sarebbe stato proprio Bruno Cioffi 
a sparare con una pistola calibro 7.65. 

H litigio, come dicevamo, sarebbe scatu
rito da questioni relative ai lavori di abbatti
mento in corso per un edificio di corso 
Umberto a Vico Equense affidato a Cioffi. 
Ieri mattina, attorno alle 10. Ciro Rapìcano 
— a quanto finora risulta — si sarebbe 
presentato sul posto sostenendo di voler par
tecipare anche lui ai lavori in programma. 
Un'aspra discussione, poi fl conflitto a fuoco. 

Forti scosse ieri 
in tutta la Calabria: 
panico e lievi danni 

CATANZARO — Ieri alle S£l gli osservatori 
di tutta Italia hanno avvertito una forte 
scossa, del sesto grado della scala Mercalli. 
con epicentro nel braccio di mare compreso 
fra le isole Belle e il Golfo di Sant'Eufemia, 
La scossa è stata avvertita nei centri della 
costa tirrenica In provincia di Catanzaro e 
soprattutto In quelli del Vibonese: Vibo 
Marina, Pixzo Calabro. Briatico, NIcotera, 
Limbadi. Anche a Lamezia Terme, a Ca
tanzaro, Cosenza, la gente è stata brusca
mente ridestata dal sisma e si è riversata 
per le strade rimanendovi fino al tardo po
meriggio. 

Alla forte scossa, che non ha procurato 
nessun danno alle persone, si è aggiunta 
l'opera nefasta di una radio «libera» locale 
che ha diffuso notizie allarmistiche su una 
nuova, presunta e stavolta distruttrice scos
sa per le 11 di ieri mattina. La gente, im
paurita, non è ritornata, nelle casa. 

Lievi 1 danni: si segnalano quindici case 
rese inabitabili a Lamezia Terme, lesioni 
alla caserma del carabinieri ed a una scuola 
in costruzione. Nelle prossime ore l'elenco 
del danni provocati ad abitazioni ed edifici 
potrebbe allungarsi. 
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La vita di Lennon che ispirò la rivoluzione musicale dei Beatles 

Le note d'un ragazzo 
hanno suonato 
il ritmo di un'epoca 

« E' in America che suc
cedono le cose. Ed è per 
questo che io sono qui. A 
New York non c'è niente. 
proprio niente che tu non 
possa trovare... ». Adesso 
che John Lennon, tra le mil
le cose che «si possono tro
vare > a New York, è in
cappato nella propria morte 
violenta, qualcuno vorrà pro
babilmente riconoscere in 
queste parole, pronunciate 
da Lennon tre anni fa, l'in
conscio profetismo di una 
intera generazione di pop 
•tars, che tracciarono in vi
ta la nervosa parabola che 
li avrebbe portati alla morte. 

Ma Lennon non può esse
re seppellito nella grande 
fossa comune (insieme sim
bolo di martirio e di falli
mento) che ospita Hendrix, 
Jones, Morrison, Vicious, la 
Joplin e gli altri angeli bla
sfemi caduti nell'esercizio 
delle tara trasgressioni: qua
si nulla, infatti, accomuna il 
più rappresentativo " dei 
« Beatles » ai suoi emuli più 
radicali: e quasi nulla, nel
la vita di John Lennon, as
somiglia anche solo vaga
mente alla sua morte irra
gionevole e immeritata. 

Nato quarant'anni fa a 
Liverpool, sotto U segno del
la bilancia, da un cameriere 
e da • una casalinga, John . 
visse . un'infanzia tribolata 
per povertà e precarietà di 
affetti: i suoi si separarono 
quando aveva tre anni, e lo 
spedirono a crescere presso 
una zia petulante e perbeni
sta nei cui confronti Ù ragaz
zo imparò presto a misurare 
fl proprio tenace anticonfor
mismo. Un anticonformismo 
« da sopravvivenza», legato 
alla necessità di mantenere 
intatte, in un ambiente me- ' 
schino e limitato, le proprie' 
spiccate qualità creative. ' 

A 12 anni U ragazzo viene 
ammesso alla Quarry Bank 
High Schoól, manifestando 
ben presto, anche nell'arci
gno grembo delle. istituzioni 
scolastiche inglesi, una tena
ce ' propensione all'irrequie
tezza. A 15 anni John, che 
ha già acquistato una chi
tarra e ascólta voracemen
te i dischi di rock *n' roll 
propententi dagli States, è 
U classico « ragazzaccio » 
metropolitano. Aggressivo, 
polemico, violento, si con
cede qualche istante di te
nerezza solo nei rapporti con 
la madre, un'esuberante pro
letaria con la quale ha rial
lacciato i contatti quasi per 
prendere le distanze dalla 
stucchevole zietta. A 16 an
ni, nel '56, incontra Paul 
McCartney a una festicciola 
studentesca nétta quale i 
due futuri dioscuri della pop-
music si esibirono per gua
dagnarsi un panino e una 
birra. Più mite, più mallea
bile. più incline a evitare gli 
eccessi (anche per la propria 
origine sociale piccolo bor
ghese). Paul è il « doppia* 
ideale di John: ne frena la 
esuberanza anarcoide • e lo 
spinge ad approfondire la . 
tecnica musicale e lo studio 

' della chitarra. 

Nel '58 la mamma di John 
muore in un incidente stra
dale: John reagisce ubria
candosi più spesso del lecito 
e rimanendo coinvolto in nu
merose risse. Frequenta un 
istituto d'arte, nel quale co
nosce una ragazza detta buo
na borghesia, Cynthia Po-
wett, che sposa nel '60. As
sieme a Paul e a George 
Earrìson, unitosi ai due nel 
'58. John si avvia a costrui
re il € sound» caratteristico 
dei futuri Beatles. Per il mo
mento n complesso si chia
ma « Quarryman »; suona
no nelle cantine e nei loca-
ttni di Liverpool e. comincia
no a farsi conoscere, finché, 
nell'agosto del '60. vengono 
invitali ad Amburgo per una 
serie di esibizioni in una sa
la da batto nel quartiere del
le «luci rosse». Si associa 
al gruppo il batterista Pete 
Best. 

L'esperienza amburghese è 
determinante per il gruppo. 
che per l'occasione vara 2 
nome e Beatles ». In quelle 
frenetiche serate (suonano 
per sei-sette ore di seguito) 
i Beatles conoscono Astrid 
Kirchherr, un fotografo not
tambulo che suggerisce loro 
di abbandonare l'abbiglia-
mento da rockers (giubbe di 
cuoio nero e stipali da cow
boy») e di adottare le giac
che senza coIZelto e la petti

natura a caschetto che di li 
a poco saranno celebri m . 
tutto U móndo. 

Dopo il ritorno a Liverpool 
inizia • l'irresistibile ascesa. 
del ' quartetto, favorita da '.'. 
Brian Epstein, un astuto ne
goziante di dischi che. intui
to . l'affare, si propone come 

manager e introduce.i suoi 
protetti' nétt'industria disco
grafica. Una delle prime 
«mosse» suggerite da Ep
stein è l'allontanamento di 
Pete Best e la sua sostitu
zione con Ringo Starr atta 
batteria: Best è un mezzo
sangue (la madre è indiana) 

McCartney: « Il mondo j 
ha perso un grande » j 
Ih tutti i luoghi del mondo la notizia dell'assassinio \ 

è stata diffusa ieri con lo stesso tono emozionato di 
cordoglio, le stesse parole scarne di nuda cronaca. Tra 
gii amici, pressati dai giornalisti che vorrebbero •• un 
ultimo ricordo, è calato il silenzio. I vecchi Beatles, ora 
sparsi per il mondo sono — a detta dei managers — In > 
stato di choc. Paul McCartney ha detto a un amico: 
«Neri posso crederci. John era un grande uomo, n mcndo 
sentirà la sua mancanza ». Poi si è rinchiuso nella sua 
casa nel Sussex. non- apre più la porta a nessuno. 
Ringo Starr era in vacanza quando ha. saputo delia ; 
morte: anche lui non ha fatto paio!*, ha solo preno
tato un volo per New York. D quarto baronetto della 
regina, George Harrison, non è stato rintracciato dai • 
suoi collaboratori: ma lo harno atteso ihvf no alla casa 
discografica dove doveva incidere uri disco: aveva saputo, 
non si è fatto vedere. - • < 

Liverpool. la città che ha battezzato musicalmente i 
quattro capelloni, ha saputo la notizia all'alba da un 
giovane che alla . radio annunciava cor voce rotta: 
« Adesso non c'è proprio più niente da fare. I Beatles . 
non torneranno mai più a cantare insieme», n sindaco ' 
della citta, che si era sempre opposto all'idea di un 
monumento ai a magnifici quattro», ha annunciato che 
invece il monumento si farà: a John Lennon. E a lui 
sarà intitolata anche una scuola di musica per giovanL 
Nell'America dei grandi sentimenti Ce chi paragona il 
dolore della gente in queste ore a quello per l'assassinio 
di Kennedy: SId Bemstein. ex-manager del gruppo di 
Liverpool. dice invece: «Lennon era come Bach, o Bee
thoven, o Rachmantaoff». 

I vecchi e nuovi collaboratori dei Beatles e di Lennon 
rilasciano dichiarazioni affrante: Alan Williams, l'uomo 
che ha «dato via 1 Beatles» (se li è lasciati sfuggire 
per una lite con Lennon prima del successo) ricorda di 
avergli urlato: «Farò in modo che non lavoriate più»-, 
ma rimase lui disoccupato. L'editore musicale del can- ! 
tante, Dick James, afferma: «Era un genio, ha dato 
al mcndo musiche che ai suoneranno anche fl secolo , 
prossimo». 

insieme atta Tass, che sin da ieri mattina ha diffuso ; 
in Unione Sovietica la notizia (i Beatles si sono visti ; 
raramente alla televisione, ma i loro dischi circolano 
molto al mercato nero), anche nella ROT, in Spagna 
(dove il quotidiano «Pueblo» ha fatto un'edizione spe
ciale) e ki tutti i Paesi, la notizia dell'assassinio è stata 
annunciata con commozione: in Lennon c'era il mito, ; 
il baronetto, il grande musicista, ma anche l'uomo che 
cantò per il Viet-Nam, per la pace. 

Era appena uscito 
il suo ultimo LP 

E" bastato che per 11 mondo si diffondesse la notizia ! 
della sua morte che dovunque, a Londra come a Tokio. 
a New York come à Parigi, 1 negozi di dischi venissero 
presi d'assalto da giovani che cercavano di acquistare : 
gii « album » dei Beatles. Dai primi piccoli capolavori, a 
tutta la produzione con gli album più noti: da Rubber • 
Soul, a Revolver, da SgX PeppeTs. al Doppio Manco. 

Lermon era stato assente a lungo, negli ultimi tempi, ' 
dalle sale di incisione. Ma di recente, aveva stipulato un 
contratto con una casa discografica di Los Angeles, e 
per essa aveva incito. Doublé fantasy, un album realiz
zato con la moglie, Yoko Ono, uscito ki questi giorni • 
anche in Italia. ! 

NELLE FOTO: sopra, 
John Lennon con i 
Beatles; a destra. 
una recènte immagine 
con Ycko Ono, a sinistra, 
Il musicista con la sua 
fida chitarra in una foto 
tratta da una rivista 
di fans stampata 
In Inghilterra .'.. 

e Io smaliziato impresario 
conosce troppo bene il raz
zismo palese e occulto del 
pubblico inglese. •••• y- •-

Di qui in poi. la stòria di 
John è inestricabilmente le
gata ai Beatles e alla « beat-
lemanìa », * che travolge "• t 
quattro di Liverpool senza la
sciare loro il tempo di ac
corgersene. L'iperbolico lie
vitare di fama, quattrini e 
riconoscimenti sradica i Beat
les dai propri territori di for
mazione umana e culturale, 
e li proietta nétta frastornan
te galassia dei fenomeni epo
cali, alle soglie di quél Ses
santotto che verrà a racco
gliere e - a . sedimentare le: 
spinte•€ biologiche» di milio
ni e milioni di figli détt'in-
dustrialismo. : 

Nel periodo di maggior glo
ria, spetta comunque a John 
affacciarsi, più frequente
mente e più pertinèntemente 
degli altri.tre. dalla torre 
del Mito: intanto per inter
pretare nel ^'66. quel Come 
vinsi' la guerra di Richard 
Lester; poi per replicare, con 
ironica arroganza, a qualun
que tentativo di « definire ». 
e dunque di snaturare, la 
« beatlemania ». 
- A chi, da sinistra, accusa i 
Beatles di non riempire le 
proprie canzoni di alcun con
tenuto «rivoluzionario». John 
risponde che l'unico suo in
teresse è «fare musica »; ma 
durante il concerto al Royal 
Variety ('63). che segna l'in
gresso del gruppo nei circui
ti «rispettabili* e la bene
volenza '•- dell'establishment 
verso i quattro ragazzacci, 
John si rivolge verso il palco 
reale invitando i convenuti 
ad astenersi dall'applaudire 
e a limitarsi a «fqr*tintm-
nare i Gioielli». . 
i L'offesa a Ber Majesty. la 
cui tagliente irriverenza vie
ne cordialmente riassorbita 
come una estrosa boutade as
solutamente comprensibile in 
bocca a un simpatico, disco-
laccio., non impedirà atta Co
rona ài conferire ai Beatles. 
tre anni dopo. U titolo di ba
ronetti: suggellando, con la 
congenita saggezza del pote
re. la « non politicità » della 
trasgressione beatiesiana; ma 
senza riuscire a scalfirne — 
e anzi sottolineandolo con la 
paradossale onoreficenza — 
lo straordinario potere fan
tastico che ha condotto quat
tro umili sudditi dotte can
tine di Liverpool ai saloni di 
Buckingham Palace, come i 
quattro «eroi» di Yellow 
Submarine attraversano abis
si e penetrano nuovi zumai 
con U semplice ausilio del-
l'immaainazioM. "• 

Lasciando, con Yarrioo del 
Sessantotto, a portatori più 
« politici » fl compito di reg
gere il gonfalone detta « fan 
tasia al potere», i Beatles 
arrivano atte soglie degli an
ni Settanta in una situazione 
psicologica di saturazione: 
incidendo Sergeant Pepper e 
ispirando « fttm d'animazio
ne YeQow Submarine, John, 
George. Paul e Ringo tocca
no V apice detta propria car
riera artistica, arrivando a 
utilizzare la forma-canzone 
come semplice supporto tec
nico di pti complèsse atmo
sfere creative, sature di co
lori e di note ette non ap
partenevano più atta pop-
music quanto otta pop-art e 
aU'rmmagJnario di un'intera 
generazione, 

M quii* pai, John Lennon 

si ritrova, come gli altri tre, .-
a cercare nuovi interessi in
dividuali. Li trova, prima di 
tutto, nétta vita, privata: co
nosce Yoko Ono, di sei anni • 
più anziana di lui, figlia di : 

>un aristocratico giapponese -
; e separata dà due- mariti. 

'\ Colta, diverse esperienze or- \ 
• Ostiche d'avanguardia alle 

spalle, Yoko è in grado di 
v«dare a John gli strumenti di ' 

approfondimento ' culturale 
che lui, anche per assoluta '-
mancanza di tempo, non po
teva avere. Nel marzo del 
'69 John e Yoko si sposano V 
a Gibilterra; nei mesi succes
sivi danno vita ad un'inten- , 
sa attività pacifista, -curio-r < 
samente- e provocatoriamen-. 
te propagandata (nettò stile 

• surreale di John) con pro
lungati bed-in: la ' coppia, ; 

: senza vestiti, riceve a letto 
giornalisti e curiosi,. dando. 
corposa — ma casta — di
mostrazione di cosa possa si- • • 
gnificare « fare * l'amore e 
non la guerra » E' in questo 
periodo che John, in' segno ' 
di : protesta per l'appoggio 
del governo britannico atta 
aggressione americana nel 
Vietnam, e quella detta Ni
geria contro i secessionisti 

del • Biafra. restituisce > alla 
regina — unico dei quattro 
Beatles — la tanto dibattuta 
onoreficenza ' • • . -
""' Ottenuta, dopo qualche tri
bolazione legale per alcune ' 
pendenze processuali (storie 
di droga), la residenza negli • 
Stati Uniti, John vi. si tra-. 
sferisce definitivamente nel 
'72. Alterna U suo lavoro mu-J. 
sicale — continua a scrivere -
canzoni, da sólo e con Yoko. 
e ottiene un successo cdstan- ;_• 
te anche se non più eclatante 
— a un'esistenza piuttosto 
tranquilla, assorbita dalla 
famiglia, dallo studio e dal
la frequentazione degli am- -
bienti intellettuali détta East -
Coast. ~. '•: ". -.J ,^> ,. . 

« Ormai • faccio la casalin
ga — dichiarò qualche me
se fa, con il.consueto gusto 
per il paradosso, a un gior
nalista —: ho costruito la 
mia vita attorno ai pasti di -• 
mio. figlio. La capofamiglia 
è Yoko ». Un modo strava
gante per rispondere a chi 
gli chiedeva lumi su una 
possibile riunificazìone dei 
Beatles. « Abbiamo dato tut
to quello che potevamo e 
anche di più. fila erano gli 
anni Sessanta. E adesso sia
mo in un'altra epoca». 

Alla luce dei suoi quieti 
anni Settanta, impiegati ad 
amministrare una colossale 
fortuna e - un'inquieta co
scienza, si può capire come 
la • morte • abbia colto • John 
Lennon secondo tempi e mo
di assolutamente • fuori, po
sto. Più simile a un padre 
di famiglia strappato ai suoi 
cari che a un poeta male
detto ghermito dall'Angelo 
détta Notte, John Lennon è 
caduto, -• in un lago di san
gue, nell'atrio di un lus
suoso condominio di Manhat-

' tan, mentre rincasava con la 
moglie. Refrattario atte sug
gestioni ossianiche e ai sus
sulti necrofili di ; tanti > pro
tagonisti détta scena musica
le anglosassone, John aveva 

• sempre affidato la sua rab-
- bla e i suoi sogni atta vita. 
' al gioioso, strafottente eser
cizio détta propria fantasia. 

r II suo sergente Pepper, il 
'• suo sottomarino giallo, asso
migliavano ai personaggi in-

: contrati ' da Alice dietro lo 
specchio: colorati, strava 
ganti, affascinanti. Nessuno 
immaginava che, questa vói 
tq. Alice fosse attesa anche 
da un uomo con una pistòla. 

Michele Serra 

Intervista con Donovan sull'amico ucciso 

«Per favore, niente 
canzoni su di lui» 

ROMA i — E*. imbarazzante, sempre, tra
scrivere il dolore di nn amico. E Donovan, 
vecchio amico di Lennon, è come impie
trilo. stretto in un dolore tutto ' interiore. 
che non sa scioglierai. Ti guarda in Faccia, 
annoia le tue domande e poi cerea, ponti-
gliosamente, le parole giuste. • Sento già 
chi dirà che lo ha ucciso il sno stesso 
Milo: e invece no. lo ha ucciso la sua 
umiltà. Dopo anni di successo, di soldi, 
di celebrità. John aveva voltilo cambiare. : 
Lo sai che ona volta aveva qnattro guardie 
del corpo, ben annate e pronte a tatto? 
A quei tempi i fans ti entravano perfino 
in casa, o nella stanza d'albergo, o nel 
ristorante pia nascosto: era un'ossessione. 
Ma John aveva ehiano con questa vita. 
Aveva scelto New York, perché ai sentiva 
anonimo e perché, me lo diceva spesso, 
la sua vita apparteneva soltanto a se atesso. 
Ma sbagliava. 

«Sbagliava perché era on grande artista, 
e i grandi come lai tono amati e odiati 
nella stesso drammatico snodo. L'aomo che 
gli ha sparato lo ha violentato dna Tolte, mar
toriando il sno corpo indifeso e facendone 
nn tragico scempio pubblico. Si, le so, 
adesso i dischi si venderanno di naoro, le 
sue fotografìe riempiranno pagine ulere, 
e la sua musica farà ingrassare decine di 
avidi imprenditori. Il Mito si prenderà, 
beffardo, la sna rivincita... 
• « Dire che era gentile, tagliente, aggres
sivo, stravagante non ha nessun senso. John 
era fatto cosi: ano strano impesto di 
violenza e di tenercela, mi riveluràoaario 
romantico che aveva La sacra virtè del 
dubbio. 

« Io Ilio conosciate nel 1968. Ere andato 
a trovarlo a casa saa, in Inghilterra, e 
l'amicizia era nata nn po' alla volta. Lei 
non dava cenfìdensa, . odiava gli estranei. 
Mi ricordo ancora: andammo insieme in 
India, a sperimentare la meditazione yoga 
da quel celebre santone... Fa un'esperienza 
importante. Suonammo a lungo insieme, a 
lui piaceva il mio modo di suonare la 
chitarra (il finger picking) e le amerò 
la tua musica. Si, eredo che la musica gli 
andasse stretta. Diceva di voler fare le 
scrittore o il pittore, diceva di avere mille 

•i da esprimere, la sua fantasia era 

davvero inesauribile... Ma era nna fantasia 
venata di solitudine. Mi ricordo quando 
scrisse Julia, una strana ballata dedicata 
a sua - madre, morta quando era ' ancora 
ragazzo... 

«Mi chiedi dei Beatles, ma è diffìcile 
non scrivere ovvietà. Quei quattro erano 
una combinazione davvero eccezionale, una 
miscela infernale di ritmo e di genialità. 
Le loro canzoni erano qualcosa di magico. 
SI, si può parlare di rivoluzione musicale, 
anche se i veri " rivolozionari " erano 
John e George. Gli altri due, Ringo e 
Paul, incarnavano l'anima del roek'n'roll, 
una sconvolgente vitalità che aveva biso
gno, per esplodere, di nuove idee. John 
le aveva. 

e Ma era ' anche testardo e serupolosa-
mente esigente, con gli affari.e con la sua 
vita. Era troppo intelligente per essera 
ingenuo. Anche quando credevamo di poter 
cambiare il mondo con l'arma della pace, 
sapevamo che la spontaneità, da sola, era 
incapace di vìncere. Il fascismo, l'intolle
ranza, il militarismo, l'ottusità dei potenti 
eraae i suoi nemici e lui non faceva mister» 
delle sue idee politiche. Ma l'utopia speme 
sfiorisce. Ultimamente lo avevo trovato scet
tico, cnstlluse, si era come chiuso in una 
sorta di esili» silenzioso. 

e Lontano dai palcoscenici, lontano dai 
clamori del successo, John aveva ritrovato 
una dimensione umana che coltivava con 
rabbiosa gelosia. Me Io diceva spesso: il 
bearne» 4 un ingranagli* che ti atritola, 
perché ti getta cinicamente in pasto alla 
gente. Non c'è pie identità, nea c'è più 
umanità, diventi un prodotto da vendere 
al meglio. E' una vita paranoica, che ti 
uccide nn po' alla volta. John lo sapeva 
e per questo aveva tentato di fuggire da 
tutto dò. 

«"La vita e eosì lunga e il mondo cosi 
doro che a volle penso di non farcela ", 
diceva una sua canzone. C'è chi oggL 
forse, scriverà nna canzone su di lui, ne 
sono certo, e c'è chi cercherà di farne un 
simbolo. Io no. Il blues della morte non 
ha bisogne di parole. F fatto sei» di si
lenzi... ». 

' ini* MI* -

Cultura e pubblico a Milano 

Vesempiodi 
Ciriemetropoli 
L'assessore provinciale Novella San
soni parla di realizzazioni e progetti 

MILANO - I fascicoli, i de-
plidnts. le schede, i volumetti 
si ammonticchiano pian pia
no sul • tavolo, l'uno sopra 
l'altro. Alla fine saranno un 
pacco difficile da portare 
sottobraccio « Per una cultu
ra europea degli anni '80 ». 
« Teatro nel territorio ». 
< Spazi di ' iniziativa .cultura
le » « Cinemetropol: ». «La 
biblioteca difficile». «Musica 
nel nastro tempo »... Anche le 
parole di Novella Sansoni. 
cosi lievi, avvolte nella di
screzione fin quasi ad appa
rire sfuggenti, ad un certo 
punto ti accorgi quale spes
sore assumano. 

« Il progetto cui adesso la
voriamo è una rassegna in
ternazionale del libro. Vor
remmo dargli un taglio scien
tifico. . E una dimensione 
quanto meno europea. Ma ci 
vorrà del tempo. Non meno 
di un anno Parliamo della 
fine deU'81. non prima». Mi 
lano. se non abbiamo capito 
male, si arpresta a diventare 
la capitale europea dell'edito
ria scientifica. Questo è il 
fatto. Noveha ne accenna ap 
pena, rapidamente, subito 
dopo averci intrattenuti sulla 
moò'^a-mercato itinerante da 
portare in airo nei Comuni 
della provincia, in collabora
zione con la cooperativa li
brai. 

Va bene, il progetto della 
rassegna internazionale ci 
sombra -.' particolarmente 
impo.-tante. ' Ma gli altri, a 
che punto sono? Risponde 
l'assessore; • < • «Musica •/• nel 
nostro tempi • è arrivata al 
auinto anno consecutivo. 
Ormai il problema è quello 
di contenere l'afflusso del 
pubblico. Certo, agli inizi non 
è stato facile. Bisognava met
tere d'accordo istituzioni di 
grande. prestigio, gelose della 
prepria tradizione, come la 
Scala, la RAT-TV. i pomeriggi 
musicali di Milano. l'Angeli-
cum.. fl "Conservatorio .G. 

" Verdi.' La Provincia si;è pro
posta come punto di coordi
namento. E c'è riuscita ». 
v Semplice, newero? In real
tà. Novella Sansoni, dal 1975 
assessore alla cultura della 
Provincia di Milano, ha co 
minciato con l'inventare per
sino uno spazio fisico per il 
suo assessorato. Nei recessi 
di Palazzo Isimbardi ha sco
perto un corridoio al secondo 
piano ridotto a deposito. Da 
buon architetto, ne ha sfon
dato l'involucro di vetro-ce
mento, ha messo allo scoper
to le vetrate del soffitto 
spiovente, l'ha fatto diventa
re una lunga luminosa man
sarda. dalle pareti e dai mo
bili bianchi. Cosi bella da fi
gurare nelle riviste di archi
tettura. Dietro i tavoli della 
mansarda ha messo impiegati 
vecchi, e nuovi, giovani ope
ratori culturali. obiettori di 
coscienza impegnati nel ser
vizio civile Ogni settore, un 
gruppo di lavoro, autonomo 
e responsabilizzato. E soecìa-
listi come coTlabcratorl- • . 

.«Lavorare cosi- è diverso. 
La burocrazia non è immu
tabile. Anch'essa cambia, si 
ade;ua. purché sappia quale 
progetto è chiamata ad at
tuare. Noi prima studiamo e 
inventiamo i progetti, poi 
cambiamo la prassi. le moda
lità amministrative stesse per 
riuscire a gestirli ». La Pro
vincia è una entità, ammini
strativa impegnata a ridefini
re i suoi compiti, a precisare 
un proprio ruolo. In questo 
ambito si " è mosso anche 
l'assessorato alla cultura. 
Soprattutto, verificando po
tenzialità ed esigenze. En
trambe. abbiamo scoperto, 
sono eilutar ». 

Quattro milioni di abitanti. 
quanti ne contano regioni 
come l'Emilia o fl Veneto 
concentrati in un'area metro
politana. Questa è Milano. 
con la sua cintura, l'insieme 
del territorio provinciale 

sempre più gravitante sul 
pianala urbano E in quest'a
rea. in questa enorme con-
cenlrj/ione di produttori e di 
cchsjmatori. c'era un vuoto. 
Un "noto allarmante di ini
ziativa. di possibilità. 

Dice ancora Novella Sanso
ni: «Nel 1976. quando" ab
biamo avut- dalla Regione la 
delega per il coordinamento 
delle attività teatrali, in tutta 
la Provincia, esclusa Milano. 
non si tenevano più di 15-20 
spettacoli di prosa all'anno. 
Nel 1979 '80 si sono tenuti 
oltre ?00 spettacoli, con più 
di 50 mila spettatori. Da rad
doppiare se contiamo le 
rappresentazioni oer i ragazzi 
e bambini. 1G0 Comuni asso
ciati volontariamente danno 
il segno di come si sia lavo
rato in profondità » . 

«Tutte le nnrtre iniziative 
hanno "in carattere di scam
bio. Dorerò ad arricchimen
ti. al raders i di programmi 
e di attiviti » Ecco allora le 
classi elementari dei centri 
di campagna eiunpere nella 
metropoli, trascorrere • una 
sptHmnnf» con una scolaresca 
di città E la settimana dopo 
awippp il pnnfrario I ragazzi 
C'Hpdini scoprono la dimen
sione del piccolo centro. E 
insieme « raccontano » questa 
cwrien-»* Con disegni, rela
zioni. diari. • •-•• •--"' 

Ecco aprirsi nuovi spazi di 
iniziativa . culturale, nelle 
scuole, nei quartieri. Affidati 
in gestione a gruppi di gio
vani. Molti di questi giovani, 
sino a qualche anno fa rifiu
tavano qualsiasi rapporto con 
l'istituzione. 

Bisognerebbe parlare anco
ra delle seicento e più perso- -
ne p/esenti l'anno scorso alle 
16 lezioni sul linguaggio mu
sicale. E della grande attesa 
per il prossimo corso sul ci
nema, organizzato come sup
porto. arricchimento del pro
getto « Cinemetropoli ». La 
Provincia ha raggiunto una 
intesa con l'ANICA-AGIS e 
un notevole numero di priva
ti imprenditori, per rilanciare 
il cinema come fattore di in
formazione e di cultura. Un 
centro come CiniseUo Balsa
mo, centomila abitanti, si era 
rido.to a una unica sala per 
pomo-film. Con «Cinemetro
poli» le case di noleggio 
mettono a disposizione un. 
congruo «pacchetto» di buon 
pellicole, film di sicuro ri
chiamo, senza l'obbligo delle 
« code ». ciot del noleggio di 
quattro-cinque produzioni di 
serie B per ogni opera d'au
tore. Cosi, assieme al rilancio 
propagandistico sviluppato 
dalla Provincia e dai Comuni, 
in molte località i privati 
possono riaprire le loro sale, 
e il pubblico ritrova il gusto 
di tornare al cinematografo. 

Su chi poggia, alla base, 
nel territorio, questa formi
dabile ( a scusi, la compagna 
Novella, se non ci atteniamo 
alla sua raccomandazione: 
«Non fare del trionfalismo^. 
Ma i fatti sono questi) attivi
tà promozionale della Pro
vincia? Soprattutto sulla rete 
di 220 biblioteche (0 numero 
è raddoppiato in meno d'un 
decennio) esistenti. 

Tutto questo va bene. Ma 
cosa vuol fare la Provincia.. 
dell' « assistenzialismo cultu
rale». della supplenza ai li
miti tremendi della scuola? 
Qual è la sua strategia? « Se 
fossi presuntuosa - sorride 
Novella Sansoni — direi che 
vogliamo rendere la gente 
padrona della propria vita. 
Ma per restare coi piedi per 
terra, puntiamo a fare acqui
sire al più grande numero di 
cittadini degli strumenti cul
turali tali da rendere a loro. 
volta questi cittadini dei 
produttori di cultura». Le 
verifiche finora compiute so
no confortanti, dicono come 
Milano sia sulla buona via. 

Mario Pasti 

EHBEEEHEECgQECgcg 
GREGORVON REZZORI 

MEMORIE 
DI UN 

ANTISEMITA 
ROMANZO 

dette vita di un indivìduo 
e al tempo stesso di un fenomeno 
ambiguo, quasi eterno, 

tempre latente 
pronto a esplodere: 

rmscrfTerenza nei confronti 
di coi è diverso, 

ramrqrqfLCTiGANEsifcgim^fx|[g 
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Per lo scandalo dei « traghetti d'oro » 

La riapertura del caso Gioia 
sollecitata anche nel PSI 

Intervento di Cicchitto e dichiarazione di Forte - I de vogliono ritardare la 
consegna della relazione dell'Inquirente? - Convocati oggi i gruppi comunisti 

ROMA — La DC sta mano
vrando per ritardare l'inizia
tiva parlamentare tesa a ria
prire il caso dell'ex ministro 
fanfaniano Giovanni Gioia pro
sciolto per un pelo, la setti
mana scorsa all'Inquirente, da 
pesantissime ipotesi di reato 
formulate nei suoi confronti 
dalla magistratura penale per 
l'affare dei « traghetti d'oro v. 
peculato, truffa ai danni dello 
Stato, esportazione illegale di 
capitali. 

Essendo stata presa a mag
gioranza semplice — dieci voti 
di commissari democristiani, 
socialisti e socialdemocratici. 
contro otto di comunisti. Sini
stra indipendente e MSI —, la 
decisione dell'Inquirente può 
essere Impugnata davanti al
le Camere riunite in seduta 
comune se lo richiedono la 
metà più uno dei membri del 
Parlamento. (Dopo l'affare 
Lockheed la legge è stata ri
formata e basta che la richie
sta sia appoggiata da un ter-

A TUTTE LE FEDERAZIONI 
Tutte le federazioni sono pre

gete di trasmettere alla sezione di 
organizzazione, tramite I comitati 
regionali, I dati del tesseramento 
entro la giornata di GIOVEDÌ' 
11 DICEMBRE. 

zo di deputati e senatori: tut
tavia per il caso dei traghetti, 
che risale a procedimento giu
diziario del '77, si deve appli
care ancora la vecchia pro
cedura). -

Ma, per avviare nella Can
celleria del Parlamento la rac
colta delle 477 firme parlamen
tari. è necessario che sia pre
liminarmente soddisfatta una 
condizione procedurale: la 
stampa e la distribuzione (con 
formale annuncio in aula del
le conclusioni dell'Inquirente) 
delle relazioni prò e contro 
l'archiviazione del caso Gioia. 
Ora. mentre la contro-relazio
ne è praticamente pronta 
(« posso consegnarla entro po
che ore », ha annunciato ieri 
il compagno Ugo Spagnoli), il 
democristiano Silvestro Ferra
ri. relatore di maggioranza, 
ha fatto sapere che. per la 
materiale stesura delle motiva
zioni della scandalosa archi
viazione ha bisogno di « alme
no dieci giorni ». Con il che si 
arriverebbe a ridosso delle 
ferie natalizie, e sarebbe gio
coforza avviare la raccolta 
delle firme solo alla ripresa 
dei lavori parlamentari, in 
gennaio, con l'evidente risul
tato di attutire l'impatto di 
questa ennesima vicenda di 
malcostume con la sensibilità 
dell'opinione pubblica. 

Tutto si deciderà probabil
mente entro oggi. L'Inquiren
te è infatti convocata per le 
16,30 con all'ordine del giorno 
altre questioni; ma i comuni
sti porranno sul tappeto la ne
cessità di tempi strettissimi 
per la consegna delle relazioni. 
Se non si giungesse ad un ac
cordo, si andrà ad un voto. 
Come si comporteranno allo
ra le diverse forze della mag
gioranza? La posizione del 
commissari del PSI e del PSDI 
è tanto più delicata in quanto 
gli organi dirigenti dei due 
partiti hanno richiesto ai loro 
rappresentanti nella commis
sione spiegazioni scritte del 
voto assolutorio. 

Risolto il problema dei tem
pi. per PSI e PSDI rimane 
comunque un altro e più deci
sivo dilemma: appoggiare o 
nò l'iniziativa per la raccol
ta delle firme. Quelle dei so
cialisti e dei socialdemocrati
ci sono decisive per il succes
so dell'iniziativa, dal moment 
to che le opposizioni totaliz
zano complessivamente 392 vo
ti. I comunisti hanno infatti 
preannunciato — lo ha fatto 
ieri il presidente del gruppo 
della Camera. - Fernando Di 
Giulio — un'imminente deci
sione favorevole alla- riaper
tura del caso davanti- alle Ca
mere riunite: i gruppi parla

mentari del PCI si riuniran
no oggi a Montecitorio e a 
Palazzo Madama. Lo stesso 
han fatto liberali, indipenden
ti di sinistra, - PdUP. missini 
e ovviamente i radicali che 
avevano reso nota la decisio
ne all'indomani del proscio
glimento di Gioia. ••• 

Tra i socialisti ci sono già 
stati chiari pronunciamenti in 
favore della riapertura del ca
so. I primi a sollecitare que
st'atteggiamento (e anzi a re
clamare un'inchiesta per l'o
perato dei loro colleghi Jan-
nelli, che votò per Gioia, e 
Andò, che non si presento a 
votare) erano stati i cinque 
rappresentanti ' della sinistra 
in seno al direttivo del grup
po parlamentare a Montecito
rio. Ieri Fabrizio Cicchitto. 
della direzione PSI. è tornato 
a premere su Craxl affinché 
deputati e senatori socialisti 
siano lasciati liberi di compor
tarsi secondo coscienza, al 
momento di decidere se ap
porre o meno la propria fir
ma in calce alla richiesta di 
convocazione delle Camere. Il 
deputato socialista Francesco 
Forte, presidente della com
missione Industria, ha già fat
to sapere che comunque sot
toscriverà il documento. 

Una lettera durissima a Piccoli 

Scalfaro: «queste 
correnti, cancro 
democristiano!» 

9- '. P-

ROMA — Un vecchio dirigen
te democristiano, l'on. Oscar 
Luigi Scalf aro, ha inviato a 
Piccoli una lettera aperta nel
la quale è contenuta una cri
tica bruciante al modo di 
essere della DC e al sistema 
delle correnti. Scàlfaro, e-
sponente della destra tradi
zionale della DC ed ora vice
presidente della Camera, non 
approva le conclusioni del 
CN del proprio partito. Ironiz
za su quanto è stato detto 
sulle correnti: « La condan
na delle correnti — dice — 
da parte dei rispettivi capi-
corrente l'ho intesa tante 
volte e altrettante l'ho vista 
posta nel nulla, mentre $i è 
continuato a distribuire U po
tere spietatamente in propor
zione esatta delle tessere, 
comunque acquisite. Anche 
questa volta, almeno per ora, 
tutto è avvenuto secondo que
sta legge, che è U cancro 
del partito ». 

« Chi non è capo di una 
corrente — afferma Scàlfa
ro —, o non ha delega del 
capo, non conta assolutamen
te nulla,, gli manca il titolo 
per esistere politicamente. 
Non contano anzianità di mi
lizia politica, responsabilità 
portate almeno senza recare 

danno, l'essere indenne da 
accuse motivate, da sospetti 
fondati, da arricchimenti ac
certabili ictu oculi. l'essere 
stato fuori da ogni vortice di 
scandalo,' Nulla vale! ». :.,.-,-;•• 

« Se così si manifesta la vo
lontà di rinnovare il partito, 
se così inizia l'impegno a far 
risorgere U partito — conclu
de il vicepresidente della Ca
mera — non so quali risultati 
si potranno ottenere ». 

Scàlfaro nella sua lettera po
lemizza apertamente con tut
te le decisioni prese all'ultimo 
Consiglio nazionale. Nel meto
do e nel merito. Il metodo a 
suo giudizio è stato appunto 
quello del concilio dei e capi 
delle diverse fazioni*, che 
hanno vagliato, elaborato, e 
poi dichiarato unanimità. Sul 
merito, Scàlfaro critica aspra
mente quella che definisce 
e l'apertura al PCI ». t Non 
importa — scrive — che quél-
la apertura sia parziale, con-. 
dizìonata e controllabile; è il 
principio che non può tollerare 
eccezioni. Speravo che tu, caro 
Piccoli, non avresti mai rinun
ziato ad essere custode fermo 
e fedele di ciò che è essen
ziale alla natura stessa della 
VC e dalla lealtà dei rappor
ti con i nostri elettori ». 

L'avvocato VassaSSi 
ascoltato dalla 

commissione Moro 
Prima della seduta i locali perquisiti 
con cura alla ricerca di microspie 

ROMA — La Commissione 
Moro ha ripreso a lavorare. 
Ieri. . fino a _ tarda _̂  oraj ha 
ascoltalo il professor Giulia
no Vassalli, l'avvocato costi
tuzionalista che — secondo 
anche quanto affermò Betti
no Crasi nel suo memoria
le -r promosse una trattati
va « umanitaria » per salva
re là vita del presidente del
la DC. Il legale incontrò 
Craxi a Torino durante il 
congresso del PSI. In queir 
occasione chiese al leader 
socialista un atteggiamento 
più flessibile nella vicenda. 

La ripresa dei lavori della 
commissione " è stata prece
duta da una ricognizione nel
l'aula e negli altri locali di 
Palazzo San Macuto per cer
care eventuali microscopie 
installate per carpire i se 
greti dell'indagine. 

~ I deputati comunisti sono te
nuti ad essere presenti SENZA EC
CEZIONE ALCUNA alla seduta di 
osai mercoledì IO dicembre. 

L'assemblea del gruppo dei depu
tati comunisti è convocata per oggi 
mercoledì 10 dicembre alle ore 14. 

' Nella tarda serata la Com
missione Moro ha discusso 
.anche, la .questione delle, di
missioni ~ dei quattro parla
mentari ̂ socialisti:!ila decisio
ne. come è noto, è rientrata 
la scorsa settimana, al • ter
mine di una serie di incontri 
tenuti dal presidente della 
Commissione Dante Schietro-
ma. I quattro commissari del 
PSI Barsacchi. Scamarcio. 
Coyatta e Martelli, diedero le 
dimissioni per le fughe di no
tizie sui lavori della Commis
sione dopo la richiesta del 
giudice istruttore di Roma 
Cudillo di trasmissione alla 
magistratura dei verbali del
le deposizioni di Signorile, 
Craxi. Guiso e Landolfi (il 
quale non è stato ancora 
ascoltato). . 

E' stato ancora rinviato. 
invece, il dibattito sulla ri
chiesta di alcuni commissari 
di trasmettere il verbale del
la deposizione dell'avvocato 
Guiso alla magistratura (fi 
penalista sardo, difensore dei 
terroristi, non è stato mai 
ascoltato dai giudici). 

Davanti al giurì altri cinque testimoni 

Ecco perché Bisaglia assicuratore 
è incompatibile con il ministro 

Sentiti di nuovo Pisano e Rosita Pecorelli - La lettera del giornalista fu con
segnata al segretario dell'uomo politico? - Forse oggi il verdetto dei periti 

ROMA — La notizia delle 
probabili dimissioni, di Basa
glia è piombata nell'aula del 
Palazzo della Sapienza quan
do il giuri d'onore aveva ap
pena concluso di ascoltare 
l'ultima delle cinque persone 
convocate ieri. ' - - • . ' . 

Facendo circolare la noti
zia delle sue dimissioni, Bi
saglia precisa che le rasse
gnerà quando il giuri avrà 
emesso il verdetto sulla vi
cenda del finanziamento alla 
agenzia di Pecorelli. La data. 
quindi, sarebbe quella del 
15-16 dicembre, quando cioè i 
cinque senatori avranno con
segnato la relazione al presi
dente del Senato. : 

Il ministro si dimetterebbe 
e nella coscienza di aver man
tenuto un comportamento più 
che corretto sia nella questio
ne in cui è stato coinvolto 
dal sen. Pisano sia per la 
presunta ' " incompatibilità ** 
tra incarico di ministro e in
carico privato». Quest'ultimo 
è quello di titolare di un'av-
viatissima agenzia padovana 
delle Assicurazioni generali 

di Venezia! H ministro che 
vigila sul settore è quello del-

! l'Industriai ̂ dove dà -un ranno. 
? e mezzo è titolare TonrBisar_ 
i glia. L'incompatibilità .quindî  
- non è affatto presunta: il mi
nistro dell'Industria, per e-
sempio, deve tra l'altro vi
gilare sull'albo degli agenti 
di assicurazione. Bisaglia è 
quindi controllato e control-

. lore nello stesso tempo. 
H ministro si è sempre di

feso sostenendo di aver de
legato ad un sottosegretario 
l'attività ministeriale riguar
dante le assicurazioni. Ma 
non basta dire questo: Toni 
Bisaglia dovrebbe dimostrare 
di non aver mai firmato un 
atte o un decreto sulle assi
curazioni. E' in grado il mi
nistro di fornire questa pro
va? La delega d'altronde non 
esonera da alcuna responsa
bilità politica, penale e am
ministrativa lo stesso mini
stro. . . . - . — . . _ ....... 

Non si pud escludere co
munque che il gesto di Bi
saglia sia. in realtà, una for
ma di pressione sul giuri. 

Tanto più che, per quel che 
se ne sa. i 26 testimoni fin 
qui ascoltati non sembra ab-, 
biàno portato acqua al mù-
lino, di, Basaglia. - \ ^. „ 
" Torniamo al giurì d'onore 
che ieri ha ascoltato di nuo
vo Giorgio Pisano che si è 
recato alla Sapienza per con
segnare una lettera scritta su 
carta intestata dèi « Gazzet
tino di Venezia», nella qua
le si sostiene che la lettera 
di Pecorelli fu consegnata a 
Paolo Scandaletti. vice diret
tore del giornale, e nel 76 
segretario di Bisaglia al mi
nistero delle Partecipazioni 
statali. Dopo la consegna del
la lettera furono concessi a 
Pecorelli 30 milioni. 

Ieri sera il giuri d'onore 
ha ascoltato il direttore del. 
« Gazzettino » Gianni Crova-
to. J .-.;_,"_ _ . . - : . 

Davanti al giuri è tornata 
anche Rosita Pecorelli. l* so
rella del giornalista di OP as
sassinato il 20 marzo dei iì>. 
Con sé. ha portato anche la 
madre Sivia Maria Lìmongel-

11 e la cugina Mirella Peco
relli. La madre portò la mi- ' 

.jiuta della, lettera, nella casa:. 
di rSessariò degli - Abruzzi è fa : 

cugina la consegnò a un fra* 
tè~france5cano-x:hè Mâ -portfr 
a Roma depositandola presso 
un convento-di suore sull'Auy 
relia. Fu qui che Rosita Pe
corelli la rilevò per conse
gnarla al senatore missino 
Pisano. •"•• 

n giuri d'onore ha anche 
ascoltato • Mario Btasciucci 
giornalista dell'* Occhio ». Og
gi dovrebbe toccare invece 
al deputato democristiano Egi
dio Carenini. già doroteo. ora 
andreottiano e presidente del
la Norditalia Assicurazioni, 
dove è capo ufficio Rosita Pe
corelli. Sempre - oggi o al 
massimo domani alla Commls 
sione - d'indagine del Senato 
perverrà la perizia sulla mi
nuta della lettera scritta da 
Pecorelli per chiedere a Bi 
sa glia la richiesta dei finan
ziamenti alla sua agenzia 
scandalistica. 

fl. f» ITI. 

ROMA — Con la replica del ministro degli Interni. Ro-
gnoni. e del relatore Murmura. si è conclusa ieri sera 
alla commissione Affari Costituzionali del Senato, la di
scussione generale sul testo di riforma della polizia, già 
approvato dalla Camera. E* stato deciso di nominare un 
comitato ristretto che esaminerà gli emendamenti pre
sentati dal governo e da vari gruppi parlamentari, per 
poi riferire in commissione. Si passerà quindi all'esame 
degù" articoli. A questo punto — anche a causa dei ri
tardi dovuti al terremoto che hanno tenuto impegnato 
Rognoni — sarà difficile mantenere l'impegno di invia
re il testo in aula prima di Natale. 

Il ministro dell'Interno —. nel suo intervento — ha 
v illustrato alcuni emendamenti " del governo relativi all'or

dinamento del personale, che rispondono — ha detto — 
alla necessità di tenere conto delle innovazioni intro
dotte dalla legge 312 del 1980. In questa ottica gli emen
damenti del governo tendono ad adeguare e rivedere la 
parte che riguarda l'inquadramento del personale di PS 
alla nuova nonnativa. In particolare — ha precisato 

. Rognoni — dovrà essere rivista la collocazione del per
sonale nei livelli perché il trattamento economico non 
risulti inferiore a quello dovuto. Si dovrà inoltre perse-

Intervento di Rognoni al Senato 

Comitato ristretto 
per emendamenti 
alla riforma di PS 

guire un più razionale passaggio del personale nei nuovi 
ruoli e particolarmente dei sottufficiali e delle assistenti. 

Secondo il ministro si dovranno, in ogni caso, formu
lare norme di carattere transitorio che rendano più 
semplice il passaggio dei funzionari nella dirigenza, che 
migliorino le prospettive di carriera degli ufficiali e sot
tufficiali. che migliorino ancora il trattamento di quie
scenza di quelli appartenenti ai ruoli separati e limi

tati. Gli emendamenti del governo — ha detto ancora fl 
ministro — dovranno anche consentire fl potenziamento 
di alcune attività, come quella delle cosiddette * polizie 
speciali» e dei settori che conducono, «in modo sempre 
più adeguato e con risultati di grande rilievo la lot
ta al. terrorismo». 

Rognoni ha espresso l'auspicio che la riforma sia 
varata nel più breve tempo, possibile. Per 0 ministro 
rappresenta motivo di conforto il largo schieramento di 
forze politiche che nella Camera dei deputati, hanno 
dato il voto favorevole al testo oggi in esame, auguran
dosi che sugli emendamenti presentati dal governo que
sto stesso schieramento possa ricomporsi. 

Dopo aver espresso fl proprio compiacimento « per 
l'alto senso di responsabilità manifestata dal personale 
di polizia» e per il contributo da esso dato alla forma* 
lazione del testo di riforma, il ministro ba manifestato 
piena disponibilità ad un positivo confronto con tutti i 
gruppi politici. Un punto è rimasto in ombra nell'espo
sizione del ministro: quello relativo al (Sscusso rapporto 
fra il sindacato dei poliziotti e le altre organizzazioni 
sindacali, 

I 

AVVISA 

che indirà una licitazione privata in base all'art. 1.let
tera « A » della legge 2-2-1973 n. 14 per i lavori di costru
zione 1. lotto funzionale del Centro Scolastico Distret
tuale di Dolo e delle opere complementari, rispettiva
mente dell'importo di L. 810.000.000, opere edili ed affini 
L stralcio e L. 176.083 100. opere completar! L stralcio. 

Eventuali domande dovranno pervenire entro 1 termini 
e le modalità, fissate dall'avviso di gara pubblicato sul 
B.U.R, della Regione Veneto. 

L'Amministrazione si riserva la più ampia dlscrestonalttà 
nella scelta delle Imprese da invitare alla licitazione 
privata» ' 

Marisa Galli (radicale) 
passa alla Sinistra Ind. 

IL SEGRETARIO GENERALE 
dr. Luciano Majorano 

IL PRESIDENTE 
Rupyri Sbrogrò 

ROMA — fon. Marisa Gal
li si è dimessa dal gruppo 
parlamentare radicale e. in 
una lettera al - presidente 
della Camera, ha annuncia
to la sua determinazione di' 
aderire al gruppo misto, nel
le file della Sinistra indipen
dente. 

L'abbandono de. parte del
la Galli del gruppo radicale 
costituisce un nuovo e signi
ficativo segnale.dei dissensi 
che si sono andati manife
stando tra 1 deputati del PR 
e che investono anche l'ope
rato del capogruppo Aglletta. 

L'on. Galli noti ha tuttavia 
fatto Ieri, nell'annuncio al 
giornalisti delle sue decisio
ni, esplicito riferimento a 
questi contrasti preferendo 

richiamarsi al senso del suo 
lavoro parlamentare che si 
inquadra — ha detto — « net-
Tambtto delle linee, di una 
politica valida per tutta fa 
sinistra: sinistra che oggi, 
dopo le ultime prese dt posi
zione del PCI, sembra poter 
trovare una nuova definizio
ne unitaria*. 

Reazione sportiva di Ade
laide Aglletta che *ha preso 
atto delia decisione » di Ila-
risa Galli. Stizzita, invece, 
la reazione di PanneUa che 
augura a Marisa Galli e di 
non doversi, troppo duramen
te,. presto accorger» che le 
sue difficoltà poUtfcoperie-
mentari non derivano affai-. 
to da responsabilità altrui 
ma da suoi rispettabili e 
vi limiti • problemi: 

Convegno PCI 
su scuola 

e istituzioni 
ROMA — Venerdì 12 alle ore 
9.30 presso il teatro Centrale 
di via Celsa 6. si terrà un 
convegno sul tema: «Scuola 
e rinnovamento istituzionale: 
le proposte dei comunisti per 
la riforma del ministero della 
pùbblica istruzione e per una 
mova democrazia scolastica ». 

D convegno — che sarà pre
sieduto da Luigi Petroseffi. 
sindaco di Roma, membro 
della direzione del PCI — 
sarà introdotto da Achille Oe-
chetto, responsabile scuota, 
membro della direzione del 
PCI, cui seguiranno le rela
zioni di O. Roman, d! S. D'Al
bergo, di O. Cotsurri e di R, 
Trfva. 
' 'M' convegno sarà cunehi so 
da Pietro Ingrao, 

L'annuario 
delle autonomie 

locali 
ROMA — Arrivata al suo 
quarto amo di vita, la «gui
da » per le autonomie tosali, 
edlskne IL ai è rinnovato 
scegliendo la formula deli-an
nuario. Con II volume, carato 
da Sabino Cassesa, la Lega 
delle autonomie locali ha vo
luto offrire ano strumento 
prezioso per ^aggiornamento 
sulle novità — politiche, le
gislative — in questo campa 
Ed è proprio In questa ap
pendice di leggi Bastonali e 
regionali la novità dento-
nuaxkx 

Il volume è stato presenta
to tori durante un incontro, 
presieduto dal . ptofessoi 
Massimo Severo Giannini (ex 
ministro per la fonatone pub
blica). 

Un.«pardon» immediato 
per. adeguarsi a un ordine 
arrogante e scemo 
Caro direttore, 

ritengo di doverti segnalare un episodio 
grottesco avvenuto giorni fa durante il 
GR2 delle 7,30. s •(- ^ v ^ . ; * 

Lo speaker, probabtlniente dimenticatosi 
un attimo delle disposizioni impartite dal 
suo. direttore Gustavo Selva, nel riferire 
delle notizie sulla Polonia, si è lasciato 
sfuggire un «Repubblica Democratica Te
desca». Accortosi, con un «pardon» imme
diato ha rettificato: «Germania Orientale». 

Ora io mi chiedo: è mai possibile che il 
nostro GR 2, pagato con i soldi di tutti, 
arrivi a tali assurdità? Possibile che voglia 
continuare ad ignorare uno Stato che esiste 

. da 32 anni e che anche la nostra Repubblica 
•riconosce ufficialmente come Repubblica 
Democratica Tedesca? È il nostro GR 2 
una struttura pubblica o è una struttura 

. privata al servizio di Gustavo Selva? Se è 
una struttura pubblica, allora si adegui al
lò realtà e chiami uno Stato col suo vero 
nome.e non come desiderano sia chiamato 
dàlie potenze straniere! 

PIETRO CORRIAS 
(Oristano) 

Cosa dice un ferroviere 
sui «premi-presenza» 

.e sull'assenteismo 
Cari compagni, ':.J .">X. ..-•. 
'; sono un vecchio abbonato dell'Unità, o-
peraio all'officina del Deposito Locomotive ' 
ES. di Siena. Nell'Vmlh del 22 e 24 no
vembre ci sono stati articoli sul premio di 
produzione (o di presenza) discussi fra i 

. lavoratori dell'ENEL e in alcune fabbriche 
di Brescia. Ma perché tanto zelo — e con la 
CGIL-elettrici In testa ~ per non legare il 
prèmio di produzione alla effettiva presen
za al lavoro? Ce o non c'è l'assenteismo? 
Molti episodi accaduti dimostrano che esi
ste, e come classe operaia necessita propor- • 
re alcune soluzioni per diminuirlo. 

Perché, vedete, questa società del consu
mismo non aiuta all'affezione al lavoro o-
nesto, Io i dal 1940 che lavoro in officina *_ 
di esperienze ne ho fatte tante e visto tante 
evoluzioni, e se alla fine del mese tutti si ha 
lo stesso salario difficilmente troverai uh 
miglioramento nelle presenze al lavorò,. 

SI dice che altrimenti si'penalizzano I 
' malati veri; e cóme hanno votato a maggio-

ronza i dipendenti dell'ENEL si premiano I-
„matqti.Jjatsi.Si potrebbe preporre: per le, 
-malàtUe'gravi, con assenze olirei 30 giorni, '• 
^ un assegno malattia che compensi la perdi* • 
Tra dèi premio di produzione fin dot primo 
giorno. "- » n • 
. Nói ferrovieri abbiamo ilprèmto di pro
duzione diviso in trentesimi 'e in caso dt 
malattia si perde dal primo giorno, ellpre-

x mio Industriale .si perde nei' primi sette 
giorni.-Per sette giorni di malattiasi perdo
nomèdiamente 30.000 lire di salarlo, e in un 
mese di malattia 90.000 lire: è di fame, non 

'è mài morto nessuno. Sarà per questi soldi 
. 'di prèmio che per diamo.o sarà perché ab* 

biamo una coscienza migliore di altri lavo
ratori, fatto sta che l'assenteismo da noi è 
bassissima, •. ^ . 

NELLO GUIGGIANI. 
(Siena)- " . 

Ascoltare con modèstia 
Caro'direttore.- . : : • ' 

- pensando al Comitato Centrate che verrà 
: dedicato ai problemi del Partito, t'alterna- , 
Uva democratica póne Vesigenza di essere 
più severi con noi stessi; di ascoltare con 
modestia dò che dice la gente, anche il piò 
semplice, dei compagni, 

MI è capitato, aftne estate, di parlare con 
un compagno membro della nostra Direzio
ne: solo perché sollevavo dubbi stilla linea 
'del Partito, mi sono trovato di frónte a un '. 

. atteggiamento di fastidio, dì sufficiènza 
che rasentava l'arroganza. Non è la ripicca 
che mi fa ricordare questo episodio', ma è 
amore per il Partito che. ripeto, ha bisogno 
di dirigenti che sappiano capire, interpreta
re la voce, i sentimenti del militanti e delle 

Gli «sfortunati» privati. 
fanno fuori 

• ' . » . • • 

i «privilegiati» statali 
Signor direttore, • ; 

•••'•. mi riferisco alla lettera dal tìtolo «Ci so
no anche loro in questa scombinata famiglia 
italiana», pubblicata dall'Unità del 18 no-. 

*• vembre scorso. Se è vero (io non lo so) chela 
proposta di legge sul precariato della scuo
la esclude i docenti che prestano servizio 
nelle scuole private legalmente'riconosciu
te, vuol dire che qualcuno si è accorto final
mente della illegalità che ha finora regola
to questo aspetto. 

Lo scrivente della lettera succitata sem
bra ignorare il «giochetto» che per decine di 
anni ha permesso di immettere nella scuola 
statate decine di migliaia di docenti, ti cut 
unico merito era di insegnare non in virtù 
della posizione raggiunta legalmente nelle 
graduatorie provinciali, ma semplicemente 
per la connotazione Ideologica aderente a 

?mei la della scuola privata che II assumeva. 
Credo che tutti sappiano che la stragrande 

maggioranza delle scuole private legalmen
te riconosciute, sono di indirizzo confessio
nale). 

Come scuole «private» esse reclutano ti 
lord personale non di ruolo infischiandose
ne della graduatoria; alla fine dell'anno 
scolastico il ministro delta Pubblica istru
zione, ecco l'illegalità, ammette ti punteg
gio conseguito in queste scuole come vate-

. vote anche per tutte le scuole statali. Così 

. gli «sfortunati» fratelli, con un anno o due 
. di insegnamento nelle scuole'*private» (pri
vate solo net reclutamento), «fanno fuori» 
decine e decine di «privilegiati». 

Credo sarà chiaro che, raggiunta una po
sizione buona nella graduatoria, questi in
segnanti si guarderanno benedal continua
re ad insegnare in queste scuole che, tra 
l'altro, pagano anche male. Perché dovreb
bero? Gli basterà attendere i corsi abilitanti 
per essere immessi nei ruoli della scuola 
statate. 

SILVIA CURTI 
(Reggio Emilia) 

Modesto suggerimento: 
sottrarre la contingenza 
all'imposizione fiscale 
Comunità, . : - - . 

sono un impiegato di 6* livello Industria 
metalmeccanica e. fra colleghi, stiamo in 
questi giorni discutendo riguardo il mecca-

. nìsmó della contingenza. 
È innegabile che con il tasso di inflazione 

attuatesi stia verificando una grave ingiu
stizia nei confronti dei lavoratori dipenden
ti a reddito medio-alto in quanto II drenag-

-giòfacaté'riducesekiibifmentè II benefìcio 
. d'ella scatto di contingenza portando ad un 
- progressivo appiattimento delle retribuzio
ni. • • • 
. Possiamo, avere un'Idea dello stato d'ani

mo di vaste fasce di lavoratori qualificati, 
La difésa dello stipendio viene perciò affi
data ad una contrattazione individuale o di 
gruppo omogeneo al di fuori di ogni logica 
sindacale. - - , . 

Mi sia permesso uri modesto suggerimen
to; perché non pensiamo di sottrarre lo 
scatto di contingenza alla imposizione fi

ccate come già avviene per gli assegni fami
liari? 

Non si andrebbe ad intaccare ti concetto 
di progressività in quanto lo scatto di con
tingènza non aumenta la capacità contribu
tiva bensì recupera (parzialmente) una di
minuita capacità. Si otterrebbero per con
tro almeno due risultati positivi' l) una 
maggiore giustizia in quanto il valorefìna-

• le del punto sarebbe uguale (o quasi) per 
tutti senza ulteriormente mortificare la 
professionalità; 2) si toglierebbe un sugge
stivo argomento a coloro che puntano ad un 
isolamento dei quadri più qualificati dal 
resto della classe operaia e che chièdono la 
diversificazione del punto di contingenza. 

MARCO BRENNA 
. (Proscrpio-Como) 

KÈ di giù, però...» 

masse. 
MAURO TRENTI 

(Saliceto San Gioliaao - Modena) 

Insegnare le lingue 
riproducendo 
Fapprendimento naturale 
Cara Unita, 

sano figlio di italiani emigrati in Belgio. 
Rientrato in Italia, ho insegnato (e insegno) 
francese e inglese ai bambini nella scuola, a. 
agli adulti nel mondo del lavoro. 

Con amarezza ho visto che in Italia f in
segnamento.dette lingue nella scuota dell' 
obbligo è carente per programmi e metodi, 
tanto più se si pensa ai progressi della me
todologia meli ultimo decennio. Ni più po
sitiva i stata la mia esperienza di genitore. 
in una recente riunione di classe, per fare 
sui esempio, un insegnante si i espresso co
sì; *Per imparare Vinglese occorre studiare 
m memoria i vocaboli, ricopiarli 25 volte. 
La base di una lingua straniera è la gram
matica: attraverso Usuo studio metodico si 
potrà arrivare alla lingua parlata». E ciò 
'con rassenso. più o meno per quieto vivere, 
dei geni t orL 

Non ci si deve perciò stupire se spesso t 
ragmzivtvono le lingue come ima delletan
te materie per le quali cónta prima di tutto 
il voto, e non come un mezzo per allargare 
i propri orizzonti culturali e per comunica
re. . •- . -< •-

Occorre prevedere, oltre alla formazione 
professionale-dei docenti, metodi d'inse
gnamento riproducemi l'apprendimento 
naturate del bambino. Esempi: riproduzio
ne di situazioni reali interpretate dagli al
lievi, Paula come isola linguistica (tion vi si 
parla italiano), comprensione basata suW 
ascolto di mastri e di emitterti straniere (e 

» non dispendiosa). 
LETTERA FIRMATA 

(Muaae) 

Cara Unità, . 
*È meridionale, però è una brava perso

na...»; «È di giù, però...»; «È calabrese, pe
sò è in gamba...». Discorsi del genere ne ho 
sentiti a non finire, e sono certo di non essè
re il solo. 

Sono calabrese, sono quindi «di giù», co-
- me dicono qui In Toscana (ma per fortuna 
sono in pochi qui ad avere certi preconcet
ti); non i certo per risentimento che scrivo, 
ma per mettere in evidenza che mai da un 

. compagno ho sentito dire cose' del genere e. 
di compagni ne conosco tóntissimi e con 
loro ho discusso del problema nord-sud an
che in riferimento al concetto dimeridiona
le e di settentrionale. 

Le persone a cui ho sentito dire le frasi 
suddette sono tutte e solo democristiani o 
fascisti, e se non ci fossero loro certamente 
sud significherebbe solo sud geografico e 
meridionale solo ima persona che viva mei 
sud dell'Italia. 

GIUSEPPE GRANDINETTI 
(Sknt) 

Una biblioteca e un museo. 
GibeUina vuole risorgere 
Caro direttore, 

la città di GibetUna risorge a dìstoma il 
tredici anni dal terremoto che la distrusse 
totalmente e tanto devastò Vintera Volte del 
Belice. Vogliamo che, con la nuova vita vi 
siano gli indispensabili servizi per taccre
scimento culturale, sodale, economico del
la civiltà contadina. 

Ecco perché stiamo lavorando alta crea
zione di una biblioteca comunale, di un mu
seo eino-antropotogico della vallata, a di 
un museo di arte contemporanea. 

Ci rivolgiamo allora, attraverso II suo 
giornale, a quanti credono e lottano per una 
diversa qualità della vita è che possano e-
sprimere tangibile solidarietà alla gente del 
Belice. Le chiediamo perciò di far suo il 
nostro pressante appello perché siano do
nati libri alla bibliotèca comunale e opere 
mer il museo, imUristando al Comune di 
Gibellina.' 

, UJDOVrCOCORKAO 
(siadeco « GtbeQiaa - Trapaai). 

^*» 
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Clamorosa svolta nella misteriosa vicenda di Enzo Marino 

uestro e poi 
hanno arrestato il 

a Bari 
re e la moglie 

M W 

Il magistrato ha 
cisate le accuse 

Dalla nostra redazione 
BARI . — Clamorosa svolta 
nel caso di Enzo Marino, 
«rampollo d'orot della cit
tà: e figlio del :cav. Angelo 
Marino esponente di primo 
piano della DC barese e ami
co di Aldo Moro. Il giovane. 
nel marzo del 1977, era stato 
sequestrato e forse " ucciso 
pochi giorni dopo. Ora il 
magistrato Mauro Losapio, 
che-ha accolto le conclusioni 
del sostituto Procuratore Ni
cola Magròne, ha fatto arre
stare lo stesso padre del ra
pito e la moglie Maria Luisa 
Cavallo, di 27 anni insieme 
ad altre 15 persone, tra Bari, 
Brindisi, Andria, Giovinazzo, 
Tram e Roma. 
' Viene così a galla, con l'e

secuzione dei mandati di cat
tura, una vicenda' rimasta a. 
lungo sopita, ma intorno alla 
quale, in una girandola di 
sospetti e di accuse, si era 
già discusso molto a Bari per 
la notorietà dei personaggi 
coinvolti. •''•"• '•.•• •-•-. > • 

Enzo Marino, : quando ' i 
banditi lo avevano portato 
via, era concessionario della 
«Renault» mentre il.: padre. 
oltre ad altre remuneratissi-
me cariche, ricopriva anche 
quella " di presidente della 
Camera di Commercio. • 
' A Bari sono stati bloccati, 

oltre ad Angelo ' Marino. 69 
anni e alla nuora Maria Lui
sa Cavallo, anche f Vito ; Di 
Palma di 44 anni, Pietro Di 

affondato il bisturi delle indagini nell'ambiente bene della città legato allaDC -Non ancora pre
contro i congiunti della vìttima - Falsa lettera per ottenere cinquecento milioni da una banca 

Palo di 37. Ad Andria. in 
provincia di Bari, sono state 
arrestate altre quattro perso
ne Saverio Pertuso di 55 an
ni; Giuseppe Stallone . di 41. 
Savino .- Lopetuso di •• 49 e 
Francesco. Mazzarisi • di 51. 
Sempre in provincia di Bari. 
a Giovinazzo, sono stati cat
turati Gaetano Stufeno di 35 
anni • e Nicola Casiicci di .37, 
mentre a Trani Salvatore Li
so. di 41 anni. ; 

A Brindisi sono stati am-. 
manettàti Giovanni Santoro, 
di 33 anni. Oronzo Schiavone 
di . 46. •; Roberto e Carmelo 
Carrino rispettivamente di 31 
e 29 anni, mentre a Roma 
sono finiti in cella Franco 
Pistone di 33 e Maurizio Del 
Frate ahch'egli di 33 anni. 

Analogo provvedimento è 
stato preso per il boss " del 
contrabbando brindisino Mi
chele Di Palma e per il gior
nalista barése Antongiulio Lo 
Prete/già detenuti nel carce
re di Bari per le vicende ine
renti - ad un ' altro sequestro, 
quello ' dell'imprenditore di 
Acqùaviva (in : provincia • di 
Bari) Nicola Abrusci. Non si 
conoscano, fino a questo 
moménto. au°lì:reati vengano 
contestati agli arrestati, spe-
cTe per ouel che riguarda l'ex 
presidente della Camera di 
Commercio Angelo Marino. Il 
Marino, come è noto, è stato 
anche consigliere al comune 
di Bari, nonché consigliere 
d'amministrazione della. Caŝ  
sa di Risparmio di Puglia, di 
cui è presidente.il senatore 

de ' Mauro Pennacchio, coin
volto nello scandalo Italcasse. 
Ma ricordiamo i fatti del 

tragico rapimento di Enzo 
Marino. Il 25 marzo del 1977 
alle 23.25. mentre rincasava 
con la moglie (che ora figu
ra, appunto, tra gli arrestati) 
il giovane. 32 anni, brillante 
personaggio della Bari «be
ne». fu aggredito da cinque 
banditi che lo trascinarono a 
forza su un'Alfetta bianca 
che si • dileguò rapidamente. 

'*- Due giorni dopo fu trovata 
a Barletta, a circa 50 chilo
metri da Bari, una Giulia 
1300, rubata qualche giorno 
prima nel capoluogo pugliese, 
completamente bruciata: un 
immenso rògo in cui vengono 
rinvenuti i resti carbonizzati 
di un uomo di circa 30 anni, 
già • mòrto per : soffocamento 
prima che venisse appiccato 
il fuoco. Subito si fecero illa
zioni. si formularono: ipotesi. 
sebbene la perizia necrosco
pica • sulla conformazione 
dentaria del carbonizzato.-fa
cesse presagire che il cor
po rinvenuto a Barletta fosse 
quello del giovane commer
ciante rapito. • , • 
-=• Ma nessuno voleva accetta
re, quella che, purtroppo pa
reva la verità. Si offri una 
ricompensa di 50 milioni per 
chi avrebbe fornito notizie u-
tili alla - liberazione di Enzo 
Marino, si parlò di: riscatto 
(qualcuno precisò anche la 
cifra, due miliardi) ed Angelo 
Marino chiese; un prestito 
« agevolato » alla Cassa di 
Risparmio di Puglia per far 

fronte alle inevitabili richie
ste dei malviventi. •:. 
» Proprio in quei giorni 
comparve, • improvvisamente,1 

una lettera, pubblicata in 
prima pagina dal quotidiano 
locale, che affermava •"• ch« 
Enzo Marino era • ancora ' in 
vita, ed in cui erano avanzate 
richieste di riscatto. ' M a 
qualche tempo dopo veniva 
recapitata una comunicazione 
giudiziaria ad Angelo Marino 
per falso e simulazione dì rea
to: la famosa lettera era sua, 
un modo forse per ottenere 
il prestito richiesto. Da allo
ra, dell'affare Marino si parlò 
sempre meno, fino agli ultimi 
giorni, quando • gli inquirenti 
hanno dato il via alla lunga 
serie di arresti ^per colpire 
una presunti . < anonima se
questri» pugliese, di cui. De 
Palma, e Lo Prete erano i 
mediatori tra la base dell'or
ganizzazione. -ed -i misteriósi 
mandante .Cervelli che. • per 
quel che riguarda -il.seque
stro Abruscì •: (il processo si 
terrà il% mese prossimo) sono 
ancora sconósciuti, ma che la 
fredda esecuzione di un te
stimone chiave del processo. 
Sabino Porta di 32 anni di 
Andria, avvenuta durante u-, 
no spietato agguato nei gior-' 
ni scorsi, fa ritenere ancora 
attivie pronti ad ogni azione. 
..Per,il momento si può co

munque soltanto registrare la 
sequenza degli, avvenimenti. 
tanto'intricate sono le vicen
de e le connessioni. 

Luciano Sechi 

Enzo Marino e la moglie Maria Luisa 

Già esponente socialista del governo siciliano 
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assessore 

anche alla sua amica 
% '.. '••i. • 

Lo scandalo dei progetti per lo « sviluppo » della regione 

Angelo Marine, • padre del rapito • 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — - Sembra, ma 
non è — almeno non è sol
tanto — un intrigo d'alcova. 
Lui, Calogero Mangione, ex 
assessore regionale socialista 
allo sviluppo ' economico ed 
ex vicepresidente della Re
gione siciliana^ la sua rovina 
giudiziaria la deve.alle.confi
denze-confessioni rese nell'in
timità ad una donna, e. da 
questa ' diligentemente " regi
strate ' con ' magnetofono . in
stallato sotto il letto ; 

• In compagnia di Gilda ' Di 
Paola. 57 anni, nel 1972 Man
gione, che assieme alla : sua 
ex' amica è finito in carcere 
per corruzione aggravata, 
parlava a ruota libera di uno 
sconcertante gioco di tangen
ti legato al « piano per lo 
sviluppo . dell'economia sici
liana ». un programma carta
ceo istruito, all'ombra di un 
assessorato inventato ad hoc 

.col:.primo centro-sinistra nel 
: 1963, e che costituisce • uno 
; degù esempi più emblematici 
del fallimento del vecchio 
sistèma di potere nel Mezzo
giorno. Per i protagonisti del
la- vicènda ; si trattava di un 
«affare > di 420 milioni, da 

' realizzare allo: SCODO; di : far 
girare un pò* di bustarelle. 
In sostanza, il professor Lui
gi Cotroneii - un « esperto * 
romano di « programmazione 
economica », presentato . al
l'assessore dalla Di Paola e 
scelto,, per questa via, per ela
borare i «piani territoriali di 
coordinamento » della - zona 
montana - delle Madonie. ; in 

cambio avrebbe sborsato,; in 
favote dello stesso Mangione, 
il 50 per - cento dell'importo 
pagato dalla Regione. 
•' Tutto fila liscio-finché non 
ci mette lo-zampino là matu
ra signora. La quale, al mo
mento di un poco romàntico 
e ultimo addio >, pensa, bene 
d'affidare alle bobine di un 
registratore un'ultima tratta
tiva sul'prezzo. con la quale. 
in una volta, finirà per rom
persi una « relazione d'amo
re » e una d'affari. ' La Di 
Paola, che non è riuscita a 
strappare al ' progettista la 
parte (il 20 per cento) che 
ritiene a lei dovuta, gira in
fatti la richiesta all'assessore. 
Questi le replica che i «piani 
comprensiali > (l'errore • di 
pronuncia è. anch'esso ripe
tutamente registrato, agli atti 
della inchiesta) ormai sono 
un atfare « chiuso ». E che. 
gran parte.dei milioni della 

, tangente sono già sfumati. 
essendo stati'dirottati nelle 
casse idei PSI.. a titolo di 
«finanziamento».- ; . 

Chiama direttamente - in 
causa nel córso del .colloquio. 
a quanto pare, l'ex ministri! 
Salvatore Lauricella. suo ex 

• capocorrente. Il quale, dal 
cantò suo. oggi nega di sa
perne qualcosa, ma si dichia
ra convinto di-una «macchi
nazione». •,. '• 

La signora Di Paola, a un 
tratto, ricorre niente meno 
che ài magistrato. Ed il tri
bunale civile : di Palermo 
s'occupa ' cosi.- per qualche 
tempo, di questa singolare 

storia • di ' una . parcella per 
«ricerche di mercato» che .la • 
Regione — anzi l'assessore al 
ramo — si' rifiuterebbe • di 
devolvere all'interessata. S i : 

giunge ad una transazione.' 
Le «parti » promettono • una 
intesa. Al cospetto di un av
vocato • civilista, il senatore 
repubblicano Romano Batta- ; 
glia, ora defunto, l'accordo : 
Remora raggiunto • (80 milio
ni) nel • corso di un vertice, 
ui cambio dèlia distruzione. 
delle registrazioni, che viene • 
effettuata, seduta stante, sul 
focolare. 

Ma passano i mesi.. e i 
nastt i — quelli bruciati erano i 
evidentemente solo delie co-. 
pie .— rispuntano fuori, per-. 
che la tangente — reclama la 
Di Paola — si è persa ancora 
una volta per strada. Siamo 
nel 1976 quando per la prima 
volta le bobine vengono a-
scottate in un ufficio del pa
lazzo di giustizia, presso il 
giudice istruttore del tribuna-
Te civile, Giammanco. TV qua
le, di fronte al piccante in
trigo. li : passa subito, per 
competenza, alla Procura. 
Qualche giorno fa. mentre là 
parabola di - Mangione, (un 
tempo • uomo -di- punta" ;del 

•PSI sicilipno) sembra conclu
sa nell'agiato «ritiro» di Cal-
tanissetta. sua città d'origine. 
(ma rimaneva nel direttivo 
provinciale del suo partito). 
partono i tre mandati di.cat
tura. ai quali solo l'architet
to romano riesce a- sfuggire. 

Vincenzo Vasile 

Verso la conclusione il processo d'appello per la strage di piazza Fontana 

Catanzaro : ca mbierà il giudizio su 
<-\ \ 

Predcciw 
éhici e Tfascisti -Xe richieste saranno avanzate venerdì; 

torna a parlare di conciliabilità di intenti tra gli anar-
- Il ruolo di Pino Ratìti - Le teorizzazioni di Franco Freda 

DÒI nostro inviato} ; 
CATANZARO -=- Quali.saran-
no le > richieste che il. Procu
ratore, ' generale.' Domenico 
Porcelli esporrà a conclusio
ne delia propria requisitoria? 
Il processo d'appello-per.la 
strage di Piazza Fontana è 
giunto ièri alla sua, 34 udien
za e la paróla è stata-data al 
rappresentante della pubblica 
accusa, U quale ' ha subito 
annunciato che U- suo ; « non 
sarà un discorso breve». In 
primo grado, come si sa,;fu
rono condannati all'etgastolo 
Franco Freda, Giovanni Ven
tura e Guido Giannettini. 
Pietro ; Valpreda è. Mario 
Merlino vennero assetti, dal 
reato di strage, per- insuffi-
cienza di pròve. Anche Marco 
Pozzan venne., prosciòlto con 
la formula dubitativa. Degli 
ufficiali del SID. per favo
reggiaménto, ' vennero •-. con
dannati i soli Maletti (ex di
rigente dell'ufficio «D») -e 
La Bruna, rispettivamente a 
4 e a due anni e mezzo di 
reclusione. - - ;i •••-

•- La-domanda, all'inizio della 
requisitoria che si' prevede. 
non terminerà prima di ve
nerdì, è se le richieste del 
P.G. tenderanno a - chiedere 
alla Corte una riforma della 
sentenza di primo grado. A-
scottando U suo •• e preambo

lo*,'tutto ^tessuto di richiami 
storici ' (e partito dalla se
conda guerra mondiale) e di 
considerazioni ' generali' stille 
originile le cause del terro
rismo ìn Italia, l'impressione 
che se ne potrebbe trarre è ( 
che il P.G. potrebbe appre
starsi à modificare, U(giudizio 
sulla posizione degli anarchi
ci- -. '-• •.•/.' • *".".: 
-: - Alcune sue • espressioni so
no- sembrate significative. 
Vediamole. Mi accingo a par* 
lare ora — egli ha detto — 
della* < tesi- della inconciliabi
lità di una ipotesi concorsua-
le.Jn ardine agli stessi reati, 
fra.Freda. e camerati, da una 
parie, sicuramente .fascisti.^e, 
Pietro Valpreda e compagni 
dall'altra, sicuramente anti
fascisti; . che, quindi, non a-
vrebbero mai potuto mettere 
tri essere un accordò crimi
noso. senza offendere . vero
simiglianza e logica». Per 3 
P.G. auesta tesi «è prira di 
ógni pregio giuridico'soprat
tutto perchè, non tiene alcun 
conto delle emergenze pro
cessuali'. che- pure'sono 'dì 
estrema chiarezza è che anzi 
già chiare; erano allora e pia 
chiare sono divenute ..adesso 
alla luce di avvenimenti ter-
rorvttìci recentissimi». •-:'.-' 
- Si tratta, conte si vede, dì 
enunciazioni di carattere .ge
nerale di per sé non soggette. 

a serie confutazioni. Potreb
bero, però, èssere la 'premes
sa-per la richiesta, dell'erga
stolo • contro Valpreda, già 
data per scontata, non si sa 
bène sulla base di quali in
discrezioni, da' un quotidiano 
della ; capitate nei giorni scàr-

. si'..,-\ ... ':'.-..<- '.'..'. ;.-"".. .'•• 'r 

•""' Ogni anticipazione, tuttavia, 
sulla base dèlie cose dette 
ieri dal • P.G.. è prematura. 
tUn^conto, infatti, è sostenere, 
m'linea, teorica la conciliabi
lità di gruppi estremistici di 
segnò. opposto. • un altro è 
fornire le prove che questo 
concorso, di cui inai 'nessun 
giudice ha parlato, è real
mente. esistito fra la cellula 
veneta.neofascista che faceva 
capo a Freda e lo scalcinato 
gruppétto degli anarchici del 
circolo'' 22 Marzo di Roma. 
r TI PG ha ricordate le teo
rizzazioni di Freda sulla ne
cessità di unire i gruppi del
l'estrema-sinistra e della e-
strema destra per U fine co
mune di destabilizzare : lo 
Stato. Cose verissime, «ulte 
quali, per altro, ci siamo an
che noi soffermati in parec
chie occasioni. Non c*è in
compatibilità concettuale tra 
{gruppi, della destra e quelli 
deUa sinistra, ha sostenuto 3 
Procuratore generale. A suo 

dire, anzi, vi era una unità 
operativa. Ma quale sarebbe 
stata questa unità operativa? 
Quali, sarebbero .le prove? 
Anche qui, naturalmente,. U 
discorso del PG pud, aver a-
vuto l'intento, di esporre ipo
tesi generali. La sua requisi
toria, perdi •. viene svolta ài 
un.processo.che tratta delle 
bombe del 12 dicembre '69. 
La' materia'è -questa, e la se
de è quella di un tribunale, 
non di ' una tavola rotónda, 

Giustamente il PG ha in
trodotto U suo discorso con 
l'affermazione che «noi sia
mo qui per amministrare 
giustizia, non per fare politi
ca*. E si è detto convinto 
che'tùtii i [giudici che .hanno 
istruito o giudicato i fatti di 
questo processò sonò stati a-
ntmati dalle stesse intenzióni.' 
Vni elogio particolare .U PG 
ha '• voluto rivòlgere al PM 
Pietro Calogero, che ha avu
to, allora, U coraggio di indi
care là responsabilità del 
fascisti' neùa strategia della 
eversione, e più recentemente 
ha mostrato lo stesso corag
gio mettendo sotto'accusa e-
versori di segno e rosso». 
Benìssimo, Ma si deve anche 
ricordare, dunque, che ma
gistrati di diverse sedi (Tre
viso. dove operava Calogero. 

'• MUòno. - Catanzaro). sì sono 
[ dichiarati per la estraneità di 

Valpreda ^ nella . strage ' di 
Piazza Fontana. E bisogna 
rammentare, altresì, che nes
suna delle emergenze proces
suali ha ' recato '• un benché 
minimo conforto alla tèsi di 
una concorsualità criminosa 
fra il gruppo di Freda > e 
quelli dogli anarchici romani. 

Vedremo quindi- come nei 
prossimi giorni U PGsvUup-
perì la propria requisitoria a 
quali saranno le sue richie-. 
sté. Sarebbe grave (e {timo
ri, in questa direzione, non 
mancano) se, dòpo U crollo' 
del • castello • accusatorio nei 
confronti di Valpreda, a 11 
anni di distanza dalla strage 
si tornasse a riprendere mo
tivi e € argomenti * che si e-
rano retti, nel passato, grazie 
a quegli inquinamenti è a 
quelle deviazioni operate nel
l'indagine. che sono - stati 
messi in luce, cori inequivo
cabile nettezza, proprio dagli 
inquirenti di tre diverse sedi 
giudiziarie e dai giudici del 
dibattimento di primo grado. 
Inutile dire che l'attesa mag
giore riguarda proprio questo-
asvetto. 

• ti resto della parte deUa 
rèQuisitòria illustrata ieri ha 
trattato della ' responsabilità 
degli elementi della cellula 
padovana. Per U PG non e-
sistono dubbi sul fatto che vi 
sia stata la riunione del 18 

apTUe..'S9, e che in quella se
de sia stata messa a punto la 
strategia' eversiva che portò 
prima alle bombe alla fiera di 
Milano (25. aprile),, poi agli 
ordigni sui treni (agosto '69) 
e. infine. &ìa strage del ìt 
dkejnbrei In proposito, anzi, 
il PG riferendosi a quella 
riunione'e non prendendo in 
alcuna considerazione la ri
trattazione del Pozzan, ha so
stenuto che a quell'incontro 
padovano avrebbe potuto es
sere presente anche Pino 
Rau& U fondatore di Orarne 
Nuovo che é stato, incrèdi-
bUmente. prosciolto, con for-

\ mula -piena in istruttoria, •. qui 
a Catanzaro. " 

, Comunque .— ha. detto U 
PG — c i fosse Ràuti o Delle 
Oliate, cóme ha detto Ventu
ra, unacoeaè certa: quella 
riunione c'è stata. Peccato. 
già che c'era, che Ti PG non 
abbia ricordato un'aura te
stimonianza al riguardo, e 
cioè quella del generale Ma-
letti, che dichiarò,- in pròno 
grado, sulla base di una con
fidenza ricevuta a suo tempo. 
che a quella riunione avreb
be partecipato un rappresen
tante del. SID. E* possibile, 
futtaria, ehè 3 PG torni sài* 
lo stesso argomento nelle 
prossime udienze. -• • 

Ibtó PaofuccJ 

Gii assassini 
4i Patrica 
incriminati 

per l'omicidio 
De Rosa UV 

PROSINONE — Cinque ele
menti delle cosiddette. « For
mazioni comuniste . combat
tènti», tra cui il mandante 
e . gli esecutori della strage 
di Patricà, - sono stati incri
minati formalmente dell'orni- : 
cidio del maggiore Carmine ; 
De Rosa, ; capo del servizio. 
di sicurezza dello,stabilimen
to Fiat di Cassino, ucciso in 
un agguato due anni fa. A 
conclusione di una lunga e 
complessa indagine la Pro
cura della Repubblica di 
Prosinone ha infatti emesso 
cinque -ordini di cattura nei 
confronti di Roberto Armei-
lino, Giancarlo Rossi, Nico
la Valentino, ' Maria Rosaria 
Biondi e • Paolo Ceriani Se-
bregondi. ---

I primi due, rispettivamen
te ex impiegato e ex operaio 
dèlio stabilimento, sono stati 
arrestati pochi giorni fa nel 

Suadro della vasta retata còri-
otta contro appartenenti al

le Formazioni comuniste com-v 

battenti. Gli altri tre sono 
gli esecutori e il mandante 
della strage di Patrica di cui 
si è celebrato proprio giorni 
fa il procèsso d'appèllo. Tutti 
sono stati condannati all'er
gastolo dalla Corte d'Appel
lo dell'Aquila. In particolare 
a Paolo Ceriani Sebregondi, 
(unico latitante perché fug
gito dal carcere di- Parma •l'
estate scorsa) è stata com
mutata la pena ohe, al < pro
cesso di primo grado, era sta
ta di dieci anni. Sebregondi 
è stato ritenuto responsabile 
morale dell'eccidio 

A Roma imnimnatì 5 dì Prima linea 
per rattentato airarchitetto Lenci 

ROMA — Lo fecero Inginoc
chiare. gli legarono le ma
ni dietro la schiena, poi gli 
spararono un colpo alla nu
ca. Sergio Lenci, 53 anni, 
architetto impegnato nell'edi
lizia carceraria, il 2 maggio 
scorso sfuggi per un caso alla 
condanna a morte della nuo
va « colonna romana » di Pri
ma linea: il proiettile, ral
lentato dal silenziatore, gli 
si fermò contro un osso. Oggi 
i sicari che tentarono di uc
ciderlo sarebbero tutti in car
cere: cinque delle persone ar
restate a . Roma nell'ultima 
retata antiterrorismo sono 
state raggiunte da ordini di 
cattura per quell'attentato, 

Dei cinque, si conosce: solo 
un nome: Claudio D'Aguan-. 
no. 28 anni, impiegato del 
CNEN, ammanettato la set

timana scorsa al ritorno, dal 
viaggio di nome. D*Aguanno 
è stato messo faccia a faccia 
con l'architetto Lenci, che 
l'ha - riconosciuto come uno 
dei terroristi del commando 
che fece irruzione nei n o 
studia 
- I l sostituto procuratore Si
ca l ia anche firmato altri sei 
ordini di cattura per la san
guinosa rapina comprata nel
l'agosto scorso a Viterbo, che 
costò la vita a due carabinie
ri. assassinati per strada dai 
terroristi in fuga. Due ordini 
di cattura riguardano rispet
tivamente Michele Vlscardi e 
Maurice BighamW già Indivi
duati da tempo come autori 
di quel crimine. Vlscardi, cò
me si ricorderà, è il'terrori
sta che nel giorni scorsi ha 
accompagnato gif investiga-

tori in un giro di 4000 chilo
metri in mena Italia, facen
do arrestare numerosi appar
tenenti a Prima linea (tra 1 
quali Susanna Ronconi) « fa
cendo scoprire alami impor
tanti covi. Bignamt, invece, 
è ancora latitante e— a «vin
to si dice — avrebbe abban
donato Prima linea per pas
sare alle,Brigato rosse. 

n riconoscimento di Clau
dio D*Agnanno da parte deL 
l'archKetto Sergio Lenci è 
avvenuto sabato scorso nel 
carcere di RebibMa. D*Agu*n-
no era stato arrestato, assie
me ad altre dieci persone, 
sotto l'accusa di avere fatto 
parte delie sedicenti r Forma» 
stoni combattenti comuni
ste ». Il grappo capeggiato nel 
sud da Paolo Ceriani Sebre-

(ergastolano latitan

te)* che organizzò la strage 
di Patrica. Le «FOC». dopo 
la strage di Patrica; versò km 
fine del 19» al sciolsero: i ter 
rortsti che ne facevano par-
te passarono quasi tutti nella 
file di Prima linea. Secondo 
gli inqttirentU sarebbe appan-
to questo O « percorso» com
piuto da D'Aguanno, oggi ac
cusato di aver partecipato al 
tentativo di omicidio dell'ar
chitetto Lenci, che fa lo spie
tato esordio deBa coolonn» 
romana» di Prima linea. -

Tra le prove raccolte a ©a-". 
rteo degU altri «Battio im
putati per questo attentata 
ci sono i fascicoli che 11 óonv 
mando sottrasse dallo stadio 
dell'architetto, ritrovati n«# 
covo di Ostia dove è stato est 
turato Roberto Rosso, uno del 
capi di e P l » . 

Siamo francamente soddi
sfatti deUa risposta che En
rico Deaglio, di Lotta Conti
nua, ha dato al nostro cor
sivo di domenica, TI commen
to alle indicazioni fornite 
dal terrorista Michele Viscar-
di agli inquirenti bergama
schi ci era parso viziato da 
espressioni poco chiare. Ora, 
invece, nella sua replica, Dea-

Lotti Contìiwa ci rìptasa 
gtio è stato chtmrtsstmo « 
gliene diamo volentieri atte. 
. « naturalmente sano • cen-
tento, come credo chtmneue 
— eeU scrive — che armi t i » 
no state tette éaOa crrcota-
Oone e, se è »wo, c*C é$m-

ti siano stati Impediti*. Dea-
alto, inóltre, ei invita m man
tenerci freddi, eoo», come at
ee • Imi, perché * trattasi et 
brutte storie, non éi 'arnia. 
Figuriamoci se mei et • ssr* 
tato m menu che 9 temer m 
Emma Alessandrini e di Gui

do Galli, per cttare tofftntto 
due omicidi, fosse un eroe. 
Lasciamo pur stare, dmmque, 
la polemica sul freddo « s a i 
coleo. QeeBo che preme M 
ptit.j cme 

non 
tinuLr 

Lotta. Conttnmm 
usi una prosa 
Bpertante -con* 

'."•î r.ir hp-

canttnina lungo il Po 
PAVIA — Ancora: uà 
sta volU. lo 
piccolo cestro dèffOErepò pavese, 
tHà ÉnprecisaU di nafta si è 
nelle fognature, e di qui, 

del Pb. 
» di Ceid Genia. 

dai coi 
verso k 17 di fausti, 

lo Scrivia. nel Po. . 
- Una quantità Imprecise!», ma 

stime provvisorie, e fc 
200 ai 300'quintali di 
Quanto di esso è finito nel Po?' 
cherificio. non più di 7 o 8 tonnellate, i: «: . --.-V"-A*-~" 

n solo dato certo, e gravissimo, è che la direzione deuo 
zuccherificio non ha sentito il dovere di avvertire i vigili 
del fuoco, i quali infatti hanno potalo iflUi'EUMo • tòM aite 
verso fl mezzogiorno di ieri, quando sono stati nessi in al
larme o^U'aromiTiistrazioi»e provinciale coi un gmmfiapesca 
aveva segnalato dì aver visto chiazze 
del fiume. 

La prima ipotesi era stata, che si 
perdita deUoèeadotto deDa Conoco, che scorre appunto nella 
zona e che g l i sa psiiato ha Ifovocato daard gravissimi; un 

IMI censeottto dì esdodere che la cMaxza 
1 • fteahnem> si « ioenttfloaU la 

defl'inqor^amenlo, appunto lo zoocherinoo «Cavarsele». 
Quando i vigili del fuoco di Voghera vi 

potuto constatare che le falle erano ormai 
che il pericolo di ulteriori versamenti di 

Nel frattempo, pero, le 

giunti, hanno 
state tarate, e 

»4'^i»Ì^:'i.tfvilÌ-'-,/^^.i(ssU.\. 

Terrorismo: 

V v arresto g F ' ] 
a Milano 

àOLAlfO — L'operazione an
che ha condotto 

all'arresto di 
imputate di 

sovversiva e 
te a banda ar-

è. tutt'altro che conclu-
fa. Mancano all'*appello» 
• t e i sei personaggi tutti più 
© meno strettamente legati 
agli ambienti della rivista 
«Rosso», dalle cui pagine 
scaturivano indicazioni, o» 
rten tementi e veri e propri 
#pprtli alTorganizsazione del 
«partito armato». 
". ieri tntonto' è stato arre
stato a Milano Roberto Cor
ei, ai armi, operaio, colpito 
da mandato di cattura, per 
asanrlsTlfine sovversiva e par
tecipazione a banda armato: 
Il suo nome figurava fra quel
li di altri «S presunti terrori
sti (quasi tutti arrestati) con
tro l quali la magistratura 
milanese, tempo fa, aveva e-
mesao ordini di cattura. 

Per il momento, comunque, 
l'aspetto più jntiieiisnto evi-

AVVISO DI GARA 

Il Comprensorio Cesenate indirà quanto - prima 
una licitazione privata col sistema art. 1 lettera A 
Legge 14/73/per l'appalto dei. lavori di ricostru
zióne banchine.fatiscenti dèlia Darsena del Porto 
Canale di Cesenatico, per I-importo a base d'asta 
dì L ; 402Ì2Ò0.ÓÒ0. ; IJ. -i..;.': ,1...: :x r ; : ^ 
Gli interessati, possono chiedere di essere; invitati 
alla gara entro .10- giorni dalla data di pubblica
zione del presente avviso nel Bollettino Regiona
le deli-Emilia .Romagna, con domanda indirizza* 
ta al Comprensorio Cesenate, via Martiri della 
Libertà n. 14, Cesena. ''. ••• \*'::^"-';;•; 

: - IL PRESIDENTE Rocchi Ivo 

Atti Prov.ll n. nzhvtmm 

PROVINCIA DI MILANO 
: Avviso di gare ^àppaUo ; 

La. PROVINCIA DI MILANO intende procèdere a messo 
di licitazione privata col metodo di cui agli art. l leu. C 
ed art. 3 della Legge 2-2-1*73 n. le all'appalto dei se
guenti lavori: -.-_.-

- 1) Sistemazione e rettifica della a P . Robecco-Cisliano 
e diramazione per Vittuone, da Cisliano alla Casci
na Resta, per un importo a base d'aste di L.s«UWMN 

2) Allargamento di tratti extraurbani lungo la S P . Ron-
ceilo^^tfnate-Confine, daUlncrocio con la &P. Mon-
za-Trezzo al confine provinciale, per un importo a-
base d'asta di L. 31SJQMI1 

3) Demolizione della pavimentazione in calcestruzzo e 
ricostruzione in conglomerato bituminoso lungo un 
tronco della SJ». Monza-Trezzo, dal Km. 2 + 0 » al 

. Km. 3+100 situato in Concorezzo con denominazione. 
di «via D. Alighieri», per un importo a base d'asta 
d i - I TOttasta 

. 4) Completamento della variante all'abitato di Villa-
-., pia, lungo la S P . Inveruno-Nerviano in Comune di 

Parabiago, per un importo a base d'asta di 

8) Allargamento deDa &P. Basiano-Roncello da Baste-
- . no alla variante di RonceUo, per un importo a base 

d'asta di L. OT-smeja 
6) Costruzione della variante di Cavenago d'Adda, lun-
- go la S P . Via Emilia-Cavenago, per - un importo a 

base d'asta di L . S7t.70fiaizj 
7) Allargamento di mi tronco della a p , Meleti-Macca-

storna, per un importo a base d'asta di L. smMÉjft 
8) Rifacimenti di sottofondi, basi e pavimentazioni lnh-
• go le strade provinciali del L lottow^pcr un importo 

a base d'asta di |_ T?4J8Mlt 
8) Rifacimenti di sottofondi, basi e pavimentazioni lun

go le strade provinciali del 2. lotto, per un importo 
a base d'aste di |_ memum 

W) RifacimenU di sottofondi, basi e pavimentazioni lun
go le strade provinciali del 8. lotto, per un importo 
a base d'asta di L. TtewMe» 

U) RifacimenU di sottofondi, basi e pavimentazioni lun
go le strade provinciali del 4. lotto, per un importo 

• a base d'asta di . L. SStJntLfai 
12) RifacimenU di sottofondi, basi e pavimentazioni lun

go le strade provinciali del 8. lotto, per un Importo 
a base d'asta di L f t f t t r t f l 

13) RifacimenU di sottofondi, basi e pavimentazioni lun
go le strade provinciali del 6. lotto, per un' importo 
a base d'asta di L. T7C7SMt9 

14) RifacimenU di sottofondi, basi e pavimentazioni lun
go le strade provinciali del 7. lotto, per un importo 
a base d'asta di |_ wmJtmMm 

18) Costruzione di una pista ctelopedonale lungo la SJ*. 
Baransate-Sesto nel tratto da Bresso al Centro Sco
lastico del parco Nord, per un importo t base d'aste 
di ' L. tSJsa,0Sf 

M) RetUfkm di un tratto stradale lungo la SJ». Rosate-
. Blnasco, per un importo a base *d'asta di 

L. UtJMUm 
Possono partecipare le Imprese iscritte all'Albo Nazio
nale Costruttori • categoria 7 per un adeguato importo. 
Le Imprese interessale possono chiedere di essere invi
tato a partecipare alle gare documentando la propria 
iscrtstone all'Albo Nazionale Costruttori. *"">"-
Tale richiesta dovrà pervenire alla Provincia di Milano -
via Vivaio n. 1 - entro il 88 ihameio 1888. 
Le richiesto d'Invito non vincolano l'Ammlnlstnudone. 
MOanc, 38 novembre 1*80, 

•'* '•* '• IL PRÌSUMR1B: Antonie TaronwWI 

http://presidente.il
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Bisaglia accusato anche per le nomine mancate 
// CNEN senza fondi 
da tre anni 
non ha Consiglio 

ROMA — Quando si decide
rà il governo a procedere 
alla nomina del consiglio di 
amministrazione del CNEN 
(comitato nazionale per la 
energia nucleare), scaduto da i 
ben̂  3 anni e mezzo? 

E' quanto chiedono i se
natori comunisti Bertone. 
Miana, Perna e Urbani in 
una interpellanza rivolta al 
presidente del consiglio. E' 
stato scelto come interlocu
tore l'onorevole Forlani e non ' 
11 ministro Bisaglia, perché 
è proprio il titolare del di
castero dell'industria cui 
spetta per legge la nomina, 
il responsabile del pesantis
simo ritardo (Bisaglia è sta
to all'industria nei due go
verni Cossiga e in quello 
Forlani; suo predecessore 
ugalmente « latitante * fu 

Donat-Cattin), che ha semi-
paralizzato l'attività dell'im
portante ente, le cui riunio
ni si sono via via rarefatte, 
anche per le ripetuto ovvie 
assenze di alcuni suoi mem-

, bri che si reputavano . giu
stamente scaduti.. 

I senatori comunisti ricor
dano che, mentre il presi* 
dente del CNEN è stato no
minato sia pure in ritardo 
il i. febbraio 1979, il consi
glio è scaduto dall'agosto del 
1977. E ciò malgrado che 
la stessa Corte dei conti, fin 
dal maggio 1979, avesse rile
vato « l'inattività delle auto
rità di governo nel rinnovare 
gli organi dell'amministrazio
ne dell'ente » e i danni e le 
difficoltà che, a seguito del 
regime di "proroaatio" de
rivano alla sua gestione, 

Anche dal Parlamento so
no . venuti. ripetuti inviti al 
governo — ed in particolare 
all'onorevole Bisaglia — a 
far fronte ai propri compiti 
(si tratta di un « atto, dovu
to» ricordano i senatori co
munisti). Si è sempre rispo
sto con promesse mai man
tenute. , « 

Proprio questa fu la causa 
per la quale la scorsa estate 
il. Senato non converti In leg
ge un decreto che prevedeva 
una anticipazione di 80 mi
liardi al CNEN. necessaria 
per proseguire la propria at
tività. Oggi stesso la commis
sione industria di palazzo Ma
dama ha all'esame un altro 
provvedimento governativo 
che stanzia 2890 miliardi per 
l'attività del comitato per U 
quinquennio 1980-84. 

E' evidente, però, che an
che questo ftnanzamento sa
rà destinato ad insabbiarsi se, 
nel frattempo, il governo For
lani — che finora ha ripetu
to il comportamento dei ga
binetti precedenti — non a-
vrà provveduto alla nomina 
del consiglio di amministra* 
sione, 

Per VENEL ieri 
ufficiale giudiziario 
dal ministro 

ROMA — fi consiglio d'am
ministrazione dell'ENEL è 
scaduto da ben due anni e 
il governo continua a riman
dare il suo rinnovo. A questo 
punto, però, U sindacato elet
trici aderente alla CGIL, ha 
rotto gli indugi. Ieri, uri uf
ficiale giudiziario si è pre
sentato al ministero dell'In
dustria e ha notificato al mi
nistro Bisaglia un «atto di 
intimazione* affinché proce
da, entro 20 giorni, al rinno-
vo del consiglio. L'atto è sta
to inviato anche al presiden
te della Repubblica e che è 
stato messo nell'impossibili
tà di esercitare un potere 
conferitogli dalla legge, per 
la mancata iniziativa del mi
nistro competente ». 

Al gesto inconsueto, U sin

dacato è stato indotto dopo 
che tutte le sollecitazioni più 
vòlte richieste sono cadute 
nel nulla. Il ritardo gravissi
mo nella nomina del consi
glio di amministrazione, ha 
provocato — sottolinea la 
FNLECG1L — enormi caren
ze di iniziativa dell'ente per 
l'elaborazione e l'attuazione 
della politica energetica, por
tando grave pregiudizio alla 
economia del paese; inoltre, 
in una situazione di crisi 
energetica, ciò provoca gra
vi danni che si rifletteranno 
anche sull'occupazione. 

il consiglio di amministra-
zioneera stato nominato ìl 
5 marzo del 73 ed è scadu
to nel 1978. Allora ti presi 
dente era Anodini e i con* 
siglieri erano. Alfredo Bion

di, Luigi GrassM, Giuseppe 
Lanzarone, Barbaro Lo Giu
dice, Pietro Longo, Luigi Ma
gno, Crescenzo Mazza, Augu
sto Pedullà. Nel corto degli 
anni sono state effettuate una 
serie di nomine, fra le quali 
quella del presidente, che og
gi è Francesco Corbellini, ; 

Attualmente, cosi, • il consi-
alio d'amministrazione è com
posto da Luigi Grasslni, Giu
seppe Lanzarone, Barbaro Lo 
Giudice, Luigi Magno, Cre
scenzo Mazza, Giancarlo Liz-
zeri e Marcello Inghilesi, i 
quali operano in un regime 
di «prorogatlo* e senza che 
vi sia stato alcun atto for
male o alcuna decisione che 
regolarizzi la situazione. Bi
saglia il 6 maggio di que
st'anno aveva dichiarato che 
entro pochi giorni avrebbe 
rinnovato i consigli d'ammi
nistrazione dell'ENEL e del. 
CNEN. Sono passali altri sei 
mesi e non si è visto niente. 
Il sindacato, comunque, ha 
intenzione di adottare tutte 
le iniziatile giudiziarie più 
opportune nei confronti di Bi
saglia. . ! 

Le PP.SS. più autonome (soprattutto dalla DC) 
H significato della riflessione compiuta a Genova sulle prospettive dell'industria pubblica - Come collegare i fondi 
di dotazione ai programmi di risanamento - Chi manca di cultura industriale? - L'«efficientismo» di Ferrari Aggradi 

CNA: il 
barbiere 
deve farsi 
«impresa» 
BOMA — Può succedere 
a Roma, o in un'altra cit
tà: il centro storico cam
bia volto, scompare la bot-. 
tega artigiana, • e all'an
golo del vecchio quartiere 
sorge un grande salone di 
bellezza, magari unisex — ' 
per uomini e donne — 
« promosso » da una gran- / 
de casa multinazionale di 
profumeria. Dal pedicure 
all'acquisto della pomata 
e tricologica », un'organiz
zazione efficiente permet
te la «sosta di bellezza» 
tra un appuntamento di 
lavoro e il pranzo. Pro
cessi « spontanei » di qua-. 
sto tipo hanno profonda
mente mutato, in questi 
anni, la fisionomia del co
siddetto a artigianato del 
servizi», di cui si discute 
in questi giorni, a Roma, 
nel corso di un convegno 
promosso dalla CNA (Con 
federazione nazionale del
l'artigianato). 

n convegno si "è aperto 
Ieri nella sala della Pro
tomoteca al Campidoglio, 
per sottolineare il ruolo 
che debbono avere gli en
ti locali. nella qualifica
zione di questo «settore 
nel settore », meno trai
nante, sul piano ecònomi-. 
co, della impresa artigia
na legata alla produzione, 
ma non meno importante 
per l'organizzazione della 
vita sociale. Ha detto Al
do Palmas, della CNA, a-
prendo con la sua rela
zione i lavori — che prò- : 
seguiranno oggi e domani. 
all'Hotel Jolly — che oc
corre « rafforzare la strut
tura imprenditoriale di 
queste attività», in rehv. 
siane a domande sociali 
che cambiano e si diffe
renziano. 

Ma ha anche detto che 
l'artigiano dei servizi non 
può allontanare da sé lo 
spettro della marginaliz-
zaztone, senza superare ir 
situazioni di «estrema pol
verizzazione ». nelle quali • 
1 benefici delle piccole di 
mensioni vengono annul
lati dalia, debolezza ir . 
trinseca delle strutture. 
Basta pensare alla gran
de diffusione, soprattutto 
nelle grandi città (ma 
non solo), delle lavande ; 
rie e stirerie, spesso SUDO 
riort come numero au> 
esigenze delle popolazio 
ni, e che « reggono » sok* 
perché si basano sul la 
VOTO familiare di mogli e 
figlie dell'operaio inurb» 
to dall'entroterra. 

Si assiste poi ad un prc , 
eesso a « doppiafaccia e 
Le modificazioni economi
co-sociali. da una parf 
sottraggono spazio all'air 
tigianato dei servizi (vr 
di la scomparsa, o il n 
dimensionamento di certi 
mestieri, come quello del 
sarto), dall'altra creane 
nuove domande, che pro
prio all'artigianato si ri
volgono (come dimostra 
la diffusione delle ripa
razioni per oggetti di uso 
domestico). Ma questo 
processo, dice la CNA, va 
gestito dagli artigiani — 
magari associati In con
sorzi o cooperative —, da
gli enti locali, per sfrut
tare a fondo la profes-
sionalitA dell'artigiano. 

Oggi, intanto, ne discu
tono al convegno anche 
le forze politiche demo
cratiche (in una tavola 
rotonda), interessate, tra 
l'altro, alle proposte legi
slative che la CNA ha 
preparato. 

n. t. 

Si firma il 
contratto 
artigiano 
del tessile 
ROMA — «Piccolo è bel
lo». Se lo slogan appare 
verosimile al titolare del
l'impresa artigiana, certa
mente meno lo è in riferi
mento ad ognuno dei cin-
3uè milioni di dipendenti 

i piccolissime aziende nei 
settori del legno e del
l'edilizia, tra i meccanici • 
tra gli addetti aJl'abelgUs-
mento ed^al tèssile: Rlte-

- nuto-finora.e isola" felice» 
nella quale nulla si sa di 
sindacato e di diritti dei 
lavoratori, anche l'artigia
nato si avvia però ora ad 
una fase più avanzata nei 
rapporti imprenditori-mae
stranze. .. -• 

Domani, infatti, salvo 
imprevisti dell'ultima ora, 
toccherà per primi ai tes
sili tramite la FULTA-
CGIL, CISL, UIL dà un 
lato e la CNA. la CASA 
e la CLAAI dall'altro, fir
mare i contratti collettivi 
nazionali del settore. Nei 
giorni immediatamente 
successivi anche per i la
voratori del legno e del
l'edilizia e per i metal-
meccanici verrà firmato il 
contratto nazionale col
lettivo di lavoro. «E* que
sto — afferma Lia Lepri, 
della segreteria nazionale 
della FILTEA-CGIL — un 
ulteriore segno di come 
cresca tra gli artigiani la 
volontà: di cominciare a 
misurarsi realmente ed au
tonomamente con il mon
do del lavoro ». « Ciò — ag
giunge la sindacalista « è 
presupposto anche dell'ac
quisizione di una mentali
tà imprenditoriale nuova 
ed autonoma, adeguata al 
peso e al ruolo che ha l'ar
tigianato nel Paese». 

Da domani — la riu
nione per la firma del con
tratto é fissata alle 11 pres
so la sede della CNA — 
le imprese artigiane sa
ranno quindi un po' me
no «sommerse», per usa
re un altro luogo comune 
ricorrente. Il sindacato in
fatti — è questo il dato 
più importante — ha ades
so la possibilità di esse
re presente anche nelle 
aziende con meno di quin
dici dipendenti e nelle 
quali viene pertanto posi
tivamente superato lo Sta
tuto dei lavoratori che 
prevede appunto l'assenza 
del sindacato e la non tu
tela di alcuni diritti del 
lavoratori nelle imprese 
piccole. Nelle aziende ar
tigiane del settore tessile, 
cosi farà ora l'apparizio
ne il delegato sindacale 
che sarà eletto anche lad
dove sono occupati meno 
di 15 lavoratori. 

Altre novità riguardano 
la tutela dei licenziamen
ti individuali — é la pri
ma volta che vengono re
golamentati nelle imprese 
artigiane — e le assemblee 
per le quali sono ricono
sciute dieci ore retribuite 
l'anno. 

Nella prima parte del 
contratto le organizzazio
ni imprenditoriali e del 
lavoratori ricordano la 
«funzione di questo set
tore che, anche nelle di
mensioni aziendali mini
me, abbisogna di una po
litica globale, ivi compre
si alcuni aspetti contrat
tuali». E* detto inoltre 
cheJepartl «ognuna nel
la propria sfera di com
petenza, si impegnano a 
favorire 1 progetti di eon-
sorziazJone per lo svilup
po delle aziende artigiane 
• la ricerca nel settore». 

C O . 

MILANO — « Sono venuto per 
ascoltare e per capire* ha 
detto il ministro De Michells 
alla conferenza del PCI sulle 
partecipazioni statali. E in
sieme a lui a Genova erano 
presenti numerosi dirigenti de
gli enti e delle imprese pub* 
bliche, come Sette e Armòni 
ORI). Grandi e Di Donna 
(ENI). Massacri (Alfa Ro
meo), Capanna (Finsider), 
Milvia (Ansaldo). Puri (Ital-
sidèr). 

Alcuni di loro sono anche 
intervenuti, (fondo un contri
buto non formale al dibatti
to. Una ripresa di interessi 
nei confronti del PCI della 
sua proposta. Certo anche 
questo, anche U riflesso di 
una situazione politica in «o-
vimentp — ma c'è dell'altro. 

_ Crediamo di non sbagliare àf-
. fermando, che non .solo' i la

voratori, i sindacalisti, pre-
senti a Genova hanno avver
tito la rilevanza e lo spesso
re culturale, la produttività 
dell'elaborazione e delle pro
poste concrete per U risana
mento. e H- rilancio delle PP.. 
SS. emersi dalla conferen
za. Anche coloro che accre
ditano ai comunisti pulizia, 
tensione morale* .correttezza 
(qualità non troppo diffuse 
nei gruppi dirigenti italiani) 
impartiscono, spesso al PCI 
lezioni di «cultura industria
le*. gli contestano insomma 
la capacità di governare • 

; Ma dì che cosa si è parlato 
a. Genova, per iniziativa dei 
comunisti se non .di quella 
«cultura industriale* che in
terviene corposamente a de
finire U patrimonio di una 
fona capace di aggregare 
uno schieramento sociale e 
politico alternativo al sistema 
di potere DC? Come non os
servare ff divario — se ne 
sono accorti l dirigenti delle 
PPSS„ quale impressione tu» 
ha tratto U ministro De Mi
chells? — tra le proposte di 
lavoro avanzate dai comuni
sti e la desolante povertà di 
argomentazione di Ferrari Ag
gradi, presente a Genova, ma 
anche dì Andreatta, tuonante 
anatemi contro U PCI da 
Roma? 

Facciamo due esempi su 
due questioni di fondo: l'au
tonomia détte imprese pubbli 

che e il problema del confe
rimento dei fondi di dotazio 
ne per ricapitalizzare le azien
de, in connessione con U lor» 
risanamento e rilancio. I rv 
munisti — hanno detto Bor» 
ghini. Ingrao e Chìaromonte -
non intendono cancellare cori 
un colpo di spugna le respon
sabilità dello sfascio dell* 
PP.SS.. ma pongono con far 
za l'accento sul mutamento 
di quadro nel quale le loro 
proposte di politica industrio 
le di programmazione vengo 
no avanzate. L'autonomia del 
le imprese pubbliche non puf 
essere in - questo caso, solo 
uno strumento per liberar»» 
energie di imprenditorialità 
(da esercitare anche con l'ap
porto di lavoratori, tecnici e 
quadri attraverso fi - « piatir ; 
Sazienda*); né un espedien •. 
te per accattivarsi consenti', 
dei dirigenti; per sostituirsi 
ad altri come protettori d* 
boiardi m crisi di identità, 
o sólo per impedire — pe* • 
quanto importante ciò sia — 
la continuità del perverso *• 
stema di prevaricazione e di 
ruberie esercitato dotta DC' 
sulle PP.SS. (le interfere™* 
sono state reciproche, non a 
senso unico). 

Di altro si tratto. Esaltan
do l'autonomia dette impres* 
a PCI non propone una se

parazione artificiale tra il 
mondo dell'azienda, definite 
con criteri di pura economi 
cita e le istituzioni politiche. 
delegate, all'intervento sociale, 
o magari. all'assistenza. li 
ruolo delle PP.SS. assume ri
lievo se esse sono impegnate 
in modo meno angusto, se 
vengono chiamate a collabo
rare con le istituzioni a una 
concreta ridifiniz'tone di pò 
litica industriale ed econo
mica nel quadro delle scélte 
strategiche di programmazio 
ne su cui decide il Parla 
mento. 

tn questa modo le PP.S5. 
possono e debbono essere ri
condotte a criteri di redditivi-
tà.' Ma devono " esercitare 
un ruolo trainante dell'intero 
apportiti <mdustTiaie italiano. 

\ collaborando-con Iff-istituzio
ni alla sconfitta degli apolo
geti della stagnazione econò
mica, del « gatteggiamento » 
sulla via di un declino ineso
rabile e della emarginazione 
dell'Italia nétta divisione in
ternazionale del lavoro e nel 
mercato mondiale. 

Anche per quanto riguarda 
i fondi di dotazione. U nes
so tra finanziamenti erifor-% 
ma dette PPJSS... Ferrari Ag
gradì. Andreatta, la DC nel 
suo complesso esprimono la 

Sciopero venerdì 12 
dell'elettronica civile 
e componentistica 

ROMA — Sciopero di • ora. il 11 dicembre. par i lavoratori 
dell'elettronica clvlls (televisori, radio, ecc.) • della eompo-
rwnttstlca passiva (ratistsnse, condensatori, ecc.): * stato 
annunciato lori a Roma, durante una conferenza-stampa In
detta dalla FLM (metalmeccanici). Ci sarà una manlfsste-
zlon* nazionale • Roma, con corteo • sfilate davanti al mi
nisteri Interessati: Bilancio, Lavoro, Partecipazioni stateli 
o Industria. D'aKronde tutte il sjovsmo à Interessato alla 
proteste di questi lavoratori, quasi tutti minacciati nc1l*c*> 
cupazlons: ci sono stati nsfii ultimi masi ben duo accordi 
con il sindacato, ««tramai — donimela la FLM — Inappllcati. 

Intento, la crisi dèlta aziende è precipitata: dai « mila 
dell'elettronica passiva, solo mille sono ancora al lavoro; 
tutte lo fabbriche dell'elettronica ehrlls. dalla Zanussl alla 
Philips, hanno chiesto lunghi periodi di cassa Integration*. 
La FLM ha anche tfsnunefsto etto II piano di settore, etto 
dovava prevenir» queste collasso, od elaborato noi febbraio 
H71, è rimasto «lotterà morte», monte» è diventata più 
aggressiva lo concorrenza straniera. 

incapacità di governate, insie
me all'arroganza di.chi ha so
lo l'obiettivo • di '• perpetuare 
il proprio potere.; Essi accu
sano k PCI di analfabetismo 
economico, solò perché rifiu
ta di approvare a scatola 
chiusa il conferimento dei fon
di di dotazione senza il loro 
contestuale - riassetto • (An
dreatta) — o si esibiscono con 
impudenza nella ricerca di 
correi per i loro sperperi e 
sfasci del passato e odierni. 
In queste condizioni diventa 
grottesco il richiamo di Fer
rari Aggradi all'* alleanza de
gli elficientm*. in difesa 
del sistema dette.PPJSS. Così 
come è. Certo nétte posizioni 
democristiane prendono corpo 
tentazioni .neoliberiste, la per
vicace -volontà' di lasciate 
UT PPlSS. tome sono,' tifiton-
zlandole, per salvarle dot- tal-
lasso ma mantenendole nétta 
loro, orbita. 

De Micheli* ha parlato di 
accordo di fondo con le pro
poste emerse dotta • conferen
za comunista. Ma come può 
pensare di realizzare U risa
namento _« la riforma delle 
PPAS. eoi blocco di potére do
minato dotta DC?- Egli non 
può esorcizzare • il problema 
accennando ai pericoli di un 
pretesò schieramento politico 
eterogeneo o ' insufficiente 
(dal PCI. al senatore Vicen
tini, a qualche boiardo dette 
PP£S.). Colajanni gli ha ri
cordato che non è questo il 
bloccò sociale e" politico per 
rilanciare le PPJiS. e per 
cambiare U paese. Ni t comu
nisti si accontentano di una go
vernabilità qualsiasi Neppure 
De Michells pud credere suf
ficiente apportare alcuni cor
rettivi tecnici, riformare, gli 
statutii magari eliminare qual
che sperpero e alcuni sper
peratali. Né che basti al Pae
se e ai comunisti, fi suo sem
plice impegno di maggiore 
efficienza, onestà e capacità 
rispetto ai predecessori, ìl 
vero scontro per rinnovare le 
PPSS. - De Michette ha det
to — sarà con la DC e ha 
chiesto perciò fi eostegm co
munista. : 

Antonio Moreu 

salvai 
sorriso 

SBIAIWODEOThaurmvkro™ 
• lo pulisce a fondo per mezzo di una pasta dentifricia ideata 
e prodotta con criteri seferrtifici (da usare più volte al giorno). 
• Cura l'estetica: toglie la patina 
resistente, le macchie di 
nicotina e caffè, ridona H candore 
originale grazie allo speciale 
dentifricio in polvere (da usare 
una volta alla settimana). 

Bancarotta dell'ltavia 
Da oggi sospesi i voli 

PCI: revocare le concessioni e trasferire le linee ali*Alita
l a - 1 controllori Cisl e autonomi confermano gli scioperi 

ROMA — L'Itavia, la compagnia aerea pri
vata, sospende da oggi tutti i suoi voli. 
Lo ha comunicato il presidente della società. 
Davanzali, alle organizzazioni sindacali e 
direttamente ai lavoratori nel corso di una 
assemblea che si è svolta ieri all'aeroporto 
di Ciampino, sede operativa della compagnia. 
il provvedimento, preceduto nelle settimane 
scorse dalla cancellazione di diverse linee, 
ha carattere ricattatorio in quanto mira a 
caricare; sulla collettività, il peso di una gè 
stione .fallimentare e ad addossare tutte le 
responsabilità sul governo che non avrebbe 
ottemperato ha detto Davanzali — agli 
impegni di intervento per il risanamento 
della compagnia. 
; La sospensione dei voli da parte dell'ltavia 
— ha dichiarato il compagno Cucio Liber
tini, responsabile della sezione trasporti del 
PCI — «è l'epilogo di una lunga vicenda 
nella quale si intrecciano avventurismo, irre
sponsabilità e ambigui atteggiamenti gover
nativi. In ogni caso, la verità è che la società 
Itavia non è in condizioni di gestire i colle
gamenti che le sono stati affidati, né sarà 
in grado di farlo domani ». > 
. I comunisti — ha detto ancora Libertini 

— hanno avanzato al governo «quattro ri
chieste precise: 

1) . se. l'Itavia. sospende i voli, l'Àlitalia 
deve essere invitata a realizzare un servizio 
di .emergenza che garantisca gli utenti; 

. 2) la sospensione dei voli deve essere 
seguita dalla revoca della concessione da 
parte del ministro dei Trasporti; ' -

3) le linee oggi gestite dall'Itavia devono 
in questo caso essere trasferite all'Alitalia; 

• 4) tutto il . personale Itavia deve essere 
assunto dall'Alitalia a parità di condizioni 
contrattuali *. • -

Il compagno Libertini ha concluso affer
mando che «la bancarotta finanziaria della 

. società Itavia non riguarda lo Stato, ma 
solo i suoi promotori. Il destino dei lavo
ratori e gli interessi dei lavoratori riguar
dano < invece t i poteri pubblici che devono 
garantirli!. ' 

Ieri II: ministero dei- Trasporti ha rivolto 
un invito telegrafico all'Itavia perché precisi 
se-da oggi intende, e come,r assicurare • i 
-servizi aerei in concessione. In ogni caso, 
si stava predisponendo un piano di emer
genza per far fronte alla situazione in caso 

. di conférma .della sospensione dei voli. Il 
piano prevede l'affidamento in via provvi
soria delle linee della società all'Alitalia in 
attesa che.«si;possa pervenire ad un defi
nitivo assetto, dei collegamenti senza pre
giudizio per. 0 personale attualmente) dipen
dente dall'Itavia». 

La compagnia aerea di Davanzali (un 
migliaio di dipendenti di cui 140 piloti) nei 
giorni ' scorsi aveva ricevuto dal ministero 
dei Trasporti due miliardi e 890 milioni di 
contributo per il ripiano delle linee ritenute 
deficitarie, per consentire il pagamento di 
salari e stipendi arretrati al personale. La 
società non ha mai chiuso un bilancio in 
attivo. D disavanzo ammonterebbe attual
mente a circa cinquanta miliardi di lire. 
Dispone di una flotta di sei « DC - 9 * e di 
tre « Fokker 28 », interamente ipotecata (me
no i due «DC-9» noleggiati). Le linee che 
ha in concessione servono nove città: Mi
lano. Bergamo, Bologna. Pisa. Roma. Ca
gliari, Lamezia Terme. Palermo e Catania. 

Il fermo delle attività da parte dell'ltavia 
determina un altro elemento di tensione nel 
settore del trasporto aereo che sta vivendo 
un momento abbastanza critico. Per i pros
simi giorni, infatti, rimangono tuttora con-

' fermati gli scioperi dei controllori di " vo
lo promossi da Cisl, e sindacato auto
nomo. Le organizzazioni della Cgil, com'è 
noto, si sono dissociate dall'iniziativa consi
derandola "inopportuna anche perché diretta 
contro un bersaglio sbagliato. 

L'invito rivolto ieri l'altro dal ministro 
Formica a sospendere le agitazioni è stato 
finora raccolto soltanto dalla Uil che ieri 
sera ha annunciato di sospendere le agita
zioni. Invece, la minaccia di prendere tutte 
le misure necessarie per- garantire comun
que, il regolare servizio, ha determinato una 
reazione dura da parte dei dirigenti del. sin
dacato di categoria della Cisl. 

Il programma di scioperi viene giustificata 
con la necessità di ripristinare l'intesa che 
era stata raggiunta per la costituzione della 

.Azienda di assistenza al .volo (Anav), e 
che è stata ignorata nel testo. di decreto 
delegato messo a punto dal governo. Il prov
vedimento è ora all'esame della commissione 
Intercamerale incaricata di esprimere un pa
rere. Presidenza e relatori della commis
sione hanno ascoltato, su richiesta dei comu
nisti. le organizzazioni sindacali., impegnan
dosi ad un esame approfondito di tutta la 
materia. . 
: n primo sciopero, autonomo, è in program' 
ma per domani.dalle.7 alle 13. Mercoledì 17, 
dalle 8 alle 20 si fermeranno i controllori 
Cisl: il 18 gli autonomi dalle 6 alle 34; il 19 
ancora Cisl per tutta, la giornata e il 20, 

" sempre per 24, ancora gli autonomi. 

Kg. 
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AUTOMOBILISTA ATTENZIONE 
PREVfENI GLI INCIDENTI 
Quando la RUGGINE aggredisce la CINTURA del tuo 
pneumatico RADIALE questo si ovalizza e scoppia. 

L'AUTOMOBILE, pmiete «ntownto « lavoro 
• apprenato vtleolo 41 ivago, poggia su Quattro 
palmi di gemma. La ruota <ft un valeste. In
somma. sono preziosa parcM- né OHiaaiHww II 
moto «tsorsarMo parta dati* piccola «apatite del. 
terrario, offrendo un notevole contributo ella te
nuta di strada, garantendo l'aderente dei veicolo 
alle superficie stradale In' casa di pioggia. Da 
qualche tempo le gomme convenzionali, quatte 
dee chiamate • diagonali >, hanno ceduta II poeto 
a! più perfezionati e radiali a al quali ci si affida 
specialmente per le vetture che possono toccare 
velocita più alevate. I « radiali », inoltre, garan
tiscono -grande durata (arrivano al 100.000 km.) 
e nelle forme più attuali consentono anelai un 

. miglior scorrimento de| veicolo, contribuendo. 
cosi ella riduzione del consumi. 

Tutte queste doti hanno però un risvolto ne
gativo. ' Lo sostiene un gommista romano. Sergio 
Colombi: e | radiali — ha detto in sostanza 
l'esperto — anche ee hanno un bell'aspetto pee* 
sono avere l'interno marcio. E la epiegatlono 
che fornisce-è più che convincente. - Il pneuma
tico radiala è composto da tre elementi: il bat
tistrada (cioè la parte «starna), le .cinturs « la 

'Carcassa, che spesso non contiene le camera 
d'aria perché al seno' ormai diffusi I pneumatici 
del tipo \« tubeless ». La cintura, ebe è' l« 

parte del pneumatico radiale che fa lo storto 
più elevato, è composto da fili di acciaio 

. tessuti In una carta maniere. Il problema è pro
prio' quii se un sasso, un' chiòdo o un' altro ele
mento perforante Intacca II ' battistrada arrivando 
sino alla cintura, ecco che si apre una via agli 
agenti atmosferici e all'acqua. Ha Iniziò cosi, un 
processo di deterioramento del metallo e presto 
arriva ' la ruggine. Da qui all'improvviso 'cedi
mento del pneumatico II passo è breve- E quel 
che è peggio è che tutto avviene mentre e! Tei ter
na il radiale conserva un bell'aspetto, che tradi
sce chi non se ne Intende. E Colombi conclude? 
se m eeeneM tende' « oveltzzersl e se il votante 
coounria « vibrarvi fra le mani, correte da * • 
font-aiata. Ne può andare della «ita. 

Sergio Colombi, che e anche vice presidente' 
nazionale dei rivenditori di pneumatici, sa che 
il suo discorso può sembrerò interessato, ma 
— ci he detto — .qui ne va della sicurezza di * 
moltissimi utenti ricordando anche che per quan
to - lo riguarda nella sua - officina di gommista' 
dove lavora da 40 anni oasseno ogni settimena 
decine di « radiali » m condizioni disastrose. • La-
arse produttrici. di nneumetid •—. conclude — ; 
ore stanno puntando sulle • serie larghe.» anche. 
per ridurre' i pericoli, oumentando la dimensione: 
dell* cinturs. Ma siamo ancor» lontani dalla 
sicurezza al 100 per 100 ». 

Quando lo sterzo della tua auto, vibra e provoca to scimmì, quasi tempro 
è dovuto ad un pneumàtico radiale ovalizzato. Per la tua sicurezza e dei tuoi 
cari, rallenta e fai controllare k» stato dei tuoi pneumatici da un vero 

specialista 

Colombi gomme 
VIA COLLATINA, «Vt/«4/k - ROMA 
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e richiesta di aumento dei prezzi 
Le proposte per una ripartizione delle scorte in caso di necessità non accolta dalFAgenzia in
ternazionale — «Se non trovate petrolio, prendete carbone»— Benzina e rialzo del dollaro 

ROMA — H governo italiano 
è stato rappresentato da! sot
tosegretario all'Industria Fran
cesco Rebecchini alla riunio
ne dell'Agenzia internazionale 
per l'energia - AIE che si è 
svolta a Parigi. Rinunciando 
ad una autonoma presa di 
posizione sulle questioni di 
fondo — affrontate nel pri
mo rapporto del consiglio con
sultivo dell'Affi — Rebecchini 
ha. chiesto due cose: che il 
€ tetto» proposto per l'acces
so al petrolio sia posto sui 
consumi e non sulle importa
zioni: che il segretario, del-
TAIE sia incaricato di pro
cedere al riparto delle dispo
nibilità in caso di insufficien
za dell'offerta di petrolio dai 
paesi esportatori. 

In pratica, il governo ita
liano chiede un occhio di ri
guardo per l'elevata dipenden
za dei consumi di energia dal 
petròlio (75% in Italia: 50% 
in Germania) e vorrebbe non 
dover mendicare forniture ag

giuntive, di volta in volta, 
da compagnie e governi stra
nieri. Le generiche conclusio
ni della riunione di Parigi 
sembrano mostrare che nem
meno su questo esiste una rea
le disponibilità. 

Gli Stati Uniti (seguiti dal 
Giappone) rispondono negati
vamente, in generale, alla ri
chiesta comune dei paesi euro
pei di mettere mano alle scor
te strategiche per resistere "ad 
aumenti di prezzi o riduzioni 
di offerta ritenute eccessive. 
In effetti solo gli.Stati, Uniti 
dispongono di scorte strategi
che di valore mondiale men
tre le scorte di 90 o HO giorni 
dei paesi europei sono sostan
zialmente intangibili, almeno 
come mezzo di manovra sul 
mercato. Ma gli interessi USA 
sono molto differenti anche in 
seno all'Affi. 

Il primo rapporto del con
siglio consultivo si fonda su 
due scelte: 1) permettere ai 
prezzi del petrolio e del gas 

di raggiungere i livelli mon
diali, cioè escludere interven
ti nazionali tendenti a ridurre 
l'impatto delle spinte esterne:. 
2) raddoppiare l'impiego di 
carbone entro il 1990. Il car
bone, per il quale gli USA si 
presentano come grandi e-
sportatori, ' viene ! presentato 
come l'alternativa immediata 
al petrolio. Per.accelerare gli 
usi di carbone si ritiene utile 
la scarsità e l'alto prezzo del 
petrolio. • •-....•:...•;• 
% Su questa base l'Affi non 
muoverà un dito per impedire 
un aumento ulteriore dei prez
zi qualora questa tesi preval
ga alla riunione dell'OPEC 
fissata per il 15 dicembre a 
Bali (Indonesia). •.-.... 

Le conseguenze economiche 
e politiche vanno al di là del
la • disponibilità di ' energia. 
Proprio ieri l'OCSEha dif
fuso i dati sull'andamento dei 
prezzi ' al consumo nei prin
cipali paesi industriali rilevan
do che si è avuto un leggero 

miglioramento ad ottobre. Ba
se di questo miglioramento è 
il fatto che « i prezzi dell'ener
gia sono rimasti relativamen
te stabili rispetto ai livelli 
di luglio: sui 12 mesi ad ot
tobre l'aumento è risultato del 
20%. una decina di punti in 
percentuale > al disotto- della 
punta ; toccata nell'inverno 
scorso ». Ma se i prezzi del-. 
l'energia ripartono anche l'in
flazione ripartirà. Come si 
concilia dunque la politica di 
alti prezzi dell'energia con le 
politiche monetarie restrittive 
e la pretesa volontà di imbri
gliare l'inflazione? 

Ha buon giuoco l'Unione Pe
trolifera che, in questo con
testo, ha avanzato . ieri una 
richiesta di aumento del prez
zo della benzina e degli altri 
prodotti petroliferi. Il motivo 
questa volta sta nel rialzo del 
cambio del dollaro. La stret
ta monetaria USA ha fatto 
salire, fra l'altro, il costo 
del petrolio in lire di quat

tromila lire la tonnellata, (ed 
anche in marchi, franchi e 
cosi Via). La politica del «dol
laro forte » costituisce Un pon
te fra gli obiettivi dei-ban
chièri statunitensi e quelli ' di 
alcuni dei paesi esportatori 
di petrolio. Se i ricavi dalle 
vendite di petrolio salgono con 
la quotazione del dollaro ca
drebbe, però, uno dei motivi 
che stanno alla base della ri
chiesta di una-scala mobile 
del prezzo del petrolio, Evi
dentemente non si tratta - di 
questo ma di una lotta per 
tagliarsi la fetta più grossa 
di profitti nel mercato mon
diale che sfrutta tutte le con
giunture politiche. Per questo 
l'unica • politica che paga, in 
un paese come l'Italia; è quel
la delle foriti alternative e 
del risparmio energètico, non 
quella della richiesta di assi
stenza a governi che ì hanno 
interessi contrastanti. .•'-•"-

Netl'81piùcariiucee«b 
Gli aumenti delle tariffe previsti dal governo servirebbero a finanziare gli enti locali - Oriti-; 

che al ministro 'Andreatta sulla impostazione ; della legge finanziaria e del bilancio statale 

ROMA — Per il fmanzia-
' mento degli enti locali il go
verno è orientato ad aumen
tare le tariffe elettriche e 

. a maggiorare la tassa di cir-
. colazione degli autoveicoli: 
l'annuncio lo ha dato ieri il 
ministro del Tesoro Andreat
ta alla commissione Bilancio 
della Camera nel córso della 
discussione sul bilancio '81 
dello Stato. Gli enti locali 
— ha.detto Andreatta — ve-

; dranno aumentata la « detra
zione » finanziaria dello Sta
to di 2000 .miliardi: la ma
novra, appunto, riguardereb
be anzitutto le tariffe elet
triche (per recuperare 1000 
miliardi) e probabilmente 
anche la tassa, per. gli auto
veicoli. Domani, al consiglio 
dei ministri,-'si; dovrebbe' 
prendere una decisione.' " -Z-

- iT '•'••«- ;<•' ; .i*r: "-"•.'. . "• r- r-

- • In realtà, sulla legge fi
nanziaria e sul bilancio dello 

' Stato per V81 regna una . 
gran confusione, e polemi- ' 
che si registrano anche al-,. 
l'interno della maggioranza. 

; La settimana scorsa, quan-. 
do si è aperto il dibattito al
la Camera, il compagno 

" Gambolato aveva criticato i 
tagli • che il ministro An
dreatta voleva - imporre ai 
bilanci degli enti locali. Cri
tiche erano venute anche daU 

. l'interno dei partiti che com- • 
pongono l'attuale governo. , • 
Ieri; in ~ commissione,. il mi- . 
nistro del Tesoro ha rico
nosciuto la fondatezza ; di ' 
queste critiche: di qui "fa '• 
decisione di .ripristinare,par
zialmente i tagli, aumentali-

1 dcri trasferimenti dèlio Sta-** 
'• io agli enti'locali da'liilÓO • 

a 16.100 miliardi: Attraverso 
poi la normale imposizione 
dei comuni, il flusso di en-\ 
irate di questi ultimi do-. 
vrebbe arrivare a 20.000 mi
liardi. '•'- -•! 

Al termine della seduta il' 
compagna Gambolato — com- i 
mentando lo stato di confu- ' 
storte del Cipe — ha parlato ; 
di € dati sconvolti > e ha an-. 
nunciàto per questa mattina ; 

: una: conferenza ' stampa ' al \ 
gruppo comunista. « Non ere- [ 
do che la discussione sulla 
legge finanziaria- possa an
dare avanti — ha afferma
to • Gambolato — " perché il 
ministro continuerà a eam- . 
biàre idea e proporre modi
fiche da una seduta all'ai-. . 
tra».. ' • " • - • / • - : --• r-i 

; Critiche ad Andreatta so-'. • 
no venute- sulla ̂ manovra• i 

complessiva di politica eco
nomica insita nella legge fi
nanziaria che prevede, per 
V81, una « créscita zero » 
dell'economia. Già il compa
gno Gambolato aveva criti
cato questa impostazione. .. 
Ieri, in commissione, il so
cialista Sacconi ha sottoli
neato la necessità di una 
manovra di - politica econo
mica « moderatamente espan
siva volta a evitare i temu-. 
ti pericoli di una crescita 
zero e agire sulle ragioni 
strutturali delle difficoltà del 
nostro: sistema economico ». \ 
Analoghe critiche sono ve- • 
mite da settori della DC. < •• 

Del rèsto, la situazione del
la •. legge finanziaria e del 
bilancio statale dell'anno 
prossimo viene? complicata; 
da alcuni interventi urgenti:-

provvedimenti per U terre- ' 
moto; rifinanziamento dèi-
l'intervento straordinario per 
il mezzogiorno; Hfmanzia-
mento del piano agficolo-àli-
mentore. Scadenze e inter
venti importanti che' preve
dono un'imponente'spésa sta-

': tale.-Domani si riunirà, in
fatti, il Cipe: si prevede 
una seduta difficile e ('mi
nistri economici avranno mo
do di confrontare le loro po
sizioni sul complesso delle 
questioni sul tappeto e sulta 
manovra di politica economi
ca che U. governo intende: 

; portare avanti Tanno- pros
simo; anche con il piano7 

triennale che' dovrebbe et-
. aere definito -.nel prossimi^ 
giorni .: " " / "';; ' 

Il dollaro ieri a 938 lire 
rincarano le materie prime 

Effetti inflazionistici della stretta monetaria degli USA 
Finanziaménti della Banca Europea all'Italia: 543 miliardi 

ROMA — Il dollaro ha rag
giunto ieri 938 lire mentre ne
gli Stati Uniti il tasso di in
teresse minimo è stato por
tato ài 19.75%. Tutte le im
portazioni dei paesi industria
li denominate in dollari, a 
cominciare dal petrolio, rin
carano. Per l'Italia il rincaro 
di origine valutaria è del 
9.1% (78 lire a dollaro) ri
spetto a due mesi fa e del 
13% ki un semestre (110 li
re a dollaro). La questione è 
stata discussa fra i governa
tóri delle Banche centrali riu
niti a Basilea: • l'azione 
strangolatoria della banca 
centrale USA produce nuove 
forme di inflazione. Espres
sa la dovuta « preoccupazio
ne.». l'azione statunitense 
continua. • " ' • - ' ' • 

BANCA EUROPEA - La 
' Banca Europea per gii In
vestimenti .annuncia fkian-

- ziacnenti per 343 miliardi ad 
istituzioni ed imprese ita-

' liane. Il totale delle opera
zioni per il 1980 raggiunge 
cosi 1.533 miliardi di lire, con 
un incremento del 36% sul
l'anno precedente. Si tratta 
di un progresso che mette in 
evidenza le notevoli possi
bilità che l'istituto possa cco-

/trjbuire a riciclare all'econo-
mia italiana una quota di 
capitali che perde a favore 
dei mercati esteri. Dei nuovi 
investimenti, 118 miliardi an
dranno al settore energia, 
tatti a-glandi imprese (ENI, 
Italgas. ENEL, SNAM); 137 
a iniziative industriali prin
cipalmente tramite ISVEI-
MER (75), IRFTS (20) e Ban
co Napoli (10); 167 miliardi 

. vanno all'irrleazione ed ap
provvigionaménto idrico, tra

mite la Cassa per II Mezzo
giorno; 120 miliardi vanno.ài-' 
le" telecomùnlcazicnit_princÌ-
palmente tramite ISVEIMER, 
IMI e CREDIOP. *•"' 

ISVEIMER — Gli azionisti 
saranno chiamati a brève sca
denza a ratificare l'aumento 
del capitale da 56.5 a' 150 mi
liardi di lire. Attualmente 
sono azionisti' il Banco- Na
poli, la Cassa per il Mezzo
giorno col 39% ciascuno, il 
Tesoro col .7.05%, le Casse di 
risparmio del Sud con 1*11̂ 0 
per cento, le .Banche Popola
ri e altre còl restante 3%. 
In 'occasione dell'aumento di 
capitale dovrebbero' entrare 
fra gli azionisti le principali 
banche dèi Nord 
. ITALCASSE — I parlamen
tari, comunisti, primo firma
tario fon. Armindo- Sarti, 
interrogano il ministro del 
Tesoro per chiedere spiega
zioni sull'attività della finan
ziaria emiliana FINEMIRCy 
costituita dalle Casse di ri
sparmio con lo scopo forma
le. di aiutare le-imprese pro
duttive e gif enti locati. In 
realtà «la stragrande mag
gioranza deile partecipazioni 
si è limitata a subentrare a 
finanziamenti -precari e" in
completi concessi "in conto. 
terzi dalle stesse Casse di ri
spàrmio », vale a dire a tra
sformare crediti dubbi in una 
aleatoria proprietà azionaria. 
Di oul perdite per'dieci mi
liardi che si sommano ai 94 
miliardi perduti dalla sola 
Emilia nella gestione Ital-
casse. Recentemente Italcas-
se ha rifilato oltre mille mi
liardi di titoli alle Casse dre
nandone la Hou'd'tàa soese 
di tutto n sistema economi
co nazionale. ' 

Cosa fa U governo 
per la Standa? 
€ Molto poco* 
ROMA — La risposta del go
verno al minacciato, drasti
co ridimensionamento (chiu
sura di 47 filiali,- licenzia
mento di 2300 dipendenti) 
della presenza Standa nel 
sud? «Il ministero del Lavo
ro segue .con ? attenckxie la 
vertenza e comunque.— que
sto è stato lo sconcertante 
annuncio fatto ieri alla Ca
meni dal sottosegretario' Zito 
in risposta aOe interrogazio
ni' sulla grave vicenda — ha 
assicurato un intervento le
gislativo ad estendete alla 
grande distribuzione le" prov-
videnae deQa cassa -Integrà-
aiope durante il processo di 
ristrutturazione, dell' «sten
da». *--... Vi----: U -, 
"Del tutto insoddisfatta, per 
I comunisti ha replicato Ma-
ria'Barbarbasa sottolineando 
come la .vertenza esigesse, e 
tuttora richieda ben - altro 
tipo' e ben altra -forza ili 'in
tervento da parte del gover
no. Non' è ammissibile — ha 
detto —registrare passiva
mente questo ulteriore attac
co. per giunta da parte di 
una: aziènda pubblica, al;li
velli occupazionali nel sud e 
in. particolare nei confronti 
della occupazione' femminile 
proprio in un momento in 
cui l'alternativa, per migliala 
di donne, è rappresentata 
solo dal lavoro nero e/o a 
domicilia - -•; - ; =; 

Patti agrari: oii 

ROMA — Ferma denuncia, 
ieri pomeriggio alla Camera, 
delle manovre mésse siste
maticamente in atto per ri
tardare la discussione e il va
ro della riforma dei patti 
agrari. Se ne è fatto inter
prete in aula il compagno At
tilio Esposto quando, appena 
dopo un quarto d'ora di di
scussione su un punto molto 
importante della riforma, il 
presidente di turno dell'as
semblea si è visto costretto a 
sospendere e rinviare il con
fronto a questo pomeriggio 
per mancanza (comunisti a 
parte) di un numero di de
putati sufficiente ad assicu
rare il numero legale in even
tuali votazioni segrete. 
- E* Inammissibile —ha det
to Esposto — che per questa 
legge, tanto attesa dai colti
vatori e per la quale la mag
gioranza richiede a - parole, 
ad ogni pie' sospinto, solleci
te determinazioni, I lavori 
procedano tanto faticosa
mente: c'è da chiedersi se 
non esista, nel concreto, una 
precisa volontà ritardatrice 
e comunque non si manifesti 
il rifiuto di confrontarsi con 
le proposte migliorative dei 
comunisti. -- - J * 

Il caso di ieri è esemplare. 
In discussione era (e tornerà 
oggi, con un voto segreto) la 
prima grossa questione con
troversa sulla riforma del 
patti agrari, cioè la revisio
ne provvisoria dei redditi ca
tastali e la relativa procedu
ra di determinazione del.ca
noni d'affitto, n testo attua
le dell'articolò 8 (quello li
cenziato dal Senato con. il 

voto contrario dei comunisti) 
prevede che, fino a quando 
non si sia proceduto' alla re
visione d'ufficiò dei dati ca
tastali che possono far deter
minare canoni effettivamen
te squilibrati, la commissio
ne tecnica centrale autorizza 
le - commissionî  provinciali 
«ad applicare coefficienti di 
moltiplicazione diversi »..- da 
quelli previsti dalla riforma. 
oppure addirittura; «criteri 
diverti à* quelli previsti dal
la legge medesima»..: •-. 

Che cosa significa questo, 
in sostanza? Significa, ha de
nunciato in aula fl compa
gno Guido Janni, abilitare 
le commissioni tecniche, che 
sono organismi amministra
tivi. a sostituirsi al Parla
mento con la facoltà di de
terminare canoni ra termini 
anche totalmente diversi da 
quelli che la stessa riforma 
prevede e sancisce: Ciò è pe
raltro contrario non solo al
le norme generali del dirnV 
to, ma anche annetti pro
nunciamenti della, corte co
stituzionale. 1 comunisti pro
pongono ajQora (e Janni ha 
appunto illustrato un emen
damento- in questo senso) 
che le. coTàmissioni tecniche. 
ove si trovino ad affrontare 
i casi previsti dan'artkoio 8, 
si regolino in base al criteri 
generali che* ispirano la ri
forma.-Tanto, più che, neflo 
stesso articolo • si. prevede 
che, una volta effettuata la 
revisione dei dati catastali, 
« alle parti spetta un congua
gliò » sui canoni già antici
pati. ~ .-.:.' 

Come risponder ai pirati 
ROMA — L'assalto delle compagnie 
di assicurazione alle forme più varie 
di previdenza, spesso senza offrire 
prestazioni soddisfacenti, sta provo
cando il risveglio delle organizza
zioni mutualistiche. Ne ha parlato 
ieri alla stampa il presidente della 
Federazione italiana della mutuali
tà, Romualdo Schiavo. La FIM rap
presenta 1500 delle 2800 società mu
tualistiche iscritte agli elenchi del 
ministero del Lavoro (altre esisto
no come società di fatto e non of
frono serie garanzie) con un mi
lione e mezzo di aderenti. Le loro 
prestazioni spaziano nei campi più 
vari, dal piccolo prestito senza-co
stì d'intermediazione alle prestazio
ni sanitarie integrative, dall'assi

stenza ai dipendenti in caso di mor
te improvvisa alle iniziative cultu
rali. ' • ' ' . . • ' . 

Il regime democristiano ha avuto; 

la mano pesante con queste asss-
ciazioni volontarie e senza fini di 
lucro. La loro espansione fra colti
vatori e artigiani venne subordina
ta, in passato, a pesanti condizio
namenti politici. La legge sull'obbli
gatorietà dell'assicurazione autovei
coli non dettò, a suo tempo, norme' 
per far funzionare in questo campo 
organismi autogestiti, lasciando via 
libera agli avventurieri. La legge,sul 
Servizio sanitari* dles che )• statua 
non possono fare concorrènsa alle. 
prestasionl pubbliche ma, al tsÉnpp 

non 

sodati va. Mn cambio abbiamo Io 
scandalo delle polizze sanitarie del
le compagnie: non solo fanno con
correnza al Servizio sanitario ma di
scriminano gli anziani, non ammessi 
alla polizza privata in quanto «po
co lucrativi». 

E* la sferza deus speculazione pri
vata, puntellata In sede politica, 
dunque, che sollecita le iniziative di 

: mutualità.1 La mutua dei ferrovieri, 
che ha 25 mila aderenti, si «apre» 
ora a tutti 1 lavoratori dei trasporti 
e. lancia nwove prestazioni — come 
l'ali ili SUB», .legale — cercando di in

ai bisogni. Le mutue 
dichiarato sciolte nel

la ferma obbligatoria, si ricostltul-
nella forma volontaria. per 

fare in forma collettive, <4Ò eh* «i* 
lo Stato.né 1 privati possono.fàre. 
La FIM presenterà al suo conares-
so, che si terrà a MÙòno doveVvinne 
costituita 80 anni addietro, doe pro
poste: una nuova lene generasi sul
le'mutue che ne garantisca la .Ube
ra espansione, l'autogestione e l'as-
sensa di mero, la costituzione di un 
Istituto per raccogliere e riciclare 
gii oltre mille miliardi di attività-
possedute dalle società. ' 
. Oggi su questi mule mOistdl fan
no affari le banche presso sul sono 
depositati. L'invito a «riscoprire» 
la risposta collettiva al bisogni * 
rivolto, natumlmante, .alt itnòsostl o 
al Parlamento, . -, v-> > 

suL 

QUEWANNO INCREDIBILE 
Italia. :-;'

:-' —: 

Riunione a Roma dei rappresentanti dei movimenti 
studenteschifrancesi, tedeschire spagnoli-
La ((battaglia di Campo de' Fiori» — Contestato 
il Festival cinematografico di Venezia. 

America. : 
In America Robert Kennedy è candidato alla 
presidenza;-"—Radiocronaca in diretta dell assassinio 
di Kennedy nell'albergo di Los Angeles — 
Icommenti — Ilfunerale —':^ 
Il discorso del fra 

Se qualche lettore desidera ricevere il RACCOGLITORE, il libretto e i primi 4 dischi, li può' richiedere assieme ai fascicoli 
arretrati alla propria edicola oppure scriva oteleforìì a L'Espresso Via Cino del Duca, 5 -Milano -Tel. 790.151 indicando 
chiaramente il proprio indirizzo e il CODICEPOSTALE. Lo riceverà a domicilio dopo 10 giorni. • 
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« L'usignolo dell'imperatore », , 
programma che suscita dibattito 

Si apre oggi la Mostra cinematografica di Porretta 
~ - — - • - i . L _ j - ( - 1 1 , i i 1 1 i i - - • - • • — - — -

Polonia nell'occhio 
magico del cinema 

Nostro servizio 
PORRETTA TERME — La 
Polonia nell'occhio del ciclo
ne, la Polonia nell'occhio del 
cineamatore. Era difficile 
trovare qualcosa dì più attua
le per la Mostra del cinema 
libero che s'inaugura oggi. 
Diciassette film polacchi con* 
temporanei, la maggior par
te dei quali dovuti a giovani, 
spesso al loro primo lungo
metraggio, Un cinema nuovo 
che proprio a Danzica, dove 
da sei anni si svolge un Fe
stival nazionale, è stato bat
tezzato come il cinema « del
l'inquietudine morale ». 

Parla Krzysztof Kieslowski 
che, per quanto s'avvii alla 
quarantina (il suo collega 
Krzysztof Zanussi. attualmen
te impegnato nel film sul papa 
polacco l'ha passata da un 
anno) è forse il maggior pro
tagonista di quest'ultima on
data. Jl suo film, che s'inti
tola appunto II cineamatore 
e che qui si vedrà sabato 
sera, divise l'anno scorso il 
primo premio al Festival di 
Mosca: U quasi sconosciuto 
Kieslowski, premiatissimo o-
vunque per i suoi brevi do
cumentari, ma che aveva un 
solo lungometraggio al suo 
attivo (La cicatrice), si trovò 
in compagnia di cineasti ri
nomati e dalla lunga carrie
ra come Francesco Rosi e 
Juan Antonio Bardem. 

« Avevamo un vuoto — af
ferma il repista — nella de
scrizione della realtà dei gior
ni nostri. Questi piccoli film 
realisti cominciano a colmar
lo. Ed è per questo che han
no tanto successo in Polonia, 
suscitando dibattiti anche sul
la stampa. Tutti hanno capito 
che fl cinema affronta pro
blemi di cui nessuno parlava 
in pubblico: tacevano anche 
la letteratura e fl teatro*. 

Certo lo scossone è stato 
dato quattro anni fa dal film 
di un maestro già anziano, 
L'uomo di marmo dì Wajda, 
appartenente a quella che si 
disse la seconda generazione 
del cinema polacco (la pri
ma fu quella dell'immediato 
dopoguerra). E dalla lucida 
provocazione morale dei film 
di Zanussi. alfiere della ter
za. Sia Wajda sia Zanussi 
sono, oltretutto, artisti estre
mamente prolifici, e i loro 
orizzonti culturali e ideali so
no molto ampi. Ma i giovani 
della auarta generazione so
no tutti nati in regime socia
lista, e n*>n si confrontano 
con nessun'oltra realtà. Que
sta è la realtà che conosco
no, nella quale sono cresciuti, 

* ed è in rapporto a essa — 
dice Kieslowski — che espri
mono le loro esigenze ». • 

Donde l'interesse della pre
sente edizione di Porretta da 
cui ci si attende, a ragione 
o a torto, non soltanto un pa
norama dell'ultimo biennio ci
nematografico, ma anche — 
e più in generale —, un re
ferto, o almeno dei sintomi. 
sulla crisi attuale della Polo-

' nla. Tuttavia è bene non far
si eccessive illusioni. Come 
dice ancora Kieslowski, che 
sembra essere modesto quan
to saggio, « non si scopre mai 
d'un sol colpo la verità, ci 
si avvicina a poco a poco. Ed 
è raro che un lavoro artìsti
co possa esercitare un ; in
flusso diretto >. 

Registi esordienti e temi letterari 
Comunque il suo Cineamato

re. storia di un uomo che im
para a guardare la realtà 
attraverso il cinema, sarà tut
to da vedere, perché il tema 
è proprio quello che più ha la 
possibilità di coinvolgere. Poi 
ci sono i registi esordienti im
pegnati a rappresentare la se
vera prova di carattere di chi 
si > scontra - con te cose che 
non vanno, con l'arrivismo, la 
corruzione, la violenza o la 
censura. Tale il leit motiv sot
to metafora sportiva, di 
Clinch di PJotr Andrejeto. che 
aprirà oggi le proiezióni, di 
Kung-Fu di Janusz Kljowski e 
di Aria per un atleta di Fflfp 
Bajon. vocatione di un famo
so campione polacco di lotta 
greco-romana: e, sotto meta
fora teatrale, di Attori di pro
vincia, di Agnieszka Bollane, 
che concluderà la mostra do
menica sera. . 

Ma la scelta non è esclusi
vamente legata ad argomenti 

contemporanei. Ci sono anche 
fUm di derivazione letteraria, 
come Incubi di Wojciech Mar-
czewski tratto da Un roman
zo -che,, a metà -degli -anni 
Trenta, suscitò un doppio 
scandalo politico e morale, cò
me Ospedale della trasfigura-
none di Edward ZebrowskA 
basato su motivi di Stanislao) 
Lem (lo scrittore dì Solaris), 
còme Lezione d'una lingua 
morta del meno giovane Ja
nusz Majewski, già specializ
zato in riduzioni, da un libro 
svila fine della prima guerra 
mondiale, dell'impero austro
ungarico e dell'estetismo deca
dente. Inane, come Le signo
rine di Wilko. di Andra* Waj
da, in evi fl celebre regista 
non mantiene la promessa, a-
eccitata alla nostra televisio
ne, di non ricorrere più a te
sti preesistenti. 

Quali altri titoli? Ci aspet
tiamo del buono da Plenilunio 
di Andr Zejkondratiuk, àt cui 

apprezzammo anni fa Topera 
prima Un buco nella terra, e 
che riprende U tema del rap
porto campagna:città, o me
glio dello scontro tra natura 
e cultura. Ci incuriosisce Go
lem deu esordiente ventino-
venne Piotr Szulkin. probabile 
delirio e alla polacca > non 
sull'inquietudine morale, ma 
sul'a schizofrenia esistenziale 
• Troppo poco sappiamo, per 
azzardare pronostici, di Incon
tro casuale sull'Atlantico del 
vecchio Jelzy Kawalerowicz, 
come anche dei titoli che com
pletano il programma: Il di
rettore del - Ballo di * Feltks 
Falk, Spazzar via di Krzydztof 
Rogulski. Il cavaliere di Lech 
J. Majewski. Olimpiadi 1W0 
di Andrzej Kotkowski, Donna 
e donna di Janusz Dymek e 
Rysarz Bugajski. 

Quattro registi — Kieslow
ski, talk, Marczewski e Ze-
browski — sono presenti a 
Porretta con i loro film, come 
sempre, ciascuno di essi di
fenderà la propria via perso
nale al cinema. 

Manca, purtroppo. Zanussi, 
che specie con Colori mime
tici è" stato tra i precursori 
tei nuovissimo corso. Sèntia-
ìmv."almeno la sua testimo
nianza: e Negli ultimi due an
ni, l'interesse per il cinema 
polacco è aumentato nel mon
do. Sarà anche per la situa
zione complicata del nostro 
paese, seguita all'estero con 
curiosità e attenzione. Ma U 
fatto i che U nostro cinema 
s'è risvegliato, e che propone 
un dialogo animata con la so
cietà*. . 

: U . C 

NELLE FOTO: due film pe
lacchi che taratine presentati 
a Porretta: e Atteri di provin
cia » • e Aria per un atleta » 

Cinque puntate sulla Rete 1 sulla nostra alimentazione 

A tavola non si invecchia, si muore 
A tavola non al Invecchia, al muore. 

E* accertato che gran parte degli In
farti ai manifestano subito dopo aver 
mangiato, quando 1 grassi che abbia
mo Ingurgitato cominciano a circolare 
e ad ostruire le nostre arterie. E in 
Italia muoiono 240 persone al giorno 
per infarto, una ogni sei minuti. Cer. 
to. non ci lasciamo le penne soltanto 
per le grandi abbuffate: fumo, stress, 
assenza di moto e dispiaceri fanno il 
resto. ~ . 

E* un fatto comunque che il 43 per 
cento degli italiani al di sopra del quin
dici anni ha sei-sette chilogrammi in 
più di ciccia. Ed è un fatto che. oltre 
ad essere un popolo di poeti, santi e 
navigatori, siamo anche un popolo di 
Gargantua, non solo per l'abbondansa 
di cibo che pare essere una costante 
della nostra alimentsa'one (ma non 
«ara per una fame atavica, del tipo 
di quella da cui era affetto Pulcinel

la?). ma soprattutto perché mangiamo 
male e disordinatamente. 

Non ha certamente scelto un periodo 
molto favorevole ad un discorso su una 
sana alimentazione. Paolo Oraldl. gior
nalista, autore, con 11 regista Roggero 
Ougoni, di questo Io e a cibo, cinque 
puntate, a partire da questa sera sulla 
Rete 1. Le feste natalizie, portafoglio 
permettendo, sono un'occasione troppo 
ghiotta per accettale qualsiasi sermo
ne su quel che mettiamo a tavola. Né 
varrà molto «alla causa». 11 discorso 
«terroristico» di questo o quell'esper
to Il quale ci mette In guardia dai pe
ricoli della cattiva, alimentazione. 
, ti programma comunque non è sol' 
tanto un grido d'allarme, è piuttosto 
un viaggio alla ricerca del cibo visto 
d! volta In volta come piacere, come 
rischio, come sacrificio. 

Oraldl ha scelto la strada deua spet-
tacotarlzxaxlone più spietata: 

informi di grassoni che al muovono a 
malapena su una spiaggia» oppure le 
confessioni di un «cibompendente» co
me Paolo Villaggio, il quale in una far
neticante (ma non troppo) intervista 
rivela che il suo progetto é quello di 
«morire di cibo». Per contro. Barbara 
Bouchet, per capitalizzare D ano cor
po, si alimenta, ai fa per dire, di pa
sticche colorate, che sostituiscono car-

. Donare e abbacchi scottadito. 
Due casi estremi, è chiara. Ha che 

sono 11 sale di questa trasmissione, che 
più in là si avvarrà di altre testimo
nianze contrastanti (dalle terrificanti 
Abbuffate del regista Marco FerrerL al 
mangiare secondo natura, di qualche 
naturista; dal cibo, visto come n cosa 
più bella della vita, alle cure dima
grenti fatte secondo ali ultimi dettami 
della «Welght Watehena). 
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PROGRAMMI TV 
• TV 1 

649 EUROVISIONE • Madonna di Campiglio • Sport Inver
nali: Coppa del mondo di sci - Slalom gigante maschile 
(prima manche) 

1240 OSE • L. VAN BEETHOVEN di Conrad. Fischer (re
plica della prima parte) 

1340 ARTE CITTA' di M. Connati e O. Salami (6. n.) 
13,30 TELEGIORNALE • OOOI AL PARLAMENTO 
14,10 EUROVISIONE - Madonna di Campiglio Sport Inver

nali: Coppa del mondo di sci Slalom gigante maschi
le (3. manche) 

1540 NEL COSMO ALLA RICERCA DELLA VITA di Piero 
Angela (0 p.) 

15,35 BRACCIO DI FERRO 
1549 « IL ROSSO E IL NERO » di Stendhal - Regia di & Ono-

rasimov (replica della 3. p.) 
1740 T 0 1 FLASH 
1749 3, 2. L- CONTATTO di Sebastiano Romeo e Orasia no

vanti 
1840 DSE: LA SCIENZA DELLE ACQUI di <J. Maaatfnaoi 

Regia di Luciano Emmer (6. p.) 
1040 I PROBLEMI DEL SIO. ROSSI di Luise RtveOi 
1940 T61 • CRONACHE 
1940 LE AVVENTURE DI DAVID BALPOUR (4. p.). Con Da

vid McCallum e Ange Landry 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 SERPIGO « Il cowboy » - Regia di R. Badivi, con Da

vid Birney. Billy O. Bush. Babra Grant 
2140 IO E~ IL CIBO • di Paolo Graldl (L p.) 
22,09 MERCOLEDÌ' SPORT - Telegiornale - Nel corso della 

trasmissione: Madonna di Campiglio: Sport invernali 
Coppa del mondo di sci • Slalom gigante 
(sintesi) 

• TV 2 
1240 TG2 PRO E CONTRO di C. CavagUà 

popolazione dalla 

H i t 

1740 
1749 

TOt ORE TREDICI 
OSE: MARINO 
Nuova Guinea di A. JattooJ» (a, p.) 
I N DIRETTA DALLO STUDIO 7 • « H pomeriggio» 
nel corso del programma 
EDOARDO V I I P R I N C I P I D I OALLtS di D. Boiler (3 
p.) ••n nuovo mondo» eoo Robert Hardy • David 
ProodiBeM) 
LA STORIA DELL'AUTOMOBILI - Ragia di B-
LA BANDA DEI C I N Q U I - Telefilm « I cinque la 
militare» Ragia di Peter Duffel 
TOC FLASH 
• IL POMERIGGIO» (1 parte) 

IL BAMBINO I LA PSICOANALISI di Savina 
(Xp.) 

PARLAMENTO • TOt • SFORTBIRA 
GIBBONI ANIMATI 
BUONASERA CON_ « Il alano** Tata» -
In t i puntate di Q Governi 
TOt STUDIO APERTO 
L'ASSEDIO con Marisa Beta. Pietro Biondi. 
lo Capponi, Può Coita»*. Uno Troiai («Rima puntata) 
• L'USIGNOLO DILL'IMPERATORB» • IntaUattsjaU e 
potere m Italia dal dopoguerra ad oggi (7. p.) 
IL PRIGIONIERO - «Tentativo di evasione» 
TOt STANOTTB -

DTV3 
1646 T O t 
1040 AIUTO BUFIRNONNA • « Elettricità » 
m » CORPO ftt SOPHIE - Rafia di Otors* 
EMO DM • MUSICA SERA di D. Palladio! e 

(tarta m m y a ) • 
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liuti). m a di Ernst Latra 
Jernnatw MasDonaìd. Una 

Perché pane 
e amore se c'è 

l'ideologia? 
Stasera In tv, alle ore 22 sulla Rete 2, prosegue la serie 
e L'Usignolo dell'Imperatore » con la puntata dedicata' e 
< Quel quattro gatti del Mondo » sulla rivista diretta da Mario 
Pannunzio. E' una serie che continua a suscitare Interesse e 
dibattiti anche polemici. Qui pubblichiamo volentieri un ur
licelo di Alberto Abruzzese che abbiamo ricevute in merito 
a due puntate precedenti. 

Pane, amore e ideologìa 
è il titolo dell'ultima puntata 
(mercoledì scorso) della se
rie L'usignolo dell'imperatore, 
programma televisivo che mi 
riguarda direttamente, per 
due sue altre puntate, come 
autore in collaborazione con 
Rossana Rossanda (Il partito 
al posto di comando sullo 
zdanovismo. già andato. in 
onda, e Sciolti dal giuramento 
sul "56). Proprio il titolo che 
è stato scelto per una tra
smissione sul neorealismo, e 
la trasmissione stessa curata 
da Lino Miccichè. mi offrono 
l'occasione di dire qualcosa 
sul tipo di reazioni « cultu
rali » (perché non mi pare 
possano essere definite poli
tiche) che appunto nei con
fronti della trasmissione sullo 
zdanovismo si sono avute. ; : 

Nel discorso di Baduel su 
l'Unità (giovedì 27 novembre). 
e nei sottintesi di • Savioli 
(mercoledì 3 dicembre), pre
senti nella sua presentazione 
della puntata sul neorealismo, 
mi colpisce il meccanismo, un 
poco perverso, per cui, inve
ce di parlare dello zdanovi
smo. si dovrebbe parlare della 
DC: certo che sono zdanovisti 
anche loro, quelli che censu
ravano il cinema neorealista 
oppure quelli, oggi, che usa
no l'etica cattolica come ar
gine dogmatico, come difesa, 
come autorità, come antidoto 
della crisi! Ma credo sia più 
giusto (e che i tempi siano 
maturi: il pubblico di - tali 
tasmissioni è maturo) affron
tare un nodo politico e teo
rico come lo zdanovismo alla 
sua giusta e degna altezza: 
al e punto > in cui il rapporto 
tra politica e linguaggi espres
sivi è stato,posto e si pone 
su un fronte rivoluzionario o 
almeno di trasformazione radi
cale dei rapporti sociali. 

Interrogando 
il neorealismo 

Ma torniamo a Pone, amore 
e ideologia. H titolo si com
pone di tre elementi, il primo, 
con « Pane ». indica le risor
se materiali e il lavoro; il 
secondo, con «Amore», in
dica le risorse energetiche dei 
sentimenti.. delle passioni e 
della fantasia; fl terzo, con 
« Ideologia ». le pratiche con
cettuali e razionalizzanti. 
Questi tre elementi sono in 
gioco nella grande esperien
za del neorealismo: se si sot
tovaluta soltanto uno di que
sti tre elementi si fa torto 
all'esperienza stessa, anche 
quando la si esalta come dog
maticamente positiva. E' il 
caso, a mio avviso, della tra
smissione di Lino Miccichè fl 
quale, stranamente, fa fare 
uh passo indietro a quel di
scorso sul1 neorealismo, che 
proprio lui aveva lasciato na
scere in un ben noto conve
gno di Pesaro. 

Miccichè. in sostanza, parte 
dalla certezza che la linra 
neorealista fosse fi fronte di 
difesa rispetto all'insieme di 
valori rappresentati da una 
società industriale avanzata. 
L'ideologia vince sul pane e 
sull'amore. L'ideologia simula 
un linguaggio etico-sodale 
contro altri linguaggi che sa
rebbero o troppo gastronomici 
o troppo amorosi L'ideologia 

simula una razionalità sodale 
autoritariamente separata dal 
tempo e dallo spazio. L'ideo
logia teorizza un'arte in gra
do di rappresentare, descri
vere, commentare, produrre 
sistemi e certezze, laddove 
il pane e l'amore sarebbero 
solo in grado di legittimare 
bisogni indotti ed estetiche 
dissipazioni. 

Certo Miccichè ha del neo
realismo ima visione più arti
colata di quella che ha voluto 
dare attraverso lo schermo 
televisivo. 

Riapriamo 
il dibattito 

Ma è proprio qui. in questo 
nodo di meccanismi politici 
e culturali, che credo di po
tere sottolineare la riuscita 
del discorso che si tentava 
nella trasmissione sullo zda
novismo. A mio modo di ve
dere. infatti, la trasmissione 
non intendeva chiudere il di
scorso sul politico, ma aprirlo 
di nuovo dopo avere però, 
necessariamente, fatto piazza 
pulita di tutto il ciarpame 
ideologico, burocratico, corpo
rativo che ha ruotato, e ruota 
tuttora, intorno al modo in 
cui i grandi apparati pren
dono in considerazione, usa
no o producono linguaggi e-
spressivi. comunicazioni, rap
presentazioni, informazioni. 

Non credo, infatti, che ci 
si possa ritenere liberi dalla 
tradizione dello zdanovismo 
quando, da comunisti, da so
cialisti. da cattolici, persino 
da margini larghi di nuova 
sinistra, nasce una conce
zione del prodotto culturale 
tutta* deterministica, nel suo 
rapporto tra valori estetici o 
ideologici (zdanovismo è an
che la loro perversa integra
zione) e valori sociali (zda
novismo è anche descrivere 
la società come la si immagi
na o la si vuole). *••'. 
-"Non si può parlare di neo
realismo nei modi in cui in 
Pane, amore e ideologia ab
biamo sentito, se si è matu
rata una critica radicale dello 
zdanovismo, guardando alle 
punte di un pensiero critico 
e produttivo che congiunge 
le avanguardie storiche a lar
ghi margini della crisi della 
razionalità, in atto ai giorni 
nostri. Kon lo si potrebbe 
neppure semplicemente pen
sando. con saggezza, a ciò 
che abbiamo davanti ai no
stri occhi ad ogni momento 
del nostro presente, del no
stro lavoro professionale, del
la nostra militanza politica 
nel campo deQ'inforinaziona. 

II partito al posto di co
mando tentava appunto di tor
nare sul problema del rap
porto politico ora grandi or
ganizzazioni e ricchezza dei 
significati sociali anche sul 
piano dell'immaginario, della 
fantasia, dell'arto, dello spet
tacolo. dell'informazione, su
perando insieme con lo zdano
vismo. tanto 0 . suo presup
posto borghese quanto quello 
stalinista, e dando I riferi
menti tematici necessari .a 
questa operazione. Alcune del
le reazioni avute temo che 
confermino la bontà deua 
scelta proprio nell'effetto pro
vocato. 

Alberto Abrunoto 
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PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8, 10, 
12. W. 14, 15. 17. 19. 3145 cir
ca, 33; 8: Risveglio musica
le; 940: All'alba con discre
zione, 7,15: GR 1 lavoro; 745: 
Ma che musical; 8,40: Ieri 
al parlamento; 9: Radloan-
ch'io *80: 11: Quattro quarti; 
12,03: Voi ed io *80; 1345: La 
diligenza: 1340: Via Allago 
Tenda: Lucio Dalla; 14,03: 
Garofani rossi, di A. Para-
giana: 14.30: Libro discoteca; 
1543: Rally; 1549 Empiti-
no; 1840: Il colpo di Glotti
de; 17.03: Patchwork; 1840: 
Carlo Gozzi e la sua famiglia, 
di Emma Danieli (5. p.>: 
1940: Radiouno Jazz "80; 20: 
«Pine millennio» di A. Al 
tornente regia di G. Samraar-
tano; 20.30: Calcio: Torino 
Grasshoppers per Coppa Uè 
fa; 2340: Europa con noi: 
l'IUlla di Goethe 23.10: Oggi 
al parlamento • In diretta 
da radiouno: la telefonata. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 8.06. 640, 
740, 840, 940,1140. 13.30, 1340. 
1640. 1840. 1940. 234d; 64. 
08-6. 36-7. 05. 8, 48: I giorni; 
945 Tra» det d'Urservllle. 
di T. Hard/ (15, punta

ta); 941: Radlouao USI; 
10: Spedale OR 3; 1143: Le 
nulle canzoni; 13,10-14: Tra-
smJssJonl regionali; 1145: 
ControqulB a premi condot
to da Corrado; 13,41: Sound-
track; 1540: OR 3 - Media 
delle valuto; 1841: Disco 
club: 1743: « I promani ape-
ai» con «Gruppo Min» ra
gia di O. Costa, (al termine 
le ore della musica); 1842: 
«La contessa Miai» di A. 
Schnltzler. regia di V. Ser-
montl; 1940: Speciale OR 2 
cultura, 1947: Convegno del 
cinque: 30.40: Spazio ir; 33-
3140: nottetempo: SUO: Pa
norama parlamentare. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,49,74», 
9,45, 11.45. 13,45. 18,49. 30,45; 
6: Quotidiana radiotrt; 848. 
8,45-10.45: n concerto del 
mattino: 748: Prima pagina; 
9,45: Il tempo e le strade; 
10: Noi, voL loro donna; 12: 
Antologia di musica operisti 
ca; 18: Pomeriggio musicale; 
15,18: GR 3 cultura: 15,30: 
Dal folk studio di Roma « Un 
certo discorso »: 17: L'arto In 
questione; 1740-19: Spano 
tre; 21: V. cantiere InL d*ar- 1 

1 te di Mont«*nuir'ano: 21.80: 
Libri novità; 23' II Jaai; 94,48, 

I U racconto di 
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Dalla Stando arrivo 
l'arredamento su catalogo 

La Standa, la più vasta e capillare organizzazione di 
i vendita in tutta Italia (ben 290 filiali) anche per quanto 
riguarda il settore dell'arredamento (oltre 30 miliardi di 
fatturato nel 1980), ha lanciato un nuovo e completo assor
timento di mobili e di prodotti per l'arredamento della casa 
con una iniziativa promozionale e commerciale che ha lo 
scopo di rendere più semplice e più < ragionato > l'acqui
sto di tali prodotti. , ; : 

L'iniziativa si sviluppa in questo modo. In ogni filiale, 
al reparto arredamento, o in speciali punti chiamati «Cen
tro consultazione e ordinazione » per quelle filiali che non 
dispongono del reparto, viene distribuito gratuitamente il 
Catalogo completo dell'assortimento Arredamento Standa 
'80. Tutti gli articoli (oltre 300) sono dettagliatamente de
scritti con foto, caratteristiche, misure, componibilità e 
prezzi. SI va da soggiorni alle camere per ragazzi, dagli 
arredobàgnl ai lampadari, dalle cucine ai letti, dalle libre-
rie agli armadi. Ogni famiglia può cosi consultare anche 
a casa il catalogo e decidere ogni acquisto sulla effettiva 
adattabilità dt ciascun articolo alle proprie esigenze. Le 
ordinazioni vengono perfezionate, quindi, in filiale presso 
gli appositi Centri, con la compilazione di semplici modu
li di acquisto. La Standa provvedere quindi alla conse
gna dei pezzi ordinati, eventualmente anche a domicilio. 

Questa iniziativa si pone, in pratica, fra la vendita di
retta e la vendita su catalogo: essa permette, infatti, di 
visionare su catalogo tutti i « pezzi > dell'assortimento Stan
da e di ordinare poi ciò che si desidera presso tutte le fi
liali della Società, comprese quelle che. per le dimensioni 
ridotte, non possono allestire l'esposizione dei prodotti 
d'arredamento. 

Atti Prov.ll n. 31706/2322/79 

PROVINCIA DI MILANO 
Avviso di gare d'appalto 

La, PROVINCIA DI MILANO Intende procedere a mezzo 
di licitazione privata col metodo di cui agli art. 1 iett. e 
ed art. 3 della Legge 2-2-1973 n, 14 all'appalto dei se
guenti lavori: 
1) Ricostruzione del ponte sul cavo Quarto ECA a ser

vizio della strada provinciale Locate-S. Giuliano Mi
lanese, per un importo a base d'asta di L. I80.000.000 

2) Ricostruzione dei ponte sul Canale principale Villo-
resi a Nasate, lungo la SJP. Turbigo-Nosate. per un 
Importo a base d'asta di . L- 297.000400 

2) Poe» In opera di giunti di dilatazione, impermeabili* 
. iasione deU'JmpaJcato, risanamento e proteslone delle 

•uperficl in caloestruszo del viadotto sulla, linea fer-
. roviaria Milano-Bologna a Melegnano lungo la SJP. 

Blnasòo-Melegnano, per un importo a base d'asta di 
..- L. 170400400 

4) Ricostruzione del muri di-sostegno in Comune di S. 
. Plorano lungo la S J . Codogno-Melett, per un importo 

..; a base d'asta di L. 154400.000 
6) Ricostruzione dei punti sulle rogge Gambaxina, Gam-

barinetta, Bergonsa e Cavo Beretta lungo la dirama
zione per Rosate con rettifica del tracciato dèlia S.P. 
Gaggiano-Binasco, per un. importo a base d'asta dì 

>'----. - L. 902400.000 
6) Riparazione ed hnperaeabHlzzarfone del ponte sul 

Lambro'lungo la' &P. a 6 Monza-Carate, por un im
porto » base d'asta di • .; L36OUJOO.0Q0 

7) Costruzione di un ponto sul colatore Muzza con de
viazione, di un tronco lungo la SJP. 181 Malrago-Baala-
aco, par un Impòrto a bue.d'asta di • L. 238,700400 

8) Costruzione del ponte sul colatore Llsone con devia-
. alone di tronco stradale, lungo la SJP. 205 Salerano-

; Marudo, par un importo a base d'asta di L. rsaooaooo 

Possono partecipare le Impresa iscritte all'Albo Nazio
nale Costruttori • Categoria 7 per un adeguato importo; 
per i lavori di cui al punto 3) e 6) vi è in opzione la 
possibilità di essere iscritti alla cai. 8 oppure 6 n e 11 h. 
De Imprese interessate possono chiedere di essere invi
tate a partecipare alle gare documentando la propria 
iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori. 
Tale richiesta dovrà pervenire alla Provincia di Milano -
via Vivalo n. 1 -entro il giorno Ct dicembre 1888. 
Le richieste d'invito non vincolano l'Amministrazione. 
Milano, 25 novembre 1980. 

. rL PRESIDSNTX: Antonio TaramelII 

I nrigRori fihndi questa settimana 
. MtaCOCIUtH- 10 DKW*e*E ( m 30,90) 

GLI SPARVIERI DELLO STRETTO 
co* YiMM O» Carie - ft«tfc 

GKJVtDT 11 DtC8M8*S («e 33.49) 

L'UOMO DALLE DUE OMBRE 
ani ri—li • • . uv Wnmm 

VtNtUDf* t i WCIMIM (wv 3040) 

UN DETENUTO IN ATTESA DI GIUDIZIO 
con Aitarlo Sordi - Ef*a Andro 
rafia: Nanni Loy 

SABATO 13 DICEMBRE (ara 16,30) 

DUELLO NELL'ATUNTICO 
. faajei Ofcfc re*N«. .>3a-..r. .'-. ; / 

DOBJWNICA 14 OrCBMtRE (ora 2140) 

CRASH L1D0L0 DEL MALE 
' #ivf JOM Ftrrvr • M I Lyon 

UM#KM 15 OIC8M8M (aro 3040) 

a PONTE M WATERLOO 
ose RafcartTayter • VMan Lai** 
f§fÌ9}x Rrrfjinryfi Lo i w y 

MAJtTlOI' 16 OKBMaag (Ora 33.45) 

MIO DM COME SONO CADUTA IN BASSO 
Cammini 

r 

EnzoTortora 
scasatila 

VUoì 
> 

"telefonami 
allo 02.8533 
,,e t i regalerò 
subito una 
bottiglia di 

Amaro 
del Piave. 

Dal 15 ottobre al 15 di
cembre (dal lunedì al ve
nerdì, dalle 18 alle 19) 
potrai telefonarmi: parle
remo di Grappa Piave Ri
serva Oro, perciò ti con
verrà acquistarla e tener
la a portata di mano. Poi, 
se vorrai, potrai invitarmi 
a casa tua. Ogni quindici 
giorni sarà scelto un no
minativo tra tutti coloro 
che mi avranno invitato, 
ed io sarò felice di acco
gliere veramente di cuo
re un invito fatto col cuo
re. A tutti coloro che mi 
chiameranno, per ricam
biare la cortesia, farò un 
dono: una bottiglia di 
Amaro del Piave, l'amaro 
italiano • (a proposito se 
ancora non lo hai assag
giato ti consiglio di farlo) 
- E in più, tutt i 
parteciperanno 
all'estrazione fi
nale di bellissi- ̂ c:>; 
mi premi: 
• S TV color 

IO: 

"cuori sToro* 

f 

'r-

•TiU4\ 

ogni sera con te 

Quando 
l'invito è fatto 

col cuore, 
si risponde 
col cuore. 

Grappa Piave 
Riserva Oro 
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A colloquio con Robert Kramer, cineasta «indipendente» 

Un regista imbarazzante 
che ha perso l'America 

A Firenze una commedia con il personaggio di Sergio Tofano 

« Le immagini del vostro 
terremoto, viste in televisione, 
mi hanno colpito come quelle 
che registrammo ir» Vietnam*, 
dice Robert Kramer giunto da 
Parigi per assistere a Milano 
alla rassegna completa dei 
suoi film, la prima in Italia. 
e dialogare col pubblico. « Mi 
hanno ricordato U villaggio 
dopo U bombardamento, quel
le macerie, quella donna so
pravvissuta al centro di un' 
inquadratura traballante*. Il 
documentario, aperto da una 
straordinaria corsa in jeep sul 
terreno straziato, si chiama
va Guerra di popolo: la pic
cola troupe americana, già 
esperta in controinformazione, 
lo aveva girato nell'estate del 
1969 su invito del governo di 
Hanoi. 4 Ecco — prosegue 
Kramer — è come se una 
guerra fosse • passata • anche 
sul vostro territorio ». E una 
guerra, sembra intendere, non 
è un cataclisma naturale, ha 
le sue cause remote, i suoi 
responsabili. 

Robert Kramer, quaranten
ne. non va naturalmente con
fuso con Stanley Kramer. il 
produttore regista di Vinci
tori e vinti, oggi Avviato alla 
settantina. Newyorkese, intel
lettuale militante nel « movi
mento» degli anni Sessanta. 
scrittore, regista e anche at
tore. è il più moderno e il 
più politicizzato dei cineasti in* 
dipendenti americani. La sua 
personale, organizzata > nel 
giorni scorsi all'Obraz cine-
studio a Milano per merito 
di Enrico Livraghi (già cura
tore del ciclo sulla classe ope
raia nel cinema americano) 
e col concorso di « Cinemetro-
poli » (che, per chi non lo 
sapesse, è la sigla delle Ini
ziative cinematografiche a 
tamburo battente della pro
vincia di Milano), • compren
deva quindici anni di attività: 
documentari (in Venezuela. 
Vietnam, Portogallo) e film, 
come si dice, di finzione. Mai 
'ermine è apparso più impro
prio. 

I poli estremi di tale «car
rier* » erano rappresentati da 
Faln (1*5, mezz'ora di mon
taggio su materiale ripreso 
dai guerriglieri venezuelani 
delle forze armate di libera
zione nazionale) e da Guns 
(e Fucili »). i film a soggetto 
e a colori realizzato In Fran
cia tra Parigi e Marsiglia, edi
to nel 1960 e oresentato que
sta estate a Venezia, dove si 
è guadagnato pure una men
zione della giuria. Non si sa 
se per la sua eleganza for
male o per la sua eccitante 
misteriosità: •. un giornalista 
alle prese con la pista di un 
traffico d'armi internaziona
le, annaspa nel buio alla fine 
ancora più che in principio. 
Quanto alla raffinatezza, ba
sti dire che la fotografia è 
firmata da quattro persone e 
il suono da tre; ma (informa 
Kramer) tsono intercambia
bili: la prossima volta sì scam-
bieranno i ruoli, così ciascu
no imparerà U mestiere dell' 
altro*. In tal modo si fa del 
cinema nuovo e si risparmia 
sulle spese: il film infatti è 
costato pochissimo. Tra l'al
tro Kramer gira per abitu
dine in 16 mm (Guns è stato 
poi « gonfiato» a 35). 

E. come avrete notato, pre
dilige i titoli brevi, secchi. 
magari di una sola . parola. 
Le sue opere più note, quelle 
che gli hanno assicurato sti
ma soprattutto in Europa, so
no Ice del 1969 e Muesfonej 
del 1975. 

Tra il 1966 e II '69 In the 
country (In campagna). The 
edge (Sul margine), Ice 
(Ghiaccio) costituirono un trit
tico sul movimento rivoluzio
nario vissuto in prima per
sona con un gruppo di mili
tanti cineasti, ma anche ana
lizzato e discusso dall'inter
no. Nel primo film sj mette
va l'accento sull'isolamento, 
nel secondo sull'impotenza: 
nel primo la meditazione a 
due voci su un'azione fal
lita (e lasciata nel mistero 
come m Guns), nel secondo 
la riflessione a più voci su 
un'azione individuale (l'as
sassinio del presidente John
son!) votata anch'essa alla 
sconfitta. 

II terzo film era invece, per 
usare un altro termine im
proprio. di fantapolitica. L' 
azione di gruppo c'è, su acala 
regionale, ma è ipotetica e 
problematica su quella gene
rale. E* ancora il tempo del 
ghiaccio, poi il ghiaccio si 
scioglierà e 1*insurrezione di
lagherà a primavera, in ac
cordo con l'armata rivoluzio
naria messicana (e con la 
formula del Che Guevara: 
*Due. dieci, cento Vietnam»). 
Intanto però i problemi, le 
paure, i sacrifici sono gran
di. La lotta è durissimi, e la 
contraddizione tra il vivere e 
il militare Quasi disumana. 

Qui è la grande novità del 
cinema di Kramer anche ri
spetto all'altro cinema indi
pendente. sta pure di conte
stazione e di rivolta, aia pu
re clandestino. In lui e nei 
suoi compagni la militanza po
litica. quanto mal generosa. 
non rifugge da un'incessante 
verifica autocritica. DI fron-

Quindici anni 
dì attività in 

una « personale » 
allestita a Milano 

Ora è «esule» 
volontario 

in Francia e 
riprende con la 
sua cinepresa 

le tragedie 
del mondo 

Robert Kramer nel 
suo ultimo 
film t Guns » 

te alla grande menzogna del 
potere, alla disinformazione e 
all'indottrinamento di massa, 
a quello che Aniello Coppola 
chiama il < pregiudizio impe
riale », non • si contrappone 
una verità e una linea giudi
cate corrette una volta per 
sempre, bensì una ricerca, 
una tensione ideale continua. 
un marxismo dialettico. Alla 
vita che ci impongono, una 
vita • liberamente scelta: all' 
esperienza alienante del ca
pitalismo e del consumismo, 
un'altra esperienza: la nostra 
di militanti. Con la sua teoria 
e la sua prassi, col desiderio 
di capirci fino in fondo e an
che col diritto di immaginare 

e prospettare un avvenire di
verso. 

< Negli Stati Uniti — dice 
Kramer — anche la grande 
stampa si è mossa per Mile-
stones. come già aveva fat
to per Ice; grossi titoli sul 
"New York Times" come su 
altri giornali. Ma poi, al fon
do delle critiche degli specia
listi e delle reazioni del pub
blico, si capisce quanto siamo 
isolati. Il nostro progetto urta 
contro un modo di pensare 
troppo statico, indiuidualtsti-
co. egoista, che , è difficile 
scardinare e mettere ìn movi
mento. Si, quasi una metà de
gli elettori si sono astenuti 
nelle votazioni presidenziali. 

ma ciò non significa necessa
riamente che vogliano cam
biare: anzi a molti di essi le 
cose stanno bene cosi. Con le 
uccisioni dei bambini neri ad 
Atlanta o con le aggressioni 
razziste a Buffalo. Le ho viste 
in televisione, e forse gli assas
sini, i mandanti, stanno tra 
gli investigatori. Ecco perché 
oggi i neri non vogliono più 
saperne di noi tutti, nemmeno 
dei bianchi che hanno combat
tuto fianco a fianco con loro. 
SI. oggi ci sentiamo terribil
mente isolati in patria ». . 

Di qui i viaggi politici e di 
lavoro altrove. Nel 1977. in 
Portogallo, Kramer ha analiz
zato la lotta di classe, nel ten

tativo di comprendere le po
tenzialità reali della sinistra. 
ancora una volta registrando 
in anticipo e con dolore arre
tramenti ed errori, e la deci
sione del popolo sintetizzato 
in una combattiva proletaria. 
Tuttavia il cinema di Kramer 
non ha mai eroi: i protagoni
sti dei suol film a soggetto so
no sempre degli intellettuali 
che vivono da proletari, e per 
i quali il tempo è tutto, meno 
che danaro. 

Oggi il cineasta più impor
tante del cinema americano 
indipendente è esule volonta
rio e temporaneo in Francia, 
un esilio che non gli piace. Al 
parto « collettivo » di Milesfo-
nes fa seguito la morte, l'ago
nia di una madre assistita 
dalla figlia. 

€ In sé Guns non vuol esse
re affatto misterioso — affer
ma — come non lo era In the 
contry. La misteriosità »em-v 

mai è nelle cose, nelle trame 
del potere che si son fatte più 
oscure, e voi in Italia ne sa
pete qualcosa. Il mìo giornali
sta non viene a capo del mi
stero. ma l'importante è ciò 
che troppi intellettuali fran
cesi non hanno voluto ricono
scere. L'importante è che 
mantenga il suo fiuto. U suo 
Istinto, che continui la ricer
ca. Che si rifiuti di lasciarsi 
inglobare e strumentalizzare 
dal sistema. I margini di mi
stero che ci possono essere 
nel film, per me sono anche 
margini di speranza ». 

Ugo Casiraghi 

Nostro servirlo 
FIRENZE — Come eravamo. 
Ma non è tanto un flash-back 
degli Anni Trenta, questa rie
dizione del signor Bonaven
tura di Sergio Tofano, quan
to un tentativo di riatwiar* 
una pratica teatrale, di fioro* 
porre una maschera, di rian
nodare un filo spezzato. Una 
ricostruzione filologica che, 
paradossalmente, non ha amo
re per la storia, se del tem
po da allora passato non ha 
saputo trattenere i segni del
l'ironia o, almeno, trattando
si di Tofano, il gusto di ci
tare a piene mani dalla tra
dizione scenica, di rlawlclna-
re gli esili figurini della pièce 
alle lunghe ombre del teatro 
all'antica italiana. 
• Per fare un esempio, era 
da tenevi, forse, in maggior 
considerazione il rapporto, 
non solo esterno, che corre 
tra il fumetto di Tofano e la 
moda del tempo, tra le sa
gome che si muovono in sce
na e la domestica sfilata dei 
cartamodelli CMe riviste d' 
abbigliamento. Vestirai i un 
po' scoprirsi, 

Lo spettàcolo che muove 
questi pensieri, in scena al 
teatro dell'Orinolo di Firen> 
te, si intitola Qui comincia la 
sventura del signor Bonaven
tura, commedia 'musicale in 
tre atti di Sto (Sergio To
fano). 

Inventato per le pagine del 
Corriere dei Piccoli, il per
sonaggio di Bonaventura, con 
gli altri di contorno (a parti
re dal fido bassotto per fi
nire al Bellissimo Cecè), eb
be poi una discreta fortuna 
in teatro (con l'impiego di 
cast che annoveravano attori 
del calibro di Luigi Almtrante 
e Giuditta Rissone, oltre che 
dello stesso Tofano). Ma e-
rano anni bui e, oggi, a ri
vedere quei testi messi in 
scena ci si rende ancora me
glio conto di quanto profondo 
fosse quel buio. •"...' 

stavolta non 
vale un milione 

Ce solo da ipotizzare, per 
dorsi ragione di quei lontani 
successi, magistrali prove de
gli interpreti con Tofano, che 
nel corpo come nella fanta
sia era inimitabile Pierrot 
lunaire. • : ; 
; Un pò' costernati oggi, in
vece, seguiamo dalla platea 
la favolò di Bonaventura, fat
torino in una Casa di Mode, 
che tra mille sbadataggini 
riesce alta fine, con un inno
cuo scherzo, a rendere un 
grosso favore al Bellissimo 
Cecè. 0 alla sua amata, la 
Contessa detta Ciambella. Il 
favore consiste nel mettere in 
fuga U Barone Partecìpazio e 
consorte, falsi pretendenti al 

vestito che Cecè aveva com
missionato per la sua Con
tessa del cuore. A Bonaven
tura tocca, naturalmente, il 
gettone di presenza del valo
re di un milione di lire. 
i Se la trama è esile, il gu
sto di solito si trova nel gioco 
degli attori, nei lazzi, tra quei 
beni, non inventariabill sui 
quali U teatro di solito co
struisce i suoi effimeri patri
moni, L'impressione, questa 
volta, rimane però quella che 
l'esilità è del tutto e non sólo 
delle larghe maglie del rac* 
conto. Bonaventura ha natu
ra di carta e la sua trasposi
zione scenica ha lo stesso va
lore di quella inversa che ha 

fatto di Woody Alien una 
atrip.Operazioni giustificate 
solo dal successo in atto e 
che fanno aggio sulla sugge
stione di un marchio pubbli
citario o mìtico. Non è, quin
di, nemmeno colpa degli at
tori, o del regista (un diafa
no, ma non purtroppo nel sen
so paterno, Gilberto Tofano). 
Anzi, nella compagine degli 
interpreti, va sicuramente e 
con abbondanza di note di me
rito salvato Alfredo Bianchi
ni, nella parte del Bellissimo 
Cecè che, in mezzo ai suoi 
giovani colleghi, pud almeno 
vantare una memoria storica 
e un mestiere che gli consen
tono di richiamarsi al model
lo impagabile del Gastone di 
Pelrolinl, senza, peraltro, sfi
gurare. . 

Una prova d'appello va an
che concessa a Franco Di 
Francescantonio (Bonaventu
ra), troppo lento e sicuramen
te perplesso rispetto al regi
stro interpretativo. Incolpevo
le. naturalmente, il pianista 
(Massimo Bonetti). A fare da 
detonatore allo sconforto ini
ziale è di certo l'ampia spon
sorizzazione detto spettacolo 
che allinea fl Teatro Regiona
le Toscano, il Comune di Fi
renze, U Comune di Greve in 
Chianti e il Gabinetto Vie* 
seux di montallaha memoria. 

Va ancora detto che la rap
presentazione della commedia 
fa parte dì una serie di ini
ziative (tra cui una mostra 
di prossima apertura qui, ma 
già vista a Genova e Torino) 
dedicate alla figura e atta 
prestigiosa opera di Sergio 
Tofano. 

Comunque sìa. io spettacolo 
da parte sua non vale, nem
meno in questi tempi di infla
zione, U fatidico e famigerata 
milione di Bonaventura. 

Antonio D'Orrico 

NELLA FOTO: «na vecchia 
Immagine di Sergio Tofane, 
net panni del sue iBonavea» 
tura » 

Proposta del Parlamento europeo 
per il 1985: come realizzarla? 

L'anno di Bach, 
anno dei giovani 

: 71 Parlaménto europeo ha approvato nei gkirni teorsi ùiut 
risoluzione con la quale chiede atta Comunità ed al Consiglio 
d'Europa che il 1985 sia proclamato *Anno europeo dello 
musica», e invita quelle istituzioni a patrocinare Vin^atloa. 
La data segna il tricentenario della nascita di Georg Friedrich 
Ilandel, di Johann Sebastian Bach e di tornente Scarlatti. 
E Qualcuno ha voluto dare una interpretazione restrittiva aua 
iniziativa indicando uno dei compili dell'anno* detta musica 
nel riservare ai tre musicisti. *e*on * totalità, una^V™* 
dei concerti che terranno in queWanno TOrchestra *«* <3to-
vam detta Comunità (che come si sa, è diretta da^Claudio 
Abbado) e a Coro detta Comunità europea; ajn W 0 ™ 0 * ? . 
per intervenire meglio in favore degli operatori cuUurau dei 
settore musicale. Se ne è fatto prevalentemente una Que
stione di promozione del vgusto della musica netta gente». 
come dice testualmente la risoluzione approvata. Qualcuno ha 
allargato le. finalità dell'iniziativa atta crescita deWinteresse 
giovanile per.la musica, come a uno dei tanti aspetti della 
rivoluzione del tempo libero, per un uso di questo che sia 
anche un fattore d'integrazione culturale. 

I comunisti propongono di andare oltre queste finalità. In
tanto esiste, è stato sostenuto dal rappresentante italiano 
del'gruppo comunista, una problema stesso del Parlamento 
europeo. Esso, a differenza di ogni altro parlamento, è nato 
(ed è stato eletto a suffragio diretto e universale dopo quasi 
due decenni dalla sua nascita) come organo di una Comunità 
economica, ma col compito anche di sollevare la coscienza co
munitaria al piano detta coscienza culturale e storica comune 
d'Europa («non vogliamo essere solo VEuropa dei mercanti» 
hanno ripetuto in molti). 

Nuove spinte alla ricerca 
Proprio per questo fi Parlamento europeo non può limi

tarsi a proporre ranno europeo della musica; disinteressandosi 
poi della sua realizzazione. Quattro anni ci dividono daWtni-
zio del 1985, e durante questi anni la Comunità e il Parla
mento devono lavorare su questo tema, perché ranno detta 
musica conduca ad acquisizioni più ricche e costituisca un 
momento importante nella nostra storia culturale europea. 
\ In primo luogo riteniamo che bisogna evitare di conside

rare il patrimonio musicale, cosi come il patrimonio cultu-. 
rate e artistico in generale, come un corpus conchiuso, tutto 

: ereditato dagli anni e dai secoli passati. Patrimonio musicale 
ò anche la spinta alla ricerca di nuove tecniche, di nuovi 
modi espressivi e di nuove strade per la ereazione musicale, 
che la pongono in grado di esprimere appieno Varticolazione 
molteplice dei problemi e détta coscienza del presente. _ 

In secondo luogo vi sono i problemi deWorganizzazione e 
dell'istruzione musicale: a ruolo, per esempio, della musica 
nel processo formativo, che in Italia è particolarmente arre
trato e carente rispetto ad altri paesi d'Europa. Si pensi alla 
assenza quasi totale della musica dalla scuola di base, alle 
condizioni dei Conservatori dei quali cosi spesso si è occupato 
a nostro giornale. Vi è a problema della organizzazione dette 
manifestazioni musicali, della industria del disco, degli stru
menti, cioè, attraverso i quali anche si torma un pubblico 
e un suo gusto. E" noto come questi strumenti siano in gran 
porte dominati da un regime di monopolio, in certi settori 
di carattere multinazionale. Il problema stesso detta ricerca 
musicale è legato a questo. Liberare a settore dagli inceppi 
dette posizioni privilegiate di monopolio è una dette condizioni 
di base per allargare a consumo musicale, netto stesso tempo 
non solo estendendolo a masse vii vaste tenute forzatamente 
fuon da una coscienza culturale moderna del fatto musicale, 
ma anche incoraggiando e mettendo in circolo creazioni nuove 
e complesse, attraverso le quali la coscienza e U patrimonio 
musicale si arricchiscono. 

Guardando oltre l'Europa 
Crediamo anche che TAnno europeo détta musica debba 

essere l'occasione per affacciarci fuori d'Europa, sulle ricche 
esperienze musicali di altri continenti che già hanno offerto 
contributi di tecniche e di suoni a molte esperienze musicati 
europee. 

Infine crediamo, anche net. the TAnno europeo détta mu
sica debba avere dei protagonisti particolari: i giovani so
prattutto. Essi hanno contribuito a dare atta nostra epoca un 
segno musicale. La riscoperta di Bach nette chiese di Praga 
durante la primavera del "S8. come Tascelto della Nona di 
Beethoven nelle grandi piazze d'Italia, a sottolinearne la ispi
razione progressista e rivoluzionaria, hanno avuto a protago
nisti i giovani La musica detta « extra cotta » è fenomeno emi
nentemente giovanile e Tanno europeo deve anche servire a 
capirla di più, a investirla ai problemi che appartengono atta 
più elaborata coscienza culturale deWoggi. • 

• Certo non è confortante constatare che solo due settimane 
prima di questa decisione U medesimo Parlamento — per il 
prevalere nel voto del gruppo conservatore — aveva però can
cellato quasi tutte le voci proposte per il bilancio comunità* 
rio mi sui problemi della cultura, detta gknentm, deiTtzrru-
sione, 

Giovanni Papapietro 

.e via a tuttagrinta 
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Alberto Fatuno Interrogato In carcere: sul suo allucinante racconto restano ancora molti dubbi 

Li ha uccisi con quattro colpi di fucile 
ma i vicini ne hanno sentiti solo due 

Alle domande del magistrato ha risposto con calma - Il ragazzo ha ripetuto il racconto fatto al momento del
l'arresto - | risultati dell'autopsia eseguita sui poveri corpi - Nel condominio l'impressione è sempre vivissima 

Nel condominio di via dei 
Pigneto l'impressione è anco
ra vivissima. Sono passate 
ventlquattr'ore dalla scoperta 
di quel triplice delitto, cosi 
orrendo, cosi « inspiegabile », 
e la gente stenta ancora a 
credere. Non riesce a capire 
cosa abbia spinto Alberto, un 
ragazzo' * come tanti altri » 
che ha visto crescere gior-' 
no dopo giorno, ad imbraccia
re, il fucile e a premere il gril
letto per ammazzare tutti. 11 
giorno dopo la tragedia ha 
un sapore diverso, quello del
lo shock e sono molte le por
te che si chiudono, dietro gli 
inquilini che hanno fretta di 
rientrare in casa. 

Inutile bussare al quinto 
piano, all'appartamento dei 
Perfetti. Carlo, diciassette an
ni anche lui. da sempre ami
co di Alberto non c'è, o non 
vuole rispondere. Lo proteg-. 
gono i genitori, lo tengono 
lontano dai flash e dalle do
mande dei cronisti. Forse è 
un tentativo per salvaguar
darlo dalla stessa. tragedia, 
che "ha visto come protago
nista il suo amico del cuore. 

Solo ai . carabinieri Carlo 
Perfetti ha, raccontato cosa 
ha Tatto con Alberto domeni
ca mattina, quando è venuto 
a chiamarlo per andare a 
messa insieme. Come tutti i 
giorni di festa sono usciti tut
ti e due. hanno " percórso il 
tratto di strada fino al S. Leo
ne, • Magno. Gli. amici della 
parrocchia.li hanno visti ar
rivare insieme: nessuno sape
va niente, nessuno poteva in
tuire; Alberto custodiva per 
sé quel segreto, come dentro 
casa custodiva i cadaveri di 

sua madre del padre e del 
fratellino Paolo. Tragicamen
te determinato, anche in que-. 
sto: spaventosamente deciso, 
per un ragazzo della sua età. 

E come immaginare quei 
viaggi allucinanti, con i cada
veri sulle spalle, fatti di not
te, fino al canneto di ponte 
Marconi? Lucido, meticoloso, 
in questi tre giorni non ha 
fatto che mentire, con tutti. 
Cosa pensava di fare, dopo 
essersi liberato dall'angoscio
sa presenza dei corpi, cosa 
avrebbe raccontato come a-
vrebbe spiegato l'assenza dei 
genitori? E ancora cosa è 
successo veramente all'inter
no sette, la sera di venerdì 
scorso? . . 

Alberto Patuzzo ieri pome
riggio è stato nuovamente 
interrogato dal magistrato che 
conduce le indagini sul tri
plice assassinio. Con calma, 
senza attimi di esitazione, ha 
ripetuto per grandi linee il 
racconto fatto al momento 
dell'arresto. Ha detto di aver 
sparato quattro colpi di fu
cile. e l'autopsia l'ha confer
mato. Per prima ha colpito 
la madre, poi ha rivolto l'ar
ma contro il padre: una car
tuccia non è stata sufficiente 
ad ucciderlo e lui ha ricari
cato la doppietta. Ha spara
to di nuovo per freddarlo. 
L'ultimo colpo è rimasto per 
il fratellino Paolo che in gi
nocchio— prima di morire — 
lo implorava di non ' farlo. • 
Quattro spari di lupara. : • 

Eppure i vicini ne hanno 
sentiti solo due. Forse il ru
more degli altri due è stato 
attutito dal volume dei mille 
televisori accesi, all'ora di 

cena, negli appartamenti del
l'elegante palazzina. Forse. 
potrebbe essere vero L'inver
so: che cioè Alberto abbia 

: voluto confonderli, alzando al 
màssimo il volume-di un gi
radischi, di una radio... Chis
sà se le cose sono andate 
proprio nel modo in cui Al
berto si ostina a raccontare. 
I dubbi rimangono. '*'•'• 

Sono solo interrogativi, per 
il momento sono solo ipotesi. 
'Per il momento restano nel

la vicenda allucinante. Le 
testimonianze sono . a • vol
te- contraddittorie: c'è , chi 
dice che in casa Fatuzzo sem
brava tutto normale, almeno 
all'apparenza, c'è chi invece 
sostiene il contrario, che pa

dre e madre litigavano spesso 
e furiosamente anche alla pre
senza dei figli. Lo avevano 
fatto anche quando questi era
no piccoli: € Non era ancora 
nato Paoletto, racconta una 
signóra, Alberto era un ra
gazzino. Noi li sentivamo ur
lare talmente forte che uria 
volta -abbiamo • chiamato la 
polizia. Si è affacciata lei, 
la . madre, . ha. cacciato via 
tutti. Sono affari nostri non 
vi impicciate, ha gridato, e 
ha richiuso la porta». 

< Erano' brave persone — 
sostiene il portiere — sì, a-
vranno bisticciato qualche vol
ta come succede dappertutto. 
Qual è quella famiglia dove 
i figli non se la prendono 

con il padre, e i genitori al
zano la voce tra di loro? An
che qui . succede spesso. Il 
padre poi me lo ricordo bene. 
Uria persona dabbene, stima
ta. AÙ'ultima riunione di con
dominio, gli inquilini si sono 
rivolti a lui per i piccoli la
vori di manutenzione dello 
stabile. Lo consideravano il 
più colto tra tutti. Lo chia
mavano ingegnere anche se 
era solamente geometra ». 

':•:'- ••..;;• r':"" v - P-
NELLE POTO: In alto, ac
canto al titolo, il padre (a 
sinistra) e il fratellino; sotto 
il titolo, l'appartamento si
gillato. e in basso, il giovane 
assassino - Alberto Fatuzzo 

Carcere o manicomio 
criminale? À decidere 
saranno gli psichiatri 

D.i una vita di giovane studente e perbene» al manicomio 
giudiziario. Sembra questo il futuro più probabile per Alberto 
Fatuzzo, dopo il tremendo, incomprensibile delitto. Il giovane, 
diciassettenne, è ora ospite del carcere minorile di Casal 
del Marmo e • fino ; a ieri mattina non aveva ancora un 
avvocato difensore. -, : ••••• ••: - /-. 

Quale pena stabiliranno per lui i giudici? Come influirà 
la sua minore età nel decidere la punizione, o la strada 
per una possibile rieducazione? e A Fatuzzo inevitabilmente 
daranno molti, molti anni di manicomio giudiziario ». ipotizza 
l'avvocato Luciano Revel. Toccherà quindi agli psichiatri, 
ai periti che certamente il tribunale nominerà, valutare. i 
meccanismi scattati nella mente di quello che fino all'altro 
giorno appariva a compagni, genitori e amici un normalissimo 
ragazzo come tanti. " " . ' 

e Fatuzzo è chiaramente un immaturo — azzarda invece 
l'avvocato Maria Causarano — e forse sarà condannato a 
una pena molto mite, anche in considerazione della sua età ». 
Queste sono naturalmente solo ipotesi a caldo sulla base di 
quanto la * giustizia ha deciso in drammatici casi più ; o 
meno simili a questo. • • : ..-.-. .- <.../.. 
• Ma circa tre anni fa. nel novembre del "77 un giovane 
'minorenne. Abramo Leone è stato condannato all'ergastolo 
senza nessuna attenuante. E' l'unico caso di un minóre che 
ha subito la pena della ' detenzione a vita in carcere. Il 
delitto commesso è assai diverso da quello di Fatuzzo: una 
tremenda vicenda che risale al '75 ma molti la ricordano 
ancora. • Abramo Leone, insieme a un suo amico complice, 
violento, seviziò e sgozzò con un coltello da subacqueo Luisa 
Fantasia, la moglie di un brigadiere dei carabinieri, a Milano. 
1 Un piano premeditato, un delitto assurdo e' a suo modo 
«gratuito». I due pensavano di trovare in casa del briga
diere Antonio • Mascione. marito di Luisa Fantasia, decine 
di milioni. Erano in contatto con lo stesso Mascione perché 
gii avtvano promesso confidenze sul.traffico di droga. A tutti 
e due gli assassini i giudici di Milano hanno ritenuto di 
non concedere nessuna attenuante, e li hanno condannati 
all'ergastolo considerando «la ferocia, disumana del delitto 
commesso » e senza tener conto dei 17 anni di Leone. 

Per gli amici, attaccati alsuo ricordo, 
esiste solo l^ 

I compagni di scuola lo difendono - Al S. Leone Magno temono é denunciano le distorsioni della stampa -1 litigi 
in famiglia non li raccontava mai - «Delle intimità non si parla: ogni"?? di noi ha qualche segreto da nascondere» 

m classe, nella III A delVI-
tis Bernini, il giorno dopo la 
«notizia» pubblicata da tutti i 
giornali. Il preside, professor 
Giudiceandrea, cerca di par-
lare con i compagni di Alber
to Fatuzzo, di ascoltare le lo
ro opinioni, di saggiare le lo
ro impressioni. « Sono rima
sto estremamente sorpreso di 
fronte al loro atteggiamento: 
quasi di difesa nei confronti 
di un compagno di classe che 
nessuno aveva neanche avuto 
il tempo di conoscere bene ». 

Il preside ricorda che Al
berto si è iscritto solo U 24 
ottobre e da allora ha fre
quentato le-. lezioni solo po
chissime volte. «Hanno sol
tanto tutti quanti ripetuto 
quanto Alberto sia sempre 
etato generoso, assolutamente 
normale, come gli altri, e 
molto disponibile ad inserirsi 
subito nel ' nuovo gruppo. 
Nessuna spiegazione o tenta
tivo di spiegazione del suo 

gesto, nessun ' aggancio a 
qualche ' elemento di cono
scenza reale del compagno ». 
• Ce : stata • una ' sola voce 
«stonata» e subito zittita, di 
una ragazza che ha attribuito 
ad Alberto una ideologia:di 
destra: « lo ho parlato èon 
lui e ho avuto questa impres
sione». Ma anche se fosse 
vero questo non serve a 
spiegare quello che ha fatto 
venerdì scorso, le rispondono 
gli ' altri. -E probabilmente 
hanno ragione, ma il fatto è 
che la discussione è morta fi 

Lo sgomento, la sorpresa 
di questi ragazzi, di que
sti coetanei di Alberto, tut
ti di sedici, diciassette an
ni, dall'aspetto più giovane 
del dato anagrafico, non è 
seguito da alcuna condanna, 
e nemmeno da perplessità o 
da una riflessione. Non sanno 
spiegare — o non vogliono 
farlo davanti ai giornalisti, ai 
professori (o agli adulti?) 

ma soltanto contrapporre alia 
logica dei fatti crudi e vio
lenti la difesa dell'immagine 
del loro compagno, -'-•••-

Lo stesso atteggiamento di 
« difesa » dell'Atóerto Fatuzzo 
conosciuto ' * prima » : si tura
va nei suoi amici'della par
rocchia del San Leone Ma
gno. In una stanzetta affumi
cata, a due passi dalla sa
crestia, alle cinque del pome
riggio del giorno dopo, intor
no ad un tavolo ricoperto di 
giornali tutti aperti sul sfat
to», venti ragazzi leggono in-. 
sterne i resoconti di una vi
cenda che ha sconvolto anche 
te toro vite. " • -

Non hanno dubbi: tutti 
hanno detto un cumulo di bu
gie. « Hanno infangato la vita 
di Alberto, hanno utilizzato 
nomi e volti dei suoi amici 
per colpirlo. Due giornali 
hanno anche pubblicato la 
foto di una di noi spaccian
dola per quella di Lorella, la 

sua ragazza. Altri hanno det
to che Alberto è un animale; 
altri ancora che è un ragazzo 

-introverso^ chiuso»; --ivi • 
•• Sul cronista riversano tutta 

la rabbia- impotente a gestire 
una vicenda troppa, più gran
de di loro e che non riescono 
a vedere in tutta la loro 
drammaticità. Usano toni vio
lenti, anche per ricordare 
quanto Alberto sia un bravo 
ragazza, anche per sottoli
neare che lui parlava con tò
ro di tutto, che loro lo co
noscono bene 'perchè me un 
amico». 

Sembrano voler, opporre un 
muro.di certezze, di fronte ai 
profondi, inquietanti dubbi 
che il gesto di Alberto Fatuz
zo — un ragazzo che stermi
na la sua famiglia — porta 
con sé. Hanno passato mol
ti anni con Alberto U in par
rocchia, ad organizzare it soc
corso - civile e i soggiorni 
estivi per gli anziani. Anche 

I attraverso le loro parole si 
! respira l'aria di « gruppo», 

cementata .intorno ad un 
campo sportivo, ad una sa
crestia dove è vietato fumare, 
ma dove di nascosto si tra
sgredisce la norma. -

Ma Alberto non' ha mai 
parlalo delle liti dei genitori, 
dei suoi problemi familiari; 
non ne ha mai parlato nem-
.meno ai suoi amici del San 
Leone Magno. « Perchè ognu
no di noi conserva qualche 
segreto soltanto per se, af
ferma uno di loro, alcune co
se, intime le dice magari solo 
alla ragazza, cosi come ha 
fatto Alberto ». Gli amici 
quindi conoscono soltanto u-
na fetta della vita del ragaz
zo che ha ucciso la famiglia. 
Eppure vogliono fare un co
municato stampa per * rista
bilire la sua vera identità», 
distorta dai giornali. 

Rosanna Lampugnani 

Lo porteranno a Bella, in Basilicata Dirottavano le Fìat in una rivendita, poi le consegnavano ai concessionari 

Gli operai Feai regalano Auto nuove, super scontate: tutte rubate 
11119 SCUOra 31 teffCIIIOtfltl U n t r n c c ° ingegnoso per ottenere libretti di circolazione e targhe vere - Due persone in galera 

Una scuola nuova di zec
ca, per circa 300 bambini, 
nascerà fra le macerie di 
Bella. La e porteranno » giù 
pezzo a pezzo i lavoratori 
della FEAL (un'azienda di 
Pomezia specializzata in pre
fabbricati) che si preoccupe
ranno anche di montarla. Ci 
vorranno dieci giorni, ma do
no Natale gli studenti del pae
se in provincia di Potenza 
potranno regolarmente ri
prendere le lezioni. Sei aule 
prefabricate, più i servizi 
igienici, infatti, stanno viag
giando su autotreni che depo
siteranno il loro carico in 
un'area già individuata. An
zi. una settimana, fa sono 
già scesi in Basilicata due 
operai della FEAL per pre
parare l'istallazione. 

La struttura che copre una 
superficie di 360 mq è offer
ta da tutti i lavoratori della 
FEAL, compresi quelli di Ro
ma e Milano che hanno ri
nunciato per questo a una 
giornata di retribuzione. In 
verità le proposte del consi
glio di fabbrica al padrone 
erano state diverse: i lavo
ratori chiedevano di mettere 
a disposizione dei terremo
tati la giornata produttiva, 
quanto cioè ciascuno di loro 
« rende » ali ' azienda. La 
FEAL invece ha .accordato 
una giornata di retribuzione 
e un'integrazione padronale. 
«Ma cosi — dicono gli ope
rai _ jl padrone, di suo, in 

pratica non inette proprio 
niente ». • 

Fin dai primi giorni, quan
do le dimensioni della deva
stazione erano diventate pub-
liche. i lavoratori della FEAL 
si erano messi in ' contatto 
con la Regione Lazio che ha 
coordinato gli interventi. 
« Ci avevano detto che la no
stra scuola era destinata al
la provincia di Avellino (del 
resto è soprattutto H che si 
sono concentrati gli sforzi 
delle amministrazioni regiona
le e comunale). In seguito 
hanno dirottato il nostro pre
fabbricato su Bella. Evidente
mente qui ce n'è maggior bi
sogno e poi i mezzi che ser
vono al trasporto del mate
riale e per la costruzione so
no particolarmente ingom
branti 

« Comunque sia una comuni
tà di bambini della Basilica
ta in dieci giorni riavrà la 
sua scuola. Sicura, questa 
volta, perché questo tipo di 
struttura — dicono t lavora
tori — non si muove in nes
sun - caso. - L'abbiamo speri-. 
meritata come abitazione di 
emergenza anche in Val Ne-
rina. Pronta srrbito. con tan
to di servizi e dì riscaldamén
to. Certo e una pirrola cosa 
di fronte a tanta distruzione 
ma è un altro sé*no. Insie
me a tutti gli altri che sono 
venuti dalla nostra regione. 
di una speranza e di una vo
lontà di ricostruzione». 

Sembrava il sistema perfet
to per non farsi scoprire mai 
e diventare ricchi in poco 
tempo, facendo solo i ladri 
d'auto. Loro le auto, però le 
rubavano soltanto nuove, ap
pena uscite dalla fabbrica. 
ancora da immatricolare. 
«Vergini» insomma. E pren
devano soltanto Fiat 131. 132 
e Ritmo, dagli stock prodotti 
dagli stabilimenti del nord e 
pronti ad essere smistati ai 
concessionari di Milano, Ber
gamo e Brescia. 

Le automobili arrivavano 
invece ad un «concessiona
rio » della caoitale. I ladri a-
vevano lavorato industrial
mente e avevano aoerto an
che un locale all'AIberone: 
qui rivendevano le Fiat con 
uno sconto del 25 per cento. 
E naturalmente, con una of
ferta così concorrenziale sul 
mercato, facevano affari d'o
ro. I clienti non sospettavano 
di nulla, e aoorofittavano 
dell'occasione vantaggiosa. 

D'altronde tutto sembrava 
perfettamente legale, e libret-

Urge sangue 
n compagno Orlando Culi 

ha urgente bisogno di san
gue del gruppo A RR nega
tivo. E* ricoverato presso I* 
ospedale Policlinico Umberto 
I, seconda clinica medica, 2. 
plano, stanza 152. I donatori 
devono rivolgersi alTAvis di 
via Morgagni 3. 

ti di circolazione e targhe e-
rano autentici. : L'operazione 
di falsificazione infatti avve
niva «a monte»: i banditi 
stampavano in una tipografia 
romana un falso certificato 
di «conformità». E sulla ba
se di questa documentazione 
fasulla la motorizzazione 
concedeva poi libretti di or-
colazione e targhe vere. 

Insomma una truffa ben 
studiata: solo che i continui 
furti dì auto nuove:di zecca 
e la presenza cosi concorren-
ziaie hanno messo scfl'awiso 
Dofizia e carabinieri. E cosi 
Armando Amici 40 anni, (via 
Erode Attico) e Vittorio Ca-
pobianco, 42 anni (via Albano 
57) sono stati arrestati ieri 
dai carabinieri dei reparto o-
perativo al comando del ca
pitano Ragusa «del tenente. 
Corsetti. 

I due sono stati denunciati. 
oer associazione a detmouere 
furto, ricettazisac aggravata, 
e falsificazione di documenti. 
Ma -non sono certo solo loro 
due I responsabili di una cosi 
attrezzata organizzazione: e 
ora i carabinieri sonò sulle 
tracce dei complici della 
banda. 

II garage dei banditi era 
ben rifornito: sono state se
questrate ben cinquanta Fiat 
fra Rttnw, 131 e 132. 11 
di auto rotate sarebbe 
te amtmi n r eh»«<ià «Vanto 

* ae • I n ' oziasti \ l a t i n i 
•**; ".-• - .,.,-T,r "* 

tempi non fosse stato istitui
to uno speciale servizio di 
viglama soprattutto con fun
zione antisequestro che non 
si limita al controllo dei 
libretti di circolazione ma 
confronta rapidamente il 
numero del telaio per risalire 
all'origine del veicolo. 

Solo cosi - la gigantesca 
truffa è stata scoperta, e dopo 
lunghe indagini i carabinieri 
sono risaliti al nome di Ar
mando Amici.e alla sua atti
vità e sono arrivati ai locali 
di via Camifla 74. all'AIbero
ne. dovè i due rivendevano le 
Fiat rubate. 

Gli affari andavano molto 
bene, n venditore raccontava 
ai clienti che eli era possibile 
vendete al venticinque per 
cento in meno grazie ad una 
speciale convenzione che ave
va fatto con la Fiat, e natu
ralmente gli acquirenti non 
stavano U a pensarci molto, e 
non sospettavano che le loro 
Fiat nuove di zecca fossero 
rubate. 

Se ne sono accorti solo 
quando hanno dovuto con
segnarle ai carabinieri. Solo 
quando sarà scopèrta tutta 
l'organizzazione, e le sue di
ramazioni nel Nòrd Italia, sa
rà possibile un'esatta valuta
zione del giro d'affari che st 
era messo in moto con il si
stema: ma è certo che è di 
migliaia di milioni. 

Venerdì dall« or* 9,30 st trot
ter* al Teatro Centrale un con
vegno sulla riforma degli organi 
collegiali della «cuoia e del Mini
stero della P.l. con i compagni 
Petroselli, Occhetto, Inereo, Ro
man, D'Albergo, Triva e Cottimi. 
Sono invitati • compagni response-
b'rii scuola delle zone e delle 
sezioni, i compagni assessori alla 
scuola degli enti locali di Roma e 
Provincia, I membri delle com
missioni Scuola cìrcoscrrionall, i 
compagni dei consigli distrettuali. 
di istituto e di circolo, i docenti 
• non docenti. 

COMITATO REGIONALE 
E' convocata per cuesta mattina 

alle ore 10, in Via dellav Pisana, 
la riunione del Gruppo consiliare 
regionale. 

ROMA 
COMITATO DIRETTIVO — De-

alla 9,30 in federazione n'u
ntone del Comitato Direttivo del
la federazione: O.d.C: 1) Iniile-
Thra del Partito verso la campagne 

Relatore H compagno 
Morelli segretario della le-. 

<eraloni. 2) Varie. 
•RIONI KMMINILI — Do

tata! ade 16,30 in ledei elione, riu
nione congiunta delle testoni fem
minili della federazione e della 
F.C.C I. su: • Aborto e campagna 
referendarie • (Napoletana) • 

ASSUMltl _ OGGI IL COM
PAGNO TRIVELLI A PIANO: alla 
18 al cinema di Fieno, manifesta
zione con il compagno Renzo Tri
velli del CC- MARIO ALrCATA 
alle 1S (lembo); MONTECOMPA
TRI alle 1730 (Cervi); TORRE-
SPACCATA alle 17.30 manifeste. 
«ione netta Sela Enaoll (BeiJucci); 
BORGO PRATI atte 21,30 (MI-
cnertì); ARDEATINA elle 18.30 
(Cipriani-Lomberdi). 

COMITATI DI ZONA — OGGI 
IL COMPAGNO FERRARA ALLA 
ZONA OSTIA: alle 18 presso II 
Centra Culturale di Ostia Nuove,. 
manifestazione di zona con il com
pagno Maurizio Ferrara, segretaria 
del Comitato Regionale a mandai e 
del CC 

OSTIENSE GARBATELLA afte 
16,30 a Ardeatina. attivo opera 
tori sanitari (Gubbiottv-Pacd). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — Celi. Club Roman Fa-
shion alle 17 (Tuvè); SIGMA 
TAU alle 17 in sede (Giechinl). 
• A Trionfale alla 18. assemblee 
unitaria sulla legge 194. Parteci
pano: Pasqualina Napoletano per II 
PCI, LMia MenapaM per H POUP 
e Susanna Lacerenza per il PSI. 

FOCI 
SETTEVILLE are I t 

tonremonto; ' TRASTEVERE 
16 Ceilufa « Viratile. » ( 
miti). . 

Relazione di Mancini in consiglio 

Il Comune: 
Maccarese deve 

« • 

e pubblica 
La e filosofia* di De Micheli» non place davvero a nes

suno: la Maccarese deva rimanere Integra e pubblica. E' la 
posiziona, espressa anche ieri sera in consiglio-comunale 
dall'assessore Olivio Mancini, a nome della giunta. Il disim
pegno del 'ministero — hp detto — non può non sollevare 
inquietanti perplessità; in un momento in cui si continua a 
proclamare la centralità dell'agricoltura. La decisione di « sca
ricare *•• la Maccarese viene perciò giudicata pericolosa, pro
prio perché non si tratta di un'azienda' « decotta » e presenta, 
invece « connotazioni apprezzabili. e validità economica ». E 
allora, di fronte a una situazione del genere, non si capisca 
per quale motivo,.sia llri, . . .•• '•-. 
sia 11 ministero delle Parte . 
clpazioni statali facciano, di 
tutto per togliersi dai .piedi 
la Maccarese. E .con. ciò 11 
fronte dei «no» al progèt
to di De Michelis diventa 
più compatto. La Regione, 
il Comune, i sindacati, i 
braccianti pensano — e lo 
hanno ribadito tante volte — . 
che si pòssa risolvere là ver
tenza mantenendo l'azienda 
nel sistema delle Partecipa
zioni statali e rilanciandola 

Perché, se la Maccarese si 
trova oggi in crisi, con sette 
miliardi di deficit sulle spal
le. la colpa non è del lavo
ratori, ma di una direzione 
aziendale incapace, che ha 
sistematicamente lavorato per 
defilarsi dagli Impegni presi 
con l'accordo di risanaménto 
del *78. I sindacati — ha 
ricordato Maricini -—. hanno 
più volte denunciato gli aore-
chi, le clientèle, l'erroneità 
del piani colturali, la sottóutì-
lizzazione degli ' impianti. E 
allora se queste sono le cau
se non è possibile accettare 
il progetto - delle Partecipa
zioni' statali di far uscire la 
Maccarese e tutto 11 settore 
agricolo dal suo sistema. È* 
la contraddizione politica di 
questo governo r— ha aggiun
to l l'assessore .—»•.. che parla 
in.un modo e al comporta in 
un altro. 

Il Comune, perciò, è con
trarlo ad ogni ipotesi di 
smembramento e di privatiz
zazione della Maccarese, che 
avrebbe come ' unico risulta
to quello di mandare a mon
te miliardi e miliardi di in
vestimenti e di creare 487 
piccole aziende contadine che 
non si capisce bene come 
riuscirebbero -a, campare e 
su quale mercato potrebbero 
contare. Ma 11. Comune ~ ha 
sottolineato Mancini —. è 
contrario anche perché quei 
tremila ettari di terra sono 
appetibili per 1» "speculftaione 
ed i l i z ia , ;^ •-; £;,..".• [• •;' .*. 

Come risòlvere ' allora; il 
«caso Maccarese»? Non cèr
to consegnando Tasienda alla, 
Regione, come hanno, cer
cato di fare al ministero. 
Perché 11 governo regionale 
— ha dettò l'assessore — cosi 
come ha sostenuto 11 presi
dente Santarelli, non ha tra 
1 suoi ~ compiti istituzionali 
quello di gestire le'aziende. 
E le cooperative? Quest'altra 
proposta — ha aggiunto Man-
culi — è improponibile, per
ché là cooperaaiòne : è una 
unione del tutto Ubera e vo
lontaria e 1 braccianti a mag
gioranza hanno espresso un 
parere contrario. ' ' , ' - . 
. Per la giuntai .quindi, la 

soluzione del. caso Maccarese 
sta in sette punti: ._ -. 
Q L'azienda deve ~. restare 
integra e . pubblica. 1. 
0 Llri deve mantenere la 
maggioranza del ' pacchetto 
azionario e provvedere alla ri-
capitalizzasione con. soldi 
freschi- ; ' ;_' 

»i Occorre elaborare un cre-
bile pianò di rilancio pro

duttivo capace di aumenta
re il livello agro-economico 
dell'azienda, di aprire nuovi 
spazi di mercato e* di .com
battere ogni incapacità nella 
condizione del piani colturali. 
Impedire sprechi, assistenzia
lismo, diseconomie,. privilegi 
A Favorire la partecipazione 
dei lavoratori alia elaborazio
ne del piano, alle scelte pro
duttive e alla organisxaztona 
del lavoro., -
# Coinvolgere la Kegtone • 
nErsàl (l'ente di sviluppo) sìa 
per la consulenza che per la 
assistenza tecnica, nonché 
per eventuali investimenti— 
oltre al già fatti — in de
terminati settori. -
0 L'azienda deve. In coUa-
boracrone coi vari Istituti.e 
centri di ricerca, sviluppare 
la piomoxtooè, la sperimenta
zióne e porsi come pùnto di 
riferimento delle aziende del 

.comprensorio e della regione. 
# n Connine può continuare 
— come ha fatto finora — ad 
intervenire per migliorare la 
rete di servisi pubblici e so
dali della sona. La Maccare
se, infine, può stabilire rap
porti con l'amministrazione 
per risolvere I problemi del
la commercUllzsaziohe e per 
studiare forme <S cofìabora-
zkme tra l'azienda e le ter
re del Santo Spirito, passate 
al Comune. (Va detto che 
Maccarese più Santo Spirito 
fanno 30 mila ettari di terre 
pubbliche, solo nella pròvia-
cia). 

Con queste proposte — ha 
concluso Mancini — d sta
rno presentati e ci - preseli lèv 
remo al lavoratori -E a mi
nistro De MrCheUs non paò 
non tener conto -

Intanto ieri mattina a 
©arese 1 lavoratori si 
riuniti in ausumbisa e 
no ribadito la loro 
Hanno anche deciso 
scioperi: oggi si fermeranno 
1 dipendenti deH'offlctna, del
la cantina, del frbjor • del 
silos e s'Incontreranno eoi 
groppi jaonslllan della Re
gione. Domani sfflopmià M-
settore- nord della campagna 
e venerdì pregilo s t : - i brac-
ciantl ptcchetttrafino il orini-
stero delle PPS& 81 sta an
che organi zzando una mantfe)-
staziona a Roma. . 

Si smonta 
il «caso» 

della lettera 
di Severi 

Il « caso » suscitato dalla 
lettera che il capogruppo del 
PSI in.Campidoglio, Severi, 
ha inviato il 26 novembre; 

agli organi dirigenti del suo 
partito si sta drasticamente 
ridimensionando. Nella lette
ra (che doveva rimanere ri
servata e che invece qual
che « ignoto postino » ha pen
sato bene di rendere pubbli
ca) Sevèri avanza, alcuni ri
lièvi critici sull'operato del 
rappresentanti socialisti nel
la giunta capitolina e, in par- ' 
ticolare, sul lavoro svolto 
dal vicesindaco Benzeni e 
dall'assessore alla polizia ur
bana,. Angrisani. :_ . 

Ieri séra della vicenda si 
è discusso - in consiglio co
munale. E' stato lo stesso Se-
véri a precisare, in apertu
ra di dibattito, 1 limiti del 
documento redatto al solo 
scopo di favorire un chiari
mento intemo nel PSI. Un 
chiarimento che in ogni ca
so — ha aggiunto Severi — 
non investe la linea politica 
e tanto meno la scelta di 
fondo del partito socialista 
- a ' sostegno - • della ' giunta di 
sinistra in Campidoglio, - ,-
: Sempre ieri, il comitato 

esecutivo della Federazione 
socialista, romana ha emesso 

• un secco comunicata H PSI 
.1— è scritto nella nota — 
'esprime il.proprio disappun
to per il tono che ha assun
to la vicenda sollevata da 
una richiesta di chiarimento 
Interno al partito e per la 
strumentalizzazione che ne 
è stata fatta da parte di al
cuni giornali e di altre for
se politiche, n ps i — affer-

, ma inoltre la Federazione 
socialista — ribadisce la pro
pria solidarietà nei confron
ti del gruppo e' della delega
zione socialista in giunta che 
ha sempre operato con leal
tà-nei confronti della mag
gioranza capitolina. • Il PSI, 
infine, conferma nettamente 
lì-proprio sostegno alla giun
ta di sinistra. 

; Parole, come si vede, sia 
queile di Severi che quelle 
dell'esecutivo socialista, quan
to mai chiare. Eppure ieri se
ra in àula le opposizioni (nes
suna esclusa, compresa quella 
radicale) si sonò aggrappate 
solo alla lettera del 28 no
vembre per alimentare un 
caso che non avendo niente 
di politico si è presto tra
sformato in personale. Sia 
Benzoni che.Angrisani han
no respinto gli attacchi con
dotti contro di loro senza 
troppe mezze parole da de, 
missini, liberali e radicali n 
vicesindaco • ha - risposto oon 
grande nobiltà, l'assessore al
la polizia urbana con più 
irruenza. '.'••-. ,_ 

Fatami, capogruppo del PCI 
ha dette che tutta la vicen
da aveva un solo'scopo: col
pire il PSI, dandone un'im
magine distorta, e, nello stes
so tempo, aprire una falla 
nella maggioranza e nella 
giuhta. Aveva, perché già ieri 
il- fallimento di tutta l'« ope
razione-lettera » appariva evi
dente. • x • 

Ih aula dal banchi dell'op
posizione si é vistò e si è 
sentito un po' di tutto, ma 
poco che avesse a che fare 
con ima sesia discussione po
litica. Eppure Severi nel suo 
intervento, Benzoni e Faloml 
poi. alcune questioni di rilie
vo Thanno poste. Questioni 
che rismardanò problemi de
licati come quelli delle lot
tizzazioni abusive e non peri-
metrate, della nomina del 
dirigenti delle ripartizioni co
munali di un sempre mag
gior controllo democratico su 
tuttt gli atti amministrativi 
compresi quelli adottati dal 
singoli assessori 

U dibattito è finito a se
ra tarda. Tanto che il sin
daco Petroselli che ha pre
ceduto all'intera seduta si 
è riservato di replicare ve
nerdì prossima Nella sedu
ta di venerdì l'assemblea do
vrà anche affrontare la ri
chiesta presentata da missini 
liberali e democristiani con 
tre diversi documenti, per la 
costituzione di una coramis-
aione di inchiesta. 

Anche questa richiesta ha 
un evidente carattere stru
mentale, non essendosi capi
to bene di che cosa poi Ben-
«onta Angrisani debbano mal 
«•ere, e accusati ». Inutile du
bitare che anche questa tro
vato della commissione finirà 
come 11 resta in una bolla 
di 
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L'azienda propone 250 licenziamenti 

La crisi arriva 
all'Autovox (e intanto 

rispunta Ortolani) 
La fabbrica sulla Salaria avrebbe intenzione di abbandonare il 
settore delle Tv a colori - Si affaccia l'idea di un consorzio 

' Lavorano nello stesso set
tore, entrambe si trovano a. 
Roma, hanno anche un nome 
simile (tanto che spesso qual
cuno le confonde) e a tutte 
e due sembra essere toccata 
ia stessa sorte: dopo la Vox-
son, anche l'Autovox è en
trata in crisi. In verità, quel
la sulla Salaria non è mai 
Stata un'azienda tanto in sa
lute: spesso e volentieri è 
stata costretta a ricorrere al
la cassa integrazione e ha 
sempre avuto qualche pro
blema di mercato. Ma ora è 
ufficiale: la Genfinco. che de
tiene 11 pacchetto azionario 
dell'Autovox, l'altro giorno ha 
comunicato ai sindacati che 
intende tagliare gli «esube
ranti». Per ora sono duecen-
toclnauanta, ma potrebbero 
diventare molti di più. 

In due parole la s;ti?azione 
è-questa. Dopo lunghe peri
pezie. strani passarsi di DIO-
pfietà (prima apparteneva al
la mirltinazicnale «Motrro-
la>) l'Autovox è stata divisa 
in due: c'è la «S.p.A.». che 
produce autoradio, e l'Auto
vox Tv, che fa gli annavec-
chi'a colori. Per qualche tem
po ' la società è riuscita a 
cvivacchiare» sfruttando le 
difficoltà della, sua . dTetta 
concorrente, la Voxson. Poi. 
però anche l'Autovox. diretta 
da- personaggi simili a Orto
lani. ha dovuto fare i conti ' 
con. un mercato che. si va 
esaurendo, ha dovuto fare i 
conti con la concorrenza stra
niera, forte di tecnologie Der 
noi Inaccessibili. Così l'azien
da ha presentato il suo Dia
no per far fronte alla crisi. 
E* il solito piano, quello cui 
la- Voxson ci ha già abituati. 

L'Autovox per'prima cosa • 

sostiene che deve dare un 
taglio agli alti costi del la-. 
VOTO; quindi licenzierà due-
centoqùarantasette operai, 
più un numero imprecisato 
dd . «superassenteisti», come 
ha detto al sindacato (e c'è 
da ricordare che la fabbrica 
sulla Salaria è tra quelle in 
cui - è più bassa la media 
di assenze). Si va avanti col 
bisturi, senza idee" sul futuro. 
L'Autovox sembra intenziona
ta ad abbandfjnare progressi
vamente il settore delle Tv, 
dove lavorano 950 operai, e 
a chiedere nuova assistenza. 
Nei Drogetti della ditta ci so
no investimenti per parecchi 
miliardi. Soldi • — ed è stata 
esplicita su questo — che la 
Oenfinco non è disposta a 
tirar fuori: li dovrà cacciare 
lo Stato. 

E il tutto avviene mentre 
l'azienda ha decrit to (cioè 
ha portato fuori dalla fab
bricai appaltando magari a 
lavoro nero) intere produzio
ni, che prima si . facevano 
dentro lo stabilimento (un 
modo sbrigativo per creare 
« esuberanti »). 

Così all'Autovox. Ma la si
tuazione non' è meno ingar
bugliata alla Voxson ; Nella 
fabbrica sulla Tiburtina, il 
lavoro ancora non è ripreso. 
gli operai continuano a re
stare .senza salario e senza 
neanche l'anticipo della cas
sa integrazione. L'unica noti
zia positiva è che il collegio 
di avvocati, che ha ricevuto 
il mandato di. cedere il pac
chetto azionario di Ortolani, 
ha avviato le pratiche per 
la rich'esta di amministrazio
ne controllata. In questo mo
do i" debiti accumulati dàlia 
Voxson saranno congelati e 

le banche potranno riaprire 
il flusso creditizio. Ma alla 
«buona» — si far per di
re — notizia, fa riscontro 
un'altra, «cattiva». Ortolani, 
l'imprenditore che ha portato 
al collasso la fabbrica, quel
lo condannato per truffa del-
l'Ige (e ora sospettato anche 
di aver evaso l'Iva su una 
partita di autoradio diretta 
ih Inghilterra), quello che è 
stato costretto n andarsene 
dalla guida della Voxson. 
uscito dalla porta, tenta di 
rientrare della finestra. 

A qualche giornale comnia-
cente il nostro rilascia inter
viste, manda articoli, colla
bora, insomma tenta di man
tenersi a galla. E ha anche 
un progetto in mente (ma 
l'isDlrazione di fondo è del 
sindacato): vuole mettersi al
la testa di una «holding». 
di un consorzio di imprese 
elettroniche in crisi. Tutte 
queste società, la Indesit, la 
Envrson. e la Voxson assie
me dovrebbero occuparsi del
la ricerca, assieme dovreb
bero acquistare tecnologie e 
materie prime dagli stranie
ri, strappando / così forti 
« sconti » assieme dovrebbedo 
occuparsi della commercializ
zazione dei prodotti. Un mo
do per far fronte alla con
correnza. Der evitare assi? di 
sprechi, per aver maggior pe
so contrattuale nei confronti 
delle multinazionali. 

Nel consorzio Dotrebbero 
entrare anche l'Autovox, so
stiene la Firn, superando la 
«mentalità provinciale» che 
ispira l'azienda. Certo, a con
dizione che Ortolani si faccia 
finalmente da narte. Con lui 
nessuno è più disposto a trat
tare. 

Un giovane operaio edile aveva affittato un magazzino a Castelnuovo di Porto 

Fascisti presi con armi e bombe 
Scoperti nel deposito sulla Flaminia fucili, pistole, « SRCM », tritolo e carte d'identità in bian
co - La « santabarbara » stava per essere trasferita - Arrestati l'affittuario ed un suo ca
merata di Sacrofano - Collegamenti con alcuni dei più gravi delitti effettuati dai NAR? 

I fascisti dei NAR sono an
cora armati e pronti ad ese
guire altre imprese criminali. 
Un covo pieno di armi, mu
nizioni, bombe a mano, docu
menti rubati è stato infatti 
scoperto dai carabinieri a Ca
stelnuovo di Porto, un paese 
a pochi chilometri da Roma, 
lungo la strada Flaminia. L'af
fittuario del magazzino è sta
to arrestato. Da lui sì è po
tuto risalire anche ad uno stu
dente universitario di Sacro-
fano, un altro paese sulla Fla
minia. Ora sono entrambi in 
carcere, ma nulla si è saputo 
sulla loro identità. L'unico 
elemento fornito fino a questo 
momento è la professione del 
« magazziniere » dei NAR, un 
operaio edile di 18 anni. 

L'importanza del deposito 
scoperto a Castelnuovo di Por
to è dimostrata dalla quan-, 
tità del materiale nascosto, 
ma anche dall'ipotesi avanza
ta dagli investigatori sugli ob
biettivi dei neofascisti. Si trat
terebbe di un « commando » 
che ha già avuto a che fare 
con gravissimi episodi di ter
rorismo, « a Roma e in altre 
città centro-meridionali», di
cono i carabinieri. 

Per capire il contesto di 
questa operazione, va speci
ficato che gli arresti sono sta
ti effettuati in base alle se
gnalazioni raccolte fin dai gior
ni dell'assassinio del magi
strato Mario Amato. Da quel
l'episodio i magistrati della 
Procura di Roma sono parti
ti chiedendo a polizia e ca
rabinieri il controllo sui mo
vimenti di alcuni personaggi 
dell'estrema destra, tra i qua
li l'operaio edile di Castel-
nuovo. Lui, come il suo ami

co, non avevano nessun pre
cedente «politico». 

Ma nel deposito di via Mon-
tevezzo 1, a Castelnuovo, c'e
rano anche - documentazioni 
« ideologiche » di Terza Po
sizione che provano la matri
ce del « commando » al quale 
facevano capo i due giovani. 
Nella « santabarbara » erano 
stati impacchettati 2 moschet
ti '• automatici dell'esercito ti
po Beretta calibro 9, un fu
cile a canne mozze con il cal
cio . segato per renderlo più 
maneggevole. 23 bombe a ma
no, tipo SRCM (immancabili 
nei covi fascisti), due chili di 
tritolo in saponette, tre pisto
le. una 38 speciale e due Be
retta calibro 7,65 e tantissime 
munizioni per tutte le armi. 

Tutto era pronto ed impac
chettato per un rapido trasfe
rimento. Compreso un grosso 
involucro con decine di carte 
d'identità in bianco rubate nel 
mesi scorsi nel municipio di 
un paese del ' Sud. Non era 
uno spostamento « strategico ». 
Quel deposito, infatti, anda
va abbanodnato per motivi 
molto banali. Il proprietario 
aveva chiesto al suo < inquili
no» (il giovane operaio edi
le) di sgomberare tutto per
ché doveva utilizzarlo in bre
ve tempo. Ed aveva già co
minciato a riempirlo, senza 
accorgersi di tutto il materia
le nascosto dal fascista. 

Il comando carabinieri del 
gruppo Roma 2. già a cono
scenza della presenza di ar
mi nel deposito, aveva atteso 
di verificare tutti gli sposta
menti intorno a quel covo. Ma 
quando si sono resi conto che 
presto sarebbe stato tutto tra
sferito, e che il proprietario 
aveva chiesto la restituzione 

del magazzino, hanno affretta
to i tempi, arrestando il gio
vane operaio. Oltre alle armi 
del covo, il fascista aveva ad
dosso una Beretta 7.65 con il 
silenziatore, completa di mu
nizioni. 

A quel punto, conoscendo le 
amicizie del giovane, ì cara
binieri sono andati a colpo si
curo, arrestando a Sacrofano 
uno studente di vent'anni. Per 
il momento sono soltanto que
sti due gli elementi noti del 
e commando ». Ma è molto pro
babile un seguito alle indagi
ni sul gruppo di destra legato 
a questo magazzino. 
' Gli inquirenti non si sbilan
ciano, ma lasciano capire che, 
se la pista seguita si rivelerà 
giusta, le conclusioni saranno 
molto importanti. C'è molto 
probabilmente, nel materiale 
raccolto una tracica che por
ta ad episodi di terrorismo fi
nora misteriosi. 

Quali, nessuno può dirlo. 
Tanto più tenendo conto che 
nella zona di Castelnuovo di 
Porto e lungo la Flaminia in 
particolare, non era mai sta
ta segnalata una presenza dei 
gruppi di destra così impor
tante. Mentre invece ì gruppi 
eversivi collegati alle Br han
no « sfruttato » questa strada, 
la Flaminia, decine di volte, 
impiantando covi, formando 
nuclei di. « insospettabili ». 

Tutto questo si spiega con 
la « struttura » della zona, pie
na di paesini abitati da pen
dolari. gente che si . sposta 
continuamente per lavoro a 
Roma. E i controlli in que
sti casi sono impossibili..Tan
to più che dalla Flaminia tut
te le strade che vanno a Nord 
e Sud possono essere raggiun
te in breve tempo. 

Gli interventi per unificare le zone archeologiche 
--7.^vV'.^-

conservare 
brandelli di monumenti 

e rovine per i 
Scelte e proposte da. anni al centro dell'iniziativa comunale 
Quali novità per il traffico - Una città «bassa» e una città «alta» 

Oggi comincia, in Campidoglio, un con
végno sui Fori e sul centro storico in
detto dall'Arci perché dal dibattito — 
aperto dal sindaco di Roma Petroselli — 
venga un importante contributo di idee 

e dt proposte per il recupero del patri
monio archeologico della città. 

Sui temi al centro del convegno pub
blichiamo un articolo dell'assessore Vit
toria Calzolari. • 

. La-decisione del sindaco 
.e della giunta comunale di 
.Roma di iniziare immedia
tamente I lavori per l'uni-. 
ficazione delle "zone archeo
logiche • del Campidoglio. 
Palatino. Colosseo e. ih una 
prospettiva non lontana, di 
riportar» alla luce i fori 
che sono oggi sepolti sotto 

; la grande distesa di asfalto 
. che va da via Cavour a 
piazza Venezia, ha suscita
to un grande Interesse e 
consenso. • - • - - -

Il consenso deriva, credo, 
.dal duplice significato del
l'operazione nei confronti-
delia storia e del futuro-
delia città. E* la prima ope

razione rilevante di recupe-. 
ro archeologico, che si av- ; 
via a Roma hi questo se
colo ed è in antitesi con i , 
criteri che hanno guidato 
le operazioni di « viabili
tà monumentale» compiu
te dal fascismo agii inizi 
degli anni 30. Allora, In no
me della valorizzazione del
le" vestigia dell'impero ro
mano e in vista'di un as
sètto della città degno di 
una nuova capitale impe
riale e adatto alle grandi 
parate, si era raso al suo
lo l'intero quartiere rina
scimentale compreso tra 
Monti e il Campo Vaccino: 
si erano esportate crean

do le prime borgate le pri
me «case provvisorie» ol
tre cinquemila persone. 
Questi sacrifici non erano 
neppure serviti a mettere' 
in luce vaste e coerenti 
aree archeologiche poiché 
oltre i due terzi delle aree 
«liberate» erano state ri
seppellite sotto l'asfalto. '" -

Il fatto che oggi l'ammi
nistrazione comunale di Ro
ma, in accordo con la so
printendenza archeologica, 
vari un programma di tra
sformazione di parti cen
trali della città, con l'obiet
tivo primo di restituire la 
continuità e la leggibilità 
della struttura urbana an

tica è un fatto culturalmen
te molto importante; indi
ca un nuovo, giusto modo^ 
di interpretare il'valore del^.-
lè/.testimonianze storiche; -
parte cioè dal presupposto' 
che per rendere comprensl* : 
bile la storia della città non .' 
sia sufficiente conservare '. 
brandelli di monumenti, an-. 
fratti in cui si Intravedo-. 
no rovine e gatti. E' que-. 
sta una condizione per fare 
si che la possibilità di ap
prezzare i fatti storici non 
resti limitata .a pochi spe
cialisti. 

Questo orientamento avrà , 
una risonanza anche in , 
campo internazionale poi- / 
che (come è apparso in un " 
recente convegno tenutosi. 
a Vienna sul tema «Ar
cheologia e città attuali») 
in molti paesi gli archeo
logi sono ancora spesso co
stretti a condurre i loro 
studi sul tessuto urbano 
antico (e chiedere salva
guardie) al seguito delle ru
spe che stanno scavando ' 
fogne o fondazioni per la 
città « moderna ». • <V••••-

Nel convegno citato, poi* 
che le operazioni sulle zo
ne archeologiche di Roma 
di- cui oggi sì parla erano 
già nei programmi, si ipo
tizzò un secondo incontro, 
nella nostra città per ri
prendere il discorso su fat
ti concreti; questo incontro 
oggi sarebbe utile anche 
per avere un contributo di. 
studiosi di vari paesi. 

Ma la scelta della giunta 
è importante anche perché 
si lega necessariamente ad 
altre scelte che riguardano 
la vita attuale e il futuro 
del eentro storico. Infatti 
la eliminazióne delle stra
de che tagliano le zone ar

cheologiche, e in particola
re del tronco di via dei Fori ; tra via Cavour e piazza Ve-

: nezia, significa anche ellmi-
' nare quel gigantesco - nodo 
di traffico che è piazza Ve
nezia, cambiare traffico nel 
suo insieme e quindi eam
biare le situazioni che lo 
determinano: in sostanza 
scegliere un assetto diverso, 
un diversò modo di vita 
nella città e nel eentro 
storico. •'•• 

L'insieme delle scelte coin
volte non è una novità 
né la proposta del parco 
archeologico è una trovata 
elettorale, come qualcuno 
ha voluto asserire. Fin dal 
primo - programma ' per il 
centro storico discusso in 
consiglio comunale nell'esta
te "77. e poi nel program
ma pluriennale di attuazio
ne e nel bilancio 78-81, la ' 
creazione.del parchi archeo
logici (e tra questi in pri
mo luogo quello del Campi- • 
doglio-Fori-Colosseo, che co
stituisce . il ' prolungamento 
all'interno - delle Mura del 
Parco dell'Appia Antica) era 
considerata come uno degli 
obiettivi di fondo da inte
grare con altri obiettivi: in 
particolare, col mantenimen
to della residenza nel cen
tro e con la limitazione e 
selezione delle attività com
merciali e direzionali da cui 
dipende anche la possibilità 
di limitare e controllare il 
traffico e ricreare un am
biente vivibile. In questi 
anni ai è lavorato In questa 
linea, quindi anche nella 
linea del recupero archeo
logico. 

in questa linea si sta svol
gendo un'azione (mai svol
ta prima dalle altre ammi
nistrazioni comunali) per 
mantenere |U attuali resi-

Costerà òtto miliardi il cavalcavia sull'Appia Antica 
. • - - - . - - 1 

Adesso, per il cavalcavia 
che dovrà passare sopra «L 
l'Appia Antica collegando 
via Marco Polo a via Ciu
cia manca soltanto l'appal
to dei lavori, ieri mattina, 
infatti, la giunta comunale 
ha approvato sia i progetti 
che le norme di realizzazio
ne. La spesa del lavori do
vrebbe aggirarsi Intorno agli 
otto miliardi. 

La decisione di costruire 
questo cavalcavia non è sta
ta facile, anzi, ci si è erri-
vati dopo una discussione 
che Insieme a urbanisti, as
sociazioni per le difesa dei 
beni culturali e 1* sovrinten
denza ai monumenti, ha 
coinvolto anche le diverse 
componenti dell'amministra
zione comunale. Il problema, 
in sintèsi, era questo: il col
legamento tra via Marco Po
lo e via Ciucia si doveva 
realizzare al più presto, in 
modo da eliminare l'incre
dibile intasamento tra via 
delle Terme di Cancella e 
via Druso. 

n rischio, però, era quel
lo di deturpare con un brut
to manufatto il parco ar
cheologico dell'Appi*. In un 
primo momento, quindi, ai 
pensò a un tunnel ma poi 
questa ipotesi venne scarta-
ta: perché avrebbe richle-
sto tempi lunghi • anche 

perché eccessivamente co
stosa. 

Dunque, si arrivò ali* de
cisione di costruire il caval
cavia, ma alla condizione 
(che ora sembra rispettata 
dal progetto) che il manu
fatto non «stonasse» con 1 
monumenti della aorta, 

Sull'utilità dell'opera pe
raltro sono tutti d'accordo. 
Il nuovo collegamento di
retto, infatti, permetterà di 
disintasare tutta la zona 
immediatamente all'interno 
delle mura, ravvicinando l'o
biettivo di realizzare il gran
de parco archeologico dal 
Fori all'Appia Antica. 

Insieme al cavalcavia di 
• via Marco Polo, la giunta 
comunale recentemente ha 
messo in cantiere altre ope
re pubbliche per la viabi
lità: il grande svincolo del 
Prati Fiscali, l'ultimazióne 
del pente della MagUana, il 
cavalcavia della Serenissi
ma, _ •• 

NELLA FOTO: 11 progetto 
di tunnel sotto l'Appia An
tica per collegare via Mar
co Polo a via Cilicia. E* sta
to scartato perché eccessi
vamente costoso e per i tem
pi lunghissimi che la sua 
realizzazione avrebbe ri
chiesto. 

denti nel centro storico: 
' appoggiando le lotte contro 
gli sfratti, restaurando le 
abitazioni di proprietà co
munale-da rilocare agii in
quilini. incoraggiando le 
operazioni di risanamento 
private non distruttive : del 
tessuto sociale. 

Per le attività direzionali 
si sta creando una possibi-
Utà di spostamento neU'am-
bito di nuove strutture; nel 
piano in elaboratone per il 
centro storico si prevede di 
indicare le compatibilità e 
incompatiblUtà di funzioni 
terziarie. Per quanto riguar
da direttamente il traffico 

. sono state decise come si 
sa, operazioni che permet
teranno di far scorrere al
l'esterno delle mura buona 
parte del traffico che dal 
settore nord-est va verso 
sud-est e si è indicata, come 

• politica da seguire, quella 
del mezzo pubblico rispetto 
al privato, del mezzo a tra
zione elettrica rispetto a 
quello a benzina. 

Oggi. la decisione di dar 
corso alla realizzazione di 
alcune delle zone archeolo
giche è certamente un im
pegno ad una maggiore ra
pidità da parte di tutte le 
forze della maggioranza an
che negU altri settori, ad 
una verifica dei tempi e dei 
modi per sviluppare coordi
natamente i prograrf mi. Ma 
giustamente — ritengo — 
il pubbUco e la stampa vo
gliono sapere di più sul co
me e quando ai faranno gU 
interventi annunciati per le 
aree archeologiche. 81 chie
de: c'è un piano? Ci sono 
gU elementi sufficienti* 
Quali sono 1 problemi? 

81 può rispondere che esi
ste un piano — che sarà 
sviluppato In stretto accor
do con la soprintendenza 
archeologica — articolato in 
sottopianl; gli obiettivi e 
molti elementi tono eerti, 
altri elementi sono in via 
di definizione; altri potran
no essere definiti solo in bs> 
se agU scavi e ai sondaggi. 
I problemi coinvolti sono 
per lo più di quattro tipi: 

— le infrastrutture sotter-
- ranee da runuoveie; 

— il traffico veicolare da 
dirottare, i percorsi pedo
nali e accessi da creare (ol
tre ad eventuaU perco-*si per 
messi speciali); 

— gli scavi e le sistema
zioni archeologiche e pae
sistiche; 

— 11 collegamento tra 1 
livelli archeologici' e 1 li
velli ed edifici attuali. 

L'impegno principale è 
certo quello di stabilire un 
rapporto vitale tra la «città 
basta» (quella * livello ar
cheologico) e la «città alta,» 
(quella del livello attuale) 
per far si che non restino 
due realtà separate: runa 
museo, l'altra città reale. 
Cosi come è necessario che 
non restino due entità se
parate, la città storica e la 
città recente. 

B* nn impegno a far A 
che 11 passate possa convi
vere con il presente e con 
II futuro della città; è un 
Impegno per il quale è ne
cessario 11 contributo di 
quanti hanno un'idea ' di 
città storicamente e social
mente Integrata. 

Vittoria Calzolari 

Imputato è Stefano Marozza, In carcere da un anno e meno 
' • ' • •• — — — • M I i - • m 

Minacce e intimidazioni dei neri 
Oggi il processo per la morte di Cecchin 

I fatti risalgono al maggio '79 - Indizi raccolti dalla se
zione del MSI - Manifesti deliranti in diversi quartieri 

81 apre questa mattina il 
processo per la morte di Fran
cesco Cecchin, il giovane mis
sino che il 28 maggio del 
•79 precipitò da un muretto 
nel quartiere Vescovio. Una 
vicenda oscura e tragica, che 
ha scatenato nel quartiere 
Vescovio una lunga serie di 
violenze squadrista, tafferu
gli. assalti, provocazioni del 
missini e del gruppi di destra 
della zona. L'ultima è di ieri 
sera. I missini hanno affisso 
nei dintorni di piazza Salerno 
e nel quartiere Trieste mani
festi con un chiaro Invito al
la violenza, in cui indicano 
«nel mirino il marxista as
sassino». L'allusione è chia
ramente diretta a Stefano 
Marozza. 11 simpatizzante del 
Pel accusato di essere li re
sponsabile della morte del 
giovane neofascista, e che da 
un anno e mezzo è in carcere. 

Su Marozza gravano sol
tanto indizi, la maggior par
te del quali fomiti e raccolti 
dalla sezione missina di Ve
scovio e dagli stessi organi 
provinciali del MsL 

Isa ricordiamo brevemente 
1 fatti, che saranno discussi 
questa mattina alla terza se
zione penale del tribunale di 
Roma. La morte di Cecchin 
risale al maggio del "79, quan
do mille tensioni laceravano 
gli schieramenti intemi dei 

gruppi di destra. Tafferugli 
e azioni teppistiche erano al
l'ordine del giorno. 

Francesco Cecchin, la sera 
del 28, usci con la sorella 
Maria.Carla dalla sua casa 
di via Mónte delle Giòie per 
una passeggiata. I due si fer
marono davanti all'edicola 
all'angolo con via Poggio 
Molano. A questo punto — 
secondo la testimonianza del
la ragazza — si avvicino una 
macchina, con tre aggressori. 
Maria Carla Cecchin corse 
verso casa. Francesco si di
resse, scappando, verso via 
Monte Buono, e pensò di ri
fugiarsi in un cancello aper
to. Fu a questo punto che il 
giovane neofascista per sal

varsi dagli inseguitori, deelse 
di scavalcare un muretto, e 
cadde da un'altezza di oltre 
cinque metri. La sorella ha 
poi dichiarato di aver visto i 
tre che fuggivano su una 
830 chiara. In seguito, il se
gretario provinciale del Mal 
inviò una lettera al Procura
tore De Matteo fornendo il 
numero di targa dell'auto di 
Marozza, una «850» bianca, 
Tutte le accuse sono quindi 
fondate su indizi, tutti for
niti da membri della sezione 
missina. La speranza è ohe si 
possa chiarire in tribunale 
questa drammatica vicenda 
in un clima di tranquillità • 
serietà e senza ulteriori stru
mentalizzazioni della morte 
del giovane Cecchin. 

Sospensione di acqua potàbile 
Per consentire i lavori di allacciamento necessari a pre-

• disporre l'entrata In esercizio di una nuova alimentatrice 
di zona, dovrà essere sospeso il flusso idrico dalle ore 9 
di giovedì 11 alle ore 8 di venerdì 12 dicembre p.v. nelle 

• seguenti sene: • •- ——•» --•-••— ----- ..-~. _ 
SALLTJSTIANO - CASTRO PRETORIO - APPIO LA
TINO - TUSCOLANO - PRENESTINO - PRENBSTINO 
LABICANO - CENTOCELLE. 

0PELKADETT. 

Opel Kadett è gioia di vivere. Dieci versioni, tre 
motori 1000 ce, 1200 ce, e 1300 ce con albero a 
camme in testa e testata in lega leggera a flusso 
incrociato; trazione anteriore. 

Da Autoimport la vedi, la provi e puoi portartela a casa 
subito anche con facilitazioni di pagamento; — 

Anche questo è gioia di vivere. 

i 

Roma: Vìa Salaria, 729 - Vìa Corsica, 13 - Vìa Veturia ; 
149 - Via O. da Gubbio, 209 - V.le Aventino, 17 -
P.zza Cavour, 5 - Vìa Flaminia, 478. 
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lettere--^ 
al cronista 

C'è anche la Sip Mìni-bus da Prati 
a parlare per raggiungere 
in oc italiese »... piazza Navona? 

'-' Caro cronista, 
• della SIP si usa'parlare 
. sempre male; ma non cre

do sia da sottovalutare il 
suo contributo alla cresci
ta e alla diffusione della 
lingua corrente, detta ita
liese, che ha del resto auto
revoli avalli in tante sedi 
(redazioni di giornali, case 
editrici; cattedre universita
rie, ecc.). 
• Vengo al fatto. L'altro le-

' ri chiamo un certo numero 
telefonico. Dopo le prime 

• quattro cifre, una voce fem
minile registrata .interrom
pe l'onesto lavoro delle mie 
dita intirizzite dal freddo, 
e testualmente dice: «SIP 

/distretto di Roma. Prefisso 
06.. Avviso gratuito: E' stata 
raggiunta una numerazione 

: non attiva. Si prega l'utente 
di selezionare solo-dopo a-

; ver ricevuto 11 segnale di li
bero ed aver, accertato l'e
sattezza del numero da 
chiamare ». (La punteggia* 

', tura, s'intende, è mia). 
'•• • Ho riascoltato tre o quat
t r o volte il fantascientifico 
avviso, del quale l'unica co-

; 6a chiara era la gratuità (e 
: volevano pure essere paga-
:) ti?). Quindi, prostrato da un 
: Inumano sforzo mentale, ho 
-provvisoriamente - arguito 
'che il numero, forse, era 
cambiato. Circostanza veri
ficata, più tardi, chiaman
do un altro numero dello 
stesso ufficio. Ma non esclu
do potesse invece trattarsi 
di un messaggio speciale. In 
codice, finito" all'indirizzo 
sbagliato. O che, per espri
mersi meglio, avesse « rag
giunto-una destinazione non 
•attiva». 

Cordialmente 
: ' Lettera firmata 

Cara Unità, • .*. • • -,". 
da quando è in corso 

la tradizionale fiera natali-
' zia di piazza. Navona, la zo

na Intera, specialmente di 
• sera, è diventata lnfrequen-
tablle. La gente, Infatti, si 
ostina a raggiungere il cen
tro con la macchina, crean
do ingorghi mostruosi e ri-
ducendosi poi a girare ore 
intere alla ricerca di sem-

* pre più Improbabili par
cheggi. 

MI chiedo: non si potreb
be fare qualcosa per evita
re tutto ciò? Per esemplo, 
Il Comune non potrebbe at
trezzare aree di parcheggio 
speciali, un po' lontane da 
piazza Navona^ verso le qua
li indirizzare il flusso delle 
vetture private? In Prati, 
tanto per fare un esempio, 
con un po', di sforzo, sem
pre in questo periodo par
ticolare dell'anno, uno spa
zio adeguato si potrebbe ri
cavare. Da il potrebbero 
partire degli appositi mini
bus per là zona di piazza 
Navona. Oltretutto questi 
minibus potrebbero rag
giungere anche la stazione 
del metrò di via Ottaviano 
e trasportare tutti coloro 
che usufruiscono della «sot
terranea» 

Giuditta Del Cól ^ 

Carosello di prof 
alla media 

di Torre Angela 
"Cara Unità ; " 

; .sonò passati quasi tré me-. 
si dall'inizio dell'anno sco
lastico eppure sono ancóra 
moltissime le scuole in cui 

' l'attività ' va- ancora' avanti 
a singhiozzo. I motivi .sono 
1 soliti: l'inefficienza, i gra
vi ritardi, le inadempienze 
del Provveditorato . .agli 
Studi -

La nostra scuola, la Mi
chele Di Veroli; di Torre 
Angela, una media inferiore, 
ad anno scolastico .larga
mente • inaugurato ancora 
non .dispone- di _un .'orgàni
co.completo di docènti. Que
sto costringe i ragazzi a' su
bire ^un • continuo carosello 
di 'professóri il che." è ov
viò, non ' giova cèrtamente 
alla " loro ' formazione specie 
•sèsitlèh.conto che jiroveh-
goho per là gran parte da 
uri ambiente sòcio-cultura
le modesto' e che perciò" an
drebbero - particolarmente 
seguiti ed "aiutati. 
- Quando "verrà, risolta"rque-
sta-situazione che si tràsci-

- na da anni? Quando il Prov
veditorato si deciderà a-ri-

- spettare" i tempi per le "no
mine dei docenti? Quand'è 
che l'inizio ufficiale dell'an
no scolastico coinciderà con 
quello reale? . 

La 'sezione sindacale 
*gil-Cisl-Uil della scuola 

! • Michele. Di Veroli 

Un terremotato 
chiede giustizia, 
non l'elemosina 

Cara Unità, 
scrivo questa lèttera con 

tanta : amarezza in bocca, 
mentre me ne torno al mio 
paese — dopo aver abban
donato Natale Oggi — uno 
dei tanti colpiti dal.terre
motò. ^Forse è meglio che 
racconti-tutta la. storia. A-
bito con la mia famiglia a 
Castellacelo Inferiore; - un 
centro" a pochi chilometri 
da Potenza, in una casa In. 
affitto, sotto la quale c'à 
il mio .laboratorio artigia
no. E' arrivato il terremotò 
e anche se il mio paese è 
stato colpito molto meno 
degli altri, la mia casa e la 
mia " azienda sonò rimaste 
lesionate. Ho un'ordinanza 
di. sgombero in mano, l'e
dificio è pericolante.... 
' Giovedì scorso sono parti- •' 
to, con tutta la famiglia, e 
sono venuto a Roma, alla 
mostra Natale Oggi, per e-
sporre 1- miei prodotti per 
la casa. Mi hanno assegna
to. uno stand- in un angolo 
dove non passava nessuno, 
dóve c'era.'poca affluenza. 
Ho chièsto alla direzione 
clfe facessero qualcosa: m' • 
hanno :pròmessò che avreb
bero ;aperto una porta e co
si la - gente sarebbe passata 
anche davanti al mio. stand. -
Ho pagato regolarmente- e 
ho aspettato. Ma quella por
ta'non è stata mai aperta 
e la gènte ha continuato a ' 
passare altrove. Non chie
do l'elemosina perché sono 
un: terremotato. Chiedo sol-

: tanto giustizia. Mi sono 
. rimboccato le maniche per 
lavorare,.per far fronte al 
dramma - di restare senza 
casa. Ma a Natale' Oggi 
non mi hanno aiutato. E. co
sì, ho -smontato tutto; e ora 
sto 'tornando al mio paese. 
Sono davvero - amareggiato -

• :Enrico Scorza-

Roma utile 
COSI* IL TEMPO - Tempe
rature registrate alle ore 11 
dTieri: Roma Nord 3; Fiu
micino 4; Pràtica di Mare 
3; Viterbo 1; Latina 5; Pro
sinone 2; Monte erminillo 
reno o poco.nuvoloso. 

l ì . TELEFONO DELLA 
CRONACA - Centralino 
4951251/4950351; interni 333. 
321J 332. 35L 

ORARIO DEI MUSEI -
Galleria Colonna.' via. dell* 
Pilétta 13, soltanto il saba
to dalle 9. alle 13. Galleria 
Doria .Pamphili, Collegio 
Romano 1-a, martedì, vener
dì. sabato e domenica: 10-13. 
Musai Vaticani, viale del 
Vaticano: 9-13 Galleria Na-
stanala a - Palano Bervert-
nl. :vla IV Fontane 13. ora
rio: feriali 9-14, festivi 9-13; 
Chiusura il lunedi. Gattaria 
Mattonalo d'Aita Modoma, 
viale Belle arti 13; orario: 
martedì, mercoledì, giovedì. 
e venerdì ore 14-19, sabato, 
domenica e festivi 9-13^0. 
lunedi chiuso. Nella matti- ' 
na la Galleria è disponibile 
per la visita delle • scuole: 
la biblioteca e aperta tutu 
1 giorni ferial» dalle 9 al
le 19. ma è riservata agli 
studiosi che abbiano un ap
posito permesso. Museo o 
Gallarla Borghese, via Ptn-
ciana: feriali 9-14. domeni
che (alterne) 9-13: chiuso 
il lunedi. Muaao Nazionale 
di VWa Gioii», piazza di 
Villa Giulia, 9: feriali 9-14, 
festivi: 9.13: chiuso il lune
di. Muaao Mattonale d'Aria 
Or-tonta*, via Merulana 348 

I Cristiano-Sociali ricorda
no il compagno . . . 

*A On. Prof. 

GERARDO BRUNI 
la sua testimonianza di uomo 
di fede, le sue lotte in Par
lamento nell'Interesse, della 
classe lavoratrice e della de
mocrazia. f 

Roma, lo dicembre 19» .. 

NUMERI UTILI • Cara
binieri: pronto intervento 
212.121. Polfiiar questura 
4688- Soccorso pubblico: 
emergenza 113; VigiH dal 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
$780741: Pronto - aoccorso: 
Santo Spirito 6450623. - San 
Giovanni 7578241. San Fi
lippo 330051. San Giacomo 

" 883021, 'Policlinico 492858. 
San Camillo 5850. Sant'Eu
genio 595903: Guardia mo
dica: 4758741-2 34; Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 
480158; Centro antidroga: 
736706; Pronto aoccorso 
CRI: 5100; Soccorso stra
dalo ACI: 116; Tempo e 
viabilità ACI: 4212. 

FARMACIE • Queste far
macie effettuano il turno 
notturno: Boccea: via E. 
Bonifazi 12; Colonna: piaz
za S. Silvestro .31.' Esqui-
BTA" fUTUliai 9U0tZB)S :OU}| 

-Cavour; EUR: 'viale Eu-
'. ropa 76; Montanaro* Vec
chio: via Carini 44, 
Monti: via Nazionale 223 
7; Quadrare, Cinacitti. Don 
Nothèntano: piazza . Mas
sa Carra, , viale delle 
Province. 66: Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 42; Ostiense 
Circonvallarne Ostiense 26; 
Par ioli: via Bertoioni 5. Pie-
tralata: via Tiburtina. 437; 
Ponte Mihrio: p.zza Ponte 

-Milvio 18; Portuenaa: via 
Porfuense 425: Prenotino 
Labicano: via Acqua Bolli
cante 79; Prati. - Trionfata, 

; Prhnavane:. via Cola, di 
- Rienzo 213. piazza Risorgi

mento, . piazza Capecetatro 
Bosco: -piazza S. Giovanni 
Bosco 3, via Tuscolana 800; 

. Castro Pretorio, Lvdovtsl: 
via E. Orlando 92. piazza 
Barberini 49; Tor di Quin
ta: via F. Gallianl; Tra-

. etevera: piazza Sonnino 
n. 47; Travi: piazza S. Sil
vestro Si: Trieste: via Roc
ca Antica 2; Appio Latino. 

'•• Tuaralawn. via Appta Nuo
va : «», via Apple .Nuova 
n. 213, via Ragusa 13. 

Di dove in quando 

Una doppia mostra dell'artista francese che vive In Italia 

Velly: un artista « morale » 
dal talento raro e solitario 

Abate, Di Stasio, Panarello e Piruca in galleria 

• • • " - ' . • . . . - • • . ' ' • 

Alla « Tartaruga » tornano 
i pittori dell'immaginario 

Jean Pierre Velly: L'ope
ra grafica 1961-1980 - Ro-

" ma, Centro Culturale Fran
cese, piazza Navona 62 • 
Bestiario perduto (dipinti, 
acquarelli, disegni) - Gal* 

- lerla e Don Chisciotte », via 
A. Brunetti 21/a; fino al 
20 dicembre; ore 10-13 « 
17-20. 

' Questa doppia '• mostra tìi 
Jean Pierre Velly, un arti
sta francese di 37 anni che 
dal 70 vive e lavora nella 
campagna di Formello vici
no Roma, è una grossa sor
presa anche per chi ha sem
pre seguito le sue silenziose 
e rare mostre. Dal 1961 al 
1980 Velly ha inciso 82 la
stre che fanno un insieme 

. straordinario, una lenta pro
gressione visionaria fino a 
fissare immagini d'una ca
tastrofe tecnologica e di una 
sorta di dissolvimento uma
no nella luce cosmica. E nel
le più recenti opere del «Be
stiario». come un - naturali
sta- poeta disperato ha figu
rato coleotteri e animalucci 
infilzati da spilli e .chiodini 
di - feroci collezionisti che 
non sanno di crocifiggere 
una natura che stiamo di
struggendo; e su questi co
leotteri e animalucci ha spà- '. 
Iancato aureole di lune che : 
squarciano • un cielo infinito 
di nuvole nero-verde marcio. 
malato. Sia nelle piccole in
cisimi incredibilmente fitte 
di .'figure organiche e umane 
sia nelle figure del «Bestia
rio » sembra che " Velly af
fini l'occhio e l'orecchio per 
cogliere quel momento ter
ribile del silenzio, della scom
parsa, dell'assenza dell'uo
mo. Di uno stupore metafì
sico : per un pianeta terra 
non ancora segnato da orma 
umana . aveva già parlato 

Jean Pierre Velly: « Bestiario perduto » 

Giorgio de Chirico. H fran
cese Veily tocca la desola
zione e lo'stupore dell'as
senza ma non è un neome
tafisico. E' un incisore, un 
pittore «morale» con una 
grande potenza.lirica di pre
figurazione - che ,ha • radici 

. nella ; melanconia di : Durer 
e, Grunewàld e nella dolcez
za di svanimento cosmico 
nella lucè di Leonardo; non
ché in quella potenza di la
mento collettivo e di tensio
ne verso il cielo, che strut
tura e percorre il gotico del-' 
le' cattedrali. . • : < -
' E' rivelatore che, nel 1964. .. 

incida una « Mano crocifis
sa » • grunewaldiana ' che • è 
l'i nmagine primordiale , di 
un percorso .tragico , e os
sessivo • che arriva, ai recenti 
coleotteri fissata con gli spil
li. Velly sa .cavare dal. se

gno tutto: lo modula come 
un suono musicale a suo pia-

: cimento. Ha una vera genia
lità " per figurare . il micro
cosmo e il caos apocalittico e 

; consumistico dentro il micro
cosmo ed è un mistero come 

: faccia a far nascere quella 
sua luce . melanconica . di 

. mondo svuotato dalla lastra 
con le morsure dell'acqua
forte. Con una lente d'in
grandimento si può. provare 
a potenziare il nostro occhio, 
e lo stupore aumenta: Velly 
non è un tecnico del segno 

; inciso, pensa con il " segno. 
il segno, si-lascia scivolare 

' nella luce c o s m i c a con 
. il segno. : sta con il segno 
i déntro quegli esodi terrifi-
' canti di popoli. che disegna, 

ama con il segno quelle fi-
] gare di donne, pure e belle, 
', che lascia apparire nella lu

ce che buca la notte. Velly 
è un costruttore paziente e 
analitico anche nel disastro 
e nella morte. Fa un suo 
dialogo col tèmpo e, se si 
guarda bene, ogni immagine 
sua è strappata alla grande 
notte, al grande vortice per
ché tutti si possa vedere con 
calma, con coscienza asso
luta. E quella luce leonar
desca che è in ogni foglio 
inciso o dipinto è una co
struzione . paziente, faticata,. 
vigilante, amorosa: ci vuole 
come un'insonnia della co
scienza e della poesia per 
tenerla accesa sempre. Una 
luce che • sempre più fre
quentemente rischiara orride 
metamorfosi, città distrutte, 
massacri degli innocenti, ani-
malucci straziati che sem
brano far parte di un cata-

. logo di scientifici massacra
tori. E quei colori di splen
dide pietre dure che fanno 
tìpiche le specie vive e libere 
neUa natura, sui fogli dise
gnati •'•• e dipinti sembrano 
quelli di fossili che ci- dico
no di lontanissime età scom
parse. ..; - .-,- -_,; ;• • 

Incisori e disegnatori. co-. 
me .Jean Pierre Velly oggi 
non ce , n*è : molti. Mi ' viene : 
in ménte, per il furore .con 
cui " fruga nelle tenebre e 
Insiste a rivelare mostri; e 
Incontri di mostri. Luciano 
De Vita. C'è stato un cre
scere. un moltiplicarsi con- • 
sumistico delle incisioni e 
delle tecniche di riporto gra
fico e fotografico, ma -gli.. 
occhi.' vigilanti e penetranti 
si son fatti paurosamente 
rari e solitari. Una mostra 
come questa è anche un .av
vertimento sociale, un allar
me assai acuto. • 

Dario Micacchi 

- Alberto Abate. Stefano DI 
Stasio, Nino Panarello, 
Franco Piruca - Galleria 
« La Tartaruga», piazza MI* 
gnanslll 25: f i no .a l 20 di
cembre ore 17-20. 

La galleria « La Tartaru
ga » mostra col contagocce 
i suol nuovi pittori dell'im
maginario. E fa bene dal 
momento che c'è una vera 
e propria alluvione di furba 
e - improvvisata pittura fi
gurativa. E' un'operazione 
intelligente questa di resti
tuire alla visione quel tem
po lungo che ogni dipinto 
davvero dipinto, comunque 
sia, chiede all'esecuzione. 
Quattro dipinti e tutti del 
1980. «Carme ad Ecate» di 
Alberto Abate, « Assenza del 
giorno » di Stefano Di Sta
sio, • La morte del'anlma » 
di Nino Panarello e « L'an
gelo della dimenticanza» di 
Franco Piruca. . 

Per la precedente mostra 
(Abate, Di Staslo, Piruca) 
dicemmo del nostro stupo
re per il raffinato proporsi. 
della pittura d'oggi come . 
una scena da. vedersi da 
una balaustra cHe dà-sul
l'antico. Questi duattro,di
pinti recenti di maggior fa
scino e finezza psicologica 
consentono di aggiungere 
alcune considerazioni- ' 

Il gioco pittorico dalla ba
laustra qui - meglio . appare 
come un gioco dell'irnmagi-
nazione che si- fonda sulla 
memoria. Una memoria che 
sembra avere il potere fan
tastico di riportare indie
tro in un giardino dell'im
maginazione fanciulla alla 
quale tutto è possibile an
che di bucare la storia del
l'arte, e ,11 museo e di riani
mare. figure, racconti, vi* 
sioni mitiche che credeva
mo morte e catalogate. La 
memoria * come ' momento 
ontologico, germinale e 
strutturante l'immaginazio
ne e l'esperienza del pre
sente. La memoria che è 

Franco Piruca: « L'angolo della dimenticanza » 

: della cultura, della'mente e 
del cuore assieme, che esal
ta e fa Impazzire 1 sensi 
come fosse natura e corpo 
e materia. Scriveva Piruca, 
per una sua'mostra del *78, 
che finalménte poteva « riu
dire. il mormorio di tutte 
le fonti». E diceva qualco
sa di vero perché tra neo-
avangùardle ; e •• nichilismo 
ideologico-politlco di. troppe 

• fonti s'era perduto il sueno. 
Che si possa ccn il ricordo 
riècaulstJ»re - l'udito', auestl 

: pittori' dimostrano che - è 
possibile. Ma il-salto-nella 
memoria, auesto. salto, ta
glia via ciò che è' crntem-

•porpneo o lo restituisce, co
me teatro In figure critiche. 

Certo, una "donna vera 
che abbiamo conosciuto-si 
nasconde nel bel fantasma 
del « Carme ad Ecate ». E 
la; candela che .sveglia-la 
notte -e fa incandescente 
quel rosso di veste.in a As
senza del giorno» appartie
ne a un: momento fanciullo 
di ciascuno di rioi. Quel; so
lare fulgore bianco de V La 
morte'dell'anima», per ma
no del cavaliere raffaelle
sco, è un colore mediterra

neo di primordio. E i gio» 
. chi col cane nella stanza, 1 
' riflessi lontananti nello spec
chio, il .vento che solleva la : 

tenda, 11 vecchio solo seduto 
prèsso la finèstra in « L'an
gelo della dimenticanza » 
molti di • noi li ricordano 
- E' possibile che la pietra 

-spessa della memoria, una 
volta spezzata, magari in 
sogno,- butti acquate sangue 
e fantasmi di poesia. -Tal
volta Abate, DI Stasio, Pa-
narelo,^ Piruca ci riescono. 
Ma la penetrazione nel ri
cordo è come uria trivella 
che bucando accumuli una 
quantità di scorie sul per
corso quasi a seppellirlo. E 
maniera e tecnica del dipin
gere quanto più si farino 
mimètiche dell'antico tanto 
più dichiarano la massa di 
scorie-attraverso le quali si 
percepisce il mormorio del
le feriti. -. ' .•- .» -

Questo allontanamento 
dal presente. e dal suo "suo
no e vivo e straziante^ do
vrebbe far riflettere questi 
pittori 'di cosi fresca e- ar
dita-immaginazione. • : 

da. mi. 

Mostre : eccone sei 
da vedére o rivedere 

Hans Rlchter: film coma 
film -. Galleria Rondanlnl, ' 
piazza Rondanlnl 48; fino 
al 27 dicembre; ore. 10/13 a 
17/20. • - , : . • 

Due ' rare • mostre docu
mentarie - e una rassegna 
del cinema sperimentale dal 
1920 al 1967 organizzate in 
collaborazione con il Goe
the Institut - Rom - che muo
vono ; dalla straordinaria 
personalità del : pittore . a-
stratto Rlchter passato, nel 
1919, dal gruppo espresslo-

• nista berlinese « Die Ao-
- tiòn » à quello dada di Zu- : 
. rigo e autore di- importan- ' 
. ti ricerche-sul tempo, e sul 
> movimento di colore, e for-
* me asfcraUe. Di Jtìchter ven-
- gono presentati, fra l'altro, 
\ i -film, sperimentali degli 
; anni d'orò 1921-1029. "-.'... '., 

Henri Laurent- Accade
mia di Francia a Villa Mo-

i dici; fino al 4 gonnaio; oro 
10/13 o 16/1S\30. ---•-• 

Una -scoperta per il pub-
: blico.. italiano questa del 

grande scultore - cubista. 
Henri Laurens (Parigi 1885» 
1954). Formatosi in rappor
to a Braque, e in amicizia 
con Modigliani, Matissa e 
Picasso, .portò nella gran
diosa esperienza cubista u-
ha possente. solidità terre
stre e continuò la ricerca 
cubista, con un-gran nume
ro di statue flessuose, ritmi
che ed erotiche che varia
vano il corpo femminile, ol
tre là stagione storica dell' 
avanguardia cubista, fino al
la morte, dando un'enorme 
importanza al mestiere 

Apòllinairé a l'avanguar
dia - Galleria Nazionale d' 
Arte Moderna- a -Valle Giu
lia; fino al 4 gennaio. 

- Per i cento anni-dalla-na
scita a Roma di Guillaume. 
Apòllinairé si è costruita 
questa mostra sul .« Mani-
fasto deH'antltradiziona fu
turista » pubblicato nel 1913 
che è anche l'anno del fan
tàstico libro « Las peintras 
cubistes » Il manifesto fu 
uh sottile e importante at* 

: to diplomatico del poeta e 
: critico.d'arte e fu elaborato 
con molte correzioni, in col
laborazione con Marinarti. 

• Nel manifesto . sL ' diceva ' 
«merde » a tante cònvèhzio- '•• 
ni e si davano rose agli uo-c 

mini nuovi. Su questo filo 
esile sono esposte 89 opere 
dèi nominati in bella sequen- ' 
za: vi troviamo Baila, Boc-

; All'Archimede e al Capranico 

Sette forili di film 
e docuinentari, tutto 

« in » 

Trentotto opere fra lungo
metraggi, documentari e fiun 
d'animazione: questo il ma
teriale a disposizione della 
Settimana del. Cinema Cana
dese. nata da un'iniziativa 
di ' molti ' organismi, fra li 
quali il Ministero degli Este
ri. e che si inaugura oggi 
nei locali dell'Archimede e 
del Capranica. Il panorama 
destinato ad uscirne è sen
z'altro interessante, se solo 
si considera la fisionomia di 
quest'industria culturale, bi
lingue e assediata dalla na
turale concorrenza statuni
tense, e gli sforzi innovatori 
(soprattutto dal punto di vi
sta commerciale) che ciò ha 
comportato per chi la ge
stisce. • ";." .:*--- ... •• 
' Vediamo fl programma: te 
proiezioni avverranno secon
do fasce orarie situate alle 
10.30 di mattina per quanto 
riguarda le retrospettive e i 
film d'animazione, dalle ore 
16.30 in poi per gli inediti. 
Di Michel Brualt, il regi
sta francofono al quale è de
dicata una delle due .« per
sonali» vedremo Las Or-
dres, Las raquetteurs. La 
lotta, Pour la solfo do mon
de, Elogo do chiac. La qoa-
foux fremblay, La revoloMon 
alo damago (film compresi 

y^*'ZX$;:V''\l ì :-'; ;'t '•; 

Alan King ;. 

fra a 1939 e a 1974); di Alan 
King, anglofono la seconda 
«personale» presenterà le 
opere realizzate fra il 1966 
e fl 1977 SkM Row, Warren-
dàlé, A Marrfed coopta. Ma
ria, One nigM stand, Who 
has seon fha wind; Skip Tra
ce (1977) è l'unico film di 
Zale Dalen in programma; 
MooHr a tao-tato (1978) e 
quello di Claire Poirier; Los 
bons éobatras (1979) rappre
senta Francis Mankiewicz; e 
Oaliagaaoi (1977) Richard 
Benner. Inoltre d sarà la 
panoramica sui cortometrag

gi .e sui documentari, « fiere 
all'occhiello > della cinema
tografia canadese; cinque in 
tutto, essi si promettono, sul
la carta, come le opere più 
attènte alla sperimentatone 
di un linguaggio nazionale. I 
disegnatori dei film d'anima
zione presentati, per finire, 
si ispirano naturalmente al
le grandi ricerche di Mac 
Laren, figura storica nel 
campo e oggi diventato il 
dirigente governativo del 
settore. 

m. s. p. 

cloni. Carré, Savarlnl, Sof
fici, Picasso, Delaunay, Ma
tissa, Braque, Archlpenko, 
Kandlnsky, Metzingor.-Gloi-
set, Laurencin, Grls, Pica* 
bla, ' Duchamp, Doraln, Fa-
rat e Rusaolo. 

Wassil» Kandlnsky - M u 
sei Capitolini; fino al 5 gen
naio. 

Mostra straordinaria, da 
non perdere, di 43 tra-dipin
ti a. oliò, acquarelli e xilo
grafie, provenienti-dai mu
sei di stato dell'URSS, pre-
grammi. di : film • 
sentàta da Giulio Carlo Ar-
gan e organizsata in colla
borazione con ti-Colmino e 
l'associazione Italia-URSS. I 
quadri datati 1900-1920 sono 

Sei pupazzi 
arrivano 

dallo spazio 
per visitare 

la terra 
' Per la prima volta nella capitale, fi gruppo milanese 

«Teatro del Mimodramma» presenta in queste sere nel
la Sala A del Trastevere Hieroa Gamos, con la regia di 
Marina Spreafico e Kunlaki Ida, Mario Agurre, Giovan
ni Casanova, Anning Raimondi, Ginevra Sanguigno e 
Silvia Trosi sono gli interpretL 

Lo spettacolo narra di un gruppo di e umanoidi » dal
le sembianze un po' mostruóse, che, dopo aver vissuto 
beatamente molti anni su un pianeta sconosciuto, viene 
recapitato, per caso, sulla terra. In seguito ad un terri
bile cataclisma, U nucleo della rappresentazione, co
munque, più che nell'intreccio, sta nell'impianto visivo. 
che si avvale di una lunga serie-di azioni mimiche fatte 
da strani personaggi-pupazzL -

I cinque protagonisti vestono costumi estremamente 
compositi e complessi, che forse ricordano quelli dise
gnati da Joan Miro per lo spettacolo Mori al Marma che 
la compagnia «la Claca» di-Barcellona presentò a Ro
ma nell'aprile dello scorso anno. SI tratta di strutture 
sceniche surreali, sul movimenti delle quali" è fondata 
tutta la messinscena. La trama in senso stretto, infat
ti, non rende alla rappresentazione una mobilità suffi
ciente a sostenere circa due ore, con Intervallo di «rac
conto». - • • • • • - - -

Dalla prima condizione magmatica degli «umanoi
di» alla loro quasi definitiva accettazione delle nostro 
regole di vita, si passa attraverso una sequela di situa
zioni, che dicono di un vivere fantastico e mitologico. 
In un fogliettino offerto in sala dalla compagnia si fa 
riferimento ad alcune tradizioni mimiche ed elleniche, 
ma, per essere sinceri, i legami con quelle civiltà non 
risaltano che in brevi passaggi, anche piuttosto irrilevan
ti. La cosa che ci è.sembrata decisamente degna di no
ta, dunque, è la fastosità creativa dei costumi e, tnsie- -
me con essa,.la struttura «rumoristiea» che contorna 
la storia. I cinque attori, infatti, come d'altra parte è 
costume dell'interpretazione mimica, parlano molto po
co, preferendo commentare con indistinti suoni vocali 1 
loro movimenti; ed in effetti in molti momenti questo 
supporto sonoro aiuta non poco lo svolgimento della 
rappresentazione. 

n. fa. 

quelli preziosi della nasci* 
ta della pittura astratta.. 

'•• Emanuela Luzzati 1945-
t980: Il sipàrio magico - Pa
lazzo dallo Esposizioni; dal 
12 dicembre al 15 gennaio. 
- La fabbrica dèll'immagina-

. «Ione scenografica e -favoli-
- stica di'Emanuele Luzzati a-
perta agli occhi più curiosi 
che troveranno costumi, sce
nografie,- modellini, bozzet
ti, maschere, tavole per '11-

- lustrazioni di libri - e : f oto-
Luzzati sa « cucinare » tut

to come se raccontasse sem
pre di un mondo di favola 
coloratissimo ma il suo tea- ' 
tro. la sua grafica nel fo
glio o. nell'animazione, va 
penetrata seguendo il filo 

di una downerle malinco
nica, " ' = - - . " ••>••'-•--.; 

Giulio Paoilnl . Galleria 
Ugo Ferranti, via Ter. MIUI-
na 26; fino al 20 dicembri. ~ 

Un artista concettuale che 
rivisitando la storia dell'ar-

;te, di raffinatezza in raffi
natezza, sta ora spolpando 
le ossa delle sue stesse in-

' venzionl elegiache. In que
sta proposta titolata' «Ri
tratto dell'Artista come Mo
dello» i rimandi concettua
li si sono fatti cosi esangui 

.e sottili che, nell'eleganza 
assoluta, il pensiero si dis
solve in decorazione che - po
trebbe • essere risucchiata 
dalla grafica pubblicitaria 
di moda, 

La musica del Novecen
to era ancora una volta 
protagonista nel-- concerto 
domenicale di S. Cecina al
l'Auditorio di via della Con
ciliazióne. Sul podio, con 
uh programma frutto di una 
scelta intelligente, era Do
nato Renzetti, il giovane 
musicista che ha recente
mente vinto il concorso 
«Guido Cantelli» di. dire
zione orchestrale e che mol
ti hanno già avuto modo di 
ascoltare, fra l'altra nello 
allestimento che Dario Fo 
ha creato per la stravins-
kiana «Hlatoira du soldato. 

Apriva 11 programma Ivao 
con The iman ami e il qve-
stton (1908), un brano che, 
scorrendo attraverso una 
contìnua e irrisolta contrap
posizione fra l'atmosfera 
distesa e appena velata de
gli archi e l'irruzione ritmi
ca portata daUIndisciplina-
ta fanfara dei fiati, si può 
gustare 1n tutta la sua la
pidaria beUezza anche senza 
dover fare l'elenco (quasi a 
giustificazione) di tutti 1 
musicisti che Ives Indubbia
mente anticipo con le sue 
opere. Puntuale e limpida 
la realizzazione del brano. 
come dei seguente Concerto 
sor violino, orihoatia * fla
ti o psrcMseionl. un lavoro 
giovanile di Kurt Weftl in 
prima esecuzione romana, 
che si avvaleva della prezk>-
aa partecipazione- solistica -

Per Renzetti 
; il Novecento 

lira 
: ènei segno 
di Stravinski 

di Riccardo Brengola: una 
musica, quella di WeilL che 
pur - nell'incertezza di un 
linguaggio oscillante tra ra
zionalità e sentimentali in
dulgenze, ha già. il segno 
della personalità del futuro 
collaboratore di Brecht.. 

In chiusura, StravinokL 
S e i Quattro canti norvoga 
si possono sembrare scialbi 
e poco ispirati, la Sinfonia 
in tre moviménti è uno dei 
capolavori sconosciuti del 
musicista russo. L'organico 
è ricchissimo. Stravinski 
compose la Sinfonia in Ame
rica, ammiccando alla gran
de - orchestra americana. • 
Ma nonostante fi mezzo' tec
nico. preso « in prestito » da 
quella cultura, egli seppe 
come sempre essere se "stes
so, ed anzi in questa Sinfo
nia riusci a fare rivivere 
tutta la selvaggia atmosfe
ra del Sacro, il ritmo di 
Patnwttka, la grottesca dol
cezza di Mavra: questi af
fiorano da una partitura vi
vissimo nel fitto intrecciar
si di passi aspri e angolo
si e di altri improntati a 
dolcezza, - su cui i primi 
piombano come colpi di 
martella Là direzione di 
Roncarti, pur se esemplar
mente limpida, tendeva a 
smussare gli angoli, ad at
tenuare le asprezze 

ccr. 

Kemp agli sgoccioli, 
• - . i * 

Jesus Christ risorge 

| ì -V " i . * «. 

TEATRO — Restano pochi 
giorni per vedere Coa* è so 
vi paro di Luigi Pirandello 
messo in scena al Vallo dal
la «Compagnia aletta Log-
gotta» per la regia di Mao-
almo Caotri e l'interpreta
zione, tra gli altri, di Luisa 
Rossi e Virginio Oazzola Lo 
spettacela che verrà repli
cato fino a domenica pros-
slma, si presenta come una 
rilettura tn chiave stretta-
menta psicologica della vi

cenda plrandeniana 
Ce da affrettarsi anche 

per vedere Puonda, « poema 
fantastico» ispirato aBa vi
ta e all'opera di Paéerlco 
Garda Lorca, messo tn sce
na al Nuovo ParioH dal
la compagni* di Lindoav 
Komax La rappresentazione 
racconta del travaglio uma
no e artistico del grande 
poeta spagnòla seguendo 
tutte le tappe della sua «bur
rascosa» Mografta. (a. /e.) . 

CINEMA — Per chi non 
Fha visto o per chi ha vo
glia di ripercorrere i fasti 
della più spettacolare ope
ra cinematografica rock del
l'ultimo decermig al Madi
son è In proaramma Joaua 
Chrtat «uaeretar; ancora in 
seconda, al Rubina c'è la 
divertente commedia degli 
equivoci Interpretata la 
scorsa stagione da Alan Ar
iete e Peter Falk, Una vtra-

Icul-

tori del cineclub stasera al 
Labirinto possono cògliere 
un frutto estemporaneo nel 
film-concerto organizzato in
torno a due antiche, vali
dissime pellicole «mute»: 
Il Vento (1938) di Victor 
8jostrom e Lo boHot maco-
Rtojue <1*M) di Fernand Lé-
ger - saranno . commentati 
daBlmprovvtsazlone musica
le di Luis Agudo, Paolo De
ntiera e Franco D'Andrea. 

., - * 
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Lirica 
TIATRO DELL'OPERA 

Alla ore 20,30 (ebb. elle a Seconde sorella), 
ree. 3i « I due Postari », tragadia lirica in 3 atti 
di Franca»» Maria Piava, nimica di Giusappa Ver-
dl, Dirattora d'orchestra Dania! Oran, maestro dal 
«oro Gianni Lanari, ragia di Giorgio Do Lullo, 
acano o costumi di Piar Luigi Pizzi. Intarpratlt 
Renato Bruion, Carlo Bergonzl, Mario Perazzinl. 
Bernardino Di Bagno, Angolo Marchiando Anna DI 
Staalo, Carlo Flammlnl, Giuseppa Forglona. 

* • • 
Domani «I Teatro Argentina, allo 21,15, Mohen-
Mala, Ruiagna di Taatro, musica • danza dal
l'India dal Nord, in collaboraziono con l'Assesto-
rato alla Cultura dal Comuno di Roma, Il Taatro 
dall'Opara o l'Associazione Muslcola ARK. Serata 
conclusiva con • Sanjukta Panlgrahl », Danza Odia
si. Ingrasso L. 2500 a 2000. Pravendita prasso 
U Taatro Argantlna dalla oro 17. 

e 

Concerti 
ACCADEMIA FILARMONICA ( V i i Flaminia 118 • 

Tal. 360.17.52) 
' -Alio 21 * "•• .>•"• 

;A1 Taatro Olimpico serata di ballarlo con Paolo 
ì Bortoluzzl • Luciana Savignano. In programmai 

a Cindarallo a, « La Luna », • Nomo» Alpha a a 
. « Daa Nults d'ole a. Bigllattl in vendita alla FHar-
;mon!ca. Dalla 16 la vendita prosegua al botta* 
ghino. 

ACCADEMIA BAROCCA (Via dallo Tarma Detiene 
li. 15 - Tel. 572.166) 
Alla 21.15 
Chiesa di 5. Agnese (Piazza Navone). J. S. Bachi 
suites a sonate per violoncello. Ciclo completo in 
tre concerti. Amedeo Baldovino (violoncello), 
Maureen Jones (pianoforte). Informazioni presso 
la Segreteria dell'Accademia. 

ARCUM (P.zza Epiro n. 12 • Tel. 759.63.61) ' ' 
RIr>oso 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA
NO DELLA CHITARRA (Via Arenula, n. 16 -
Tel. • 654.33.03) 
Domani alla 21,15 

._ Presto l'Auditorium dell'Istituto Italo-latino ame
ricano (Piazza Marconi n. 2 6 ) : concerto della 
pianista Nina Bianco. In programma musiche di 
Buchardo, Gustavino, Beethoven, Shostekovich, 
Saint Saens. Bartok. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CONCERTI DELL'AR-
. CADI A (Via dal Greci n. 10 - Tel. 678.95.20) 

Sono aperte le Iscrizioni al corsi di strumenti. 
Segreteria aperta: lunedi, mercoledì, venerdì alle 
ore 16-19,30. tei. 678.95.20. 

AUDITORIO DEL GONFALONE (Vicolo della Sci-
mia n. 1/b - Tel. 655.952) 

..- Domani alle 21,15 
. Chiesa di Santa Agnese in Agone (ingresso Via 
; Santa Merla dell'Anima n. 3 0 / a ) : Concerto del 

Coro polifonico romeno a dell'Orchestra del Gon-
•'• telone diretto da Gastone Tosato. Musiche di W . 

A . Mozart , per soli, coro ed orchestra. 
A U D I T O R I U M DEL FORO I T A L I C O (Piazza Lauro 

Pe Bosls - Te l . 3 6 8 . 6 5 . 6 2 5 ) 
Riposo 

COOP. LA M U S I C A (V . le Mazzini 6 - T . 3 6 0 5 9 5 2 ) 
Venerdì elle 2 1 
Palazzo della Cancelleria (Au la M a g n a ) . Concer
t o : Bruno BaKisti D 'Amar lo . . Musiche per chitar
ra di Le Roy De Borgogna, Corbeftà, De Bisée, 

: Giul iani , Paganini, :Alben!z. Turina, Torroba. Ca-
stelnuovo. Tedesco. Vi l la Lobos, Ponce e Brower. 

C IRCOLO ARCI BELA BARTOK (V ia di Vern ic ino 
.. n. 4 0 Tel. 6 1 6 . 1 5 . 5 2 ) . -

A l le . 19 
Concerto a favore del. terremotati . La somma rac
colta sarà consegnata a l l ' V I I I Circoscrizione. ( I l 
concerto si terre presso la Scuola Elementare De 
Sanctis di V ia Glacquinto (Torre Spaccata) 

G R U P P O D I RICERCA E S P E R I M E N T A Z I O N E M U -
- S ICALS (Galleria Rondanlni * Piazza Rondanlnl) 

Oggi e domani alle 2 0 . 4 5 
8 concerti di musiche barocche e di musiche con
temporanee. « Sonata a due e « tre del barocco 
Italiano a . Musiche di F. Tur ln l , A . Corell l . P. 
Antonio Locateli!. A . Veradnl «seguite da Mar io 
Buffa, Massimo Coen, Paola Bernardi, Bruno Re . 

I S T I T U Z I O N E ' U N I V E R S I T A R I A D E I CONCERTI 
( V i a Fracessinl n 4 6 Tel 3 6 1 0 0 5 1 ) 
Riposo 

N U O V A . . C O N S O N A N Z A - F E S T I V A L « F R A N C O 
E V A N G E L I S T I a ( V i a Ludano Menare 2 5 Tele
fono 5 8 9 5 9 . 9 3 ) •• 
A l i a 1 8 , 1 5 = ; . - i 6. - ? .._- : 
(Goethe Instltut, V ia del Corso n. 2 6 7 ) . Tavola 
rotonda con la partecipazione di Annlbaldl . Guac-
coro. Kayn, Mar inel l i , Met iger . Nono, Pastalozza."". 

L 'ALTRA T E N D A (VTa Casato' 5 . Bastilo - T e l e f o n ò 
4 1 2 . 4 7 . 2 9 ) 

• A l le 2 1 -••"- - ' • * ' - ' : • 
. « Concerto con Michela Capuano a. L'Incasso sera 
devoluto a favore della popolazioni colpita dal 

- sisma » . 
A S S O C I A Z I O N E A R S M U S I C A (V la la Tirreno. 1 2 2 -

T e l . 8 9 3 . 6 9 1 ) 
Domani aite 2 1 
Prasso la Salo Accademica (via del Greci . 1 8 ) . 
Concerto dell'organista Rodifgo Valencia. Mus'che 
d i GTnestera. Ives, Torres. Gurldt. Ingr. I l 4 0 0 0 
W d . L. 2 0 0 0 . Per Informazioni a prevendita tale-

; fonare dalla 9 allo 1 2 • dallo 1 7 alla 1 9 . 

Prosa e rivista 
ANFITRIONE (Via Marziale n. 33 - Tel. 3598636) 

A'ie 21.15 
L'ATA Teatro in collaborazione con l'ETI presen
ta: « Delirio », novità assoluta dì Giuseppa Fava 
con Carlo Allgh'ero. Fernando Cajeti. Laura Tan-
ziani. Agnes Nobecour, Giusappa Zamboni. Regia 
eli Marco G a g l i a r d o . . . . 

•AGAGLINO (Via dal Due Macelli. 67 • teletono 
6 7 9 8 2 6 9 ) 
A l le 2 1 , 3 0 
« Non Ibernar Bernardo • d i Dino Verde. Regia 
dell 'autore. Con: I . Blaglnl, T . Solenghl, R. Posso. 

• I L L I (Piazza » Apollonia. I l / a lai S894ts7oi 
Allo 2 1 , 1 5 
La Coop. I l Granteatro Pazzo presenta: « I l v i 
sconte dimezzato a di Cecilia Calvi. Regia di Lo
renzo Alessandri con Pietro De Silva, Gaetano M o 
sco, Rosa Di Brigida, Guido Fiori . 

BRANCACCIO (V ia Meruiana. 2 4 4 tal. 7 3 S 2 5 5 ) 
Domani alle 2 1 , 1 5 
Pippo Franco e Laura Troschel In: « Belli al na
sca a , commedia In due tempi di Pippo Franco. 
Prenotazioni e vendita presso II botteghino del Tea
tro, oro 1 0 - 1 3 , 1 6 - 1 9 . Prezzi L. 3 5 0 0 , 5 5 0 0 , 6 5 0 0 . 

CENTRALE ( V i a Celta n. 6 Tei. 6 7 9 . 7 2 . 7 0 ) 
Al le 2 1 , 1 5 
La Coop. Lo Spiraglio. Carlo Croccolo presenta 
Gisella Sofio In un classico del Teatro comico 
« La zia di Carlo a nuova adizione da Thomas 
Brandon. Con R. Marchi . 

DELLE A R T I (V ia Sicilia 5 9 Tei 4 7 5 8 5 . 9 8 ) 
. A l lo 2 0 , 4 5 

« Spirito allegro a di Noel Cowerd. Con: A . T Ier l , 
G . Lojodlce, G. M . Spina e la partecipazione di 
Paola Borboni. Regia di L. Salvetl. 

D E I S A U R I (V ia di Grottapinta 19 t e i - 6 5 6 5 3 5 2 ) 
A l le 2 1 , 1 5 
La Coop. C .T . I . presenta: « L'Importanza di osse-
re . . . Ernesto a di Oscar Wi lde . Regia di Paolo 
Paoloni. Con: F. Dominici, T . Sclarra, S. Doria, 
L. Francl, M . Bosco. 

D E ' SERVI ( V i a dei Mortaro 22 Tal 6 7 9 S I 3 0 ) 
Al le 2 1 , 1 5 
I l Clan del 1 0 0 diretto da Nino Scardina In: 
«Svo l ta pericoloso a di J. B. Priestley. Regia di 

• Nino Scardina. Con N . Scardina, L. Sestili, A . M . 

Rotol i , F. Flamini. 

DELLE MUSE (V ia Forlì . 4 3 tei 8 6 2 9 4 8 ) 
In preparazione li musical italiano American Style 

• Vipere e marsina ». scritto e diretto da Mario 
More t t i . Musiche originali di Stefano Morucci 

ELISEO (V ia Nazionale ' 8 3 tei 4 6 2 1 1 4 ) 
Al le 2 0 , 3 0 (turno L / 1 ) 
La Comp. Teatro La Maschere presenta Pàolo 
Stoppa in: • I l mercante di Venezia a di W . Shake
speare. Regia di Meme Perl lni , con A . Buonaiuto 
E. Sirravo, T . Accolla, 5. Castellitto, L. Monta
nar i , E. Fantastichini. 

P ICCOLO ELISEO ( V i e Nazionale 1 8 3 - T . 4 6 5 . 0 9 5 ) 
A l le 2 1 , 3 0 (turno B) 
La Compagnia di Prosa del Piccolo Eliseo presen
te: « Oreste » di Vi t tor io Al f ier i . Con: Franco 
Acampora, Edmonda A ld in i , Paola Bacci, Nestor 
Garay, Remo Girone. Regia di Giuseppe Patroni 
Gr i f f i . 

E T I - Q U I R I N O (V ia M Mmghet t i . I tei 6 7 9 4 5 8 5 ) 
A l le 2 0 . 4 5 
I l Teatro di Eduardo presenta: • La scorzetta di 
l imone », « Dolore sotto chiave », « Tra I pari 
e I dispari Eduardo legga la sue poes ie» . Regia 
di Eduardo. 

ET I V A L L t ( V a de Teatro Valle. 2 3 / a te e lo 
no 6 5 4 3 7 9 4 ) 

. A l l e 2 1 (abb. speciale I turno) (ul t imi 5 giorni) 
La Compagnia della Loggetta (Centro leatraie Bre
sciano) presenta: « Così 6 se vi pare », di Luigi 
Pirandello. Con Luisa Rossi. Virginio Gazzolo. Re
gia di Massimo Castri. 

LA M A D D A L E N A ( V i a della Stelletta n. 18 T» 
lerono 6 5 6 9 4 . 2 4 ) -
A l le 2 1 . 3 0 
I l Teatro Lucernalre di Parigi in collaborazione 
con il Teatro La Maddalena presentano: « Lecon 
do Scbyzophrenio » . Con: Ch. C ib i l i , Enrico Car-
neiro, Paola Pozzuoli. (U l t ima set t imana) . 

M O N G I O V I N O (V ia Genocchi 15. ang Via C Co-
- lombo tei 5 1 3 9 4 0 5 ) . , 

A l le 2 1 * - • - ^ - ' - ' • , ;~ 
. « Teatro del l ' Idea » in: • Lo avventura d i Botuffo-
. lo » d i O . d a m m a . Musiche di Guido e Mauriz io 
' De Angelis. 

N U O V O P A K I O L I ( V i a G Borei. 2 0 rei 8 0 3 5 2 J i 
A l le 2 0 . 4 5 
Direzione e programmazione del Gruppo Teatro. 
Libero RV diretto da Giorgio Do Lullo, e Llnd-

' say Kemp Company » presenta « Duendo » poema 
- fantastico per Federico G a r d a Lorca. -

PORTA PORTESE ( V i a N i c o l * Bertoni, ano Via 
. . .E Rolli tei . § 8 1 0 3 4 2 ) - . •* ' .•• - - * , - . - • - , 

Martedì . ' giovedì e sabato alle oro I 8 T 2 0 ; 3 Ò lebo-
' "ràtono" preparazione"-protessibnaie a l 'Teatro. ." ' 1 -
R O S S I N I "(Piazza S- Chiara n 14 tei " 7 3 7 2 6 3 0 

6 B 4 2 7 7 0 ) 
Alle 20.45 (ultime repliche) 

'• La Compagnia Stàbile del Teatro di Roma • Cheo 
' co Durante » in: « L'allegro sommari do-.. Tra

stevere a, due tempi di E. Liberti, da W. Shake
speare. Regia di-E. Liberti. -

SISTINA ( V i * Sistina n 129 Tot 475 68.41) 
Alle 21 
Gerì nel o • Glovannlnl presentano Gino Bramler! 
In: e Felici • contenti a, due tempi d! Terzoll a 
Valine. Musiche di Berto Pisano, con Liana Trou-
che, Daniela Poggi o Orazio Orlando. Regia di 
Pietro Garinel. 

TEATRO AURORA «(Via Flaminia Veecnia n 520 
Tei 393 269) 
Allo 21.30 . • - • - . - . • , - . . : - ' . * - . . . - , 
• Piccolo donne », un musical di Paola PascoIInl. 
Musiche di S. Martuccì. Regìe di Tonino Pulci. 
Con V. D'Obici. C Noci. G. Onorati. O. Piacen
tini. 

TEATRO D I K O M A A l T E A T R O A R G E N T I N A 
( V ì a dei Barbieri . 2 1 , rat 6 5 4 4 6 0 * 2 3 ) 
Domani alto 1 7 "']'' 
La .Compagnia di Teatro di Roma presenta: « Ca
ca cuorlnfranto » di George Bernard Shaw. Regia 
d i Luigi Squarzina. Produzione: Teatro d i Roma. 

TEATRO 
e Due atti untel 
do» (Quirino) 
• Casa Cuoi infranto » 
• Cosi è (te vi pare) » (Valle) 
e Duende » (Nuovo Parloll) 

e poesie di Eduar-

(Argentlna) 

CINEMA 
e Voltati Eugenio » (Anione, Augu
sta») 
• The Blues Brothers » (Ariston) 
« Apocalypse now • (Ausonia, Mou-
lln Rouge) 
« Kagemusha l'ombra del guerriero» 
(Barberini) 

« Ho fatto splash a (Capranlea) 
« Angl Vera » (Capranlchetta) 
e Bentornato, Picchlatellol a (Eurel-
ne, Europa, Gregory, King) 
• La morte In diretta > (Metropo
litan) 
a Una notte d'estate » (Qulrlnetta) 
e Blonda fragola» (Rivoli) 
• Brubaker • (Rite Rovai. Vittoria) 
e II matrimonio di Maria Braun » 
(Rialto) 
« Nuovo cinema tedesco » •(Film-
studio 1 e 2) 
e Film sul Jazz» (L'Officina) 
e Personale di De Sica » (Sadoul) 
e L'Amerikano » (L'altra tenda) 
e Agulrre, furore di Dio » (Circolo 
Arci Fuori sede) 

T E A T R O D I R O M A A L T E A T R O E N N I O F L A I A N O 
( V i a Santo Stetano dei Cecco 18 Tel. 6 7 9 . 5 6 9 ) 
A l le 2 1 , 1 5 
I l Teatro di Roma e l 'Ente Teatrale Ital iano pre
sentano la Coop. ò l i Ipocriti in: « Uscita di emer
genza » di Manl io Santanelll. Regia di Bruno Cirino. 

T E A I K O TENDA (Piazza Mancini rei 4 9 3 9 6 9 1 
Al le 2 1 . 1 5 
« 1 gatti di Vicolo Miracoli a, nuovo spettacolo. 

DEL P R A D O ( V i a Sora n 2 8 Tei 5 4 2 1 9 . 3 3 ) 
Al le 2 1 , 3 0 

: I l Gruppo teatro dei Baccano diretto da M a n o 
Pavone presenta Orazio Castano, Laura Costa, Pao
la W u M i u - Y i in: « Le tre sorelle del fratell i Ke-
ramaiov ». Regia di Orazio Castano. 

G I O V E N T Ù ' DEL L A Z I O T E A T R O IL L O G G I O N E 
(V ìa MorVebello n 7 6 Te. 4 7 5 4 7 8 ) 
Al le 2 1 . 3 0 • -
I Nuovi Gobbi in: « Rivoluzione alla romana a , 
cabaret musicale In due tempi di Sisti-Magalli . 
Con: G. Sisti, S. Schemmari. Musiche di Bacci, 

• Gribanowski . Santucci. • " 

LA P I R A M I D E ( V i a G Benzeni. 6 1 Tel 5 7 6 1 6 2 ) 
A l le 2 1 . 1 5 
Le Compagnia e Odradek 2 a presenta: e Cerlmo-' 
nle » di Ugo Leonzio. Regia di- Gianfranco Ve
r e n o , con Carlotta Barili! Gianni De Feo, Daniela 
Di Giusto, Gianfranco Varet to . 

P O L I T E C N I C O (V ia G. B Tiepoio n. 1 3 / a Tele
fono 3 6 0 7 5 5 9 ) 
Al le 2 1 , 3 0 
• Se fossi nata In America » di e con Renata 
Zamengo 

S P A Z I O Z E R O ( V i a Galvani • Testacelo - Telefono 
5 7 3 . 0 8 9 6 5 4 . 2 1 . 4 1 ) . . . • 
Al le 2 1 , 1 5 
Spaziozero presenta: e Latitudine Nord » , regia di 
Lisi Nato l i , musiche di Paolo Damiani . Con Fran
cesca Amato , Ivan Fodaro. Francesca Montes i , A n 
tonio Pettine. Pino Pugliese. 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo Moron l . 5 2 te
lefono 5 8 9 5 7 8 2 ) 
Sala A r A l le 2 1 , 3 0 
I I Teatro del Mimodramma presenta: « Hioroa Ga-

• mos a. Regia di Mar ina Spreaflco. 
Sala B - A l lo 2 1 . 3 0 
La compagnia • Enterprise f i lm a presenta « Fitt i 
Fitt i a di R ccordo Fucks Regia di W . Moreira . 
Sala C e seta Pozzo • A l i * 2 1 , 3 0 - ••>. 
I teatro Autonomo di Roma presenta: • Messa
lina • di e con Al ida Giardino e Silvio Benedetto 
Lo spettacolo è solo oer 2 0 persone a tare e 
pei Denotazione 

PICCOLO D I R O M A (V ia della Scala 6 7 Traste
vere Tei 5 8 9 S I 7 2 ) 
Al lo 2 1 . 1 5 — 

\ v fca-^Compagnie » CoOp : Teatro do poet i * » pra-
. . . tanta « I l lozl del aaaja.ac d i Beuoeieire .-Regia.. 
- di Aiché Nane . Soio oer studenti e operai In - ' 
• gresso-L 1 0 0 0 
A V À N C O M I C I T E A T R I N O CLUB 

Domani alle 2 1 , 3 0 
La Compagnia degli Avancomicl presenta « - . M a -
skharas... a da L. Andre]ev, con P. Mar inel l i o 

" G . Zingonè. Regia di Marcel lo Laurent!* . 

I programmi delle TV romane 
VIDEO UNO 

(canale 5 9 ) 

1 2 . 0 0 R l m : e I pionieri della Ca-
. . . l i fomia s 

1 4 . 4 5 Cnema e società 
1 5 . 2 0 Motor i 
1 5 . 5 0 Candid camera . 
1 6 . 1 5 Crack and ròll 
1 6 4 0 T V ragazzi - T G 
1 8 . 4 5 Crack and roti 
1 9 . 4 5 M e d i a n a oggi 
2 0 . 1 5 C n e m a o società 
2 1 , 1 5 Fi lm: * L'amore attraverso 

1 secoli a 
2 2 . 5 0 Crack and roll ( rapi . ) "".' 
2 3 , 1 0 Fi lm: r L'avamposto degli 

uomini perduti a 

GBR 
. (cattale 33) 

' 8.30 Rubrica - Spettacolo 
10.00 Telefilm -- Cartoni 
11.30 Film - Telefilm* 
14.00 Kltm cDegueyo» 

. 15.30 Grande cnema 
16.00 Cartoni non stop 
17.30 Film: « Obiettivo X a 

•19.00 Grande cinema 
19.30 Telefilm 
20.00 La grand* occasiono 
21.35 Telefilm - -
22.20 Telefilm: 
22 50 Commedia «intanane 
23.20 TeleKhm 
24.00 Proibito 

— Dalle ore 0,25 alle 8,00 
non stop 

LA UOMO TV 
(canata SS) 

12.10 Film: m Legione straniera » 
14,00 Te'efilm: e Gli uomini del

la RAFa -
14,55 Telefilm; -cLocy O off 

altri a 
15.20 Sceneggiato; « ClaudTne * ' 
16,50 Cartoni non stop 
20.00 Telefilm: • Lucy o ff l 

altri » 
20,30 Telefilm; a Agente aso

ciale a 
21.25 FUm: « Protagonisti a . , 
23.15 Telefilm: « Bloey » 

QUINTA RETE 
(canaio 49) 

KIWi 
11.35 Telefilm 
12.00 Telefilm: « Or. 
1 2 4 5 Telefilm: • La 

prateria a 
13.15 Marameo 
13,40 Telefilm: « La grande 

lata a 
14.30 Film: * Solo andata • 
16.00 L'ape Magi 
16,30 Gundam 
17,00 Candy Candy 

m » 
nelle 

18.00 L'ape Maga 
18.30 Gundam - '7 
19.00 Condy Candy 
19.25 Telefilm: * La famiglia 

Addams a 
19.50 Oulnfa Rete lazz 
20,30 Film: • La squadra speda

le dell'Ispettore Swenney » 
22,00 Telefilm: « La grande val

lata a 
23,00 Film: « Lyeanthropus a 
24.00 Telefilm: « Or. Kildort a 

0,35 Telefilm: e Papa ha sem
pre ragiono a 

R.T.I. 
(canale 3 0 ) 

9 . 0 0 Romanzo popolare 
9 . 3 0 Frim: e Soldati e caporali a 

1 1 . 3 0 Fi lm: « Questione di pelle a 
1 3 . 0 0 Caoeiao - Cartoni 
1 4 . 0 0 Telef i lm: e Perry Meson a 
1 4 . 5 5 Gran Sera: M a l ù donna 
1 5 . 4 5 FHm (replica) 
1 7 . 1 5 Telef i lm: « Hunter*s Gold a 
1 8 . 0 5 Caoeiao - Cartoni 
1 8 . 4 5 Sceneggiato: « Vìdoe » 
2 0 . 0 0 Bellestorio 
2 0 . 3 0 Romanzo popolare 
2 1 , 1 5 Sceneggiato: « Libera come 

I l vento a 
2 2 . 1 5 Fi lm: « Collùda roso» » 
2 3 . 4 5 Sceneggiato: e Vidoc a 

0 . 4 5 Telef i lm: e I I Barone a 
1,50 Film 

TELEMARE 
11.00 Telefilm - Film 
13.00 Cartoni animar! 
14.00 Film: • Quando la venti 

scotta a 
15,30 Cartoni animati 
16.30 Grande cinema 
17,00 Spedai Igjesies 
1 7 3 0 Telefilm: e Spoctretnan » 
18,00 Internazionale 
18,30 Rlm v V ... 
20,00 -Film. "*• ~ 
21Ì30 Telefilm: e |f pirata» 
22,30 Commedia a i rWiana 
23.00 Tatefiten: < Le danzatrice 

di Bonares » • •• 
23.30 Film: « L'amor» a " •' -

0,30 Film, por adulti 

TELEREGIONE 
2.00 Rubrica (replica) 
2 4 0 Ktm - > , , , ' ' - • • ; . 
4.00 Film 
5.30 R l m , . : r . 
8.00 F H m . ' i --
9.30 Frinì 

11,00 DucwwtoiilaiTa - Muaka 
12.00 5t»l1e, pianeti 0 company 
14.00 Giochiamo 
14.30 Film 
16,00 Pianeta cinema . 
10,30 L'ore M ConapldOflTo . 

17.00 Klm 
18.30 Telefilm 
19.00 TG - Commento politico 
1 9 . 3 0 Corriera culturale 
2 0 , 0 0 Giochiamo . 
2 0 . 3 0 Fi lm 
2 2 . 1 5 Occhio al personaggio 
2 2 . 3 0 Uno strumento al giorno 
2 3 . 0 0 Pallavolo, serie A 

1 .00 Fi lm 

TELETEVERE 
9,00 

10.30 

12.00 
13.00 
13.30 
14.00 
14.30 

16.00 
16.30 
17.30 

19,00 
20.00 
20.30 
21.00 
2 1 3 0 
22.00 

22,30 

0.10 
1.00 

non 

mio 

Film: « Gli assassini 
hanno scelta » 
Film: e Amarti è R 
destino a 
Corso di bridge 
I drtadirri e la leggo 
Magia della lana 
I fatti del giorno 
Film: « Mane R. e gli an
geli di Trastevere » 
I fatti del giorno 
Motori non stop 
Rlm: « Eva, la vertt» wH-
l'amoro » 
Roma nel tempo 
I fatti del giorno 
Nel mondo deUa nwska 
Andiamo al cinema 
Teletevere arte 
Cosa c'è di nuovo sul oaar-
cato 
FHm: « Operazione Golden 
Car » 
I fatti dot sforno .. 
Film: e L'attimo .- ouarto 
eTonia ,-.-

TVR VOXSON 
•±r Z (castale 50>r> : , 

7.30 

9.00 
9.30 

10.30 

12.00 
13.30 
14,00 
14,30 
15.00 
16.00 
16.30 
18 30 
19.00 
19.30 
20.30 
21.00 

21.30 
23.00 

24.00 

1.30 
3.00 
4.30 

• , 0 0 

Film: < La vai ideile dì Fu 
Man Chu a 
Telefilm: « Angle » 
Telefilm: « Pearl Harfcour a 
Rlm: « Una rifa, un amo
re » -
Cartoni non oro» •<' 
La vita di Marianna 
Telefilm: « Anela a 
RTG - Cartoni . 
Dedicato e ve* - -
TV ragaoM -
Cartoni non stop 
Orizzonti sconosciuti 
CertonI animati 
Telefilm: • Loro boat • - -. • 
Telefilm: - - - ' -' 
Telefilm: « Lavemo a 
Shlriey a -
Film: e La mandarliio a ' 
Telefilm: « WaaMneto* e 

porte cttleoe » ; • 
Film: « La raaecza In va> 
I r ina » '•';••' 1 
FHm: e Abesede »" * 
FHm: « La aoreflmo • 
Rlm: a I I mio primo 
nomo a 
FHm: 

Attività per ragazzi 
ALLA RINGHIERA (Via. dai Rieri n. 81 • Tele

fono 656.87.'11) .:-:•.:* • 
• A l le 17 " . - - * • - • ' • 

• C'era una volta » di Maria Letizia Volpicelli con 
- Pupazzi di Maria Signoroni Regia di Giuseppina 

Volpiceli! Con Gianni Conversano. Maurizio Tra
versanti. Maria Letizia Volpiceli! a lo partecipa
zione dei bambini. 

CLEMM1N (Via O B Bodoni Tastacdo) 
Domani alle 17 

-. m Capitano!, c'è un nomo in cielo! », di Gianni Ro-
dari e Maurizio Costanzo. Regia di Federico De 

" " Franchi. Compagnia Agorà. -
CRiauuuNO (Via S Gallicano. 8 Tei 58 91-877/ 

- ' A l l e 17 - * - " * ! - - ' • ' • - • • • • • • ' - * l ^ - - -• 
I l Teatro dei Pupi Siciliani, dei F.I1I Pasqualino 
presenta: « Pinocchio alla corte di Carlo Magno » 
di Fortunato Pasqualino. 

GRUPPO DEL SOLE (Viale dalla Primavere 317 -
Tal. 277.60.49 - 7 3 1 . 4 0 . 3 5 ) - v > ' - i M 

•'• RipOSO >• ^ ''-' '••* '" 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Via Perugia n. 34 Tel 7551785 78223111 
- Alle 18,30 Laboratorio di ricerco teatrale por ani

matori di bambini. ' 
MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Angeli 

CO» -32 Te. 810 18 87 ) 
Domani alla 16,30 
Le Marionette degli Acccrtella presentano « I l 
bambino, la statua a la gru ». Negli Intervalli il 
burattino Gustavo parla con I bambini. 

TEATRINO I N BLUE JEANS - TEATRO S. MARCO 
EVANGELISTA (Piazza Martiri Giuliani 0 Del-

, mati - Tel. 932.56.48 - 784.063) 
Alle 10. Programma per lo scuole. • Anche lo 
gabbie hanno le eli » di Sandro Tuminalli con I 
pupazzi di Lidia Fortini. 

L'ALTRA TENDA (Via Casal S. Basil io- Telefono 
412.47.29) 
Allo 10 « aownorio » dal Gruppo L'Altre Tonda. 

Cabaret 
BATACLAN (Via montalo 130. a) 

Alto 21.30 « Musical show » von I fed*s, clan trio 
band e Angie Babot. Incontri culturali organiz
zati con il duo. - -• ' -

i l Puf» (Via C Zaeane m. A • TeL $81.0721 
580 09 89) 
Ore 22.30 
Landò Rorinl In: « L*taforse pa6 elloedoia • di 

~" M- Amendola "o B Corbucd con O 01 Nardo, R. 
Cortesi M. Gatti. Musiche di M. Mordili , 

VELLOW* FLAC CLUO (Via dalia Punricoziono 41 
Tot. 465 951 ) 
Tatti i laaicoieel e I i ls iaal ette 38 ««rie Oaa»> 
tone ataionfi « I fratte cerairte » ss a ta t t i • 
conaat ». 

MAMONA (Via Agostino Bortaav. SVI Piasse San 
Cosimato Te» 5810462) --
Mutica eatino-anarkana e gtasnalcane «afte 2 2 . 

rAKASISf; I Via Merio dar • Ften. ; 7 teietoao 
6784838) 
Tutte le sera allo 22,30 o - 0.30 superspettacoto 
musicale « Le pie belle stalla noi Paradiso a di 
Paco Borau. Apertura oro 20,30. Pronotazioni 
tei. 865.398 854.459. 

MANUIA (Vketo «et Cinque SO Tei M I . 7 0 . 1 6 ) 
Alle 2 2 4 0 • Reajer a Robert tu coniane » . 

TUTTAHOMA (Via eW Salutai 36 Tot 509.40167) 
Alla 21.15 ^ ^ _ 

'i Otello Boiardi IH • So per»»etSjia\ ajw • 
- acritto da aWerel e FrabetTL Maelche tf) 
V MardtU. ..-.-- ' -•- v -xff-. fC '• • r - ; -f i 

Jazz e folk 

OASIN STREET fAZZ S A * (Vie Aurora. 27 
tono 483718«483506) 

' : Alla 22 e Marcello Ree» Groep • (Corvini, Ven-
nucchi, Corvini, M a n t i ) . 

CL TRAUCO (Vie tonte dal l 'Ol i* S " t » 5895928) 
Allo 22. Augaato Santo od Efy Olivolra e Musica 
breslleire e. Celso Karan en Fantasia Bresilelra. 
Raffaella Folkioro sudamericano. 

fOt.ll STUDIO (Via G SOCCHI 3 fot 5892374) 
Alle 21,30 ' ' t » • ' * " ' •>•" 
Toma da New Orraens U blues orislnele tS Ccs-

. . . ala Joa,_ _ . . . . •-. . . _ ^ -

fOXM. STUDIO RADIO TRE (Via G. Sacchi n. 3 
Tel. 589.23.74) 
Riposo 

MU5IC-INN (L.go del Fiorentini 3 • Tal. 654.49.34) 
Domani alle 2 1 , 3 0 
Concerto del tr io del pianista Nino Da Rose con 
presentazione del l ibro piano-Jazz. 

M I S S I S S I P P I (Borgo Angelico. 16 Piazza Risorgi 
mento Tel 6 5 4 0 3 4 8 6 5 4 S6 5 2 ) 
Al le 16 sono aperte le iscrizioni ai corsi di mu
sica per tutt i gli strumenti; alle 2 1 « Concerto 
di Jezz moderno con il gruppo Tromboni Lord; 
alle 2 3 : Eccezionale concerto di Jazz moderno del 
pianista americano Jeff Gardner. 

IL G I A R D I N O DEI TAROCCHI (V ia Vai le Trompia 
n 54 Mon'esacro) 
I l lunedi, martedì e mercoledì dalle 2 1 : al ascol
ta musica dal vivo. I l giovedì, venerdì e saboto 

- « Discoteca rock ». Ingresso L. 2 0 0 0 (Domeni
ca r iposo) . 

S A R A V A - B A R N A V O N A (Piazza Navone 6 7 fé-
tetono 6 5 6 1 4 0 2 ) -, -
Dalle 21 « Musica brasiliana dai vivo 'O regi 
sfrata > Specialità vere Batide. 

CLUB DEGLI A R T I S T I ( V i e Agostino Bertanl n. 22 
Trastevere Tei 5 8 9 8 2 5 6 ) 
Tutta <e sere alia ?1 * Remo de Roma % canta i 
tvfcinr» romano 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia 34 - Tel. 755.17.85 - 782.23.11) 
Domani alle 20,30 
Per I giovedì musicali del Grauco e Rassegna 
folk »: Canti popolari d'Ispirazione religiosa spiri
tual», Canti di Natale, Gospels. 

• • • 
LUNEUR (Luna Park permanente V ia delle Tre 
.. Fontane EUR Te) 5 9 1 0 6 0 8 ) 

Il posto Idealo per trascorrere una piacevole serata 

Cineclub 
A U S O N I A ( V i a Padove. 9 2 tei 4 2 6 1 6 0 4 2 9 3 3 4 

K Apocalypse now » con M a r i o n Brando - Drammo-
tico - V M 1 4 - • » - • - . -

AFRICA tV/ia da l ia e Sidama. 2 0 te. 8 J a u / i t J l 
e Fuga da AJcatraz > con C Eastwood • A w o n t . 

F I L M a J U D I O ( V i a Or t i 4 ' A l i b e n . ' I/C Tee lono 
6 5 4 0 4 6 4 ) 
Studio 1 - Rassegna: e Nuovo dnema tedesco » . 
Al le 1 8 , 3 0 - 2 0 . 3 0 - 2 2 , 3 0 • Scene di caccia te bassa 

. Baviera » d i P. Floischenn. 
Studio-2^ • A l l e 1 8 . 3 0 - 2 0 , 3 0 1 2 2 , 3 0 . ' m I I aaatrtoc* 
a io d i M a r i a B r a u n » d i J L . t y . Fet«bindtr . _ -

1 / O f r i t i N A i v i a t*«naco s tei t l b ^ a j u i 
A l le 1 6 , 3 0 - 2 0 . 4 5 : Numeri musical! t rat t i da « Ro
so of Washington Squero » - • The Great Zieg-
feld a - « Georgo « rn l rVa 1 9 3 5 Scandal a - « S o m 
to dance » - « Every Sónday » - « U f o Bogfna 
In colloso » - « Everybody S l o t » - « Threo 
Cheers For The GIrts » . A l le 1 8 , 1 5 - 2 2 . 3 0 e Zleg-
feld girl a ( ' 4 1 ) di Robert Z . Léonard, con 
J. Stewart é L, T u r n t r . 

C R . S I L L A B I R I N T O i v i » Pompeo Magno, n 27 
Tei 3 1 2 2 8 3 ) ". 

. A l le 2 1 film-concerto: «Tfco « ind » ( I l vanto) d i 
Victor Sjostrom ( U S A ' 2 8 ) ; • U ba lk» mécanl-
que » di Fernahd Lager (Francia ' 2 4 ) . Durante 

. • le proiezioni improvvisazione musicala del t r io 
L. Agudo (percussioni) . P. Damiani (contrabbas
so) e F. D'Andrea ( p i a n o f o r t e ) . Ingr. L. 2 0 0 0 . 

S A D O U L ( V i e Garibaldi 2 / a - Trastevere . - leie-
tono 5 8 1 6 3 7 » ) 
AHe 1 8 . 3 0 - 2 0 . 4 5 - 2 3 « L ' o r o d i N a p o l i » d i V i t 
tor io Da Sica ( ' 5 4 ) . 

C INECLUB P O L I T E C N I C O ( V i a C O - Tiepoio. 1 3 / a 
Tal 3 6 0 . 7 5 5 9 ) 
Al le 17 1 9 - 2 1 
• R a t i o o n » di Christopher Petit. Musiche dì 
Dav.d Bowie. 

M I G N O N ( V i a Viterbo I I '0* 8 6 9 4 9 3 ) 
a Due! a con D. VVoaver • Drammatico - V M 1 4 ) 

IL M O N T A G G I O D E L L » A T T R A Z I O N I ( V i a Cassia 
: n 8 7 1 < Tel 3 6 9 2 8 3 7 ) • .<• . • 

Riposo _ 
Z A N Z I B A R (VTa del Poli teama. 8 - T e l . 5 8 9 . 5 9 . 3 5 ) 

Riposo .-
L ' A L T R A T E N D A ( V i s Casale 5 . Basilio - Telefono 

4 1 2 ^ 4 7 ^ 9 ) 
: A l lo 2 1 « L'Anaetlkano » d i Costa-Grave», con 

Y v e s M o n t a n d . ' » - . - » - • 
C IRCOLO A R C I F U O R I SEDE - CASA D E L L O S T U -

. D E N T E ( V i a Cesare Do Lollis. 2 0 ) 
.- A l l e 1 9 Dibatt i to: • Lo civiltà precolombiana a 

l'arrivo dai bianchi » ; atto 2 0 « Aan l r re , furore 
d i D i o » , d i Herzog. 

Sperimentali 
PALAZZINA CORSINI (Villa PanrpMIl. inaraaio San 

Pancrazio) 
Allo 18 
I l Laboratorio di Taatro Maschera pi esenta « Oer 
Golem a di G. Mayrink. 
(L'incnao aeri devoluto e farore del lenamotatl) 

Prime visioni 

m. V 038O9J0) a. 1900 

ADRIANO (pan Cavaat 83. tei 332153) fc. 3500 
Poliziot»» sapor pie con T . Hill Awooturoao 
(16-22,30) 

ALCTOMC ( n e L. M i 
Riposo 

A L F I E R I (e ia Raparti . I . fé» 2 9 5 8 0 3 ) I» 1 2 0 0 
af*4»a»»aB>é)^»»»»»»»B» JlvaBjaiaBBaSBtéVàBBaBk aaaaaSkBBi r n n Bf* f i n 11 « 1 0 a 
LQBjBj|^e»nB"M_ VHPJPJÔ PJajOBJBJea aveaaT̂ ar Cw«1 ••*• earwHBiOlae 

Avventuroso 
AMBASCIA TORI 9 U V M O V I B (r ie Maeiaenm. 101. 

tei 401570) L. 2500 

9400901) 
L. 2900 

( 1 0 - 2 2 ^ 0 ) 
AMOASOAO0 , Cete A «etatL 97 . tei 

Pattslotto avjBor pie con T. HIH 
(16-22,30) 

AMERICA (via M dea Grondo. 0 . tal 9016168) _̂  " L 2 5 0 ° 
I aaagsnffcl eaMe eolie apeale con R. Tnontaa * 
Avventuroso 
(16-22,30) 

ANlEJaa (pza Simplaai 198 Tot 8908171 e 1700 
Vessisi lassala ce*) 5- Marconi • Drammatico 

AN1AKES •_, t y r i e r x o i s r» 6 5 W e / > w. 1500 

(1»^T>»2) ; " _ _ _ 
« Q U t U l t v » y a iiann, • « , • » . 79040311 l> 1200 

: H I M C M 
A. fona 679907) 

ICMVCSIM OBI GlMHVsl CeHaV0SBaM$ C OT «jVeaaMI • 
(16^0-22 .30) 

ARISTON (me Cicerone, 19. ras 393230) e 3900 
TbeOtao» Orotbar» ( I fretoill OIoo») con I . Oe-

' (15-22,30) • ' ' - • ••*'• ; - - " ' " ' ^ 
ARISTOta te. 2 (G Cotonna. tei 0793207) t> 3000 
, - L*eoree Pe» eetae Osi aa»a»se con IL Hays Co

mico 
- (16S22*30> " 

«STORIA rote O «e oei i i i i ina . tei 9119109) 
i . 1900 

(15,30-21) ' - " 
ATLANTK (rie fsissisaa, F45, tei 7010630) 

C 1900 
0*JI# Is) Messevi con azL MontVeMf\*o> * Comico 
( 1 0 - 2 2 , 3 0 ) • • ; • » • • • 

1USONIA reta Padove * * rei t i b i e O i «. t/OO 
• V M 14 

AVORIO EROTIK MOVIE (via Macerata. 10 • Te
lefono 753527) 
Porno frenesie di una vergine 

BALDUINA ip (laidume 92. le. »4 /»92 ) L 4000 
; Ali that iats le spettacolo comincia di B. Fosse 

Musicalo • - , . , . -
(13.45-22,30) ! "• ••-

BARBERINI ip Barberini. 25. I 4751 /07 ) L 3500 
Kagemusha, l'ombra del guerriero di A. Kuro-
sawa. Drammatico 
(16-22.30) . - . • , , - • . . , 

B6LSITO (p ie M d'Oro 44 Tei. 340887) L 2000 
Fico d'India con R. Pozzetto • Comico > 
(16,15-22.30) 

BLUE MOON (vie del 4 (.anioni, 53, tal 481JJ0) 
. L. 4000 

Viaggi azotici 
(16-22,30) 

BOLOGNA (vie Stamlra, 7, tal 426778) L. 2000 
Riposo 

CAPlTOl (vie G -tacconi »e J9i^80> L iOOO 
I magnifici setta nello spazio con R. Thomas • 

• Avventuroso 
(16-22.30) 

CAPRANICA (p.te Caprenlca 101 tv 6792465) 
L UDO 

Comico 

125 rei» 
L. 2500 

Douglas 

Ho fatto splash di o con M. Nlchettl • 
(16-22,30) 

C A P R A N I C H E l I A ( p i a n » Montecliorlo 
tono 67969S7) 
Angl Vera con V . Papp • Drammatico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

CASSIO i V i a Cassia 6 9 4 ) 
Countdown, dimensione BOTO con K. 
Avventuroso 

COLA oi m t N Z O (olezza Co»a di Rienzo 90 rei» 
fono 350584) L 2500 
Delitto e Porta Romana con T Milien Giallo 
(16,15-22,30) 

OEl VASCELLO (pza R «Ilo 39 'ai ) 8 « 4 V i i 
, L. 2000 

zucchero, mieta a peperoncino con R. Fenech -
Comico - V M 14 
(16-22.30) 

DIAMANTE ivla Prenestlna. 23. rei <9b6US) 
L- 1300 

Riposo 
Ol r tNA -vìa Apola n «77 rt> ' 8 0 " 4 6 ) k- 1 5 0 0 

I l casinista con P. Franco • Comico 
OUE 4 L L O R I via C u i . m a sub 'ei 2 7 3 2 0 7 ) 

L • 0 0 0 
I l gioco degli avvoltoi con J . Collins - Drammatico 

EDEN lp L o * di Kiento ' 4 rei } 8 U ' 8 8 i «. • SUU 
• - . - • • L 3 5 0 0 

Arrivano I bersaglieri con U. Tognazzl Satirico 
( 1 5 . 4 5 - 2 2 . 3 0 ) 

EMR<\SSV .via Sioppani / rei 8 7 0 2 4 5 1 L iOOO 
Oltre II giardino con P Saliera ' Drammatico 
( 1 6 . 5 0 - 2 2 . 3 0 ) 

E M P I R E i v i » H Marqherlte 29 rat 4 5 7 7 1 9 ) 
L 1 5 0 0 

Fantozzi contro lut t i con P Villaggio - Comico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

ETO'LE ( o r a in t u . : i i 41 ' • • S U » 6 l L i d U U 
Due sotto il divano con W Matrhau Sentiment 
( 1 6 2 2 . 3 0 ) 

E T - M A via •.»«<.» 1672 . lei 6 9 9 1 0 7 8 ) L- 1 3 0 0 
Ragazze a pagamento 

E U 1 " >NE trfic t . « f 12 »ai 9 9 1 0 9 8 6 1 l 2 S 0 0 
Bentornato Picchiatello con Jerry Lewis - Comico 
( 1 6 . 1 5 - 2 2 . 3 0 ) 

EUROPA { i i i«. ia 107 ' fai 8 6 » ' 5 b ) L £ 5 0 0 
Bentornato Picchiatello con Jerry Lewis • Comico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

F I A M M A i vis Busoiati . 47 te. 4 7 5 1 1 0 0 ) L. 3 0 0 0 
M i a moglie è una strega con E- Giorgi Senti
mentale 
( 1 6 . 1 5 - 2 2 . 3 0 ) 

F I A M M E T T A (via 5 " N da Tolentino. 3. te i» 
fono 4 7 5 0 4 6 4 ) L 2 5 0 0 
Ludwig con H Berger - Drammatico V M 1 4 
( 1 6 - 2 0 . 3 0 ) 

G A R D E N 
Prossima apertura 

G I A R D I N O ( o z z e Vulture, tal 8 9 4 9 4 6 ) L> 2 0 0 0 
Riposo 

G I O I È L L O (« Nomentene 4 3 - tei 6 6 4 1 4 9 ) L. iOOO 
-• A l i that lesa, lo spettacolo o o n l e d a d i B Fosoe 
'" Musicala 

( 1 5 . 4 5 2 2 . 3 0 ) - ' 
G O L D E N ( V i a Taranto. 3 6 7 5 5 0 0 2 ) L 2 5 0 0 

I magnifici setta nel lo spazio con R. Thomas • 
Avventuroso 
(16 22.30) : ^ 

GREGORY (via Gregorio V I I . 100. tot ' O M 0 6 0 0 ) 
• U 2500 

- Bentornato Picchiatello con Jerry Lewis, i- Comico 
(16-22.30) ' • t • 

HOLIDAt ( gr B Marcano, (ai 858328) '• L"- 2000 
lo, Willy o Poli con M. Kiddar • Sentimentale 
(16-22.30) 

KING vis Fognano 37 rat 83>9»4 I ) ' i 2500 
Bentornato PIcchiataflo con Jerry Lewis • Comico 
(16,15-22.30) 

INDUNO 
Chiuso por i estauro 

LE G I N E S T R E (La ,a oèiotto rat 6 0 9 3 6 3 8 ) L. 20OQ 
La (ocandfora con A. Celenrano • Comico 
(16-22,30) " 

MAESTOSO (eie Apple Nuova. 110. ras 780080) 
fc, 3000 

Mi» moglie è una at ta» con E. Giorgi " Santim 
16 22.30) . • ' • • - • 

MAJESTIC (via SS Apostoli. 20 tei 0 7 9 4 9 0 8 ) ' 
L. 3500 

Da» setto ti tfrvaao con W Mattimi Sentisnent 
(16-22.30) 

•vtERCURV i . f (.Mìtilo. 44. tot 6561707) t , tSOO 
La porno attrici 
(16.15-22,30) 

METRO ORIVE ira (ole t CtMocnbo a » 21 rota 
' tono 6090243) L, «500 

. Riposo 
METROPOLITAN (vi» o> Corse. 7. tal 0789400) 

C 3900 
~ : Le esorto la diretta con R Schneldor : Drammatico 

(15.15-22,30) 
MODERNETTA ( s u Reounoiica 44 Sai 40O28») 

L 2500 
Zucchero, Baiala e pcperoacioo con E. Fenech • 

• - Comico - V M 14 . 
(16-22,30) -

MOOEMNO (p Kepuoaiica. 44. tot 460299) L 2500 
Super hard cera 
(16 22.30) 

NEW vORR (v dalia Cavo 3 0 tei 780271) L 3000 
•ontozx: contro tetti con p Villaggio Conoco -
i <b / 2 . 3 0 ) 

H.IJL (via B. V. Carmelo, tei. 9982296) L. 3000 
• Arrivano I Bersaglieri con U. Tognani - Satirico 

(15.45-22.30) 
PALAZZO (Tel. 492.487 - 495.49.54) 

(Cantra raccolta pro-terremotati) 
PARIS irta Magna tiracia • 12- NM 794368) 

L 3 0 0 0 
Pollxtorto eoa ai ale con T. Hill Avventuroso 
(16-22,30) 

PASOUiNO ( v i e eoi »SaO» 10 «et 5805022) 
e 1200 

lene (Giulia) eoa J. Fonde • Dremmetlco 
(16-22.40) 

QUATTRO FOMTAN» rvt» Q Ponran» O reso 
tono 4 7 4 3 H 9 ) -L 3000 
I angnffid aatte nello asaals con R. Thomas • 
Avventuroso 
(16-22.30) 

O U i f N A i e * . , a t r o n e t m 4026531 t. 3000 
lo aaoaeaaaa-aao» Mes i con D. Meore - Satirico 

R1X (corso Trieste. 119. tei 864 > 65) L> 1800 
Zucchero, miele e peperoncino con E. Fenech • 

i Comico • V M -14 . « -1 -' » • -' ' 
(16-22.30) ' ' „ ' 

RIT2 (via bomalis. 109. (»• 837481) L> 2500 
Brubaker con R. Redford Drammatico 
(15-22.30) „ „ „ 

RIVOLI ni» .jmbardia ti rei 4b088 i ) U 3000 
Blonds frsgols con U. Orsini Eitlrleo V M 14 
(16,30-22,30) 

ROUGE S I NOIR ivi» seteria. 9 1 . rei 864305) 
L- 3000 

Odio lo bionde con E. Montesano Comico 
(16-22.30) " . 

ROY AL (via 6 Filiberto. 17» tei 7574549) 
, L, 3000 

- Brubaker con R. Redford Drammatico 
(15-22.30) 

S A V O I A via vergamo 21 fai 8 6 5 0 2 3 ) L 2 5 0 0 
Taglio di diamanti con B. Reynolds • Giallo 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

i U f t r t t i N t M A t r i» * ituntìt (e. 4 8 b 4 9 8 ) b 3 0 0 0 
Delitto a Porta Romana con T Minan Giallo 
( 1 6 . 1 5 2 2 , 3 0 ) 

T I F F A N Y (via R. Depretls. tei . 4 6 2 3 9 0 ) L. 3 5 0 0 
I l sogno d| Laura con Bibi Andersson • Dramme* 
lieo - V M 18 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) ; . . • • . • - , * • • 

T R I U M H H t i o Annibaoano 8 'ai 4 3 8 0 0 0 3 ) 
L. 18.00 

Capitolo secondo con J . Caan • Comico -
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) • 

ULISSfc /<- i iDjr i i t iò ^b4 * l f > ' 4 4 | W- 1 0 0 0 
Dracula con F. Langtlla • Drammatico 

UN I l l 4 l , I S 91 O '< -J 511 c u L .{ ,500 
Poliziotto super più con T. Hill - Avventuroso 
(16 22.30) 

Countdown, dimensiona aero con K. Douglas • 
Avventuroso 

V i l i U R I A o »» S M u b e r « » " t » '»i 5 7 < J 5 7 ) 
U 2500 . 

Brubaker con R Redford 'Drammatico 
(15-22.30) 

Seconde visioni 
AIRONE L. 1500 

American Gigolò con R. Gare - Gial lo' 
4.L . »i - ' i n n ' i a n i - - • - . - . 

Adolescenza morbosa 
A F R I C A u t i i A i . -Jtiiia a Sidama 18'reietono 

8330718) L 1200 
Fuga da Alratras con C. Eastwood • Avventuroso 

A P l i n O tv e ».a r.,i b 8 'e / H I J O U . w 'UDO ' 
La grande avventura con R. Logan - . Avventuroso : 

A R I E I ' v i * 1 . Vi i n ' - v ^ <le . I(t • « • : . ! } o < • i 
e M I 0 0 ; 

L'Impero colpisce ancora di G. Lucas • Fantascienza 
A U U U b l U b ' i i l i ' n C'UVi.jf l» /UÀ »e. - » 3 l 4 3 3 ) 

L «500 
Voltati Eugenio con 5. Marconi • Drammatico 

HOITO ivi» aoi lo 'i •%, • * 1 U ' 9 8 I 
u >200 

Shampoo con W. Beatty- - Satirico - V M 18 
ttRi&fOl I , I | l.,i(,->ana 4b0 '* . ' b ' b 4 4 4 | 

L. IOÒ0 
Fico d'Indie con R. Pozzetto - Comico 

|JR< -VUAl v i i I * N-.-. .V / a « ' « < S » 4 0 1 
Minaccia da un miliardo 41 dollari • Avventuroso ' 

C L O ' " 0 » ><,n.,i, a - tf m i o 1 / | JUU 
L'impero colpisce ancora di G. Lucas - FantaKienza 

DEI PICCOLI 
Riposo 

6L'«» OO (v i» tei'l?«e'ciro ^S »»• 5 0 ' i s s ? ) 
Da Corleone a Brooklyn con M. Merli - Dramm. 

ESl'feKiA • .n=/ /4 ) ni i l i r - j n / r t i j , _ OU0 
Saranno Famosi di A. Parker - Musicale 

ESPERO -
Uno sbirro dalla faccia d'angelo con T. Musante • 
Satirico - V M 14 

FATMESÉ O ESSAI . o azze Cam DO de Flon ^61 
Travolti da un insolito destino... con M . Melato • 

: Satirico • V M 14 
HARLEM (via de; Labaro 64 Tal 6 5 6 4 3 9 5 ) 

Riposo 
HOLLYWOOD' (via dei "Ignaro <08 'ei 290851) 

L «000 
La locandiere con A.. Celentano • Comico .: 

fOLlV (vis t lomnard» 4 'e 422898) L . 1000 
Le locanda eaH'alragra matande 

M A D I S O N •<•» , r i d o n o / • »ei 5* 7 6 9 7 6 1 
Jesus Chrlst auperstar con T. -Neeley • Musicale 

M I S S O U R I i v i * Bomboli. 2 4 l*i 5bb"^344) i. 1 2 0 0 
L 1 5 0 0 
La renerà del eeeate aere con J. Travolta • Dram
matico - V M 14 

M O U L I N ROUGE f V O M Corblno 2 3 t 5 5 6 7 3 5 0 1 
L 1 5 0 0 

Apoeafyp»» eew con M . Brando - Drammatico 
V M 14 - , r. 

- N O V O C I N E D'ESSAI (v ia Card Merry dei Val 1 4 , 
ì . tei ^ « t 6 7 3 5 ì L.--80O -•-' - - r • - - - . - . A " 

Vig i la to spedala, con D . Ho f fman - DrammaHoói -
r - . V M 1 4 - . - - - ' -•,.-.--.-•. -;:.„.., . - , - . . •;....-::-
•TUOVO - f«t» .-4«ri»nght 10 ^ re1 -<8fl i»6l L :9'ÒjP 

- Amore al primo inorso con G. Hamilton r 5atWeo 
O D E O N \i-ti» a f#Di thh T I I a - t e 1 6 4 ' 6 0 < < 4 0 0 

La moglie d i m i o padre con £. Baker - Sentimen-
' . te la - V M 1 8 
P A L L A D t U M (olezza B Ronseno t i . sa i 9 1 1 0 2 0 3 ) 

L 1 0 0 0 
Sex vfbratlon -

: P P . . « • • » - n : i v i » r ib#r ina rat 6 9 1 3 2 7 9 ) 
Ninfe Odeon - Documentario 

R I A L T O ' ( v i * iV l D « « m D . ( 1 5 5 fai 6 7 9 0 7 6 3 1 
' L -1 0 0 0 

I l matr imonio d i Mar ie Brasa con H . Schyeulfe * 
Drammatico - V M 1 4 

R U B I N O D'ESSAI iv i» S Sebo 2 4 tei 5 7 5 0 8 2 7 ) 
L 90O . . . : . , . . 
Una strana coppie d i anocerf con A . A r i d a - Se> 

' t ir ieo • 
« P t E N O l D f » Piar dono Vigne 4 . tei 9 2 0 2 0 S ) 

L 1 0 0 0 
La porno drvo ; 

r*«H12!L« "" M i 9c*nt*- 101. "MI. 780 302). 
ePOVaafOOTOuOaselllOtllO ; 

rinpma.fipatri 
AMBRA J O V I N B L L I : ( o a » G Pana, fai 7913306) 

L 1700 
Beetrix. le «chiava del anse» con S. Meyer - Dram
matico - V M 18 a Rivista di apofflarallo 

Peccati di ama monaca a Riviste di apogflarollo 

Ostia 
S I S T O (v ia osi Romeonoti r* 6 6 1 0 7 0 5 ) L 1 9 0 0 

Odio la Monde con E. Montesano - Comico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

CUCCIOLO (via * « i o e u o n t m "aietono 6 6 0 3 > 0 6 l 
L «00O . . -

Teano a l dtaaaantf con B, Reynolds "- G iano 
SU" ' - , »r ;« * .» V » r.„ «« -» . -)(iXft/8U> '000> 

M i t r o e Porta Romena con T . M U i a a - (Hal lo 
( 1 6 . 1 5 - 2 2 . 3 0 ) . . - • _ . . - , 

Fiumicino 

( 1 6 - 2 2 3 0 ) 
Q U I R I N E T T A (ota NI 44 

ereaeeS» di J. 
( 1 6 - 2 2 ^ 0 ) 

RADfO CITY iota < x 

( 1 6 3 0 - 2 2 3 0 ) 
REALE to za Menino 

4. tea 0790012) 
L 2500 

( 1 0 - 2 2 3 0 ) 

i. tea 5 0 1 0 2 3 4 ) 
eoa t>. vnianato 

90. m 404103) 
L 2000 

l> 2900 

T R A I A N O ( t e i 6 0 O 0 7 7 5 ) 
con J. Travolte 

Sale diocesane 
BTDVSAAL _ 

*22E"*Z** lo *»»» eon D. Hoffman - Sentirà. 
SEMENTANO 

eaoe con S. Connary"- Drernmatlco ' 
TIBUR (via degli Etnischi 40 »». 4957769) 

j j g g l ^ f f * * "* w - Matthaa - Wirnarrt»*» 

Zio Aào0a. ha •reaj fBa^a». ^a». A r̂ Aiaâ â MA — aW_ 
™"T - - • • • • » » • iaaai»a7 eoa A . KMtmntno » zaa-
tir ieo 

ARCI 
ROMA 

Cattedra di Sociologia del Lavoro 
ddl'Umvvysità dì Roma 
Provìncia di Roma 
AssesscRTSto Pubblica Istruzione e Problemi Culturali 

CONVEGNO 
dal 10 al 13 dicembre 

1» Giorno: 
Ore 15.30 Apetton oM 
Ore 16,00 Tre lUccrcbe « 
Ore 18.30 Tavolo Rotando: La 

nero, 
Ore 2130 

Re» _._ ^ 
Audrtorhzm CIVB • VJB MUataro 

! Aris Accor-

«ni»mr CorVFuaiooe, di 

t~ S A . r^.'ir' - .-« !--fc , t-i _m_-

http://fOt.ll
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Nello slalom speciale alla « 3-tre » di Madonna di Campiglio 

Una manche da favola 
e Stenmark stravince 

Cinque azzurri nei primi quindici: Mally quarto, De Chiesa sesto, Gros settimo, To-
nazzi dodicesimo e Grigis tredicesimo - Oggi il « gigante » (TV diretta ore 9,55 e 14,10) 

Nuova battuta di arresto del pugilato italiano (dopo Antuofermo e Mattioli) a Londra \Ui 

Dal nostro Inviato 
MADONNA DI CAMPIGLIO 
— Voleva verificarsi, perchè 
erano tre settimane che non 
si allenava in slalom. Si è 
verificato e, come voleva 11 
pronostico, ha vinto. Ingmar 
Stenmark ha vinto grazie a 
una prima manche che defi
nire fantastica è poco. Quel
la manche lo svedese l'ha di
segnata come il pittore che 
usa il lapis con tratti netti 
e nitidi. Se c'erano errori, in 
quella discesa, era Impossibi
le vederli, perchè cancellati 
dalla azione, soverchiati dal 
talento. Forte di tanto van
taggio «Ingo» ha potuto 
permettersi un grosso svario
ne nella seconda discesa, a 
pochi metri dal traguardo. 
Poi si è tolto gli occhialoni 
e ha sorriso: la verifica era 
perfetta. 

Stenmark è oramai un mi
liardario. Ha staccato la li
cenza B che gli vieta di par
tecipare alle Olimpiadi ma 
che gli permette di essere un 
professionista appena appe
na mascherato in Coppa del 
Mondo e ai Campionati mon-
diali. Ha contratti con quat
tordici aziende, di sci, di au
to. di alimentari. Ma la ric
chezza non gli ha tolto nem
méno un grammo nella sml-
curata voglia di vincere sem
pre e dovunque. Nella prima 
manche è stato perfino in-
sultante nei confronti degli 
avversari. Nella seconda è 
sceso quasi al livello degli 
altri comuni mortali. 

In questo slalom speciale 
della «3-Tre» c*è da annota
re una riscossa azzurra oua-
si-prodigiosa. Cinoue italiani 
infatti sono classificati tra l 
primi quindici. Non accade
va da tempi Immemorabili. 

• STENMARK 

Peter Mally, nato 22 anni fa 
a Merano, viveva nel ricor
do di un quarto posto con
quistato nel gennaio del '79 
a Crans-Montana. Ha uno 
stile gradevole e una grinta 
che a volte lo tradisce. Si 
diceva che i pendii ripidi lo 
spaventavano. Ieri ha fatto 
il quarto posto proprio su 
un pendio ripido. Bene, ec
co un ragazzo che si è tro
vato. Nella seconda manche 

ha ottenuto lo stesso tempo 
di Stenmark. 52"06. 

Piero Gros al termine del
la prima discesa era quarto, 
preceduto da Stenmark. da 
Stig Strand e da Bojan Kri-
zaj. 

Era felice, si sentiva tra
sportato al tempi radiosi del 
trionfi. La gente — e sul 
pendii della pista ce n'era 
tanta — lo Invocava. Piero 
ha tentato di lasciare anda-

La classifica dello slalom 
1) Ingemar Stenmark (Svetta) 

V 4 1 " 0 5 (48"99 + 5 2 " 0 6 ) | 2 ) 
Frenimeli (Lie) I M I " 6 2 (S0"03-f-
51 " 5 9 ) ; 3) Krizaj (Jug) I ' 41"76 
( 4 9 " 6 1 + 5 2 - 1 5 ) ; 4) MALLY ( I t ) 
V 4 2 " 0 6 ( 5 0 - 0 0 + 52"06) t 5 ) 
Strand (Sve) I ' 43"18 (49"5S+ 
53"63) t 6 ) DE CHIESA ( I t . ) 
1M3-22 ( 5 0 - 1 8 + 5 3 " 0 4 ) ; 7 ) 
Steiner (Aut) 1*43"46 ( 5 0 " 0 7 + 

5 3 " 3 9 ) ; 8) GROSS ( I t . ) 1»43"59 
( 4 9 " 9 0 + 5 3 " 6 9 ) . 

Questa la classifica delta Coppa 
del mondo maschile, dopo la « li
bera « di Val d'Iscre e lo « «De
dale a di Madonna di Campiglio: 
Spie» e Stenmark 25 punti: Read 
• Frommelt 20: Podbonki • Kri-
xal 15: Kent e Mally 12: Irwin e 
Strand 1 1 : Patterson • Da Chie
sa 10 . 

re gli sci, di premere senza 
rattrappirsi nella paura di 
sbagliare. Ci è riuscito solo 
in parte. Nella seconda di
scesa è tornato ad essere uno 
sciatore insicuro. Forse quel
la prima manche d'altri tem
p i — e soprattutto il molto 
tempo che aveva avuto a di
sposizione per pensarci — 
gli aveva rimpicciolito den
tro la voglia di ritrovarsi. 
E cosi dal quarto posto è sci
volato al settimo. 

Paolo De Chiesa, dopo la 
molta jella che l'aveva per
seguitato nel recente passa
to, ha sciato con ammirevo
le determinazione ed è arri
vato sesto. Marco Tonazzi, 
un friulano di diciannove 
anni, e Roberto Grigis, un 
bergamasco di dlciotto, sono 
finiti al dodicesimo e tredi
cesimo posto nonostante che 
fossero penalizzati dagli al
tissimi numeri di partenza. 
Marco è sceso col pettorale 
53. Roberto col 48. Giuseppe 
Carlettl, altro bergamasco di 
diciannove • anni, al rileva
mento Intermedio della pri
ma discesa aveva il secondo 
tempo (22"3fi. lo precedeva 
solo SU? Strand con 22"31). 

Stlg Strand al termine del
la prima manche era secon
do, a 56 centesimi da Sten
mark. Nella seconda discesa 
si è spaventato ed è scivola
to al quinto posto. Quel piaz
zamento è comunque il mi
gliore mai ottenuto in Cop
pa del Mondo. Stlg è nato a 
Camaby. nel nord della Sve
zia come Stenmark. E ha la 
stessa età di «Ingo». 24 an
ni. Stig lnseeue il grande 
amico da auando aveva quat
tro anni. Finalmente lo ha 
avvicinato. 

Remo Musumeci 

Salvemini troppo passivo 
non poteva fermare Sibson 

I tifosi della sua Leicester 
lo chiamano « Stbbo lo smil-
zo », naturalmente con af

fettuoso sarcasmo, dato che 
il ragazzo, Tony Sibson, ten
de ad ingrassare diggià all' 
età di 22 anni soltanto. Pe
rò, aggiungono, che il loro 
Sibbo sta ormai inseguen
do Alan Minter sulla strada 
dei campioni. Questo lo pen
savano fino a ieri mentre 
lo gridano addirittura oggi 
che Tony Sibson è campio
ne d'Europa dei pesi medi 
dopo che, lunedì notte, ha 
frantumato in meno di set-. 
te assalti, anzi fatto a « pez
zetti» pugno dopo pugno, 

. l'italiano Matteo Salvemint, 
che aveva strappato la pre
stigiosa «cintura» a quel 
superbo « craftsman », • di
ciamo ad un artista del 
« boxing » astuto, anche se ' 
scarso di vigore, come l'ir
landese Kevin Finnegan. 
La battaglia, che poi è stata 
solo un monologo di Tony 
Sibson, si è svolta nella au
stera «Royal Albert Hall» . 
ormai fragorosa e turbolen
ta come le altre arene lon
dinesi dove i «fans» sem
brano essere diventati l'em
blema del chiasso e della • 
violenza. E' una malattia 
generale, purtroppo, se pen
siamo anche a ciò che av- .' 
viene in Italia negli stadi 
come nei « Palazzi dello 
sport»idi Roma, Milano ed 
ovunque. 

Quello di Tony Sibson è 
stato davvero un facile la
voro essendo egli un «figh-
ters» d'attacco, quindi sin 
dal primo round ha potuto 
dare il suo mealio contro 
un passivo Salvemini che, 
essendo un « southpaw ». si 
dimenticava persino di al
lungare il suo « jab » destro 
per preparare la strada al 
diretto sinistro, oppure ad 
altri colpi per chiudere l'a
zione. Jl nostro Matteo è 

, apparso subito incerto, fiac
co, quasi intimidito lui di 
solito così freddamente ani
moso.'Non ha preso inizia

tive, « non ha mosso '. le 
braccia », dichiarò poi ' il 
suo manager Umberto 
Branchini profondamente 
deluso e forse sconcertato 

• ripensando, - magari, allo 
strano comportamento .di 
(tocky Mattioli, lo' 'scorso 
luglio, davanti a Maurice 
Hope. Che sia l'aria pesan
te di Londra che paralizza 
i nostri guerrieri? Ad ogni 
modo la costante passività 
di Matteo Salvemini fece 
pensare, l'altra notte, al 
«catenaccio» che'era tanto 
di moda sui prati calcistici 
della penisola. 

Tony Sibson, un aggres
sore d'assalto per tempera
mento, si è visto facilitare 
enormemente il suo com
pito e, sin dal primo round, 
si è prodotto in un continuo 
incalzare, in un colpire • a 
due mani, in un raccogliere 
punti su punti oltre a quel
li arrivati con i due « knock-
downs» inflitti a Salvemi
ni durante la quarta ripre
sa. prima con un sinistro, 
quindi con il destro. Pos
siamo dire che Sibson si è 
aggiudicato tutti gli assalti 
ad esclusione della terza ri
presa finita in evidente e-
quilibrio, anche se l'inglese 
aveva un minimo vantaggio 
dato il maggior numero di 
puani messi a segno nel suo 
in°iHnnte incalzare, non 
frenato dal destro e da 
quel raro sinistre, sia pure 
preciso, del suo compeVto-, 
re. La fine, ossia il K O. ; 
di Matteo, è giunto al 167. ' 
secondo del settimo round, 
quando ormai la partita era 
perrf'itn per un clfmorn^o 
crporolg'mento. al ras'eana-
to S"lv mini restava soltan
to la fortuna di sferrare un , 
« colpo della domenica » del 
tutto improbabile, perché il. 
nostro mancino non è un 

• «puncher» da colpo solo, 
inoltre la sua energia fisica 
apvariva ormai scarsa e il 
fisico déll'inglpse sembra 
una roccia, anche se ha bi
sogno di perdere ancora 

. qualche libbra di grasso ec-
< cessivo. .Lunedi, a mezzo-
. giorno, Tony Sibson accusò 

un peso di 159 libbre (Kg. 
• 72J21) e Matteo Salvemini 

mezza libbra in più. Sotto 
i colpi ripetuti, continui. 

• pesanti di « Sibbo » che al
ternava le mani quando Sal
vemini si rifugiava alle cor
de, Matteo stava soffrendo 
e lo spettacolo si faceva 
sgradevole, impietoso, cru
dele, un • calvario per chi 
subiva. Quindi il K.O., con
teggiato dall'arbitro spagno
lo Angel Ezquella, è giunto . 

• al momento giusto, sia pure 
dopo una drammatica ca-

, duta di Salvemini che si è 
afflosciato sulle ginocchia 
senza forze. 
* Non vi sono scuse per to 
sconfitto ancora immaturo 
per il ruolo di campione d' 

' Europa, del resto Matteo 
Salvemini con una lealtà ra
ra nei nostri campioni di 
ogni sports (se togliamo 
Rocky Mattioli, Zanon e po
chissimi altri) ha accettato 
virilmente la sua sconfitta 
in campo professionistico, 
ammettendo - d'essere stato 
battuto da un Sibson dav
vero forte che lo mise su
bito in difficoltà, all'inizio, 
con i suoi potenti colpi al 

• fegato, non possiamo pre
ventivare it futuro pugilisti
co di Salvemini che mai si 
è dedicato totalmente al pu
gilato, ma se to farà, dopo 
un lungo riposo, potrebbe 
tornare in prima fila con 
allenamenti più • severi e 
maggiore esperienza. Gli ri
mane una certa fragilità: i 
due « knock-down » subiti a 
Roma da Nicola Cirelli. gli 
altri due di Londra ai pie
di di Tony Sibson, un altro 
fugace in allenamento-con
tro Roberto Manoni se non 
erriamo, destano perples
sità. 

Oltre Manica, invece, a-
desso fanno gran conto su 
Tony Sibson persino a Lon
dra dove non era mai stato 
molto considerato. Soltanto 

UEFA - Deve ribaltare il risultato dell'* andata » (1-2) Al processo del calcio scommesse « siluri » contro il Milan e Colombo 

Un Torino d'assalto Rivera ha ammesso: «Sapevo 
con il Grasshoppers 

• Stasera una sintesi in «Mercoledì sport» 
Lazio: 

sciopero 
evitato 

ROMA — Per il momento In 
casa laziale la acque sembra
no essere tornata calme. I gio
catori non hanno adoperato • 
Ieri al sono normalmente alle
nati, anche se in ritardo, ri
spetto all'orarlo solito. Prima 
di indossare tute • scarpe bul
lonate, i giocatori blancaaurri 
hanno trattato a lungo con la 
società. Mediatore, l'avvocato 
Canovi, fiduciario romano del
l ' A i e Qualcosa di positivo dal
l'incontro è venuto fuori. Pri
ma di tutto i stato evitato lo 
sciopero. Poi i giocatori han
no avuto assicurazione che oggi 
verri corrisposta la mensilità 
di novembre • che per quanto 
riguarda i premi partita (sono 
da pagar* ancora cinque pun
t i ) si è arrivati alla decisione 
di rincontrarsi questa sera tn 
seda. La società infatti ha 
chiesto 34 ore di tempo pri
ma di risponderà alle propo
sto del calciatori sulle mo
dalità di pagamento, che han
no ceduto In alcuni ponti. Co
munque I giocatori hanno fatto 
sapere al dirigenti laziali, che 
ona parta dei premi deve es
ser* corrisposta la prossima 
settimana. I giocatori hanno 
preteso dm la società forni
sca garanzie per il futuro • 
soprattutto il mantenimento di 
certi impegni. Cosa indubbia
mente giusta. Però la loro pi
gnoleria ci sembra un tantino 
eccessiva. La situazione debi
toria della società nei loro con
fronti non è poi cosi allar
mante. come hanno fatto appa
rir* all'opinione pubblica. Oc
corre an po' di buon senso 
In certi casi e dì comorensione, 
specie quando si percepiscono 
Ineaeel da nababbi e premi oar-
tfta da squadra dì serie A. Do» 
mani Intanto verrà operato Mo
scatelli dal professor Perugia 
par una lesione sottocutanea al 
tendine sinistro. 

TORINO — La partita più fred
da per il Torino sarà quella di 
stasera contro le « cavallette » dì 
Zurigo, la squadra del Grasshop
pers che, seconda nella classifica 
del campionato svizzero, tenterà 
di conservare li vantaggio del
l'» andata » (2 a 1 ) conquistato 
a Zurigo in una gara che ha visto 
i granata più fortunati che bravi. 

Ercole Rabittì sta vivendo que-

mento di Ercole Rabitti, cosi restio 
a stabilire un rapporto accertabile 
con I cronisti di tutti I giorni. 
Comunque sarà un Torino d'assal
to. Una sìntesi TV sarà trasmessa In 
«Mercoledì sport» (or* 22 .10 ) . 

Nello Paci 

di Giordano e della combine » 

TORINCh Terraneo} Volpati, 
Sclosa: P. Sala, Canova, Mesli 

— ~ . 7 . ; ; i . " r , . ™ i » •un * intm. i D'Amico, Pecei, Oraziani,' Zecca- i 
£ s o " C . V e0dtìe„U

t
0'lndgoK «*% " - * - • «« wmMmJme-M . „ a j ^ ^ cuMone, Bertoneri, Spagnuo-

lo, Pullcl cose che vorrebbe dira a quanti 
— secondo - lui — s! accostano 
ai gioco del caldo con una disin
voltura quanto meno sorprendente. 

E" difficile capire chi influenza 
Rabitt:, se è vero che II Torino 
* una dell* poche società dove I 
dirigenti meno condizionano gli 
allenatori. Rabitti ha detto che la 
partita à decisiva anche per lui • 
proprio per evitare che la dichia
razione potesse venire interpretata 
in modo dirompente à intervenuto 
il general manager, Beppe Bonetto, 
per e precisare a che quella frase 
voleva unicamente significare • che 

- data l'importanza delia posta in pa
lio anche l'allenatore si sente coin
volto in prima persona... a. 

Dopo aver sostenuto che II To
rino gli piace a una e punta a sola, 
Ercole Rabitti ha nuovamente sfor
nato ks coppia dei • gemelli a I 
quali (e non per colpa di Grazianl) 

" gemelli più non sono • alla vi
gilia dell'incontro di Coppa. Erco
le Rabitti ha detto a Mariani di 
tenersi pronto. Pietro Mariani ha 
trovato nella nazionale e under 
21 » le uniche soddisfazioni di una 
stagione amara (anche se a 18 an
ni si può attendere!). Se I* due 

'- « punte a saranno Mariani e Gra-
zisni vorrà dire che Puliti finirà 
nuovamente in panchina e all'at
tacco fa maglia n. 7 se ha dovranno 
giocare Scissa e D'Amico, a meno 

' che Rabitti non trovi un posto per 
Sclosa come terzino, visto che Sal
vador! e Van De Korput sono 
stati squa'iftcatf 

La formazione comunque Rabitti 
non l'ha data ai giornalisti ( « e 
sono dieci g'omi che ce l'ho in 
testa a. ha detto l'allenatore gra
nata) piuttosto sorpresi per que
sto « trattamento * L'augurio che 
possiamo formulare al Torino è 
che la squadra possa passare il 
rumo. In caso contrario potrebbe 
pesar* oltr* il previsto l'atteggia-

GRASSHOPPERS: Barbigi Her-
bertb Hemnann, Laupers Egli. Inai» 
bon. Heinz Hemnann; Koller, 
Wehrii. Sulser, Pflster, Zanetti. In 
panchina Gurtner, Schaatlibeum, 
Haeckler, Btglmeyer. 

' ARBITRO: Paiola! (Ungheria). 

ROMA — Gianni Rivera, vice pre
sidente del Milan, ha ammesso di 
esser* stato • conoscenza dell'ille
cito sportivo cha stavano architet
tando il presidente Coicmbo • il 
giocatore Albertosi. ma di non 
averlo denunciato agli organi fede
rali perché nessuno dei due inte
ressati gliene aveva parlato diret
tamente. Cioè lui ne aveva sentito 
parlare; addirittura in un secondo 
tempo fu pure presente al i * pro
post* di Albertosi fatte al presi
dente rossonero • ai loro colloqui, 
preferendo però tacer* non essen
do parte in causa, ma soltanto un 
* auditore a, anche a* evidente
mente interessato. 

Rivera ha anche ammesso di *a-
sere al corrente dell* trattative fra 
Milan • Lazio per la cessione di 
Giordano a fine campionato In ros
sonero, ma precisando di non ri

cordar* Il periodo In cui questa . Se Rivera ha tirato un pesante 
ebbero inizio. Insomma. Gianni RI- • siluro » al Milan. ai suo ex pre
vera ha detto tutta la verità, nien- I sldente. ad Albertosi • ancha a sa 
feltro eh* la verità, mandando per I stesso pur se soltanto da un pun
te piste il Milan • il suo ex presi- , to di vista sportivo, un altro testi-
dente. ma anche autocondannando- l mone ha appesantito la posizione 
si di fronte ..èlle leggi sportive. | di un imputato. Pino Wilson. SI 

Rivera praticamente si è auto- tratta del giornalista Gregorio Ca-
cotpevolizzato di omessa denuncia. 
Pur non essendo parte in causa, 
nelle sue funzioni di vice-presiden
te avrebbe dovuto far presente alla 
Lega dell'esistenza di questi mo
vimenti poco chiari in seno alla 
tua società. 

E* Indubbio eh* per Rhrere. do
po quanto detto ieri al processo 
penai* nella sua vesta di testimo
ne, atafteià la mannaia delle giu
stizia sportiva. Il deferimento à 
d'obbligo. Probabile anche una 
lunga squalifica, che dovrebbe ag
girarsi Intorno all'anno. 

telano, che raccolse per primo le 
confidenze di Mantest, tugH « In
trecci a avvenuti prima di Milan» 
Lazio. 

Catalano ha detto ett aver chie
sto se II giocatore Influente, che 
gli aveva offerto 6-7 milioni par 
partecipare alla combine, fesse sta
to Wilson, cose che Montasi, co
me ha detto Ieri Catalano, non 
confermò • non escluse, ragion par 
cui l'interpretò come una ammis
sione. Sono stati ascoltati anche 
i primi testimoni a discarico degli 

Imputati. E* stato ascoltato Len
dini, che al tempo dello scandalo 
dell* scommesse ere. allenatore in 
seconda dell'Avellino. Ha spiegato 
alcuni- movimenti di Stafano Pel
legrini. La domenica di Avetlino» 
Penigie. Sono stati ascoltati anche 
due testi e discarico di Girardi. I l 
portiere dell'albergo • Il centrali
nista dell'albergo Placa di Geno
ve, sede del ritiro del Genoa. I 
due hanno fornito alcune delucida
zioni su come viene controllato B 
movimento dei visitatori nell'alber
go, senza però eliminare I dubbi 
e le perplessità, cosi come II vigi
le urbano, amico tifoso di Girardi, 
che avrebbe passato la mattinata 
di Genoa-Palermo Insieme ai gio
catori del Genoa. 

Paolo Caprio 

Nel campionato di serie B la Lazio continua il suo cammino al vertice della classifica 

Milan: scivolone preoccupante 
ROMA — Due i fatti im
portanti • della " tredicesima 
giornata d'andata. La La
zio, pur martoriata da conti
nui problemi d'ordine socie
tario, sola in testa alla clas
sifica e la prima sconfitta 
del Milan. A Taranto, i ros
soneri sono scivolati proprio 
di brutto. Era nell'aria a 
dir la verità. Da troppe do
meniche i rossoneri di Gia-
comini faticavano più del 
necessario, per salvare la 
propria pelle. A Vicenza, la 
domenica precedente, li ave
va salvati un rigore. Stavolta 
il capitombolo è stato cosi 
netto e fragoroso, tanto da 
rende inutili le attenuanti. 
Mancavano PiottI e Collova
ti, due uomini importanti per 
la difesa. Ma non bastano 
queste assenze a giustificare 
l tre goL n Milan è squadra 
forte per la serie B, ma non 
è nello stesso tempo squadra 

sufficientemente attrezzata 
per la serie B. Giocatori co
me Antonelli e Novellino, uo
mini che dovrebbero elevare 
il tasso di forza e di tecnica 
del Milan, sono finora gli 
uomini che hanno offerto 1' 
apporto minore. 

Il resto del Milan Infatti 
è composto per la maggior 
parte da giovani bravini, il 
cui vero valore è tutto an
cora da scoprire. Soprattut
to in avanti la aquadra ha 
poco pesa Andare in gol rap
presenta sempre una impre
sa ardua. Se poi a questo si 
aggiunge che ad ogni par
tita intemazionale viene a 
mancare Collovati impegnato 
con la nazionale, la frittata 
è fatta. A Collovati non si 
può rinunciare troppo a cuor 
leggero. Prima di Taranto le 
cose erano andate bene. Que
sta volta, contro una squadra 
in piena ascesa (la domeni

ca prima aveva violato il 
campo della Spai) a decisa a 
centrare il colpo grosso, 11 
disastro è stato totale. E pen
sare che durante il «mun-
diallto» 11 Milan verrà pri
vato anche di Franco Bare
si. Non ci sembra una cosa 
molto giusta. Ne va di mez
zo anche la regolarità del 
campionato, visto che alcune 
squadre avranno la fortuna 
di affrontare i rossoneri pri
vi di due loro importantissi
mi elementi e inoltre 11 Mi
lan potrebbe subire perico
lose .conseguenze per un ec
cesso di superficialità da par
te dei dirigenti. 

La Lazio ha resistito an
che a Monza, dopo una par
tita rovinata da un arbitro 
assurdo, chiaramente imma
turo per dirigere partite ad 
un eerto livella A parte que
sto importante particolare, 
sul quale ci siamo sofferma

to a. lungo In sede di cro
naca, resta il fatto che 1 
biancazzurri continuano sen
za soste 11 loro cammina For
se a Monza avrebbero potuto 
puntare all'intera posta, se 
avessero giocato con maggio
re decisione ci sarebbero riu
sciti. Comunque anche il pun
to fa brodo, specie se si con
sidera che questo è arrivato 
dopo una vigilia arroventata 
dalle polemiche. 

Il punto comunque è co
stato caro ai biancazzurri, 
che hanno praticamente per
so Moscatelli per tutto 11 
campionato. Per fortuna die
tro l'angolo c'è l'esperto Nar-
din che offre le più ampie 
garanzie. Sicura per dome
nica la squalifica di Poche-
sci, che sulle spalle ha già 
una diffida. Stessa sorte toc
cherà anche a SpinozzL 

Genoa e Sampdoria non so
no andate più in là del pari 

nel derby ligure. La paura 
è stata la protagonista di un 
moscio incontra Da loro a 
dir la verità ci si attendeva 
di più. E così ora le due 
genovesi si sono fatte riag
guantare dal Pisa, tornato al 
successa dopo lo scivolone col 
Taranto. Z toscani giocano 
un buon calcia La loro è 
una squadra giovane, che 
può benissimo reggere fino 
in fonda Toneatto l'ha for
giata per benina Sono tor
nate al successo anche Spai 
e Bari, successi che le han
no riportate in sona terzo 
posto. Questa sta diventando 
sempre dipiù una zona cal
dissima. n lotto delle pre
tendenti si allarga sempre 
di più. Del resto il bello di 
questo campionato sta pro
prio tutto qui racchiuso, 

p.c 

Il momento del ko di Salvemini 

gli estimatori di Alan Min-
ter giudicano « Sibbo » con 
sprezzante freddezza. Per 
costoro il loro Alan è una 
«Rolls Royce» tutta d'ar
gento, mentre Tony Sibson' 
rimane una rozza «Land • 
Rover» buona per il cross-
country, per gite compagno- . 
le. Insomma, guarito dalle 
ferite, Minter si batterà di 
nuovo per u «mondiale» 
delle 160 libbre contro il vin- ' 
citare della sfida tra Mar
vin Hapler e Fullv Obel fis
sata, a Boston, il 17 gennaio; ' 
invece Sibson può solo mi
surarsi con il suo sfidante 
europeo, lo spagnolo Anto
nio Saez che si fa chiama- • 
re Andoni Amano. Per chi 
scrive Tony Sibson vale an- . 
che se. prima di giudicarlo, 
vorremmo vederlo costretto • • 
in difesa davanti ad un -
martellatore come Wilford 
Scypion, giovane negro del 
Texas, oppure contro Curtis 
Parker di Philadelphia, e 
magari opposto ad un ag
gressore insistente come il 
nostro Vito Antuofermo che, 
con i suoi attacchi, fece ar

retrare Alan Minter e Mar
vin Hagler. La storia del 
« boxing » britannico è zep
pa di «stelle» nei pesi me
di, da Ted Moor a Tommy 
Milligan, da Jack Hood a 
Len Johnson, da Jock Me 
Avoy, a Len Hjarvey, da 
Randy Turpin a Terry Dova-
nes e per non parlare di 
Alan Minter. Ebbene, Tony 
Sibson appartiene ad un 
pianeta inferiore e per il 
momento rimane un Jean 
Stock inglese. Essendo, pe
rò, ancora tanto giovane po
trebbe diventare «grande» 
un giorno. Mentre il nostro 
pugilato è proprio in decli-, 
no, grande appare invece 
quello d'oltre Manica che 
possiede due campioni del 
mondo (Jim Watt e Mauri-. 
ce Hope) ed • altrettanti 
campioni d'Europa. Chartie 
Magri e John L. Gardner 
che avrebbe ricevuto una 
offerta di 200mUa sterline 
per affrontare Cassius Clay 
in Giappone. Sarebbe una 
carnevalata. 

Giuseppe Signori 

Per i fatti nel derby Juve-Torino 

L'arbitro Agnolin 
sospèso per 4 mesi 

»JL:^rirI M-lM]*s *v**)u 

• Un attewiamento Imperioso di AGNOLI t* verso BET-
TEGA • CAUSIO 

ROMA — Quattro masi 
di soepenaiona; questo il 
provvedimento preso dal
la * DiaclpHnaro * cfel-
l'AlA noi confronti dolio 
arbitro Lutai Agnolin in 
•acuito «1 fatti dei derby 
torinese Juventus-Torino 
(14) dot » ottobre ocor-
oo. L'arbitro (H Bastano 
del Grappa è stato infatti 
squalificalo fino al » feb

braio USI compreso e po
trà a dirigerò dal primo 
marzo t i (quarta di ri
torno di serie «A» o *B*). 

L'articolo Infranto da 
Agnolin stabilisco che 
* gli arbitri sono torniti a 
dimostrare in ogni luogo 
o circostanza esemplare 
rettitudine o moralità aia 
sportiva ala privata *, 

Le decisione presa dalla « disciplinare a dell'AIA et sembra 
esemplare e va tn direzione dì un rapporto di perita tra gioca
tori e arbitri. Resta certamente in piedi, in tutta la sua attualità, 
la collabo! «tion* die deve esistere tra le due componenti del cal
cio aiocato. Essa deve esser* intesa a svelenire sii accadimenti in 
campo e, quindi, a togliere alla parte pia esagitata del tttost 
(ma, per fortuna, esìgua), ogni motivo pretestuoso par inn 
la mìccia della' violerà* erfwi ìmta. Soltanto cosi si 
creare nuovi en tu sì asmi intorno ai caldo. 

\)UTOBIANCHI 

Un'offerta esclusiva per i nuovi clienti 
Fiat Lancia ni . 

Iscrizione gratis all'/Ci 
Oggi racquieto di una nuova Hat valente al periodo di garanzia. Fiat Lancia Autobianchi, il 
o una Lancia o una Autobianchi Fra i numerosi servizi deirACI soccorso stradale e la vettura 
comprende anche l'iscrizione ricordiamo, operanti con effetto sostitutiva in caso di furto. 
allAO, valida per un anno, equi- inrunediato per i miovi clienti guasto o incidente. 

Informazioni e modalità presso SuccursaR e Concessfonarte 
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Il Portogallo a una svolta politica 

Il centro-destra 
in crisi dopo la 

vittoria di Eanes 
I r , ì . - J — — M ^ — B B C 

I socialdemocratici hanno imposto le dimissioni da primo ministro del de Frei-
tas Do Amarai - Esultanza a Lisbona - La reazione delle forze governative 

> >. Bisaglia costretto a lasciare il governo 

Nostro servizio 
LISBONA — Lunedi sera, 
mentre il democristiano Frei-
tas Do Amarai, facente fun
zione di primo ministro do
po la morte di Sa' Carneiro, 
presentava al presidente del
la Repubblica le dimissioni 
del governo, il popolo di Li
sbona ha dato libero sfogo 
alla propria gioia invadendo 
le strade del centro e la piaz
za del Rossioper festeggiare 
la vittoria elettorale di Eanes, 
la « vittoria della democra
zia » secondo le parole stes
se del presidente rieletto per 
cinque anni a Belem (il Qui
rinale portoghese).' 

Nessuno aveva organizzato 
la manifestazione, che è av
venuta spontaneamente, in 
modo « disordinato »,. spesso 
per gruppi familiari soltan
to, con migliaia di bambini 
venuti fuori dai quartieri po
polari; come nessuno, il sa
bato precedente, aveva ordi
nato ai lisbonesi di mettersi 
in lutto per la morte di Sa' 
Carneiro. La differenza tra 
i due^ fatti era questa: saba
to'scorso, la radio e la tele
visione governativa, gli atti
visti dei partiti di governo, i 
« cervelli » dell'Alleanza 'de
mocratica di centrodestra, 
avevano fatto di tutto per 
trasformare il lutto in scelta 
politica; mentre, lunedì sera, 
l'esplosione di gioia popolare 
è finita spontaneamente così 
come era cominciata, tra le 
mille- -lampadine colorate ac
cese sul Rossio per annuncia

re le imminenti festività na
talizie. 

Non ci sarà un nuovo go
verno prima della prossima 
settimana. Freitas Do Ama
rai, leader del partito con
fessionale portoghese, il più 
a destra di tutto lo schiera
mento politico e con pesanti 
frange salazariane, avrebbe 
voluto restare in carica alme
no fino alla cerimonia del
l'insediamento di Eanes a Be
lem, che avrà luogo il 14 gen
naio. Ma fl direttivo « social
democratico*, che siede in 
permanenza e che rivendica 
la poltrona di primo ministro 
come formazione politica do
minante dell'Alleanza Demo
cratica. ha invitato l'alleato 
DC a «sgombrare il terreno». 

Se è vero che Finto Bnlse-
mao, intimo di Sa' Carneiro, 
sostituirebbe il defunto alla 
carica di presidente del par
tito, potrebbe anche sostitur-
lo come primo ministro. Gli 
altri candidati, semtrre social
democratici. sono il ministro 
dell'Interno Enrico De Melo e 

fi capo del governo autono
mo delle Azzorre, Mota Ama
rai. Ma che valgono, per ora, 
questi nomi? 

Tutto sommato, in questi 
giorni, passata la € febbre» 
elettorale, a destra, e altrove, 
ci si rende conto del vuoto 
politico lasciato dalla morte 
di Sa' Carneiro. E' infatti evi
dente che, con Sa' Carneiro 
vivo, l'AD, anche sconfitta 
(il che non è certificabile), 
avrebbe affrontato da una po
sizione molto più forte e più 
unitaria U conflitto con fl 
presidente della Repubblica. 

In ogni caso, questo, con
flitto resta: a meno che non 
esca dal blocco governativo 
una personalità conciliante e 
disponibile al compromesso, 
esso è destinato a svilunparsi. 
Basta pensare alle parole ar 
roganti e sprezzanti con le 
quali Freitas Do Amarai ha 
illustrato alla TV la posizione 
della maggioranza nei con
fronti del prendente della Re
pubblica e basta leggere la 
stampa governativa («ce lo 

Messaggio di felicitazioni 
inviato da Nilde Jotti 

ROMA — Il presidente della 
Camera Nilde Jotti ha invia
to al presidente Eanes il se
guente messaggio: « La pre-

.go di accogliere, caro signor 
presidente, le mie più vive 
felicitazioni per la sua riele
zione a presidente della Re
pubblica portoghese. Le giun

gano i più fervidi auguri per 
it suo lavoro teso ad assicu
rare al suo paese un sempre 
maggiore sviluppo sociale e 
politico, nel rafforzamento 
di quelle conquiste democra
tiche che rendono U Porto
gallo una parte importante 
dell'Europa ». 

dobbiamo tenere per altri cin
que anni », titolava un gior
nale vicino alla DC parlando 
della vittoria di Eanes) che 
definisce rabbiosamente il pre
sidente della repubblica come 
un « sorvegliato speciale » da 
tener d'occhio ad ogni istan
te, per capire che U centro
destra farà di tutto per para
lizzare l'azione del presiden
te della Repubblica se non 
riuscirà a piegarla al proprio 
volere. Di qui la prospettiva 
di una guerra di usura che po
trebbe sfociare un giorno o 
l'altro in elezioni legislative 
anticipate. 

A sinistra, Mario Soares ha 
ripreso ieri le sue funzioni di 
segretario generale del Par
tito socialista, dalle quali si 
era provvisoriamente e volon
tariamente dimesso per non 
sostenere la candidatura di 
Eanes. Ma Eanes ha vinto e, 
dunque, U ritorno di Soares è 
tutt'altro che trionfale. 

Quanto al PCP, che ha con
tribuito in modo determinan
te alla vittoria di Eanes al 
primo turno elettorale, esso 
non si fa illusioni. Eanes è 
quello che è, il suo progetto 
politico non è certo quello co
munista. Ma, scrive O Diario. 
il quotidiano itptrafn dal PCP, 
ogni cosa a suo tempo. Biso
gnava battere, attraverso Ea
nes, il candidato della destra 
e dell'estrema destra per sal
vare la democrazia. E* stato 
battuto. Con Eanes il discorso 
del PCP sarà sempre leale. 

Augusto Pancaldi 

La vedova di Mao davanti al tribunale 

Jiang Qing respinge con calma 
le nuove accuse dei testimoni 

Chiamata a deporre nn'attrice di Shanghai, Hnang Chen - «Ah, anche tu 
adesso », le ha replicato l'imputata - Lotta politica e intrighi personali 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — La prima vera 
scena madre al processone. 
con Jiang Qing alla sbarra. 
Entra a testimoniare la ve
dova di Zheng Junii, una del
le personalità del mondo arti
stico di Shanghai, la cui casa 
fu perquisita nell'ottobre del 
1966 in cerca di materiale 
compromettente sul passato 
d'attrice della vedova di Mao. 
Molto commossa Huang Chen 
racconta della perquisizione 
ad opera di agente travestita 
da guardie rosse», dell'arre
sto del marito, della sua mor
te. due anni dopo, in seguito 
alle sofferenze patite. Poi con 
una scena a grande effetto 
— anche lei era stata attri
ce, e aveva calcato le scene 
a Shanghai assieme a Jiang 
Qing. che allora si chiamava 
Lan Ping — si rivolge al
l'imputata in tono dramma
tico: « Tutto questo è succes
so perchè noi sapevamo quel 
che eri negU anni Trenta, e 
a causa di quella lettera che 
volevi far sparire. Per questo 
la mia famiglia è stata spez
zata e mio marito è stato 
ucciso ». Il pubblico si com
muove. Luccicano gli occhi, 
qualche lacrima riga i volti. 
Evidentemente, scontratasi 
con difficoltà la linea d'accu
sa troppo politica — all'ac
cusa di aver organizzato l'as
salto alla casa del Presiden
te della Reoubblica Liu Shao-
qi. Jiang Qing aveva repli
cato che la cosa era una 
conseguenza ovvia delle scel
te politiche della rivoluzione 
culturale — ora il pezzo forte 
diventano gli intrighi perso
nali. 

Secondo il resoconto dell'a
genzia « Nuova Cina » Jiang 
QùU sarebbe rimasta per un 
attimo turbata all'apparizione 
di Huang Chen e avrebbe 
esclamato: «Ah. sei tu 
fluiva ». E la vedova del re
sista Zheng Junii le avrebbe 
risposto con disDn*zzo: < .Voi 
sto parlando a te. Ti chiama-
ri Lan Pina. Non * è vero? 
Non hai il diritto di rivolger
mi la parola ». In televisione 
ieri sera questa ' scena non 
s'è vi.s*a. Jiane Qine è rima
sta impassibile in tutte le in
quadrature Impassibile men
tre testimoniava Huang. im-
pfKsibttp ouandn è stata letta 
ima testimoniala «a futura 
memoria » di Zhao Dan. il 
popolare attore di Shanghai 
scomparso di recente e che 
pare le fosse stato sentimen-
ta'iiWTitA leeato prima che 
lei conoscesse Mao («denun
ciamo aueste atrocità fasci
ste e chiediamo che i colpe
voli vengano puniti severa

mente >). Impassibile anche 
quando compare Jiang Teng-
jiao — uno degli autoconfessi 
al processo contro i militari, 
accusato di aver avuto l'in
carico di coordinare l'assas
sìnio di Mao. appellatosi alla 
clemenza della corte — il 
quale ammette di aver orga
nizzato i raid nelle case de
gli artisti su invito della mo
glie di Lin Biao per cercare 
una lettera di Jiang Qing. 
E impassibile quando un al
tro testimone ancora — l'uo
mo che diresse i raid. ora in 

- attesa di processo — confer
ma che avevano l'incarico di 
cercare materiale su Jiang 
Qing. impassibile pure quan
do l'ex vice sindaco di Shan
ghai con un memoriale tira 
in ballo anche Zhang Chun-
oiao che avrebbe contattato 
il regista prima delle perqui
sizioni per farsi consegnare 
i materiali. Impassibile an
che quando il segretario pri
vato di Lin Biao si presenta 

.a testimoniare di aver visto 
€ bruciare U materiale seque

strato dopo U raid di Shan
ghai in presenza della stessa 
Jiang. Qing che se ne stava 
a pochi passi dal falò ». 

Di fronte a tutte queste 
accuse e testimonianze la ve
dova di Mao continua a ne
gare, -senza perdere il san
gue freddo. Il sapiente dosag
gio di testimonianze, lettere 
a futura memoria, compari
zioni in aula di coimputati 
al processo e altra gente de
tenuta da anni, tende a met
tere in luce la responsabilità 
diretta di Jiang Qing. l'inte
ressamento losco dell'altro 
grande imputato Zhang Chun-
qiao in faccende non solo po-
litic ìe ma personali del suo 
protettore, ma soprattutto. la 
cosa DÌÙ diffìcile di tutto fl 
procedimento, il legame tra 
i quattro e Lin Piao. Difficile 
e pericoloso da dimostrarsi 
sul piano strettamente politi
co — *n comune i due erup
pi. quello di Jiang Qing e 
quello di Lin Biao. hanno 
l'amoeeio alla rivoluzione 
culturale e ìa questo caso sa-

Si vota 
in Uganda 

per la 
prima volta 

dal 1962 
RAMPALA — Le prime ele
zioni in Uganda dal 1962, an
ni in cui il paese ottenne 1' 
indipendenza, si svolgeranno 
oggi, a ventuno mesi dalla 
caduta del presidente-dittato
re Idi Amin Dada. 

Sotto il controllo di un 
«gruppo di osservatori del 
Commonwealth». 4 milioni e 
800 mila elettori eleggeran
no 128 deputati tra i candi
dati di quattro partiti. 

i II Congresso del Popolo 
| Ugandese guidato da Milton 
| Obote, l'ex-presidente rove

sciato nel 1971 da Idi Amin. 
è il partito favorito In que
ste elezioni. In caso di vitto
ria dellTJCP. Obote diverrà 
capo dello Stato. 

n Partito democratico. 
fondato 25 anni fa e guida
to da Paul Semogerer, è il 
principale avversarlo dell' 
UPC. 

Gli altri due partiti In liz
za. n Movimento Patriottico 
Ugandese. guidato dal vice
presidente della Commissio
ne militare Yowerl Museve-
ni, e II Partito Conservatore. 
il cui presidente è Mayanja 
NkanJI. appaiono destinati 
ad un ruolo di secondo pia
no nella futura AssemMea. 

Eschimesi 
e indiani 
canadesi 

manifestano 
a Ottawa 

OTTAWA — Eschimesi e In
diani del Canada, a lungo 
isolati nelle riserve e nelle 
remote comunità del nord, 
chiedono che una nuova Co
stituzione garantisca loro par
ticolari diritti. . 

Il primo ministro canade
se. Pierre Trudeau, vuole va
rare la Costituzione entro 1! 
1981 e centinaia di indiani e 
di eschimesi si sono recati 
nella capitale. Ottawa. 

La scorsa settimana ne so
no arrivati circa cinquecen
to, sul «treno espresso costi
tuzionale» che ha attraver
sato il Canada, dalla Colum
bia britannica all'estremo 
occidente del paese, fino a 
Ottawa. 

Altri sono arrivati in mo
toslitta o con piccoli aerei, 
e altri ancora con la tradi
zionale slitta trainata dai 
cani. 

Le «Giubbe Rosse» a ca
vallo hanno messo in posi
zione le transenne di tubi 
metallici, che vengono Im
piegate per tenere a freno i 
gruppi dì protesta che dimo
strano sulla collina del Cam
pidoglio; ma il provvedimen
to è risultato superfluo e. è 
stato osservata inopportuno, 
perche eschimesi e Indiani 
hanno presentato con digni
tà il proprio punto di vista, 

rebbe difficile tener fuori dal 
«ritratto di famiglia* Mao 
— il legame viene fuori in 
queste torbide vicende di fo
tografie. lettere e ricordi del
la giovane attrice Lan Ping 
divenuta poi Jiang Qing al 
fianco di Mao. La conclusio
ne la suggerisce apertamente 
in aula un'altra testimone ad 
effetto. la moglie di Zhang 
Chunqiao: «Si trattava di un 
complotto macchinato con
giuntamente dalla cricca an
tipartito di Lin Biao e dalla 
banda dei quattro... Lo fece
ro per proteggere Jiang Qing 
agli inizi della rivoluzione cul
turale, perchè U materiale 
sul passato oscuro di Jiang 
Qing non cadesse in mano 
altrui ». 

Sta di fatto che fl regi
sta Zheng «lunli è morto e 
con lui è morto Gu Eryi. 
un'altra delle cinque persona
lità ' del n.ondo artistico ' di 
Shanghai la cui casa fu sac
cheggiata in quell'ottobre del 
1966. e che Zhao Dan stette 
in galera per cinque anni. 
La pubblica accusa si ricol
lega a questi fatti per soste
nere la responsabilità penale 
di Jiang Qing. Ma effetti sul 
pubblico a parte -— il cui 
tenore dominante è conferma
to da' quel che si è visto 
in televisione sull'altra parte 
del processo, in un'udienza 
contro i misfatti di Qiu Hiu-
zuo, con primi piani di gio
vani soldati abbondantemente 
solcati dalle lacrime durante 
le deposizioni delle vittime 
— fl balzo sol privato non 
elimina la difficoltà dello 
spartiacque tra i fatti pendii 
e quelli politici 
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Corrado. Carla e Francesca 
De Vita ricorderanno sempre 

LETIZIA 
stretti nel dolore a Gian Car
lo, Gaspara, Loca, Giovanna 
e alla famiglia Berrini. 

Roma, 10 dicembre 1980. 

. (Dalla prima pagina) 
ha avuto un .colloquio tele
fonico con Craxi: gli elemen
ti che ha raccolto non lascia
vano evidentemente altra scel
ta che quella di dare subito 
l'annuncio delle dimissioni, in 
modo da sbarazzare 11 campo 
del vertice dal grosso inciam
po rappresentato dalla situa
zione in cui era venuto a tro
varsi il ministro doroteo. 

H nome di Bisaglia è stato 
al centro della bufera In 
queste settimane in relazione 
a tre fatti: 4 t ; 
O l'affare Pecorelli. Dopo la 
accusa del missino Pisano è 
venuta alla luce' la copia di 
una lettera del giornalista 
ucciso, con la quale si chie
deva a Bisaglia di continua
re I finanziamenti, in corso 
da tempo, all'agenzia OP. E* 
autentica questa lettera? Bi
saglia l'ha ricevuta? E' vero 
che esisteva un rapporto fi
nanziario tra lui e il diretto-

(Dalla prima pagina) 
gini al nuovo assessore, an-
ch'egli repubblicano, che 
non li voleva fornire- C'è 
voluta una mozione del PCI 
per convincere l'assessore 
ed il governo a tirare fuori 
le carte. 

Nel Parlamento nazionale, 
dopo anni di pressioni si è 
costituita e lavora una com
missione di inchiesta sulla 
scandalosa e dramma ica vi
cenda del Belice; ci augu-
riarmo che si vada fino in 
fondo nelle indagini, non 
fermandosi di fronte ad as
sessori e ministri 

A questo punto vorremmo 
chiedere al sen. Spadolini, 
che con insistenza pone la 
questione morale a livello 
nazionale, se è a conoscenza 
di questa vicenda siciliana 
del suo partito. Sa che l'ono
revole Cardillo è ancora au
torevole dirigente del PRI, 
a Catania dove proprio in 
questi giorni si è tenuto il 

(Dalla prima pagina) 
cesso della Chiesa ài mass-
media, attività • assistenziale. 
Sono state nominate due com
missioni di lavoro, una per 
la questione dei seminari ec
clesiastici e l'altra per la lat
ta contro l'alcoolismo. La prò* 

<~3fma seduta avrà luogo neiia* 
prima metà di gennaio. 

ti comunicato diffuso e pub* 
blicato ieri mattina dai gior
nali? sia pure in termini gene
rali, affronta i temi della si 
tuazlone politica. « La commis
sione — esso afferma — ha 
espresso fl parere che nel
l'attuale momento è indispen-' 
sabile un buon lavoro e risol
vere altresf i problemi con
creti conducendo colloqui sin
ceri tra i rappresentanti d?l 
governo e le organizzazioni in 
teressate senza ricorrere a 
metodi che accrescono la ten
sione. Si debbono eliminare le 
cause che provocano l'interru
zione nel lavoro e tensione». 

«La commissione — affer 
ma quindi B comunicato -
si è espressa per una rapi
da realizzazione del program
ma di rinnovamento sodale. 
morale ed economico del oae-
se con la collaborazione dei 
piò diversi strati sociali, di 
modo che esso possa essere 
accettato dall'intera nazione. 
Mai come oggi è necessaria 
l'umtà dì tutti i polacchi, in
dipendentemente dalle loro 

(Dalla prima pagina) 
qualunque fase di ultimazio
ne si trovino. Il provvedimen
to ha la validità di sei mesi 
ed è affidato in gestione ai 
prefetti delle singole provin
ce che dovranno provvedere 
alla compilazione degli elen
chi descrittivi di tutte le abi
tazioni che saranno requisite. 
Lo stesso provvedimento va
le per le abitazioni di privati 
che risultano non abitate. 

(Dalla prima pagina) 
ma e Jtm Mora*, che nel '64 
erano stati mandati a proteg
gere l'albergo dei Beatles 
dall'assalto isterico dei fané 
e poi erano diventati anche 
essi parte di quel fenomeno 
che si chiama beattenania. 

La coincidenza pad dare 3 
via a un flashback sui bar 
dei sobborghi newyorkesi do
ve i due agenti hanno fatto 
la loro educazione musicale, 
ma saranno sequenze brevi, 
perchè sialo schermo irrom
perà prima la scena dì un 
poliziotto che dorante 3 per
corso verso Vospedale gli 
chiede: « Sei John Lennon? » 
ottenendo solo lamenti di ri
sposte da un uomo che san
guinava copiosamente dal 
petto. E poi ancora la scena 
del pronto soccorso dell'ospe
dale BeUevue, preavvertito 
via radio dalla polizia e pron
to atte trasfusioni, al massag
gio cardìaco, alla pi* dispe
rata dette rianimazioni. Tutto 
però sarà inutile. 

1 medici si arrendono in 
pochi minuti Atta U# della 

re di quel centro di ricatti che 
era OP? Ecco la materia sul
la quale sta indagando il giu
ri del Senato, e sulla quale 
avrà da dire la sua parola 
anche la magistratura: 
*> prima dell'esplosione del
l'affare Pecorelli. Bisaglia 
era stato accusato — sempre 
da Pisano — di avere avuto 
parte, insieme a suoi amici 
di partita e di corrente, nello 
scandalo del contrabbando 
sui petroli, in collegamento 
con l'industriale •» fuggiasco 
Musselli. 1) ministro negò nel 
corso ' d'una drammatica se
duta di Palazzo Madama: 
O infine, • la questione del
l'incompatibilità tra la cari
ca di ministro che. per la na
tura de] proprio dicastero, de
cide la disciplina del settore 
assicurativo (e quindi le ta
riffe) e la professione di as
sicuratore che in pari tem
po può utilizzare a pro
prio v a n t a g g i o questa 
disciplina. Bisaglia, quando 

venne sollevata questa que
stione. disse che egli aveva 
trasferito la delega delle as
sicurazioni nelle mani di un 
sottosegretario, che nel » pre
cedente governo era la so
cialista Maria Magnani Noya. 
Ma la delega riguardava tutto 
il settore delle assicurazioni, 
o solo una parte? E poi: ba
stava questo provvedimento a 
sciogliere il nodo dell'incom
patibilità? Su questi punti. 
Bisaglia si è impegnato da 
tempo in una difesa puntiglio
sa del proprio operato. 

Ora. nelle dimissioni di Bi
saglia si leggono molte cose.' 
Anzitutto. • in questo annun
cio vi è un risultato che è 
stato raggiunto soltanto per
ché vi è stato chi. in Parla
mento e dinanzi all'opinione 
pubblica, ha posto la DC e 
il governo di fronte al pro
blema della chiarezza, chie
dendo che venisse liquidata 
la pratica dell'inamovibilità 
degli esponenti del sistema 

di potere democristiano. Nel 
modo che egli crederà oppor
tuno. Bisaglia potrà difender
si ora in tutte le sedi, ma 
non ricoprendo la carica di 
ministro. Anticipando l'an
nuncio- delle dimissioni, co
munque, è chiaro che Bisa 
glia ' cerca di compiere una 
fuga in avanti, per evitare 
che il problema dell'incom
patibilità (della sua veste di 
ministro-assicuratore) • venga 
discusso nel vertice di mag 
gioranza e nelle altre sedi. 

Il « nodo » però non può es
sere considerato sciolto in 
questo modo. Come ieri sera 
hanno notato i liberali, se la 
decisione di Bisaglia è de 
terminata anche dal deside
rio di non trovarsi sotto tiro 
come titolare di un'agenzia 
di assicurazione, le dimissio
ni vengono date « dopo anni 
di ministero e quindi, se que
sta fosse la motivazione, ap 
pare tardiva, come strano 
appare l'annuncio a termine 
di volersi dimettere*. 

Accanto al caso Bisaglia, 
la maggioranza si trova ad 
affrontare anche il caso Gioia, 
che ' riguarda l'ex ministro 
Tanzaniano assolto dall'Inqui
rente con un voto DC-PSI-
PSDI e che ora potrebbe es
sere rinviato dinanzi alle Ca
mere per rispondere delle ac
cuse che lo riguardano in re
lazione allo scandalo dei tra
ghetti d'oro. Della cosa di
scuteranno oggi i parlamenta
ri repubblicani, per decidere 
se raccogliere o no le firme, 
oltre che I socialisti, i qua
li riuniranno la Direzione del 
loro partito. Non è escluso 
che 11 PSI esamini anche la 
questione che riguarda 1 due 
sottosegretari socialisti. Di 
Vagno e Maria Magnani Noya, 
i quali hanno ricevuto asse
gni dal petroliere MusselH. 
Tutti e due. chiamati in cau
sa dal capogruppo del PCI 
Di Giulio, dissero in aula al
la Camera che i compensi 
erano dovuti a loro presta
zioni professionali. 

In Sicilia c'è chi fa concorrenza ai de 
congresso repubblicano? 

E al compagno Craxi vor
remmo chiedere: è interve
nuto sul commissari sociali
sti per spingere a fondo l'in
chiesta sul Belice, specie 
dopo gli interrogativi posti 
da Pertinì? Oppure chiederà 
chiarimenti dopo, magari 
quando, a maggioranza, una 
certa conclusione nell'inda
gine sarà stata imposta? E 
su Fagone e Mangione che 
dice? 

Ci immaginiamo che si ri
sponderà che si tratta di vi
cende passate, del vecchio 
centrosinistra. E' un argo
mento inaccettabile. Lo scor
rere del tempo non assolve 
dall'obbligo di fare pulizia. 
Ma noi solleviamo una que
stione politica del tutto at
tuale. E' vero, il PSI in Si
cilia dopo 18 anni, è uscito 
dalla giunta regionale; ma 
esso partecipa in quasi tutti 
i grandi e medi comuni e 
nelle province a Giunte di 
centrosinistra a direzione de

idee politiche, per garantire 
.l'esistenza dello stato sovra
no e per' superare l'attuai* 
crisi». • 

Sono noti gli attuali buoni 
rapporti in Polonia tra potè 
re politico e chiesa cattoli
ca. Essi hanno trovalo un al •> 

„tp rìconasjcijnen\o^neUqppelij?i 
'nel quale U comitato centrala 
del POUP, giovedì della scar
sa settimana, invitò i cittadi
ni ad unirsi sulla « linea del
la saggezza e della responsa
bilità ». Il partito, diceva l'ap 
peUo. « è a favore dell'appro
fondimento dei rapporti e dei 
l'allargamento della coliate* 
razione fra k> Stato e la Cine 
sa cattolica, per il bene della 
Patria e della Nazione». 

Abbiamo già avuto occa
sione di segnalare che U me 
se di dicembre si è aperto 
in Polonia in . pratica senza 
scioperi ed agitazioni incon 
suite Se dobbiamo credere a 
un parere da noi raccolto. Q 
sostanziale cambiamento di'. 
clima sociale rispetto alla li
ne di novembre è stalo anche 
U frutto deWopera dr modera 
zìone sviluppata verso i set 
tori inquieti di « Solidamosc » 
dalle parrocchie e dalle altre 
Uttitttzkmi della Chiesa catto
lica. ' ' 

A Varsavia tutte le voci 
. allarmistiche che vengono 
diffuse nel mondo su un pos
sibile intervento militare e-
sterno continuano ad essere 

Intanto già si parla di rico
struzione ma, per il momen
to, se ne parla solo. La gior
nata di Zamberletti era in
fatti cominciata molto presto 
con una lunga riunione con 
Nicola Capria, ministro per 
fl Mezzogiorno. Giorgio La 
Malfa (Bilancio). Franco Ni-
colazzi (Lavori Pubblici). En 
zo Scotti (Affari europei). Dei 
cinque ministri delegati dal 
governo all'elaborazione di un 
piano per la ricostruzione del 

mocrlstiana, salvo qualche 
rara eccezione. Inoltre il 
PSI è presente massiccia
mente in tutto il sottogover
no, grazie alle vecchie nomi
ne del centrosinistra. Il 
centrosinistra è quindi an
cora largamente diffuso, e 
i suoi metodi permangono. 

Il PSI si appresta ora a 
fare la sua campagna elet
torale regionale con la pa
rola d'ordine dell'alternan
za. Ma ecco il punto. E' pen
sabile in Sicilia fare pulizia, 
imporre un modo nuovo di 
governare, rompere il vec
chio sistema di potere, origi
ne e base della corruzione, 
limitandosi a porre il pro
blema dell'alternanza fra 
DC e PSI? Basta - qualche 
sindaco in più, qualche as
sessore in più, perfino un 
presidente socialista della 
Regione per battere la DC e 
il suo nefasto sistema di po
tere. diffusore di corruzione? 

, Ci vuole ben altro: c'è bi
sogno di un grande pro

gramma di rinnovamento 
dell'Autonomia, di un raf
forzamento del tessuto de
mocratico (e quindi non bi
sogna rompere le giunte dì 
sinistra, come in tanti co
muni siciliani è stato fatto), 
ma soprattutto bisogna la
vorare alla costruzione di 
uno schieramento sociale e 
politico unitario, di sinistra 
e democratico, di forze pro
gressiste ed oneste. 

Attorno ad un nucleo di 
sinistra si può costruire una 
forza più grande, democra
tica ed autonomista, che 
metta in discussione il po
tere della DC, di questa DC 
siciliana. Uno schieramento 
del genere può mettere in 
moto differenziazioni positi
ve nel corpo stesso della DC 
(la Sardegna lo dimostra): 
del resto tali differenziazio
ni in Sicilia in passato si 
erano determinate e poi so
no state soffocate, ricorren
do al delitto. Per mettere 
in moto un processo di rin

novamento e di risanamento 
non si può dar tregua alla 
DC. né coprirla. 

Se abbiamo richiamato fat
ti di immoralità che hanno 
toccato e toccano U PSI e 
il PRI, lo abbiamo fatto per 
due motivi: perchè guardia* 
mo con attenzione unitaria 
a queste forze, e perchè solo 
con la rottura del sistema di 
potere democristiano è pos
sibile liquidare la corruzio
ne e metter mano a un'ope
ra di risanamento morale, 
Fino a quando certe forze 
democratiche staranno sotto 
le ali del sistema di potere 
democristiano, o si limite
ranno a chiederne una fetta 
più grande, la questione mo
rale sarà sempre presente, 
la corruzione non sarà sra
dicata, la Regione sarà sem
pre più screditata agli oc
chi delle forze sane della so- ' 
cietà siciliana. 

Questione morale e que
stione politica, anche in Sici
lia, sono legate, 

Polonia: appello di Stato e Chiesa 
accolte con scetticismo e fa
stidio, Si ricordano a questo 
proposito ' gli impegni presi 
dai dirigenti polacchi di ri
solvere i problemi aperti dal
la crisi sociale e politica pro
cedendo nel rinnovamento sul
la strada del socialismo e nel 
rispetto di tutti gli obblighi 
del paese nel quadro .delie 
sue alleanze internazionali, 
compreso • d mantenimento 
dell'ordine e della sicurezza 
interni. Ci si domanda quindi 
perché questa campagna sia 
condotta oltre al resto in un 
momento in cui la situazione 
sociale, rispetto agli ultimi 
cinque, mesi, non è mai stata 
così calma e tranquilla; ma 
una risposta non viene trova
ta. Ad una nostra domanda 
su presunti movimenti di 
truppe sovietiche è stato ri
sposto: in Polonia da anni 
stazionano, per motivi di di
fesa. due divisioni sovietiche, 
come in Italia del resto sta
zionano forze armate ameri
cane. La situazione non è 
cambiata negli ultimi giorni. 

Ieri mattina «Zycie Wars-
zawy». quotidiano a larga 
diffusione, ha pubblicato un 
commento per invitare i po
lacchi a non dare peso ai pet
tegolezzi. alle voci di seconda 
e terza mano. 

L'importanza dei cambia
menti che avvengono sulla 
base del dialogo e dell'accor
do è stata sottolineata anche 

dal portavoce di «Solidar-
nosc» nazionale, Karal Vo& 
zelewski, in un colloquio con 
un gruppo di giornalMi a 
Cracovia. Egli ha quindi te
nuto a ricordare U rilevante 
ruolo del nuovo sindacato nel 
processo di rinnovamento. 

Passi PCI 
» • • 

(Dalla prima pagina) * 
6 dicembre .scorso m ripresa 
dal compagno Gerardo Chia-
romonte nelle conclusioni alla 
conferenza nazionale sulle Par
tecipazioni statali ». 

L*iniztaliva del PCI è «la!» 
positivamente commentata dal 
segretario della DC Pieeoli. da 
quello repnbblieano Spadolini 
e da quello socialdemocratico 
Pietro Longe, in allarmate 
dichiarazioni sogli sviluppi del
la crisi. Secondo IXHIRO l'ini
ziativa • MI apprezzala per i 
contenuti di fermezza nel soste
nere il processo di sviluppo in 
maniera autonoma della società 
polacca, anche attraverso ror-
ganizzazioue dei sindacati li
beri e per la decisa condanna 
di qnalùasi ipotesi di interven
to mUitnre*. Spadolini, pren
dendo alto « con profonda sod
disfazione» dell'iniziativa, par
la di « an gesto concreto di 
solidarietà non meno che un 
monito aWUnione Sovietica, in 

un momento che esige U mas
simo senso di responsabilità 
di tutte le forze politiche del
l'Occidente, comunisti com
presi ». Per Piccoli infine la 
iniziativa del PCI e va regi
strata positivamente » come 
ogni iniziativa «eh* denunci' 
la situazione » . _ _ . _ . 

Della erisi pofaeea ha par
lato anche il segretario sene* 
rate della CGIL Luciano La
ma, parlando ad Ancona. « In 
Polonia — ha detto il com
pagno Lama — si i creato 
un sindacato, Fhanno fatto i • 
lamentati polacchi in condizio» 
ni molto piti scomode di qnan* 
to non ahhìa fatto o non fac
cia il movimento sindacate nel 
nostro Parse. Quel sindacato, 
fntto dai lavoratori, ha 0 di
ritto di esittere e di operare, 
perché è una castrazione dei -
lavoratori polacchi. E chi non 
è stato capace di fare un sin
dacato più efficiente e pia 
amato dai lavoratori polacchi, 
deve riconoscere i propri er
rori. Owgi esiste a livello mon
diate la preocemnazione che 
ciò possa dare aditi* a even
tuali interventi armati. Tutti •< 
devono sapere che i lavormtori 
italiani, in ima eventualità di 
questo genere, sarebbero dal
la parte degli aggrediti. Sareb
bero dalla parte dei lavorata' . 
ri. E non shaKlierehbero, 
non sbaelicrchhero il 
sul quale collocarsi». 

Per i 50.000 senzatetto di Napoli 
Mezzogiorno mancava solo Ni
no Andreatta, ministro al Te
soro. Era presente all'incon
tro fl sindaco di Napoli, Mau
rizio VaJenzi. 

Si è discusso della situa
zione creatasi selle zone do
po fl terremoto. dS quella di 
Napoli — esplosiva per il 
gran numero di senzatetto — 
delle prospettive per una ri
costruzione corretta e senza 
« sgradevoli » sorprese. II 
quadro è risultato drammati

co. La necessità di non per
dere tempo si è più che mai 
evidenziata. « Tornerò anco
ra nei prossimi giorni — ha 
detto alla fine della riunio
ne fl ministro Capria — Mi 
sembra sempre più necessa
rio un confronto costante an
che con i rappresentanti del
le due Regioni interessate dal 
sisma e con quelli delle am
ministrazioni locali. Oggi ab
biamo comunque stabilito i 
confini dell'emergenza e pen

siamo che questa fase si po
trà concludere entro fl 31 gen
naio. Ad essa si salderà quel
la della ricostruzione ». 

E i soldi per la seconda 
fase? «Pensiamo — ha det
to Scotti — ad una legge spe
ciale per le zone terremota
te che andrebbe ad integrare 
quella già esistente per fl 
Mezzogiorno. Per fl momen
to. però, non ci sono ancora 
stanziamenti fissati». 

La follia di un fan uccide John Lennon 
sera le telescriventi dett'UPl 
battono l'annuncio della mor
te. Le radio mterrompcno i 
programmi. La notìzia piom
ba su una pioviggmosa Ne» 
York, vitale e luccicante co
me sempre a quell'ora nei 
quartieri delle discoteche, dei 
teatri, dei cinema. 

Qualcuno non crede alla no
tizia e ricorda che anche di 
un altro Beatles fu data per 
errore lannuncio della mor
te risultata poi falsa. Ma la 
speranza si arrende di fron
te alla marea di particolari 
che piovono daWetere. A spa
rare ' è stato Mark David 
Chapman, nato 25 anni fa a 
Honolulu, nel mezzo del Pa
cifico. Ha ucciso per ragioni 
misteriose che dovranno esse
re scandagliate nei recessi 
della sua mente squilibrata. 
Qualcuno dice che quando ha 
ucciso Lemmon aveva ancora 
con sé U suo disco autogra
fato. 

Qui sfumano le inquadratu
re di una tipica azione da kil
ler e lo schermo si colora con 
le immagini e i suoni dì Nash
ville, la cittadina di provin

cia scelta da Altman per far
ci cogliere la meccanica as
surda di un popolare cantan
te ucciso, sema ragione, da 
un suo fan. Per Iassenza di 
rapporti diretti tra vittima e 
carnefice, salvo quell'enigma
tico intrico di sentimenti che 
la passione per l'idolo tanto 
ambito quanto irraggiungibile 
può scatenare m un tifoso 
impazzito. Dalla realtà, che 
eccede in fantasia rispetto al
l'immaginazione cinematogra
fica, affiora una circostanza 
paradossale: l'assassino fa
ceva la guardia privata, uno 
di quei mestieri che avrebbe 
dovuto garantire John Lennon 
dalla violenza motivata o gra
tuita. 

Ma ormai da ore siamo alla 
presa diretta deVe camere te
levisive che immergono Tin
tera America in questa trage
dia. Una avanguardia del
l'esercito dei giovani e non 
più giovani cui John Lennon 
ha dato una voce, sta raccol
ta dalTaltra notte attorno alla 
sua casa: piange e lo ricorda 
con la musica che egli ha 
trasformato ut mezzo di co

municazione per milioni cK 
persone in ogni dove: le mu
sicassette suonano i mutri dei 
suoi dischi più famosi, chi
tarristi improvvisano 3 moti
vo ai Let it be. o della famo
sa e pacifista Give peaoe a 
chance, qualcuno lancia gri
da isteriche. E* la veglia fu
nebre per U più grande dei 
Beatles. Peter DeUoro. disc 
jockey dice ad una radio nel 
Connecticut: «La gente dice 
che è stato come quando han
no sparato a Kennedy. Ce un 
senso di disperazione incredi
bile. Un tizio mi ha telefona
to. voleva dare la caccia al
l'assassino*. 

L'emozione è grande, in tut
ta l'America, Il presidente 
Carter ha voluto ricordare ìa 
figura del capo dei beatles: 
« E* partkaktrmente strazian
te che Lennon sia morto nel
la violenza, dopo aver fatto 
per così tanto tempo campa
gne per la pace. Lo spirita 
di Lennon, inipeTtinente, serio. 
ironico e ideatola, i stato 
quello di tutta una generazio
ne*. «E? una grande trage
dia» è «telo il commeato di 

Ronald Reagan, «che altro 
posso dire?». 

Ieri mattina la moglie Tofco . 
Onò, giapponese di nascita e 
musicista anch'essa, chiede 9 
silenzio attorno a casa per 
poter dire al figlio Sena, che 
ha solo 5 anni, della morte del 
padre. E aveva pregato un 
amico David Geffen di diffon
dere questa sua dichiarazio
ne: «John amava e pregava 
per U genere umano; per pia
cere fate lo stesso per lui». 

Ma 3 pellegrinaggio e le 
musiche non si arrestano. Non 
è morto soltanto un genio mu
sicale. E*, finito uno dei pio
nieri di questa nostra epoca: 
U saio musicista di cui. insie
me a Paul McCartney e agli 
altri due Beatles, si possa di
re che ha cambiato fl moda 
di pensare, gli atteggiamenti, 
i sentimenti della generazione 
uscita dalla adolescenza negli ' 
anni $o. L'America lo piange 
cerne una voce del suo tem
po, come U simbolo di ima 
rivoluzione sociale. La gene
razione dei Vietnam cantava 
anche con la sua voce, in -
tanta parte del mondo, 
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L'attenzione del mondo concentrata sugli sviluppi della crisi polacca 

Il dispaccio 
«Tass» ignorato 

ieri a Mosca 
Silenzio sulle voci di movimenti militari 

Washington 
si consulta 

con 
diplomatici 
di 21 paesi 

Nostro servizio 
WASHINGTON - e Non 
possiamo rinunciare alla 
nostra responsabilità come 
custodi della libertà in un 
mondo minacciato da for
ze aggressive e ostili al 
concetto della libertà *. 
Nel suo discorso ieri mat
tina davanti all'organizza
zione conservatrice, la A-
merican Enterprise Insti-
tute, George Bush, il vice 
presidente eletto, non ha 
fatto riferimento specifica
mente alla Polonia. Finché 
Carter rimarrà alla Casa 
Bianca, egli ha detto, sa
rebbe imprudente entrare 
nei dettagli della politica 
estera americana. Ma il 
messaggio di Bush non la
sciava dubbi sull'identità 
delle € forze aggressive*. 
L'ipotesi di un prossimo in
tervento sovietico in Polo
nia è nei titoli di tutti i 
giornali americani e trova 
sempre più credibilità nej 
commenti dei funzionari 
dell'amministrazione Car
ter. 

Al dipartimento di Sta
to. il portavoce John Tratt-
ner ha detto che il «fono 
roseo dell'ottimismo*, che 
ha seguito il comunicato di 
Mosca dono 1" riimir»"p dei 
paesi del Patto di Varsa
via. non è più giustificato': 
e lo stesso dipartimento 
di Stato ha convocato i 21 
ambasciatori dei Paesi NA
TO e di Australia. Austria. 
Islanda. Giappone Nuova ' 
Zelanda e Svizzera per fa
re con loro il punto sugli 
ultimi sviluppi della situa
zione polacca. Sia pure in 
mancanza di ogni indica
zione concreta che i so
vietici abbiano già deciso 
di intervenire militarmente 
in Polonia, dalla Casa 
B:anca è uscito un comu
nicato in cui si afferma 
che le forze sovietiche han
no completato i preparati
vi necessari per poter in
vadere il paese nel giro di 
poche ore. Funzionari a 
Washington hanno sottoli
neato la possibilità che 1* 
eventuale intervento ven
ga effettuato sotto forma 
di * manovre* fra truppe 
sovietiche e forze armate 
della Cecoslovacchia e del
la RDT. L'accusa sovieti
ca di sovversione controri
voluzionaria all'interno del 
movimento sindacale po
lacco. si afferma a Wash
ington. non sembra avere 
nessuna motivazione se 
non come giustificazione di 
un'eventuale invasione. An
che l'ipotesi che un inter
vento dovrebbe aspettare 
il ritorno a Mosca di Brez
nev. attualmente in visita 
a Nuova Delhi, veniva 
smaltita a Washìneton. 

L'esercito polacco, affer
mano al Pentagono, anche 
se è il più grande de pò 
quello della RDT tra le for
ze dell'Europa dell'est, sa
rebbe incapace non solo di 
resistere a un'invasione so
vietica. ma anche di infa
stidire seriamente le even
tuali forze di occupazione. 
La superiorità delle forze 
sovietiche è non solo nume
rica, affermano al Penta
gono, ma anche tecnica. Le 
armi messe dall'URSS a 
disposizione dell* esercito 
po.acco sarebbero superate 
ormai da una generazione. 

L'amministrazione Carter 
non ha indicato quale sa
rebbe la reazione america
na ad un eventuale inter
vento militare in Polonia. 
Mentre l'ipotesi di una ri
sposta militare non viene 
scontata ufficialmente, :*le 
opzione viene òsi tutto re
spinta da fonti del Penta
gono. Di sicuro. le grida d* 
allarme che vengono da 
Washi.ig on hanno lo scopo 
di prevenire l'intervento e 
dì evitare una ripetizione 
dell'esperienza del 1968, 
quando il governo america
no venne accusato di aver 
« permesso » l'invasione so
vietica della - Cecoslovac
chia con il suo silenzio sui 
movimenti delle truppe so
vietiche che l'avevano pre
ceduta. 

Mary Onori 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Le inquietanti no
tizie provenienti dall'Occiden
te sulla situazione polacca si 
smorzano contro una ovatta
ta cortina di silenzio delle 
fonti ufficiali che lascia fil
trare soltanto qualche imper
turbabile smentita o qualche 
spiraglio di luce. 

La e Frauda» di ieri non 
ha pubblicato, così come tut
ti gli altri giornali, il dispac
cio e TASS ». diffuso tra le 11 
e le 12 (ora di Mosca di 
lunedi mattina, che faceva 
cenno all'esistenza . di con
trasti, in diverse regioni po
lacche, tra i comitati locali 
del partito e le organizzazioni 
del sindacato indipendente. 
lasciando intravedere uno 
stato diffuso di grave tensio
ne politica. La radio sovietica 
aveva subito ripreso la noti
zia. ma il telegiornale della 
sera aveva omesso ogni rife
rimento al riguardo, dedican
do alla Polonia soltanto un 
filmato di pochi minuti con 
una intervista a due operai 
di una fabbrica tessile dei 
dintorni di Varsavia e affi
dando allo speaker un breve 
cenno alle conclusioni della 
riunione di sabato dell'ufficio 
politico del POUP. 

Il cambio di registro avve
nuto nella giornata di lunedi 
precedeva di qualche orai 
significativamente, una smen
tita della agenzia ufficia
le polacca «PAP» che preci
sava. sdrammatizzando, che a 
Kielze, «ella fabbrica Iskra, 
c'era stato davvero un lungo 
sciopero, * ma che esso era 
avvenuto non meno di un 
mese prima. II silenzio 
pressoché completo di tutte le 
fonti di stampa e radio-televi
sive sovietiche, nella giornata 
di ieri, faceva da singolare e 
stridente contraoounto alla 
successione di allarmi prove
nienti in carte dalle capitali 
occidentali 

Solo il ministero degli e-
steri .sovietico, nella tarda 
serata di lunedi, si preoccu
pava di smentire, su richiesta 
del corrispondente moscovita 
dell'agenzia tFrance Presse*, 

• la notizia, nata a Varsavia e 
ripresa da fonti NATO, del* 

. l'ingresso in Polonia di cin
que divisioni sovietiche con 
destinazione la Repubblica 
democratica tedesca. Ma di 
tutto ciò il Dubb'i"n sovietico 
non ha alcun sentore. • 

La Polonia è relegata nrtle 
pagine interne della «Pra-
vda» con il riassunto di un 
articolo di <Trybuna Ludi» 
che chiosa il comunicato del 
vertice moscovita del S di
cembre. mentre uno spazio 
assai maggiore viene riserva
to alla corrispondenza di due 
inviati a Bucarest che esalta
no il valore della esperienza 
romena di costruzione ' del 
socialismo: segno ' evidente, 
seppure indiretto, di un mi
glioramento delle relazioni 
sovietico-romene cui la vi
cenda polacca non è certo 
estranea. 

Per il resto le poche noti
zie sulla crisi del più popolo
so paese socialista de.l'Est 
europeo sono affidate ai 
giornali minori. La *Mo-
skovskaia Pravda*. con un 
dispaccio tTASS» da Bruxel
les. afferma che (a riunione 
atlantica in corso nella capi
tale belga sta delineando una 
tendenza *alla vrepamzinne 
di interventi, anche militari, 
o'ire i contini oVF'a zona da
ziane della NATO*, e cita. 
come oggetto delle attenzioni 
dell'Alleanza atlantica, la Po-

del Medio Oriente, alla crisi 
del Golfo Persico, all'Afgha
nistan. 

Il giornale dei sindacati. 
«Trud», riferisce Invece dì 
un incontro, svoltosi il 6 di
cembre a Praga tra la segre-
ter'a della Federazione sinda
cale mondiale e la commis
sione di conciliazione dei 
sindacati di categoria polac
chi. careggiata da Albin 
Sziska. H tono della corri
spondenza è moderato: viene 
riferito che 0 segretario ad 
interim della FSM ha espres
so la convinzione che i lavo
ratori polacchi sapranno su
perare le difficoltà esistenti 
•senza una innerenza dall'e
sterno negli affari del movi
mento sindacale nolacco* e 
che gli esponenti polacchi 
hanno riferito sueli sforzi dei 
sindacati di categoria per 
c-ri"ctare l'attuale profonda 
crisi con lo scapo di rinno-
vnre tutte le sfere d»lla vita 
nello spirito del socialismo*. 

La spessa coltre di neve 
che copre la capitale sovieti
ca attutisce oeni rumore Ion 
tano ed è difficile scorgere 
più in là attraverso il turbi
nio dei fiocchi che cadono 
implacabili nell'aria plumbea 
di questo difficile dicembre. 

Giulittto Chiesa 

Colloqui Forlani-Schmid t 
Prudenza e cautela a Bonn 
Il cancelliere: « Il popolo polacco deve superare le sue difficoltà senza inter
ferenze esterne » - Forlani usa toni differenti, ma nega disaccordi sostanziali 

Dal nostro inviato 
BONN — Il cancelliere tede
sco Schmidt non ha voluta 
perdere l'occasione offertagli 
dall'incontro di ieri con For
lani, nel quadro delle consul
tazioni bilaterali periodiche 
italo-tedesche, per esprimere, 
alla vigilia del consiglio 
atlantico, la sua linea di 
estrema prudenza e di asso
luta non ingerenza nella tor
mentata vicenda polacca. 

« Il popolo polacco — ha 
detto Schmidt nelle dichiara
zioni rese alla stampa al ter
mine delle tre ore di collo
quio con Forlani — dovrà su
perare le sue attuali difficol
tà secondo la sua volontà e 
senza Interferenze esterne. 
Daremo il nostro aiuto se ci 
sarà richiesto. Restiamo guar
dinghi nel dare qualsiasi giu
dizio che possa suonare come 
una interferenza >. Prudenza. 
non interferenza, aiuto solo 
se richiesto: non una para 
la di più, nell'estrema consa
pevolezza della complessità 
della situazione e del peri
colo, non solo per la Polo
nia, ma per l'Europa e U 
mondo. 

E' questa linea, probabil
mente, che domani U ministro I 

degli esteri federale Genscher 
presenterà al consìglio atlan
tico di Bruxelles, nel tentativo 
di far giocare ancora una 
volta al suo • paese il ruolo 
di « guardiano * della disten
sione e del dialogo. 

Non pare, o almeno non è 
apparso evidente dalle dichia
razioni rese ai Giornalisti al 
termine dell'incontro, che su 
questa linea il cancelliere 
Schmidt abbia ottenuto l'ap
poggio attivo dei suoi inter
locutori italiani, Forlani e 
Colombo. Nelle dichiarazioni 
ufficiali, Forlani si è limita
to ad esprimere l'auspicio che 
in Polonia « non si verifichi
no interferenze esterne che 
aggraverebbero la situazio
ne internazionale e farebbe
ro correre al mondo pericoli 
gravissimi ». Interrogato più 
tardi dai giornalisti italiani. 
ha ammesso le differenze di 
tono delle dichiarazioni di 
Schmidt, ma ha assicurata 
che tali differenze non signi
ficano un disaccordo sul pia
no sostanziale. 

Nulla è emerso comunque 
sulla posizione che l'Italia so
sterrà al Consìglio NATO, e 
che probabilmente ' Colombo 
concorderà nel colloquio a 
quattr'occhi che avrà oggi a 

Bruxelles col segretario di j 
Stato americano Muskìe du
rante una colazione dì la
voro. 

La Polonia ha certamente 
occupato la maggior parte del 
poco tempo degli in,contri fra 
Forlani e Schmidt e fra Co
lombo e Genscher. Per quan
to è dato sapere dalle scar
se dichiarazioni finali, si è 
appena sfiorato il tema della 
sicurezza europea (esprimen
do, a detta di Forlani, e le 
stesse preoccupazioni e le 
stesse speranze »). E poi si 
sono affrontati i problemi eco
nomici bilaterali, a comincia
re dalle conseguenze del ter
remoto nel • Mezzogiorno. A 
questo proposito, si è avuta 
conferma che oltre all'aiuto 
immediato, generoso e tem
pestivo, che la RFT ha dato 
alle zone terremotate invian
do denaro, uomini e mezzi, 
non ci sarà alcun intervento 
ulteriore, sul piano bilaterale, 
da parte del governo federa
le. Schmidt ha detto espllci-
mente che, per gli interventi 
a lungo e a. medio termine 
la RFT si limiterà a fare la 
sua parte nell'ambito della 
CEE. contribuendo al presti
to ad interesse agevolato di 
1200 miliardi di lire decìso dal 

Consiglio europeo a Lussem
burgo. 

Quanto al catastrofico de
terioramento della bilancia 
commerciale italiana nei con
fronti della Germania occiden
tale (si è passati da un atti
vo di 232 miliardi di lire'nel 
'79 ad un passiva di 859 mi
liardi nei primi sette mesi di 
quest'anno) Forlani ha rispo
sto alla domanda di un gior' 
nalista dando soprattutto la 
colpa alle oscillazioni del mar
co e del dollaro. Subito rim
beccato da Schmidt che ha 
richiamato alle realtà econo
miche e strutturali come cau
sa dello squilibrio negli 
scambi. 

Evidentemente, da un in
contro fra due partners disu
guali per peso politico e for
za economica come l'Italia e 
la RFT poco ci si poteva 
aspettare, anche per la collo
cazione dell'incontro, subito 
dopo il Consiglio europeo di 
Lussemburgo e a ridosso del 
consiglio atlantico di Bruxel
les. Ma forse non si è rea
lizzato nemmeno quel poco, 
stando a quanta si è saputo 
dalle dichiarazioni ufficiali, 

Vera Vegetti 

Sospese le contromisure NATO, 
ma la flotta mista resta pronta 

La conferenza stampa dell'ammiraglio Falls: i sovietici sono pronti, però 
nulla autorizza ad aumentare il livello d'allarme - Gli USA: più spese militari 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES - I ministri 
della Difesa dei Paesi del
l'Alleanza Atlantica e i co
mandanti militari della NATO 
hanno adottato la linea della 
prudenza nei confronti degli 
avvenimenti polacchi. Nessu
na misura di carattere mili
tare quali lo stato di allarme 
per comandi ed unità terre
stri. aerei o navali dovrebbe 
essere presa nel corso della 
riunione del Comitato dei pia
ni di difesa che si è aperta 
t'eri e che si concluderà oggi 
ad Evere. ., ' 

Lo stesso annuncio dato lu
nedi di un preallarme per il 
gruppo navale permanente 
è stato ridimensionato: non 
si tratterebbe di una misura 
di dissuasione nei confronti 
dell'Unione Sovietica ma del
la esigenza di non dissolvere 
in questo momento una squa
dra navale mista che è un 
po' il simbolo della solida
rietà atlantica. 

TI presidente del Comitato 
militare l'ammiraglio 'cana
dese Falls nel corso di una 
conferenza stampa ha voluto 
ribadire che la NATO è una 
alleanza difensiva che non 
comprende la Polonia. E* que
sto un elemento fondamenta
le da tener presente quando 
si parla di una risposta atlan
tica ad un eventuale inter

vento sovietico In Polonia. 
Questo non significa che l'Al
leanza assista passivamente 
« quanto avviene in quel nae-
«e. ma le decisioni dovranno 
essere innanzitutto politiche e 
«i dovrà procedere con estre
ma prudenza per non aggra
vare la situazione con prov
vedimenti inconsulti o fuori 
tempo. ' 

Non bisogna anticipare ciò 
che non è ancora avvenuto 
anche se l'Alleanza deve re
stare con occhi ed orecchie 
ben aperti ed essere pronta 
ad ogni evenienza. Ciò che 
per ora i militari raccoman
dano ai politici è di aumen
tare la capacità dell'Allean
za di raccogliere informazio
ni. Ma. ha insistito l'ammira
glio Falls. dobbiamo evitare 
di mandare all'Unione Sovie
tica € segnali sbagliati*. 

Secondo il presidente del 
Comitato militare l'URSS è 
pronta da tempo ad interve
nire in Polonia, potrebbe far
lo nel giro di ore. non di 
giorni. Ma niente autorizza a 
dire che negli ultimi giorni. 
ci siano stati cambiamenti 
tali da aumentare il livello di 
allarme. 

Rispondendo alle domande 
dei giornalisti l'ammiraglio 
Falls ha ancora una volta sot
tolineato che l'Alleanza atlan
tica deve dimostrare di non 

avere alcuna intenzione di 
intervenire • negli affari in
terni della Polonia > ma che 
deve anche far capire che 
e Io scenario in cui gli avve
nimenti polacchi si svolgono 
è tale che, se debordasse. V 
Alleanza ne sarebbe diretta
mente interessata ». Sulla va
lutazione degli avvenimenti 
polacchi (che secondo l'am
miraglio Falls sarebbero pe
rò stati trattati in « modo 
periferico» alla riunione) ci 
sarebbero stati contrasti nel 
comitato dei piani di difesa. 
Ad insistere per la linea del-' 
la massima prudenza sareb
be stato soprattutto il mini
stro della Difesa della RFT 
Apel. 

Per il resto 0 Comitato ed 
in esso m modo particolare 
gli americani si sarebbe oc
cupato della valutazione dei 
progressi compiuti dai sovie
tici negli ultimi dieci anni nel 
rafforzamento e nella moder
nizzazione del loro apparato 
militare in tutti i settori. Dal
le valutazioni fatte si conclu
de che in quei settori dove 
nel 1970 esìstevano delle de
ficienze o un livello di rendi- ' 
mento poco soddisfacente so
no stati apportati dei miglio
ramenti o addirittura sono 
state completamente elimina
te le carenze e tutti questi 
miglioramenti sono stati ef
fettuati ad ogni costo e in 

tempi ridotti. Anche se come 
ha ammesso " l'ammiraglio 
Falls è difficile dire chi abbia 
la superiorità e dove ne de
riva che per non essere su
perata l'Alleanza ' Atlantica 
deve aumentare il suo impe
gno militare. In questo sen
so sono continuate per tutta 
la giornata di ieri le pressio
ni americane perché i paesi 
europei aumentino - le loro 
spese militari. L'impegno del 
3% in più al netto dell'infla
zione non sembrerebbe anco
ra sufficiente poiché gli ame
ricani sostengono che gli USA 
negli ultimi anni hanno au
mentato le loro spese milita
ri di ben oltre il 3%. Gli Sta
ti Uniti avrebbero inoltre in
sistito sulla necessità che I 
membri europei dell'Alleanza 
si mettano in grado di rim
piazzare in modo adeguato le 
forze americane che potreb
bero essere costrette a dislo
carsi in aree lontane dal ter
ritorio della NATO ad esem
pio nell'Oceano Indiano, nel 
Golfo Persico o nell'Asia sud-
occidentale. Questa esigenza 
sarebbe particolarmente acu
ta sul fianco sud dell'Alleanza 
cioè quello che interessa l'I
talia dove gli elementi di de
bolezza non sono stati del 
tutto eliminati da] reingrcsso 
della Grecia nella NATO. 

Arturo Barioli 

Preoccupazione in Jugoslavia 
L'allarme è posto sui perìcoli di intervento, ma nel novero dei rischi non 
sono considerate secondarie le diverse pressioni esercitate sa Varsavia 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO -Qual è la rea
zione di Belgrado ai nuovi 
sviluppi e alle notizie che 
giungono da Varsavia e Mo
sca? C'è l'allarme per 0 pos
sibile intervento militare del 
Patto di Varsavia, tragedia 
che la Jugoslavia intende 
scongiurare a tutti i costì; ma 
c'è anche preoccupazione per 
le pressioni, aperte e stri
scianti, che sembrano asse
diare la Polonia socialista e 
le cui conseguenze possono 
essere ancora più gravi di 
quanto ad un primo momento 
appaiano. Ieri pomeriggio 
l'agenzia d: stampa e Tanjuo » 
ha distribuito un lungo di
spaccio da Bruxelles sulla 
riunione della NATO: e il 
giornale «Poltiifca». in una 
corrisoondenza da New York. 
informava sugli avvertimenti 
della Casa Bianca. 

Messe insieme le notizie da 
Mosca. Varsavia. Bruxelles e 
New York, gli ambienti po
litici e giornalistici della ca
pitale jugoslava forniscono 
una valutazione precisa: la 
situazione peggiora. fl dima 
internazionale si deteriora e 
ognuno fa i propri giochi sul
la pelle della Polonia. Cosi 
ad esempio aveva scritto fl 
quotidiano € Barba* nel auo 

commento domenicale. Ma 
una simile valutazione, si ag
giunge, resta valida anche 
nel caso in cui. senza inter
venti militari diretti, si ten
tasse di bloccare, dì impedi
re con strumenti diversi (dal 
cambiamento dei dirigenti in 
Polonia alla minaccia conti
nua alle frontiere) lo svilup
po del processo di democra
tizzazione. 

Ecco perché oggi Belgrado 
chiede il rispetto dei principi 
di non intervento, di non uso 
della forza, ma anche di non 
ingerenza negli affari inter
ni di un paese. Occorre rispet
tarli tutti. Senza dimenticare 
che. dopo le ultime notizie 
giunte da Varsavia e Mosca. 
sorge un'altrettanto importan
te domanda, che qui viene 
formulata da molti: in quale 
misura è già stato leso il di
ritto sovrano del popolo, dei 
comunisti e della classe ope
raia polacca? 

Stane Dolane, membro del
la presidenza della lega dei 
comunisti, parlando al con
gresso del Partito comunista 
austriaco aveva detto: e Ri
cerche mdìpeiideatf di nuove 
forme • tutor* vi» d\ latta 
ver U socialismo si manife
stano sempre pia otriafemo 
del movimento operaio inter

nazionale. in queste condizio
ni — aveva aggiunto — è 
sempre più necessario io svi
luppo di relazioni uguali tra 
i portiti, ispirate al proci-
pio che ogni partito è respon
sabile di fronte al proprio 
popolo e oìla propria classe 
operaia; ed è altrettanto ne
cessario U rispetto deù" indi
pendenza, dell'uguaglianza, 
detta non ingerenza*. 

Sono stati rispettati questi 
principi per la Polonia? A 
Belgrado, per il momento non 
viene data risposta. Si atten
de di conoscere meglio la si
tuazione e le reazioni dopo 
la riunione di Mosca. La Ju
goslavia. però, non a caso ha 
dato pieno appoggio alla li
nea decisa al'sesto e al set
timo plenum del comitato cen
trale del Partito operaio unifi
cato polacco. La diversità del 
socialismo fa parte della sua 
storia, di partito e di Stato: 
e per questo oggi Belgrado è 
preoccupata non solo per I 
pericoli del ripetersi della 
tragedia'cecoslovacca, ma an
che per le possibilità che 
venga leso questo principio 
deQa diversità: preoccupata 
che In Polonia non avvengano 
e colpi di forza striscianti». 

Silvio Trevisani 

Il Posu: 
la Polonia 

saprà superare 
le difficoltà 

BUDAPEST — In una nota 
l'Ufficio politico del partito 
comunista ungherese esprime 
mia convinzione che la clas
se operaia polacca, sotto la 
guida del Poup, riuscirà a 
superare le difficoltà presen
ti». Il Posu riafferma «Za 
attica solidarietà dei comu
nisti ungheresi ai comunisti 
polacchi e ai patrioti polac
chi fedeli alla causa del so
cialismo e saluta i loro sforzi 
per assicurare al Paese Tal-
tenore progresso sulla strada 
dei socialismo e neWambìto 
detta comunità del Paesi so
cialisti*. 

I colloqui di New Delhi 

Tra Breznev e Indirà 
restano le divergenze 
sul problema afghano 
Oggi una terza tornata di colloqui - Il leader sovietico 
favorevole ad aumentare gli aiuti militari all'India 

Kreisky: grave 
la situazione 

VIENNA — Secondo il can
celliere austriaco Bruno Krei
sky «la situatone kn Polo
nia continua ad essere gra
ve con sviluppi imprevedibi
li a. 

•NfW DELHI — Indirà Gandhi 
• LeaaM •ranttv m 

Lo annuncia la procura islamica 

Ordinata da Khomeini 
un'inchiesta sulle 

torture nelle carceri 
Sanguinosi scontri nel Kurdistan, 
bombardamenti irakeni su Abadan 

NEW DELHI — Il presidente sovietico Breznev e II primo ministro Indiane signora Indirà 
Gandhi hanno Iniziato Ieri i colloqui ufficiali, affrontando uno dei temi più delicati sul tap
peto, quello dell'Afghanistan; e come era da prevedere si è subito registrata una diversità di 
posizioni pur schermata dietro il velo della cautela diplomatica e mitigata dalla riafferma
ta volontà di sviluppare ed approfondire la collaborazione fra le due parti (anche in campo 
militare, ha sottolineato il leader sovietico). Sull'Afghanistan, la signora Gandhi ha riaf
fermato la posizione indiana, 
favorevole ad un rapido ritiro 
delle truppe sovietiche, ed ha 
dichiarato di ritenere che la 
situazione attuale rappresenti 
una minaccia per tutta la re
gione; Breznev da parte sua 
ha ripetuto la tesi sovietica se
condo cui le truppe sono pre
senti in Afghanistan per con
trastare gli € interventi ester
ni* ed ha detto che € coloro 
che effettuano questi inter
venti dal Pakistan potrebbero 
porvi fine, e allora non vi sa
rà più bisogno della presenza 
delle truppe sovietiche*. Mai 
ha aggiunto il portavoce-di 
Breznev nel riferire il conte
nuto dei colloqui. « alcuni Sta
ti, e prima di tutti gli USA, 
insistono che noi sì ponga fine 
all'assistenza militare all'Af
ghanistan, mentre essi fanno 
tutto quanto è in loro potere 
per procrastinare, una solu
zione politica*. ' ~ • 

La esigenza di una soluzio
ne politica della crisi è stata 
in effetti l'unico punto sul 
quale Breznev e Indirà si so
no trovati d'accordo per quan
to concerne l'Afghanistan: per 
il resto, le due parti sono evi
dentemente rimaste sulle ri
spettive posizioni. Dell'Afgha
nistan del resto si è indiret
tamente parlato anche più 
tardi, nel corso di un ricevi. 
mento in onore di Breznev. 
Pronunciando un indirizzo di 
saluto all'ospite, indira Gao 
dhi ha detto — pur senza no
minare espresiamente l'Af 
ghanistan — che ! India tiene 
molto a che € l'indipendenza, 
la sovranità, l'integrità terri
toriale e lo stato di non alli
neamento dei Paesi della re
gione» non siano turbati da 
interferenze esterne: ripeten
do cosi quanto aveva detto 
lunedì, il presidente indiano 
Reddy. il quale aveva affer
mato che € noi in India siamo 
contrari a qualsiasi forma di 
intervento, mascherato o pa
lese, da parte dì forze ester
ne negli affari interni deUa 
regione ». 

La vicenda afghana pesa 
sui colloqui anche in modo in
diretto: infatti per la visita 
di Breznev sono state adot
tate misure di sicurezza sen
za precedenti in India, per 51 
timore che esuli (o «infiltra
ti >) afghani possano organiz
zare attentati contro la 4ele-
gazione sovietica.' Anche fl 
ricevimento di ieri, che in o-
rigine avrebbe dovuto svol
gersi all'aperto, è stato tra
sferito invece in una sala 
chiusa. 

A parte I'Afehanistan. nei 
colloqui di ieri hanno avolo 
spazio anche j problemi'del
la collaborazione reciproca fra 
India e URSS Fra lV.tro 
Breznev ha espresso la di
sponibilità sovietica ad au
mentare gli aiuti militari all' 
India (nel maggio scorso 1 
due Paesi hanno concluso un 
contratto di forniture milita
ri per 1.6 miliardi dì dollari). 
affermando che Mosca ha in
teresse a vedere un'India for
te e capace di difendere la 
sua indipendenza, ma aggiun
gendo che l'aiuto sovietico 
€non i diretto contro Paesi 
terzi* (con chiara allusone 
al Pakistan). 

Oggi si avrà un nuovo col
loquio fra i due autisti e 
Breznev pronuncerà poi no 
discorso davanti al parlamen
to indiano. 

TEHERAN — A quarantotto 
ore dalle dimissioni dell'aya
tollah Khalkhali. capo del tri
bunale anti-droga (e già pre
sidente del tribunale rivolu
zionario islamico), la procura 
generale rivoluzionaria di Te
heran. su ordine dell'Imam 
Khomeini. ha disposto una in
chiesta sulle carceri, per ac
certare se siano vere le ac
cuse secondo cui si sarebbe
ro determinati frequenti casi 
di tortura a danno dei dete
nuti. Come è noto, il riferi
mento alle accuse di tortura 
era stato fatto esplicitamente 
anche dal presidente Bani 
Sadr nel corso del suo di
scorso dell'Asciura in piazza 
Azadi a Teheran, quando ave
va sottolineato che *non ab
biamo rovesciato il regime 
dello scià per farne rivivere 
i metodi*. 

Ieri, dando notizia dell'in
chiesta decisa su ordine di 
Khomeini. il procuratore ri
voluzionario Ardabili ha detto 
che e l'Imam, colpito dalle 
voci di tortura nelle prigioni 
iraniane, ha ordinato che una 
commissione d'inchiesta indi 
ghi con rigore sulle carceri e, 
nel caso che detenuti siano 
stati effettivamente torturati, 
che i torturatori siano perse-

Babrak Karmal 
porla del ritiro 

delle truppe 
sovietiche 

KABUL — TI presidente 
afghano Babrak Karmal 
ha dichiarato, parlando in 
una riunione di capi-tribù 
svoltasi a Kabul, che e a 
contingente limitato di 
truppe sovietiche attual
mente in Afghanistan la
scerà a Paese». Karmal 
tuttavia non ha precisato 
quando avverrà il ritiro 
delle truppe sovietiche. La 
sua dichiarazione è stata 

- riferita da radio Kabul. 
La riunione, come si è det
to, si è svolta nella capi
tale afghana e vi hanno 
partecipato esponenti del
le tribù della regione di 
Kuhnar. che si trova lun
go la frontiera con il Pa
kistan. La radio ha affer
mato anche che l'assem
blea dei capi-tribù ha ap
provato risoluzioni che ap
poggiano e Vassistenza so
vietica» contro gli inter
venti esterni (cioè contro i 
ribelli islamici provenien
ti ed appoggiati dal Paki
stan) e sostengono fl go
verno di Babrak Karmal. 

guiti penalmente*. U procu
ratore ha aggiunto, riecheg
giando le parole di Barn 
Sadr nel discorso dell'Asciu
ra: t Abbiamo fatto una ri-. 
voluzione per evitare che si 
perpetuassero le pratiche di 
tortura in voga sotto lo scià ». 
- H procuratore ha comun

que raccomandato che la com
missione d'inchiesta sia for
mata da elementi sol di so
pra di ogni pregiudizio di 
parte »; e ciò conferma a 
quale grado di tensione sia
no arrivati i rapporti fra la 
presidenza della repubblica e 
i] governo. Ancora ieri il gior
nale del partito della repub
blica islamica (che porta avan
ti le tesi del gruppo integra
lista) aveva scritto che e se
condo la Costituzione U pre 
siderite della Repubblica non 
deve interferire negli affari 
esecutivi, la cui responsabi
lità spetta unicamente al go
verno e al primo ministro*. 

La polemica interna, co
munque, non mette la sordi
na agli sviluppi della guer
ra, che nelle ultime ore tro
vano riscontro in >«n crescen
te aggravarsi della situazione 
nel Kurdistan. Per la secon
da volta in tre giorni le fonti 
ufficiali iraniane hanno da
to notizia di violenti scontri 
fra * guardiani della rivolu
zione* e guerriglieri curdi. 
Questi ultimi avrebbero — se
condo l'agenzia Pars — at
taccato una colonna di rifor
nimenti diretta a Mahabad; 
nello scontro che ne è deri
vato. nei pressi della cittadi
na. dieci guerriglieri e doe 
e guardiani detta rivoluziom » 
sono rimasti uccisi. Mahabad 
è la capitale spirituale del 
Kurdistan iraniano, dopo es
sere stata nel 1945/46 capita
le della effimera repubblica 
autonoma curda, passata al
la storia appunto come * re
pubblica dì Mahabad ». Le ri
correnti notizie di scontri so
no la testimonianza della tra
gica impossibilità di arrivare 
ad un accordo — o almeno ad 
una tregua — tra forze gover
native e guerriglieri curdi 
malgrado lo stato di guerra 
in cui si trova fl Paese, 

Sul fronte irano-irakeno nel
le, ultime ore la battaglia si è 
accentrata ancora una volta 
intorno alla' città petrolifera 
di Abadan. Le fonti di Bagh
dad sostengono (ma non è la 
prima volta) di avere prati
camente completato l'accer
chiamento della città, anche 
se ammettono che gli iraniani 
dispongono ancora di un cor
ridoio di cinque chilometri 
verso sud. La città è sempre 
sotto 0 Uro delle artiglierie 
pesanti. Intanto l'aviazione 
iraniana, secondo radio Tehe
ran, ha attaccato di nuovo i 
terminali petroliferi Irakeni 
di Al Bakr e Al Maya sul 
Golfo Persico, già colpiti nai 
giorni scorsi. 
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Assurde pretese mentre si è impegnati a varare subito lo giunta 

i dignità per 
vuol dire «giocare al rialzò» 
Punta ad ottenere il 50% degli assessorati con i l 38% dei voti — Il presidente Rais intende pre
sentare assessori e programma entro venerdì — Non possono essere tollerati ulteriori rinvìi 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — I partiti autono
mistici si sono riuniti ieri per 
definire la questione degli as
sessorati. In tutto sono dodi
ci posti in Giunta. La DC sar
da — che sta decidendo dì ri
nunciare ai tecnici e di entra
re direttamente nell'esecutivo, 
dopo aver ricevuto t via libe
ra » da Roma, del resto in 
termini abbastanza condizio
nati — vorrebbe sei assesso
rati. In altre parole, lo scu-
docrociato punta ad ottenere 
il cinquanta per cento degli 
assessorati, pur avendo solo 
il trentotto per cento dei voti. 

Rispunta il mito 
della centralità 
Seguendo la ripartizione 

proporzionale ed instaurando 
il principio della pari digni
tà. la DÒ dovrebbe invece ot
tenere cinque assessorati. 
quattro andrebbero al PCI, 
uno al PSI che detiene già la 
presidenza della Giunta), ed 
uno ciascuno a sardisti e so
cialdemocratici. Complessiva
mente dodici assessorati, tan
ti quanto quelli fissati dalla 
vigente legislazione. I repub
blicani, che esprimono la pre
sidenza del Consiglio regiona
le. dovrebbero entrare nella 
maggioranza senza richiedere 
un posto nell'esecutivo. 

Cosa farà ora la DC? Se 
cade la sua posizione di « cen
tralità », per andare davvero 

verso un governo regionale di 
rinnovamento, dove tutti i 
partiti autonomistici possano 
godere della pari dignità, che 
significato può avere Yavance 
relativa al e pieno degli asses
sorati»? Da più parti si af
ferma che la DC intende « gio
care al rialzo » anche per con
trobilanciare la elezione del 
presidente socialista.' Ma il. 
problema vero rimane — sé-, 
condo il nostro partito che riu
nisce oggi il Comitato regio
nale, la Commissione di con
trollo e il gruppo consiliare, 
per fare il punto della situa
zione — quello di dare vita ad 
una Giunta stabile, efficien
te, effettivamente rappresen
tativa dell'intero popolo sar
do. capace di operare jn pie
na collegialità, e di realizzare. 
quindi, il programma della ri
nascita. ' - • •_ . . . . . • • . 

Il presidente Rais ha inizia
to ieri le consultazioni. 0<ìgi 
sentirà le delegazioni del PCI, 
del PSI. del PSdA. del PRI e 
del PSDI. ; .: ; . 

Rais ha già dichiarato che 
intende presentare ' venerdì 
prossimo : all'Assemblea Sar
da il programma della Giun
ta e i dodici assessori. Non si 
deve perdere altro tempo pre
zioso. I lavoratori e le popola
zioni dell'Isola non capirebbe
ro ulteriori rinvìi, condanne
rebbero ogni tentazione dila
toria. ••'••• 

« Credo che a tutti i partiti 
— questo è il parere del pre
sidente Rais — debba essere 
assicurata la presenza nella 

Giunta regionale. Natural
mente non si potrà non tener 
conto, nella ricerca dell'equi
librio migliore, anche della 
rappresentatività dei gruppi 
consiliari». ;•' • 
- La questione centrale, an
che per Rais, è di rivitalizza
re - l'istituto autonomistico, 
senza umiliare alcuna forza 
politica, sostenendo, e realiz
zando gli accordi sottoscritti, 
puntando sulle cose concrete 
da fare nella emergenza e non 
perdendo mai di vista la pro
spettiva di un grande proget
to riformatore. 

Spendere subito 
i residui passivi f 

« All'interno dell'accordo 
sottoscritto tra ì partiti auto
nomistici sardi — conferma il 
presidente della Giunta — so
no presenti ed ampiamente 
sviluppate le linee di riforma 
dell'assetto istituzionale» del 
programma economico-sociale, 
della configurazione- funzio
nale dell'Ente Regione. Par
tendo dà questa base; " che 
tutti i partiti autonomistici 
hanno sottoscritto ed alla qua
le ciascuna forza politica Ifa 
dato uria sua particolare ca-' 
ratterizzazione. bisognerà in
dividuare - i problemi, dando 
nel contempo operatività ad 
uh progetto finora rimasto 
sulla carta »."'«' 
• Ci sono centinaia di miliar
di non spesi. Ai « residui pas
sivi » (circa duemila miliardi) 

corrisponde il mancato avvio 
della riforma agropastorale, 
il sabotaggio della piccola e 
media impresa, la crisi dell' 
artigianato, il boicottaggio del
le cooperative (spese quelle 
delle terre incolte o malcplti-, 
vate concesse ai giovani di
soccupati delle campagne), il 
mancato sviluppo dei servizi 
sociali, là disastrosa situazio
ne igienico-sanitaria, il collas
so dell'apparato • industriale, 
l'abbandono delle miniere. '•>-•• 
' Il decollo ;. della rinascita 

non è mai avvenuto. La pro
grammazione è sempre rima
sta come un « libro dei so
gni ». I governi precedenti. 
sempre caratterizzati dalla 
egemonia e dalla « centrali
tà » democristiana, sono stati 
tanto inefficienti nella, spesa 
programmata e produttiva, 
quanto efficientissimi nella: 

spesa clientelare e dispersiva. 
.-. E' arrivato il momento- di 
cambiare segno, di modificare 

'. totalmente questa politica de-
. leteria. La Giunta di Unità au
tonomistica può costituire là 
« grande occasione »: "è la for
ma di direzione politica con-

. efetamente capacedi fare u-
scire dalle secche della su-; 

baltèfnità la. storia della .̂ no
stra Isola, aprendo sostanzia-

'• li prospettive di cambiamento. 
Se la DQ non ci sta, preten

de di mantenere la sua e cen
tralità », allora si deve anda
re avariti, con la giunta lai
ca e di sinistra. • •-• 

' * : U i ' >} i i;.*\ il 
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Presentata all'ARS dal gruppo parlamentare comunista 

lo Zingaro 
degli speculatori 

Raccolte le indicazioni di un vasto-movimento che propone la realizzazione di una « riserva orientata » in 
grado di rispondere alle esigenze di conservazione e ricerca scientifica — Una battaglia molto impegnativa 
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A Orarti, cave di folco inesauribili sono inattive per la cecità di vecchi imprenditori 

Per noi, con le miniere chiuse 
questa Regione è 

Le speranze di chi è tornato dall'estero con l'obiettivo di un lavoro, deluse da-
anni di gestione dissennata - Dibattito alla casa del Popolo con Giuseppe Fiori 

Nfeglt istituti della Provincia 

| Scuòle a^singhiozzo 
a Crotone: mancano aule 
f custodi e^egretari 
t Costituito uh comitaio per soflecitàre la fòrV 
mazione di una giunta provinciale credibile 

Dal nostro corrispondente 
ORANI — « Cento e cento an
ni fa » un tale, Gonario di 
Torres, naufragò nelle acque 
turbolente del golfo di Oro-
Eei «Se mi salvo faccio una 
chiesa sul monte più alto che 
vedo », disse: cosi narra la 
leggenda. Sul monte Gonare, 
alto più di mille metri, sca
vato da dirupi calcarei e ri
coperto di verdi lecci e fel
ci, la chiesa della Madonna 
di Gonare c'è per davvero e 
gli abitanti di Orani, paese 
di minatori e pastori ai pie
di della montagna, tutti gli 
anni, il 7 settembre, scalan
do a piedi le cime più alte 
del monte in onore della Ma
donna, si contendono il di
ritto alla sacra festa con gli 
abitanti di Sanile, un altro 
paese agropastorale dell'altra 
parte del monte. ; . --' 

Anche quest'anno la festa, 
eco i banchetti e gli arrosti 
di agnelli e porcetti all'aper
to, è stata grandiosa e ha ri
chiamato pellegrini da ogni 
dove: forse con l'inconscia e 
ingenua speranza che la Ma
donna faccia la grazia, faccia 
tornare gli emigrati persi da 

, venti anni e più in decine di 
paesi tedeschi e svizzeri e 
faccia riaprire le miniere di 
talco chiuse da due anni. 

Le miniere, quelle sì, la 
grande speranza della gente 

- di Orani, inattive per la ce
cità dei vecchi imprenditori 
e per l'incredibile abulia del
la Regione Sarda: sono due 
anni che i minatori delle ex 
SOIM. delle cave di Lasasai, 
Istelai, Preda Bianca, ispa-

-duleddas, Monte Nule, intor
no ad Orani e al Monte Go
nare, e il paese intero crten-
grno duro » per riaprire le 
miniere e riavere il lavoro. 

« Se ncn riaprono le minie
re e non riassumono i cento
venti operai in cassa inte
grazione. qui è la fine, il 
paese muore davvero auesta 
volta ». Gioreio Zineddu. 44 
anni, due fieli, venti anni di 
nVciiera sulle spalle e, pri
ma. anni di emigrazione in. 
Germania. E* tornato qui ad 
Orani fra la sua gente per
ché sperava di stare meglio: 
soerava che il lavoro ncn fi
nisse. Le " min'ere di talco, 
aperte all'inizio del secolo. 
hanno fileni ?nesauribili che 
atraversano da parte a parte 
il Mente Sacro e le colline 
tutte fntomo. 

Seno una ricchezza che sta 
davvero «a cielo aoerto», a 
a portata di mano: basta 
«cavare, inibitore e spedire 
In Italia e all'estero: il tal
co è un minerale che finora 
ncn Ha mM crnosciuto crisi. 

Tnvece Zineddu, del ccnsi-
gl'o di fabbrica della ex 
SOIM. dal dicembre del "78, 
come tutti eli altri, è in cas
si» interazione cm in oiù il 
drammi di liquidazl'ril che 
eim arrivano m»l: « Alcuni in 
paese, specie fra i giovani 
disorcuDati — ce ne sono più' 
di duecento — certe voUe ci 
credono del privilegiati e 
non sanno che siamo rima
sti fino a nove mesi ?enza 
vedere una lira e 1 fieli, in
vece, maneiano tutti i gior
ni », Angelino Nieddu, in una 

frase amara dice il senso in-
. tero dèlia tragedia di Orani 
con i suoi. 3300 abitatiti fer-

;mi dà venti anni, di uno svi-
, luppo economico e ' sociale 
? che non c'è mai stato né qui 
• né nelle altre decine di " co^ 
mani delle zene interne del
l'Isola. -

L'altro giorno, proprio lo
ro, i minatori della ex SOIM 
e della Valchiscne, la socie
tà che gestisce le altre mi
niere di talco, erano assenti 
al dibattito con Peppino Fio
ri « sulla questione morale», 
organizzato dai comunisti 
nella grande sala bianca del
la Casa del Popolo non anco
ra finita: da tre settimane 
bloccano le merci in uscita 
dai cantieri della Valchisone 
per costringere questa socie
tà a mantenere l'impegno di 
riasumere i minatori e di 
riaprire le miniere, e proprio 
l'altro ieri erano in assem
blea generale e straordinaria 
perché un ultimo fonogram
ma minacciava un ulteriore 
gravissimo slittamento delle 
riassunzioni. Ma ncn erano 
assenti dall'animo degli amT 
ministratoti di sinistra, della. 
gente, dei giovani, presenti-
ed intervenuti. . - - : 

« La Sardegna autonoma di 
questi armi è una catena di 
fallimenti: sviluppo zero, oc
cupazione . in diminùzìcne. ' 
Ora Orani è a un punto 
sempre più difficile con la 
Valchisone che ncn rioccu
pa i minatori pur avendo 
avuto concessioni di una 
miniera. Di chi è la colpa?/ 
Della Valchisone o della Re
gione che qui a Orani non 
si è mai fatta vedere»?: 
queste cose le ha dette Tot-
tore Pinna, un cittadino fra 
i tanti che ha interrogato il 
compagno Fiori sulla neces
sità di una svolta alla Regio
ne sarda, come a Roma «per
ché non se ne può più degli 
scandali, anche di questi ul
timi del terremoto, con le 
case di cartapesta e con un 
governo incapace anche solo 
di distribuire la pasta ». 

Solo che la fiducia dei sar
di. di un popolo deluso da 
trenta anni di gestione, dis- • 
semata e privatistica dell'au
tonomia, sarà una cosa dif
ficile da riconquistare e cer
to «da solo» ncn basterà 
l'impegno straordinario' del-. 
la nuova Giunta autonomi
stica ccn i comunisti «den
tro », che ormai è sicuro si 
farà. 

Franca Carboni. 24 anni, 
appena laureata in medicina 
a Sassari e attualmente di
soccupata, ha fatto un esem
pio calzante per tutti: a Sas
sari la giunta laica e di sini
stra, «una giunta che ncn 

1 ha mai < rubato ». è stata 
sconfitta dalla resisterne fe
roce degli apparati burocra
tici e da una gestione unila
terale dell'informazione come 
quella fatta dalle Ifttova Sar-

' degna che, per tutto il tempo 
di durata dell» Giunta, l'ha 
attaccata violentemente 

Sono due nodi decisivi: an
che ad Orani. «minatori e 
paese », lo sanno. * 

Carmina Conte 

CROTONE "— Si è fatta sempre più gra
ve la situazione delle scuole dipendenti 
dall'Amministrazione provinciale nella 
città. Dall'inizio dell'anno scolastico 
ogni sorta di disagi pesano sugli stu
denti (órca 3500) degli istituti tecnico-
commerciale. geometri, nautico, liceo 
scientifico, Istituto professionale di Sta
to per l'industria e. artigianato e che 
costringono insegnanti ed alunni ad una 
situazione di «non governabilità di in
segnamento». i 

Le inadempienze cui.ci si trova davan
ti sono davvero incredibili;'basti pen
sare all'Istituto tecnico commerciale do
ve la .carenza di personale non docente-
è'quasi una' nonna (pochissimi bidelli. 
per una scuola frequentata da 1300 alun
ni). Altresì per quanto riguarda la di
sponibilità delle aule: solo 24 per 48 
classi, fatto quest'ultimo che pero per. 
essere ovviato in qualche modo porta al 
riposo settimanale di alcune classi ogni 
giorno della settimana, a rotazione. 
- Allo stesso modo fanno lezione al Li
ceo scientifico (ubicato in un'ala di un 
palazzo di civile abitazione con aule pic
colissime). l'Istituto per geometri e così 
gli altri istituti di cui parlavamo prima. 
- Scuole, Insomma, sulle quali si adden
sano problemi edilizi e problemi ammini
strativi per la mancanza del personale 
e dei servizi. In queste scuole infatti 
mancano quindici bidelli e dieci appli
cati di segreteria. Inadempienae gravi 
che fanno capo alla Provincia che an

ni risol
aci tef-

cora non ha una giunta 
vére 1 vari e compiessi-~ 
ritorio catanzarese. ;•'ri T 

A Crotone tutti gli;sforzi e le inizia
tive si sono concentrati sulla costitu
zione di un comitato d i e s i fanno parte 
gli isituti con 1 rappresentanti dei do
centi e non docenti, alunni, genitori e 
organizzazioni sindacali che in più as 

-sembtoe (alla presenta anche dèi consi
glieri provinciali - comunisti :.- Schifano, 
Mano, Di Lascio) hanno solleettàto, pro
testando, duramente, la. fonatasene di, 
una giùnta provinciale cré<flbfiè questa' 
volta,'e consona alle risposte ette le esf-
. genze del mondo della .sistola richiedono. 

Non v'è dubbio che la situazione delle 
scuole della città, di Crotone, apre con 
più necessità una politica adeguata del-

-redilfag» scolastica; un terreno sul quale 
la Giunta-provinciale ha sempre sonnec
chiata-Basti pensare allo sconcio della 
costruzione del nuovo Liceo scientifico 
che rischia di diventare un brutto monu
mento di ceménto iniziato molti anni 

. addietro. 
:. In più l'aspetto del personale di segre
teria e dei servizi, dove si registrano 

•atti inconsulti di clientelismo becsro di 
un potere tipico nella nostra regione. 

'Proprio in questa direzione un comuni
cato della Federazione sindacale unita-

'ria CGILClSL-triL di zona dei lavora
tori della scuota, ha sottolineato la 
latitanza e le inefficienze espresse dal
la Giunta provinciale minacciando il 

ricorso alla Magistratura ordinaria' qua
lora la risoluzione dei problemi in merito 
alle assunzioni del personale non docen
te dovesse continuare nella irregolarità. 

: Il Comitato che si è raccolto attorno 
a coloro che intendono portare avanti 
la battaglia per il diritto allo studio, 
promuoverà nuove iniziative di lotta sul
le quali si rende necessario, e questo è 
fuori di dubbio, che si coinvolgano tut
te le forze sociali e culturali della città. 

Una battaglia significativa nel mo
mento in cui si divendicano i principi 
più civili di una società che deve per
mettere Io svolgimento coerente e linea
re di una politica culturale.che passi at
traverso l'attuazione del . diritto allo 
studio. - -

Nel caso specifico, nel Crotonese, bi
sogna di nuovo sottolineare l'assenza di 
istituzioni credibili come la Giunta prc-

. vinciate che non si discosta dagli esem
pi additati dal governo ragionale incapa
ce div dare risposte serie e costruttive. 

In questo modo il mondo della scuola 
subisce la crisi generala diffusa nella 
nostra regione ed indubbiamente le for
ze deHa cultura, gli intellettuali, gli stu
denti, i giovani, devono rinserrare i ran
ghi per essere proposi tori-di un nuovo 
modo ed originale di governo in una re
gione che rischia, anche su questo vasto 
settore, una decadimento forse irrever
sibile. - • - . - • 

C. t . 

Domani a Palermo convegno 
del PCI sulla cooperazione \r 

PALERMO — « Cooperatone e associaaionismo. strumenti 
fondamentali per un nuovo sviluppo dell'economia siciliana: 
le Idee e le proposte dei. conwniti » : fa prepara rione della 
conferenza nazionale del PCI sulla cooperatone, "'."•? 

Il convegno, che si terrà al MOf Hotel di Palermo'sarà 
aperto giovedì da una retamene di Itlno marmino, detta se
greteria regionale del PCI e verrà otntlmo venerdì, «Ile ore 
12 da Gerardo Chmromonte, della DfctUmw. ."-. -

* • . • . * 

Venerdì a Palermo tavola rotonda 
con Chiarimontti Celpria e Napoleoni 

7^1: ' 
Nicola Capria e Claudio 

a al]e ore 17,30 nell'Aula 
e commercio dell'università 

PALERMO — Gerardo 
Napoleoni parteciperanno 
Magna della facoltà dì 
di Palermo ad una- tavola rotonda-dibattito organizzata dal
l'Istituto Gramsci siciliano sul tema: «Per il Mezzogiorno 
un programma nazionale di rinnovamento economico e socia
le: .le idee e le proposte della sinistra». -

Piano per affidare a un ente ia zona dei Molargentus 

PALERMO — L'oasi incontaminata dello Zingaro deve essere salvata: su questa parola d'or
dine, tradotta bi un disegno di legge regionale per l'Istituzione di una riserva naturale^ il 
PCI intende incalzare il governo regionale, responsabile di una degradazione irreversibile 
del territorio dell'isola. Ieri mattina, la vicenda di questa piccola fetta di terra 4.1200 ettari 
caratterizzati da flora è fauna dotate di caratteristiche uniche e preziose) è stata ricordata 
in tutti i suoi aspetti emblematici da deputati e dirigenti comunisti nel corso di una conferenza 
stampa. .-••.>; ~v.-'•••• - -
-Qui, lungo un'litorale di 6 
km., rimane la macchia me
diterranea, 'palme nane, vi
gne, fràssini.; Vi -;,yiVono 39 
specie 'di uccelli^moltissimi 
« migratori », tanto che sin dal 

,1961 la Oxford University in
stallò nella zona un osserva
torio ornitologico. Nella grot
ta dell'Uzzo, accanto a que
sto inestimabile patrimonio 
naturale, importantissimi re
perti paleontologici, venuti al
la luce in questi ultimi an
ni, testimoniano, infine, di al
cuni dei primi insediamenti 
umani nell'isola. 

Tutt'attorno è un'orgia osce
na di villette e di lottizza
zioni, alcune abusive, altre pi
lotate direttamente da ammi
nistrazioni-locali de, di una 
provincia dove il sistema di 
potere mafioso regna con ar-

II gruppo parlamentare co
munista all'ARS. con un dise
gno di legge, i cui primi fir
matàri sono i compagni Mes-
sàna .-.é Yizzini, e', che, racco-% 
glie }e 'indicazionii di un ..va
sto movimento.- suscitato: .in 
questi, mesi dalle associazioni 
naturalistiche siciliane,;' pro
pone di realizzare uria « ri
serva orientata » che assol
va, cioè, gli scopi non solo 
di una conservazione di que
sto patrimonio.. ma della ri
cerca scientifica e della pro
mozione culturale. -, 

« Occorre far " presto. ? ora, 
perchè ci sia. ancora uno zin
garo da salvare », ha detto 
illustrando il disegno di leg
ge, la compagna • Francesca 
Messana. La " speculazione 
grava, infatti, come una mi
naccia pesante su tutta la 
zona. Nell'aprile del 1975 per 
aprirle un varco fu l'asses
sore; regionale al turismo \ a 
finahziare -̂̂ — ted winMaré^a 
far costruire. — :una inutile 
strada-litoranea vché ; avrebbe, 
attraversato questo' inipetibi^ 
le paesaggio, portandosi die-' 
tro • quintali di cemento. Nel 
maggio scorso la grande mar
cia popolare indetta dalle as
sociazioni • naturalistiche riu
scì a: sospendere, almeno, T 
intervento-sfregio. Ma occor
re mettere un punto, alla vi
cenda con la realizzazione 
della "riserva". '• v 

Che la battaglia non sia di 
poco conto l'ha ricordato il 
compagno Nicola.Cagnes, pre
sidente della sesta commissio
ne legislativa (ambiente' ed 
ecologia) deU'ARS. «La Sici
lia— ha ricordato — è l'unica 
regione d'Europa a non avere 
una sua normativa di profes
sione del territorio per. l'isti
tuzione dei parchi e delle, ri
serve ». Nella scorsa. legista-, -
tura, non a caso, il-disegno. 
di légge elaborato-sulTaìcgo- -
mento da. una commissione" 
speciale non ^arrivò mai in 
aula. Non solo: in questa le
gislatura che sta.per conclu
dersi, la sesta commissione, 
nel mettere a punto nuova
mente la proposta, ha pure 
completato — con l'ausilio del
le università di Palermo e di 
Catania — una dettagliatissi
ma cartografia, individuando.' 
oltre alle riserve dello zinga
ro di Vìndicari e di Antalica, 
le tre zone delle Madonie. dei 
Nebrodi e dell'Etna, per l'isti
tuzione dei parchi. 
' Ecco, allora, scatenarsi e-

normi resistenze: grandi spe
culazioni gravitano infatti, per 
esempio, attorno al massiccio 
dell'Etna. Ed ecco il governo 
regionale legarsi al confronto 
con l'organismo parlamenta
re. nonostante l'unanimità di 
consenti registrata attorno alla 
proposta. 

« Queste opposizioni voglia
mo farle venire allo, scoperto, 
ed incalzare il govèrno" regio1 

naie"perché non sia più possi
bile "per Ta DC' continuare il" 
gioco delie tre carie, disfacen
do. per esempio, in un àssés-. 
sorato quanto, intanto, si è 
fatto in commissione all'as
semblea ». ha ricordato Mi
chele Figurelli, della segrete
ria regionale del partito. 

Cagnes. dal canto suo. ha 
annunciato che, subito dopo. 
l'esame-del bilancio, comin
cerà a mettere al primo pun
to all'ordine del giorno della 
commissione da luì presieduta 
il disegno dì legge sui par
chi, finché governo è maggio
ranza non si pronunceranno 
finalmente in modo esplicito 

Per intanto, però — l'ha de
nunciato, in conclusione, la 
compagna Adriana Laudani. 
vicepresidente del gruppo par
lamentare di sala d'Ercole — 
il presidente D'Acquisto, nel-
l'annunciare ì propri impegni 
di fine legislatura, ha depen
nato l'argomento dei parchi. 
Delle due l'ima: una confes
sione, seppur implìcita, defl'op-
post rione del governo nei con
fronti di un provvedimento no
dale per lo sviluppo sano ed 
equORraU della Sicilia: "'"•> 

Un grande parco per 
proteggere gli stagni 

e i fenicotteri? 
Proposta comunista ripresa dall'assessore 
all'ecologìa il compagno socialista Mannoni 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Sarà affidata 
ad un ente la gestione del 
parco di Molentargius, una 
delle zone umide della Sar
degna di importanza interna
zionale, dove vivono ì famosi 
•fenicotteri? Secondo una com
missione di esperti della Re
gione, questa è la soluzione 
migliore per preservare lo 
stagno e la zona che lo cir
conda. Tutto per" ora è a- li-.' 
:vello di proposte,-ma il grùp- • 
pò che ha lavorato alle di
pendenze dell'assessore regio
nale all'ecologia e all'ambien
te, il compagno socialista 
Franco Mannoni, ha indicato 
chiaramente la strada per 
salvare la « zona umida » pro
tetta dagli accordi interna
zionali e dalla convenzione di 
Ramsar. -̂.•r-- •? • -^>v - «..-.---

Il gruppo di lavoro indica
to dall'assessorato all'ecolo
gia fa inoltre una proposta 
centrale: la creazione di un 

immenso parco che, partendo 
dalle pendici di Monte Urpi-: 
noxcomprenda gli stagni, la 
zona di Is Àrenas e le Saline 

.di Stato. La stessa proposta 
— com'è noto — venne avan
zata dal PCI alcuni anni fa, 
.ripètuta anche di recente. "; 

; Le aree interessate al par
co- sono sotto la giurisdizione 
diìdiversi enti; ; le • Salineidi-
pehdono dal ministero delle 
Finanze, gli stagni sono com
presi nel territorio di Caglia

r i , Quartu e Selargius; Is 
Arénas è proprietà privata. 
Inoltre la costruzione del de
puratore - e la realizzazione 
delle infrastrutture richiedo
no un intreccio di competen
ze • tra Università, Comuni, 
Regione; Ministeri e varie as
sociazioni protezionistiche. 
- Per il progetto si fanno^ di
verse ipotesi: •-••, • .; •»,;-".->:l-
1) la creazione di un' organi

smo del quale faccia parte 
la Regione affiancata da un 
comitato tècnico comprenden
te rappresentanti dei comuni 
e delle associazioni protezio
nistiche; J. :• .-y.~•••-- • 
• 2) l'affidamento del ' parco 
alle-associazioni protezionisti
che attraverso una convénzlc^ 
he cori la Regione e con^i 
Consorzi intercomunali per la 
bestione dell'impianto di de
purazione; •--.,'•--.'. :.. \_ -.;: 
' 3) la fondazione di un con
sorzio tra la Regione, l'ente 
che gestirà il depuratore e 
le associazioni naturalistiche. 

In questo quadro 11 proget
to può trovare attuazione. In
fatti lo Stato ha il potere di 
delegare alla Regione Sarda 
la costituzione di un a Centro 
di studio » per la salvaguar

dia delle zone interessate. 
Questo centro sarebbe gestito 
da tutte le organizzazioni che 
sovrintendono al territorio di 
Molentargius e agii altri ter
ritori compresi nel progetto 
del grande parco. L'ente del 
Molentargius può diventare 
un primo passo per la realiz-

-zazione di analoghe strutture 
di studio" è_di gestióne del 
patrimonio naturalistico e cul
turale. 

} *< Bisogna intervenire d'ur
genza. La conferenza per la 
difesa delle zone umide, che 
la Regione ha recentemente 
organizzato a Cagliari col 
concorso del ministero del
l'Agricoltura — sostiene l'as
sessore Mannoni ha posto 
con forza il problema del
l'attuazione piena della con
venzione di Ramsar. ..-.. 

Lo stagno di Molentargius, 
così come tanti • altri stagni 
sardi, è considerato d'impor
tanza internazionale e come 
tale va difeso. Invece gli sta
gni sardi sono in grave pe
ricolo. I danni causati dagli 
scarichi industriali ed urbani 
risultano ingeriti, ed in alcuni 
carsi irrimediabili. La Regio
ne — ha confermato rasóes-
sore Mannoni — si è mossa 
con notevole ritardo, ed ora 
pur tra mille difficoltà sta 
cercando di-risolvere i pro
blemi principali».--^v. -;'J5;. •"• 
• li" primo obiettivo da rag
giungere è quello del rispet
to della legge Merli sugli sca
richi. Nella zona industriale 
di Jvfachiareddu. il depuratole 
non è ancora pronto e lo sta
gno di Santa GiUa (dove so
no in corso lavori di bonifica) 
continua ad essère seriamen
te minacciato dalle fabbriche. 

Situazione critica anche a' 
Molentargius (per l'avanzare 
delle fabbriche e dell'abusi
vismo edilizio) e negli stagni 
di Oristano e Cabras ' (que
st'ultimo compendio ittico sa
rà acquisito dalla Regione). 
In grave pericolo inoltre lo 
stagno di Merceddì. dove ar
rivano, portati da due fiumi, 
gli scarichi tossici della zona 
industriale di Villa-Cidro. ' 
• La Regione è intenzionata 
a chiedere che anche gli sta
gni di «Sale» e" « Porcus » . 
è « Mistras » nell'Oristanese, 
vengano protetti dalla conven
zione di Ramsar. Infine, at
traverso : l'acquisizione degli 
stagni privati, si punta ad 
uno sfruttamento delle zone 
umide che non sono impor
tanti solo dal punto di vista 
culturale ed ambientale, ma 
anche sotto l'aspetto econo
mico. .. 

-.:.' a - 9 - . 

Nel Molise gelo e neve 
bloccano le strade: 

chiuse anche le scuole 
CAMPOBASSO — Freddo e 
neve da ieri l'altro martedì 
su tutta la Regione Mouse. 
Particolarmente colpito il. 
Basso Molise dove per tutto 
martedì e fino a ieri mattina 
è rimasta chiusa al traffico 
l'Autostrada del Sole e la 
strada statale Adriatica nel 
tratto che va da Vasto e Ter
moli. Molte le strade blocca
te dove i mezzi sgombraneve 
dell'ANAS e delle sue Provin
ce di Campobasso ed Iseroia 
stanno lavorando. Tra que
ste vi è la strada statale 157 

.nel tratto che va da Palata a 
Montenero di Bisaccia, la 
strada statale 87 che va da 
Matrice a Casacalenda e la 
376 nei pressi di Bonefro. La 
polizia stradale consiglia l'uso 
delle catene su tutte le strade 
dell'altissimo e medio e basso 
Molise. 

Numerose le chiamate alla 
polizia stradale, ai carabinie
ri e ai vigili dèi fuoco. In 
particolare ì vìgili del fuoco 
e i carabinieri sono stati chia
mati dal Comune di Montelon-
go dove vi erano cittadini bi
sognosi di emodialisi. Quaran
ta passeggeri partiti da Agni
ne alla volta di Tsernìa su un 
palmari di linea, sono rimasti 
bloccati nei pressi di Castel-
verrinò. Più tardi sono inter
venuti i carabinieri che li han
no ricondotti nel Comune da 

dove erano partiti. 
Il manto bianco in alcuni 

punti ha-raggiunto anche .il 
metro di altezza e l'opera de
gli! spartineve diventa impro
duttiva perché il vento am
mucchia Ja neve che continua 
a cadere su tratti di strada -
appena liberati. Le scuole so
no rimaste chiuse nei comuni 
di Petaccìano. San Martino ia 
Pensilis. Larino. Santa Croce 
di Magliano 

A Campobasso, dove nelle 
prime ore del mattino- il traf
fico si svolgeva con difficoltà, 
il Comune ha dovuto cospar
gere le strade dì cloruro di 
calce. Anche un gruppo di pa
stori provenienti dal Matesc • 
diretti in Puglia con il loro 
gregge, ha dovuto essere soc
corso nei pressi di San Gh* 
liano di Puglia. 

Sembra comunque che que
st'anno la provincia di Campo
basso sia intervenuta in tempo 
per poter dislocare i mezzi • 
gli uomini sulle strade ed im
portante è stato nella giorna
ta di ieri l'aiuto dato nel coor-, 
dinamento dalla prefettura di 
Campobasso. Ritardi invece 
si sono avuti nella provincia 
di- Isernia, dove l'esecutivo 
soltanto nella giornata di ieri 
ha predisposto la convenzione 
con i privati per lo sgombera 
detta neve sulle 
vinciali. 
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Ed ora la ricostruzione 
fatta per la gente ma 

soprattutto con la gente 
In un attivo la CGIL-CISL-U1L della Basilicata chiede che vengano 
assunti soprattutto i lavoratori e i giovani lucani disoccupati 

POTENZA — Duecentosessanta camion carichi di viveri, di vestiti e coperte per un valore di 
oltre un miliardo; 225 roulotte, decine e decine di strutture fìsse e mobili, prefabbricati ed oltre 
350 operai altamente qualificati che lavorano alle dipendenze degli enti locali. E' il primo 
approssimativo bilancio dell'impegno del sindacato CGIL-C1SL-UIL della Basilicata subito dopo 
il tremendo sisma che ha sconvolto la regione. Se ne è discusso nel primo attivo sindacale, 
organizzato proprio per fare il punto sugli aiuti e mettere a fuoco le prpposte e le iniziative 

per avviare la ricostruzione. 

Palermo: diventeranno 
residui passivi 

anche i 350 milioni 
per i terremotati? 

La paradossale incapacità di spesa delle 
amministrazioni comunale e provinciale 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Rischiano di di
ventare residui passivi perfi
no le somme destinate al soc
corso delle popolazioni terre
motate. Le amministrazioni 
comunali e provinciali di Pa
lermo. infatti, non riescono 
a spendere 350 milioni stanzia
ti all'indomani del sisma e 
così, a 15 giorni dalla trage
dia, la solidarietà continua 
a correre sui soliti binari del
le organizzazioni democratiche 
e di massa, non certo su quel
li delle istituzioni -pubbliche." 
Valga un solo esempio: l'as
sociazione degli indigenti di 
Palermo, come dire gli abi
tanti del capoluogo siciliano 
che sopravvivono in condizio
ni tragicamente analoghe a 
quelle dei terremotati, ha già 
deciso di aprire invece una 
nuova sottoscrizione. Ma an
che questa assunta dal basso 
si va facendo, giorno dopo 

giorno, sempre più organizza
ta e capillare. 

Ieri, nel corso di una con
ferenza stampa, il coordina
mento unitario (aderiscono il 
PCI, il partito di unità prole
taria per il comunismo, il mo
vimento dei lavoratori per il 
socialismo, la federazione 
giovanile comunista italiana, 
la federazione giovanile so
cialista italiana, il partito ra
dicale, il centro NEF (un 
gruppo di fotografi democra
tici). il centro.ricerche eco
nomiche e sociali per il me
ridione, l'ARCI) ha denun
ciato — tutte le organizzazio
ni hanno firmato in tal senso 
un documento unitario — i ri
tardi che hanno contraddi
stinto negativamente l'opera
to della macchina « ufficiale > 
dei soccorsi annunciando le* 
scadenze di mobilitazione e di 
lotta previste per le prossime 
settimane. 

Come impedire 
un nuovo Belice 

H titolo del documento, e Im
pediamo un altro Belice >. di 
per sé significativo, richia
ma. in tutte le sue profonde 
incitazioni, l'estrema attuali
tà. in quéste ore della que
stione morale. « Il nesso tra 
questione morale e dramma 
delle popolazioni terremotate 
— ha dichiarato Mimmo Car
nevale. della segreteria della 
federazione comunista paler
mitana. — appare oggi tut-
t'altro che forzato. Che cosa 
rappresenta infatti l'espe
rienza vergognosa del Belice. 
se non un capitolo corposo 
della questione morale? In 
quell'occasione si innescò, 
proprio per azione diretta 
dello stato, una spirale che 
purtroppo non è ancora entra
ta nella fase conclusiva, di 
speculazioni e di arricchimen
to per pochi, ed ulteriore mi
seria per quelle popolazioni 
terremotate >. 

Impedire allora un nuovo 
Belice deve significare sin 
d'ora il rispetto di alcuni cri
teri che guidino le iniziative 
adottate a favore dei nuovi 
terremotati del mezzogiorno. 
H coordinamento unitario li 
ha cosi riassunti: «Le som
me stanziate per il pronto 

intervento devono essere ero
gate subito e sottoposte a con
trollo. Per la ricostruzione è 
necessaria una flessione sui 
reali rischi, per le zone coìr 
pite, di un intervento che se
gua la logica della straordi
narietà, tradizionale nella po
litica economica dello stato 

.verso il Mezzogiorno: il Me
ridione e le zone colpite non 
possono continuare a essere 
assistite con «pacchetti» del 
governo e con generici inter
venti « a pioggia ». 

Proprio per sottolineare il 
nesso tra i prolemi emersi 
nelle zone terremotate e la 
necessità di un nuovo svilup
po in tutto il Mezzogiorno, il 
coordinamento unitario ha de
ciso di aderire autonomamen
te giovedì 11 dicembre allo 
sciopero generale dell'indu
stria che si terrà in Sicilia. 

Nel corso della stessa gior
nata. di pomeriggio, al Pen
sionato universitario San Sa
verio. avrà luogo un'assem
blea cittadina alla quale 
prenderanno parte numerosi 
organizzatori delle colonne di 
soccorso partite dal capoluo
go siciliano in queste ultime 
settimane. 

La discussione è stata un ve 
ro e proprio atto di accusa 
nei confronti della Regione 
e dello Stato. Fanno ormai 
parte della drammatica cro
naca del terremoto i ritardi 
accumulati dal governo e dal 
prefetti per soccorrere la gen
te colpita e ancora oggi gli 
aiuti sono caratterizzati da 
incapacità ed inefficienza, 
Subito dopò il terremoto so

no state proprio le organiz
zazioni sindacali, 1 partiti de
mocratici, lo slancio di soli
darietà della gente e dei gio
vani a colmare quel colpevo
le vuoto di iniziativa. Ma le 
organizzazioni sindacali non 
hanno voluto avviare strut
ture alternative e così tutto 
il materiale raccolto è stato 
messo a disposizione della 
Centrale del latte dì Potenza 
per la distribuzione degli en
ti locali e dell'esercito. 

Oltre al trecentocinquanta 
lavoratori specializzati, dan
no il loro aiuto nei centri 
operativi del commissario 
straordinario decine dì qua
dri sindacali e di delegati lu
cani. E proprio nei •• centri 
operativi le richieste delle or
ganizzazioni sindacali sono 
state precise: non è possibile 
ospitare le persone nelle ten
de ed è inoltre necessario 
intensificare i soccorsi nelle 
campagne, istallando struttu
re ̂ jter il -ricovero' non solo 
delle famiglie ina anche de
gli animali, che per là mag
gior parte dei sinistrati rap
presentano l'unica ricchezza 
e fonte di lavoro. 

Ma la grande battaglia del 
lavoratori è ora per la rico
struzione. Le proposte della 
Federazione - unitaria sono 
precise: tutte le ditte e le 
imprese devono assumere 
mano d'opera locale. Una ri
chiesta, accettata dal com
missario straordinario, più 
che ragionevole visto anche 
il grosso impegno dei lavora
tori lucani che a pochi giorni 
dal terremoto si sono ripre
sentati nelle fabbriche garan
tendo cosi la ripresa dellat 
tività. Per meglio utilizzare 
le tecnologie, 1 capitali e la 
forza lavoro 1 sindacati han
no chiesto che si formino del 
consorzi tré, imprese locali' e 
quelle del nord. : : ' v 

In tutti i Comuni inoltre 
sì stanno organizzando le li
ste dei lavoratori e dei gio* 

. vani da impegnare nell'opera 
di rimozione delle macerie e 
di ricostruzione. Allo scopo 
quindi di utilizzare tutta la 
forza lavoro disponibile e di
soccupata, la richiesta è che 
vengano assunti per progetti 
finalizzati dai singoli comuni, 
sotto la direzione delia Re
gione. E* inoltre pressante la 
necessità di un progetto di 
emergenza per 11 riassetto 
idrogeologico forestale da 
parte dell'assessorato all'agri
coltura con la collaborazione 
delle comunità montane: an
che in questo caso migliala ( 
di persone potrebbero trovare 
un'occupazione. 

Ma oltre alla ricostruzione 
11 sindacato guarda anche al
la ripresa e al potenziamento 
del settore agro-alimentare. 
Un'equipe è già al lavoro 
e la bozza di programma ver
rà presto sottoposta al con
fronto con Regione, governo 
e forze imprenditoriali. 

Un 
primo ; 
punto W 
sugli 
aiuti: 
la 
bilancia 
non pende 
dalla 
parte 
del 
governo 

Un altro omicidio bianco in un cantiere pugliese 

Cade dall'impalcatura 
e muore a 17 anni 

Giuseppe Graziarli, un ragazzo di Barletta, è spirato poco dopo il ricovero in ospedale 
Non si fratta di fatalità — Norme di sicurezza disattese — Il ricatto del posto di lavoro 

BARI — Ancora un Incidente mortale In un cantiere edile In provincia di Bari: un giovane muratore di 17 anni, Giuseppe 
Grazlanl di Barletta, è caduto da una Impalcatura in via Balilla, In un cantiere alla periferia di Canosa. Subito dopo l'Inci
dente Giuseppe Grazlanl è stato trasportato al reparto neurochlrurgfco dell'ospedale di Andria, ove I sanitari speravano 
di poterlo operare, ma le gravi condizioni del giovane non hanno consentito l'intervento inducendo i medici al trasferimento 
al Centro di rianimazione dell'ospedale di Venere a Bari, dove è deceduto. E' la scarna cronaca di uno degli ormai innu
merevoli incidenti che si registrano nei cantieri edili, soprattutto tra quelli minori. In tutta la provincia di Bari i morti 

non si contano più, lo stesso 
quotidiano locale si limita a 
registrarli in poche righe, co
me se fosse uno dei tanti in
cidenti stradali, una disgrazia. 

Molte le ragioni per le qua
li questa sequela di morti bian
che punteggiano drammatica
mente i centri pugliesi: la spe
culazione sfrenata, il mancato 
rispetto delle condizioni di si
curezza (in un recente « inci
dente» un muratore precipitò 
dà una impalcatura perché un 
tubo trasversale di misura 
anomala, su cui si era pog
giato, era fissato « alla buo
na ». con un filo di ferro), un 
mercato del lavoro selvaggio, 
i subappalti. Basti dire che 
secondo un documento della 
Federazione unitaria CGIL-
CISL-UIL nella sola provincia 
di Bari *su 33 cantieri per 
oltre trenta miliardi di lavori 
(provenienti dalla legge di edi
lizia convenzionata e sovven
zionata) la mano d'opera con
trattualmente garantita è ri
sultata essere il cinquanta 
per cento di quella occupata », 
ed ancora che «nel corso del-
l'esectizione delle opere, mol
to svesso le immese incorro
no in gravi violazioni della 
legge, subappaltando i lavori 

a imprese presunte specializ
zate non iscritte all'Albo na
zionale dei costruttori edili». 

Ma nonostante le denunce. 
gli interventi sempre più fre-; 
quenti della Magistratura,1 

l'impegno delle organizzazioni 
sindacali per il rispetto del
le norme anti infortunistiche. 
il tragico elenco delle morti 
nei cantieri edili, continua ad 
allungarsi. « Ormai non stu
pisce più nessuno — dice un 
edile che ha assistito ad uno 
dei tanti « incidenti » — sem
bra quasi che faccia parte 
del mestiere. Per un po', do
po l'incidente, ci sono piò con
trolli, si sta viù attenti, ma 
poi si torna alle condizioni di 
prima, senza cinture di pro
tezione, senza caschi, a fare 
gli equilibristi sulle imvalca-
ture. In queste condizioni i 
più oiouant. i meno esperti, 
rischiano di viù. Così, dono 
gli accertamenti, le indovini 
sull'incidente, l'imvresa tento 
con qualche mVinne di far re
cedere la fatnìnlìa di Inter . 
venti leaàli. c'è qualche muf ,:. 
ta ed alln fine si torna alh 
solita vita*. . _...... 

I. S. 

Alla Regione costano più di un miliardo all'anno le cure all'estero 

Dalla Sardegna si emigra anche per malattia 
Il sospetto che i ricoveri in altri Paesi facciano bene soprattutto agli affari delle case di cura private convenziona
te - Interrogazione del PCI in Consiglio - Con i soid̂  che si spendono sipotrebbero migliorare le strutture dell'isola i£ 

Le agevolazioni dell'Isef 
de L'Aquila per gli studenti 

La maggior parte provengono proprio dai Comuni col
piti dal sisma - La sottoscrizione di tutto il personale 

L'AQUILA — Il consiglio di amministrazione 
dell'ISEF dell'Aquila, Istituto superiore di 
educazione fisica, nell'ambito degli interven
ti che dalla Regione Abruzzo sono partiti a 
favore delle zone colpite dal cataclisma ha 
preso l'iniziativa a favore degli studenti del
l'ISEF provenienti da questi comuni e intende 
con questo dare il suo contributo alla vasta 
partecipazione popolare di commossa solida
rietà alle popolazioni cosi duramente segnate 
da questa immane tragedia. 

In particolare i 25 studenti dell'ISEF dell' 
Aquila sono subito partiti per le zone terre
motate al fine di portare il loro contributo di 
presenza umana e di lavoro alle genti colpite. 
Gli stessi studenti hanno voluto presentarsi 
presso la sede della Croce Rossa Italiana per 
donare il sangue, tanto richiesto dalle orga
nizzazioni sanitarie, presenti nella zona. Il 
personale non docente dello istituto ha rac

colto fondi che sono poi stati erogati sempre 
alia Croce Rossa Italiana per gli aiuti da que
sta organizzati. Il corpo docente, da parte 
sua, si è dichiarato disponibile per una forma 
di autotassazione a favore delle zone colpite. 

Il consiglio di amministrazione dell'ISEF 
per gli studenti provenienti dalle zone colpi
te dal sisma, per quanto possibile, andrà in
contro ad ogni richiesta. Sin d'ora, intanto, 
ha disposto il rimborso o l'esenzione dal pa
gamento delle tasse ai residenti nell'area del 
terremoto, mentre l'Opera Universitaria dell* 
istituto si è dichiarata disponibile per ogni 
possibile intervento diretto a rendere meno 
gravi i disagi dei nostri studenti. Crediamo 
opportuno ricordare infine che studenti dell' 
ISEF dell'Aquila sono anche quelli delle sedi 
di Foggia e di Cassino sulle quali gravitano 
le zone dell'Irpinia. della Basilicata e della 
Campania cosi tremendamente colpite. 

Dalla nostra (redazione 
CAG&IARI i^'È^'sempre c t ì : 

sì ammala In Sardegna di 
malattie gravi ed ha bisogno " 
di interventi delicati, è co
stretto ad andare nella peni
sola o addirittura all'estera 
Quali criteri la Regione adot-. 
ta per il ricovero degli am
malati sardi in ospedali stra
nieri, ed attraverso quali mo
dalità i pazienti vengono tra
sferiti all'estero? >. 

Questi quesiti sono al cen
tro di un'interrogazione ri
volta dai consiglieri regiona
li comunisti all'indirizzo del
l'assessore all'igiene e sanità 
della Sardegna. Gli interro
ganti. i compagni Emanuele 
Sanna, Villio Atzori, Antonio 
Uras e Gabriele Satta, pren
dono spunto dal fatto che « la 
spesa per l'assistenza sanità-. 
ria: all'estero, sta crescendo ? 
in 'misura abnorme* e Incon-;. 
trottata a càusa della caren
za: dei prendi sanitari nella* 
nostra-regione». * . -v - - '. 

Sì viene s sapere, ad esem
pio, che nel corso .di un so-, 
lo anno, la Regione ha spe
so circa un miliardo di lire 
per il ricovero dei cardiopa-. 
tlci sardi presso la Casa di 
cura privata Ospedale Italia
no di Londra». • 

Il PCI pone all'attenzione 
dell'assessore, del consiglio 
regionale e dell'opinione pub
blica a caso clamoroso (ma 
ce ne sono tanti altri) di una 
paziente affetta da uremia, 
già ricoverata all'ospedale di 
Oristano e trasferita d'ur
genza all'ospedale VEnnitage 
Evian in Francia dove è de
gente. (con spese piuttosto 
costose, immaginiamo) del 21 
agosto 1980. 

Sorge il dubbio, insomma, 
che vi sia tutto un giro di 
« ammalati d'oro » e che i ri
coveri all'estero, più che ne
cessari alla salute dei degen- ' 
ti siano molto prodighi per 
le tasche di alcuni padroni 
di cliniche private. Detto 
questo, rimane il fatto che gli 
ospedali sardi sono totalmen
te sprovvisti di attrezzature 
necessarie a curare malattie 
gravi. .-.••-•• 

Se ci fossero ospedali orga
nizsati e macchinari efficien
ti, se il nuovo ospedale civile 
di Cagliari, cosi utile alla 
città, fosse già in funzione. 
non ci sarebbe il rischio di 
un utilizzo deviente del pub
blico denaro. 

«Anziché potenziare e spe
cializzare i servizi ospedalie
ri sardi — dicono i consiglie
ri regionali comunisti — la 
giunta regionale ha assecon
dato costosi e dolorosi pen
dolarismi verso la penisola 
e verso altri paesi di pa
zienti ai quali, nella propria 
regione di residenza, non vie
ne garantito il fondamentale 
diritto alla salute e alla 
vita». 

e Alcune decine di sardi af
fetti da insufficienza croni
ca — denuncia ancora il 
PCI — sono costretti ad af
fidare le loro possibilità di 
sopravvivenza al trattamento 
dialitico trbettlmanale presso 
centri ospedalieri o case di 
cura della penisola,, mentre 
In vari paesi della Sardegna 
restano consapevolmente inu
tilizzati diverse decine di po

sti-rene e servizi di emodia 
4isr. istituiti da diverso tein? 
pò». 
. La situazione è ormai di

ventata insostenibile. Perciò 
i consiglieri del PCI chiedo
no concreti provvedimenti da 
parte, della giunta per ga
rantire a tutti i cittadini sar
di il diritto all'assistenza e 
alla salute. Un diritto,che, 
al momento, è del tutto di
satteso. •--;••••• • 

I temi della sanità sono 
naturalmente al centro delle 
trattative per il nuovo gover
no di unita regionale autono
mistica. - ' . ' _ • • ' • ' . . 

Perché la riforma sanita
ria in Sardegna è in note
vole ritardo? Perché non è 
stato ancora approvato 11 di
segno di legge sull'individua
zione, costituzione e organiz
zazione delle unità sanitarie 
locali?..Perché non è staio 

tòrco»-reso, notò il plano-sé-' 
tìtarJo regionale? Sono xij^ 
terrogativT ài quali si cerca' 
di avere risposta nel-conve
gno sol servizio sanitario re
gionale aperto ieri, al Pa
lazzo del Congressi della fi* 
ra campionaria. . - . . . . . _ . 
- « Servizio sanitario nazio
nale — realtà e utopia in 
Sardegna » questo il filo con
duttore del convegno pro
mosso dall'ordine nazionale 
dei biologi 

I lavori sono stati intro
dotti dalle relazioni del vice
presidente dell'Ordine nazio
nale dei biologi Luigi Asche-
ri, dal direttore degli ospe
dali del ministero della Sa
nità Luigi Vetere, e dai rap
presentanti degli ordini del 
medici, del farmacisti, del 
veterinari.. Tra gli altri ha 
preso la parola il vice pre
sidente della commissione I-
giene e Sanità del Consiglio 
regionale sardo compagno E-
manuele Sanna. 

Un convegno sulla riforma 
sanitaria, o meglio sulla man
cata attuazione della rifor
ma sanitaria. 

Davanti agli occhi di tutti 
stanno le precarie condizio
ni sanitarie e igieniche del
la stragrande maggioranza 
dei comuni sardi Sono pur- -
troppo realtà ben conosciute 
le malattie endemiche, le ma
lattie che scoppiano regolar
mente ogni anno. 

«In Sardegna — ha affer
mato Il compagno Emanuele 
Sanna — la riforma sanita
ria è ferma all'anno zero-
Tranne la Regione Sarda, tut
te le regioni italiane hanno 
varato il provvedimento prin
cipale della riforma sanita
ria, le USL. Per n momento 
esìste il testo approvato dal
la commissione Sanità ma 
deve passare alTmamt dai 
Consiglio regionale entro II 
31 dicembre. 

Altrimenti è 11 caos. Trop
po tempo si. è sprecato. Non 
possiamo permettere altri rin
vi!. n 1. gennaio — ha conclu-
FO il comnasno Emanuele 
Sanna — è la data fissata per 
la definitiva partenza della 
riforma della salute. Se la 
Realone Sarda non si pre
senta puntuale a quest'ulti
mo appuntamento. 1 sardi ri
schiano di rimanere senza 
alcuna assistenza medica, 
sia generica che specialistica 
« farmaceutica». 

a. m. 

Acquistati solo ventimila quintali contro gli ottantamila stabiliti 

Il Moi^ non rispetta 
I patti e snobba il tabacco Leccese 

In crisi la produzione per la mancata vendita e il basso prezzo stabilito dalla CEE * Ancora nessun 
piano di settore - Le richieste dei produttori alla commissione agricoltura della Regione Puglia 

Dal nostro inviato 
LECCE — C'è allarme ed agitazione fra 
i tabacchicoltori del Salente Da una 
parte sono di fronte alla riduzione dei 
prezzi del tabacco delle varietà orientali 
(che si producono qui) stabilito dalla 
CEE per il raccolto del I960 e quindi 
al fermo del mercato per l'acquisto del 
prodotto sciolto: dall'altra ad aggravare 
lo stato di crisi si aggiunge l'atteggia
mento negativo del Monopolio di Stato 
che, anziché svolgere un ruolo promozio
nale di programmazione e di impegni 
a sostegno di questa tabacchicoltura, la 
avvilisce approviggìonandosi dall'estero 
in quantità sempre maggiori. A prova 
di ciò c'è il fatto che degli 80 mila 
quintali che il Monopolio si era impe
gnato ad acquistare (un quantitativo 
già di per sé insufficiente) ne ha acqui
stato appena 20 mila per cui le giacenze 
nei magazzini dei trasformatori e delle 
cooperative sono dì circa 140 mfla quin
tali. pari al 61 % della produzione del 
13TO e al 92 % di quella lavorata dalle 
cooperative. "** 

Una situazione quindi che spiega ab
bastanza lo stato di allarme e di agita
zione (a volte esasperata) dei tabacchi
coltori. e che richiede interventi di una 
certa urgenza prima che la situazione 
peggiori con conseguenze non facilmen
te prevedibili.' La tabacchicoltura nelle 
province salentine, e in particolare nel 
Leccese, non è cosa dà poco. Si estende 
su 16.400 ettari che interessano quasi 
20 mila tabacchicoltori con una produ
zione lorda vendibile di oltre 60 mi
liardi per raggiungere la quale sono im
pegnate 3 milioni e 700 mila giornate 
lavorative m agricoltura e 400 mila per 

la parte industriale. Siamo quindi di 
fronte ad una produzione che è un pi
lastro fondamentale non della sola agri
coltura salentina ma dell'intera eco
nomia. J 

Questa la dimensione, del, problema. 
e lo stato d'animo dei produttori cui si 
è trovata di fronte la commissione agri
coltura del consiglio regionale di Pu
glia che si è recata a Lecce" ih questi 
giorni per una conoscenza più diretta 
della situazione in un momento.in cui 
si sta discutendo con le organizzazioni 
professionali dei contadini e con i sin
dacati sulla formulazione dei piani di 
settore della legge Quadrifoglio. Nelle 
proposte della giunta per questi piani 
non è previsto un intervento specifico 
per il tabacco ma c'è solo una riserva 
finanziaria di 3 miliardi per tre anni 

Occorre quindi inserire la tabacchi
cultura nei piani di settore. Questa è 
stata la prima richiesta che hanno avan
zato al presidente della commissione 
Michele Bellomo tutte le organizzazio
ni interessate al settore. A questa ri
chiesta di fondo si sono aggiunte quelle 
più immediate che riguardano la co
pertura dei maggiori oneri sostenuti dai 
tabacchicultori, il potenziamento delle 
strutture e loro incentivazione, la crea
zione di un centro commerciafe e centri * 
di ammasso del prodotto invenduto, una 
diversa politica creditizia perché quella 
in vigore è uno dei motivi di fondo del
lo stato di crisi del settore cooperativo 
insieme ad alcune inadempienze dell'as
sessorato regionale aU'africoltura. Basti 
pensare che le cooperative dei tabacco 
leccesi solo di interessi dimora pa
gano alle banche 1 miliardo e mezzo 
di lire. C'è inoltre fl problema di una 

diversa politica comunitaria. L'autorità 
comunitaria — denunziava la compagna 
Conchiglia Calasso — non rispetta la 
clausola preferenziale che prevede l'ac
quisto dei prodotti dai paesi della co
munità. 

Non un solo problema quindi ma una 
serie di problemi vanno affrontati per 
uscire dalla crisi del tabacco e prio
ritario — lo ricordava fl presidente del
la commissione agricoltura Bellomo — 
è quello della programmazione del set
tore. « Anche se là soluzione della end 
della tabacchicultura si intreccia eoo 
tutta una serie di carenze e di errata 
scelte fatte a livello di comunità euro
pea. anzienda dei monopoli, governo na
zionale non vi è dubbio — ci dichiarava 
il vice presidente della commissiona 
agricoltura compagno Antonio Ventura — 
che altrettanto serie sono le responsabi
lità a livello regionale ed in particolara 
da parte dell'assessorato all'agricoltura. 
Per smuovere e superare queste carenza 
la commissione agricoltura, su nostra 
proposta, ha voluto prendere diretto con
tatto con i lavoratori, produttori, coope
rative. tecnici ed operatori del settora. 
L'apporto che la commissione ha avuta 
è quanto mai interessante anche perché 
i temi affrontati sono stati ben diversi 
da quelli prettamente assistenzUdl 
emersi in altre occasioni. Puntare sul
la programmazione, sul miglioramento 
delle quanta, su scelte diverse che la CES 
dovrà compiere; ecco ciò che è emersa 
con maggior forza dalla riunione ed è 
su questi temi che la commissione do
vrà far perno per smuovere la giuola 
regionale ad operare diversamente». 

. , Italo Palasela»* 
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Un'altra prova di inefficienza del tripartito di Macerata 

Per la giunta senza programma 
non esistono i terremotati 

Ancora non è stato riunito il Consiglio provinciale per discutere gli obiettivi dell'at
tuale legislatura — Nessuna convocazione nemmeno . per decidere gli aiuti al Sud 

MACERATA — La giunta tripartita della provincia di Macerata (DC, PSI, PRI), l'ultima a costituirsi in Italia per gli aspri 
scontri interni alla DC e la spartizione delle poltrone che l'hanno preceduta, sta dando prova della massima inefficienza e 
tracotanza. Ad oltre un mese dalla sua elezione, nessuno cono sce ancora il programma di attività che questa intende svolgere 
nei prossimi 5 anii. Furono gli attuali amministratori ad impegnarsi (nella seduta in cui si giunse alla tanto sospirata elezio
ne) ad avviare ad una discussione seria ed articolata — entro un breve arco di tempo — sul programma che, è facile capirlo, 
al momento non era ancora stato redatto.. Ma ancora oggi, nonostante le sollecitazioni e le denuncie fatte dal gruppo comuni

sta. la giunta si mostra lati-

' . L'organico della filiale rischia di essere ridotto di un terzo 

Falcidiata la Standa di Pesaro 
se passa là «ristrutturazione» 

Assieme alla cassa integrazione per il commercio, i sindacati chiedono un organico programma di 
risanamento — Un incontro in Comune, ma con troppi assenti — La direzione di nuovo latitante 

Dall'accusa di usurpazione di pubbliche funzioni 

CAGLI (Pesaro) — Assolu
zione piena per la compagna 
Lenina Donini, assessore al
le finanze del comune di Ca
gli. Il foltissimo pubblico che 
seguiva le tasi dibattimenta
li ha salutato con un lungo 
applauso la sentenza del pre
tore dottor Gioacchino Sac
chi, che ha giudicato prive di 
fondamento le accuse avan
zate contro la nostra com
pagna. 

La vicenda aveva suscitato 
molto interesse tra l'opinio
ne pubblica della zona, in 
quanto la denuncia contro la 
compagna Donìni veniva dal 
vice sindaco di Cagli, ìl so
cialista Enzo Calandnni. se-
cccido il quale l'assessore del 
PCI avrebbe firmato atti di 
presumibile competenza del
lo stesso Calandrine 

Invece di risolvere nella 
franchezza di un confronto 
in giunta il problema di Ca-
landrini ha proseguito fino al 
giudizio la sua « battaglia 
personale » costituendosi ad
dirittura parte civile e affer
mando — eco ima forte do
se di impudenza —, che i càv 
que milioni di danni morali 
da lui richiesti sarebbero sta
ti devoluti alle popolazioni 

Assolta a Cagli 
l'assessore PCI 
Lenina Donini 

terremotate. L'accusa (artico
lo 347 del CP: «Usurpazione 
di pubbliche funzioni») si è 
manifestata del tutto incon
sistente. e il pretore ha ac
colto le richieste del legale 
della compagna Donini, l'av
vocato Luigi Bacchiocchi ed 
ha pronunciato la sentenza 
di assoluzione « perché il fat
to non costituisce reato». 

I presenti, assai numerosi 
come si è detto, hanno dato 
vita ad una forte e commos
sa manifestatone di simpa
tia nei confronti della com
pagna Donini. Se sul piano 
personale la sentenza ha in
dubbiamente castigato la te
merarietà del Calandrini, sul 
piano politico quelle stesse 
ragioni legate alla « Questio
ne morale » invocate a spro
posito da questo personaggio 
egli dovrebbe trarre le inevi
tabili conseguenze dalla con
clusione della vicenda. 

• La grande " manifestazione 
di simpatia rivolta dalla geo-
te alla compagna Donini e 
anche il segno della fiducia 
che il PCI riscuote in questa 
zona. Una fiducia — manife
stata anche sul piano eletto
rale — all'intera sinistra, che 
unitariamente. amministra 
questo importante centro del 
Catria e del Nercne. Non sa
ranno certamente iniziative 
estemooranee e nersonal! co
me quella assunta dall'attua
le vicesindaco di Cagli a di
videre un rapporto tradizio
nale e fruttuoso, anche se, 
è bene affermarlo con chia
rezza, l'assurdo atteggiamen
to di questo presonaggio mi
rava indubbiamente a que
sto: a spezzare l'unità a si
nistra per dare spazio ai 
gruppi più moderati della 
città. 

-g. m. 

Sempre più certa l'ipotesi del sequestro 

Indagini anche in Malesia 
per le 2 donne scomparse 

Interessate anche Criminalpol e Interpol — L'ultima volta l'ex 
moglie di Rotschild e la sua amica sono state viste a Sarnano 

SARNANO (Macerata) — Da 
Samano, piccolo centro del 
Maceratese, le indagini sulla 
scomparsa della ex moglie 
di uno dei molti marchesi 
De Rotschild, Jannette May, 
si sono improvvisamente e-
stese a mezzo meado. Di que
sto «caso», dai contorni an
cora molto misteriosi, seno 
state infati interessate anche 
la Criminalpol e l'Interpol. 
Quest'ultima ha quindi av
viato una serie di indagini in 
tutti quei paesi stranieri che 
hanno, o hanno avuto, un 
qualche legame con la vita 
della donna e del suo ex-man
to miliardario. Fonogrammi 
con richieste di informazioni 
seno stati quindi inviati ki 
Gran Bretagna, Germania 
Federale, Egitto e perfino 
Malesia. Laggiù, infatti, ri
siede ufficialmente il pittore 
inglese Raymond Flowers, a-
mico di Jannette May e del 
suo secondo marito, e proprie
tario della vettura a bordo 

della quale la donna e la sua 
interprete, la signora Gabriel
la Guano, sono ' state viste 
l'ultima volta a Sarmano, die
ci giorni fa. "̂  "- - -" -

Della piccola « colonia » 
britannica nella collina ma
ceratese, fa parte anche l'am
basciatore inglese in Malesia 
che, proprio su indicazione di 
Flowers, - ha acquistato un 
rustico nella stessa zona. 

Il coinvolgimcnto, a dieci 
giorni esatti dalla scompar
sa delle due donne, della Cri
minalpol e dell'Interpol nelle 
indagini, starebbe a dimo
strare come ormai la pista 
del sequestro sia l'unica con
siderata realistica dagli in
quirenti. A questa conclusio
ne devono avere contribuito 
anche le ultime battute, sen
za esito, delle ultime 36 ore 
nelle vallette e le scarpate ri
coperte di neve della zona. 

Dell'auto con le due don
ne, nessuna traccia, e questo 

/ 

allontana ancora di p iù' la 
ipotesi di uri incidente stra
dale;, come si .eral creduto 
nei primi giocnil Una nuova 

4 battuta, • stavolta a a tappe-
,fco», interessa ora tutti ì ca
solari di campagna e le fat
torie della zona, alla ricer
ca di un indizio o m a testi
monianza che possano in 
qualche modo riempire il 
«buco» di alcune ore dal 
momento in cui la signora 
May e la sua amica seno 
state viste per l'ultima volta 
e la denuncia della loro scom
parsa. 

Ulteriori indagini, infine, 
sono in corso in Toscena, a 
Poggibcnsi e in tutto il Sene
se. Anche in quella zona ri
siedono parecchi amici e co
noscenti della donna, ingle
si e non, ed è probabile che 
con qualcuno di loro (se di 
sequestro si bratta realmen
te) i rapitori si metteranno 
in contatto. Se non l'hanno 
già fatto. 

Creato ad Ascoli il Museo di cultura materiale 

Falci, scodelle e vecchi aratri 
Così vivevano i nostri nonni 

ASCOLI — « Non un mu
seo. ma una struttura viva 
di documentazione ed ope
rativa, per riprodurre i 
contesti reali in cui gli og
getti sono nati per svolge
re le loro funzioni e per la 
riqualificazione della cul
tura contadina e artigiana
le» . 

Servono viveri 
al campo 

della Regione 
nelle zone colpite 

ANCONA — L'Amministra
zione Comunale di Ancona 
comunica che al campo ba
se della Regione Marche 
istituito a Bisaccia, in Pro
vincia di Avellino, occorro
no quantitativi di viveri in 
genere (pasta corta, barat
toli di pomodori pelati, fa
gioli, tonno in scatola ecc.). 

Chiunque volesse contri
buire in tal senso è prega
to di far pervenire i vi-
veri presso la Depositaria 
comunale di via Marconi 
(ex autorimessa A.T.A.M.) -
telefono 2t.41.74. 

Così viene spiegata — in 
una nota diffusa dall'am
ministrazione provinciale 
di Ascoli Piceno — la 
creazione del «Centro del
la cultura materiale e po
polare del Piceno ». Allesti
to in stretta collaborazio
ne con il locale Istituto 
tecnico agrario, il Centro 
si differenzierà dagli ana
loghi esistenti per le di
verse, più ampie ed inte
ressanti, capacità di frui
zione che vengono date al 
visitatore ed allo studioso; 
l'intenzione di farne anche 
un momento di promozio
ne di attività culturali si
stematiche. inoltre, contri
buisce a prefigurarne una 
immagine di innovazione 
tanto più importante in un 
settore in cui, a volte, la 
ricerca storica e di costu
me scade nell'oleografia. 

«Per la cultura materia
le — dicono ancora gli i-
deatori — si darà partico
lare rilievo alla condizione 
contadina, alla storia degli 
utensìli agricoli e all'arti
gianato. Per la cultura po
polare verranno invece 
documentati ìl folklore, le 
tradizioni e gli usi, l'am
biente linguistico. 

L'iniziativa, che punta 

soprattutto a fornire un 
catalizzatore d'interessi ed 
attenzioni da parte - dei 
giovani, si avvarrà anche 
della collaborazione di 
comuni e comunità mon
tane, dell'università d'a
graria. delle associazioni 
contadine e naturalistiche, 
dei circoli culturali e elei 
collezionisti privati, risol
vendo quindi il problema 
della dispersione delle for
ze organizzative ed eco
nomiche e costituendo un 
ulteriore elemento di ri
chiamo turistico. 

Seppure non sia ancora 
stata individuata una sede 
definitiva, un gruppo dì 
ricercatori dell'Ufficio am
biente della Provincia e di 
insegnanti dellTTA è già al 
lavoro. Una commissione 
formata da rappresentanti 
dei vari organismi interes
sati sarà costituita fra 
breve, mentre è già partito 
nell'ottobre scorso un an
nesso concorso fotografi
co. 

A livello universitario. 
poi. si è promossa una tesi 
dì laurea sugli utensili a-
gricoli e una ricerca sul-' 
l'architettura rurale del 
Piceno. 

tante, senza la volontà di riu
nire il consiglio. Il program
ma non è ancora pronto? Ma 
quando si potrà conoscere? 
Ma c'è dell'altro. e 

Nella vicenda del terre
moto, quella di Macerata è 
stata una delle poche 
(forse la sola) provincia 
che si sia mossa con ri
tardo, se è possibile dire 
che si sia mossa. Il 25 no
vembre scorso (due giorni 
dopo la terribile scossa) 

"la giunta provinciale si 
riuni, ma dì quanto era 
avvenuto in Campania e in 
Basilica non si parlò af
fatto. Niente venne deciso 
al riguardo. - E ciò nel 
momento in cui tutta la 
nazione era mobilitata per 
far fronte all'immane ca
tastrofe. Il gruppo consi
liare comunista, di fronte 
a tale situazione, ha chie
sto la riunione straordina
ria del consiglio provincia
le. 
- La convocazione è stata 
chiesta non solo per dare 
una risposta efficace (ma 
quanto prima questa do
veva esserci?), ai proble
mi che assillano le popo
lazioni terremotate, ma 
anche per altri gravi que
stioni. Viene fatta ad e-
s^mpìo richiesta esplicita 
di affontare il grave pro
blema del dissesto idro-

• geologico = della provincia, 
che trova punti di caratte
rizzazione drammatici nel
le sìtuaizoni di Mogliano e 
Montelupone. 

Quest'ultimo paese, in
fatti, è investito da un 
vasto movimento franoso. 
l'aggravamento del quale, 
avvenuto negli '. ultimi . 
giorni, ha già comportato 
lo sgombenr'df "34 'famì
glie, e il "dislocaménto in 
alloggi di fortuna dì alcu
n e ' importanti strutture 
(l'ambulatorio medico e la 
scuola elementare). A cosa 
è servita la visita del pre
sidente della provincia Di 
Stefani a Montelupone, se 
non s ì intende discutere 
per 'prendere i provvedi
menti necessari? * -->- ,;,_. 
*. Infine, appunto / l a que-
stine del programma. Non 
è accettabile che ancora 
non si sappia ciò che 
questa «benedetta» giunta 
vuole fare. Si intende go
vernare. o che altro? En
rico Lattanzi segretario 
della federazione macera
tese del PCI e capogruppo 
consiliare alla provincia si 
è espresso con toni assai 
duri su quanto si sta veri

f icando. 

« I fatti stanno dimo-
stando in pieno la fonda
tezza delle critiche che già 
esprimemmo' al momento 
della - costituzione della 
giunta. Né un programma 
per affrontare e risolvere i 
problemi della gente, né la 
volontà di far funzionare 
bene le istituzioni. Il PCI 
ha - più voile sollecitato 
con forza la riunione del 
consiglio provinciale, sen
za che fino ad ora ci sia 
stata alcuna risposta posi
tiva. E' scandalosa la lati
tanza del governo provin
ciale, specialmente in rela
zione al terremoto». , 

«Le responsabilità mag
giori ricadono suùa DC. 
Questa, ancora una volta, 
sembra aver voluto costi
tuire una giunta per fare 
l'ordinaria amministrazio
ne e per spartirsi i posti 
di potere, senza preoccu
parsi d'altro ». D'altra 
parte la stessa minoranza 
de, che espresse severe 
vcritiche alla g i u n t a , c h e 
andava a costituirsi, e che 
fece saltare la prima ele
zione, ora tace. 

I comunisti, da parte lo
ro. hanno fatto sapere che 
nel consiglio provinciale di 
cui hanno chiesto la con
vocazione straordinaria. 
essi stessi relazioneranno i 
punti in oggetto, denunce
ranno fermamente l'atteg
giamento della giunta, 
proporranno Iniziative 
concrete. «Noi chiederemo 
anche — spiega Lattanzi 
— che la giunta e il suo 
presidente si dimettano. 

Non è più pensabile an
dare avanti su una strada 
vecchia e logora, che la 
DC vorrebbe imboccare 
per l'ennesima volta». 

Franco Viroli 

PESARO — Se passasse il 
piano di ristrutturazione 
Standa la filiale di Pesaro 
vedrebbe ridotto di un ter
zo ìl suo già scarso organi
co. A trovarsi in pericolo 
sono gli addettiidel reparto 
alimentare per il quale la 
direzione centrale ha già 
decretalo la soppressione 
confermando, in sostanza, 
quanto fu anticipato circa 
un mese fa da questo gior
nale. < 

La «ristrutturazione» ini
zialmente prevista per il 
Mezzogiorno sta dunque ri
salendo la penisola: la si 
vuole attuare — ripetendo 
gli schemi del 1977, quan
do si disse che era neces
saria per consolidare l'a
zienda e quindi per garan
tire meglio l'occupazione 
— nel modo più spiccio, 
quello di licenziare o quan
tomeno allontanare dall'at
tività migliaia di addetti 
(in gran parte donne) at
traverso la cassa integra
zione speciale. - ammesso 
che possa essere estesa an
che al settore del commer
cio, come chiedono i sin
dacati. -

Ma i sindacati chiedono 
che contestualmente la di
rezione Standa (gruppo 
Montedison, quindi capita
le pubblico mediante le 
partecipazioni statali pre
senti con la maggioranza 
relativa) elabori un orga
nico programma di risana
mento e di vera ristruttu
razione che consenta ipo
tesi alternative dì lavoro. 

C'è dunque una volontà 
costruttiva da parte dei la
voratori. mentre lo stesso 
non può dirsi per la con
troparte. Un segnale, non 

secondario, di questo at
teggiamento poco incline 
al confronto può essere 
considerato quello della to
tale assenza • della direzio
ne della filiale di Pesaro 
dall'incontro promosso dal
le • segreterie provinciali 
dei sindacati di categoria e 
svoltosi ieri mattina pres
so la sala del consiglio 
comunale di Pesaro. Erano 
presenti una folta delega
zione dei lavoratori Stan
da, l'assessore al commer
cio del Comune di Pesaro 
in - rappresentanza della 
giunta, i rappresentanti 
dei partiti (per la precisio
ne c'erano soltanto PCI e 
DC) e della stampa locale. 

Sarebbe stata utile la 
presenza di qualcuno della 
direzione Standa di Pesaro 
dal momento che proprio 
da questa sede è stata for
mulata un'ipotesi (anche 
se in maniera • informale) 
che consentisse di assorbi
re il contraccolpo che ' la 
chiusura del supermercato 
causerebbe ai livelli occu
pazionali. Essa riguarde
rebbe un possibile insedia
mento nella zona attual
mente occupata dalla Be-
nelli. dove nel • giro di 
qualche anno dovrà sorge
re un centro direzionale. 

Per quel che riguarda i 
vincoli del piano urbanistì-

Telepesaro 
Ore 17.30: Film: « Giù le 

mani carogna »; ore 19: Spa
zio Spettacolo; ore 19.30: Te
lefilm; ore 20.25: Telepesaro 
giornale; ore 21: Film: a La 
legge»; ore 22,30: Basket pa
norama: Sottocanestro; ore 
23: Telefilm. 

! co c'è una disponibilità di 
massima dell'amministra
zione comunale a discutere 
il problema, come ha di
chiarato la compagna Guya 
Cantoni; l'assessore ha pe
rò tenuto a precisare che 
proposte del genere non 
sono mai state avanzate 
dalla Standa all'ammini
strazione comunale. 

In effetti per ora dei pro
getti Standa si ha notizia 
soltanto di quelli che pre
vedono l'uso della scure e 
per le strutture e per 11 
personale. Questi - sono ì 
progetti resi pubblici uffi
cialmente: tutto il resto 
(possibilità alternative di 
occupazione comprese) re
stano nel campo abbastan
za astratto di ipotesi sus
surrate, forse «deviantl» 
come le ha definite una 
dirigente sindacale. .Pro
messe. quindi, per rendere 
meno amara la pillola del
la riduzione degli organi
ci? E' possibile, se si giù-' 
dica il comportamento pas
sato della direzione centra
le della Standa. . 

Il sindacato ha allargato 
proprio per questi motiyi 
la sua vertenza alle rorze 
politiche sociali: l'ammini
strazione comunale di Pe
saro ha già garantito la 
sua disponibilità nell'ambi
to delle sue competenze; 
sarà più difficile smuovere 
la giunta regionale: è una 
sensazione, ma forse è me
glio parlare di preoccupata 
certezza, che i sindacalisti 
e lavoratori riuniti ieri a 
Pesaro non hanno manca
to di esprimere a piena 
voce. 

Scoperto un grosso commercio di «autorizzazioni» a condurre fasulle dietro compenso 

Trecento mila lire e la patente è tua 
Arrestato Raffaele Lanari (assessore DC a Pollenza) che 
suo socio Alberto Capìtanelli, un pensionato di Loreto - L 

rilasciava i documenti « facili » e il 
'accusa è falso ideologico e corruzione 

ANCONA — Sarebbero già 
più:'di-cento i«-possessori 
di p a t e n t i . e facili^, rila
sciate loro senza dover 
sostenere i tradizionali e-
sami di teoria e di guida 
da un tecnico esaminatore 
della Motorizzazione civile 
di Macerata, Raffaele La
nari (è anche assessore 
democristiano al comune 
di Pollenza), ovviamente 
dietro pagamento di una 
somma che variava dalle 
duecento mila lire al mez
zo milione. - , 

Per il rilascio della pa
tente di guida categoria* B 
venivano chieste - trecen
tomila lire circa, - una 
somma 'maggiore per la 
riqualificazione della pa
tente- (il passaggio della B 
alla C, per esempio). 
. Raffaele Lanari e il suo 

« procacciatore d'affari >. 
.Alberto Capìtanelli, 66 an
ni, pensionato, residente a 

Loreto, sono stati arrestati 
l'altra notte dagli agenti 
del compartimento di P,o-. 
lizia stradale di Ancona,* 
diretti dal comandante 
Crescenzo Di - / Paolo, 
coadiuvato dal capitano 
Simone Balduino. dai ma
rescialli Ruggero Parente e 
Natale Paparelli e dagli 
altri sottufficiali della 
squadra di Polizia Giudi
ziaria. - . . 

L'accusa a loro caricò è 
di < falso ideologico e cor
ruzione ». " Il primo è rin
chiuso nelle^ carceri .dì Ma
cerata, l 'àkro.ìn quelle di 
Jesi. 'Sono già'stat i inter
rogati dal sostituto procu
ratore della Repubblica di 
Ancona Vincenzo D'Aprile 
che conduce l'inchiesta 
giudiziaria. 

ieri mattina intanto sono 
stati interrogati anche i 
primi tre patentati, pro
mossi senza esame da Raf

faele Lanari. Sono rispet
tivamente di Loreto, Reca
nat i e Senigallia. < - . 
~~ Il numero di quanti nel
la nostra regione si sono 
rivolti a " questo ufficio 
« concessioni patenti » fuo
ri legge per ora non è no
to ma non dovrebbero cer
tamente essere poche le 
persone che hanno preso 
patente grazie ai buoni uf
fici del Lanari e del socio 
di affari . , , -

Da oltre un anno si re
gistrava un vero e proprio 
esodo di anconetani e pe
saresi aspiranti automobi
listi che si recavano tutti 
a Macerata per sostenere 
da privatisti l'esame per la 
patante di guida. • . x * * 

Moltissimi pò: erano 
«ripetenti», già bocciati in 
altre sedi. A Macerata in
vece nel giro dì un mese si 
aveva la patente in tasca: 

formalmente tutto era in 
regola, e ì nominativi dei 
neopromossì erano perfino 
memorizzati nel famoso 
« cervellone »., . ' 
- Il meccanismo sembrava 
perfetto. - Chissà *. fino • a 
quando Raffaele Lanari ed 
Alberto Capìtanelli (e for
se - altri « procacciatori 
d'affari >) avrebbero potu- i 
to continuare nella loro o j 
pera se fossero stati un po' 
più e accorti». 
' Invece hanno commesso 
un errore clamoroso: han
no fatto sostenere un e-
same ad uno che. ' nel 
giorno registrato dal La
nari nella documentazione, 
era ricoverato all'Ospedale 
Rizzoli di Bologna ingessa
to »ier una grave frattura 
ad una gamba. 

Così questa lucrosa ma 
illegittima attività (il giro 
d'affari appare molto am

pio, ì nomi delle persone 
che hannu ottenuto la pa
tente senza esami verreb
bero più a grappoli) è stata 
smascherata. , -, r 

Le indagini sono appena 
all'inizio. Infatti gli agenti 
della Polizia Stradale sa
rebbero sulle tracce di al
tri soci del « duo > Lana-
ri-Capitanelli ed hanno e-
stesa le loro ricerche in 
tutte, e quattro le province 
marchigiane, senza esclu
derne l'allargamento - per
fino in altre regioni. 

Chi contattava i clienti 
era Alberto Capìtanelli, dai 
quali si faceva dare un ac
conto sulla cifra pattuita. 

Al resto pensava a tutto 
l'«organizzazione»: a pro
curare i documenti neces
sari e il foglio rosa. Il La
nari... a dare l'esame. 

f. d. f. 

Nella Vallesina 
la prima delle 

quattro piscine 
della provincia 
ANCONA — La Provincia di 
Ancona, avendo a disposi
zione fondi per impiantì spor
tivi di grosse dimensioni, ha 
studiata un progetto tf inter
ré/ito per ampie aree di ser
vizio intercomunali. 

Nei giorni ' scorsi il pro
getto è passato al Consiglio 
per la parte riguardante la 
costruzione di piscine: saran
no 4 complessivamente, per un 
costo totale di 2 miliardi e 
duecento ^milioni. La primn 

l sarà quella da installare nella 
t alla Vallesina, fra lesi e Fa-
! briano. 

Sempre all'ultima seduta-dei 
Consiglio inóltre, è stato sta-

j bUito un altro importante Ji-_ 
j nanziamento per opere pub-
, bliche, concedendo 2 miliardi 
•al Comune dì Senigallia per 
la ricostruzione e ristruttura
zione dell'ex teatro* La Feni-

HeTinSttìtoè S i m ^ + S » <val0J.e \°}aU doperà 
oltre S miliardi e mezzo), che 
dovrà diventare centro poli-

; valente d'attività, partkolaT-

Film, dibattiti: 
e animatori per 
promuovere Io 
sport a scucia 

PESARO — La commissione 
provinciale per le attività 
promozionali del CONI ha 
organizzato una serie di in
contri con i sindaci del Pe
sarese per programmare azio
ni di sviluppo della pratica 
sportiva. La prima riunione 
si è svolta a Pergola e vi han
no preso parte i rappresen- j 
tanti dei comuni di Fratte- j 
rosa. Serra sant'Abbondio, 
San Lorenzo in Campo. Or- ! 
ciano e naturalmente di Per
gola. -

Il responsabile della com
missione provinciale delle at
tività promozionali Umberto 
Polidon ha rilevato la ne
cessità che sia rimosso ogni 
ostacolo alia diffusione dal
le iniziative di base 

Sulla base della legge 616 
— ha aggiunto — i comuni 
possono farsi promotori dei 
« Centri Olimpia » di forma
zione fisica in collaborazione 
con gii enti di propaganda 
delle società sportive. Anche 
il settore promozionale può 
essere opportunamente sti
molato attraverso la prole
zione di film e di incontri 
nell'ambito della scuola..- ^ 

me alcuni Mamministrafari 
pubblici abMànb già previ
sto l'assunzione in orgimiiè, 

la in tale settore. 

di animatori sportivi p e * J # - ' £ * ? , „ ^MmB &„in9™A.i r e 
perire alle carenze d e l W ? 3 ^ ' P ^ w n , c come Paìazzo « » C o n -

gressi. 

Prendo Ancona 
di composizione 
per strumenti 

a fiato 
ANCONA — Si conclude oggi 
nel capoluogo marchigiano, 
con il concerto in program
ma al Teatro Sperimentate 
alle ore 21. il « 3. Premio An
cona. primo concorso interna
zionale di composizione per 
strumenti a fiato ». organizza
to direttamente dall'Ammini
strazione Comunale e con la 
direzione artistica di Silvano 
Frontalini. , , . . -«-' 

Sul palco, stasera, tutti i 
compositori ed i brani fina
listi: gli italiani Silvana di 
Lotti. Aurelio Samori e Carlo 
Pedini, il romeno Petra Stoìa-
nov. l'olandese Maartcn Bon. 
l'australiano Larry Sitky, il 
tedesco-occidentale Raimund 
JuUch. l'americano Martin 
Bresnick. 

Al termine del concerto la 
giuria (composta dagli italia
ni Goffredo Petrassi. che la 
presiede. Domenico Guaccero 
e Roman Vlad. dal polacco 
Henrick Gorecki. dall'unghere
se Andras Szollosy, dal bra
siliano Marlos Noore e dallo 
svizzero Giuseppe Englert) 
formulerà la graduatoria fi
nale, designando perciò an
che i vincitori delle varie ca
tegorie. 

Dal direttivo 
dell'Etti una 
sollecitazione 
alla Regione 

ANCONA L'ETLl, Vente 
interno alla CGIL che or
ganizza le attività turistico-
ricreative e sportive per i la
voratori. ha avviato nei gior
ni scorsi, in occasione di una 
n'untone del sito Comitato Di
rettivo Regionale, la costitu
zione di una apposita Società 
Cooperativa per la gestione 
delle attività dei viaggi * — 

La riunione è stata anche 
un memento per fare il punto 
sui nodi centrali del dibattito 
generale alTinterno del sin
dacato, con un particolare ri
ferimento alle questioni che 
più d're'tam'nte attengono 
all'attività delTETLl.-

ACa Regione Marche, il sin
dacato chiede innanzitutto 
«una più razionale utdizza-

l zione delle risorse e degli in-
! vestimenti pubblici per lo 
. sviluppi di strutture per la 

ricreazione, lo sport, a turi-
• smo di massa, nelle grandi 
\ aree territoriali» delle Mar-
> che: a questo proposito 
• TETLI dì « inserire nei Piani 

Regionnli dei Comuni preci-
\ si spazi per soddisfare le esi

genze di culture, di svago. 
dello sp'rt deVe popolazioni 
locali utilizzando adeauamen-
te anche i heni trasferiti alla 
Regkm* della ex-GlL e della 
ex-ENAL». 

Infine, si invoca anche uni 
ritenzione part'colare al pro
blema deltoraanizzazione del 
tempo per gli anziani 

Sabato il 
1° congresso 

delVVISP 
marchigiana 

ANCONA — Si terrà saba
to prossimo ad Ancona, 
nell'Aula Magna del Liceo 
Scientifico «Luigi di Sa
voia». il 1. Congresso Re
gionale della UISP (Unio
ne Italiana Sport Popola
re) delle Marche. 

La giornata dei lavori 
—;" incentrata sul tema: 
« L'impegno dellTJISP del
le Marche per la diffusio
ne di massa della pratica 
sportiva e motoria > — si 
aprirà con la relazione del 
Presidente uscente Flavio 
Brasili, proseguendo poi 
con il dibattito general» 
e nelle Commissioni per 
concludersi con l'interven
to dei Presidente Naziona
le Ugo Ristori. 

Più di 100 saranno i de
legati e invitati, in rap
presentanza di 9 mila as
sociati e 300 società spor
tive. 

Ricordo 
MACERATA — Nell'anni***-
sario della scomparsa <MH 
moglie ,il compagno Giuli» 
Valentin! la ricorda - aoM» 
scrivendo lire 25.000 par I* 
stampa comunista, 

J 
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Con una lettera al presidente del consiglio regionale 

Ripa di Meana non cambia idea 
e ripresenta le sue 

Una settimana fa tutti i gruppi politici con un voto unanime gli avevano chiesto di non lasciare il 
suo posto - Lo sostituirà il comunista Aldo Mattioli - L'assemblea ha ricordato ieri Domenico Fortunelli 

PERUGIA — Con una let
tera, inviata ieri pomerig
gio al presidente del Con
siglio regionale, Saverio Ri
pa di Meana ha conferma
to la propria volontà di di
mettersi. Egli stesso spiega 
le ragioni della sua decisio
ne. tutte legate alla recen
te intervista rilasciata al 
Messaggero da Enrico Ma
lizia. Ripa di Meana sostie
ne infatti che il vice pre
sidente della giunta ha vo
luto « con pervicacia degna 
di miglior causa » ribadire 
anche nella penultima se
duta del Consiglio regiona
le il proprio punto di vista. 

Come si ricorderà le di
chiarazioni di Malizia con
tenevano affermazioni as
sai gravi a proposito della 
presenza e dell'operato in 
Consiglio regionale di Ripa 
di Meana. Da qui la con
ferma da parte di questo 
ultimo delle proprie dimis
sioni. 

Ripa di Meana, nella let
tera a Tiberi, ringrazia al
tresì tutti i gruppi politici 
per le manifestazioni dì 
stima e di solidarietà 

espresse nel suol confronti 
nella recente seduta della 
massima assemblea di Pa
lazzo Cesaroni. Una setti
mana fa infatti tutti 1 par
titi avevano, con voto una
nime. chiesto il ritiro delle 
sue dimissioni. Adesso, do
po la decisione di Ripa di 
Meana, a Palazzo Cesaro
ni siederà a partire dalla 
prossima seduta un nuovo 
consigliere regionale. SI 
tratta del comunista Aldo 
Mattioli. 

: E' questa la notizia più 
Importante circolata ieri 
a Palazzo Cesaroni. Sem
pre ieri la massima assem
blea dell'Umbria ha com
memorato il consigliere 
Domenico Fortunelli, dece
duto giovedì della passata 
settimana. « Ci ha lasciato 
— ha detto il presidente 
del Consiglio Tìberi — uno 
dei costituenti della nostra 
Regione. Una scelta di vita, 
quella di Domenico Fortu
nelli. che ci consegna un 
testamento spirituale im
portante: l'umanità, la tol
leranza, la ricerca della 

giustizia, il radicato amore 
per la libertà». 

Ricordato il suo impe
gno politico fin dalla fase 
costituente e nei momenti 
più significativi per la isti
tuzione regionale, Tiberi 
ha aggiunto che Domenico 
Fortunelli è stato per il 
Consiglio elemento prezio
so di stimolo e di modera
zione, di proposta e di sin
tesi politica ed ha costitui
to un patrimonio che rap
presenta anche oggi un vi
vo indirizzo alla nostra at
tività di assemblea politi
ca e, congiuntamente, ai 
cittadini dell'Umbria per 
l'impegno civile. 

In questo congiungimen
to così stretto nell'opera e 
nella vita dì Fortunelli sta 
il valore più alto che con
tinua a giovare a tutti noi. 
Queste espressioni — ha 
aggiunto Tiberi — nascono 
nel nostro pronunciamen
to con l'adesione e la par
tecipazione dì tutte le for
ze politiche presenti - in 
Consiglio e della giunta re
gionale, che confermano 
alla famiglia e al Partito 

socialdemocratico il senso 
profondo del proprio, vivo 
cordoglio. •• 

Le opere dello spirito'—, 
ha concluso il presidente 
del Consiglio regionale '— 
entrano nell'eternità della 
vita, e c'è in questo, p'er 
1 suol cari, per 1 tanti che 
l'hanno conosciuto ed ap
prezzato, per noi stessi, il 
conforto per non averlo più 
presente visibilmente tra 
noi. Queste le parole di En
zo Paolo Tiberi per comme
morare il consigliere Dome
nico Fortunelli. 

Il presidente del consi
glio regionale ha poi co
municato che sarà il so
cialdemocratico Giovanni 
Zaganelli, primo dei non 
eletti nelle recenti elezioni 
amministrative, a prende
re il posto di Fortunelli a 
Palazzo Cesaroni. 

Sempre ieri il consiglio 
regionale ha votato l'au
mento delle tariffe del tra
sporto extraurbano che an
drà i n vigore-dal 1. feb
braio- del- 1981, ; Per - i bi- • 
gli^V^ràiiméhtb;sàtà,'delv 
30 ̂ pèr^cerito^Sî -^ \\ Ì.XS • 

Oggi si riunisce il consiglio di fabbrica 

Iniziative di lotta 
contro i licenziamenti 

dei lavoratori IBP 
Rinviato l'incontro di oggi al ministero del Lavoro - Oltre 1.500 operai 
in assemblea a San Sisto - Coinvolgere la città sui problemi dell'azienda 

PERUGIA — L'incontro pre
visto per oggi al . ministero 
del Lavoro Ira direzione IBP 
ed organizzazioni sindacali è 
stato rinviato a data da sta
bilire. La richiesta di rinvio 
è stata avanzata dalla FILIÀ 
nazionale ' (l'organizzazione 
unitaria di categoria dei la
voratori del settore alimenta
re i cui dirigenti sono attual
mente impegnati a Firenze. 

Intanto ieri si sono svolte 
le assemblee dei lavoratori 
IBP, che dovevano decidere 
anche in merito all'incontro 
di oggi. A San Sisto l'assem
blea del turno della mattina, 
dalle 9.30 alle l i , ha visto 
una massiccia partecipazione 
degli operai (più di 1500). La 
posizione emersa in < modo 
unanime dalle assemblee ' è 
stata quella di partecipare al
l'incontro al ministero del la
voro (ancora non si sapeva 
che sarebbe stato rinviato). 
ma per. riaffermare 11 che 
* quello non è il tavolo del
la trattativa IBP». 

• Proprio l'assemblea di San 
Sisto ha votato in modo una
nime la proposta.. fatta • da 
Giorgio Righetti, coordinatore 

del consiglio di fabbrica, di 
partecipare all'incontro come 
flLIA regionale e nazionale. 
ma non come consiglio di f ab-

; brica. Da San Sisto e da Fon
ti vegge. dove si è tenuta, alle 
11. l'assemblea degli impie
gati, è uscita dunque la indi
cazione chiara: no ai licen
ziamenti; la trattativa va ri
presa a livello sindacale, e 
successivamente attorno al 
tavolo del ministero dell'indu
stria. ' . ' . '•••-

E' all'interno di questa di
scussione che va vista —- so
stengono i sindacati — la que
stione finanziaria dell'azienda 
e della riduzione dei costi di 
produzione. Anche le assem
blee dei turni del pomerig
gio e della notte, svoltesi 
sempre a San Sisto, hanno so
stenuto con chiarezza e con
vinzione le linee dell'interven
to sindacale. Dalle assemblee 
è emersa anche la volontà di 
proseguire nelle iniziative di 
lotta e di coinvolgimento del
la città sui problemi IBP. 
Questa mattina, in una riunio
n e d e l consiglio di fabbrica. 
saranno i delegati à decidere 
le ulteriori iniziative. ''•'-'• 

Preoccupazione per il provvedimento deciso dall'azienda 

Da oggi in cassa integrazione 
4 mila lavoratori della Terni 

Ì vede punita dalle decisioni CEE approva
li grave problema dei disoccupati in aumento 

Incerte le prospettive della fabbrica ; che s 
te dal governo senza garanzie per il futuro 

TERNI — La cassa integra
zione per i 4 mila lavoratori 
della « Terni » inizia oggi. Un 
provvedimento severo, duro, 
punitivo,rJCòntetnpdi»neai*t%p-
te tornarló"fclfe Ribalta ifftctt-
tà. fra 1& gerite, i "lavoratori, 
alcuni nodi fondamentali le
gati allo sviluppo economico. 
Primo senza dubbio fra tutti 
quello riguardante le prospet
tive future dello stabilimento 
di viale Brin che si vede for
temente punito dal provve
dimento voluto dalla CEE e 
approvato dal governo italia
no senza in cambio ricevere 
garanzie o certezze per il fu
turo. Non meno preoccupan
temente si inserisce nella vi
cenda la questione del mer
cato del lavoro. Cinquemila i 
disoccupati, nel solo comune 
di Terni, iscritti regolarmente 
nelle liste dell'ufficio dì col
locamento. Il numero dei di
soccupati iscritti si raddop
pia addirittura se si conside
ra invece tutta la provincia, 
Nulla di che stare allegri, 
quindi, soprattutto se si pen
sa che nessun segnale sem
bra indicare a tutt'oggi che 
la fase • peggiore : della crisi 
sia passata. Al contrario 1 
« segnali » che continuano a 
giungere dal mondo. dell'in
dustria rappresentano conti
nue « grida di allarme ». Il 
dato riguardante il numero 

dei disoccupati iscritti all'uf
ficio di collocamento è anco
ra più preoccupante se si 
tiene conto « dell'escalation » 

.questo fenomeno ha avuta 
iegH ultimi-anni. Solo net1 

1973 I disoccupati iscritti' a* 
Temi' erano circa 3 mila. Il-
numero è andato però preoc
cupantemente aumentando 
fino a raggiungere gli attuali 
« livelli di guardia ». Si pensi 
inoltre che Temi è stata ol-
-tretutto una delle poche città 
italiane in cui alcuni giovani 
hanno trovato un'occupazione 
temporanea grazie alla 285. 
Alla stessa «Temi» sono già 
cento i giovani che nell'ulti
mo anno, grazie alla legge, 
hanno potuto essere assunti 
per sei mesi. Altri 50 verran
no assunti con lo stesso pro
cedimento dal prossimo gen
naio. Ma è ovvio, si tratta 
soltanto di una a goccia nel 
more» visto che il fenomeno 
della disoccupazione continua 

A Fabbro scalo, in questi 
giorni, come già in preceden
za a Terni e ad Allerona, si è 
costituito un «Comitato di 
lotta per il lavoro». Una 
prima risposta che FGCI e 
giovani cercano di dare alla 
crisi. Ma la stessa cassa della 
a Terni» per le proporzioni 
che ha assunto e P̂ 1" l e mo~ 
dalità con cui è stata appli
cata non arginerà certo il fe

nomeno, semmai ' — come 
d'altronde sembra abbastanza 
scontato — tenderà piuttosto 
ad incentivarlo. La « cassa $; 
inXf&ti|3 così^gpme 

con. 'questa (prona tornat» a 
meno che il governo' non sa
rà in grado di «rinegoziare» 
il provvedimento per i primi 
sei mesi dell'81. -

Molto, certo, dipenderà dal
la pressione che i lavoratori 
sapranno sviluppare in questi 
mesi. Quel che finora resta 
certo è che fin dal primi 
mesi dell'81 la «Terni» pro
durrà al 40 per cento delle 
sue possibilità. La conse
guenza diretta di ciò sarà u-
na ulteriore perdita di com
petitività delle produzioni 
dello stabilimento. Per quan
to riguarda la situazione del 
mercato, già sì annuncia che 
per i primi sei mesi dell'81 
non sarà in grado di «tira
re» con le conseguenze che 
sono fin troppo facili da 
immaginare. • 

« La vicenda della Terni 
— ci ha dichiarato Paolo Pe
rugino. della FLM nazionale 
— non è che la.riprova pur
troppo dolorosa delle '' giuste 
critiche che fin dal; mese di 
settembre abbiamo 'mosso 
come sindacato all'operato 
del governo» .Accettare il 
provvedimento D'Avìgnon cc~ 

necessarn 
tà 
no òTSuelli 
l'acciaio * 
parte del 

Si terrà a febbraio su iniziativa delle Regioni 

si come è stato proposto dal
la CEE, è stato uno sbaglio. 
Accettarlo senza porre nel 

lievo la specifici-^ 

Iteratateli 
liétTè7 s ta to la - . 

governo, la dimo
strazione della propria inetti
tudine e della propria inca
pacità a gestire le sorti del 
paese. Ci sono addirittura 
realtà industriali nel Bre
sciano che a seguito dei 
provvedimenti - previsti dal 
decreto CEE dovranno chiù 
dere la-propria attività, 

Ciò non toglie che sia sin 
da ora possibile affermare 
senza tema di smentita che 
la realtà ternana è risultata 
essere quella maggiormente 
punita dal provvedimento. 
Ma non basta . Il pericolo 
non risulta sconfìtto con la 
conclusione della vicenda. I 
temi di sempre restano aper
ti, senza soluzione. Risposte 
al « caso Temi » i ministri, 
de e socialisti che siano, con
tinuano a non darne. La rio-
mina dell'amministratore de
legato viene ancora rinviata 
a «data da destinarsi» come 
se la mancanza di un quadrò 
direzionale preciso non abbia. 
contribuito a rendere cosi 
difficile l'attuale situazione. . 

Angelo Ammonti 

A Perugia la riunione 
su come controllare i prezzi 

Assemblea di produttori a l la Regione 

« 

In Umbria aumenta 
la produzione del vino 
ma serve un consorzio 

• * . * 

Necessaria una ristrutturazione delle cantine 
sociali — Migliorare la commercializzazione 

PERUGIA — II vino, In Umbria, è un settore che comincia 
a « tirare »: se difficoltà ci sono, si tratta di una « crisi di 
crescenza », dovuta sopraHutto al grosso aumento della pro
duzione vinicola, al quale hanno concorso 14 cantine sociali 
e centri enologici privati. A questo incremento della produ
zione definito « eccezionale » dagli addetti ai lavori, ha con
tr ibuito anche la modifica di 

Lo hanno deciso ieri gli assessori regionali al commercio - Riconosci
mento per l'importante esperienza umbra - Il problema dei finanziamenti 

PERUGIA — Si farà in Umbria,, nel prossimo mese di feb
braio, un convegno nazionale sui problemi del controllo dei 
prezzi. E'fiquàntQ, è stato,deciso in una riunione fra i vari 
. assessori•[ regionaliJ^c^mefcMV-fiella* qualg^U^UmbròjJe*-
• altre' Regioni;,haKrio <affidato'''Al coÀtfo^dl s | |w% # « W # 4 [ 
e di coordinare ' il lavoro." su' tutralV~questfone xwi prezzi. 

« All'Umbria — ha riferito l'assessore Alberto Plovantinì — 
è stato, per dir così, affidato il ruolo di "capofila" su questi 
problemi. Il fatto che, per il convegno nazionale, sia stata 
scelta come sede la nostra regione — ha aggiunto — rappre
senta un riconoscimento generale dell'azione da noi svolta/ 
anche attraverso la presidenza dei comitati prezzi (Provantini 
è il presidente dei "CPP" di Perugia e Terni, nd.r.». • 

• L'assessore ha sottolineato l'imoortanza della ripresa, anche 
in questo settore, dell'iniziativa politica di un coordinamento 
fra le Regioni, tanto più — ha detto — che i prezzi (settore 
delegato) costituiscono materia di un continuo e sempre aperto 
confronto con il governo. «In questo momento — ha prose
guito — siamo impegnati a dare alla nostra politica per il 
controllo dei prezzi, per la riforma di tutto il sistema, il signi
ficato e il respiro di un contributo di carattere generale a livello 
nazionale: le nostre iniziative e le nostre posizioni hanno già 
ottenuto. un risultato nel riconoscimento. manifestatoci dalle 
altre regioni». -

Nell'incontro fra gli assessori regionali al commercio è sta
ta affrontata, oltre ai prezzi, anche la questione dei piani 
comunali del commercio: la Regione dell'Umbria è stata fra 
le prime che ne ha consentito, con propri finanziamenti, l'ela
borazione, ora si tratta di passare dalla fase deJla formazione 
dei piani a quella della loro attuazione, e per questo occórrono" 
(oltre che l'impegno delle Regioni) finanziaménti da parte, 
dello Stato. , • • - , -= ' : - --',...'•< 

In questo quadro — ha detto Provantini — sì pongono i 
problemi della revisione' della legge « 517 » sul credito age
volato, di uh maggiore finanziamento e della regionalizzazione 
dei fondi, 
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intervento e di sostegno da 
parte della mano pubblica, 
con un aumento dei flussi fi
nanziari. 

Se ne ò parlato nei giorni 
scorsi, alla Regione, in una 
affollata riunione, una sorta, 
come è stata scherzosamente 
definita, di « assemblea ge
nerale del vino », alla qrale 
hanno preso parte il presi
dente dell'ESAU, Lodovico 
Maschiella, il vice presidente 
Perari, per la giunta regiona
le lo stesso presidente Alarrl, 
gli assessori alla Agricoltu
ra e al Bilancio, rappresen-

. tanti della Confcoltivatori, 
della Coldiretti, della Asso
ciazione agricoltori e della Le
ga delle cooperative, oltre ai 
presidenti di tredici cantine 
sociali della provincia di Pe
rugia e Terni. L'incontro con 
la giunta regionale era stato 
richiesto dall'Ente di svilup
po d'accordo con le associa
zioni professionali, non tanto 
— è stato detto — per discu
tere delle questioni generali 
del settore vitivinicolo, quan
to per individuare i problemi 
concreti e mettere a punto 
fin d'era risposte precise. 

Il presidente dell'ESAU o-
norevole Lodovico MaschieJla 
(sulla base di un documento 
approvato dallEnte) ha elen
cato una serie di proposte: 
per prima cosa — ha detto, 
sottolineando l'esigenza di u-
na conoscenza più approfon
dita della realtà delle produ
zioni — occorre procedere ad 
un « catasto » dei vini, al fine 
di affrontare i problemi a-
gronomici della coltura; in 
secondo luogo, andare avanti 
sulla strada di una totale 
ristrutturazione delle cantane 
sociali, ampliandole e riam
modernandole. Un'opera di 
ristrutturazione e di ammo
dernamento, che va estera 
anche'ai due centri di imbot
tigliamento di Ponte PattolL.. 

^(«rCCMHP»We d i : Oryjeipl 

stenuto Maschiella 
essere fortemente rilanciati. 
Si tratta poi — ha proseguito 
il presidente dell'ESAU — di 
dar vite ad un consorzio re
gionale per la commercializ
zazione e la produzione dei 
vini e, al tempo stesso, di 
mettere in piedi una indagine 
di mercato, tale da permette
re ai produttori di far fronte 
ai problemi in modo « tecni
camente e scientificamente 
adeguato ». , ' 

Sulle proposte illustrate da 
Maschiella si è registrato il 
consenso di massima delle 
associazioni professionali, an
che se non sono mancati, nel 
corso della * discussione, ac
centi critici e rilievi su «ri
tardi » e « lacune » nella poli
tica agricola regionale. -- -.• 

Prendendo le mosse dal 
settore vitivinìcolo, il dibattito 
si è poi."allargato anche ai 
problemi generali, come quel
lo del credito e dei rapporti 
con le banche. Quei problemi 
con 1 quali il mondo agricolo 
si trova a dover fare i conti. 

— devono 

Si è dimesso 
il segretario 

regionale 
del PDUP 

PERUGIA — Giorgio Baio-
mi, segretario regimale del 
PDUP, si è dimesso cagli or
ganismi dirigenti del suo 
partito. La decisicele è stata 
motivata da dichiarati e pre
fondi dissensi sui metodi di 
gesticne del partito e sul 
funzionamento degli organi
smi dirigenti nazionali. Del
le dimissioni irrevocabili ne 
ha preso atto il direttivo re
gionale umbro del • PDUP, 
riunito pei* discutere • le Ini
ziative dì soccorso alle po
polazioni ' : terremotate. c*el 
Sud, insieme alla', cmvoca
zione dì uh prossimo attivo 
regimale del partito sul pro
blemi operai. 

Bonomi, nelle ultime ele
zioni amministrative, è sta
to eletto consigliere al co
mune di Perugia nelle liste 
del PCI In base all'accordo 
elettorale PCI-PDUP. A pro
posito degli sviluppi della si
tuazione politica nazionale, 
il direttivo regionale ha 
espresso un giudìzio positivo 
sulla recente proposta di « al
ternativa democratica » a-
vanzata dal PCI; mettendo 
in evidenza come la un?tà 
delle sinistre rappresenti un 
presupposto necessario ed in
dispensabile per un'efficace 
alternativa al sistema di po
tere democristiano. 

^ Ratròia 

a Perugia 
alla Cassa 

dì Risparmio 
PERUGIA - E' dell'ordine di 
diversi milioni il bottino del
la rapina di ieri ai danni 
dell'agenzia n. 4 della Cassa 
di Risparmio di - Perugia. 

Due banditi con pistole ed 
a volto coperto hanno fatto 
irruzione nei locali dell'isti
tuto di credito: uno di loro 
con un salto si è portato nel 
la parte interna della sai* 
ed ha « ripulito » la cassa d 
tutto il denaro liquido. 
; «State calmi altrimenti no* 
trascorrerete un buon Nat? 
le», così si sarebbe espresso 
con • un • marcato accento ro 
mano uno dei due malvivent" 
Sono,. quindi fuggiti à . bord 
di un'auto targata Roma r* 
trovata subito dopo. Le Ind' 
ginì sono state affidate a r 

Squadra mobile della ques' 
ra di Perugia. 

Prosegue il dibattito sulla qualità degli spettacoli musicali 

Tradizioni e sperimentazioni artistiche 
non possono essere davvero esorcizzate 
La posizione dell'Arci rispetto ad una corretta linea di programmazione sul jazz — Evitare bar
riere e artificiosi steccati — L'utilità di unire tutte le esperienze storiche e contemporanee 

PERUGIA — Prose
gue il dibattito, avviato 
su queste colonne, sul-
V organizzazione e la 

• qualità degli spettacoli 
musicali, e in particola
re jazzistici, a Perugia 
e nella Regione. Da 
Claudio Bazzarri, presi
dente provinciale del-
VARCI di Perugia, rice
viamo e volentieri 
pubblichiamo. 

Attendevamo con ansia l'in
tervento su queste colonne 
del sig. Carlo Pagnotta, Ci 
sembrava, infatti, strano che 
non intervenisse nella discus
sione aperta da tempo poiché 
egli si è accreditato e vuole 
sempre più accreditarsi come 
« l'unico esparto di jazz in 
Umbria». Dunque, «all'unico 
esperto» esistente in Umbria 
non piace la politica JJII"AR
CI che definisce nello scritto 
(chissà perchè?) sinistrese, 
accomunando in modo schi
zofrenico vari aspetti della 
vita e dell'organizzazione del
la cultura. Naturalmente ciò 
non ci sconvolge. Tutt'sltro. 

Non avremmo risposto a 
questo scritto se con esso si 
fesse voluto esprimere il dis
censo rispetto alle considera
zioni di Pacori. Ci pare inve
ce che le posizioni espresse 

da Pecori non solo sono sta
te artificiosamente distorte, 
ma anche usate quale prete
sto, per attaccare una linea 
di promozione musicale rife
rite al jazz che faticosamente 
si sta tentando di portare a-
vanti nella nostra regione. 

Come si deduce dallo «rit
to all'* appassionato » di jazz, 
apparentemente ciò non inte
ressa. Da una lettura attenta, 
si capisce chiaramente che si 
von-ebbe continuare a parse
guire una linea di promozio
ne e di programmazione jaz
zistica che ripercorra logiche 
desuete e superate dalla real
tà. Non vogliamo ripetere le 
cose dette dall'ARCI provin
ciale in risposta a Rasimelli, 
ma ciò non significa, come si 
vorrebbe far credere, che 
l'ARCi è allineata in una po
sizione, quale quella presun
ta, attribuita a pecori. E* 
questo un tentativo abbastan
za becero e meschino per 
farci dire cose che noi non 
affermiamo. S' bene, quindi 
ancora una volta, spiegare la 
posizione dell'ARCI rispetto 
ad una corretto linea di 
programmazione regionale sul 
jazz che, secondo noi, deve 
esprimere questi > contenuti: 
unire tutte le esperienze sto
riche e contemporanee di 
Jazz; promuovere concerti, 

laboratori e seminari in rife
rimento allo sviluppo dell'e
ducazione e conoscenze di 
base e per l'allargamento del 
pubblico;.-- coinvolgere nella 
programmazione tutto il ter
ritorio regionale; promuovere 
e qualificare i centri jazz 
umbri 

L'ARCI è quindi per una 
linea culturale che non privi
legi una impostazione contro 
un'altra; siamo per una linea 
che non crei barriere e arti
ficiosi steccati, contrapposti 
gli uni agli altri e in questo 
senso non siamo per le scelte 
di campo. Lasciamo invece 
dire al sig. Pagnotta, che ii 
freejazz e i musicisti cosid
detti «europei creativi» sia
no morti e sepolti e che 
quindi, bontà sua, non solo 
non devono essere menziona
ti ma addirittura devono es
sere cancellati. Ribadiamo 
invace. che tradizione, ricer
ca, sperimentazione ed cvolu 
zione artistica non possono 
essere esorcizzati non men
zionandoli. ma devono essere 
criticamente valutati senza 
scelte pregiudiziali di campo. 
' Il signor Pagnotta invece 
da manager imprenditore d*sl-
la politica culturale, questi 
problemi se li pone solo a 
ssnso unico e rispetto ai suoi 
Interessi di appassionata In

fatti, crediamo non ci sia 
nulla di strano che al presi
dente dell'ARCI. in quanto 
persona, non piaccia un ge
nere musicale come il jazz. 

Al sottoscritto che è presi
dente di una associazione 
molto consistente e solida 
che organixza anche molti 
gruppi di jazx umbri, inte
ressa che la politica e l'orga
nizzazione della vita culturale 
della regione, la stagione 
jazz, non sia rocnopollizata 
da personaggi, come Pagnot
ta che dei problemi culturali 
e della promozione associati
va non gli importa nulla co
me del resto egli stesso af
ferma. Per quanto riguarda 
infine l'ARCl-Jaxz romagnola 
ci sembra che i concerti 
proposti non cambino l'ogget
to del contendere. L'ARCI è 
una associazione autonoma 
nelle sue scelte; per intender

si non è legata a nessun ma
nager o ai cosiddetti impor
tatori che impongono i pac
chetti. L'ARCI compie !e 
proprie scelte in piena liber
tà, sulla base delle realtà 
concrete in cui si trova ad 
operare e le discute demo
craticamente al suo intemo e 
quindi non si capisce perchè 
il sig. Pagnotta esulti tanta 

Claudio Bazzarri 

Esposti a Terni i primi prodotti già realizzati 

Una cooperativa artigiana 
di giovani handicappati 

L'idea di mettersi insieme è nata dopo la chiusura, per mancanza di 
fondi, della scuola professionale ENAP — Il sostegno del Comune 

TERNI — Venticinque giova
ni affetti da handicap, una 
decina di ragazzi artigiani 
istruttori, la volontà di utiliz
zare la pratica artigianale 
per rivalutare e inserire nella 
società individui che da 
sempre ne sono stati estro
messi. Questo lo spirito che 
ha animato la sezione terna
na dell'AlAS, alcuni genitori 
di ragazzi handicappati e 
semplici cittadini a dare vita 
a una singolare cooperativa: 
la « Casalinghe >. La sigla sta 
per < Cooperativa Assistenza 
Servizi Sociali Attività Lavo
rativa Integrata Giovani 
Handicappatii. Nella coope
rativa — nata ufficialmente il 
M novembre di quest'anno — 
si fanno lavori in ceramica, 
falegnameria, di uncinetto, a 
maglia e di sartoria. Si sta 
anche allestendo un corso di 
pittura. 

Nella sede dell'ente di tu
rismo di Terni è stata inau
gurata ieri una mostra alle
stita da questi giovani che 
resterà apèrta fino al 15 di
cembre. t E' nostra intenzio
ne — dice Ernesto Fausti, 
precidente dell'AIAS ternana, 

e della nuova cooperativa — 
allestire in città una mostra 
permanente dei nostri pro
dotti >. - Della._ cooperativa 
fanno parte i "numerosi ra
gazzi che fino al 30 settembre 
frequentavano l'ENAIP, la 
scuola professionale per han
dicappati della provincia. Il 
centro è stato chiuso a causa 
della mancanza di fondi e i 
ragazzi che lo frequentavano 
erano stati costretti a tornare 
alle proprie case perdendo 
quell'unico centro di aggre
gazione e di lavoro di cui 
disponevano. E* stato allora 
— ricorda Marilena Cavallet
ti. segretaria della sezione 
ternana dell'AIAS — che è 
nata concretamente l'idea di 
dare vita all'attuale < Coope
rativa Integrata ». 

Da tempo comunque l'idea 
era in cantiere, ma solo gra
zie all'intervento dell'ammi
nistrazione locale — che ha 
messo a disposizione della 
cooperativa i locali e i mobili 
con cui arredarli — è stato 
possibilek dare vita all'espe
rienza. L'ambiente messo a 
disposizione dal comune di 
Terni consiste in una delle 

palazzine che si trovano in 
viale • Trieste nei pressi del 
SIM. Quattro grandi locali 
trasformati in breve tempo 
in . altrettanti laboratori di 
lavoro. Della cooperativa 
fanno parte due dei quattro 
istruttori che attualmente vi 
cperano. L'obiettivo principa
le dell'iniziativa non è quello 
del guadagno ma resta co
munque quello della integra
zione sociale dei ragazzi. . 

La sede della cooperativa è 
del resto aperta a tutti, e 
chiunque abbia interesse ad 
impegnarsi nel settore sarà 
ben accetto dai promotori 
dell'iniziativa. < Quello che 
cerchiamo di fare — dicono 
ancora alla cooperativa — è 
aiutare questi giovani a rita
gliarsi uno spazio nella socie
tà. Assistenza ed integrazione 
sociale sono i nostri primi 

I obiettivi. Cosi cerne bisogna 
intervenire nella scuola per 
difendere il diritto allo stu
dio di questi ragazzi, è ne
cessario fare altrettanto an
che per il loro inserimento 
produttivo». >. . 

Sabato 13 a Palazzo Cesaroni 

Convegno delle donne 
sulla questione-aborto 

All'iniziativa regionale invitati amministra
tori, sindacati medici e operatori sanitari 

PERUGIA — Si terrà sabato 
13 dicembre nella sala Valne-
rina di Talazzo Cesaroni un 
convegno regionale indetto 
dal «Movimento delle donne 
dell'Umbria » sui temi del
l'aborto e del «diritto ella 

Temperatura 
ancora bassa 
ma il tempo 

migliora 
PERUGH — Nonostante la 
temperatura si mantenga su 
livelli molto bassi, le condi
zioni del tempo in gran par
te della regione stanno mi
gliorando. In Val Nerina so
no state raggiunte anche le 
frazioni rimaste isolate, nei 
giorni scorsi, a seguito delle 
abbondanti nevicate. 

Sui passi appennìnici il j 
transito resta riservato ai so- j 
li veicoli muniti di catene o ; 
pneumatici da neve. Analoga 
è la situazione per Città di 
Castello e di Gubbio, dove 
comunque la neve ha già co
minciato a sciogliersi. 

vita». Al convegno (aperto a 
tutti i cittadini) sono stati 
invitati amministratori re
gionali e locali, sindacati. 
USL, medici e operatori sa
nitari. 

L'iniziativa fu decìsa a con
clusione di un incontro svol
tosi a Foligno il 9 novembre 
scorsa 

In un volantino, che ac
compagna l'annuncio del con
vegno, il Movimento del!« 
donne dell'Umbria sostiene 
che «nessuna donna ha mal 
abortito per affermare un 
principio». La legge «194». 
se pure insufficiente, va co
munque difesa, 

Motivando il proprio «no» 
ai referendum abrogativi del
la « 194 », il Movimento delle 
donne afferma che «abroga
re. del tutto o in parte, 1* 
legge, non significa risolvere 
il problema dell'aborto, ma 
ricacciarlo completamene 
nella clandestinità e render
lo mortalmente pericoloso o 
riprivatfzzarlo. « Denuncia
mo — prosegue il volantino — 
l'attacco contro le donne con
tenuto nel referendum indet
ti dal cosiddetto Movimento 
per la vita e respingiamo 
quelid radicale, che lascia In
tatta l'obiezione di cosctaM* 
e consolida le prerogativa dei-
la casta medica». 
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PAG. 10 l'Unità FIRENZE 

Da questa 
sera 

per sedici 
ore 

la città 
resterà 

senz'acqua 
Per sedici ore gran par

te della' città resterà sen
za acqua. Infatti l'eroga
zione sarà interrotta dalle 
ore 20 di stasera alle ore 
12 dd domani giovedì. 

La sospensione compor
ta la quasi totale mancan
za di acqua ed interessa 
tutta la parte bassa della 
città, ad eccezione della 
zona dell'Isolotto e di San 
Bartolo a Cintola. L'inter
ruzione è causata dalla 
necessità di eseguire una 
riparazione urgente ad una 
grossa condotta — cioè un 
tubo di un metro di dia
metro — in Lungarno Fer
rucci. • 
• In occasione dell'interru
zione • i cittadini possono 
chiamare alcuni numeri 
telefonici in caso di emer
genza. Eccoli: 57.59.98 -
57.92.22 - 36.10.31 - 56.989. 
- S i consiglia anche di pro
curarsi delle scorte di ac
qua, e di non tenere i ru
binétti aperti che, al ritor
no dell'erogazione, potreb
bero causare allagamenti 
di appartamenti. • -
' Nelle sedici- ore • di stop 

i tecnici e = gli operai in- ; 
caricati dovrebbero termi
nare la riparazione, di mo
do che non dovrebbero es- : 
sere necessarie ulteriori 
sospensioni. In '. caso con
trario non è escluso un 
prossimo black-out dell'ac
qua per là città di Firenze. 

Un voto del Consiglio comunale sili problemi del terremoto 

La solidarietà di Firenze 
continua ricostruzione 

Approvato un documento per il gemellaggio con uno dei comuni colpiti dal sisma 
Incredibile e strumentale atteggiamento deUa DC - Odg sulla vertenza «Nazione». 

H consiglio comunale con
tinuerà a sviluppare la pro
pria azione solidale anche in 
direzione dell'opera di rico
struzione dei paesi terremo
tati della Campania « della 
Basilicata, attraverso il ge
mellaggio con uno dei comu
ni colpiti dal sisma, nell'area 
di competenza della Regione 
Toscana, coinvolgendo i con
sigli di quartiere che, In que
sta prima fase dei soccorsi, 
hanno dimostrato capacità di 
intervento e di ampia aggre
gazione politica e sociale. Co
si ha deciso l'assemblea. riu
nitasi ieri pomeriggio a Pa
lazzo Vecchio, approvando a 
maggioranza un documento 
presentato dai gruppi del 
PCI. PSI e PRI. 

Non è stato, lo diclamo su
bito, un dibattito facile e di
steso, • non si è registrata 
quella sostanziale unità di 
intenti che un momento cosi 
grave per il paese e cosi pro
fondamente sentito dalla po
polazione richiederebbe. La 
discussione ha scavato il « fi
lone politico» del tema ter
remoto, e non tutti 1 gruppi 
hanno dimostrato In questa 
occasione di poter affrontare 
l'argomento al di - fuori , di 
ogni strumentalizzazione. -

Qualcuno, al termine del 
dibattito, (il capogruppo so
cialista Colzi e il. capogruppo 
democristiano Gianni Conti) 
ha ritenuto di giudicare la 
discussione svolta come inu
tile. E certamente il gruppo 
democristiano (tranne che 
nell'intervento di Fioretta 
Mazzei) ha fatto il possibile 
per farla scadere in: un tono 
politico poco meno che vol
gare: basti citare le incredi- I 
bili affermazioni del consi- | 

gliere democristiano Giovan
ni. Pallenti a proposito della 
vicenda del materiali fatti 
arrivare nelle zone terremo
tate - dal consiglio di. quar
tiere numero 2 (il PCI. se
condo Pallanti, si identifiche
rebbe in modo distorto con 
le istituzioni); o la scompo
sta dichiarazione di votò del 
capogruppo de Gianni Conti, 
che ha perso ogni senso del
la misura, di fronte a .tutti 
quegli interventi che .solle
vavano il problema del ri
tardi nei soccorsi, della situa
zione di clientelismo che il 
suo partito ha creato in tan
ta parte del sud, degli episo
di di sciacalllsmo politico e 
« materiale » che > da' tante 
parti si denunciano. -r 

Il documento votato dal 
consiglio approva le iniziati
ve intraprese dalla giunta 
comunale e dai gruppi con
siliari coordinate con quelle 
dei consigli di circoscrizione. 
in positivo raccordo eco la 

Regione Toscana e l'Ammi
nistrazione provinciale. Si ri
leva • inoltre l'inadeguatezza 
di un piano e degli strumen
ti in atto per la difesa ci
vile, si auspica che trovi ra
pida concretizzazione l'appel
lo del Presidente della Re
pubblica volto ad ' accertare 
e denunciare1 ogni eventuale 
responsabilità e ad assicu
rare la migliore efficienza 
della macchina dello Stato. 

Il Consiglio comunale ri
volge un pressante invitò a 
tutte le autorità interessa
te affinché sia prontamen
te stroncato ogni fenomeno 
di accaparramento, indebito, 
speculativo, in particolare di 
tipo mafioso, che si è ma
nifestato sul luogo del sisma. 

, E' necessario — ha poi af
fermato per il gruppo comu
nista Michele Ventura,.— uno 
sforzo straordinario e sii que
sto si misureranno concre
tamente le forze politiche. 
E' inevitabile in questa grà-

Una équipe di specialisti 
awierà la ricostruzione 

il CohUtato di coordinamento della Toscana per gli aiuti 
alle popolazioni delle zone terremotate si è riunito a Firenze 
per ' fare il punto sull'intervento effettuato. Tutto l'opera
zione sta impegnando 80 mezzi e 230 uomini per 1 vari servizi 
organizzati nel campo di. Sant'Angelo del Lombardi e di 
Lloni. : • - - . - ' . - ' - . . . 

L'orientamento della Toscana è ora quello -di aiutare l 
comuni colpiti con una équipe dL tecnici altamente specia
lizzati per la ricostruzione degli abitati. A questa équipe 
sarà affiancato un gruppo di docenti della facoltà di archi
tettura di Firenze. E' stato stabilito anche un ricambio delle 
persóne impegnate sul posto ed una aggregazione dei volon
tàri toscani. Nelle zone terremotate è giunto anche l'as
sessore regionale Bonifazi che sostituisce l'assessore Raugi. 

Il consiglio di facoltà annuncia la ristrutturazione 

Selezione e f irme di 
W dura per chi studia 
Stamani alle ore 9 assemblea generale — Commento negativo del collettivo politico unitario 

«£* un satto indietro di 
oltre dieci anni, come se il 
'68 non fosse passato ». Il 
giudizio degli studenti che 
aderiscono al Collettivo Po
litico Unitario di Medicina 
non lascia spazio a molte , 
mediazioni. Ci sarà.battaglia '-• 
questa mattina nell'aula di : 
anatomia patologica di Ca-
reggi dove è convocata l'as~ 
semblea generale di facoltà 
con la partecipazione di tut
ti gli interessati. Alle ore • 
nove, infatti, si sono dati " 
appuntamento gli studenti 
ed i docenti di medicina; 

. ha assicurato la sua par
tecipazione anche il preside 
di facoltà, U professor Ugo 
Teodori sulla sui testa è 
già piovuto l'appellativo di 
« paladino della controri
forma». 

L'assemblea di oggi — as
sicurano ancora gli studen
ti — non sarà che l'inizio: 
uStiamo cercando di cotle-
garci con le altre univer
sità toscane perché la re
staurazione baronale non ri-

'• guarda solo Firenze^ Qui — 
aggiungono — è iniziata un 
po' prima: per le altre facol
tà di medicina è solo que
stione di tempo ». : 

Il provvedimento che ha 
scatenato le ire del CJ'.U. 
e che sembra destinato ad 

agitare le acque di questo 
« sonnolento » inizio, di an
no accademico, è stato de
ciso nel corso deWuttima se
duta del consiglio di facol
tà, U 3 dicembre scoino, il 
professor Teodori è riusei-

'- to a far approvare dal con
siglio (con uno scartò di cin
que voti) il suo piano,per 
la « rinascita » detta fa
coltà. 
La riscossa ' dell'insegna-

mento — secondo la ricetta 
del preside — prendete mos
se dagli studenti: «Purtrop
po — -ha detto il professor 
Teodori— come ben sap
piamo, gli studenti, specie 
degli ultimi anni, frequenta
no assai poco e preferisca
no dedicarsi ad una pre
parazione libresca special
mente sugli esami arretra
ti ». Ergo, per risolvere al
meno in parte il problema 
si propone tedi ottenere una 
regolare frequenza ai cor
si». Il CJ'.U. ha subito in
terpretato questo passo per 
« firme di frequenza ad ogni 
lezione per ottenere la fir
ma onde sostenere gli esa
mi». 

La relazione del preside 
di facoltà prevede anche al
tri provvedimenti per ren
dere più rigorosa e selet
tiva la facoltà: gli « esami 
di verifica dei livelli di com

petenza». «E* necessario 
inoltre stabilire — aggiun
ge il preside tempi _ de
dicati prevalentemente alla 
frequenza e tempi dedicati 
alla- preparazione persona
le degli esami che idealmen
te dovrebbe integrare sàio 

-. quanto lo, studente ha ap-
, preso dall'insegnamento di-
, datticó e • pratico. Ritengo 

pertanto necessario — dice 
- ancora — tornare a con-
-. centrare gli esami in perio

di ben determinati». In 
pratica si tratta di instau
rare dopo il I, III e V anno 
di studio, degli esami che 

. riguardino la preparazione 

.. complessiva dell'alunno. Se 
'. lo studente non li sùpera 

può riprovare Vanno suc
cessivo; se non vi riesce 
neppure questa volta termi-

'• na definitivamente la sua 
. Kcarriera» di studente in 

medicina. 
Il problema degli esami 

non t altro che una appli
cazione rigida- delle' leggi 
attuali che prevedono ses
sioni di esame solo nei pe
riodi che vanno dot 1. al 30 
giugno, nel mese di ottóbre 
e nei primi 14 giorni di feb
braio. -•-' 

Il documento approvato 
neWultimo consiglio di fa
coltà non trascura di af
frontare le questioni didat

tiche. Si sollecita una inten
sificazione degli insegna
menti pratici attraverso 
« una opportuna integrazio
ne didattica che può esse

nte attuata, sia purè parzial
mente, anche neWattuale 

• l ordinamento degli - studi ». 
,'- « Anche su questo punto gli 
? studenti del-C.P.U. sparano 

a zero: e Si cerca di fare 
una ristrutturazione scaval
cando la riforma sanitaria. 
In particolare — aggiungo
no — c'è Un tentativo di 
annullare l'articolo 39 del
la • lègge; quello che parla 
delle .convenzioni tra clini-

\ che universitarie e strutture 
delle Unità Sanitarie Locali 
per uno scambio di mezzi e 

• di esperienze tra università 
e territorio». 

Ieri pomeriggio, durante 
fattivo dei CJ*.U. la con- : 

, frapposizione appariva ab-
• bastanza netta e le possi-
- bUttà che fassemblea di sta-
- mani possa servire a riap-
- pianare la frattura è deci
saménte ridotta al lumicino.. 
Il dibattito neWaula di gna-
tomia patologica -• servirà 
quasi certamente agli stu
denti per dichiarare lo sta- . 

• to di agitazione netta facol
tà e dissotterrare fascia di 

> guerra. ...,-:. ;•.•-:-. 
: Andrea Laseri 

Con ogni probabilità sono il risultato di operazioni di aotofimniziamarto 

Scoperti conti coiTentì intestati 
al gruppo toscano di Prima 

Trovati nei covi del blitz del 3 dicembre • Si sfa accertando se i depositi sono avve
nuti in concomitanza con assalti a banche - I terroristi preparavano una grossa azione 

Prosegue a ritmo serrato 
l'esame del materiale se-

?uestrato nei due covi di 
rima Linea a Firenze, in 

Borgo San Frediano e all'Iso
lotto. I giudici Vigna e Che-
lazzi assieme ai funzionari e 
agli agenti della Digos hanno 
trascorso un'altra notte in 
bianco per visionare una par
te dell'ingente materiale tro
vato nell'appartamento di 
Mauro Fagioli e di Fabrizio 
Giovannini. 

E* emerso nel corso delle 
Indagini che alcuni dei terro
risti arrestati — si fanno i no
mi di Fagioli. Fallisce e del 
fotografo Dagliana —avevano 
aperto conti correnti presso 
l'agenzia 12 della Cassa di 
Risparmio, l'agenzia banca
ria presso la quale lavorava 
l'insospettabile ex impiegato 
modello Fabrizio Giovannini. 
Un'indagine particolare. Quel
la dei finanziamenti è sempre 
stata una pista battuta dagli 

investigatori ma con scarsi 
risultati. 

Il gruppo toscano di Prima 
Linea probabilmente si è 
« autofinanziato » con « e-
spropri» nelle banche. Ora 
dopo questa prima scoperta 
dei conti correnti che sareb
bero intestati a Faillaee, Da
gliana e Fagioli, si cerca di 
ricostruire i movimenti del 
denaro versato e prelevato 
per accertare se i depositi 
sono avvenuti In concomitan
za con gli assalti alle agenzie 
bancarie verificatisi in questi 
ultimi tempi . 

Altra particolare attenzione. 
viene rivolta al material* in
terno dell'organizzazione (ci-. 
clostilatt, volantini, messuggO 
per avere un quadro il più 
possibile esatto degù obiettivi 
che il grappo di Flrerae si 
er» pref isso. Certo la presen-
aa nei capoluogo toscano di 
Susanna Ronconi, Manina, 
Longo e Alba .Magnano fa ri
tenere che 1 terroristi 'prepa

rassero qualcòsa di molto 
grave. Un attentato ad un 
uomo politico o a un magi
strato? Gli investigatori non 
si sbottonano. L'archivio rin
venuto ' nel covo di Borgo 
San Frediano non sarebbe 
servito sicuramente per in
viare biglietti d'auguri di fine 
d'annoi _^ , 
• Ct vorrà del hwiipo prima 

che gli inquirenti possano a-
vere esaminato tutto il car
teggio sequestrata Sono mi
gliala e nugnaia di fogli dat
tiloscritti o scritti a roano. 

n gruppo di Prima Linea 
può considerarsi sgominato? 
Gli Investigatori sono piutto
sto scettici. Una risposta sicu
ra e certa nessuno può for
nirla. innanzi tatto perchè I 
Utitanti. ala a livello natievuv 
le (Marco Donat Cattto, Bl-
gnami, Sergio Segto) che lo
cale, sono diversi e quindi 
affermare che la fonnaUone 
è stata sgominata è azzarda
to. Sicuramente hm^oMto va 

duro colpa Basta pensate mi 
nomi di Susanna Ronconi, 
Manina, Longo e Magnano 
per rendersi conto dell'im
portanza dell'operazione svol
tasi il a dicembre a Firenze. 

Tra 1 latitanti ci sono alcu
ni fiorentini, due ragazze e 
un giovane, già inquisiti al
l'epoca del primo olite del 
maggio Ti. Sono scomparsi 
dalla ciinjKnont dopo che 
nel loro confinoti era stalo 
spiccato un mandato di cat
tura. Facevano parte del 
gruppo tadrriduato II S di
cembre? OH invwttgatori 
mantengono il pra sdutto ri
serbo anche se è facile ipo
tizzare che avessero lesami e 
contatti con le persone «na
sute . 

L'Inchiesta è quindi lènti 
dati essere conclusa. Ce 
da ritener* che 
vara altra 

f - t . 

ve.situazione che il discorso 
cada sulle responsabilità, e 
il PCI respinge e continuerà 
a farlo con fermezza tutti i 
tentativi per -far passare la 
sua responsabile e. chiara po
sizione come un atteggiamen
to di strumentalizzazione. La 
situazione '.è esplosiva, ha 
continuato, esiste un elemen
to strutturale e storico nel 
Sud che la spiega, ' 

La responsabilità delle clas
si . dirigenti non può essere 
ascritta alla categoria della 
fatalità: ora è necessario uno 
slanciò e uno spirito nuòvo, 
occorre voltare pagina. E* su 
questi temi che si sono soffer
mati per il gruppo comunista 
anche Giovanni Stefanelli, 
Ezio Barbieri é il caoogruppo 
Silvano Peruzzi. Questione 
« morale », limiti e Inefficien
ze negli interventi di soccor
so, carenze in ogni settore 
della .prevenzione, sono stati 
questi itemi variamente sot
tolineati da Nicola Cariglià 
per II PRDI. Alessandro Bon-
santi per il PRI e Adalberto 
Scartino t>er il PLI... 

Nella tarda serata 11 '. Con
siglio ha approvato uri ordine " 
del giorno presentato da tutti 
i gruppi consiliari e riguar
dante la situazione del quoti
diano « La Nazione », coin
volto da oltre un mese in ver
tenze sindacali promosse da 
poligràfici e. giornalisti. Nel 
documento II.Consiglio invita 
le organizzazioni- sindacali e 
la proprietà a compiere ogni 
sfòrzo per la conclusione del
la vertenza e si impegna à fa
vorire ogni azione atta ad ot
tenere la più sollecita ripresa 
delle trattative. 

S. C. 
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Temperatura molto bassa 
ma il record è lontano 

Temperatura recòrd nella notte fra ' 1*8 e il 9.: n termo
metro è sceso a 6 sotto lo zero. La temperatura registrata 
aU*osservatorio Ximeniano era di meno 4, ma ih periferia il 
freddo si è fatto sentire senz'altro più intensamente. Le pre
visioni dicono che almeno per oggi dovrebbe mantenersi an
cora freddo, senza però possibilità di nevicate. Infatti sebbene 
ci sia un ventò proveniente da nord-ovest, che generalmente 
prelùde ad una perturbazione, il barometro registra indici 
eccezionalmente alti: 773 alle 16 di ieri. Quindi, se non in
terviene un cambiamento improvviso non dovrebbe nevicare 
in città.-—• • •".' . •;.' •• '-'-• 

In realtà la temperatura registrata ieri non è un record: 
fi 10 dicembre del 1922 il termometro segnava —5.2, valore 
registrato anche il 27 dicembre del 1956 e il 24 dicembre 
dell970. Ma nello stesso mese del 1925 si registrarono ben 
7;8* gradi negativi (alla data del 19) come anche il 31 di
cembre del 1941. 
NELLA FOTO: vigneti Innevati sulle colline fiorentine 

In Assise 
ripreso 

il processo 
ai quattro 
brigatisti 

il processo ai brigatisti del 
comitato' rivoluzionario to
scano delle BR—: Salvatore 
Bombaci, Giampaolo Barbi, 
Dante Cianci e Paolo Ba 
schieri-— è ripreso ièri mat
tina alla Corte d'Assise. L'in-

- tera udienza è stata dedicata 
alla lettura dei verbali di in-

•i térrogàtòrio degli imputati al 
momento del • loro arresto 
avvenuto il 19 dicembre 1978 

Dai verbali risulta che-Sal
vatore Bombaci dichiarò di 
appartenere alle Brigate Ros
se e di essere stato contatta
to da una persona (di cui 
non rivelò il nome) che lo 
incaricò di schedare le targhe 
di auto da servirsene in caso 
di necessità. Bombaci ammi
se anche di essere stato nel-
lfeppartamento di via Barbie
ri a Careggi affittato dall'ar
chitetto Barbi, trasformato.in 
covo. Non solo, ma dichiarò 
di aver visto anche una pi-
stola* un ciclostile. 

Barbi presente assieme a 
Graziella Bossi ha contestato 
le affermazioni del Bombaci. 
Ha detto che fe dichiarazioni 
sono piene di contraddizionL 
Innanzi tutto Barbi ha detto 
che-Bombaci non può aver 
visto una pistola altrimenti 
gli inquirenti gli avrebbero 
chiesto ulteriori particolari, 
né può aver visto il ciclostile 
perché non Cera. -

E'tutto 
pronto 
per il 

«sistemo 

- SI chiamano « Quaderni di 
programmazione scolastica» 
e sono II.frutto finale di un 
lungo lavoro di gruppo. C'è il 
contributo dell'architetto e 
dell'urbanista, •• accanto a 
quello del sociologo e del 
pedagogista. Il' tutto è rac
chiuso in quattro grossi, vo
lumi bianchi consegnati alla 
stampa ieri mattina dall'as
sessore alla Pubblica Istru
zione.e Cultura della Regione 
Toscana Luigi Tassinari. -
. I «Quaderni» rispondono 
ad una domanda che comin
ciò a circolare in Toscana 
nelT ormai ' lontano 1973, 
quando prese il via il dibatti
to sulla divisione in distretti 
scolastici del territorio regio
nale: come deve essere il si
stema scolastico territoriale? 

Per-non improvvisare solu
zioni a casaccio ci voleva una 
ricérca.seria e nel settembre 
del 1975 la giunta regionale 
assegnò ad un gruppo inter
disciplinare di esperti, coor
dinato . dal dipartimento i-
struzlohe e cultura, l'incarico 
di iniziare le indagini preli
minari necessarie per defini
re il sistema'scolastico 

Ora che le indagini si so
no concluse questi 4 quader
ni sono un utile compendio 
di dati ed indicazioni per sce
gliere ubicazioni e tipologie di 
scuole da edificare. 

Perle 
alunne 

il torneo 
; Città 
di Firenze 

Con il patrocinio dell'asses
sorato allo sport dèi Comune 
di Firenze, la sezione atletica 
leggera del CUS Firenze, ha 
presentato,, ieri, nel corso di 
una conferenza stampa tenu
tasi presso l'Azienda autono
ma di turismo, la dodicesima 
edizione del « Torneo Città di 
Firenze », manifestazione, di 
atletica leggera femminile ri
servata alle alunne' della 
quinta elementare, della pri
ma, seconda e terza media 
inferiore e della prima e se
conda media superiore..-. 
"' Il programma prevede una 
corsa campestre, che si svol
gerà alle' Cascine, ed una se
rie di gare sulla pista del 
campo scuola di Sorgane. 
H-giorno 23 gennaio-(còrsa 
campestre) saranno di. scena 
le ; alunne della quinta ele
mentare e della prima media; 
il 12 febbraio quelle della se
conda e sterza media inferio
re; il 19 febbraio quelle della 
prima e seconda media supe
riore Contemporaneamente 
si svolgeranno le finali della 
prima, seconda, terza media. 
Nel mése di marzo, invece, 
sono in - programma cinque 
giornate di gara: le prime 
quattro di qualificazione l'ul
tima (31 marzo) riservata al
le finali. 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE NOTTURNE -

Piana San Giovanni 30; 
via Gioori 50; via della Sca
la 40; piana Dalmazia 24: 
via GP. Orsini 27; via di 
Brani 282; via Stamina 41; 
interno stazione S. M. No
vella; piana Isolotto 5; viale 
Calataflmi •; via GP. Orsini 
107; Borgognissanti 40; piaz
za delle Care 2; via Senese 
208; viale Guidoni 89; via 
CabaiucU 7. 
CRISI DEL PAESE 
- La rivista del Comitato re

gionale del PCI toscano «Po
litica e Società» e l'istituto 
Gramsci di Firenze hanno or-. 
ganinato per questa sera, al
le 21, presso la sede dell'isti
tuto in via Madonna degli 
Aldobrendini 8, un incontro 
con le forze intellettuali fio
rentine sul tema: « Crisi del 
paese e proposta politica dei 
comunisti». Interverrà Giu
lio Quercini, segretario regio
nale del PCI, e presiederà 
Aldo Zanardo, presidente del
l'Istituto Gramsci. 
I PROBLEMI DELLA CASA 

Venerdì, alle ore 15, presso 
la sede del Comitato regio
nale — via Alamanni 41 — 
si terrà una riunione di.com
pagni impegnati negli enti 
imbolici e nelle altre orga
nizzazioni democratiche at
torno ai vari ad Importanti 
problemi della casa. All'ordi
ne del giorno: «I problemi 
della casa e le iniziative le
gislative e di massa del 

tito»; la relazione introdut
tiva sarà svolta dal compa
gno Alberghetti. 
COMUNISTI E CULTURA 

Venerdì, alle 21. presso la 
sala verde del Palazzo dei 
Congressi — via Valf onda. — 
si svolgerà un pubblico di
battito sul tema: «Comuni
sti e cultura: tradizioni e 
prospettive». Saranno pre
senti: Carlo Bernardini, Mas
simo Cacciari. Massimo L. 
Salvadori, Aldo Tortorella. 
DIBATTITO CEPORCOOP 

La Cooperativa di interven
to sociale di Firenze a con
clusione del corso di qualifi
cazione professionale* per as
sistenti domiciliari per l'in
fanzia, gli anziani.e gii han
dicappati ha organizsato per 
questo pomeriggio, alle 17.30 
presso la sede deUa Cefor-
coop — via LeohcavaDo 15 — 
un pubblico dibattito'sul te
ma: « La città di Firenze ed 
il servizio di assistenza do
miciliare». Interverranno al 
dibattito 0 dottor Giorgio 
Morale» vicesindaco di Firen
ze e BemabeL assessore alia 
sanità e servizi sociali. 
SAGRA DELLA FETTUNTA 

A ^ Mezzomonte di Impru-
Beta.si Inaugura venerdì la 
sagra deBa fettunta che du
rerà tre. giorni. Il program
ma è: ampio e gustoso: ve
nerai, alle 2L30, apertura del
la sagra alla quale seguirà 
oh intrattenimento con il ca-
bajatUsta Giorgio Ariani; sa

bato dalle ore 18 a 
notte funzionerà lo stand con 
le specialità del posto; do
menica mattina si svolgerà 
là «corsa dei frantoi», una 
gara podistica e per rocca-
sione verrà premiato uno dei 
giornalisti che con il loro va
lido apporto hanno contri
buito alla riuscita della ma
nifestazione e alla conoscen
za della pittoresca frazione 
di Mezzomonte dell' Impru-
neta. 
CONCERTO A FIESOLE • 

In occasione del convegno 
internazionale « Le leggi del
la forma» si svolgerà doma
ni alle 21 presso la scuola 
di musica di Fiesole — Villa 
La Torraccia, via delle Fon
tanelle 24, San Domenico di 
Fiesole — un concerto del 
duo Amedeo Baldovino (vio-
Ioncello)-Maureen Jones (pia
noforte). I due concertisti e-
segulranno musiche di J. 8. 
Bach, L. van Beethoven a 
J. Brahms. 
TEATRO COMUNALE 

n maestro Riccardo Muti 
a causa di una Indisposizio
ne ha dovuto rinunciare ali* 
concertazione e quindi alla 
direzione dell'opera « Les con-
tes d'Hoffmànn» di Offen-
bacn che aprirà la stagione 
lirica Invernale. A dirigere 
l'opera é stato chiamato 11 
maestro Antonio De Almei-
da che recentemente ha di
retto l'opera nella nuova adi
zione critica 
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Resi noti i retroscena dell'incontro di venerdì scorso 
^ ^ _ ^ _ . ._ 

L'intransigenza della Montedison 
ha impedito di sbloccare la vertenza 

Comunicazione del presidente Leone in Consiglio regionale - Come si è arrivati alla rottura - Dispo
nibilità del Comune di Massa e della Regione e la rigidezza dei rappresentanti di Foro Bonaparte 

Ma là Montedison voleva 
veramente trattare venerdì 
scorso al ministero del Lavo
ro? O è andata a Roma già 

. ..decisa a sbattere sul.lastrico 
1 648 dipendenti dello stabi
limento di Massa? Se lo do 
mandano un po' tutti dopo 
aver ascoltato il racconto 
dell'incontro romano, part^ 
centrale della comunicazione 
che il presidente della giunta 
regionale Mario Leone ha 
svolto ieri mattina nell'aulr» 

- consiliare di palazzo PancJp 
tlchi. 

DI fronte ad una posiziona 
di evidente disponibilità de) 
Comune di Massa a trovarg
li modo di riaprire lo stabi 
limento e di garantire la sa
lute del cittadini, i rappre
sentanti di Poro Buonapart»' 
non si sono spostati di un 
millimetro dal loro punto d' 

" partenza: « Ritiriamo i llcen 
. ziamentt — ha detto in prat»- i 

ca la Montedison con u*» 
• martellante ritornello ripetu

to dalle nove del mattino all'» 
; 20 del tardo pomeriggio -

salo se ci date subito tutte le 
licenze di produzione ch«» 
chiediamo. Subito e senza fa-

. re tante storie ». 
Una posizione rigidissima 

dunque che — ha ricordato 
Leone — ha messo In serie 
difficoltà tutti gli interlocutc 
ri del colosso chimico, seduti 
al tavolo del ministero dèi 
Lavoro. Prima di tutto 11 
Comune di Massa i cui rap
presentanti hanno ribattute 
che le licenze non sono state 
rilasciate non certo per fare 
un dispetto alla Montedison 
ma perchè occorrono control
li seri che richiedono tempo. 
Per sbloccare la situazione è 
allora scesa in campo la Re
gione. Vi mettiamo a disposi
zione i nostri tecnici — ha 
detto in sostanza Mario Leo
ne — per accelerare l'esame 
delle domande di licenza e le 
risposte relative. Diciamo che 
si può fissare un termine 
massimo* di 30 giorni per il 
rilancio di queste benedette 
licenze. Il sindaco di Massa 
ha accettato ma la Montedi
son ha risposto un'altra volta 

"di no. Licenze subito. Senza 
perdita di tempo.. 

Nuovo stallo della trattati
va ed. Ingresso iit c^mpo^deh 
governo nella persona del 
sottosegretario -al ministero 
del Lavoro senatore'Zito'che 
ha tirato fuori una sua pro
posta di intesa, l'ha esposta 
ed ha chiesto alle parti in 
causa di pensarci su: una 
risposta definitive me là dare
te giovedì prossimo quando 
ci rivedremo. — ha concluso 
il parlamentare. 
.Secondo Leone l'ipotesi di 

accordo del sottosegretario, 
maturata dopo 11 ore di trat
tativa bloccata dal ritornello 
della Montedison. è assai più 
vicina alle posizioni di Poro 
Buonaparte che a quella del
la Regione e degli nti locali 
apuani. La Montedison però 
ha fatto ancora una volta o-
recchle da mercante e appe
na finita la riunione.ha an
nunciato con un comunicato. 

• che probabilmente • era già 
pronto, di aver dato il via 
elle lettere di licenziamento. 
Una per uno strano scherzo 
postale è arrivata a destina
zione fin dalla serata di sa
bato. - Le altre seicentoqua-
rantasette hanno rispettato l 
tempi più lunghi delle poste. 
italiane e hanno invaso Mas
sa durante la giornata di ieri. 

MASSA — Domani dovreb
be essere il momento della 
verità per tutti 1 protagoni
sti della vicenda Montedi
son. Ma neppure ciò è cer
to In questa Intricata e de
licatissima fase delle trat
tative. A rendere ancora più 
nervosa l'attesa dei lavora
tori , che da .tre giorni oc
cupano 11 DIÀG, ci si è mes
sa anche la ridda di voci 
rimbalzate a Massa per tut
ta la giornata di ieri. La 
notizia sembra sia partita 
da' un servizio dedicato dal 
TG2 al « caso » del grup
po chimico: la Montedison 
avrebbe deciso di non par
tecipare all'incontro di do
mani al ministero del la
voro. 

In altre parole da parte 
di Poro Bonaparte si sa
rebbe stabilito di rompere 
le trattative. Vero o falso? 
Nessuno sa dare una rispo-

Riunione al ministero del Lavoro 

Domani a Roma 
il giorno della verità 

Età certa a questo Interroga
tivo. Il ministero del Lavo
ro comunica che, al mo
mento. nessuno lo ha Infor
mato ufficialmente di una 

• tale decisione. L'unica è 
dunque aspettare giovedì, 
domani mattina per conosce
re come stanno realmente 
le cose. ' •• 

Ieri mattina — come ri
feriamo nell'articolo accan
to — anche il Consiglio re
gionale è stato Investito del 

problema Montedison. Ne ha 
parlato il presidente della 

, giunta regionale, Mario Leo
ne che ha definito l'Ipotesi 
del sottosegretario Sislmlo 
Zito come a la proposta sul
la quale si attesta anche la 
Regione Toscana per tratta
re. La giunta regionale — 
ha aggiunto Leone — si 
augura che ala possibile da
re attuazione all'Ipotesi di 
accordo e pertanto rinno
va un forte Invito alla Mon
tedison perché riprenda le 

trattative su questa base». 
Il pianò per la « riapertura 
controllata » dello stabili
mento di fitofarmaci appa
re, dunque, come l'unico 
punto concreto oggi sul ta
volo del confronto. Lo ha 
ripetuto Ieri mattina anche 
11 gruppo consiliare comuni
sta che, guidato dal segreta
rio provinciale Puòclarelll, 
6l è recato a portare la so
lidarietà degli amministra
tori del PCI al lavoratori. 

L'Incontro, di domani è 
dunque decisivo. In questa 
eede la Montedison dovrà 
dire con chiarezza quali so
no 1 suoi scopi. Lo stesso 
governo sarà messo alla pro
va: dovrà dimostrare di vo
ler far pesare tutta la sua 
autorità per sconfiggere la 
« strategia dell'arroganza » 
del gruppo chimico. 

a. la. 

Le indicazioni dell'attivo regionale del PCI 

La cooperazione una proposta 
anche per le piccole aziende 

I mutamenti prodotti dalla crisi economica — La necessità di associarsi per contare 
sul mercato — I rapporti con gli enti loc ali — Il ruolo del movimento cooperativo 

v. p. 

Oggi convegno a Empoli 
sulle industrie del vetro 

«Patologia ed inquinamento nelle industrie del vetro»: 
ovvero le malattie dell'organismo e dell'ambiente che questa 
attività può provocare. Sono i temi più importanti del con
vegno nazionale che si apre stamane a- Empoli, nella sede del 
Palazzo delle Esposizioni. 

: Organizzato dalla Regione Toscana e dall'Unità sanitaria 
locale ri. 18 il convegno è patrocinato dal ministero della 
Sanità e dalla federazione degli ordine dei medici e nasce 
da una lunga esperienza di medicina preventiva svolta nelle 
vetrerie della Bassa Vai d'Elsa e delTEmpolese. Due zone 
ricche di industrie vetrarie che occupano alcune migliaia di 
persone e nelle quali non sono mancati segnali preoccupanti 
per la salute dell'uomo e dell'ambiente. 

Da qui l'esigenza di una verifica del lavoro svolto e di un 
confronto con ciò che si sta facendo in altre zone di produ
zione vetraria. .H convegno si chiuderà venerdì con l'inter-
-vento dell'assessore regionale alla sanità Giorgio Vestii. 

Il ruolo della cooperazione 
nella realtà economica attua
le ed in particolare in queba 
toscana, le sue possibilità di 
sviluppo, di ritarai che la sini
stra a volte ha avuto verso 
questo settore sono stati al 
centro del dibattito sviluppa
tosi nel corso dell'attivo re
gionale del PCI, organizsato 
in vista della conferenza na
zionale dei comunisti sulla 
cooperazione. •-. 

n compagno paolo Cantei-
ri, nella sua introduzione, ha 
messo-, in luca feslgensa: di 
un salto di qualità del movi
mento cooperativo, indivi
duando in esso la terza for
za economica. La crisi degli 
anni "70, la domanda di una 
nuova qualità del lavoro han
no posto con forza la richie
sta di cooperazione, non più 
intesa come intervento di so
stegno ad aziende ridotte sul 
lastrico, ma come proposta 
nuova per incidere sulla real
tà economica e puntare ad 
uno sviluppo della imprendi
torialità. -
. La cooperazione — ha so
stenuto Cantelli — non deve 
più esaere intesa solo come 
aggregazione di lavoratori al
l'interno di una singola azien
da, ma anche come rapporto 
tra più imprese specialmente 
tra quelle minori in un siste
ma territoriale per avanzare 
tecnologicamente, e quindi 
acquisire maggiore peso sul 
mercato. Questo è stato uno 
dei temi principali ripresi an
che nel dibattito ed individua
to come metodo per supera
re la crisi economica. 

Del resto — è stato sotto
lineato in alcuni interventi — 
e nella stessa relazione intro
duttiva—c'è un modo nuovo 
di porsi in rapporto al lavo
ro. In senso negativo, rifiu
tandolo, ed hi senso positivo 
lottando per la salute, l'am
biente, l'organizzazione del la

voro. Ed anche a queste ri
chieste la cooperazione è in 
grado di dare risposte con
crete specialmente ai giovani 
nel settore agricolo, e dei 
servizi. • - - • • . . - -
- « Il movimento sindacale e 

quello cooperativo — ha det
to Cantelli — devono attrez
zarsi non solo per difendere 
le condizioni di vita e di la
voro di quanti operano nella 
cosiddétta ' economia sommer
sa o al suoi margini, ma 
operare «un'azione di ricompo
sizione del. lavoratori attra
verso nuovi strumenti di ge
stione e di coordinamento del
l'attività economica». 

n compagno Guido Cappel
loni, della direzione naziona
le dèi partito, concludendo 1 
lavori di questo attivo regio
nale ha posto l'accento an
che sul fatto che 11 confronto 
non deve essere unicamente 
con la Lega delle cooperati
ve, ma con l'intero movimen
tò, superando anche quelle 
incomprensioni, che in alcuni 
momenti si seno avute tra 
movimento sindacale e quello 
cooperativo. -

Altro tema particolarmente 
sentito è stato quello del rap
porto tra cooperazione ed en
ti locali. Da parte di alcuni 
cooperatori sono state solle
vate anche a'eune critiche al 
modo con cui si è mossa la 
stpss^ Resone Toscana onr 
avendo approvato una delle 
leggi più avanzate per il set
tore. 

La coopera?ione — è stato 
sottolineato anche nelle con
clusioni ' del comoaeno Can
nelloni — è In grado di gio
care un ruolo determinante 
in una economia programma
ta e necessita l'intervento del
lo Stato per interventi finan
ziari capaci di portare alla 
creazione di nuove aziende 
coooerative in una strategia 
nazionale. 

RETE A 

ORE 13: Pinocchio; 13.30: H tea-
Irò; 14.20: Aranti con la C cal
cio; 14,50: Immortai • telefilm; 
15.40: Jannie - telefilm; 15,30: I 
ragazzi della porta accanto - tele
film; 17: Pinoccfvo; 17,25: Manna 
e Barbera; 18.15: Emily - tele
film; 18.40: Film; 20.50: Gli er
rori giudiziari; 21.15: Telebazar; 
22.45: Doctor and dawn; 23.40: 
Mata Muler - sceneggiato. 

« T I 

ORE 17: Calcio 'spettacolo brasi
liano « Vasco De Gama - Arie-
fico »: 17.50: Cartona - Harma a 
Barbera; 18.05: Telefilm - Giorno 
per giorno; 18,40: Film - Sfida 
a Silver Cty; 20.15: Cartone -
Spaca Aneti; 20,40: Spazio spet
tacolo: ' concerto dì Zaino ne; 
21.05: Film - Non drammatizzia
mo * solo questione di corna; 
22.45: Telefilm • Marcus Wel-
by, 23,35: Telefilm • Giorno per 
giorno. 

CANALE 48 

Tracc'a; 10.45: Boys and Girl» -
telefilm: 11.15: Special musicale; 
11.30: Cenale 48 con voi; 12,30: 
Fanta Super Mega - cartoon»; 13: 
ORE 8: Viki il Vikineo - cartoon*; 
8,30: Film - Allegri play boy; 10: 
A tavola in Toscana - una ricet
ta al giorno: 13.10: Il grande Ma-
zinger; 13,40: Film - La Storia del 
g e n e r e Houston; 15: Film - Shen-
non senza pietà; 16,30: Musica a 

I programmi delle TV locali 
Sport; 17,30: Splash • quasi un 
pomeriggio per i ragazzi; 19,20: A 
tavola in Toscana; 19,30: Crona
che toscsne; 20: Spazio redaziona
le; 20.10: Tuttofilo - a cura dei 
Viola duo; 20.30: Telefilm; 21 : 
Film - Spie contro il mondo; 
22.45: Auto italiana - automobili
smo; 23,45: Cronache toscane; 
0,15: Film - lo Semiramide, 

eVT.V. 38 

ORE 7: La svaglia del ragazzi con 
Srin Gray, Lupo «la Lupi, Gackeen; 
8,30: Film - GuendaUna; 10,15: 
Agente speciale - Telefilm; 111 
Pearl hirtour - telefilm; 12: Stin 
Gray - telefilm; 12,40: Anteprima 
cinema; 13: Gackeen • cartoon*; 
14: Agente speciale - telefilm; 15: 
Anteprima cinema; 16: Disco Kbn; 
17: Gaclceen - cartoons; 17,30: 
Mister Mago - cartoon»; 18: St'm 
Gray • telefilm; 18.30: Fantasi-
landia - telefilm; 19.30: Mister 
Magò - cartoon»; 20.30: Film -
Cosi sia; 22.20: Nakia Nakia -
telefilm; 23.45: Sogni proibiti; 24: 
Film - D I N prostituta a PlgalKn 
RTV 38 Non-stop - prò 
ri per tutta la notte. 

TELE 37 

ORE 10.30: Film; 12: Il cine doto; 
12,30-. Commedia all'italiana; 13: 
Lavarne e Shirley • telefilm: 13,30: 
L'Ape Haga - cartoon*; 14: Agen
te Pepper - telefilm; 15: Il due 
Club; 15.30: Film - Saranda; 17: 
Angle - telefilm; 17,30: Comme
dia all'italiana; 18: Charlotte -
cartoon*; 18,30: Il due club; 19: 
T37 giornale; 19,30: Redaziona
le; 20: L'Ape Maga - cartoon»; 
20,30: Lavarne a Shirley • tele
film; 21,00-.. Vegas - telefilm; 22; 
Ftfm - Il coltello «G ghiaccio: 
23,30: FHm. 

TELCELEFANTI 

ORE 17: Un cavallo per tutti; 
17.35: Movie; 18: Pallavolo - Sot
to rete; 19,15: Pena computer -
H cervellone dell'uomo luminoso; 
19.45: Cartoonsj 19,55: Stasera 
con noi; 20: Il mondo degli ani
mali; 20,30: Il tempo domani; 
20.35-. Il musicuore; 20,55: Film 
• Kobra force squadra giustiziere; 
22,20: Doris Day show • telefilm; 
22,55: H tempo domani; 23: Tutto 
bridge; 23,30: FUm - Luise una 
parola d'amore. 

TELE TOSCANA UNO . 

ORE 12,30: Po» Coro - musica
re; 13,30: Cartoni animati; 14: Sal
to «urtale - tewtilm: 15t Film • 
Lo chiamavano litaawe e giocava 
sempre col morto; 16,30: fimi -
Bastogne; 18: Salto mortale - te
lefilm; 19: Pop coni - musicale; 
20: Cartoon*; 2 0 3 0 : FHm - Sea 
Devila; 22,15: Sampi a tre sem
pre Infallibili • telefilm; 33*13: 
Film - Regolamento di conti. 

ORE I M O : OuaMo II; 17: Con-
eertoi 13.40: Rina • I film «fi 
Tose; 19,30: Candid camere; 
20,10: Play Time? 21 : Calcio ere-
sWems 22: Film - EaploH. 

TELILI mtEtm 
ORE 13,30 - 20 • 21.23: Noti
ziario; 1 0 3 0 : The big valley • 
telefilm; 1 1 3 0 : Candy-Cendy - car
toon*; 12: La famiglia Adonta -
telefilm; 1 2 3 0 : Peline .Story -
cartoon»: 13: Marameo • cartoon»; 
1 3 3 0 : Candy-Cendy - cartoon*; 
14: The big volley - telefilm; 15: 
La famiglia Adams - telefilm; 
1 3 3 0 : i m a • U ' 

17,30: Marameo - cartoons; 18: 
Ciao tiao - cartoons; 19: La fa-
mtgtia Adams • telefilm; 19.30: 
Peline Story • cartoon»; 20,05: 
Candy Candy - cartoon»; 20.30: 
The big volley - telefilm; 21.30: 
Ubera come II vento • telefilm; 
22.30 Charlie's Angels • telefilm: 
2 3 3 0 : Film - L'adultere, 

TELERECIONC TOSCANA 

ORE 8.15: Film; 10: Con Radio 
Fiesole; 10.30: Prime pagine; 
10.40: Film - Un affare «fi cuore; 
12.30: Il piatto ride - gestiono-
mieo; 13,15: Lucy e gli altri -
telefilm? 13.45: Telefilm; 14.15: 
Ennecomoneve - spedai; 14.45: 
FTTm; 16.20: Cartoni animati; 17: 
Disco d e e - giochi e cartoons del
la serie Guhdam - 1 magntfki quat
tro; 19.35: Informazioni dei par
titi: 20: Toscana Motori; 20.45: 
Film « Gli omicidi dei capricorno: 
22.45: Telefilm; 23,45: Dal PG 
93: Campionati mondiali di Rock 
and RoM par duo; Dolco TV. « 

VIDEO FIRENZE 

ORE 13: Film - Licenza di esplo
dere; 1 4 3 0 : Gii antenati - car
toons; 15: I pronipoti - telefilm; 
17,20-. Nasa libera; 18: Film - Il 
grido delle aquile; 19.30 • 22.15: 
Cronaca oggi; 19.45: Gli antenati 
- cartoons; 20.15: Ituri. la fore
sta che vive; 20.45: Film - Can
ne infuocate; 22.30: Nata libera -
telefilm; 23.20: Film - I 

viaggi e soggiorni che siano anche 
arricchimento culturale e politico 

UNITA'VACANZE 
MILANO - V.Ie F. Testi, 75 - Te!.*é4.23.557-o4\3B,l40 
ROMA . - Via dei Taurini,. 19 . Telefono (06) 49.50.i4l 
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Rinascita Strumento 
niella elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 

della politica del partito comunista 

SIENA — Forse voleva rifar
si della delusione patita Oaila 
sua squadra sconfitta a Forli 
nel massimo campionato di 
pallacanestro. Fatto sta che 
Andrea Daviddi, 21 anni, uno 
dei «rincalzi» più pregiati 
della Tre Antonini, da lungo 
tempo assente dai parquet 
dei palasport a causa di un 
infortunio patito alla caviglia, 
ha cercato di violentare una 
giovane senese di 28 anni, 
minacciandola con un coltel
lo. 

H cestista, rientrato pro
prio di recente a calcare i .< 
campi di gioco, è finito in ì 
carcere qualche ora dopo. H 
fatto è accaduto nella nottata 
fra domenica e lunedi scorsi. 
All'una e trenta circa. Dav.d-
di rientrando a casa ha in-> 
centrato la ventottenne Ro- ; 
berta Bruscoli. Daviddi ha 
fermato la sua auto, una Re
nault, si è avvicinato alla ra
gazza e ha estratto un luneo 
coltello puntandolo alla 
schiena. Il giovane ha intima
to alla ragazza di seguirlo in 
auto e l'ha condotta ai Due 
Ponti, una località appartata. 
Qui avrebbe cercato d' vio
lentarla. Con grande forza 
d'animo la giovane Roberta 

E' un giocatore dell'Antonini 

Promessa del basket 
tenta di violentare 
una ragazza senese 

Il giovane, Andrea Daviddi, è stato accusato 
di sequestro di persona e di porto di coltello 

Bruscoli è riuscita a convin
cere il giovane cestista a re
cedere dalle sue intenzioni. > 

Andrea Daviddi si è lascia
to convincerò ed - ha fatto 
•marcia indietro». Ha riac
compagnato Roberta Bruscoli 
verso casa ma, appena scesa, 
dalla Renault di Daviddi, la 
donna è riuscita ad irrnri-
mersi nella memoria i primi 
au^ttro " numeri della targa 
dell'auto. Quindi si è recata 
alla auesturà ed ha socrto 
immediatamente denuncia. 
Andrea Daviddi è stato suc
cessivamente « fermato» da
gli agenti e condotto In aue
sturà dove il giovane giocato
re di basket agli addebiti à-
vanzati dagli inquirenti, ha 
risposto con una placida con
fessione confermando l'acca
duto. 

Negli ambienti sportivi del
la città non ci si riesce a 

spiegare il gesto del giovane 
cestista. Andrea Daw-ai — 
che ora rischia alcuni anni di 
carcere in auanto accusato di 
sequestro di . persona e di 
porto di coltelo ai dimen
sioni non autorizzate — è 
conosciuto per un ragazzo 
normale. Pare infatti che nel 
corso della ru^ con es ' • • Ì 
agli inquirenti Daviddi abbia 
affermato di aver egito f-oine 
in preda ad una sorta di ra
ptus. ! . ' . ' / ' . _•• •>:_• ' '•'.;. 

Andrea Daviddi è cresciuto 
cestisticamente nelle giovanili 
della Mens Sana Siena per 
poi passpre un anno in pre
stito all'altra squadra senese 
del Costone che milita in se
rie C, dove disputò un ottimo 
camoionato tanto da meritar
si Tanno dopo la fiducia del
l'allenatore dell'Antonini, al
l'epoca Tonino Zorzi, che lo 
Inserì nella rosa della prima 

squadra della serie A dove, 
fino a QUI n.o 'ilio *veva 
fatto salo alcune sporadiche 
apparizioni. " 

Anche quest'anno aveva ot
tenuto la fiducia dell'allena
tore CardHcli che lo aveva 
voluto ancora fra gli elementi 
drM» orima sou»dra. D^vddi, 
infatti, è un po' una promes
sa dH h^ket giovpnile sene
se. Elemento apprezzato In 
rnoJo DTticolsre per la sua ' 
freddezza in campo, dotato 
dì un f'sl"o nctevr.!*» e dal'e 
caratteristiche eclettiche, era 
aHrso pila rrova d"f !'1i fiva 
quest'anno. Ma un infortunio 
p\\t p^v'a1»'' -In pveva tpnil'o 
lontano dal palasport per al
cuni rr»t*=i TVo^fin"1!. *s°l*a-
re» sia il pre-campionato che 
buon?» r?rte del campionato 
di serie A. 

L'en'so^io non è senz*altro 
da collegare agli altri episodi 
di vinVnja acodu*ì in c'ttà e 
denunciati negli ultimi mesi. 
La crisi del giov?ne notrebbe 
invece essere collegata aBa 
delusorie rfi non noter gioca
re. dopo tante attese e aspet
tative. .'•:'•' 

. ::":S.ta 

I CINEMA IN TOSCANA 
PISTOIA 

DOP. FERROVIARIO: Oggi 
riposo 

LUX: «Fantozzi contro tutti» 
OLIMPIA: Oggi riposo 
GLOBO: Oggi riposo 
EDEN: «Ben tornato pic

chiatello» ",.:.- ' 

VIAREGGIO 
CENTRALE: « Il fantasma 

del palcoscenico» 
EDEN: «Brubaker» 
EOLO: «Mia moglie è una 

strega » 
POLITEAMA: «Fantozzi con

tro tutti » 
SUPERCINEMA: «Corpi ba

gnati » -
ODEON: « L'aereo più pazzo 

del mondo » -

PISA 
NUOVO: Oggi riposo 

ARISTON» «Fantozzi contro 
tutti » 

MIGNON: «Doppio sesso in
crociato ». 

ASTRA: « Brubaker » 
MODERNO: «I ragazzi del 

coro» 
ODEON: «Ben tornato pic

chiatello» 

LIVORNO 
MODERNO: «L'altro vizio di 

mia moglie » 
LAZZERI: «Corpi bagnati» 
4 MORI: Non pervenuto 
GRANDE: «Fantozzi contro 

tutu» 
METROPOLITAN: «Miamo

glie è una strega» 
GRAN GUARDIA: «Bruba-

• ker» - •"• 
ODEON: «La dottoressa d 

sta col colonnello» -
AURORA: «Il vizio in boc

ca» . . . . . . . . . ' . ; .. ...... L.. - ' 

CAMAIORE 
MODERNO: Oggi riposo 
Cinema COMUNALE (Pietra-

unta) : Oggi riposo 

CARRARA 
MARCONI: «Mia moglie è 

una strega » 
SUPERCINEMA: «Pap'oo-

chio» 
TEATRO SOLVAY (R. Sd-

vay): Non pervenuto 

MASSA 
ASTOR: «Pap'occhio» 

LUCCA 
ASTRA: « Mia moglie è una 

strega»- -> 
MIGNON: «Corpi bagnati» 
PANTERA: « Fantozzi contro 

tutti» 
MODERNO: Cinema Varie

tà. 
NAZIONALE: «La dottores

sa ci sta col colonnello» 

SIENA 
METROPOLITAN: «Miamo

glie è una strega » 
FIAMMA: «Ho fatto splash» 

PONTEDERA 
ITALIA: «Mia moglie è una 

strega » ' 
MASSIMO: «Fico d'india» 

MONTECATINI 
KURSAL: Oggi riposo 
EXCELSIOR: Oggi riposo 
ADRIANO: «L'impero della 

lussuria » . 

MAULLA 
Cinema NUOVOt «Ilcavalie

re elettrico» 
Cinema ITALIA: «12 super-

piedi piatti» - • - • • - - • 
Cinema VERDI (Terraroe* 

•a): « L'incredibile > Hulk » 
Cinema MODERNO (Gra

gnola): Oggi riposo 

una 
• 

8 
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Tubi poRetiene atta 
densità per acquedotto 

PRODOTTI DALLA 

NELLO STABHJMBYTO 
DI SANTA LUCE (SCALO) 
TEL 050/68900-PISA 

<Umntt * M -
LIVORNO . VIA OftCnOAM CHIESA, S9 

Famaom par a» mwi 1979-1900 
«Me Ariano* Mmiefeafzma Acqui fiat 
ma*princt*Mmmritonxnl .. 
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L'architettura istituzionale della Toscana: dalla parie delcittadino 

I v 
A. - - » 

«Per la 
sappiamo 

la testa» 

L'esperienza dell'Unità Sanitaria Locale: il caso 
di « Scandicci Centro » - Ambulatorio e consultorio, 

parole che si rifanno a sistemi profondamente 
diversi: cura e prevenzione - « Dobbiamo 

abituarci a venire qui quando si è ancora sani» 
Vaccinazioni e indagini di massa 

• « Unità sanitaria locale a ScandlcclLe Si
gne»; Distretto di Scandicci Centro, Con
sultorio familiare, ore 10. La saletta di atte* 
sa è piena di bambini che rumorosamente 
attendono di essere vaccinati. • Tutto nor
male. Ma quando torniamo nel pomeriggio, 
alle: 15,30, ~ qualcòsa è cambiato: l'età dei 
bambini è scesa e si sono aggiunte tante 
donne che attendono la, visita ostetrico-
ginecològica. :'.'.'*-. 

Bisógna stare ' un'intera* giornata in un 
consultorio per imparare a distinguere pa
role' che ci sembrano di conoscere per pene
trarne il significato. Ambulatorio, • consulto
rio, nell'uso la gente confonde, ma 11 signi
fica^ è • profondamente diverso e spesso 11 
cittadino non se ne rende conto. La prima 
di queste due parole —. ambulatorio — si 
riferisce alla • vecchia concezione, tutta ba
sata sulla cura, sulla riparazione del danno 
senza .preoccuparsi delle cause che l'hanno 
determinato con l'unica ' preoccupazione di 
ripristinare l'individuo "per rimetterlo al
l'opera. • v • • • - • . - -

E c'è-la seconda delle parole — consul
torio — che esprime perfettamente 11 signi
ficato:, consultare, quindi. prevenire: 11 pun
to centrale della Riforma che centra l'at
tenzione sull'uomo, seguendolo dalla nascita 
per tutto l'arco della vita. Ma quanto della 
nuova concessione è capito ed accettato dal
la madre che porta il bimbo dal pediatra. 
dalla giovane coppia che aspetta paziente
mente il proprio turno con i due fieli o 
dall'Anziana s'enora che attènde di poter 
pa-lare del propri disturbi? «Per molti di 
noi è naturale — ci dicono — siamo gio
vani- e auesta concezione della medicina e 
della Riforma, che arriva prima che 11 dan
no sia fatto, è abbastanza naturale, ma non 
è osr tutti così. : 
• C'è ancora tanta pigrizia e poi c'è anche 

11 tempo che manca, la fila da fare»; «Ma 
non' è vero — Interviene un'altra — la per

ai 
" * . ; . ; ' : * , . : :..-?. •:,•'• 

dita di-tempo è relativa» «Non vi ricor
date più —. commenta l'anziana signora — 

, cosa bisognava fare per avere una' semplice 
richiesta di ricóvero? ». Ecco, allora, un 
primo punto fermo: chi viene qui è abba
stanza consapevole della novità positiva co
stituita dall'Unità sanitaria locale. «I ser
vizi che forniamo — ci dice l'assistente 
sociale, signora Jacopozzl — costituiscono il 
primo punto di riferimento per 11 cittadino 
che ha ottenuto uh grande vantaggio: quel: 

lo di sapere finalmente dove andare • a 
sbattere la testa ». 
fv Ècco la grande novità rispetto al passato. 
, quando ci si doveva districare fra un numero 
Infinito-di enti: quella di aver ricondotto a 

" livello territoriale tutta una serie di " com
petenze. superando la vecchia divisione in 

• categorie di bisogni e mettendo tutti i citta
dini allo stesso livello e. si badi bene, non 
al livello più basso rispetto al diritto alla 
salute, -v * ' ' • ' - . ' t - -

Certo, c'è. ancora chi non fa distinzione 
fra ambulatorio e consultorio, fra cura e 
prevenzione. Ce ne slamo accorti anche in 
qufista nostra giornata trascorsa in via Bessi 
a Scandicci. E' una mentalità radicata quel
la per cui ancora troppo spesso ci si avvicina 
al consultorio come fosse un ambulatorio, 
ci si arriva cioè qu°nd<vll bambino o l'adul
to è già malato. «E*-difficile anche da noi. 
dove pure l'USL è preceduta dalla trien
nale eso^rlenza del Consorzio socios^n'ta
rlo — ci dice con calore '» piovane mamma 
c>>«? stai rivestendo il p'ccolo nella carroz
zina c»Dlr«> e far caolre che li bambino. 
si D r̂ta' auando è sano * non «nitanto alian
do è da curare. La verità è che ricorri""^ 
8-1 consultorio ''•"•me se fos«« .11 nostro me-

. di<v> di cata. Magari è anche per la como
dità. oerché non costa niente, o perché qui 
si può r>qrlar« tranoulllnmente ». 

I medici in auesto consultorio cercano. 
Infatti, di abbinare la. visita ad una azione 

di educazione sanitaria essenziale per creare 

Sdella mentalità di prevenzione primo sca-
no da. salire - per rendere efficace la Ri

forma. : • • - • " ] - . • • " 
La famiglia: l'attività del consultorio non 

si esaurisce nella distribuzione della pillola 
o nelle competenze che la legge assegna per , 
l'aborto; è un Impegno articolato che sl-
rivolge al nucleo familiare nel suo coraples- : 
so. Ed è qui che nascono anche le difficoltà, •-

Il lavoro di équipe: un'insieme di figure 
professionali (dall'ostetrica, al ginecologo, al
la assistente sociale, allo psicologo! tutte 
contemporaneamente presenti. Siamo al-
Yoptimum allora? « Magari, ci risponde la 
signora Jacopozzi. Slamo ancora lontani da 
quest'obbiettivo. Le difficoltà maggiori con
sistono proprio nell'fmparorc a lavorare In 
gruppo, nel superare l'ostacolo stanza, neV 
l'implantare un metodo Interdisciplinare che 
significa lavorare insieme verso la donna, la 
coppia, là famiglia; superando per quanto 
è possibile una visione personale, individua
le, della professione, perché il proprio inter
vento coincida cori quello dell'altro ». Ci sono 
però anche gli esempi positivi che ripagano 
delle difficoltà. C'è a livello di base l'inter
vento preventivo • per eccellenza, ausilo che 
più è ormai radicato nella mentalità della 
donna: la citologia oer la prevenzione del 
tumori del collo dell'utero. Non è solo 11 
fntto che 11 decentramento ha consentito 
alla donna di non recarsi più al centro di 
Viale Volta, ma che In loco, oltre alla Indi
viduazione di eventuali affezioni, c'è anche 
la possibilità di niccoli interventi che pos
sono : essere effettuati ambulatorialmente, 
dopo di che se si ritiene necessaria una 
analisi più approfondita, la «colposcopia», 
la donna trova sempre sul territorio 11 ser
vizio necessario. 

Il problema di fondo rimane quindi quello 
delle condizioni da creare perché I cittadini 
possano davvero esercitare un diritto. «Se 

• consento alla gente di avere un servizio ef-
- fidente e vicino (non solo in senso fisico. 
, ovviamente) — ci dice ancora - la signora 
Jacopozzi — rendo più facile anche l'avvio 
del rapporto sul plano preventivo. Ma 1 cit
tadini devono prendere familiarità con il 
servizio a loro disposizione e devono ren-

- dersi conto della sua utilità ». Ed ecco allora 
: due esempi: le vaccinazioni, primo veicolo 
obbligatorio che mette la famiglia a con-

" tatto con la prevenzione. Ma non basta ; la 
gente è ormai abituata a non considerare 
più la poliomielite come un flagello inelut
tabile. Ed ecco quindi il secóndo-veicolo, 
l'utilità- l'indagine a tappeto per prevenire 
le cerebropatie infantili. Operatori dell'USL 
si recano In ogni nucleo familiare ove ci 
sia stata una nascita per compiere l prelie
vi necessari a.Ma individuazione della even
tuale cerebropatia (che si cura con una dieta 
appropriata) per Informare' la famiglia. 
indicando 1 servizi Dreseoti sul suo territorio. 
e per consegnare il libretto sanitario: primo 
atto sanitario ufficiale del nuovo cittadino. 

Certo il cammino della riforma è ancora 
tanto lungo ma ci si confronta con un pas
sato cosi arretrato che ogni passo appare 
come un grande traguardo, anche se * 11 
percorso è ancora Irto di limiti, difetti, er
róri. Mentre scendiamo le scale posiamo gli 
occhi su un comunicato sindacale eh" chiede 
un3 assemblea w*r «verificare la possibilità 
di una nlù ««uà distribuzione del personale 
nelle vari»1 UST.- di alternarsi n«t comDltl 
p-sr una sempre maggiore Qualificazione, 
pdetntata ail° richieste deell assistiti; p^r un 
dfi"ent.ram°ntn mecmn^eraflco che elimini 
P*»SS«»PKÌ inutili e oulndi una niù razionale 
utlli^azlone del personale». Una indicazio
ne di pastoie e di inefficienze ancora da 
suoerare. ma anche di un clima nuovo che 
con la Riforma è finoliente arrivato. 

Renzo Cassigoli 

INTERVENTI DI NEURO-PSICHIATRIA INFANTILE 
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• I cittadini--sono naturai' 
mente portati .ad. « archl-

' viare » I diritti che hanno 
; conquistato, per rivolger-
- ; si, giustamente, verso I 
' nuovi bisogni e per supe

rare quanto di vecchio è 
rimasto del nuovo che si è 
fatte nascere. - Ecco, di 
fronte elle Unità sanitarie 
locali — e ad una espe-

-.'. rienza come quella di Séan-
dicci-Le Siine, con II Con-

' sorzlo che le ha precedute 
— la « gerite » ha la sen-

; sazione di aver, ottenuto 
vantaggi concreti/ o. no? 

« Distinguerli — dice il dot
tor Marco Geddei — fra ope
ratori e gente, ; per i primi 
la sensazione del nuovo è 
certamente diffusa nel sen
so di cògliere tutti i van
taggi. anche di snellimento 
burocratico, del ritrovarsi in 
un'unica -struttura, invece di 
far capo, come, in passato. 
a entità politico-tecniche dif
ferenziate e fra loro spesso 
contrastanti. Per la gente la 
coscienza -del nuovo - c'è : in 
parte. : •.-" 

• - C'è- stata-, una -rottura- con 
abitudini radicate e talvolta 
non v'è neppure molta • cono
scenza - delle cause di tante 
nostre attuali difficoltà. Ma 
i vantaggi sono - certamente : 
evidenti. Basti pensare al de
centramento delle strutture 
Saub che consentono di fare 
a Scandicci o a Signa ciò 
che prima doveva essere fat
to a Firenze, all'estensione 
del diritto all'assistenza a 
tutti i cittadini; alla fine del
l'assistenza indiretta, che co
stringeva ad anticipare il pa-

- gamento di visite e medicine. 
Eppoi ci sono i grandi passi 
avanti compiuti per la pre
venzione in settori come quel-
Io màtemo-infantile in cui già 

Tante competenze 
ma ancora mancano 

gli strumenti per 
poterle attuare 

A colloquio con il dottor Marco Geddes, presi
dente dell'USL Scandicci-Le Signe • I problemi 
aperti nel lavoro di equipe - Non tutto il vec
chio è scomparso, ma il nuovo è molto positivo 

da tempo si avvertiva la 
svolta. ''... ' .:-'-• 
: Una . malattia gravissima 
come la fenil-chetonuria è og
gi oggetto di una indagine di 
massa sulla popolazione ap
pena nata che consente di 
individuarla e vincerla; e si 
compiono indagini per indivi
duare le affezioni audiologi
che causa anche di ritardi 
intellettivi. I giovani ̂  nuclei 
familiari in particolare, av
vertono ciò che di nuoco c*è 
per continuità, gratuità, esten
sione. Le difficoltà maggiori 
le dobbiamo ai resti di una 
organizzazione - del passato 
che, pesa . ancora burocrati
camente siigli operatori e, 
quindi. -. sulla gente, y C'è in
somma la sensazione che an
cora non tutto il vecchio sia 
scomparso». 

Ma gli operatori sono 
preparati ai nuovi compiti? 

« Hanno problemi diversi. 
La necessità più sentita è co
munque quella del lavoro di 

equipe per 11 quale l'osta
colo fondamentale è costitui
to dalla instabilità degli ope
ratori, medici in particolare. 
Le convenzioni mediche na
zionali non tengono infatti in 
alcun conto questo problema. 
Un medico, viene, ci sta sei 
mesi, un anno, poi ' sale in 
graduatoria e "se ne va, rom
pendo; un rapporto estrema
mente delicato con l'utenza 
(si pensi ai pediatri o ai gi
necologi). Sarà questo anche 
un meccanismo sindacalmen
te.giusto, ma non ha nulla a 
che vedere con gli obbiettivi 
della Riforma e del lavoro di 
equipe e c'è anche chi a 
quel punto torna da un pri
vato che gli assicura la sta
bilità del rapporto». 

.. E veniamo al territorio, 
. lo fabbriche. . 

« Per la medicina dei la
voratori ci si imbatte in pro
blemi complessi (dovuti an
che alle tensioni economiche 
e sindacali) e con la neces
sità di riprecisare anche il 

ruolo dei servizi pubblici, so
stanzialmente modificato dal
l'USL. Se prima si agiva in 
un rapporto di convenzione 
con l'azienda, oggi c'è un'am
pia autonomia di controllo, e 
ci si avvale di un patrimo
nio di conoscenze e di espe
rienze, come nel settori cal
zaturiero e • della ceramica. 
che hanno consentito di av
viare con " il sindacato una 
riilessione complessiva non 
solo rispetto alle singole fab
briche, ma anche per piani 
di settore che leghino la que
stione sanitaria nei luoghi di 
lavoro, ai contratti, all'occu
pazióne e cosi via. rilancian
do quella battaglia della ri
forma che fino agli anni 76-̂ 7 
vide protagonista il sindacato. 

Le ULS, sulla base della 
riforma, hanno teoricamente 
una serie di competenze che 
però devono essere concre
tamente avviate. La vita del-
l'ENPI è stata prolungata, il 
testo unico delle leggi sull'igie
ne del lavoro non è stato pre
sentato e noi ci troviamo, nel
la contraddizione di vedere 
attribuite all'ULS responsabi
lità per la prevenzione sui 
luòghi di lavoro, senza avere 
gli strumenti tecnici, orga
nizzativi e giuridici per eser
citarla». 

"= La' legislazione sul lavo-
• ro, allora, : è l'anello de

bole. •••':;;, 

V « Certo — conclude Geddes 
- ed è responsabilità del 
governo. I l : Piano sanitario 
nazionale non è ancora ap
provato con ripercussioni an
che sui livelli regionali. £ ' 
su tutti questi aspetti che 
la battaglia per. la riforma 
va ripresa. La Riforma va 
gestita perchè venga attuata». 

Perché i lavoratori sono su! punto di occupare la fabbrica di Levanella 

Sull'agenda aeiiiinieriiationai un anno 
di lotta, ma si barcolla ancora nel buio 

Un caso, forse unico, di disimpegno padronale — Piani mai messi in pratica, poi spunta la Gepi ma... l'ope
razione non decolla — E ora? Arrivano le lettere dilicenziamento-- Ci sarebbero eventuali compratori 

AREZZO — Flocco nero al 
cancelli dell'International Un 
anno fa, esattamente il 10 
dicembre là79, 304 operaie an
davano in cassa integrazione. 
Adesso il Cioni, proprietario 
dell'International ha dec^o 
di « festegg-cre l'anniversa
rio». Sta tacendo preparare 
agli impiegati conteggi e lek 
tere di licenzdan>2nto. E* pro
prio finita per l'azienda di 
giubbotti in pelle di Levane^ 
fa? Sonia, operaia: «Io non 
Voglio dire più niente. Non 
pensavo che si potesse arri
vare a questo punto ». Scorag
giamento. un velo di tristez
za su chi ha alle spalle un 
anno di lotta. Un anno fatto 
di manifestazioni settimana
li, di viaggi ad Arezzo. Firen
ze, Roma, di un picchettag
gio durato tre mesi sotto una 
capanna di lamiera fuori dei 
cancelli della fabbrica. Ma 
insieme alla tristezza c'è an
che la rabbia e la volontà di 
non mollare. 

-«Non accetteremo le lette
re di licenziamento. Qualco
sa, faremo». E questo qual
còsa probabilmente sarà l'oc
cupazione della fabbrica. Ma 
cesa e successo in questo an
no? Come mai le speranze, 
le. quasi eertezze di un recó-
pero deHTnternatkmal si so
nò concretizzate in lettere di 
ucefutàmento? 
^ Dieci dicembre 1SW. Fulmi
ne a del sereno la richiesta 
di cassa Integrazione par tut
te le operale. Fino ad allora 
la storia deUlnternational 
era stata storia di sviluppo. 
Da laboratorio artigianale 
nelle cantine e nelle stalle ad 
un fatturato annuo di » mi
liardi. Alla fine det.Tt il gri
do di dolore del proprietario: 
«Abbiamo perduto il mercato 
tedesco». U» mercato buono, 

non ' troppo esigente, per 11 
quale andavano bene i giub
botti in pelle, non proprio di 
eccelsa qualità, che sfornava 
la fabbrica di LevaneHa. Il 
sindacato accetta la cassa in
tegrazione: 11 proprietario 
promette una diyersificazipne 
produttiva e la ricerca di 
nuovi' mercati. 

10 gennaio IMO: tornano al 
lavoro 135 operaie. Le altre. 
rimangono in cassa, integrar 
zione. Si spera in una ripresi. 
Gli elementi ci sono: 13 mila 
capi di ordine già acquisiti In 
Italia, Olanda e Belgio. 

Primo aprile 1980. Tutti di 
nuovo a casa. E non è un pe
sce di aprile, si scopre che 
non ci sono più soldi in con
tanti per acquistare le mate
rie prime. Le banche hanno 
chiuso i rubinetti. Una con
ceria Solofra, in provincia di 
Avellino, vanta un credito di 
530 milioni. Scatta l'allarme 
tra gli operai della Interna-

tkmat Inizia il presidio della 
fabbrica: a turni resisteran
no tre mesi. Si continua a 
chiedere programmi produt
tivi al Cloni. 

Tre giugno I960. Entra in 
scena, tirata per i capelli. 
la Gepi. Incontro a Roma con 
i responsabili della divisione 
abbigliamento. Vi partecipa
no operaie, sindacalisti, rap
presentanti di enti locali. La 
Gepi dà fondo al suo pozzo 
di promesse. Dice Romei del
la CGIL di Montevarchi: « Ci 
assicurò che avrebbe messo a 
disposizione uomini e" strut
ture per la ripresa del lavoro 
in tempi brevi ». Sonia.; « Tor
nammo a casa soddisfatte». 

Fine giugno: arrivano fi
nalmente i programmi del 
CionL II primo è di un mi
liardo e 347 milioni. Il se
condo di 300 milioni. La dif
ferenza è il commento alla 
credibilità di questi piani, 
d'altronde mai messi in pra

tica. • 

Primi di settembre: la Gepi 
comunica; i risultati delle sue 
«accurate indagini aziendali 
e di mercato». L'Internatio-
nal 'è un morto che cammi
na in quel cimitero che è il 
terrore dell'abbigliamento in 
pelle. «Bella.scoperta, com
menta Romei. Queste cose le 
sapevamo tuti fin da aprile ». 
Sale di tono quindi l'inizia
tiva operaia: sciopero genera
le nel comune di Montevarchi, 
sottoscrizione di tutte le a-
ziende del VaWamo. delega
zioni da parlamentari, assem
blee. n sindacato tenta di 
stringere la Gepi mettendola 
di fronte all'accordo *non ri
spettato del 1977 che preve
deva insediamenti produttili 
per 800 posti di lavoro nel
l'area- di Levanella. 

Quattordici ottobre 1980. 
Primo Incontro a tre alla re
gione Toscana, T* operaie ci 
•anno tutte, in pullman. Sta
zionano con striscioni e car
telli in Piazza SS. Annun-

Alle urne 10 mila lavoratori 
toscani delle scuole statali 

Diecimila lavoratori toscani in questi gior
ni dovranno eleggere 1 propri rappresentanti 
nel consìglio di amministrazióne provincia
le della scuola statale. Si tratta del perso
nale non docente, una dozzina di ruoli fino 
a qualche tempo fa etichettati con il nome 
di «bidelli» e che in realtà raccolgono se
gretari, aiutanti tecnici, applicati e di segre 
teria, accudenti ed altre mansioni. .Oggi 
voteranno a Grosseto ed Aresao; domani a 
Lucca, venerdì a Firenze e Stana» martedì 
a Pistoia e giovedì a Pisa,-

Le ortanlxwukmi sindacali si «rasentano 
con liste non unitaria, parche il meccani
smo ekttoraia penaUzsersbba la « m i ede» 

t razione rispetto a piccole formazioni. ; L'or
ganismo per cui si vota sarà composto-dal 
provveditore agli studi, da un rappresen
tante del presidi e da uno. dei direttori 
didattici nominati dallo stesso provveditore 
e da tre rappresentanti dei lavoratori non 
docenti. La CGIL scuola, che si presenterà 
con propria Uste in tutte le Provincie, da 
un lato evidenzia 1 limiti e le ambiguità di 
questi consigli al quali non sono attribuiti 
potori daeMònair reali, ma dall'altro rico
nosca n i p n t t a w di svolgere una battaglia 
democràtica daàTJntanw per il decentramen
to e la domotmllBSsrione deBa. gestione del 

ziàta. Ma gli inviati della 
Gepi sono semplici funziona-. 
ri. I dirigenti sono rimasti 
à Rema; ma le direttive date 

. ai loro incaricati sono pre
cise. No ad un intervento 
alTInteroational, no ad un 
intervento nell'area di Leva
nella. L'asso nella manica è 
una -legge ancora calda del 
Parlamento: non un soldo 
deve essere speso che non sia 
per il Mezzogiorno o per le 
aree insufficientemente svi
luppate. Sindacati e Regione 
Toscana' hanno deciso di pun
tare in alto. Si chiede un in
contro a Bigazzi, presidente 
della Gepi. A tutt'oggi questa 
riunione è in alto mare. 

Primi di dicembre: gli im
piegati deUlnternational 
stanno preparando conteggi e 
lettere di licenziamento. 70 
operaie nel corso del I960 se 
ne sono andate. Tra quelle 
rimaste serpeggia la sfiducia. 
Oggi finisce anche la cassa 
integrazione. Per inciso de
vono riscuotere ancora gli ul
timi sei mesi. L'azienda ha 
presentato una proposta di 
concordato per la cessione 
dei beni In tribunale. E1 la 
scialuppa di salvataggio. Se 
il tribunale non l'accetta è il 
fallimento. « Comunque vada 
a finire — dice Romei — la 
società International rimane 
e deve chiedere, fin da ogei. 
la cassa integrazione speciale 
delle 130 operale rimaste». 
L'azienda ha già detto di no, 
dichiarando di essere in via 

, di scioglimento, « Non accetta» 
ì remo in «mi caso 1 licen'ia-
; menti», afferma Romei. «Non 

permetteremo che la classe 
. operata della International si 
' divida e si annulli nelle liste 

di collocamento». 

' , Claudio Repek 

COIKOUPt 
CHI ESI MA UZZANESE (PTJ 

'TBL. <aS7t) 4 M » 
DIREZIONE* TRINCfAVELU 

aereazione," centralini 
elettronici, fantasma- > 
goria di luci, fascino, 
novità/ divertimento^. : 
è quanto ti offre il 

CONCORDE 
scoprirete vrt modo 
nuovo per DIVERTIRVI ; 

IMPORTANTE ORGANIZZAZIONE PUBBLICITARIA 
CON OLTRE 5 0 SEDI IN ITALIA 

r--=.:',..;.:.cerca per FIRENZE 
" e per altre città della Toscana 

VENDITORI/VENDITRICI 
•'.; da avviare alla trattativa per spazi pubblicitari 

su importanti quotidiani, periodici, emittantl 
locali. 

Rlchiedesi: età non superiore anni 35. buona 
presenza, attitudine al contatto umano, dispo
nibilità immediata. ."."..'. :. 

Off resi: inquadramento Enasarco. anticipazio
ne mensile, rimborso spese, interessante remu
nerazione prowigionale, ampia possibilità car
riera, corso formativo retribuito. • " 

Telefonare per appuntamento (055) 260770 

Solo da nói troverete questi prezzi 

ELETTR0F0RNITURE 
PISANE 

Via Provinciale Calcesana 54/80 
. Tal. 879.104 - GHEZZANO (Pisa) 

Ad 1 Km. dal Cantaro di Pisa -Ampio Pareheggio 

QUALCOSA DI PIÙ' DI UN NEGOZIO 

VENDITA DIRETTA AL PUBBLICO 
A prezzi d'ingrosso a rate senza cambiali tramite la 
Banca Popolare di Pisa-e Pontedera 

TV COLOR delle migliori marche 
INDESIT - PHILIPS - TELEFUNKEN 

a partire dà 

L. 390.000 
SONO DISPONIBILI 

CUCINE A LEGNA 
VASTISSIMO ASSORTIMENTO 

Al MIGLIORI PREZZI DELLA TOSCANA 
Assistenza garantita dalle fabbriche, ampio parcheggio. 
Prima di fare acquisti visitateci senza nessun impegno, ' 
ingresso Ubero 

TROVERETE PREZZI BLOCCATI 

f i CENTRO J 
MEDICINA 
ESTET5CA 

Dr. G. PALMINTERI 

STI» LIVORNO 
• Piazza Attias. & 

Tot (ISIf) M431 

À Livorno^ ® 
vi consigliamo... 
eaBBr -

GIOrEUERIA 
OROLOGERIA 

MATACEN A 
CONCESSIOMAKIA 

LORENZ • TK3UA 

QUADRI IN ARGENTO 
DI LIVORNO ANTICA 

ESCLUSIVO 

COSTRUZIONE SU MISURA Di MAIfcRAaSI 
A MOLLE RIGIDO-ANATOMICI PERSONA. 
LIZZATI E BILANCIATI AL PESO DEI CONIU
GI PER LETTI MATRIMONIALI 

LIVORNO 
Via FagiuoH 14 

Tel. 38.134 

FABUUCA DilLA 
SALUTI n 

S A . T 0 . R U . — 
CONCESSIOHAAU 

PASQUALI. BR COUSOI 

EMPORIO DELL'AUTO 
CONCESSIONARIA SPECIALISTA 
CECINA • TEL 641^41/684.565 

RICAMBI - ACCESSORI - AUTORADIO 

DEPOSITARIO BATTERIE 
i . . ; . • ; , ' 

•M PROGETTI 
2 E COSTRUZIONI 
2 ELETTRONICHE 

SERVIZIO 
TECNICO ED 
INSTALLAZIONE 

Pitti Rs»ff9 VHUnn» 

VMw 

. si-ra 
Tri. M.000 
S71M . LlVOftftO x 

(r*f. aat. continua) 
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FIRENZE -;- Nonostante ri
tardi burocratici, tentatix di 
svuotarlo economicamente il 
piano decennale delia et sa 
sta « producendo » i primi ef
fetti concreti In vari comuni 
toscani i cantieri degli alloggi 
cestri? ti nell'ambito del tiri
amo biennio di interventi in-
;cx>rniflciano a venir*; fuori dal 
terreno ed a mostrare qual-

•cosa di concreto. 
In particolare le abitazioni 

affdàté ai consorzi defili ar
tigiani aderenti alla CNA sì 
trovano in lina fase alauanJo 
avanzata. Sia in provincia di 
•Arezzo dove ODera il COAR
CE, o di Grosseto, con H 
Cograe. "vi Fono plcun inv 

. mobili che sono già giunti a 

. copertura. I cinaue consorzi 
artigiani, che al momento del 
bando di assegnazione rifili 
alloggi della 45? erano già in 
funzione, si sono p0ei>w*io*ti 
rassegnazione, di 540 alloggi: 
dislocati nelle zone di Firrn-
»e. Prato. Pistoia. Arezzo, 
Grosseto e Sena. A questi 
appartamenti costruiti con 
mutui agevolati detono esse
re aggiunti altri 245 alloggi, 
sempre di edilizia convenzio
nata, ma con mutui ordinari. 
I consorzi artigiani, ai qunli 
aderiscono alcune centinaia 
di Diccole imorrse che tanno 
un'alta capacità professionale, 
hanno po: sottoscritto un ac
cordo con la Cooper Toscana 
per la costruzione di altri 426 
appartamenti del piano de-
cennpile della casa i cui fi
nanziamenti erano .stati attri
buiti aUe cooperative di abi
tazione. 

Questo accordo, che ha te
so a fornire alla utenza case 
a orezzi,.estrnmrme--fe .com
petitivi, prevede che gli al-

Si vedono già i primi tetti 
nelle case del piano decennale 

Alcuni immobili affidati ai consorzi artigiani sono arrivati a copertura - Le imprese della CNA 
stanno costruendo 1.600 appartamenti - Una convenzione con le cooperative di abitazione -1 prez
zi sono inferiori al limite massimo imposto dalla Regione - Una seria politica per la riconversione 

NUMERO 
ALLOGGI 

PRIMO 
BIENNIO 

LEGGE 
N. 457 

loggi. i cui finanziamenti so
no stati affidati ai consorzi 
artigiani, siano una volta 
costruti, assegnati ai soci di 
cooperative di abitazione: 
mentre la Cooper Toscana si 
è impegnata ad affidare la 
realizzazione degli immobili 
per i quali le sono stati as
segnati i ' finanziamenti, ai 
consorzi artigiani. 

Questa - operazione tende a 
coprire due esigenze fonda-

A.R .CO. 
AUTOTRASPORTI RIBALTABILI CONSORZIATI 

trasporti edili stradali 
movimento terra 

Via mermlfe 6/A - Tel. 32.232 - PIOMBINO 

Lampadari e lampade 
Arredamenti da bagno 
in legno e cristallo 
Mobili da bagno 
Materiale elettrico 

SS. Aurelia Km. 145 - Tel. 0564-862241 

0RBETELL0 SCALO 

BECUZZI GIORGIO 
IMPRESA COSTRUZIONI 

Traversa via Lungomonte - Roslgnane S. (LI)... 
Telefono 76.1151 

f) Vendita di conglomerati bitàmìnosi e cementili 
f> Edilizia civile e Industriale 
• Lavori stradali 

Filippi Egilio 
TERMOSANITARI - ELETTRODOMESTICI • M0BIU 

CALDAIE: gas, gasolio, legna, carbone 
RADIATORI: ghisa, alluminio, acciaio 

TUBI FERRO: rame, polietilene — .. 
raccorderie, valvole, rubinetterie 

VASCHE DA BAGNO: Pozzi - Gkiorì •" Med Standard 
GRONDE: zincate, plastica, rame 

ARREDAMENTO PER BAGNO 
ELETTRODOMESTICI, TV color Zoppa*, Rexf Seleco 

CUCINE e STUFE a legna e carbone 

cucine componibili 

54027 PONTREMOLi (MS) - Via Sismondo, 12 
Telefono (0187) 830.620 

Numero alloggi 

Consorzi 

Direttamente assegnati -

conv. agev. • conv. non agev. 

CAREP (PT) 150 54 
CEAR (FI) 42 18 
COARCE (AR) 168 110 
COGRAE (GR) . 90 28 
EACOS (SI) 90 35 

TOTALE 540 245 

• • • * • * "_ * , r . . . 

Accordo Cooper. Toscana 

conv. agev. - conv. non agev. 

78 — 
156 57 
96 182 

, 7 2 — 
24 — 

426 239 

t~ 

) • • ; • : • - . 

IACP 

Sovvenzionata ' 

nuovo 

-

. — i 

66 
48 
36 

150 

recupero 

_ » . . 

• ; — 

• . ' " ' - ' — ; • 

TOTALE 

282 • 

273 
622 . 
238 
185 

1.600 

mentali per risolvere il pro
blema casa. Da una pai le si 
aumenta il numero di abita
zioni • da mettere a disposi
zione di coloro che hanno un 
basso reddito, come i soci di 
cooperative di abitazione che 
devono possedere requisiti e 
cononiici estremamente esi
gui. e nel contemix) si asse 
gnano alle imprese artigiane 
che operano nel settore rviile. 
un pacchetto di interventi di 

una certa ' consistenza che 
permette di iniziare in ma
niera concieta quella ricon
versione industriale del set
tore che da molte parti si 
auspica. -̂  -

«L'acquisizione di questo 
monte alloggi — afferma 
l'architetto Luciano Ghinoi. 
direttore del consorzio di se
condo eredo della CNA — 
che • ammonta complessiva
mente a 1.600 appartamenti. 

compresi quelli avuti in ap
palto dagli istituti case DOPO 
lari, ci ha permesso anche di 
costruire a prezzi estrema
mente bassi risuetto al mer
cato libero. Infatti 1, nostri 
consorzi hanno • sottoscritto 
convenzioni con prezzi che 
oscillano tra le 277. mila lire 
al metro quadro alle 343 nvla 
lire, a seconda delle diverse 
condizioni ambientali in . cui 

sono state realizzate. Questi 
prezzi seno inferiori agli 
stessi limiti . posti dalla re
gione Toscana». 

e Per realizzare questa scel
ta — prosegue l'architetto 
Ghino! — 1 nostri consorzi 
hanno dovuto imoostare an
che una politica dei prezzi 
completamente nuova, an
dando alla stipula di accordi 
consort-li con le eross° im
prese produttrici di ferro, di 

cemento e di materiali da 
costruzione, el contempo è 
stato avviato un processo di 
riconversióne produttiva delle 
varie.aziende che aderscono, 
ai consorzi provinciali, com
piendo investimenti in dire
zione delle grosse attrezzatu
re DOT i cant eri. onde realiz
zare una gestione più econo
mica ed una utilizzazione del
le risorse umane in maniera 
niù razionale ». 

Un lavorò che ha dato ri
sultati positivi ed ha permesso 
anche la realizzazione di con
sorzi di aziende artigiane in 
provincia di Livorno e in quel
la di Massa Carrara, dove non 
enano - presenti al momento 
deHa pubblicazione del bando 
relativo al primo biennio del 
piano decennale casa Anche 
però da parte delle imprese 
aderenti alla CNA. oraven 
gono avanzate alcune per
plessità su ĉome il governo 
intende gestire il piano casa. 
Si chiede uno snellimonto 
delle procedure burocratiche 
al fine di accorciare i trmpi 
di esecuzione e quindi di ri
dure i costi, la Dossibilità 
che i comuni possano asse- -
gnare le aree destinate a 
questi interventi in modo più ; 
celele, ed. infine che ìon si 
vada ad una polverizzazione 
sul territorio delle localizza
zioni. 

Se effettivamente si vuole 
industrializzare l'edilizia oc
corre DOter dare a Quelle a 
ziende che hanno creduto in 
questa scelta la possibilità d 
operare su commesse di una 
certa consistenza. -

p. b. 

I consigli 
dell'arredatore 

Gentilissimo slg. Arredatore.V; "f-vs-i""iv>-;>^ 
K Ho già a mio soggiornò completamente arredato.* Però mi 

serve una libreria: il mio ambiente è in stile, in legno noce 
.e comprende un buffet, un trumoeaur, un tavolo tondo « quat-. 
• tro sedie più due poltrone con tavoli da tè, Le-unisco una pian-
-.Ulta conila disposizione dei mobili-che j». veda-Lei .«aitila 
tua esperienza dove potrei sistemarla e in che stile, se bianca 
o in legno noce. In attesa la saluto. . . . 

.Gentilissima signora, la rin
grazio per avermi interpellato' 
per il suo problema, infatti 
non si interpella l'arredatore. 
soltanto quando si deve fare 
l'arredamento nuovo di una 
stanza; ma anche quando, co
me nel suo.caso, si vuole in
serire un nuovo pezzo o mo
dificare la disposizione di 
quello che c'è in' una stanza 
per trovare una soluzione che 
dia più spazio e più conforto 
alla stanza-stessa. • -

Ed ora il suo problema. La 
librerìa che le serve io pen
serei di appoggiarla alla pa
rete destra entrando nel 
soeeionio trasferendo il tru 
moeaur sulla parete di sin!-. 
stra. La libreria la propor
rei con due alternative: una 
in classico moderno lineare 
bianca tutta a giorno realiz

zata in melaminico. composta 
da tre elementi, i due. late
rali di cm 66 (larghezza) mi 
sura ; ideale per sostenére il 
peso dei libri, l'elemento: cen
trale di cm. 48 che permette 
l'inserimento della televisio
ne. Tutti i ripiani sono spo
stabili per sbizzarrirsi ad inse-. 
rire libri, sopramobili, stereo.' 
radio, etc. • , 

L'altra soluzione da propor
re sarebbe una libreria di sti
le classico antico laccata in 
avorio anticata con la parte 
bassa chiusa da ante e la 
parte superiore a giorno con 
ripiani mobili per l'inserimen
to della televisione, i libri ed 
altra cosa che possa stare m 
vista mentre nelle ante' in 
basso chiuse potrà mettere 
tante cose da togliere dalla 
vista. Ora, gentile signora, a 

lei la scelta. Se ha bisogno 
di sistemare tanti libri belli: 

ed altre belle cose da vedersi 
opti per la prima soluzione 
che tra l'altro ha, un costo, 
accessibile, e ragionevole;, in 
.piùtleVdarà un tocco-giovai 
nile e .fresco! all'ambiente già. 
un po' austero: se invece ha 
necessità ' di, riporre, chiude
re molte cose, oltre alla ne
cessità di sistemare alcuni 
volumi, opti per la seconda 
soluzione che costa un po' di' 
più -e l'ambiente conserverà' 
la sua linea austera, sia più 
alleggerita dal calore chiaro 
della nuova libreria. .-,.- - • f 

Comunque prima di decidere 
può venire al mobilificio «Gì, 
gante Pini», in via Grande 
e vedere i due tipi di libre
ria che le ho proposto, valu
tarne l'estetica e conoscerne il 
prezzo che • comunque sarà 
sempre contenuto: in più se 
sì farà riconoscere le farò 
fare uno sconto speciale extra 
proprio perché è stata molto 
gentile ad interpellarmi anche 
per una sola modifica al suo 
soggiorno. Saluti. 

LUCIANO CASINI 
architetto 

. mobìli in scatola da esportare 

Via Enrico Mayer 67 a/b/c/ - Telef. 0586/27319 34543 

i . •*• 

TUTTO PER LA CASA 
MOBILI - LAMPADARI 
ELETTRODOMESTia 

CASALINGHI - COMBUSTIBILI 

TUTTO A PREZZI DI FABBRICA 
27X100 articoli a disposizione della 

più esigente clientela 

TUTTO PER LA CASA 

GIORGI Via S. Leonardo, 158 
MARINA DI MASSA 
Tel. 0585/21203 

CASA MODERNA S. a. s. 

di Landò e Claudio Poggianti 
M O B I L I E A R R E D A M E N T I 

Viale della Repubblica, 60 - Tel. (0885) 31318 
57025 PIOMBINO (LIVORNO) 

MARTI 
MARTANO 

Rivendita materiali edili 
Pavimenti Rivestimenti 

Sanitari • Accatsor! bagno 
^ e Caminetti" 

57014 COLLE5ALVETTI (LI) 
Via Plsma UvemtM, 10-B -
Tela ab. 62168 ma» 62504 

ACQUARIO TRONCALE 
v dì OSVALDO BULICHELU 

ACQUARI e TERRARI 
d'ARREDAMENTO, 

Unico in Toscana per 
l'Importazione di pesci tropicali 

Corso Mazzini 51 "- Tel. 810084 

AUTOTRASPORTI 

GIANFRANCO 
CORSINI 

MAGAZZINO MATERIALI DA EDILIZIA 
PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 

FORNITURA MATERIALI.. DA. CAVA _____ 
Vìa Comunale del Mondìglio, 63 - TeL 76.01.62 
56016 - ROS1GNANO MARITTIMO (Livorno) 

vacanze 
ROMA 
Via dei Taurini 19 
Tal. 49.50.141 

PROGETTAZIONE INSTAUAZIONE 
IMPIANTI AD ENERGIA SOLARE 

THERMOS DOMUS 
Concessionario per la Toscana 

elettrici svedesi 
Sconto 10% sull'acquisto 
di pannelli elettrici e 
pannelli solari 

Via A. Volta, 9/17 -Tel . 39.980 .PIOMBINO 

soc. prefabbricati 
lino veroni 

57100 livorno' sede via pio a. del corona 13 
tei. 24220-39172 (0586) 
deposito: via Oberdan chiesa 47 
tei. 24619-22286 (0586) 
57014 collesalvettl stabilimento: 
statale 206 - km. 32,700 - tei. 62227 (050) 

Industrio amianto-cemento 
forniture edili 

prefabbricati in cemento armato 

impianti depurazione acque 

i 

COSTRUZIONE 

INFISSI 

57100 LIVORNO - V. GramscTM • Tel. 4223» 

VI SFIDIAMO AD AVERE COSTI DI 
CONSUMO INFERIORI Al NOSTRI ! 

Off* 
Termoconvettore elettrico 

In alluminio anodizzato « Brevettato i 

MASSIMA FUNZIONALITÀ* 
MASSIMA ECONOMIA 

MINIMO INGOMBRO 
rapida Istallazione • completa autonomia atft 
Ht kSaamOonk OWTtUtUTlWCt CDfSUiC 

LA TERMOELEHRICA 
Via Ctmmm», i • I O . (WWJ 4tt47t• GROMMO 

Per il miglioramento del comfort abitatilo, ed il cootemmetrto dei conimi emngelIti il pie 
tradizionale dei materiali da costmiemì si è orfegwf* alle move esigane: 

BLOCCO TERMICO IN LATERIZIO 
PER MURATURE PORTANTI CONFORMI ALLA LEGGE 30-4-1976 n. 373 

,_* u _?.-

prodotto da 

NENCINI ZENO LATERIZI S.iuc 
•t"::-,: ? 57010 S. Pietro In totani . CECINA (Uvomo) 

- H'r :U ^KÌ' i • " vT«l (0586) 660.232/3 

die VI ricorda^ ^ 
la propria qualificata produzione 
dì laterìzi da maro, 
da tamponamento e tramezzi 

PALAZZO DI CRISTALLO -VIA GRANDE 45 
i t • , %.» r < •. ; . . . ' . / 



Mercoledì 10 dicembre 1980 FIRENZE • TOSCANA •e '-? l'Unità PAG. 11 

Resi noti i retroscena dell'incontro di venerdì scorso 

L'intransigenza della Montedison 
ha impedito di sbloccare la vertenza 

Comunicazione del presidente Leone in Consiglio regionale - Come si è arrivati alla rottura - Dispo
nibilità del Comune di Massa e della Regione e la rigidezza dei rappresentanti di Foro Bonaparte 

Ma la Montedison voleva 
veramente trattare venerdì 
scorso al ministero del Lavo
ro? O è andata a Roma già 
decisa a sbattere sul lastrico 
i 648 dipendenti dello stabi
limento di Massa? Se lo do 
mandano un po' tutti dopo 
aver ascoltato il racconto 
dell'incontro romano, parte 
centrale della comunicazione 
che il presidente della giunt» 
regionale Mario Leone ha 
svolto ieri mattina tiell'auli» 
consiliare di palazzo Pancia 
tichi. 

Di fronte ad una posizione 
di evidente disponibilità del 
Comune di Massa a trovai»"-
il modo di riaprire lo stabi 
limento e di garantire la sa
lute dei cittadini, 1 rappre
sentanti di Foro Buonapart»' 
non si sono spostati di un 
millimetro dal loro punto d' 
partenza: «Ritiriamo i licen 
ziamenti — ha detto in prati-

' ca la Montedison con u« 
martellante ritornello ripetu
to dalle nove del mattino all'» 
20 del tardo pomeriggio -
solo se ci date subito tutte le 
licenze di produzione ch*> 
chiediamo. Subito e senza fa
re tante storie». 

Una posizione rigidissima 
dunque che — ha ricordato 
Leone — ha messo in seria 
difficoltà tutti gli interlocuto 
ri del colosso chimico, seduti 
al tavolo del ministero del 
Lavoro. •- Prima - di tutto il 
Comune di Massa i cui rap
presentanti hanno ribattute 
che le licenze non sono state 
rilasciate non certo per fare 
un dispetto alla Montedison 
ma perchè occorrono control
li seri che richiedono tempo. 
Per sbloccare la situazione è 
allora scesa in campo la Re
gione. Vi mettiamo a disposi
zione 1 nostri tecnici — ha 
detto in sostanza Mario-Leo
ne — per accelerare l'esame 
delle domande di licenza e le 
risposte relative. Diciamo che 
si può fissare un termine 
massimo di 30 giorni per il 
rilancio di queste benedette 
licenze. Il sindaco di Massa 
"ha accettato ma la Montedi
son ha risposto un'altra volta. 
di no. Licenze subito. Senza 
perdita di tempo. 

Nuovo stallo della trattati* 
va ed Ingrèsso ih campo-deF 

, governo nella ^ persona del 
sottosegretario al ministero. 
del Lavoro senatore Zito che 
ha tirato fuori una sua pro
posta di intesa, l'ha esposta 
ed ha chiesto alle parti in 
causa di pensarci su: una 
risposta definitiva me la dare
te giovedì prossimo quando 
ci rivedremo. — ha concluso 
il parlamentare. 

Secondo Leone l'Ipotesi di 
accordo del - sottosegretario. 
maturata dopo 11 ore di trat
tativa bloccata dal ritornello 
della Montedison. è assai più 
vicina alle posizioni dì Foro 
Buonaparte che a quella del
la Regione e degli nti locali 
apuani. La Montedison però 
ha fatto ancora una volta o-
recchie da mercante e appe
na finita la riunione ha an
nunciato con un comunicato. 
che probabilmente, era .già 
pronto, di aver dato il via 
elle lettere di licenziamento. 
Una per uno strano scherzo 
postale è arrivata a destina
zione fin dalla serata di sa
bato. Le altre- seicentoq.ua-
rantasette hanno rispettato t 
tempi più lunghi delle poste 
Italiane e hanno invaso Mas
sa durante la giornata di ieri. 

v. p. 

MASSA — Domani dovreb
be essere il momento della 
verità per tutti i protagoni
sti della vicenda Montedi
son. Ma neppure ciò è cer
to in questa intricata e de
licatissima fase delle trat
tative. A rendere ancora più 
nervosa l'attesa del lavora
tori che da tre giorni oc
cupano il DIAG, ci si è mes
sa anche la ridda d) voci 
rimbalzate a Massa per tut
ta la giornata di ieri. La 
notizia sembra sia partita 
da un servizio dedicato dal 
TG2 al «caso» del grup
po chimico: la Montedison 
avrebbe deciso di non par
tecipare all'Incontro di do
mani al ministero del la
voro. 

In altre parole da parte 
di Foro Bonaparte si sa
rebbe stabilito di rompere 
le trattative. Vero o falso? 
Nessuno sa dare una rlspo-

Riunione al ministero del Lavoro 

Domani a Roma 
il giorno della verità 

Età certa a questo interroga
tivo, Il ministero del Lavo
ro comunica che, al mo
mento. nessuno lo ha infor
mato ufficialmente di una 
tale decisione. L'unica è 
dunque aspettare giovedì, 
domani mattina per conosce
re come stanno realmente 
le cose. 

Ieri mattina — come ri
feriamo nell'articolo accan
to — anche il Consiglio re
gionale è stato investito del 

problema Montedison. Ne ha 
parlato il presidente della 
giunta regionale. Mario Leo
ne che ha definito l'ipotesi 
del sottosegretario Slsimio 
Zito come « la proposta sul
la quale si attesta anche la 
Regione Toscana per tratta
re. La giunta regionale — 
ha aggiunto Leone " — si 
augura che sia possibile da
re attuazione all'Ipotesi di 
accordo e pertanto rinno
va un forte invito alla Mon
tedison perché riprenda le 

trattative su questa base». 
Il plano per la « riapertura 
controllata » • dello stabili
mento- di fitofarmaci appa
re, dunque, come l'unico 
punto concreto oggi sul ta
volo del confronto. Lo ha 
ripetuto ieri .mattina anche 
il gruppo consiliare comuni
sta che, guidato dal segreta
rio provinciale Pucciarelli. 
6i è recato a portare la so
lidarietà degli amministra
tori del PCI ai lavoratori. 

L'incontro di domani è 
dunque decisivo. In questa 
6ede la Montedison dovrà 
dire con chiarezza quali so
no 1 suoi scopi. Lo stesso 
governo sarà messo alla pro
va: dovrà dimostrare.di vo
ler far pesare tutta la sua 
autorità per sconfiggere la 
« strategia dell'arroganza » 
del. gruppo chimico. 

a. la. 

Le indicazioni dell'attivo regionale del PCI 

La cooperazione una proposta 
anche per le piccole aziende 

I mutamenti prodotti dalla crisi economica — La necessità di associarsi per contare 
sul mercato — I rapporti con gli enti locali — Il ruolo del movimento cooperativo 

Oggi convegno a Empoli 
sulle industrie del vetro 

• «Patologia ed inquinamento nelle industrie del vetro»: 
ovvero le malattie dell'organismo e dell'ambiente che questa 
attività può provocare. Sono i temi più importanti del con
vegno nazionale che si apre stamane a Empoli, nella sede del 
Palazzo "delle Esposizioni. 

Organizzato dalla Regione Toscana e dall'Unità sanitaria 
locale n. 18 il convegno è patrocinato dal ministero della 
Sanità e dalla federazione degli ordine dei medici e nasce 
da una lunga esperienza di medicina preventiva svolta nelle 
vetrerie della Bassa. Val d'Elsa e dell'Eropolese. Due zane 
ricche di industrie vetrarie che occupano alcune migliaia di 
persone e nelle quali non seno mancati segnali preoccupanti 
per la salute dell'uomo e dell'ambiente. 

Da qui l'esigenza di una verifica del lavoro svolto e di un 
confronto con ciò che si sta facendo In altre zone di produ
zione vetraria. Il convegno si chiuderà venerdì ccn l'inter
vento dell'assessore regionale alla sanità Giorgio VestrL 

U ruolo della cooperazione 
nella realtà economica attua
le ed in particolare in quti,a 
toscana, le sue possibilità di 
sviluppo, di ritarat che la sini
stra a volte ha avuto verso 
questo settore sono stati al 
centro del dibattito sviluppa
tosi nel corso dell'attivo re
gionale del PCI, organizzato 
in vista della conferenza na
zionale dei comunisti sulla 
cooperazione. 

Il compagno Paolo Cantel
li, nella sua; introduzione, ha 
messo in luce f esigenza di 
un salto di qualità del movi
mento cooperativo, indivi
duando in esso la terza fòr
za economica. La crisi degli 
anni "70, la domanda di una 
nuova qualità del lavoro han
no posto con forza la richie
sta di cooperazione, non più 
intesa come intervento di so
stegno ad aziende ridotte sul 
lastrico, ma come proposta 
nuova per incidere sulla real
tà economica e puntare ' ad 
uno sviluppo della imprendi
torialità. 
- La cooperazione — ha so
stenuto-Cantelli — non deve 
più essere intesa solo come 
aggregazione di lavoratori al
l'interno di una singola azien
da, ma anche come' rappòrto 
tra più imprese specialmente 
tra quelle minori in un siste
ma territoriale per avanzare 
tecnologicamente, - e quindi 
acquisire maggiore peso 'sul 
mercato. Questo è stato uno 
dei temi principali ripresi an
che nel dibattito ed individua
to come metodo per supera
re la crisi economica. 

Del resto — è stato sotto
lineato in alcuni interventi — 
e nella stessa relazione intro
duttiva — c'è un modo nuovo 
di porsi in rapporto al lavo
ro. Ih senso negativo, rifiu
tandolo. ed in senso positivo 
lottando per la salute, l'am
biente, l'organizzazione del la

voro. Ed anche a queste ri
chieste la cooperazione è in 
grado di dare risposte con
crete specialmente ai giovani 
nel settore agricolo, e dei 
servizi. • •• 

« Il movimento sindacale e 
quello cooperativo — ha det
to Cantelli — devono attrez
zarsi non solo per difendere 
le condizioni di vita e di la
voro di quanti operano nella 
cosiddetta economia sommer
sa o .ai suoi margini, ma 
operare un'azione, di. ricompo
sizione dèi lavoratori 'àura* 
verso nuovi strumenti di ge
stione e di coordinamento del
l'attività economica». — 

Il compagno Guido Cappel
loni. della direzione naziona
le del partito, concludendo 1 
lavori di questo attivo .regio
nale ha posto l'accento an
che sul fatto che li confronto' 
non deve essere unicamente. 
con Ut Léga delle cooperati
ve, ma con l'intero movimen
to, superando anche - quelle. 
incomprensioni, che in alcuni 
momenti . si seno avute tra 
movimento sindacale e quello 
cooperativo. 

Altro tema particolarmente 
sentito è stato quello del rap
porto, tra cooperazione ed en
ti locali. Da parte di alcuni 
cooperatori sono state solle
vate anche alcune critiche al. 
modo con cui si è mossa la 
st**s« Resone Toccana pur 
avendo approvato una delle 
leggi più avanzate per il set
tore. 

La coonerarione — e stato 
sottolineato anche nelle con
clusioni del eomwnnio Car> 
celioni — è In grado di gio
care un ruòlo determinante 
in una economia programma
ta e necessita l'intervento del
lo Stato per interventi finan
ziari capaci di portare alia 
creazione di nuove aziende 
cooperative in una strategia 
nazionale. 

RETI A 

ORE 13: Pinocchio; 13.30: I! tea
tro; 14,20: Avanti con la C c*4-
cio; 14.50: Immortai - telefilm; 
15,40: Jannie • telefilm; 16.30: I 
ragazzi della porta accanto - tele
film; 17: Pinocchio; 17.25: Hanna 
« Barbera; 18,15: Emily - tele
film; 18.40: Film; 20.50: Gli er
rori giudiziari; 21,15: Telebazan 
22.45: Doetor and dsvvn; 23,40: 
Mata Muler - sceneggiato. 

«TX 

ORE 17: Calcio spettacolo brasi
liano e Vasco De Gama - Atle
tico >; 17.50: Cartone - Henna • 
Barbera; 18.05: Telefilm - Giorno 
per giorno; 18,40: Film • Sfida 
a Silver City; 20.15: Cartone -
Space Ange!; 20.40: Spazio spet
tacolo: concerto di Zagnone; 
21,05: Film - Non drammatizzia
mo è solo questione di corna; 
22.45: Telefilm - Marcus Wel-
by; 23,35: Telefilm - Giorno per 
giorno. 

CANALE 4 t 

Traccia; 10.45: Boys and Girla -
telefilm; 11.15: Special musicale; 
l i . 3 0 : Canale 43 con voi; 12,30: 
Fanta Super Msga - cartoon*; 13: 
ORE 8: Viki il Vikingo - cartoons: 
8.30: Film - Allegri play boy; 10: 
A tavola in Toscana - una ricet
ta al giorno; 13,10: Il grande Ma-
zingsr; 13.40: Film - La storia del 
generale Houston; 15: Film - Shan-
non senza pietà; 16,30: Musica • 

I programmi delle TV locali 
Sport; 17,30: Splash • quasi i n 
pomeriggio per i ragazzi: 19,20: A 
tavola in Toscana; 19,30: Crona
che toscane; 20: Spazio redaziona
le; 20.10: Tuttofilo - a cura dei 
Viola club; 20,30: Telefilm; 21: 
Film - Spi* contro il mondo; 
22.45: Auto italiana - automobili
smo; 23,45: Cronache toscane; 
0,15: Film - lo Semiramide. 

A.T.V. M 

ORE 7: La sveglia del ragazzi con 
Stin Gray. Lupo de Lupi, Gackeen; 
8.30: Film - Guendelina; 10,15: 
Agente spedala - Telefilm; 11: 
Pearl Harbour - telefilm; 12: Stin 
Gray - telefilm; 12.40: Anteprima 
cinema; 13: Gackeen • cartoons; 
14: Agente speciale - telefilm; 15: 
Anteprima cinema; 16: Disco Kim; 
17: Gackeen - cartoons; 17,30: 
Mister Magò - cartoons; 18: Stin 
Gray - telefilm; 18,30: Fantasi-
landia • telefilm; 19.30: Mister 
Magò - cartoons; 20.30: Fila • 
Casi sia; 22.20: Nakia Nakia • 
telefilm; 23.45: Sogni proibiti: 24: 
Film • Duo prostitute a Pigolio: 
RTV 38 Non-stop - protratemi to
ri por tutta la notte. 

TELE 37 

ORE 10.30: FHm; 12: Il duo duo; 
12.30: Commedia all'italiano; 13: 
Loveme e Shirley - telefilm; 13,30: 
L'Ape Haga - cartoons; 14: Agen
te Popper - telefilm; 15: Il duo 
dub; 15.30: Film • Sorando; 17: 
Angfe • telefilm; 17,30: Comme
dia all'italiana; 18: Charlotte -
cartoons; 18.30: Il duo dub; 19: 
T37 giornale; 19.30: Redaziona
le; 20: L'Apo Mago - cartoon*: 
20.30: Loveme e Shirley - telo-
film; 21,00: Vaga* • fotofile* 22; 
FHm - Il coiloilo dj 
23,30: Fiiem. 

. . T I U S U M N T I . 

ORE 17; Un cavallo por tutti; 
17,35: Movie; 18: Pallavolo - Sot
to rotoj 19,15: Pone computar • 
il cervellone dell'uomo luminoso; 
19.45: Cartoon*; 19.55: Stasera 
con non 20: Il mondo fogli ani
mali; 20.30: Il tempo domani; 
20,35: Il musicuore; 20,55: Film 
• Kobra forco squadra giustiziere; 
22,20: Doris Dry show - telefilm; 
22.55: Il twmoo domani; 23: Tutto 
bridge-. 23.30: ma i - Luis* i m 

TELE TOSCANA UNO 

ORE 12^0? Pop Cora - musica
le; 13,30: Cartoni animati; 14: Sai-. 
te mortolo - telefilm; 15: Film • 
Lo chiamavano tresette o giocava 
sempre col morto; 16,30: Film • 
Bestoane; 18: Sotto mortala - te
lefilm: 19: Pop c o n » - musicale: 
20: Cartoons; 20,30: Film - Sea 
Deviut; 22,15: Sempre tre sem
pre hJfoWWH • telefilm; 23,15: 
Film - Regolamento di conti. 

ORI 16V30: Geateo Ih 17: Con
certo; I M O : Film - I film di 
Tote; 19,30: CaaeM camera: 
20,10: Play TKne; 211 Calcio bra
siliane; 22: PHm - Exploit. 

m i L I B C R A FIRENZI 

ORE 13.30 • 20 - 21,23: Noti
ziario; 10.30: The big vaile» -
telefilm; 11.30: Centfy-Candy - car-
toons; 12: Le famiglia Adam» • 
telefilm; 12^0: Peline Story^ • 
cartoons: 13: Maiameo - cartoons; 
13.30: Condy-CaneV - cartoons; 
14: The Mi volley - telefilm; 15: 
La famiglie Adam» • telefilm: 
13,30: Film • Il toacafo awledette; 

17.30: Marameo - cai roani; 18: 
Ciao ciao - cartoons; 19: La fa
miglia Adam» • telefilm: 19.30: 
Peline Story - cartoons; 20.05: 
Candy Candy - cartoons; 20.30: 
The big volley - telefilm; 21.30: 
Libera come il vento - telefilm; 
22.30 Charlie's Angels • telefilm: 
2 3 4 0 : Film • L'adultera. 

mnmsiONE TOSCANA 
ORE 8.15: Film: 10: Con Radio 
Fiesole; 10,30: Prime pagine; 
10,40: Film - Un affare di cuore; 
12.30: Il piatto ride • gesti ono 
mico; 13,15: Lucy e «li altri • 
telefilm: 13,45: Telefilm: 14.15: 
Eimecomoneve • spedai; 14,45: 
Film; 16,20: Cartoni animati: 17: 
Disco ciao • fiochi e cartoons nel
la serie GumJam • 1 magnifici quat
tro; 19.35: Informazioni dei por
titi; 20: Toscana Motori; 20.45: 
Film • Gli omicidi de) ceiwicernoj 
22,45: Telefilm; 23.45: Dal PG 
93: Cemploneti mondiali di Rock 
and Roll por dub; Dolce TV. 

VIDEO FIRENZE 

ORE 13: Film - Utente di 
dere-, 14.30: Gli antenati 
toohs; 15: I pronipoti • telefilm; 
17.20: Naia libera; 18: Film - Il 
grido delle aquile; 19.30 - 22.15: 
Cronaca oggi; 19.45: Gli antenati 
- cartoons: 20.15: Ituri, la fore
sta che vive; .20.45: Film > Can
ne Infuocate; 22.30: Nata libera 
telefilm; 23,20: Film - I 
del massacro. 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 

viaggi e soggiorni che siano anche 
arricchimento culturale e politico 

UNUA' VACANZE 
MILANO - V.lo F. Testi, 75 - fe!.-é4.23357-64.3ÌJ#u 
ROMA - Vìi dai TtgrioU. 19. Taltfono (06) 49.50.141 

1 3 • • a • Strumento 
K i n f t S C l U i -della elaborazione 

della realizzazione 
della costruzione 

della politica del partito comunista 

CINEMA 
A R I 8 T O N 
Piazza OttavianI • Tel. 287.833 
(Ap. 15,30) 
La dottoressa ci sta col colonnello, di Michele 
Massimo, in technicolor, con Nadia Cassini. 
Lino Banfi e Alvaro Vitali 
(15,30, 17.25, 18.55. 20.50. 22.45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi. 27 . Tel. 284.322 
(Ap. 15.30) 
Gocce di sangue bagnate di testo, In techni
color, con Pierre Claude Garnier e Valerle 
Boisgel. (VM 18) 
CAPITOL 
Via dei Castellani - Tel. 212 320 
Il più grande , avvenimento spettacolare: I 
magnifici tette nello spailo (Data Astrale 
3001.2) , a Colori, con George Peppard, John 
Saxon, Svbil Danning. 
(15.30. 18. 20.15. 22.45) 

• CORSO 
9UPERSEXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Alhlzi. Tel 282 B87 
Ecco l'Impero del temi, in technicolor, con 
Matsuda Eiko, Flji Tatsuja. (VM 18) 
(15, 16.45. 18,45,, 20,45. 22,45) 
EDISON 
Piazza della Repubblica. 5 • Tel. 23.110 
(Ap. 15.30) 
Il pap'occhlo, di Renzo Arbore, in techni
color, con Roberto Benigni, Isabella Rossel-
linl. Le sorelle Bandiera. Renzo Arbore. 
(16, 18.15. 20.30. 22.45) . 
EXCELSIOR 
Via Cerretani, 4 • Tel. 217.798 
(Ap. 15.30) 
Un film di Alan Parker: Saranno famosi, In 
technicolor, con Eddie Barth. Irene Cara, 
Lee Currari. 
(15,40, 18. 20.15. 22.45) 
FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M Flniguerra • Tel. 270.117 
(Ap 15) 
Le, canadesi ' tupertexy, di Didier Farré. In 
technicolor, con Jeanne Me Donald (VM 18) 
(15.15. 16.45. 18.15. 19.45. 21.15. 22.45) 
G A M B R I N U S 
Via Brunelleschl • Tel. 215.112 
(Ap. 15.30) 
Diretto da Stuart Rosenberg: Brubaker, In 
technicolor, con Robert Redlord. Yaphet Kotio. 
(15.40. 18. 20.15. 22.45) 
M A N Z O N I 
Via Martiri - Tel. 388.808 
(Ap. 15.30) 
Ben tornato picchiatello, in technicolor, con 
lerry Lewis 
(15.35, 17.25. 19 20,50, 22.45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccaria • Tel 663.611 
(Ap. 15.30) 
E io mi gioco la bambina, diretto da Walter 
Bernstein. In technicolor, con Welter Matfhau. 
Julle Andrews. Tonv Curfis e Lee Grant. 
(16. 18.15. 20.30 22.45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour Tel 2159*4 
La morte in diretta, di Bertrand Tavernler, In 
technicolor, con Romy Schneider, Hervey Kei-
tei e - Max Von Sydow • 
(15.30, 18, 20.15. 22,43) 
ODEON 
Via dei Sassettl • Tel 214.068 • 
(Ap. 15.30) 
Mia moglie è una strega, di ' Castellano a 
Pipoio, In technicolor con Renato Pozzetto. 
E!«onrn. fìì^'oi Lia Tanti e H»'mut 8erger -. 
( 1 5 3 5 . 17.20, 19. 20.50. 22.45) 
P R I N C I P E 
Via Cavour. 184/r - Tel. 575891 
Il film • suoerd'vctentissimo »-. L'aereo pio 
peno del mondo, direito da Jim Abrahtms. 
David Zucker. Jerry Zucker In technicolor. 
con Robert Hayt e Julle Hegerry. 
(15 30 17 20 19.10. 20.30 22.43) 
SUPERCINEMA *' 
Via Cimatori - Tel 272474 
Eccezionale film di guerra acclamato al Festival 
di Canneti II grande uno. roteo, a Colori, 
con Lee Marvin. Robert Carradine, Mark 
riamili. 
( 1 5 J 0 , J 1 S , . 20 .15 , , 22.43) - . . . . , . . 
V É R D I - ' " •- -; -•---.:."- •-;; ~- >•-:..:••••-
Via Ghibellina 
L'avvenimento piti mottrosemtnte divertente 
della stegioneltl Fante»! contro tetti, a Colori. 
con Paolo Villeggio e Milena Vukottc -
(15.30. 17.1 S. 19. 20.45. 22.45) . 

A D R I A N O 
Via Romagnosl ; TeL 483.607 i 
(Ap. 15.30) 
La toamdiere. di Paolo Caravaln. technicolor. 
con Adriano Celentano. Claudia Mori, Paolo 
Villaggio. -
(16. 18,13. 20.30. 22.43) ! 
A L D E B A R A N 
Via P Baracca, 151 • Tel. 110007 
Oggi riposo . . . 
APOLLO: .->' | 
Via Nazionale - Tel- 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole. 
elegante). 
Eccezionale poliziesco: Squadra «pedale enti-

• rapina, a Colori, con John Saxon, Francisco 
Rabal. (VM 14) 
(15;30. 17.15, 19. 20.45. 22,45) " 
CAVOUR 
Via Cavour • Tefc 567.700 = 
(Ap. 15.30) -• 
Zucchero, miele e peperoncino, in technicolor. 
con Pippo Franco. - Renato Portello. Edwige 
Fenech. Lino Banfi. 
(16. 18.15, 20.30. 22.40) 
COLUMBIA ::-i 
Via Faensa • Tel. 212.178 ': 

(Ap. 13.30) 
Hard Core rigorosamente vietato minori 18 
anni: Giochi erotici in Danimarca, in techni
color. con Laroan Riustran e Bruno Mayer. 
EDEN * 
Via della Fonderla • Tel. 225643 
Un film divertente in technicolor: Amore e 
everrà, con Woody Alien, Diane Kcaton. Per 
tutti! 
(Ult. Sport.: 22,30) 
F I A M M A -
Via PacinottI - Tel. 30.401 
(Ap. 15.30) 
Avventurosissimo: aWtt twtrooaaate. In techni
color, con Jesofl Roberds. Richard Jordan. Da
vid Seiby. Anne Archer. Aloe Gutanes- Por 
tuttil 
(15,30, 18.15. 20.30. 22.40) -

F I O R E L L A 
Via D'Annunzio • Tel. 660.240 
(Ap. 15.30) 
Il più divertente film del 1980. In technicolor. 
di Pasquale Festa Campanile: Qua la mano, 
con Adriano Celentano, Enrico Montesano. 
Renzo Montagmnl e LIDI Carati Per tuttil 
(U|t Spett.: 22.40) 
PLORA SALA 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
Oggi riposo 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia Tel. 470.101 
(Ap. 15.30) -----
Poliziotto tuperpiù, di Sergio Corbuccl, ' In 
technicolor, con Terence Hill. Ernest Borgnine. 
Joanne Dru. Per tuttil 
(16. 18.15. 20,30. 22.45) 
OOLDQNI 
Via del Serragli • Tel. 222.437 
(Ap. 15,30) 
Palma d'oro al Festival di Cannes 1980: 

: Kagemusha l'ombra. del guerriero, di Akira 
Kurosawa, in technicolor. 
(15,45 19, 22,15) 
IDEALE 
Via Fiorendola • Tel. 50.706 
Divertentissimo: Odio le blonde, in technicolor. 
con Enrico Montesano Per tuttil 
ITALIA 
Via Nazionale - Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 antim.) 
Porno shock, in techn'coior con Vlcky Adams, 
Karine Gumbler. (VM 18) . 
NAZIONALE 
Via Cimatori • Tel 210.170 
(Locate di elasse oer famiglie) . . ' " . . 

" Proségu'mento orlrne visioni. • • 
Il miglior film dell'annoi Un capolavoro di 
humor d- grazia d'Ironia ~ Oltre II giardino, 
a Colori, con Peter Seller* e Shirley Mae La Ine 
(15.30. 18 20.15. 22.45) 
IL PORTICO 
Via Caoo del Mondo Tel. 675 930 ' 
(Ap. 16) 
Divertente di Maurizio Nlehettll .Ho ratto 
splash, con Maurizio Nlchertl, in technicolor. 
Per tuttil 
(Ult. 5pett.: 22,30) 
PUCCIN I 
Piazza Puccini • Tel. 362067. 
(Ap. 16) 
Bruca Lee II dominatore, a Colori, con Bruca 
Lee, Bruee LIang. Per tuttil . . . 
V I T T O R I A 
Via Paganin i - Tel . 480379 
(Ap 15.30) 
Due sotto H divano, diretto da Ronald Nea-
men. In technicolor con Walter Matthau e 
Glenda lackson. 
(15.45, 18; 20.15, 22.40) .-

CINFMA D'ESSAI 
ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 Tel .222386 
Un giallo d'azione degno dei meglio Hitcn-
cock: Il segno degli Hannah, con Roy Scheider. 
J. Margoiin. C Wsiken. - L. 1500 

. (15.30. 17.20. 19 10 20.50. 22.45) 
A L F I E R I A T E L I E R 
Via dplIUlivo Tel 282.137 
XXI Festival dei Popoli -
(Ore 211: Correction Please (G.B.). di Noel 
Burch: Sem Fulter (Olanda) di Tils Oekerton; 
Tributo to an artisti Paul Robeson (USA). 
di Saul Turrel. 
U N I V E R S A L E D'ESSAI 
Via pisana, n - Tel. 226.196 
(Ap. 15.30> L -_' : -.-r 
« Personale di Robert Redford • L 

Per la regia di George Roy H1H: La •tanoata, 
con R. Redford, Paul Newman e Robert Show. 
Musiche ragtime di M. HnnHsch. colori. 
(Solo oggi) - L. 1000 (AGIS 800) 
(Ult. Spett.: 22,30) -
SPAZIOUNO 
Via del 8ole 10 Tel 215.634 ? r 

• Per II cielo e Alfred Hitchcock e • 
Ore 18.30: Blackmail V.O. Ore 20,30: Mur
der. V.O.. Ore. 22,30: Il sospetto. 
A N D R O M E D A A T E L I E R . • 
v«r« Aret ina 
Oggi-chiuso per riposo eettfmanale. 

-* ALBA (Ritraili) ' = iL ;?:: : ?. '; ? ': 
Via F Veaanl . TeL 452.298 
Oggi riposo 
GIGLIO (Galluzzo) " ~ 
Tel 204 !M 93 
(Ap .ore 21 ) 
Foltia sessuale, a Colori. (VM 18) - -
(Ult. Spett. 22.45) r -
LA NAVE 
Via Villamasnn. Ili 
(Spett. ore 20.30 - 22,30) 
Per la serie su L'uomo di fronte alla guerra: 

. L'Infanga di Ima, di.A. TaekovakL -
l_ 900 /700 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema'tBùs 21 • 32) """.'. 
Ogqt riposo 
ARTIGIANELLI 
Via Serragl i 104 T e l 225 057 
Domani: lo rombo rd zombi lai romeo -
A S T R O 
P'a»?R g - S i m o n e " : - • - • • 
Today in eno'Ish: Hurricane by Jan TroeN 
with Jason Rnbards Mia Farrow. 
Show? at: 8.15 10.30 
F S P E R I A 
VH D Compagni Cure 
O-mi rinose - - , 

. F A R O ' • -'-•.•.'"-> - -
V»a F PoolettL 36 - Tel . 469177 
fOre 20 30) - • 
Agente 007 ehrl e lascia morire, in technicolor, 
con Roger Moore (J. Bond). 
Ultimo soettacolo ore 22.45. 

' (Le «erata è a favore dei terremotati!) ' 
FLORIDA 
Vìa Pisana. lf»r Tel. 700 130 
Domani: La pantera roaa, con Peter Sellerà. 
R O M I T O 
Via del Romito 
Oggi riposo 
NUOVO (Galluzzo) 
Via 8. Francesco d'Assisi . Tel 20.450 
Oggi riposo 
S M S S. OUIRICO 
Via Pi««na, 576 - TeL 701.033 ,-. 
Oqgì riooso 
CASTELLO 
Via R Giuliani. 374 Tel. 461480 
fS->ett. ore 20.30 - 22.38) 

tTOy the Kid (Furie Selvaggia), di Arthur 
Penn. con P. Newman. 
Ingresso L. 1000 (AGIS 700) 

S. ANDREA 
Via 8 Andrea a Rovezzano Tel 690.413 
Oggi riposo ; 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica Tel 640.062 
Oggi riposo ••-••-•• 
C.D.C COLONNATA 
Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 
Tel 442 203 ibus 281 -
(Spett. ore ,20.30 ; 22,30) 
Riflessi Cinematografici: L'Agnese va a morire 
(It. '76) . di G. Montaldo, con I. Thulin, 
M. Girotti. 
C.R.C ANTELLA 
Via Puliclano. 53 . Tel. 640.207 . 
Oggi riposo 
MANZONI (Scandlccl) 
Piazza Piave. 2 • 
Oggi riposo - i 

« M I C H E L A N G E L O 
(San Cacciano Validi Pesa) 
Oggi riposo 
ENTE TEATRO ROMANO 
DI F IESOLE 
P /za Mini' Da Fiesole. 45 Bus 7 
Dal 13 Dicembre films sulla danza contem
poranea. Inìzio proiezioni ore 16. 
(Tessera di abbonamento L. 3000) 

A.G.I.S. A.N.I.C.A. 
OGGI 

L'INTERO INCASSO DEI CINEMA 
VIENE DEVOLUTO AL FONDO DI 
SOLIDARIETÀ' PER I TERREMOTATI 
DELLA CAMPANIA E DELLA BASI
LICATA. 

TEATRI 
T E A T R O DELLA PERGOLA 
Via della Pergola • • 

. (Ore 20.45} Comp teatro Eliseo con Gianni 
Santucclo e Umberto Orsini; • Servo di scena », 
di • R. Harwood Regia di Gabriele Lavla, la 
straordinaria edizione italiana- • di un grande 
successo lond!nese 
(Abbonamento turno e A > 
TEATRO COLONNA 
Via Giampaolo Orsini 
Lungarno Ferrucci Tel 68.10.550 ' 
Bus 3 8 23 31 * 32 3 3 ' 
Strepitoso successo. Ghigo Masino e - Tina 
Vinci presentano- • Le pere . poppine della 
plppa », con Ne.>a Barbieri. Lina Rovini. 
Prenotazioni a< 68 10 550 
Spettacoli- giovedì venerdì, sabato ore 21.30J 
dnrnen'c» » test^w •»•» 16.30 e 21.30) . 
(Strepitoso successo!!!) 
TEATRO ; AMICIZIA " 
Via II Prato Tel 218.820 ' 
Venerdì e Sabato atte ore 21.30. Oomenlca e 
Festivi, alle ore 17 e 21.30 Le Compagnia 
del Teatro Fiorentino diretta da Wanda Pa-
squini oresenta: LA NOVITÀ' ASSOLUTA: 
«Se la moglie Té moietta, ti divorila e.tJ 
fa fetta >. Tre atti comicissimi di Mario Ma-
rotta. IL VENERDÌ SONO VALIDE TUTTE 

• LE RIDUZIONI AGIS 
TEATRO NICCOUNI 
(Olà teatro del Cocomero) 
Via Ricasoli. 5 - Tel 213 282 
Ore 20.45 TEATRO STABILE DI TORINO: 
Adriana Asti: « Come to mi vuol a, di L. 

.Pirandello, regia di Susan Sontag con Osval
do Ruegerl. Maria Febbri, tote Quaglio. Gian
franco De Grassi '•-•••-• 
(Abbonamento turno e H ») 
CEN1RO HUMOR SIDE 
«Via V Emanuele. 303) Tei 480.261 
Venerdì 12. sabato 13 e domenica 14 dicem
bre. ore 21.30: «Tre notti prime >, quindici 
eventi teatrali In tre sere, con 14 autori attori 
fiorentini. NOVITÀ' ASSOLUTAI 
(Abbonamento alle 3 sere . L: 6.000) ^ 
TEATRO ORIUOLO i 
Via dellOrluolo. 31 TeL 210.553 - ; 
Teatro Regionale Toscano. " ' 
Ore 21.15: «Qui comincia la «ventura del 
aignor Bonaventura». r«g|a.di Gilberto Tofano, 
scene e costumi di-Sto. musiche di E. Liberati 
e Aldo Tarabella. 
T E A T R O A F F R A T E L L A M E N T O 

" vii:G.P:.Orsini^7? 2 ' , ":'." • 
Ore 21 . à0. La Comunità Teatrale italiana: 
presenta: « Iliade », di Giancarlo Sape. Pro
dotto dal Comune di Firenze e. dal Centro 
Teatrale Affratellamento el Festival di Spoleto 
1980. Prenotazioni ore 16/20. tei. 8812191. 
PALAZZO DEI CONGRESSI . - : . - . . 
(Auditorium) . ^ 
XXI FESTIVAL DEI POPOLI "'"••-'-
(Ore 15.30): The March of Time the Golden 
Twenties, di R. De Rochenionh Armee der 
LIebenden (G. Federale). di R. von Praunheìn; 
Oopenhelmer (USA), di J. É'se. Ore 21: 
Premiazione - Divine Horsetnén: "Thè Ltvlrn 
G « d s o f Haiti (USA), di M. Deren; The 
Wobbiiet (USA), di S. Biard e D. Shaffer. 
CITTA' DI PRATO 
Chiesa di S Maria delle Carceri -
Giovedì 11 D'eemhr» ore 21:15- Concerto di 
musica rinaseimenfa'e e' barocca per due or-
«ani e strumenti, e f.-ato Alfonso Pedi e Vin
cenzo N'ncir oraanìsta « Concerto Palatine » 
di M*nrr«vn- trt)mty»V fl»n»! » cornetti. 
e S P À T i O CIM T U R A L E e 
IL FABBRICONE 

V a l e Galilei - Prato - - .. --: -: 
Da Sabato 13 a Lunedi 22 Dicembre 1980. 
La_ Comnaania On*oboros precinta- « Giulia 
Round Gialla "Signorina Gialla" », « A. 
Strindberg. Reg'ae Soàrio di Pieralil. PRATO 
£ ? « £ £ * £ * - " M ! " «n0911* - * • " • . «treee GARIBALDI: Kmbaker . 
ET»EM: Kahemirsa' ;-
CTMTRALE: Mia m o g l i e * una strega 
CORCO: Oqgi riposo 
OnEON: Prestazioni particolari • 
ARISTON: Gii aristogatti 
PARADISO! La febbre del sabato sera 

EMPOLI 
C1R. CINEMA UNICO* Oggi riposo 
LA PERLA: Ooqi riposo 
CRISTALLO: Mia moglie è una strega 
EXCELSIOR: Fantozzi contro rutti 

Rubrletta a cura della SPI (Società par 
la pubblicità in Italia! FIRENZE Via 
Martelli n. 2 - Telefoni: 187.171 - 2IL«8t 

vacanze 
ROMA 
Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 

PROPOSTE PER VACANZE E TURISMO 

http://seicentoq.ua
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Zamberletti vuole utilizzare le seconde case della costiera Domitianà 
" I I • - - " - ' ^ ^ ^ ^ ^ _ _ „ _ _ . ^ _ _ ^ ^ ^ ^ _ ^ _ » ^ — ^ ^ , | . . . . . — — I . _ _ _ — — — Il • • •!• I I . • • - •• - I • • • • • • • I — • — — ^ — ^ « » 

Da oggi alla prò va il Piano - Napoli 

i>. 

. . - * . » 

0\ 
*& •• 

« Se realizzato presto e bene - commenta Vale nzi - potrà costituire un concreto passo ili avan
ti» - Prevista anche la realizzazione di aree attrezzate per le roulotte e di un complesso re
sidenziale prefabbricato - Gli operatori turistici di Baia Domitia già iniziano a protestare 

• / 
« Sulla carta è un piano 

che può consentire un positi-
vo passo avanti. Molto dipen
de, però, dai tempi e dai mo
di della sua realizzazione, ol
tre che dalle forze che si riu
scirà a mettere in campo... ». 
E' il commento del compagno 
Valenzi ai provvedimenti per 
Napoli resi noti ieri sera dal 
commissario Zamberletti. Il 
piano, come diciamo anche in 
altra parte del giornale, è ar
ticolato in tre punti: utilizza
zione degli oltre 20.000 allog
gi disseminati lungo la costa 
domitianà. dal villaggio Cop
pola a Baia Domitia; creazio
ne di aree attrezzate,, qui in 
città, per roulottes e « case 
mobili »; realizzazione di un 
complesso residenziale di edi
fici prefabbricati a più piani. 

Per le seconde case Zamber
letti ha previsto anche una 
serie di contromisure. Se i 
proprietari non le metteranno 
spontaneamente a disposizio
ne (rivolgendosi o al Comi-
liter di Napoli o ai carabinie
ri di Mcr.dragcr.c, Gessa Au-
runca, Castel volturno e di vil
laggio Coppola o alla caser
ma Polstrada di Castel Vol
turno) si passerà direttamente 
alla requisizione. 

I « consenzienti » potranno 
contare su un fitto ad equo 
canone per sei mesi e ad un 
risarcimento per eventuali 
danni subiti. I « furbi » — 
quelli cioè che in questi gior
ni si sono affrettati ad occu
pare la seconda casa al ma
re — saranno immediatamen
te sloggiati. Per i militari che 
saranno impegnati in questa 
operazione farà fede il certi
ficato di residenza dei pro
prietari. -

L'assegnazione degli allog
gi avverrà su segnalazioni 
dell'amministrazione comuna
le. Nelle roulottes e nelle 
case mobili andranno invece 
quelle famiglie i cui apparta
menti sono attualmente inagi
bili ma che potranno essere 
riparati in breve tempo. -'> 

La realizzazione di questi ' 
villaggi, comunque, non è pre
vista per l'immediato; anche 
perchè ci sono ancora da coni- !' 
pletare migliaia e migliaia di 
verifiche. Nel frattempo — si 
legge nel comunicato di Zam
berletti — i sinistrati saran
no sistemati provvisoriamente 
negli alberghi convenzionai 
col comune su autorizzazione \ 
dello stesso commissario stra
ordinario. Contemporaneamen
te il comune potrà attingere 
ad un fondo straordinario per 
finanziare i primi lavori di 
restauro degli edifici. 

Per quanto riguarda le veri
fiche, inoltre, è anche prevista 
una superperizia da parte di 
tecnici dell'esercito nei casi 
di dichiarata inagibilità. 

Nel complesso residenziale 
prefabbricato, infine, saran
no alloggiati i senzatetto tem
poraneamente sistemati nella 
seconde case della costiera do
mitianà. Zamberletti ne ha 
parlato come di un vero e pro
prio rione che dovrebbe sor
gere — in tempi relativamen
te brevi — su un'area indica
ta dal comune d'intesa con la 
Regione. 

Per la realizzazione di que
sto piano, tutto da verificare 
nella pratica e non privo di 
lacune (non è detto con pre
cisione, ad esempio, quanti 
tecnici per le perizie saranno 
messi a disposizione e quan
do arriveranno) non si parla, 
inoltre, di altre navi o strut
ture da utilizzare almeno per 
i servizi). Zamberletti chiede 
la collaborazione delle forze 
politiche, delle organizzazioni 
sindacali ed imprenditoriali e 
degli amministratori pubblici. 

La sensazione, dunque, è 
che il commissario ha già la 
consapevolezza di mettere in 
moto un meccanismo che non 
sarà affatto semplice « go
vernare >. Le prime avvisa
glie, del resto, non sono af
fatto rassicuranti. 

Un comitato di operatori tu
ristici, economici e di piccoli 
proprietari di Baia Domizia. 
sd esempio, ha già annuncia
to per domani mattina alle 
nove una manifestazione di 
protesta. 

€ A tale scopo — si legge in 
un comunicato — è stato isti
tuito un comitato di lotta che 
avrà il compito di promuo
vere tutte le iniziative neces
sarie • perché venga tenuta 
nel debito conto la situazione 
turistica, economica ed occu
pazionale. Tale situazione — 
continua il comunicato — su
birebbe un gravissimo ed ir
reversibile danno da eventua
li occupazioni indiscriminate 
o da episodi di sciacallaggio 
edilizio già da molti paven
tati ». 

Senza peli sulla lingua, in
somma. si preannuncia una 
resistenza aperta all'operazio-
• e messa in cantiere da Zam
berletti. 

Quartiere Stella: il cuore 
dell'economia sommersa na
poletana. Un agglomerato di 
case — molte fatiscenti -*• 
di strade, di vicoli bruli
canti di gente, a ridosso del
la centralissima via Farla. 
Una miriade di tuguri, tra
sformati in piccole fabbri
che e laboratori di scarpe, 
guanti e altri prodotti in 
pelle, concentrate soprattut-

. fo nella zona dei Cristallini 
• ad un passo dal cimitero 
delle Fontanelle. 

Un terzo dei suoi sessan
tamila -abitanti sopravvive 
arrangiandosi in queste, bot
teghe artigiane. Dieci o do
dici ore di lavoro al giorno 
per poco più di centomila' 
lire al mese. Sono soprattut
to donne e giovanissimi. Mol
ti di questi usciti dalle fab
briche proseguono il lavoro 
a domicilio. 

Per questo piccolo esercito 
di precari il dramma di 
quella domenica di nonetti-
ore ha anche significato la 
perdita di quell'unica possi
bilità di sopravvivenza data 
dal lavoro nero. Sono tante, 
difalti, le botteghe artigiane 
che hanno dovuto cessare 

Anche l'economia sommersa ha subito un duro colpo 

Nelle « fabbriche » dei vicoli 
arriva Teff etto terremoto 

A Stella, secóndo una stima sommaria, su cento imprese 
la metà ha dovuto sospendere l'attività - Gli stabili fa
tiscenti non hanno retto alle scosse - Danni incalcolabili 

l'attività in seguito ai danni ' 
provocati dal sisma. 

Da una prima stima som
maria, delle cento fabbricne 
di prodotti in pelle esìstenti 
nel quartiere, almeno la metà 
hanno sospeso il lavoro, in 
attesa delle perizie che ac
certino la stabilità dei fab
bricati. Una ventina invece 
hanno dovuto chiudere defi
nitivamente i battenti, per
chè si trovano in stabili di
chiarati inagibili. • 

Molte altre hanno ripreso _ 
l'attività soltanto stamattina, 

a quindici giorni dal sisma 
con un notevole danno eco
nomico soprattutto per i la
voratori ai quali non è stata. 
corrisposta alcuna retribu
zione. 

Ma il dramma del terra-
moto non ha risparmiato 
nemmeno le poche fabbriche 
di prodotti in pelle che non 
hanno subito danni. Molti 
operai della zona infatti han
no dovuto abbandonare o so
spendere momentaneamente 
il lavoro perchè sfrattati dal
le loro abitazioni e alloggiati 

in posti molto distanti dal 
loro quartiere. E' il caso di 
alcune operaie di una fab
brica di borse di vico Cri
stallino, nella quale lavora
vano sei ragazze. 
; « Il mio laboratorio non nu 
subito danni — dice il pro
prietario Alessandro Esposi
to — però da alcuni giorni 
siamo costretti a ridurre l'at
tività produttiva. Due mie 
dipendenti — prosegue — so
no state sfrattate a Castel-
volturno perciò spesso non 
si presentano al lavoro o 

sono costrette ad andarsene 
prima » . . _ - ' , 
- La stessa fabbrica di scar

pe Valentino, nella quale la
vorano circa duecento • per
sone, l'unica grande azienda 
napoletana del settore,' nei 
giorni scorsi è stata costret
ta a ridurre la produzione. 

T «1 danni del terremòto li 
stiamo pagando * soltanto 
adesso' — ci' dice un'ope
raia — in questo periodo in
fatti la domanda, soprattut
to quella del Nord, si molti-
plica e adesso non sappiamo 
se riusciamo a soddisfare 
tutte le richieste». ->/-•. 

Ma c'è anche chi è riu
scito ad organizzarsi diver
samente, proseguendo la 
propria attività negli alloggi 
occupati -' dono essere stati 
sfrattati dalle proprie abita
zioni. Nello stabile di ; via 
Cagnazzi occupato -da-una 
decina di senzatetto, alcune 
famiglie hanno trasformato 
gli appartaménti ih piccoli 
laboratori artigiani dove con
tinuano a fabbricare guanti 
e borse in pelle: '.'•..•• 

Angelo Russo 

Ad Afragola ieri sera mentre la vittimo, un geometra, stava verificando un palazzo lesionato 

Ucciso perché ha visto in faccia i rapinatori 
Un altro morto a Barra: un noto pregiudicato assassinato tra la folla mentre vendeva giubbotti di 
pelle - Feriti anche aTYico Equense e?a Qualiano r Due pregiudicati arrestati a Giugliano 

La violenza comune è tor
nata a scatenarsi nel napole
tano, seminando sangue '; e , 
morte. Si è sparato ad Afra-
gola, a Barra, a Vico Equen
se. a Qualiano e a Giugliano. 
Ci sono morti e feriti. Ad 
Afragola un giovane geome
tra di 23 anni. Raffaele Cia
ramella. è stato assassinato 
— a quanto pare volontaria-, 
mente — da uno. dei banditi 
che forse * temeva di essere 
stato riconosciuto; l'altro omi
cidio è quello di Barra dove: 
la vittima si chiama Luigi 
Barone, venditore ambulante 
di giubbotti noto pregiudica
to: qui è rimasta ferita an
che la trentenne Carmela 
Ventre, raggiunta a un brac
cio da una pallottola. 

La lite per un appalto di 
abbattimento di "• un palazzo 
lesionato dal terremoto ha 
scatenato ancora le pistole 
a vico Equense dove è stato 
gravemente ferito al viso e 
a una gamba un noto pregiu
dicato di 31 anni, Ciro Rapi-
cano. Mentre a Qualiano il 
conflitto a fuoco scoppiato 
tra un maresciallo dei cara
binieri e un gruppo di giovi
nastri ha portato al ferimen
to. per fortuna non grave. 
del milite Mario Paglia di 
44 anni. 

Erano le 14.30 di ieri po-

meriggio, quando •? nel cuore 
di Afragola si è scatenato il 
finimondo. Un'autentica se
quenza •< da " film wstern: da 
un lato l'agguerrito manipo
lo di rapinatori (cinque o sei) 
dall'altro due poliziotti e un 
vigilante. L'auto dei banditi, 
una Peugeot si è lanciata 
contro una delle vetrate del-/ 
Tagenzia - del Banco di. Roma„ 
dVvia De Nicola penetrando 

,col muso all'internòydel loca
le"-dV poco più''aTim\iira, chiù-

' so. al "pubblico, i Con questa 
tecnica i malviventi sono pe
netrati •• nel . locale, uno solo 
di essi è rimasto fuori a fare 
il palo. A questo punto due 
agenti di polizia in borghese 
che • transitavano per caso 
lungo la strada hanno co
minciato a sparare contro il 
bandito rimasto a sorvegliare 
la zona. A loro si è unito un 
vigilante del vicino ufficio 
dell'ENEL. , - ..--.. 

Il conflitto a fuoco ha co
stretto gli altri banditi entra
ti in agenzia a battere in ri
tirata. I malviventi, così, non 
sono riusciti ad arraffare che 
poche centinaia di migliaia di 
lire. Nella banca c'erano a 
quell'ora sette impiegati e il 
direttore. Ma mancava il cas
siere e la cassaforte che cu
stodiva circa trecento milioni 
è rimasta chiusa. A pochi 

passi ; dal. luogo della spara
toria si trovava in quel mo-

•- mento Raffaele Ciaramella, 
contitolare di un'impresa edi
le che sta effettuando il pun-
tellamento di un palazzo dan
neggiato dal terremoto, prò
prio di fronte alla banca. Dal
le prime indiscrezioni — co
me ci riferisce il nostro.cor
rispondente Vittorio Mazzone 

. -^ il giovane geometra sareb-,. 
be stato inseguito dà uno dèi 

-malviventi,;; forse preoccupa-/, 
to di essere statò riconosciu
to. e freddato a colpi di pi
stola. Il : poveretto è giunto 
senza vita al Nuovo Pellegrini 
dove uno dei manovali della 
ditta, il diciassettenne Anto-, 
nio Almavera lo ha -traspor
tato. I banditi si sono quindi 
dileguati abbordo di un'aLFetta. 

Alle 16.45 è invece avvenu
to l'altro grave episodio a 
Barra. \ ;•;•.-. 
; Luigi Barone, 39 anni, co
me si diceva v già noto pre
giudicato, è stato ucciso a 
copi : di pistola mentre svol
geva la sua attività, cioè 
méntre vendeva giubbotti, di 
pelle in via Bruno Buozzi. 
Una. sua ' cliente V Carmela 
Ventre è stata invece ferita 
mentre misurava uno di que
sti giubbotti.L'assassinio è 
avvenuto sotto gli occhi di 
tutti- Una- e BMW > si è fer
mata presso ' la bancarella. 

del Barone è uno dei due 
individui che la occupavano. 
ha aperto il fuoco. Il Baro- ; 
ne è morto sul colpo. " .*'» * 
•--'•• Fra l'altro l'uomo ucciso 
era nipote del noto boss Gen
naro Barone,, implicato "nel 
rapimento del piccolo Guida, 
uno dei primi rapimenti di 
bimbi a Barra.' 

" E' stato un litigio'• degene
rato £.iri?vtina .sparatoria - a 
causare il'ferimento del pre
giudicato YCiro:? Rapicano di-
31 anni a- Vico Equense. Il 
fatto. " come scriviamo • anche 
in altra parte del giornale. 
è avvenuto per questioni d' 
interesse legato ai lavori di 
abbattimento . di un palazzo 
del corsa Umberto lesionato 
dal sisma.' L'appalto era sta
to afidato alla ditta di Gio
vani Cioffi. 51 anni, e del fi
glio di - quesf ultimo. Bruno 
di 26 anni (anche loro noti 
pregiudicati). Sarebbe stato 
proprio Bruno — stando alle 
prime voci — a fare fuoco 
con una 7.65. - Il Rapicano. 
ieri mattina, verso le 10. si 
è presentato nel cantiere. 
pretendendo • di - partecipare 
anche lui ai lavori in corso. 
Da tale /richiesta, evidente
mente. è scaturita là vivacis
sima discussione ben presto 

ricoverato in gravi condizioni 
presso la clinica « Villa Ma
ria » di Vico Equense. .. 
i- A Qualiano il conflitto a fuo
co tra il maresciallo e alcuni 
malviventi è avvenuto ieri se
ra. • •:;•:•/:•• :-~-:; ;•;••*: • . ' -.'-; 
° Il maresciallo dei carabinie
ri della stazione di Qualiano 
— secondo le testimonianze 
del nostro corrispondente En
zo Faieiló — faceva il suo so
lito giro di controllo accom
pagnato da un milite quando 
ha notato u n gruppo di "sètte 
giovani." in via Di Vittorio. Il 
maresciallo si è avvicinato al 
ffruppb per - identificarli -ma 
uno di essi ha estratto la pi
stola. Il sottufficiale lo ha 
bloccato ma . non -ha • potuto 
impedire che un altro gli spa
rasse un colpo alle spalle. -
• Anche gli altri giovani han

no cominciato a sparare e in
tanto sono scappati. Nella fu
ga hanno incrociato una 127, 
ne hanno fatto discendere il 
conducente e si sono dilegua
ti con essa. ' -: ;_" 
: Arresti anche a. Giugliano 
dove — ancora secondo le te
stimonianze del' nostro corri
spondente Faiello — la polizia 

finita in tragedia. • •- ~, - i ha arrestato due pregiudicati: 
Il Rapicano è stato raggiun- J Vincenzo Palma ricercato per 

to da due pallottole al viso e j rapine e Pasquale Palumbo 
a una gamba e attualmente è anche egli rapinatore. 

Dopo l'incontro di ieri con il sindaco e le autorità 

Decise a Castellammare 
v<-, 

.iniziative di lotta ! 
del sindacato unitario 

Dovranno servire a imporre efficienza e collaborazione - Tutto ristagna 

•'-• A Castellammare le cose 
ristagnano. Alle lentezze, alle 
assenze, alle inettitudini, ai 
tentativi di approfittare della 
emergenza, sulla pelle della 

' povera gente, si aggiunge ora 
la volontà palese, dell'ammi
nistrazione di •• defilarsi, dir 

scaricare .le responsabilità. 
" N e è'prova 11 giudizio net
tamente negativo e la insod
disfazione espressa dal sin
dacato ieri mattina al termi
ne della riunione al cemune 
còl sindaco Della Mura e col 
viceprefetto Mastrosimonì de
legato dal commissario Zam-

«berletti. 
Insoddisfazione che si è 

concretizzata nella decisione 
di passare-ad azioni di lotta, 
l'unica possibilità rimasta 
per sollecitare senso di re
sponsabilità e una presenza 
più incisiva e unitaria per. 
affrontare i problemi ogni 
giorno più drammatici. Con 
questo obiettivo da stamane 
avrà inizio una serie di as
semblee nelle fabbriche e in
contri con i senzatetto e le 
forze politiche. 

Secondo il sindacato occor
re per prima cosa dare ri
sposte > soddisfacenti à tre 
punti: sistemazioni del senza 
tetto; consentire la ripresa di 
quei settori dell'economia 
duramente colpiti dai dissesti 
del centro come il commer
cio e l'artigianato. - ,.<»•-•.' 
- Ma proprio su questo ter

reno si notano i ritardi più 
gravi. L'anagrafe esatta dei 
senzatetto è ben lontana dal
l'assessore pronta. Non ' si 
conosce l'entità dei danni che 
il terremoto ha causato alle 
abitazioni. Il sindaco ha di
chiarato che i fabbricati pe
ricolanti sono 170 ed i senza
tetto a settemila. ' L'ufficio : 
tecnico giorni fa ha reso no- ' 
to che i fabbricati pericolantir 

sarebbero circa 400 ed i sen- : 

zatetto ben 28.000. Quali sono 
i criteri di valutazione non si 
capisce:'Sembra che i numeri ' 
cambiano a seconda delle e-
sigenze. L'unica cosa certa è 
che i senzatetto aumentano 
quando si tratta di sollecitare 
soccorsi, - diminuiscono quan
do si tratta di chièdere l'in
tervento di ingegneri e tecnl: 

ci da altri comuni -
In realtà, tutti si accorgono 

che i trenta tecnici che in 
questi giorni hanno iniziato 
le perizie, sono del tutto in
sufficienti a dare un quadro 
della situazione in tempi uti
li. Intanto i senzatetto stanno 
ancora nei carri • ferroviari, 
nelle tendopoli di Varano e 
alle - antiche '~ Terme. ' nelle 
scuòle. Molti hanno trovato 
forme di coartazione.- altri, 
circa 1200 persone, sono par
titi. Cosi, tra scuole lesionate 
e scuole occupate, le lezioni 
non riprendono.-. . - . , : . . . : . 

Quattro giorni fa il coordi
namento dei capigruppo con
siliari ha approvato il princi
pio della requisizione delle 
case sfitte . e delle seconde 
case. Poi anche ouesto si è 
insabbiato. Il sindaco affer
ma che «il censimento delle 
case sfitte è stato affidato ai 
giovani della 283. Quando la 
mappa sarà pronta procede
remo », cercando di dare a 
intendere che non si sappia 
dove e' quante siano queste 
case. Intanto vanno crescen
do qua e là le occupazioni 
spontanee da parte di gente 
esasperata. Se c'è chi insiste 
il sindaco si defila ancora: 
«Non è a me che dovete ri
volgervi, al coordinamen
to». 

f. de. a. 

Una famiglia di senzatetto tenta di riscaldarsi dopo una nette 
passata nel vagone ferroviario 

Un gruppo di docenti dell'Orientale : 

0 « Bisogna lare subito %. 
il processo Sacchetti » ̂  

«Speriamo che le indagini possano accertare l'inno
cenza della nostra collega» - I firmatari del documento 

''• Un gruppo di docenti e non docenti dell'istituto universitario 
orientale di . Napoli ha manifestato ~ ieri con un documento 
« La propria profonda emozione, per l'arresto della collega 
Maurizia Sacchetti» colpita da mandato di cattura nelle indà
gini nazionali su Prima Linea. Auspicando un sollecito iter 
della procedura :i firmatari si augurano che le indagini in 
•corso per l'accertamento delle singole responsabilità possano 
dimostrare;l'estraneità della' professoressa Sacchetti ai fatti 
per cui si procede. Desiderano comunque attestare la serietà 
dell'impegno professionale della colléga Sacchetti e in parti
colare l'assiduità e proficuità del suo lavorò didattico — esteso 
quotidianamente per molte ore — nonché la sua attiva parte
cipazione alla vita dell'istituzione. • • - . - • . ; - - - ' . : • : -^ 

I firmatari sono: A. Tamburello, F. Mazzei. E. Bottazzi. À. 
Lavagnino, A. Palermo", L. Caterina,'L. Cortesi, A. Rossi, 
F. Coccia, L. Lanciotti. M.T. Orsi, L. Bréssan. S.A. Bellieni, 
A. Tizzano. A. Bozzo. P. Santangelo, G. Contu. E> Flores, 
V. Galeota, G. Mantici, P. Macry. G. Machetti. O. Casàrino, 
A. Arni. C. Fiore, S. Diglio, A. Cavallo, L. Melillo, N. Moràce. 
M.T. Chialant. G. Albano. G. Poole. M. Liborio. C. VaOihl, 
L. Koch, G. Mariniello. P. Scarano,: P.vVisocchi. M..Taddei, 

i P. Splendore. F. Izzo-Colajanhi. F. Farina, M. Saquella. G. 
D'Erme. T. Cirillo. M. Galluppi. C. Gallini. M. Fatica. A. Di 
Biasio. R. Dei Leo. G. Grilli. M. Tosi. D. Silvestri. C. Cristilli, 
P.P. Leschiutta, C. Marta. P. Angelini. L. Guadagno,.A. Mineo, 

I M.G. Donghi, A. Romei, D. De Filippis. A. Riccio. R. Fattovich. 
j B. Genito. R. Maury. P. Frascani. G. Bechellonf. R. Carlini 
I F. Ferrara. G. Calabro. M. Vitale. V. Langèlla. F. Fencardino, 
I A. Triulzi. A.M. Valentino. R. Platone, S. De Filippis. La rac

colta delle firme prosegue. • - ~ 

Iniziato ieri riprenderà in data da destinarsi 
^ ^ . .. 

Rinviato il processo Miccoli : 
rischiava di essere annullato 

la proroga consente ai fratelli di Claudio di costituirsi parte civile 

Ieri traffico caotico in molte zone della città 

Bisogna lasciare l'auto a casa 
perché il dispositivo funzioni 

A più di due anni dall'atro
ce assassinio fascista di Clau
dio Miccoli dopo mesi di ten
tennamenti, di ritardi, di rin
vìi. andata e ritomo dalla 
cassazione a Napoli. ~ di pa
zienza di questa città, arrab
biata e sconvolta dall'effera
tezza del delitto, di struggen-

. ti sofferenze dei familiari, do-
j pò tanto tempo, oggi si è 

aperto il dibattimento con
tro i nove imputati. Solo 
quattro di essi sono detenuti: 
Nonno, Lasdica. Romano e 
Torre; altri quattro sono la
titanti: De Marco. Savino. 
Matacena. e Appierto; uno è 
in libertà provvisoria; Toda-
ro. 

Il prossimo appuntamento 
però è ancora da destinarsi, 
questa volta par motivi ogget
tivi. Il decreto del 28 novem
bre. detto del terremoto, so
spende infatti i termini,.spe
cie queHi che comportano 
iniziative processuali da farsi 
a pena di decadetuta. In so-
stanza, il processo rischiava 
un annullamento, qualora alla 
fine di esso si fosse ricorso in 
cassazione perché dibattuto 

appunto mentre era in vigore 
un tale decreto. 

Lo ha sottolineato, subito, 
in apertura, il difensore di 
parte civile, il compagno aw. 
Sergio Pastore, il quale, con 
l'aw. De Vita, rappresenta i 
familiari di Claudio Miccoli. 
e Vogliamo giustizia e questo 
processo deve rapidamente 
accertare le responsabilità 
degli autori dell'assassinio di 
Claudio Miccoli. Ma. proprio 
per questo, vogliamo che il 
processo dibattimentale non 
offra occasioni o strumenti di 
nullità — ha affermato Pa
store — a quanti di tutto que-
sto vorranno avvalersi, per 
fini contrari aU'àccertamento 
della verità». 

Ma la corte aveva in un 
primo momento decìso di
versamente dopoché i difen
sori dei numerosi imputati — 
Orefice; Siena, Contierl, Ca-
fiem. Bruno, Reale — si era
no rimessi alle sue valuta
zioni e dopo l'intervento del 
rappresentante che aveva af
fermato l'inapplicabilità del 
decreto per H processo Mic
coli. La corte infatti si è ri-
presentata in aula e, il presi
dente ha letto M provvedi-

mento col quale si è dichia
rato il processo regolarmente 
iniziato. Pastore e De Vita 
allora hanno chiesto che sì 
potessero sentire i testimoni e 
che sì attendesse la costitu
zione di parte civile dei fra
telli del giovane ucciso, per 
la quale cosa la parte civile 
aveva bisogno di tempo. 

A questo punto la corte 
non ha potuto fare altro che 
rinviare a nuovo ruolo il 
processo, data cioè da desti- , 
narsi. Un rinvio senz'altro do- ! 
loroso per la coscienza demo
cratica ma sicuramente ne
cessario in quarto momento: 
non si poteva cioè rischiare 
di vedersi annullare (con il 
pericolo di rivedere in liber
tà le piccole belve fasciste) 
un processo tanto atteso. 

.« Ad aspettar* aMstisda per 
l'assassinio di Claudio Miccoli 
c'è tutta Napoli e non solo 
noi comunisti — ha detto il 
compagno Gerardo , Vitiello 
responsabile del problemi del
lo Stato, presente in aula — 
vigileremo e lotteremo per
ché una volta passata l'emer-
genam. non ci siano altri ri
tardi "e aUttamenU ». ClMrife Mkcs» 

n nuovo dispositivo previ
sto per il traffico, ieri ha 
avuto qualche intoppo:. la 
circolazione in città è stata 
infatti caotica. «Si tratta di 
una difficoltà facilmente 
comprensibile — ha spiegato 
un ufficiale del comando dei 
vigili urbani — - nei giorni 
scorsi girare per la città era 
quanto mai semplice: era 
tanta la gente che aveva pre
ferito rifugiarsi fuori cit
tà; i pendolari della provin
cia non erano ancora rien
trati al lavoro: le attività 
produttive non avevano an
cora completamente ripreso 
Ieri, dopo due giornate fe
stive consecutive, la quasi to
talità della città è tornata al
le proprie attività. 

Si può dire — ha aggiun
to l'ufficiale — che tutti 
hanno ripreso a usare l'auto 
contemporaneamente. Se a 
questo si aggiunge la chiusura 
forzata di alcune strade spes
so importanti per il traffico 

i cittadino, si ha un quadro 
più completo della situazione. 
Occorrerebbe — ha concluso 
l'ufficiale — che molti si de
cidessero a lasciare la pro
pria auto a casa almeno 
quando non c'è una stretta 
necessità. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi mercoledì 10 novem
bre 1960. Onomastico Loreto 
(domani Damaso). é 

GRADUATORIE 
Si porta a conoscenza che 

il giorno 11-12-60. verrà pub
blicata all'albo del Provvedi
torato agli Studi di Napoli la 
graduatoria definitiva degli 
aspiranti a nuovo incarico in 
posti di istitutore nei convit
ti annessi agli istituti tecni
ci e professionali e di istitu-
trice negli educandati fem
minili annessi agli istituti 
tecnici e professionali per gli 
anni scolastici 196041 e 1981-
1962. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona CMata: Riviera di Chiiia. 77: 
Via Meraeilìna. 148: Vìa Canteo}, 
2 1 . Centro: Vìa Roma. 348. U S » 
cata-rWin*: Pian» GaribeWt. t i . 
Avvocata: Piazza Dante. 7 1 . S. fc». 
remo-Vicaria: Via Carbonara, 83t 
Piazza.Nazionale. 76; Calata Ponto 
Cssancrra. 30; Corso Garibaldi. 218» 
Stella: Via Fori». 2 0 1 : Via Ms> 
terde:, 72. Poaj iDfate Staz. Con1 

frale Cso A. Lucci. 5. CoMi Aaaisafc 
Colli Amimi. 249. Vomero-AnmoK 
la: Vìa M . Pisciceli!, 13»; Vìa O. 
Fontana, 37: Via Merriani, - 3 1 . 
f o t i n otta: Piazza Colonna, 3 1 . 
Sccon«i*tia*0: Corso Secondiojiéno, 
174. Solcavo: Via Paolo Grimaldi, 
7 S ; S a f ali. Pazza Bagnoli. 7 2 C 
Poailltoo: Via del Casale. 5. CWoio-
no-MorfaMetta-Ptscìnola: Corso Chìa-
iano. 28 - Chiiiano. Pianola. Vìa I 
Trav. Catana. 25: Via Traoda. S-7: 
Via Campanile. IO. 

viaggi e soggiorni che siano anche 
amcchiim-nlo culturale e politico 
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V1.»X>.VV r. Tu.-'. 75 -T^.. i iJ3 5 ; 7 - M » ì » 
fOUA . Y » 4M T#jr^.",9.7«tfi-.a (la) « j a u j . 

REDAZIONE: VIA CERVANTES, 55 - TBIFONO 321.921 - 322.923 - DIFFU SIONE TELEFONO 322.544 - I CRONISTI RICEVONO DALLE 10 ALLE 13 E DALLE 16 AUE 20 



Mercoledì 10 dicembre 1980 
,iv; NAPOLI-CAMPANIA l'Unità PAG. 11 

Non sono riusciti nemmeno a fronteggiare l'emergenza: gli amministratori democristiani se ne devono andare 

Salerno: «Al posto di questa giunta 
un governo di uomini onesti e capaci » 
La richiesta avanzata dal Pei in un documento del gruppo consiliare e del comitato cittadino - In
dicate una serie di soluzioni per i problemi più urgenti - La necessità di sgomberare le scuole 

BALERNO — «Jl sindaco di 
Salerno e la giunta comuna
le non sono stati all'altezza 
della situazione di emergen
za, anzi sono assolutamente 
incapaci di governare, perciò 
devono andarsene ». E' que
sto, in sintesi, il giudizio 
espresso dal gruppo consilia
re del PCI al comune di Sa
lerno e dal comitato cittadi
no comunista. «Nessun vuo
to di potere, nessuna crisi 
al buio — questa la posizio
ne del PCI. — A questa giun
ta deve sostituirsi un nuovo 
governo formato dal partito 
comunista, dalle forze di si
nistra e dai rappresentanti 
onesti e capaci delle altre 
forze democratiche che am
ministrino la città in modo 
radicalmente nuovo ». 

Una giunta di svolta, dun
que: i comunisti hanno chie
d o che si proceda a queste 
scelte politiche totalmente 
nuove in un documento pre
sentato ieri sera alla stam
pa. Se qualcuno ha avuto il 
coraggio, in questi giorni, di 
affermare che «non è tem
po di processi » è pur vero 
che tempo ne è passato ab
bastanza, quanto basta per 
dare un giudizio definitivo 
dell'ultima campagna am
ministrativa composta da de
mocristiani, socialisti e re
pubblicani. . 

Tremila e cinquecento nu
clei familiari, a seguito del 
sisma, hanno l'alloggio ina
gibile, seimila persone sono 
precariamente ricoverate nel-
ne scuole, e nel frattempo 
gli assessori si affannano a 
dare solo risposte clientela-
ri ai legittimi bisogni delle 
popolazioni colpite dal terre
moto. • -

Se non bastava l'inettitu
dine dimostrata ancor pri
ma del terremoto da questa 
giunta, pare proprio che ora 
gli elementi per un «giudi
zio» ci siano tutti. -

I comunisti fanno delle 
proposte precise, dunque, e 
non limitate al tipo di go
verno che deve succedere a 
quello attuale: ci sono an
che indicazioni dettagliate 
sul modo di affrontare i pro
blemi posti dal terremoto. 
E' necessario completare al 
più presto la valutazione del
l'abitabilità degli edifici per 
evere un elenco certo. dei 
senzatetto e, quindi, potersi 
regolare per l'erogazione del
l'assistenza alla gente dav
vero bisognosa di aiuti. In 
secondo luogo bisogna ope
rare per riorganizzare la si
stemazione provvisoria delle 
famiglie • sgombrate e pro
grammare il recupero del pa
trimonio edilizio danneggia
to. In questo senso nel do
cumento si indicano precise 
soluzioni. 

Inoltre i comunisti riten
gono che sia necessario at
tuare un piano di sgombero 
delle scuole occupate, acqui
sendo dati certi sulle fami
glie in esse ricoverate. Non 
si può più perdere tempo 
— si afferma nel documen
to — per avviare ed orien
tare il riattamento del patri
monio edilizio danneggiato. 
Infatti si possono recupera
re con opere di consolida
mento tanti alloggi da rag
giungere il 60 per cento di 
auelli oggi dichiarati ina
gibili. 

Infine i comunisti riten
gono importante e possìbile 
assicurare l'intervento del 
pubblici istituti di credito 

?er i lavori di riattamento. 
ino ad ora non vi è stata 

nessuna presa di posizione 
ufficiale da parte delle forze 
politiche e della giunta ri
guardo al documento dei co
munisti ed alle posizioni in 
esse espresse. E ciò nonostan
te il • documento — che noi 
Abbiamo riportato per pun
ti e solo in sintesi — costi
tuisca un valido punto di ri
ferimento per qualsiasi azio
ne amministrativa tesa ad 
intervenire sui guasti causa
ti dal terremoto. 

Fabrizio Feo 

Un impegno per la ricostruzione delle zone disastrate 

Nell'Alto Sele 
tornano al lavoro 

400 forestali 
SALERNO — Il lavoro, sia pure tra mille difficoltà, ri
prende lentamente nei comuni dell'alto e medio Sele de
vastati dal terremoto. Tra oggi e domani circa quattro
cento forestali riprenderanno l'attività per conto della 
comunità montana alto e medio Sele. Sono lavoratori che 
appartengono ai comuni più disastrati (Senerchia, La-
viano, Contursi, Santomenna. ecc.) 

Ieri sera ad Uliveto Citra è stato siglato un signifi
cativo accordo tra la comunità montana e le organizza
zioni sindacali dei braccianti e la Federazione provin
ciale Cgil, Cisl, Uil per l'avviamento al lavoro dei quat
trocento forestali. 

E' stato stabilito che, data la situazione d'emergenza 
provocata dal sisma del 23 novembre, l'attività dei lavo
ratori forestali verrà indirizzata prevalentemente verso 
l'assistenza all'Agricoltura e alla Zootecnia. In quelle 
zone infatti coltivatori e allevatori hanno subito danni 
ingcntissìmi, e ai guasti del terremoto rischia ora di 
aggiungersi il dissesto economico e produttivo.. 

L'intervento dei forestali quindi rappresenta un pri
mo passo verso la ripresa produttiva.. 

L'accordo siglato ieri dai sindacati è anche il segno 
della volontà di gran parte della popolazione locale di 
far rinascere la propria terra, garantendo la-ricostru
zione dei comuni rasi al suolo. 
NELLA FOTO: tra le macerie di LAVIANO alla ricerca 
di qualcosa da salvare 

Gli aiuti arrivano da molte parti del mondo 

Nella gara di solidarietà 
anche il governo tunisino 
Offerto un aereo carico di materiale vano —- Quattro camion pieni di vi
veri e sacchi a pelo dalla organizzazione francese Secóurs Popular 

Banche da queste macerie 
rispunta il qualunquista 

SALERNO — Sapevamo che 
il terremoto, insieme con te 
case, aveva messo allo sco
perto i cuori e l'anima della 
gente. Ci colpisce, però — 
ce ne stupiamo sempre — il 
grado di cinismo e di falsità 
espresso da un foglio locale, 
la « Gazzetta di Salerno ». 

La «Gazzetta» dice te
stualmente, nell'ultimo nu
mero, che «non tutti sono 
pentiti e che i capigruppo di 
tutti i partiti hanno ritarda
to dopo il terremoto la di
stribuzione delle cartoline, 
quelle necessarie ad alloggia
re i cittadini senzatetto, per
ché non riuscivano a divider
sele tra di loro. E' chiaro che 
chi ha scritto il pezzo, è uno 
di quelli che certamente non 
può comprendere il dramma 
di chi, come i terremotati. 
ha avuto bisogno persino del
le coperte. E' uno di quelli 
che, seduto in una comoda 
poltrona, non sa che se an
che nella città di Salerno so
no stati organizzati i soccor
si necessari, nella vergogno
sa e vile latitanza delle strut
ture pubbliche e della clas

se dirigente, lo sì deve ai 
centri periferici del comune, 
dove i comunisti, in prima fi
la e spesso soli, hanno svol
to opera di educazione poli
tica rischiando in alcuni ca
si anche l'impopolarità. 

Fare le affermazioni pre
senti in tutto l'articolo pub
blicato dalla « Gazzetta » 
esprimere i giudizi qualun
quistici che vi sono contenu
ti, è già ridicolo in tempi 
normali: diventa, poi, addi
rittura volgare ed irresponsa
bile in un momento in cui 
si ha bisogno di onestà, di 
chiarezza di idee e di profon
di rinnovamenti Rinnova
menti che vanno riferiti in 
primo luogo alla classe di
rigente. . 

Ma non basta questa consi
derazione. Un altro e più im
portante interrogativo è il se
guente: da chi viene pagato 
l'anonimo responsabile del-
Varticolo, di chi vuol fare U 
gioco, e perché tenacemente 
cerca di accomunare tutti, 
chi ha fatto dello sporco mer
cato sulla pelle della gente 
e chi lo ha combattuto? 

La «Secours Populaire Fran
cai» ha già fatto pervenire 
due camion carichi diviveri, ; 
alimenti vari, sacchi, a pelo, 
stivali in gomma ed altro 
materiale utile nelle tendopo
li infangate che sono siate 
allestite nei diversi centri 
colpiti dal sisma. Per domani 
stesso, è previsto l'arrivo di 
altri due camion carichi dello 
stesso tipo di materiale, spe
diti dalla stessa organizzazio
ne francese. 

La gara di solidarietà, che 
molti paesi hanno intrapreso, 
in favore dei terremotati, 
continua a distanza di oltre 
due settimane dal' giorno del 
sisma. Tre giorni fa arrivò a 
Napoli una spedizione di 
soccorso dalla Libia. Anche 
quella volta furono scaricati 
materiali utili. " E' previsto 
per venerdì l'arrivo di un ae
reo da trasporto mandato dal 
governo peruviano. Anche 
qui, viveri e materiale vario: 
il segno tangibile della soli
darietà internazionale che, in 
momenti di emergenza, come 
quello che sta attraversando 
gran parte del Meridione, u-
niscono i popoli al di là delle 
barriere geografiche. 

Anche la Tunisia non è vo
luta mancare a questa vera e 
propria gara di solidarietà: 

una delegazione del governo 
tunisino, è infatti ripartita 
ieri da Napoli, dove era giun
ta il giorno prima con un 
aereo di soccorsi carico di 
alimenti, vaccino e beni vari. 
La delegazione, guidata dal
l'ambasciatore Hamed Ani
mar. prima di partire ha 
consegnato simbolicamente 
l'aereo allo stesso compagno 
Valenzi. 

E' seguita una conferenza 
stampa, nella quale l'amba
sciatore tunisino ha spiegato 
i motivi che hanno spinto il 
suo popolo al gesto di soli
darietà. «H popolo tunisino 
sa bene che cosa sono i ter
remotati — ha detto l'amba
sciatore Hamed Animar — e 
anche se si tratta solo di un 
piccolo gesto di solidarietà. 
sa bene anche quanto conti 
che un popolo colpito avverta 
la solidarietà di un altro po
polo». •;.... '^-i -i\;r}.9^* 

€ L'Italia, poi — ha aggiun
to il diplomatico tunisino —, 
è un paese che è sempre sta-, 
to vicino al nostro popolo. 
Con Napoli in particolare, 
che è una grande città del 
Mediterraneo, ci sentiamo le
gati da un rapporto che è 
anche di amicizia e di fratel
lanza». 

Avellino: «Hanno mostrato 
e corruzione» 

n Pei nella prossima seduta del consiglio chiederà le dimissioni del sinda 
co e della giunta — Una dichiarazione del compagno Federico Biondi 

AVELLINO — « Questa giun
ta se ne deve andare imme
diatamente. Gli amministra
tori de della città in queste 
due terribili settimane hanno 
dimostrato la più totale inet
titudine ad affrontare i 
drammatici problemi che il 
terremoto ha provocato • ad 
Avellino. Noli è stato neppu
re capace, per incredibile che 
appaia, di far percepire a 
Zamberletti e al governo, già 
per suo conto cosi Jento nel
l'opera di soccorso, l'entità 
gravissima dei danni subiti 
dalla popolazione. Basti dire 
che solo nel pomeriggio di 
ieri, a 16 giorni dal sisma, la 
giunta ha deliberato come ha 
confermato in consiglio, la 
richiesta al governo dei pre
fabbricati per i senzatetto. A 
tutt'oggi, però, la giunta non 
ne sa dire, neppure in termi
ni approssimativi, il numero 
del terremotati mentre appa
re sempre più vicina al vero 
la valutazione per cui questi 
non sarebbero meno di 15 
mila, cioè circa un terzo del
la popolazione di Avellino. 

« A tutt'oggi, gran parte 
delle famiglie sinistrate non 
ha ancora ricevuto una rou
lotte o una tenda (dove, per 
11 freddo e ' la neve la vi
ta è impossibile), mentre le 
famiglie che l'hanno avuta 
sono state sistemate a casac
cio, senza garantire neppure 
un minimo di servizi igienici. 
Al punto che, a prescindere 
dai disagi, i pericoli di epi
demie si fanno sempre più 
consistenti e preoccupanti. 
Nella prossima riunione del 
consiglio comunale, che si 
dovrà tenere tra qualche 
giorno, avanzeremo formale 
richiesta di dimissioni della 
giunta, e chiederemo innanzi 

tutto alle altre forze di si
nistra di farsi carico dell'esi
genza di dare alla città u-
n'amministrazlone d emocrati-
ca all'altezza della situazione 
di gravissima emergenza». 

Con questa dichiarazione il 
compagno Federico Biondi, 
capogruppo *- comunista al 
comune capoluogo, ha an
nunciato la posizione del 
nostro partito sulla questio
ne, di ormai ineludibile at
tualità, di dare un nuovo go
verno alla città. La richiesta 
di dimissioni sarebbe stata 
già presentata dal PCI nella 
seduta consiliare di ieri sera, 
se l'improvvida richiesta so
cialista di inversione dell'or
dine del giorno — subito ac
colta dalla DC — non avesse 
impedito di discutere sull'o
perato dell'amministrazione 
nel giorni successivi al ter
remoto. D altra parte, la 
stessa discussione sui prov
vedimenti da adottare per 
consentire la ripresa delle at
tività artigianali e commer
ciali della città (reperendo 
innanzitutto nuovi locali per 
quelle centinaia di artigiani e 
commercianti 11 cui negozio o 
è crollato o è stato dichiara
to inagibile) ha fornito u-
n'altra impressionante prova 
della più riprorevole incapa
cità della giunta de. ' > 

Il clima della discussione è 
stato incandescente. Nell'aula 
dell'Istituto d'Arte, dove si 
teneva la riunione (data l'i-
nagìbilità del Municìpio). 
centinaia di artigiani e com
mercianti hanno inscenato u-
na dura quanto giustificata 
protesta contro ' un'assurda 
ordinanza del sindaco. Infat
ti. il de Pionati ha ordinato 
lo sgombero delle baracche 
del commercianti montate 

lungo i marciapiedi di via dei 
Mille, don la motivazione che 
esse sarebbero state prive di 
regolare autorizzazione. 

Il gruppo comunista — at
traverso gli interventi dei 
compagni Biondi e Ruocco — 
ha chiesto l'immediata revo
ca del provvedimento, facendo 
osservare come esso suonasse 
perfino provocatorio da parte 
di una giunta che fino ad 
oggi nonostante le centinaia 
di domande presentate, non 
ha fatto assolutamente nulla 
per consentire la ripresa di 
queste attività che, in una 
città fondamentalmente ter
ziaria e commerciale come 
Avellino, costituiscono il ner
bo della sua economia. 

Anche gli altri gruppi (Fer
rara e Papa per il PSI, Bei-
lizzi e Santoro per il PSDI e 
Benigni per il PLI) si sono 
associati alla richiesta comu
nista. Intervenendo a sua 
volta, il capogruppo de, il 
senatore Mancino, si è trova
to in forte difficoltà e dopo 
aver accennato una contorta 
e poco convinta difesa d'uffi
cio, ha chiesto pure lui la 
revoca del provvedimento. 

Quando l'amministrazione 
si è decisa ad uscire da quel
la sorta di torpore e di ine-
betimento in cui l'andamento 
della seduta sembra averla 
piombata il sindaco Pionati 
ha affermato, ' con sorpren
dente candore, che le barac
che dei commercianti non e-
rano neppure tanto abusive: 
era stato lui stesso ad auto
rizzarle sia pure verbalmente, 
salvo poi a firmare l'ordi
nanza di sgombero a seguito 
delle proteste dei cittadini a-
bìtanti nei palazzi vicini. 

Gino Anzalone 

Venerdì 
ad Avelli^ 

comitato 
regionalf 
del PCI 

Si tiene venerdì ad A\ 
lino, con inizio alle ore 9,3i 
la riunione del comitato re 
gionale e della commissio
ne regionale di controllo 
del PCI In Campania. 

La riunione, che durerà 
per l'Intera giornata, servi
rà a fare il punto sullo sta
to dell'opera di soccorso 
nelle zone colpite dal sisma 
di domenica 23 novembre 
ed a definire le Iniziative e 
le proposte' dei comunisti 
per la fase dell'emergenza. 
Si tratta innanzitutto di 
assicurare un tetto alle 
centinaia di migliaia di 
persone rimaste senza ca
sa e di affrontare, già In 
questa fase, 1 temi della ri
costruzione 

filpartrter) 
Centro ore 18 assemblea 

pubblica sulla situazione po
litica con Scippa. 

S. ANGELO DEI LOMBARDI — Soltanto una tenda contro freeddo • neve 

Freddo, ghiaccio e neve sulle zone colpite 
AVELLINO — Dall'altro ieri sera, il 
maltempo è tornato ad imperversare 
suITIrptnia, rendendo più difficile e 
drammatica la sopravvivenza delle de-
cine di migliaia di senzatetto accam
pati in tende o roulotte o in ricoveri 
di fortuna. La neve è caduta fitta per 
ore tra l'altra notte e le prime ore del 
giorno; nevicate particolarmente abbon
danti si sono avute proprio sull'Alta Ir-
pinia, laddove c'è stato l'epicentro del 
terremoto. In molti dei comuni colpiti 
dal sisma la neve ha quasi raggiunto 
dovunque i 15 cm; ma quel che è peggio 

è che l'abbassamento della temperatura 
(in più di un paese il barometro ha 
segnato i 5-6 gradi sottozero) nelle ore 
immediatamente successive ha trasfor
mato il manto nevoso in ghiaccio. Ciò 
ha immediatamente provocato grossi di
sagi nelle comunicazioni tra Avellino e 
i centri dell'hinterland e quelli dell'Alta 
Irpinia e della stessa valle dell'Ufita. 
Comunque, le. comunicazioni — grazie 
all'intervento dei servizi di soccorso e 
dell'Anas — sono state garantite per 
tutta la giornata. 

Anche il tratto irpino dell'autostrada 

Napoli-Bari è rimasto aperto. Una sola 
interruzione del traffico si è avuta fino 
al pomeriggio inoltrato sulla Nazionali 
per le Puglie, all'altezza di Porta a 
Jlontemiletto. La stradale sconsiglia agli 
automobilisti anche per i prossimi gior
ni, tranne casi di necessita di metterai 
in viaggio, raccomandando in tal caso 
l'uso di catene. Infatti, l'ulteriore ab
bassamento della temperatura in serata 
ha creato di nuovo grosse e pericolose 
lastre di ghiaccio, rendendo di nuovo 
le strade poco praticabili. 

TACCUINO CULTURALE 
Lizio, Massa e Longobardo 
a! Palazzo del Belvedere 
di S. Leucio a Caserta 

« Il tufo, paesaggio e me
moria » è il lavoro di Gian
ni Lizio, Guglielmo Longo
bardo e Giuseppe Massa e-
spongono al palazzo del Bel
vedere di S. Leucio di Caser
ta che si compone di vari 
calchi in cera di un campio
ne di tufo della zona flegrea, 
incasellati e catalogati in 
appositi contenitori e dalle 
fotografie che raccontano l'i
ter dell'operazione. Il cam
pione di uuo «rimodellato» 
in cera e ripetuto, più volte 
nei colori giallo e verde, non 
vuole essere una interpreta
zione in chiave naturalistica 
del territorio, ma un tentati
vo di conoscerlo attraverso 
una analisi lìnguist.co-strut-
turale. 

Essi partono da una pre
messa etnologica (BDIS) se
condo la quale e per capire 
la storia non basta sapere 
com2 stanno le cose, ma co
me sono giunte a stare cosi ». 
Si tratta quindi di stabilire 
un procedimento induttivo, 
aloè un'osservazione diretta 

conformazione del pae

saggio, allo scopo di ricerca
re, mediante l'analisi orogra
fica della zona flerea, quelle 
interazioni fra l'individuo e il 
gruppo e viceversa, che dan
no luogo alla cultura. Esi 
quindi ricercano quei proces
si consci o coscienti, traaotii 
in esperienze individuali o 
collettive (la formazione delle 
cave di tufo) attraverso le 
quali i primi abitanti insedia
tisi nella zona flegrea acqui
sirono la loro cultura. 

«Bisogna studiare i fatti 
sociali come «cose», scrive 
DUtKneìm, mentre Maus e 
Malinwskj, formulano la teo
ria che le cose» — o^geui 
manuiatti, armi, utensili, og
getti rituali — siano a io.J 
volta fatti sociali. Comunque 
l'antropologia, sia cne si de
finisca sociale, sia che si de
finisca culturale, aspira a co
noscere l'uomo nella sua to
talità, considerato sia in oase 
alle sue produzioni, che alle 
sue rappresentazioni. « In 
entrambi i casi, scriva Levi 
Straus esiste un rapporto 
assai stretto con la linguisti

ca, dato che il linguaggio è 
un fatto culturale per eccel
lenza. E nello stesso tempo 
quello mediante il quale 
tutte le forme di vita sociale 
si instaurano e si perpetua-
no». Ora, la linguistica ha 
individuato alcuni tipi di 
segni altrettanto legittimi che 
le parole, molti dei quali e-
messi da oggetti che, come le 
parole, sono replicabili, n 
blocco originario di tufo ha 
quindi una funzione segnica 
che, come tale, è basata su 
un codice. 

Proporre un codice signifi
ca proporre una correlazione 
(Eco). La correlazione esiste 
nel caso del tufo e della sua 
replica in cera. H segno e tu
fo» è allora iconico, perché 
può rappresentare il suo og
getto per via di similarità, ed 
è questo scarto che promuo
ve ad arte, cioè organizsa in 
modalità espressiva, il lavoro 
di Lizio. Massa e Longobar
di Lizio, Masa e Longobar
do. I calchi in gesso, agisco
no come l'immagine del tufo. 
ma pur esistendo solo a cau
sa di esso, sono veri e propri 
segni (cioè significanti), per 
le loro caratteristiche fisiche 
di Impronte. ' 

Maria Roccasalva 

SCHERMI fi RIBALTE 
TEATRI 

DIANA ~ ~ - . • - — - - * 
Alle -ore 21 Luigi De Filip
po • Piallo D* Vìe», presentano: 

SAN.canto :. ;-- v •"' "•'''•• . -
Ore 18,30: Carmelo Bene In: 
MojkosklL " 

SAN t tKv.NAMOO (Passa Te» 

Ore 21 Cario, e Aldo Ghiffrè 
presentano: < Quando raauaore 
era mnrtal peccalo » r di Trin
cherà. 

SANlAKLUCCIO (Via Sa* Pa^ee 
•e a ditale. 4 t Tel. 40S.OO0) 
Ore 18,30 la CFS presenta Pi
na Gprianl e Franco . Nice In 
« L'atto • rervado » 

c u i A rei. «mass 
Proarammeiiooe temporaneamen
te sospesa - - - -

POLITEAMA " ' • ' • • • - . 
Ore 2 1 . La Coenpetnia di Alvaro 
Alvisi presenta: « a n e l i l a » . 

NA SASELS THEATRE (Salita Tri
nità dee* Sposarti, 1S) 

- Ore 21 « Vernasse»» di mova 
draavaMtaraia », a cui» del NOo-
YO Teatro Contro". 

«ANNA2AKO (VlB 
Tee 411.72») 
Ore 21 Luisa Conte e Nino Ta
ranto presentano-, « A i t a » 2 S _ 
la tra saiwatJ »• 

i EATRO DELLA TAMMORRA (Vie 
Catdicrl. SS) 
Ora 2 1 : « L'Ardcoso », con P. 
Detteslo a R. Sprono. 

LA RtCIOtA 
Ore 2 1 : a Da RJva », di Marco-
llnl. 

AUDITORIUM 

Ore 2 1 : e Trio Cannóne* di 
Londra » . . . . . _ . . _ . . . - • • ' 

"TEATRO TENDA PARTENOP1 
(fronte Palasport - T . 7600333) 

- RIPOSO ;-' 

CINEMA OfF D'ESSAI 

CINE CURI (Via Orazio - Tato-
M e o f M i O I ) 

'{ I Catenari dalle Ione** onere, 
V con D. Carradine - A 
INSTITUTE GOETHE (Rirtere di 

CfcJeia) 
(Riposo) 

M A X I M U M (Via A. Oiaajiii. 1» 
Tel 6*2.114) 
Katemaafca, di A. Kurosewa • DR 

MICRO iv i» «e* Cai a—a te i . 
-. 320.S7S) 

NO K M Q I P M I O 
Oiiusvra estiva .•*?*..•;-

RfTZ D I S I A I (Tel. 2T t .31 t ) ' 
Kaaaasasln, dì A. Kurosewa - DR 

S P O T j V l e Mario Rata. 5 - Ve-
mero) 

.- Halli aiesn, con D. fuaaeme 
:-> - DR 

CINEMA «HME VISIONI 
A I A DIR (Via _ 

Te». 377.0ST) 
.- Slits aaraaaasMjk con J. Robards 
n DR ' - • •- - - - • 

ACACIA (Tel 370.171) 
L'eoe*» Rea*» sfida R 

ALCVONS ( V M Leaaeane, A 
Tot. 4SAJ7S) 

a d * * * , con C Kane - G 
AMSASCIATOMI (Via « e s t , SS 

Tal. SSS.12S) 

VI SEGNALIAMO 
• e La caduta degli dei » (America) 

Srofeaker, con R. Redford • DR 
ARlSfUN (Tei. J77.4S2) 

Kaotaemmha l'ombra del «ver-
riero, di A. Kurosavra - DR 

ARLECCHINO (•«». eiS.7St» 
I etaanifki sette nello spatio 

AUCUSIEQ (Piaste Ovca «*Ao> 
sta Tot 41SJS1) 
• i t a aaSfaceaaa, con J. Robert* 
DR 

CORSO (Care* MirtStaaiai Te-
W O M S S t J l l ) 

" SJacdaan», salala a aaaeeaajcsjio, 
*' con E. Fenech - C ( V M 14) 
OELLS PALME (Vicolo Vetreria 

Tel. 41S.134) 
I I pep'occMe, di R. Arbore, con 

~ SenlanI - S A y 
CMPine (Vìa P. Oardèai Tas» 

• The Sfasa Rrataers, con J. Be-
luschi • M 

SXCSLStOR (Via Mussa» Tesa
te*» 3SS.47») 

* CraiaHn, con Al Pacino • DR 
- ( V M 1S) 
PIAMMA (Via C Paerlo, 44 • 

TeL 41S.SSS) 
La anerte di diretta, con R. 

•- Schneider • DR 
P I L A N B J I S R I - (VM monetali, 4 • 

Tal 417.4S7) 
I l fascina del delitto, con P. 
Dewire - A 

FIORENTINI (Va» R. 
Tei. 3104S3) 
L'uomo Ragna sfida O 

M t l K U r U l i i A h (Via 
Tei. e i a a a O ) 
Zappatore 

PLAtA iVia Keraefcer, 2 • Tesa
tone 370.51 S) 
Delitto e Porta Roataaa, con T. 
Milian - G 

ROXT (Tel. 343.14B) 
Zeccherò miele a aaaarMsIia, 

• con E. Fenech • C i V M 14) 
SANTA LUCI» (Va» S- Loca», SS 

T«l. 41S.S72) 
Mia RMslìe è ana stuaa, con 
E. Giorgi - S 

T ITANI» (Corso Novara. S7 - fa-
Mono 268 1221 
La «emeIJa erotica 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via 
no S1S.S23) 
Delitto a Porta Reaaaaa, C M T. 
Milian - G -•*-•- } -

ADRIANO (TeL SIS.StS) 
Creisi»»-, con Al Pacino • DR 
( V M 18) 

ALLE GINSSTR1 (Ptaaaa Saa W 
tale • Tak S1S.303) 

Odio, le bionde, con E, Monte-
seno» C 

AMEDEO (Via Matracci, « • • 
Tel. CS0.2C4) 
f ica arasela, con R. Pozzetto -

• C • 
AMERICA (Via Tìaa AaeajsM, S • 

. TeL 24S.SS2) 
. Le cadala deeii dei, con J. Thu-

i:n - DR ( V M 18) 
ARCOSALCieo ( V M C Careni, 1 

Tel 377.9S3) 
Cra!i?»i. con Al Pacino - DR 
( V M 18) 

AR6U (Via A. Pocno. A • Tele
tono 224.7641 
Rasasse ia affitto 

AZALtA (Vie eumene, 23 Tate» 
tono S1S.2S0) 
Porno lebbre del piacere 

ASTRA (Tei. 2a*>470) 
Mae erette diesa* 

AViON (Viale aa*n Aitieaaatì -
Tel 741 S2.SC4) 
Odio le biande, con E. Monte-
uno - C 

S E L L I N I iv ia Conta di Re«a, I S 
Tal. 341.222) 
Chimo 

• i s n t m i (Via 
tana 377.1SS) 
I 

1 1 * Te* 

(Piene C SX Via» 

con C Monte-

CASANOVA ( 
TeL 244.441) 
Di 

CORALLO ( 
Tot 444 .SM) 

- C 
•SANA (va i . 

lana 377.327) 
Vedi teatri 

IOCN (Via e . tanfelUo 
; fono 322.774) 

Jeaephina la viziosa 

4pnsÌ9 

Tata-

Tele. 

EUROPA (Via Nicole 
Tel. 2 9 * 4 3 3 ) w 
Riposo 

GLOKIA « A » (Via . 
TeL 2S1.30S) 
t i peAdaès» seperpiò, con T. 
Hin - A 

GLORIA • 8) • (TeL 291.309) 
l / i a inasa l i M i a con tetta la 
rlaasa, con N. Cassini - C ( V M 
18) 

U I A (Via SScaten. 7 Tote*. 
: 4 1 4 3 2 3 ) 

Le dea», con V. List - § 
( V M 18) 

LA P C H L A (Tel. 760.17.12) 
La rfeaie, con V. Usi • S ( V M 
18) 

MAESTOSO (Vìa MenocMai, ! Sjf 
Tei 7S2S442) 
Ose leaUuIlo porno così 

M ibNUN «vi» «raeaao 0MB • 
Tei 324.S93) 
Rasasse la affitta 

V I T I U K I A (Via Piscicem, • • 1e> 
le»»» 377937* 
Oltre II tìaraìno, con P. SaK 
lers • DR 

ALTRE VISIONI 
ITALNAPOLI (Tei. 612SS1) ' 

Vim apara nel baio, con P, 
Seller» - SA 

MOwkKNibbiMo ( V M a»»araj 
Tel S1SS42) 
Aseerlam Gitolo, con R. Geni * 
G 

P l I n R O I (Via ProemcM 
rei 7S.S7.S02) 

P O S I L M I * U (VM Paolina Sa 
Tel 76.94.741) 
Metear, con S, Connerr • M 

OUAOKirOCLio ( V M 
Poma extbttwn 


